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Domenica della samaritana 

Sabato — vespro 
Ufficio del vespro delle domeniche. 

Il Cristo è risorto, come di consueto, il salmo introduttivo ecc. Al Signore, ho gridato, 10 stichi con 4 stichirá ana-

stásima, 3 di mezza pentecoste e 3 idiómela della samaritana. 

Stichirá anastásima. Tono 4. 

Τὸν ζωοποιόν σου Σταυρόν, ἀπαύστως προσκυ-

νοῦντες Χριστὲ ὁ Θεός, τὴν τριήμερόν σου Ἀνά-

στασιν δοξάζομεν· δι' αὐτῆς γὰρ ἀνεκαίνισας, τὴν 

καταφθαρεῖσαν τῶν ἀνθρώπων φύσιν Παντοδύ-

ναμε, καὶ τὴν εἰς οὐρανοὺς ἄνοδον, καθυπέδειξας 

ἡμῖν, ὡς μόνος ἀγαθὸς καὶ φιλάνθρωπος. 

Adorando incessantemente la tua croce vivificante, 

o Cristo Dio, glorifichiamo la tua risurrezione il terzo 

giorno: per essa hai rinnovato la natura umana cor-

rotta, o onnipotente, e ci hai mostrato la via che con-

duce ai cieli, perché solo sei buono e amico degli uo-

mini. 

Τοῦ ξύλου τῆς παρακοῆς, τὸ ἐπιτίμιον ἔλυσας 

Σωτήρ, τῷ ξύλῳ τοῦ Σταυροῦ ἑκουσίως προσηλω-

θείς, καὶ εἰς ᾍδου κατελθὼν Δυνατέ, τοῦ θανάτου 

τὰ δεσμά, ὡς Θεός, διέρρηξας· διὸ προσκυνοῦμεν 

την ἐκ νεκρῶν σου Ἀνάστασιν, ἐν ἀγαλλιάσει βο-

ῶντες· Παντοδύναμε Κύριε δόξα σοι. 

La pena che era venuta dall’albero della disubbi-

dienza, tu l’hai annullata, o Salvatore, volontaria-

mente inchiodato all’albero della croce; e disceso nel-

l’ade, o potente, hai infranto come Dio i vincoli della 

morte. Noi adoriamo dunque la tua risurrezione dai 

morti, gridando con esultanza: Onnipotente Signore, 

gloria a te. 

Πύλας ᾍδου συνέτριψας Κύριε, καὶ τῷ σῷ θανά-

τῳ, τοῦ θανάτου τὸ βασίλειον ἔλυσας, γένος δὲ τὸ 

ἀνθρώπινον, ἐκ φθορᾶς ἠλευθέρωσας, ζωὴν καὶ 

ἀφθαρσίαν τῷ κόσμῳ δωρησάμενος, καὶ τὸ μέγα 

ἔλεος. 

Hai infranto le porte dell’ade, Signore, e con la tua 

morte hai distrutto il regno della morte; e hai liberato 

il genere umano dalla corruzione, donando al mondo 

incorruttibilità e vita, e la grande misericordia. 

Stichirón anatolikón. 

Δεῦτε ἀνυμνήσωμεν λαοί, τὴν τοῦ Σωτῆρος τρι-

ήμερον Ἔγερσιν, δι' ἧς ἐλυτρώθημεν τῶν τοῦ ᾍ-

δου ἀλύτων δεσμῶν, καὶ ἀφθαρσίαν καὶ ζωήν, 

πάντες ἐλάβομεν κράζοντες· ὁ σταυρωθείς, καὶ 

ταφείς, καὶ ἀναστάς, σῶσον ἡμᾶς τῇ Ἀναστάσει 

σου, μόνε Φιλάνθρωπε. 

Venite, popoli, celebriamo la risurrezione del Sal-

vatore il terzo giorno: per essa siamo stati liberati dai 

vincoli indissolubili dell’ade e abbiamo ricevuto tutti 

incorruttibilità e vita noi che acclamiamo: O solo ami-

co degli uomini, crocifisso, sepolto e risorto, salvaci 

per la tua risurrezione. 
Di mezza pentecoste, 3 prosómia. Stesso tono. 

Κύριε, ἀνελθὼν ἐν τῷ Σταυρῷ Signore, innalzato in croce.  

Πάρεστιν ἡ μεσότης ἡμερῶν, τῶν ἐκ σωτηρίου 

ἀρχομένων Ἐγέρσεως, Πεντηκοστῇ δὲ τῇ θείᾳ 

σφραγιζομένων, καὶ λάμπει τὰς λαμπρότητας ἀμ-

φοτέρωθεν ἔχουσα, καὶ ἑνοῦσα τὰς δύο, καί, πα-

ρεῖναι τὴν δόξαν προφαίνουσα, τῆς δεσποτικῆς 

Ἀναλήψεως σεμνύνεται. 

Eccoci giunti alla metà dei giorni che iniziano con 

la salvifica risurrezione e ricevono il loro sigillo con 

la divina pentecoste. Questo giorno risplende dei ful-

gori che riceve da entrambe, congiunge le due feste 

ed è venerabile perché annuncia la gloria dell’ascen-

sione del Signore. 

Ἤκουσε καὶ εὐφράνθη ἡ Σιὼν εὐαγγελισθείσης 

τοῦ Χριστοῦ Ἀναστάσεως, οἱ δὲ πιστοὶ αὐτῆς γόνοι 

ἠγαλλιάσαντο, τοῦτον θεασάμενοι, καὶ ἐκπλύνο-

ντα Πνεύματι, ῥύπον χριστοκτονίας, εὐτρεπίζεται 

πανηγυρίζουσα, τὴν τῶν ἑκατέρων εὐφρόσυνον 

μεσότητα. 

Sion ha ascoltato e si è rallegrata, ricevendo la buo-

na novella della risurrezione del Signore, e hanno 

esultato i suoi figli fedeli vedendo come egli lavi con 

lo Spirito la macchia dell’uccisione del Cristo. Cosí 

essa si prepara solennizzando il lieto giorno mediano 

tra l’una e l’altra festa. 

Ἤγγικεν ἡ τοῦ θείου δαψιλής, χύσις ἐπὶ πάντας, 

ὥσπερ γέγραπται, Πνεύματος, ἡ προθεσμία κη-

ρύττει, ἡμισευθεῖσα, τῆς μετὰ Χριστοῦ θάνατον, 

Si avvicina la ricca effusione su tutti dello Spirito 

divino, come sta scritto: la annuncia il giorno presen-

te, che si pone a metà tra la verace promessa di Cristo 
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καὶ ταφήν, καὶ Ἀνάστασιν, παρ' αὐτοῦ δεδομένης, 

ἀψευδοῦς Μαθηταῖς ὑποσχέσεως, τὴν τοῦ Παρα-

κλήτου δηλούσης ἐπιφάνειαν. 

ai discepoli, fatta dopo la sua morte, sepoltura e ri-

surrezione, e la manifestazione dello Spirito che essa 

annunciava. 

Della samaritana. Idiómela. Tono 1. 

Ἐπὶ τὴν πηγὴν ἐπέστη, ἡ πηγὴ τῶν θαυμάτων, 

ἐν τῇ ἕκτῃ ὥρᾳ, τῆς Εὔας ζωγρῆσαι καρπόν· ἡ γὰρ 

Εὔα ἐν ταύτῃ ἐξελήλυθεν ἐκ τοῦ Παραδείσου, ἀ-

πάτῃ τοῦ ὄφεως. Ἤγγικεν οὖν ἡ Σαμαρεῖτις ἀν-

τλῆσαι ὕδωρ· ἣν ἰδὼν ἔφη ὁ Σωτήρ· Δός μοι ὕδωρ 

πιεῖν, κἀγὼ ὕδατος ἁλλομένου ἐμπλήσω σε, καὶ 

εἰς τὴν πόλιν δραμοῦσα ἡ σώφρων, τοῖς ὄχλοις 

ἀνήγγειλεν εὐθύς· Δεῦτε, ἴδετε Χριστὸν τὸν Κύρι-

ον, τὸν Σωτῆρα τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Sei venuto alla fonte all’ora sesta, o fonte di prodi-

gi, per ridare vita a un frutto di Eva. A quell’ora, in-

fatti, Eva era uscita dal paradiso, per l’inganno del 

serpente. Venne dunque la samaritana ad attingere 

acqua. Vedendola le disse il Salvatore: Dammi acqua 

da bere, e io ti riempirò di acqua zampillante. Allora 

questa donna di senno corse in città e subito diede 

l’annuncio alla gente: Venite a vedere il Cristo Signo-

re, il Salvatore delle anime nostre. 

Tono 2. 

Ἐπὶ τὸ φρέαρ ὡς ἦλθεν ὁ Κύριος, ἡ Σαμαρεῖτις 

ἠρώτα τὸν εὔσπλαγχνον· Παράσχου μοι τὸ ὕδωρ 

τῆς πίστεως, καὶ λήψομαι τῆς κολυμβήθρας τὰ νά-

ματα, ἀγαλλίασιν καὶ λύτρωσιν, Ζωοδότα, Κύριε 

δόξα σοι. 

Venne il Signore al pozzo, e la samaritana chiedeva 

al compassionevole: Concedimi l’acqua della fede, e 

riceverò i flutti del fonte, esultanza e redenzione. O 

Signore datore di vita, gloria a te. 

Ὁ συνάναρχος καὶ συναΐδιος Υἱός, καὶ Λόγος τοῦ 

Πατρός, ἐπὶ τὴν πηγὴν ἐπέστη, ἡ πηγὴ τῶν ἰαμά-

των, καὶ γυνὴ ἐκ τῆς Σαμαρείας ἀντλῆσαι ὕδωρ 

παραγέγονεν, ἥν ἰδὼν ἔφη ὁ Σωτήρ· Δός μοι ὕδωρ 

πιεῖν, καὶ ἀπελθοῦσα φώνησόν σου τὸν ἄνδρα. Ἡ 

δέ, ὡς ἀνθρώπῳ διαλεγομένη, καὶ οὐ Θεῷ, λαθεῖν 

σπουδάζουσα ἔλεγεν· οὐκ ἔχω ἄνδρα, καὶ ὁ Διδά-

σκαλος πρὸς αὐτήν· Ἀληθῶς εἶπας, οὐκ ἔχω ἄν-

δρα· πέντε γὰρ ἔσχες, καὶ νῦν ὃν ἔχεις οὐκ ἔστι σου 

ἀνήρ. Ἡ δέ, ἐπὶ τῷ ῥήματι ἐκπλαγεῖσα, καὶ εἰς τὴν 

πόλιν δραμοῦσα, τοῖς ὄχλοις ἐπεβόα, λέγουσα· 

Δεῦτε ἴδετε Χριστόν, ὃς δωρεῖται τῷ κόσμῳ τὸ μέγα 

ἔλεος. 

Il Figlio e Verbo del Padre, con lui senza principio 

e a lui coeterno, venne alla fonte, lui, fonte delle gua-

rigioni. E una donna di Samaria venne ad attingere 

acqua. Vedendola, disse il Salvatore: Dammi da bere 

acqua e va’ a chiamare tuo marito. Ma essa, come 

parlando a un uomo, non a Dio, cercava di nasconde-

re la verità e diceva: Non ho marito. E il maestro a lei: 

È vero, come hai detto, che non hai marito, perché ne 

hai avuti cinque, e quello che hai ora non è tuo mari-

to. Essa allora, colpita da questa parola, corse in città 

e gridava alla gente: Venite a vedere il Cristo, colui 

che dona al mondo la grande misericordia. 

Δόξα... Gloria... 

Della samaritana. Tono pl. 2.  

Παρὰ τὸ φρέαρ τοῦ Ἰακώβ, εὑρὼν ὁ Ἰησοῦς τὴν 

Σαμαρείτιδα, αἰτεῖ ὕδωρ παρ' αὐτῆς ὁ νέφεσι κα-

λύπτων τὴν γῆν. Ὢ τοῦ θαύματος! ὁ τοῖς Χερουβὶμ 

ἐποχούμενος, πόρνῃ γυναικὶ διελέγετο, ὕδωρ αἰ-

τῶν, ὁ ἐν ὕδασι τὴν γῆν κρεμάσας, ὕδωρ ζητῶν, ὁ 

πηγὰς καὶ λίμνας ὑδάτων ἐκχέων, θέλων ἑλκῦσαι 

ὄντως αὐτήν, τὴν θηρευομένην ὑπὸ τοῦ πολεμήτο-

ρος ἐχθροῦ, καὶ ποτίσασθαι ὕδωρ ζωῆς, τὴν φλε-

γομένην ἐν τοῖς ἀτοπήσασι δεινῶς, ὡς μόνος εὔ-

σπλαγχνος καὶ φιλάνθρωπος. 

Presso il pozzo di Giacobbe Gesú trovò la samari-

tana e chiese a lei un po’ d’acqua, lui che copre di nu-

bi la terra. O prodigio! Colui che è portato dai cheru-

bini parla con una donna fornicatrice; chiede dell’ac-

qua colui che ha sospeso la terra sulle acque, colui che 

effonde le acque di fonti e stagni. Questo fa per at-

trarre colei che era divenuta preda dell’ostile avver-

sario, e far bere un’acqua di vita a colei che paurosa-

mente bruciava tra le sue azioni indegne: perché egli 

solo è compassionevole e amico degli uomini. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Tono 4. 

Ὁ διὰ σὲ Θεοπάτωρ προφήτης Δαυΐδ, μελῳδικῶς Davide profeta, grazie a te progenitore di Dio, di te 
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περὶ σοῦ προανεφώνησε, τῷ μεγαλεῖά σοι ποιήσα-

ντι. Παρέστη ἡ Βασίλισσα ἐκ δεξιῶν σου. Σὲ γὰρ 

μητέρα πρόξενον ζωῆς ἀνέδειξεν, ὁ ἀπάτωρ ἐκ 

σοῦ ἐνανθρωπῆσαι εὐδοκήσας Θεός, ἵνα τὴν ἑαυ-

τοῦ ἀναπλάσῃ εἰκόνα, φθαρεῖσαν τοῖς πάθεσι, καὶ 

τὸ πλανηθὲν ὀρειάλωτον εὑρών, πρόβατον τοῖς 

ὤμοις ἀναλαβών, τῷ Πατρὶ προσαγάγῃ, καὶ τῷ 

ἰδίῳ θελήματι, ταῖς οὐρανίαις συνάψῃ Δυνάμεσι, 

καὶ σώσῃ Θεοτόκε τὸν κόσμον, Χριστὸς ὁ ἔχων, τὸ 

μέγα καὶ πλούσιον ἔλεος. 

aveva già melodiosamente cantato a colui che ha 

fatto in te cose grandi: Sta la regina alla tua destra. 

Poiché ti ha resa Madre che dà la vita, Dio, il Cristo, 

cui appartiene la grande e copiosa misericordia, che 

da te, senza padre, si è compiaciuto incarnarsi per ri-

plasmare la propria immagine corrotta dalle passio-

ni, e per condurre al Padre, prendendola sulle spalle, 

la pecora smarrita ritrovata tra i monti, per unirla di 

sua propria volontà alle schiere celesti e salvare il 

mondo, o Madre di Dio. 
Ingresso. Luce gioiosa. 

Prokímenon.  

Ὁ Κύριος ἐβασίλευσεν, εὐπρέπειαν ἐνεδύσατο. Il Signore ha instaurato il suo regno. 
Allo stico, stichirón anastásimon dall’októichos. 

Aftómelon. Tono 4. 

Κύριε, ἀνελθὼν ἐν τῷ Σταυρῷ, τὴν προγονικὴν 

ἡμῶν κατάραν ἐξήλειψας, καὶ κατελθὼν ἐν τῷ ᾍ-

δῃ, τοὺς ἀπ' αἰῶνος δεσμίους ἠλευθέρωσας, ἀφ-

θαρσίαν δωρούμενος τῶν ἀνθρώπων τῷ γένει· διὰ 

τοῦτο ὑμνοῦντες δοξάζομεν, τὴν ζωοποιὸν καὶ σω-

τήριόν σου Ἔγερσιν. 

Signore, innalzato in croce, hai cancellato la male-

dizione che veniva dai progenitori; e disceso nell’ade, 

hai liberato i prigionieri da secoli, donando l’incor-

ruttibilità alla stirpe umana. Per questo glorifichiamo 

con inni la tua risurrezione vivificante e salvifica. 

Quindi gli stichirá di Pasqua con i loro stichi.  

Στίχ. Ἀναστήτω ὁ Θεός, καὶ διασκορπισθήτω-

σαν οἱ ἐχθροὶ αὐτοῦ, καὶ φυγέτωσαν ἀπὸ προσώ-

που αὐτοῦ οἱ μισοῦντες αὐτόν. 

Stico Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici, e fug-

gano quelli che lo odiano dal suo volto. 

Πάσχα ἱερὸν ἡμῖν σήμερον ἀναδέδεικται, Πά-

σχα καινόν, Ἅγιον, Πάσχα μυστικόν, Πάσχα παν-

σεβάσμιον, Πάσχα Χριστὸς ὁ λυτρωτής, Πάσχα ἄ-

μωμον, Πάσχα μέγα, Πάσχα τῶν πιστῶν, Πάσχα, 

τὸ πύλας ἡμῖν τοῦ Παραδείσου ἀνοίξαν, Πάσχα, 

πάντας ἁγιάζον πιστούς.  

Una Pasqua sacra ci è stata rivelata oggi; Pasqua 

nuova, santa; Pasqua mistica, Pasqua venerabilissi-

ma; Pasqua, il Cristo redentore; Pasqua immacolata, 

Pasqua grande; Pasqua dei credenti; Pasqua che ci ha 

aperto le porte del paradiso; Pasqua che santifica tutti 

i credenti! 

Στίχ. Ὡς ἐκλείπει καπνός, ἐκλιπέτωσαν, ὦ τήκε-

ται κηρὸς ἀπὸ προσώπου πυρός. 

Stico Come svanisce il fumo, svaniscano; come si 

scioglie la cera al fuoco. 

Δεῦτε ἀπὸ θέας Γυναῖκες εὐαγγελίστριαι, καὶ τὴ 

Σιὼν εἴπατε, Δέχου παρ ἡμῶν χαρὰς εὐαγγέλια, 

τῆς Ἀναστάσεως Χριστοῦ, τέρπου, χόρευε, καὶ ἀ-

γάλλου Ἱερουσαλήμ, τὸν Βασιλέα Χριστόν, θεασα-

μένη ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίον προερχόμενον. 

O donne evangeliste, venite dalla visione, e dite a 

Sion: Ricevi da noi il gioioso annuncio della risurre-

zione di Cristo. Tripudia, danza ed esulta, Gerusa-

lemme, contemplando il Cristo Re che dal sepolcro 

procede come uno sposo. 

Στίχ. Οὕτως ἀπολοῦνται οἱ ἁμαρτωλοὶ ἀπὸ προ-

σώπου τοῦ Θεοῦ, καὶ οἱ δίκαιοι εὐφρανθήτωσαν. 

Stico Così scompariranno i peccatori dal volto di 

Dio, e i giusti si rallegrino. 

Αἱ Μυροφόροι γυναῖκες, ὄρθρου βαθέος, ἐπιστᾶ-

σαι πρὸς τὸ μνῆμα τοῦ Ζωοδότου, εὗρον Ἄγγελον, 

ἐπὶ τὸν λίθον καθήμενον, καὶ αὐτὸς προσφθεγξά-

μενος, αὐταῖς οὕτως ἔλεγε. Τὶ ζητεῖτε τὸν ζώντα 

μετὰ τῶν νεκρῶν; τὶ θρηνεῖτε τὸν ἄφθαρτον ὡς ἐν 

φθορᾷ; ἀπελθοῦσαι κηρύξατε, τοὶς αὐτοῦ Μαθη-

ταῖς.  

Le donne miròfore ai primi albori raggiunsero il se-

polcro del datore di vita, trovarono un angelo seduto 

sulla pietra che si rivolse a loro parlando così: Perché 

cercate il vivente tra i morti? Perché piangete l’incor-

ruttibile quasi fosse preda della corruzione? Andate 

e annunciate ai suoi discepoli: È risorto il Cristo dai 

morti! 

Στίχ. Αὕτη ἡ ἡμέρα, ἣν ἐποίησεν ὁ Κύριος, ἀγαλ-

λιασώμεθα, καὶ εὐφρανθῶμεν ἐν αὐτῇ. 

Stico Questo è il giorno che ha fatto il Signore, esul-

tiamo e rallegriamoci in esso. 
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Πάσχα τὸ τερπνόν, Πάσχα Κυρίου, Πάσχα, Πά-

σχα πανσεβάσμιον ἡμῖν ἀνέτειλε, Πάσχα, ἐν χαρᾷ 

ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, ὧ Πάσχα λύτρον λύ-

πης, καὶ γὰρ ἐκ τάφου σήμερον ὥσπερ ἐκ παστοῦ, 

ἐκλάμψας Χριστός, τὰ Γύναια χαρὰς ἔπλησε λέ-

γων, Κηρύξατε Ἀποστόλοις.  

O soave Pasqua! Pasqua del Signore, Pasqua: una 

Pasqua venerabilissima è sorta per noi; Pasqua! ab-

bracciamoci con gioia gli uni gli altri. O Pasqua, re-

denzione dalla tristezza! Perché oggi Cristo, dalla 

tomba rifulgendo come da un talamo ha colmato di 

gioia le donne dicendo: Portate agli apostoli l’annun-

cio. 

Δόξα... Gloria... 

Della samaritana. Tono pl. 4.  

Ὡς ὤφθης ἐπὶ γῆς, Χριστὲ Ὁ Θεός, δι' ἄφατον 

οἰκονομίαν, ἀκούσασα ἡ Σαμαρεῖτις τοῦ λόγου 

σου τοῦ Φιλανθρώπου, κατέλιπε τὸ ἄντλημα ἐπὶ 

τὸ φρέαρ, καὶ ἔδραμε λέγουσα τοῖς ἐν τῇ πόλει· 

Δεῦτε, ἴδετε καρδιογνώστην, μήτι οὗτος ὑπάρχει ὁ 

προσδοκώμενος Χριστός, ὁ ἔχων τὸ μέγα ἔλεος. 

Quando, o Cristo Dio, per la tua ineffabile econo-

mia sei apparso sulla terra, la samaritana, udita la tua 

parola, o amico degli uomini, lasciò il secchio al poz-

zo e corse a dire in città: Venite a vedere il conoscitore 

dei cuori. Che sia forse il Cristo atteso, colui che pos-

siede la grande misericordia? 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Della festa. Stesso tono. 

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς, διδάσκοντός σου Σωτὴρ 

ἔλεγον οἱ Ἰουδαῖοι· Πῶς οὗτος οἶδε γράμματα, μὴ 

μεμαθηκώς; ἀγνοοῦντες, ὅτι σὺ εἶ ἡ σοφία ἡ κατα-

σκευάσασα τὸν κόσμον· Δόξα σοι. 

A metà della festa, mentre tu insegnavi, o Salvato-

re, dicevano i giudei: Come può costui conoscere le 

Scritture senza aver studiato? Ignoravano che tu sei 

la sapienza che ha ordinato il mondo. Gloria a te. 
Apolytíkion. Anastásimon. Tono pl. 4. 

Τὸ φαιδρὸν τῆς Ἀναστάσεως κήρυγμα, ἐκ τοῦ 

Ἀγγέλου μαθοῦσαι αἱ τοῦ Κυρίου Μαθήτριαι, καὶ 

τὴν προγονικὴν ἀπόφασιν ἀπορρίψασαι, τοῖς Ἀ-

ποστόλοις καυχώμεναι ἔλεγον· Ἐσκύλευται ὁ θά-

νατος, ἠγέρθη Χριστὸς ὁ Θεός, δωρούμενος τῷ κό-

σμῳ τὸ μέγα ἔλεος. 

Appreso dall’angelo il radioso annuncio della ri-

surrezione, e libere dalla sentenza data ai progenito-

ri, le discepole del Signore dicevano fiere agli aposto-

li: È stata spogliata la morte, è risorto il Cristo Dio, 

per donare al mondo la grande misericordia. 

Un altro, della festa. Tono pl. 4. 

Μεσούσης τῆς Ἑορτῆς, διψῶσάν μου τὴν ψυχήν, 

εὐσεβείας πότισον νάματα, ὅτι πᾶσι Σωτὴρ ἐβόη-

σας, ὁ διψῶν ἐρχέσθω πρός με καὶ πινέτω. Ἡ πηγὴ 

τῆς ζωῆς, Χριστὲ ὁ Θεός, δόξα σοι. 

A metà della festa, disseta la mia anima assetata ai 

rivi della pietà. A tutti infatti, o Salvatore, hai gridato: 

Chi ha sete, venga a me e beva. O fonte della vita, o 

Cristo Dio, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Orthros 
Ufficio dell’órthros delle domeniche. 

A Il Signore è Dio, gli apolytíkia come sopra al vespro, e il salterio. 

Dopo la prima sticología, kathísmata dall’októichos. Tono 4. 

Ἀναβλέψασαι τοῦ τάφου τὴν εἴσοδον, καὶ τὴν 

φλόγα τοῦ Ἀγγέλου μὴ φέρουσαι, αἱ Μυροφόροι 

σὺν τρόμῳ ἐξίσταντο λέγουσαι· Ἆρα ἐκλάπη, ὁ τῷ 

Λῃστῇ ἀνοίξας Παράδεισον, ἆρα ἡγέρθη, ὁ καὶ 

πρὸ πάθους κηρύξας τὴν Ἔγερσιν, ἀληθῶς ἀνέστη 

Χριστὸς ὁ Θεός, τοῖς ἐν ᾅδῃ παρέχων ζωὴν καὶ 

ἀνάστασιν. 

Levando lo sguardo all’ingresso della tomba, e non 

sostenendo lo sfolgorio dell’angelo, le miròfore tre-

manti sbigottirono, e dicevano: Forse è stato rapito 

colui che al ladrone ha aperto il paradiso? O forse è 

risorto colui che prima della passione ha annunciato 

la sua risurrezione? Sí, è veramente risorto il Cristo 

Dio, per elargire agli abitanti dell’ade vita e risurre-

zione. 

Δόξα... Gloria... 
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Ταχὺ προκατάλαβε Presto intervieni. 

Ἀνέστης ὡς ἀθάνατος, ἀπὸ τοῦ τάφου Σωτήρ, 

συνήγειρας τὸν κόσμον σου, τῇ δυναστείᾳ τῇ σῇ, 

Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἔθραυσας ἐν ἰσχύϊ, τοῦ θανά-

του τὸ κράτος, ἔδειξας ἐλεῆμον, τὴν ἀνάστασιν 

πᾶσι· διό σε καὶ δοξάζομεν, μόνε φιλάνθρωπε. 

Sei risorto dall’ade come immortale, o Salvatore, e 

con te hai risuscitato il tuo mondo, grazie alla tua ri-

surrezione, o Cristo Dio nostro. Hai infranto con po-

tenza il dominio della morte e a tutti, o misericordio-

so, hai manifestato la risurrezione: noi dunque ti glo-

rifichiamo, o solo amico degli uomini. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Τὸ ἀπ' αἰῶνος ἀπόκρυφον, καὶ Ἀγγέλοις ἄγνω-

στον μυστήριον· διὰ σοῦ Θεοτόκε, τοῖς ἐπὶ γῆς πε-

φανέρωται, Θεὸς ἐν ἀσυγχύτῳ ἑνώσει σαρκούμε-

νος, καὶ Σταυρόν ἑκουσίως ὑπὲρ ἡμῶν καταδε-

ξάμενος· δι' οὗ ἀναστήσας τὸν Πρωτόπλαστον, ἔ-

σωσεν ἐκ θανάτου τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il mistero nascosto dall’eternità e ignoto agli an-

geli, è stato rivelato grazie a te, Madre di Dio, agli a-

bitanti della terra: Dio incarnato, in unione senza 

confusione, Dio che per noi ha volontariamente ac-

cettato la croce, e risuscitando con essa il primo uomo 

creato, ha salvato dalla morte le anime nostre. 
Dopo la seconda sticología, kathísmata. 

Tono 4. Κατεπλάγη Ἰωσὴφ Restò attonito Giuseppe. 

Ἐκ τῶν ἄνω κατελθών, τῶν ὑψωμάτων Γαβριήλ, 

καὶ τῇ πέτρᾳ προσελθών, ἔνθα ἡ πέτρα τῆς ζωῆς, 

λευχειμονῶν ἀνεκραύγαζε ταῖς κλαιούσαις· Παύ-

σασθε ὑμεῖς, τῆς θρηνώδους κραυγῆς, ἔχουσαι ἀεί, 

τὸ εὐσυμπάθητον· ὃν γὰρ ζητεῖτε κλαίουσαι, θαρ-

σεῖτε, ὡς ἀληθῶς ἐξεγήγερται· διὸ βοᾶτε, τοῖς Ἀ-

ποστόλοις, ὅτι ἀνέστη ὁ Κύριος. 

Disceso Gabriele dalle superne altezze, si accostò 

alla pietra, dove si trovava la pietra della vita, e in 

candide vesti gridava alle piangenti: Cessate le vostre 

grida di lamento, voi che siete sempre pronte a com-

patire; coraggio, è veramente risorto colui che cercate 

piangendo. Agli apostoli, ecco, proclamate: È risorto 

il Signore! 

Δόξα... Gloria... 

Stessa melodia.  

Ἑκουσίᾳ σου βουλῇ, Σταυρὸν ὑπέμεινας Σωτήρ, 

καὶ ἐν μνήματι καινῷ, ἄνθρωποι ἔθεντο θνητοί, 

τὸν διὰ λόγου τὰ πέρατα συστησάμενον· ὅθεν δε-

σμευθεὶς ὁ ἀλλότριος, θάνατος δεινῶς ἐσκυλεύε-

το, καὶ οἱ ἐν ᾍδῃ ἅπαντες ἐκραύγαζον, τῇ ζωηφό-

ρῳ Ἐγέρσει σου, Χριστὸς ἀνέστη, ὁ ζωοδότης, μέ-

νων εἰς τοὺς αἰῶνας. 

Ti sei sottoposto alla croce per tuo libero volere, o 

Salvatore, e uomini mortali hanno deposto in un se-

polcro nuovo colui che con la parola ha disposto i 

confini della terra; e cosí, messa in ceppi, la morte 

estranea veniva tremendamente spogliata, e tutti gli 

abitanti dell’ade acclamavano alla tua vivificante ri-

surrezione: Cristo, datore di vita, è risorto e rimane 

in eterno. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Aftómelon. 

Κατεπλάγη Ἰωσήφ, τὸ ὑπὲρ φύσιν θεωρῶν, καὶ 

ἐλάμβανεν εἰς νοῦν, τὸν ἐπὶ πόκον ὑετὸν ἐν τῇ 

ἀσπόρῳ συλλήψει σου Θεοτόκε, βάτον ἐν πυρὶ 

ἀκατάφλεκτον, ῥάβδον Ἀαρὼν τὴν βλαστήσασαν, 

καὶ μαρτυρῶν ὁ Μνήστωρ σου καὶ φύλαξ, τοῖς ἱε-

ρεῦσιν ἐκραύγαζε· Παρθένος τίκτει, καὶ μετὰ τό-

κον, πάλιν μένει παρθένος. 

Restò attonito Giuseppe contemplando ciò che su-

perava la natura, e riandava con la mente alla pioggia 

sul vello, per questa tua concezione senza seme, o 

Madre di Dio, e al roveto ardente che non si consu-

mava, e alla verga fiorita di Aronne; dando testimo-

nianza il tuo sposo e custode gridava ai sacerdoti: 

Vergine partorisce e dopo il parto vergine permane. 
Dopo l’ámomos (s. 118) e gli evloghitária, l’ypakoí. Tono 4. 

Τὰ τῆς σῆς παραδόξου Ἐγέρσεως, προδραμοῦ-

σαι αἱ Μυροφόροι, τοῖς Ἀποστόλοις ἐκήρυττον Χρι-

στέ, ὅτι ἀνέστης ὡς Θεός, παρέχων τῷ κόσμῳ τὸ 

μέγα ἔλεος. 

Accorse per prime, la miròfore annunciavano agli 

apostoli gli eventi della tua meravigliosa risurrezio-

ne, o Cristo, perché come Dio sei risorto, per elargire 

al mondo la grande misericordia. 
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Anavathmí. Antifona 1. del tono 4. 

Ἐκ νεότητός μου πολλὰ πολεμεῖ με πάθη· ἀλλ' 

αὐτὸς ἀντιλαβοῦ, καὶ σῶσον Σωτήρ μου. 

Fin dalla mia giovinezza molte passioni mi fan 

guerra, ma soccorrimi tu, o mio Salvatore, e salvami. 

Οἱ μισοῦντες Σιών, αἰσχύνθητε ἀπὸ τοῦ Κυρίου· 

ὡς χόρτος γάρ, πυρὶ ἔσεσθε ἀπεξηραμμένοι. 

O voi che odiate Sion, siate confusi dal Signore: sí, 

come erba al fuoco resterete riarsi. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι πᾶσα ψυχὴ ζωοῦται, καὶ καθάρ-

σει ὑψοῦται λαμπρύνεται, τῇ τριαδικῇ Μονάδι ἱε-

ροκρυφίως. 

Dal santo Spirito ogni anima è vivificata, con la pu-

rificazione è innalzata, in virtú della Monade trina è 

resa fulgente, in sacro mistero. 
Antifona 2. 

Ἐκέκραξά σοι Κύριε, θερμῶς ἐκ βάθους ψυχῆς 

μου, κἀμοὶ γενέσθω, πρὸς ὑπακοὴν τὰ θεῖά σου 

ὦτα. 

Ho gridato a te, Signore, dal profondo dell’anima, 

con fervore: anche a me si facciano attente le tue orec-

chie divine. 

Ἐπὶ τὸν Κύριον ἐλπίδα πᾶς τις κεκτημένος, ὑψη-

λότερός ἐστι, πάντων τῶν λυπούντων. 

Chi ripone la sua speranza nel Signore, è al di sopra 

di tutto ciò che affligge. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, ἀναβλύζει τὰ τῆς χάριτος ῥεῖ-

θρα, ἀρδεύοντα, ἅπασαν τὴν κτίσιν πρὸς ζωογο-

νίαν. 

Per il santo Spirito scaturiscono i flutti della grazia, 

che irrigano tutta la creazione per renderla feconda. 

Antifona 3. 

Ἡ καρδία μου πρὸς σὲ Λόγε ὑψωθήτω, καὶ οὐδὲν 

θέλξει με, τῶν τοῦ κόσμου τερπνῶν πρὸς χαμαιζη-

λίαν. 

Il mio cuore si elevi a te, o Verbo, e nulla mi allet-

terà dei godimenti mondani, sí da farmi desiderare le 

cose terrene. 

Ἐπὶ τὴν μητέρα αὐτοῦ, ὡς ἔχει τις στοργήν, ἐπὶ 

τῷ Κυρίῳ θερμότερον φίλτρον χρεωστοῦμεν. 

Come ciascuno ha affetto per la madre, cosí, ancor 

piú ardente amore dobbiamo al Signore. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, θεογνωσίας πλοῦτος, θεωρίας 

καὶ σοφίας· πάντα γὰρ ἐν τούτῳ τὰ πατρῷα δόγ-

ματα, ὁ Λόγος ἐκκαλύπτει. 

Dal santo Spirito viene ricchezza di conoscenza di 

Dio, di contemplazione e di sapienza, poiché in lui il 

Verbo rivela tutti i decreti del Padre. 
Prokímenon. 

Ἀνάστα Κύριε, βοήθησον ἡμῖν, καὶ λύτρωσαι 

ἡμᾶς, ἕνεκεν τῆς δόξης τοῦ ὀνόματός σου. 

Sorgi, Signore, vieni in nostro aiuto, e riscattaci per 

la gloria del tuo nome. 

Στίχ. ὁ Θεός, ἐν τοῖς ὠσὶν ἡμῶν ἠκούσαμεν Stico: O Dio, con le nostre orecchie abbiamo udito. 

Tutto ciò che respira e il vangelo eothinón 7. 

Lettura del santo vangelo secondo Giovanni (20,1-10). 

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, 

e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 

quello che Gesú amava, e disse loro: Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’ab-

biano posto. Uscí allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 

tutti e due, ma l’altro discepolo corse piú veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi vide le 

bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide 

le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un 

luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 

Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli in-

tanto se ne tornarono di nuovo a casa. 
Poi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-
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τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν. 

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
Ε i  

Canoni. 

Di Pasqua Tono 1  

Della Samaritana Tono 4. Con acrostico all’ode 9.: Giuseppe. Poema di Giuseppe di Tessalonica. 
Ode 1. Cantico di Mosè. Irmós. Di Pasqua. 

Ἀναστάσεως ἡμέρα λαμπρυνθῶμεν Λαοί, Πά-

σχα Κυρίου, Πάσχα, ἐκ γὰρ θανάτου πρὸς ζωήν, 

καὶ ἐκ γῆς πρὸς οὐρανόν, Χριστὸς ὁ Θεός, ἡμᾶς 

διεβίβασεν, ἐπινίκιον ἄδοντας.  

Giorno della risurrezione, risplendiamo, o popoli: 

Pasqua del Signore, Pasqua! Dalla morte alla vita, 

dalla terra ai cieli, ci ha fatti passare il Cristo Dio, can-

tando l’inno di vittoria. 
Tropari. 

Καθαρθῶμεν τὰς αἰσθήσεις, καὶ ὀψόμεθα, τῶ 

ἀπροσίτω φωτὶ τῆς ἀναστάσεως, Χριστὸν ἐξα-

στράπτοντα, καί, Χαίρετε, φάσκοντα, τρανῶς ἀ-

κουσόμεθα, ἐπινίκιον ἄδοντες.  

Purifichiamo i sensi, e vedremo il Cristo sfolgoran-

te dell’inaccessibile luce della risurrezione, lo udre-

mo chiaramente dire: Gioite! e canteremo l’inno di 

vittoria. 

Οὐρανοὶ μὲν ἐπαξίως εὐφραινέσθωσαν, γῆ δὲ ἀ-

γαλλιάσθω, ἑορταζέτω δὲ κόσμος, ὁρατός τε ἅπας 

καὶ ἀόρατος, Χριστὸς γὰρ ἐγήγερται, εὐφροσύνη 

αἰώνιος.  

Si allietino, ben giustamente, i cieli, ed esulti la ter-

ra! Sia in festa tutto l’universo, visibile e invisibile: 

perché Cristo è risorto, eterna letizia.  

Ode 1.: Cantico di Mosè. Irmós. Della samaritana. 

Ὁ πατάξας Αἴγυπτον, καὶ Φαραὼ τὸν τύραννον, 

βυθίσας ἐν θαλάσσῃ, λαὸν διέσωσας δουλείας, 

Μωσαϊκῶς ᾄδοντα ᾠδὴν ἐπινίκιον· Ὅτι δεδόξα-

σται 

Tu che hai colpito l’Egitto e sommerso nel mare il 

faraone tiranno, hai salvato dalla schiavitú un popolo 

che, come dice Mosè, canta un canto di vittoria: Si è 

reso glorioso! 
Tropari. 

Ὁ ταφεὶς ἐγήγερται, ἐν αὐτῷ συνήγειρε τὸ γένος 

τῶν ἀνθρώπων, ἀγαλλιάσθω πᾶσα κτίσις, καὶ 

νοηταὶ σήμερον, ῥανάτωσαν νεφέλαι, δικαιοσύ-

νην σαφῶς. 

Il sepolto è risorto e ha risuscitato con sé la stirpe 

degli uomini. Tutto il creato esulti, e nubi spirituali 

facciano oggi chiaramente piovere la giustizia. 

Ὁ σταυρὸν ἑκούσιον, σαρκὶ καταδεξάμενος, τρι-

ήμερος ἀνέστης ἐκ τῶν νεκρῶν, ᾍδου ταμεῖα, ζω-

αρχικὲ Κύριε, κενώσας καὶ ἐξάξας, πεπεδημένας 

ψυχάς. 

Tu che volontariamente hai accettato la croce, 

quanto alla carne, il terzo giorno sei risorto svuotan-

do dai morti i recessi dell’ade, o Signore, suprema 

origine di vita, e hai tratto fuori le anime prigioniere. 

Τῇ μορφῇ ἀστράπτοντα, αἱ Μυροφόροι βλέψα-

σαι, τὸν Ἄγγελον ἐν φόβῳ, ἐκ τοῦ μνημείου ὑπε-

χώρουν, τὴν δὲ Χριστοῦ Ἔγερσιν μαθοῦσαι σπεύ-

δουσι τοῖς Μαθηταῖς. 

Le miròfore, vedendo l’angelo dall’aspetto sfolgo-

rante, intimorite, cercavano di allontanarsi dal sepol-

cro, ma, conosciuta la risurrezione di Cristo, corrono 

a darne notizia ai discepoli. 

Ὁ στεγάζων ἐν ὕδασι, τὰ ὑπερῷα Κύριε, ὕδωρ 

ζωῆς ὑπάρχων, τῇ Σαμαρείτιδι αἰτούσῃ, τὰ σὰ σε-

πτὰ νάματα παρέσχες, ἐπιγνούσῃ τὴν εὐσπλαγ-

χνίαν σου. 

Tu che ricopri di acque le alte stanze, o Signore, tu 

che sei acqua di vita, offri i tuoi sacri rivi alla samari-

tana che te li chiede, perché ha riconosciuto la tua 

amorosa compassione. 
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Δόξα... Gloria... 

Τριάς, τοὺς πίστει σε, εἰλικρινεῖ δοξάζοντας, Πά-

τερ, Υἱέ, καὶ Πνεῦμα, ὡς ποιητὴς τῶν ὅλων σῷζε, 

καὶ ἱλασμὸν δώρησαι, ἡμῖν ἁμαρτημάτων ὡς ὑπε-

ράγαθος. 

O Trinità, Padre, Figlio e Spirito, salva quanti con 

fede genuina ti glorificano come Creatore di tutti, e 

donaci il perdono dei peccati, nella tua somma bontà. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Χαῖρε θρόνε πύρινε, χαῖρε λυχνία πάγχρυσε, 

χαῖρε φωτὸς νεφέλη, χαῖρε παλάτιον τοῦ Λόγου, 

καὶ νοητὴ τράπεζα, ἄρτον ζωῆς ἀξίως, Χριστὸν βα-

στάσασα. 

Gioisci, trono igneo, gioisci, lampada tutta d’oro, 

gioisci, nube di luce, gioisci, reggia del Verbo e men-

sa spirituale che hai degnamente portato il Cristo, 

pane della vita. 
Katavasía.  

Ἀναστάσεως ἡμέρα... Giorno della risurrezione... 
Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. Di Pasqua 

Δεῦτε πόμα πίωμεν καινόν, οὐκ ἐκ πέτρας ἀγό-

νου τερατουργούμενον, ἀλλ' ἀφθαρσίας πηγήν, ἐκ 

τάφου ὀμβρήσαντος Χριστοῦ, ἐν ὧ στερεούμεθᾳ.  

Venite, beviamo una bevanda nuova, non prodi-

giosamente scaturita da roccia infeconda, ma dalla 

tomba di Cristo, dalla quale scorre la fonte dell’incor-

ruttibilità: in lui noi siamo fortificati. 

Tropari. 

Νὺν πάντα πεπλήρωται φωτός, οὐρανός τε καὶ 

γῆ, καὶ τὰ καταχθόνια, ἑορταζέτω γοῦν πᾶσα κτί-

σις, τὴν Ἔγερσιν Χριστοῦ, ἐν ἢ ἐστερέωται.  

Ora tutto è ricolmo di luce, il cielo, la terra e le re-

gioni sotterranee: tutto il creato festeggi la risurrezio-

ne di Cristo, nella quale è stato rafforzato. 

Χθὲς συνεθαπτόμην σοὶ Χριστὲ συνεγείρομαι 

σήμερον ἀναστάντι σοί, συνεσταυρούμην σοὶ χθὲς 

αὐτὸς μὲ συνδόξασον Σωτήρ, ἐν τῇ βασιλεία σου.  

Ieri, o Cristo, con te ero sepolto: oggi risorgo con te 

che risorgi; con te ieri ero crocifisso, con te glorificami 

tu, o mio Salvatore, nel tuo regno.  
Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. Della Samaritana 

Ἐστερεώθη ἡ καρδία μου ἐν Κυρίῳ, τῷ διδόντι 

εὐχὴν τῷ εὐχομένῳ, ὅτι τόξον δυνατὸν ἠσθένησε, 

καὶ οἱ ἀσθενοῦντες περιεζώσαντο δύναμιν 

Si è rafforzato il mio cuore nel Signore, che dà la 

preghiera a chi prega: egli ha allentato l’arco dei po-

tenti e ha cinto i deboli di potenza. 
Tropari. 

Ἐθελουσίως ἐπὶ ξύλου ὑψώθης Λόγε, καὶ ὁρῶσαι 

ἐρρήγνυντο αἱ πέτραι, καὶ ἡ κτίσις ἐκλονεῖτο ἅπα-

σα, καὶ νεκροὶ ἐκ τῶν τάφων, ὡς ὕπνου ἐξηγείρο-

ντο. 

Volontariamente, o Verbo, sei stato innalzato sulla 

croce, e le rocce a quella vista si sono spezzate, si agi-

tava tutto il creato, e i morti risorgevano dalle tombe, 

come da un sonno. 

Μετὰ ψυχῆς σε πρὸς τὸν ᾍδῃν ἐλθόντα Λόγε, 

κατιδοῦσαι πᾶσαι ψυχαὶ δικαίων, αἰωνίων δεσμῶν 

ἀπελύοντο, ἀνυμνολογοῦσαι, τὴν ὑπὲρ νοῦν δυνα-

στείαν σου. 

Tutte le anime dei giusti, o Verbo, vedendoti disce-

so con l’anima nell’ade, si liberarono dalle eterne ca-

tene, inneggiando al tuo potere che trascende il pen-

siero. 

Τί ἐκθαμβεῖσθε; τί ἐν τάφῳ ὑμεῖς ζητεῖτε, μετὰ 

μύρων Γυναῖκες τὸν Δεσπότην; ἐξηγέρθη, καὶ κό-

σμον συνήγειρεν. Ἄγγελος ἀστράπτων, ταῖς Μυ-

ροφόροις ἐφθέγγετο. 

Perché siete stupite? Perché, o donne, cercate il So-

vrano nella tomba portando unguenti? È risorto, e 

con sé ha risuscitato il mondo. Cosí parlava alle mi-

ròfore l’angelo sfolgorante. 

Ζωὴ ὑπάρχων, καὶ πηγὴ τῆς ἀθανασίας, ἐκα-

θέσθης πρὸς τῇ πηγῇ, Οἰκτίρμον, καὶ τῶν σῶν αἰ-

τησαμένην, ἔπλησας, πανσόφων ναμάτων Σαμα-

ρεῖτιν ὑμνοῦσάν σε. 

Tu, vita, e fonte di immortalità, ti sei seduto, o pie-

toso, presso la fonte, e hai ricolmato dei tuoi fiumi di 

sapienza la samaritana che, celebrandoti, te li chie-

deva. 

Δόξα... Gloria... 

Εἷς ἐπὶ πάντων ἐν Τριάδι Θεὸς ὑμνεῖται, ὁ Πα-

τήρ, καὶ ὁ Υἱὸς καὶ θεῖον Πνεῦμα, φόβῳ ὃν δοξάζει 

È celebrato nella Trinità quale unico Dio al di sopra 

di tutti il Padre, il Figlio e lo Spirito divino, che le 
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οὐρανῶν τὰ τάγματα, τρανῶς ἐκβοῶντα· Ἅγιος, 

Ἅγιος, Ἅγιος εἶ εἰς τοὺς αἰῶνας. 

schiere dei cieli glorificano con timore, chiaramente 

acclamando: Santo, santo, santo sei per l’eternità. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ἀνερμηνεύτως συλλαβοῦσα ἐν τῇ γαστρί σου, 

τὸν τῶν ὅλων Θεὸν Παρθενομῆτορ, ὑπὲρ ἔννοιαν 

καὶ λόγον τέτοκας, μείνασα παρθένος, ὡς πρὸ τοῦ 

τόκου Θεόνυμφε. 

Hai ineffabilmente concepito in grembo, o Vergine 

Madre, il Dio dell’universo, e lo hai partorito oltre 

ogni pensiero e ragionamento, rimanendo vergine 

come prima del parto, o sposa di Dio. 
Katavasía.  

Δεῦτε πόμα πίωμεν καινόν Venite, beviamo una bevanda nuova... 

Kondákion di mezza pentecoste. 

Tono 4. Ὁ ὑψωθεὶς ἐν τῷ Σταυρῷ Tu che volontariamente. 

Τῆς ἑορτῆς τῆς νομικῆς μεσαζούσης, ὁ τῶν ἁ-

πάντων Ποιητὴς καὶ Δεσπότης, πρὸς τοὺς παρόν-

τας ἔλεγες, Χριστὲ ὁ Θεός· Δεῦτε καὶ ἀρύσασθε, ὕ-

δωρ ἀθανασίας· ὅθεν σοι προσπίπτομεν, καὶ πι-

στῶς ἐκβοῶμεν· τοὺς οἰκτιρμούς σου δώρησαι ἡ-

μῖν· σὺ γὰρ ὑπάρχεις πηγὴ τῆς ζωῆς ἡμῶν. 

A metà della festa disposta dalla Legge, tu, Creato-

re e Sovrano di tutte le cose, dicevi ai presenti, o Cri-

sto Dio: Venite e attingete l’acqua dell’immortalità. 

Noi dunque ci gettiamo ai tuoi piedi, e con fede gri-

diamo: Donaci la tua multiforme compassione, per-

ché tu sei la sorgente della nostra vita. 
Káthisma della samaritana, stessa melodia. 

Ἀγαλλιάσθω οὐρανός, χορευέτω τὰ ἐπὶ γῆς, ὅτι 

Χριστὸς ἐκ Παρθένου, ἐπιφανεὶς ὡς ἄνθρωπος ἐρ-

ρύσατο φθορᾶς, ἄπαν τὸ ἀνθρώπινον, τῷ ἰδίῳ θα-

νάτῳ· θαύμασιν ἐκλάμψας δέ, γυναικὶ Σαμαρείτι-

δι ὕδωρ αἰτῶν παρέχει τὴν πηγήν, τῶν ἰαμάτων, 

ὡς μόνος ἀθάνατος. 

Esulti il cielo, danzi ciò che è sulla terra: perché il 

Cristo, apparso come uomo dalla Vergine, ha liberato 

dalla corruzione tutto il genere umano con la propria 

morte. E, splendente di prodigi, chiede dell’acqua al-

la samaritana per donarle la fonte delle guarigioni, 

lui che è il solo immortale. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Di mezza pentecoste, stessa melodia. 

Ὁ τῆς σοφίας χορηγὸς καὶ Δεσπότης, τῆς ἑορτῆς 

τῆς νομικῆς ἐπιστάσης, ἐν ἱερῷ καθήμενος ἐδίδα-

σκες, λέγων οὕτως ἅπασιν· Ἔρχεσθε οἱ διψῶντες, 

πίετε τοῦ νάματος, οὗ ἐγὼ νῦν παρέχω· δι' οὗ ζωῆς 

ἐνθέου καὶ τρυφῆς, ἐπαπολαύσετε πάντες οἱ ἄν-

θρωποι. 

Elargitore della sapienza e Sovrano, a metà della 

festa della Legge che presiede alle altre feste, inse-

gnavi seduto nel tempio, e a tutti dicevi cosí: Venite, 

o assetati, bevete al fiume che vi offro, per esso go-

drete vita divina e soavità, o uomini tutti. 

Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. Di Pasqua 

Ἐπὶ τῆς θείας φυλακῆς ὁ θεηγόρος Ἀββακούμ, 

στήτω μεθ' ἡμῶν καὶ δεικνύτω, φαεσφόρον Ἄγγε-

λον, διαπρυσίως λέγοντα, Σήμερον σωτηρία τῶ 

κόσμω, ὅτι ἀνέστη Χριστός ὡς παντοδύναμος.  

In questa veglia divina stia con noi Abacuc l’ispi-

rato, e ci mostri l’angelo portatore di luce che alza il 

chiaro grido: Oggi è salvezza per il mondo, oggi è ri-

sorto Cristo nella sua onnipotenza!  
Tropari. 

Ἄρσεν μέν, ὡς διανοίξαν, τὴν παρθενεύουσαν 

νηδύν, πέφηνε Χριστός, ὡς βρωτὸς δέ, ἀμνὸς προ-

σηγόρευται, ἄμωμος δέ, ὡς ἄγευστος κηλῖδος, τὸ 

ἡμέτερον Πάσχα, καὶ ὡς Θεὸς ἀληθής, τέλειος 

λέλεκται. 

Quale uomo, il Cristo appare come il figlio maschio 

che apre il seno vergine; come cibo, invece, è detto 

agnello: immacolato perché non conosce macchia, la 

nostra Pasqua, e perfetto, perché è Dio vero.  

Ὡς ἐνιαύσιος ἀμνός, ὁ εὐλογούμενος ἡμῖν, στέ-

φανος χρηστὸς ἑκουσίως, ὑπὲρ πάντων τέθυται, 

Πάσχα τὸ καθαρτήριον, καὶ αὖθις ἐκ τοῦ τάφου 

ὡραῖος, δικαιοσύνης ἡμῖν ἔλαμψεν ἥλιος.  

Come agnello dell’anno, corona buona per noi be-

nedetta, per tutti volontariamente è stato immolato, 

quale Pasqua purificante. Ma di nuovo per noi dal se-

polcro bellissimo ha rifulso il sole di giustizia. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre....... 
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Ὁ θεοπάτωρ μὲν Δαυϊδ, πρὸ τῆς σκιώδους κιβω-

τοῦ ἤλατο σκιρτῶν, ὁ λαὸς δὲ τοῦ Θεοῦ ὁ ἅγιος, τὴν 

τῶν συμβόλων ἔκβασιν, ὁρῶντες, εὐφρανθῶμεν 

ἐνθέως, ὅτι ἀνέστη Χριστὸς ὡς παντοδύναμος.  

Davide, progenitore di Dio, ha danzato con giubilo 

davanti all’arca, che era solo un’ombra; ma noi, po-

polo santo di Dio, vedendo realizzate le figure, go-

diamo di divina letizia, perché è risorto Cristo, nella 

sua onnipotenza. 

Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. Della Samaritana 

Εἰσακήκοα Κύριε, τὴν ἀκοήν σου καὶ ἐφοβήθην, 

κατενόησα τὰ ἔργα σου καὶ ἐξέστην, ὅτι τῆς σῆς 

αἰνέσεως πλήρης ἡ γῆ 

Ho udito, Signore, il tuo annuncio e ho avuto timo-

re; ho considerato le tue opere e sono restato sbigot-

tito: della tua lode è piena la terra. 
Tropari. 

Οἱ οὐρανοὶ εὐφραινέσθωσαν, ἑορταζέτω ἡ κτίσις 

πᾶσα, ἐξεγήγερται ὁ Κύριος καὶ ἐφάνη, πᾶσι τοῖς 

σοφοῖς Ἀποστόλοις αὐτοῦ. 

Si rallegrino i cieli, faccia festa tutto il creato: il Si-

gnore è risorto, ed è apparso a tutti i suoi sapienti a-

postoli. 

Κατεπόθη σου θάνατε, ἡ δυναστεία, Χριστοῦ θα-

νέντος, οἱ νεκροὶ ὡς ἐκ θαλάμων, τῇ Ἐγέρσει τού-

του, ἐκ τῶν τάφων προήλθοσαν. 

È stato inghiottito, o morte il tuo potere, quando 

Cristo è morto: come dal talamo sono usciti i morti 

dalle tombe alla sua risurrezione. 

Τί θρηνεῖτε ὦ γύναια; τί μετὰ μύρων ἐπιζητεῖτε 

τὸν ἀθάνατον; ἐγήγερται, καθὼς εἶπεν, ἔφη Μυ-

ροφόροις ὁ Ἄγγελος. 

Perché, o donne, fate lamento? Perché cercate con 

unguenti l’immortale? È risorto come aveva detto. 

Cosí parlò l’angelo alle miròfore. 

Σαμαρείτιδι Κύριε, αἰτησαμένη παρέσχες ὕδωρ 

τὴν ἐπίγνωσιν τοῦ κράτους σου· ὅθεν εἰς αἰῶνας, 

οὐ διψᾷ ἀνυμνοῦσά σε. 

Alla samaritana che te la chiedeva, o Signore, hai 

donato quale acqua la conoscenza del tuo potere: per 

questo, a te inneggiando, non avrà piú sete in eterno. 

Δόξα... Gloria... 

Ὦ Τριὰς ὑπερούσιε, Πάτερ, καὶ Λόγε καὶ θεῖον 

Πνεῦμα, ὁμοδύναμε, συνάναρχε, σῶσον ἡμᾶς 

πάντας, τοὺς πιστῶς ἀνυμνοῦντάς σε. 

O Trinità sovrasostanziale, Padre, Verbo, e Spirito 

divino, egualmente onnipotente e senza principio, 

salva tutti noi che ti cantiamo con fede. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ἀκατάφλεκτον βάτον σε, ὁ νομοθέτης ἑώρα πά-

λαι, Δανιὴλ δὲ ὄρος ἅγιον κατενόει, μόνη Μητρο-

πάρθενε Δέσποινα. 

Ti vedeva un tempo il legislatore come roveto in-

combusto, mentre Daniele ti contemplava come 

monte santo, o sola Vergine e Madre Sovrana. 
Katavasía.  

Ἐπὶ τῆς θείας φυλακῆς... In questa veglia divina... 
Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. Di Pasqua 

Ὀρθρίσωμεν ὄρθρου βαθέος, καὶ ἀντὶ μυρου τὸν 

ὕμνον προσοίσομεν τῶ Δεσπότη, καὶ Χριστὸν ὀψό-

μεθα, δικαιοσύνης ἥλιον, πᾶσι ζωὴν ἀνατέλλοντα.  

Vegliamo dal primo albeggiare, e in luogo di un-

guento, offriamo al Sovrano un inno: e vedremo Cri-

sto, sole di giustizia, che per tutti fa sorgere la vita. 
Tropari. 

Τὴν ἄμετρόν σου εὐσπλαγχνίαν, οἱ ταὶς τοῦ Ἄ-

δου σειραίς, συνεχόμενοι δεδορκότες, πρὸς τὸ φῶς 

ἠπείγοντο Χριστέ, ἀγαλλομένω ποδί, Πάσχα κρο-

τοῦντες αἰώνιον.  

I prigionieri trattenuti dalle catene dell’ade, videro 

la tua smisurata compassione, e con passo esultante, 

o Cristo, si affrettavano verso la luce, applaudendo 

alla Pasqua eterna. 

Προσέλθωμεν λαμπαδηφόροι, τῶ προϊόντι Χρι-

στῷ ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίω, καὶ συνεορτά-

σωμεν ταὶς φιλεόρτοις τάξεσι, Πάσχα Θεοῦ τὸ σω-

τήριον.  

Andiamo incontro come a sposo, con le lampade in 

mano, al Cristo che procede dal sepolcro, e celebria-

mo con le schiere in festa la salvifica Pasqua di Dio. 

Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. Della Samaritana 

Ἀνάτειλόν μοι Κύριε, τὸ φῶς τῶν προσταγμά-

των σου, ὅτι πρὸς σὲ Χριστέ, τὸ πνεῦμά μου ὀρ-

Fa’ sorgere per me, Signore, la luce dei tuoi coman-

damenti, perché si volge a te il mio spirito, o Cristo, 
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θρίζει, καὶ ὑμνεῖ σε· σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν καὶ πρὸς 

σὲ κατέφυγον, τῆς εἰρήνης βασιλεῦ. 

dai primi albori, e a te inneggia: perché tu sei il nostro 

Dio, e in te mi sono rifugiato, o Re della pace. 
Tropari. 

Τὸ μνῆμά σου τὸ ἅγιον, καταλαβοῦσαι ὄρθριαι, 

αἱ Μυροφόροι, ἐξαστράπτοντα κατεῖδον νεανίαν, 

καὶ ἐνεθαμβήθησαν, τὴν σὴν διδασκόμεναι, θείαν 

Ἔγερσιν Χριστέ. 

Giunte di buon mattino al tuo santo sepolcro, le mi-

ròfore videro un giovane sfolgorante, e restarono at-

tonite, mentre venivano a sapere, o Cristo, della tua 

divina risurrezione. 

Ὁ θάνατος νενέκρωται, ὁ ᾍδῃς ἠχμαλώτισται, 

οἱ ἐν δεσμοῖς ἠλευθερώθησαν, Χριστοῦ τῇ Ἀνα-

στάσει. Ἀγαλλιασώμεθα καὶ χεῖρας κροτήσωμεν, 

ἑορτάζοντες φαιδρῶς. 

La morte giace uccisa, l’ade è ridotto in cattività, 

sono stati liberati quanti erano in catene, per la risur-

rezione di Cristo. Esultiamo e battiamo le mani, fa-

cendo festa gioiosamente. 

Ἀπόστολοι σκιρτήσατε, καὶ Ἄγγελοι χορεύσατε, 

οἱ γηγενεῖς πάντες ἀγάλλεσθε, ὁ Κύριος ἀνέστη, 

φθορὰ ἐξωστράκισται, καὶ ἡ λύπη πέπαυται, καὶ 

χορεύει ὁ Ἀδάμ. 

Balzate di gioia, o apostoli, danzate, o angeli; e voi 

tutti, figli della terra, esultate: il Signore è risorto, la 

corruzione è stata bandita, è cessata la tristezza, e 

Adamo danza in coro. 

Πηγὴ ὑπάρχων Κύριε, ζωῆς ὕδωρ ἀφέσεως, καὶ 

ἐπιγνώσεως δεδώρησαι, γυναικὶ αἰτησάσῃ, πάλαι 

Σαμαρείτιδι· διὸ ἀνυμνοῦμέν σου, τοὺς ἀφάτους 

οἰκτιρμούς. 

Tu che sei fonte di vita, o Signore, hai donato un 

tempo alla samaritana che ti aveva pregato, l’acqua 

della remissione e della conoscenza: per questo noi 

celebriamo la tua ineffabile compassione. 

Δόξα... Gloria... 

Μονάδα τρισυπόστατον, Τριάδα Ὁμοούσιον, 

Πατέρα, Λόγον, καὶ Πνεῦμα ἅγιον, ἀμέριστον τῇ 

φύσει, Θεὸν ἕνα σέβομεν, ποιητὴν καὶ Κύριον, καὶ 

Δεσπότην τοῦ παντός. 

Ti veneriamo come Monade trisipostatica, Trinità 

consustanziale, Padre, Verbo e Spirito santo, indivisa 

per la natura, un solo Dio, Creatore, Signore, e So-

vrano dell’universo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Σὲ πύλην ἀδιόδευτον, καὶ χώραν ἀγεώργητον, 

καὶ κιβωτὸν τὸ Μάννα φέρουσαν, καὶ στάμνον καὶ 

λυχνίαν, καὶ θυμιατήριον τοῦ ἀΰλου ἄνθρακος, 

ὀνομάζομεν Ἁγνή. 

Noi ti diciamo, o pura, porta invalicabile, terra non 

coltivata, arca che contiene la manna, urna e candela-

bro, e incensiere della brace immateriale. 

Katavasía.  

Ὀρθρίσωμεν ὄρθρου βαθέος... Vegliamo dal primo albeggiare... 
Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. Di Pasqua 

Κατῆλθες ἐν τοῖς κατωτάτοις τῆς γῆς, καὶ συ-

νέτριψας μοχλοῦς αἰωνίους, κατόχους πεπεδημέ-

νων Χριστέ, καὶ τριήμερος ὡς ἐκ κήτους Ἰωνάς, 

ἐξανέστης τοῦ τάφου.  

Sei disceso nelle regioni sotterranee, hai spezzato 

le sbarre eterne che trattenevano i prigionieri, o Cri-

sto, e il terzo giorno, come Giona dal grande pesce, 

sei risorto dalla tomba.  

Tropari. 

Φυλάξας τὰ σήμαντρα σώα Χριστέ, ἐξηγέρθης 

τοῦ τάφου, ὁ τὰς κλεὶς τῆς Παρθένου μὴ λυμη-

νάμενος ἐν τῷ τόκω σου, καὶ ἀνέωξας ἡμῖν, Παρα-

δείσου τὰς πύλας.  

Lasciando intatti i sigilli sei risorto dalla tomba, o 

Cristo, tu che alla tua nascita avevi serbato inviolato 

il seno della Vergine, e hai aperto per noi le porte del 

paradiso.  

Σώτέρ μου τὸ ζῶν τε καὶ ἄθυτον, ἱερεῖον, ὡς Θε-

ός, σεαυτὸν ἑκουσίως, προσαγαγῶν τῶ Πατρί, συ-

νανέστησας, παγγενὴ τὸν Ἀδάμ, ἀναστὰς ἐκ τοῦ 

τάφου.  

O mio Salvatore, vittima vivente che, essendo Dio, 

non potevi essere immolato, offrendoti volontaria-

mente al Padre e risorgendo dalla tomba, tu hai risu-

scitato con te tutta la stirpe di Adamo. 

Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. Della Samaritana 

Μὴ καταποντισάτω με καταιγὶς ὕδατος, μηδὲ 

καταπιέτω με βυθός· ἀπέρριμμαι γὰρ εἰς βάθη, 

Non mi sommerga la furia delle acque, non mi in-

ghiotta l’abisso: sono stato infatti gettato negli abissi, 
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καρδίας θαλάσσης, τῶν κακῶν μου· διό σοι κραυ-

γάζω ὡς Ἰωνᾶς· Ἀναβήτω ἐκ φθορᾶς ἡ ζωή μου 

πρὸς σέ, ὁ Θεὸς ἡμῶν 

nel cuore del mare dei miei mali. Perciò a te grido co-

me Giona: Risalga dalla corruzione a te la mia vita, o 

Dio nostro. 
Tropari. 

Σταυρῷ σε οἱ παράνομοι, Ἰησοῦ ἥλωσαν, καὶ 

λόγχῃ ἐξεκέντησαν Χριστέ, καὶ Ἰωσὴφ ὁ εὐσχή-

μων σε κηδεύει, ἐν τῷ καινῷ μνημείῳ, ἐξ οὗ μετὰ 

δόξης ἐξαναστάς, συνανέστησας Σωτήρ, πᾶσαν 

κτίσιν ὑμνοῦσαν τὸ κράτος σου. 

Alla croce ti inchiodarono, o Gesú, gli iniqui, ti tra-

fissero con la lancia, o Cristo, e il nobile Giuseppe ti 

seppellí in un sepolcro nuovo: da esso sei risorto con 

gloria, e insieme a te, o Salvatore, hai risuscitato tutto 

il creato, che canta il tuo potere. 

Μοχλοὺς καὶ πύλας Δέσποτα, δυνατῶς ἔθραυ-

σας τοῦ ᾍδου, καὶ ἀνέστης ὡς Θεός, καὶ ὑπαντή-

σας, τὸ Χαῖρε προσεῖπας ταῖς Γυναιξί, καὶ ταύτας 

εἰπεῖν ἐξαπέστειλας Μαθηταῖς. Ἐξεγήγερται ὁ 

ζῶν, καὶ ὡράθη φωτίζων τὰ πέρατα. 

Con potenza, o Sovrano, hai spezzato le sbarre e le 

porte dell’ade, e come Dio sei risorto. Sei andato in-

contro alle donne dicendo loro: Gioite!, e le hai man-

date a dire ai discepoli: È risorto il vivente, ed eccolo 

illuminare i confini della terra. 

Τί κλαίετε; τί φέρετε ὡς θνητῷ Γύναια τὰ μύρα; 

ἐξηγέρθη ὁ Χριστός, ἐβόα πάλαι ἀστράπτων με-

γάλως, ὁ φανεὶς νεανίας, κενὰς τὰς σινδόνας κα-

ταλιπών· ἀπελθοῦσαι τοῖς αὐτοῦ, ἀπαγγείλατε φί-

λοις τὴν Ἔγερσιν. 

Perché piangete? Perché, o donne, portate unguen-

ti, come per un defunto? Il Cristo è risorto, e ha la-

sciato vuoti i teli funebri: andate e annunciate la ri-

surrezione ai suoi amici. Cosí gridava, tutto sfolgo-

rante, il giovane che era apparso. 

Ῥεῖθρον ὑπάρχων Κύριε, τῆς ζωῆς ἄφθονον, καὶ 

ἄβυσσος ἐλέους ἀγαθὲ ὁδοιπορήσας καθέζῃ, πλη-

σίον τοῦ φρέατος τοῦ ὅρκου, καὶ τῇ Σαμαρείτιδι ἐκ-

βοᾷς· Δός μοι ὕδωρ τοῦ πιεῖν, ὅπως λάβῃς ἀφέσεως 

νάματα. 

O Signore, tu che sei generoso fiume di vita e abis-

so di misericordia, o buono, dopo il viaggio stai se-

duto presso il pozzo del giuramento, e dici alla sama-

ritana: Dammi da bere, per ricevere flutti di perdono. 

Δόξα... Gloria... 

Ὑμνῶ Πατέρα ἄναρχον, καὶ Υἱὸν σύνθρονον καὶ 

Πνεῦμα ὁμοούσιον πιστῶς, μίαν οὐσίαν, καὶ φύσιν 

καὶ δόξαν, καὶ μίαν βασιλείαν, Θεὸν τῶν ἁπάντων 

καὶ ποιητήν, συνοχέα τοῦ παντός, μετὰ τῶν ἀσω-

μάτων δυνάμεων. 

Insieme alle potenze incorporee, celebro con fede il 

Padre senza principio, il Figlio con lui assiso in trono 

e lo Spirito consustanziale, unica sostanza, natura e 

gloria, unico regno, Dio e Creatore di tutto che so-

stiene l’universo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Παρθένον μόνην τίκτουσαν, καὶ νηδὺν ἄφθορον 

τηρήσασαν, ὑμνοῦμέν σε Ἁγνὴ θρόνον Κυρίου, καὶ 

πύλην καὶ ὄρος, καὶ νοητὴν λυχνίαν, νυμφῶνα ὁ-

λόφωτον τοῦ Θεοῦ, καὶ σκηνὴν δόξης σαφῶς, κι-

βωτόν τε καὶ στάμνον καὶ τράπεζαν. 

Ti celebriamo come unica Vergine che genera, ser-

bando incorrotto il grembo, o pura, trono del Signore, 

porta e monte, candelabro spirituale, luminosissimo 

talamo di Dio, realmente tenda della gloria, arca, 

urna e mensa. 

Katavasía.  

Κατῆλθες ἐν τοῖς κατωτάτοις τῆς γῆς... Sei disceso nelle regioni sotterranee... 
Kondákion della samaritana. Tono pl. 4.  

Accolta in cuore la fede di Cristo. 

Πίστει ἐλθοῦσα ἐν τῷ φρέατι, ἡ Σαμαρεῖτις ἐθε-

άσατο, τὸ τῆς σοφίας ὕδωρ σε, ᾧ ποτισθεῖσα δαψι-

λῶς βασιλείαν τὴν ἄνωθεν ἐκληρώσατο, αἰωνίως 

ἡ ἀοίδιμος. 

Giunta con fede al pozzo, la samaritana contemplò 

in te l’acqua della sapienza e, bevendone in abbon-

danza, ne ebbe quale eredità perenne il regno super-

no, questa donna celebrata. 
Ikos. Tu solo sei immortale. 

Τῶν σεπτῶν μυστηρίων ἀκούσωμεν, Ἰωάννου ἡ-

μᾶς ἐκδιδάσκοντος, τὰ ἐν τῇ Σαμαρείᾳ γινόμενα, 

Ascoltiamo gli augusti misteri, ammaestrati da 

Giovanni su ciò che accadde in Samaria: come il Si-
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πῶς γυναικὶ ὡμίλει ὁ Κύριος, ὕδωρ αἰτήσας, ὁ τὰ 

ὕδατα εἰς τὰς συναγωγάς αὐτῶν συνάξας, ὁ Πατρὶ 

καὶ τῷ Πνεύματι σύνθρονος· ἦλθε γὰρ ἐκζητῶν 

τὴν εἰκόνα αὐτοῦ, αἰωνίως, ὡς ἀοίδιμος. 

gnore parlò con una donna, chiedendo dell’acqua, lui 

che ha raccolto le acque nei loro serbatoi, lui che siede 

in trono col Padre e con lo Spirito. Egli era infatti ve-

nuto a cercare la propria immagine, lui che è eterna-

mente celebrato. 
Sinassario del minéo, quindi il seguente: 

Lo stesso giorno, domenica quinta dopo la Pasqua, celebriamo la festa della samaritana. 
Stichi. 

Ὕδωρ λαβεῖν ἐλθοῦσα τὸ φθαρτόν, γύναι, Venuta a prendere l’acqua corruttibile, o donna, 

Τὸ ζῶν ἀπαντλεῖς, ᾧ ῥύπους ψυχῆς πλύνεις. hai attinto quella viva, con cui lavi le sozzure del-

l’anima. 

Ταῖς τῆς σῆς Μάρτυρος Φωτεινῆς πρεσβείαις, 

Χριστὲ ὁ Θεός, ἐλέησον ἡμᾶς. Ἀμήν. 

Per l’intercessione della tua martire Fotiní, o Cristo 

Dio, abbi pietà di noi. Amen. 
Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. Di Pasqua 

Ὁ Παίδας ἐκ καμίνου ῥυσάμενος, γενόμενος ἄν-

θρωπος, πάσχει ὡς θνητός, καὶ διὰ Πάθους τὸ θνη-

τόν, ἀφθαρσίας ἐνδύει εὐπρέπειαν, ὁ μόνος εὐλο-

γητὸς τῶν Πατέρων, Θεὸς καὶ ὑπερένδοξος.  

Colui che ha liberato i fanciulli dalla fornace, dive-

nuto uomo, patisce come un mortale, e con la passio-

ne riveste ciò che è mortale dello splendore dell’in-

corruttibilità, lui, il solo Dio dei padri benedetto e più 

che glorioso.. 
Tropari. 

Γυναῖκες μετὰ μύρων θεόφρονες, ὀπίσω σου ἕ-

δραμον, ὃν δὲ ὡς θνητόν, μετὰ δακρύων ἐζήτουν, 

προσεκύνησαν χαίρουσαι ζώντα Θεόν, καὶ Πάσχα 

τὸ μυστικὸν σοὶς Χριστὲ Μαθηταῖς εὐηγγελίσαν-

το.  

Donne di divina saggezza dietro a te correvano 

portando aromi; ma colui che con lacrime cercavano 

come un mortale, lo adorarono piene di gioia come 

Dio vivente, e annunciarono, o Cristo, ai tuoi disce-

poli, la mistica Pasqua.  

Θανάτου ἑορτάζομεν νέκρωσιν, Ἄδου τὴν κα-

θαίρεσιν, ἄλλης βιοτής, τῆς αἰωνίου ἀπαρχήν, καὶ 

σκιρτῶντες ὑμνοῦμεν τὸν αἴτιον, τὸν μόνον εὐλο-

γητὸν τῶν Πατέρων, Θεὸν καὶ ὑπερένδοξον.  

Festeggiamo la morte della morte, la distruzione 

dell’ade, la primizia di un’altra vita, eterna, e cantia-

mo tripudianti colui che ne è la causa, il solo benedet-

to Dio dei padri più che glorioso. 

Ὡς ὄντως ἱερὰ καὶ πανέορτος, αὕτη ἡ σωτήριος, 

νὺξ καὶ φωταυγής, τῆς λαμπροφόρου ἡμέρας, τῆς 

Ἐγέρσεως οὖσα προάγγελος, ἐν ἢ τὸ ἄχρονον φῶς, 

ἐκ τάφου σωματικῶς πάσιν ἐπέλαμψεν.  

Veramente sacra e solennissima è questa notte sal-

vifica e luminosa, che preannuncia il giorno fulgido 

della risurrezione, nel quale la luce che non ha prin-

cipio dalla tomba, col suo corpo, su tutti ha rifulso. 

Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. Della Samaritana  

Μὴ παραδῴης ἡμᾶς εἰς τέλος, διὰ τὸ ὄνομά σου 

καὶ μὴ διασκεδάσῃς τὴν διαθήκην σου, καὶ μὴ ἀπο-

στήσῃς τὸ ἔλεός σου ἀφ' ἡμῶν, Κύριε ὁ Θεὸς τῶν 

Πατέρων ἡμῶν, ὁ ὑπερυψούμενος εἰς τοὺς αἰῶνας 

Non consegnarci del tutto alla sventura, per amore 

del tuo santo nome; non sciogliere la tua alleanza, e 

non distogliere da noi la tua misericordia, o Dio dei 

nostri padri, sovresaltato nei secoli. 
Tropari. 

Μετὰ ἀνόμων, Χριστὲ οἰκτίρμον, ἑκὼν κατελογί-

σθης, καιρῷ τοῦ θείου Πάθους, καὶ ταῦτα βλέπου-

σα ἐσείετο ἡ γῆ, καὶ πέτραι παντουργῷ νεύματι 

ἐρρήγνυντο, ἀκατάληπτε, καὶ ἀνίσταντο νεκροὶ οἱ 

ἀπ' αἰῶνος. 

Con gli empi, o Cristo pietoso, volontariamente sei 

stato annoverato, nella tua divina passione. Vedendo 

questo, la terra si scuoteva, le rocce si spezzavano a 

un cenno onnipotente, o incomprensibile, e risorge-

vano i morti da secoli. 

Μετὰ ψυχῆς καταβάς, εἰς μέρη κατώτερα τοῦ 

ᾍδου, ἐξῆγες ἐν ἀνδρείᾳ δεσμίους ἅπαντας, οὓς 

ἐκ τοῦ αἰῶνος θάνατος εἶχεν, ὁ πικρὸς τύραννος, 

ἐκβοῶντάς σοι Χριστὲ ὁ Θεός· Δόξα σου τῇ φρικτῇ 

οἰκονομίᾳ. 

Disceso con l’anima nelle regioni sotterranee del-

l’ade, con vigore ne hai tratto tutti i prigionieri, che la 

morte, duro tiranno, deteneva da secoli; ed essi a te 

acclamano, o Cristo Dio: Gloria alla tua tremenda 

economia. 
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Μετὰ νεκρῶν τί ὑμεῖς ζητεῖτε, τὸν ζῶντα εἰς αἰ-

ῶνας; ἠγέρθη, καθὼς εἶπεν· ἰδοὺ ὡς βλέπετε κεναὶ 

αἱ σινδόνες, κενὸς ὁ τάφος, ὁ φανεὶς ἔλεγε· Γυναιξὶ 

νεανίας, σπουδῇ ἄπιτε, εἴπατε τοῖς, Ἀποστόλοις. 

Perché cercate tra i morti colui che vive in eterno? 

È risorto come aveva detto: ecco, guardate, sono vuo-

ti i teli funebri, vuota è la tomba; - diceva il giovane 

apparso alle donne - andate in fretta a dirlo agli apo-

stoli. 

Ὕδωρ ὑπάρχεις ζωῆς, ἐβόα Χριστῷ ἡ Σαμαρεῖ-

τις· πότισον οὖν με Λόγε διψῶσαν πάντοτε, σοῦ 

τὴν θείαν Χάριν, ὅπως μηκέτι Ἰησοῦ Κύριε, ἀγνω-

σίας κρατῶμαι αὐχμῷ, ἀλλὰ κηρύττω σου τὰ με-

γαλεῖα. 

Tu sei acqua di vita, diceva al Cristo la samaritana, 

dammi dunque da bere, o Verbo, perché ho continua 

sete della tua divina grazia: e cosí non sarò piú op-

pressa, o Gesú Signore, dall’arsura dell’ignoranza, e 

proclamerò invece le tue opere grandi. 

Δόξα... Gloria... 

Πατέρα καὶ τὸν Υἱόν, καὶ θεῖον ὑμνολογοῦμεν 

Πνεῦμα, ἀμέριστον Τριάδα, φύσει ὑπάρχουσαν, 

μεριστὴν προσώποις, μίαν οὐσίαν συμφυῆ, ἄναρ-

χον, ποιητὴν τοῦ παντός καὶ Θεόν, ὃν πᾶσαι οὐ-

ρανῶν ὑμνοῦσι τάξεις. 

Confessiamo il Padre, il Figlio e il divino Spirito, 

Trinità indivisa per la natura, distinta per le persone, 

una sola essenza, una comune natura, senza princi-

pio, Creatore dell’universo e Dio, a cui inneggiano 

tutte le schiere dei cieli. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Μετὰ λοχείαν φρικτήν, παρθένος ἁγνὴ διεφυ-

λάχθης, ἁγία Θεοτόκε· διό σε ἅπασαι, Ἀγγέλων 

χορεῖαι, καὶ τῶν ἀνθρώπων γενεαὶ ἅπασαι, ἀσι-

γήτοις ἀνυμνοῦσι φωναῖς χωρίον, καθαρὸν τοῦ ἀ-

χωρήτου. 

Dopo il portentoso parto, sei stata serbata vergine 

casta, o santa Madre di Dio. Per questo tutti i cori de-

gli angeli e tutte le generazioni degli uomini, con vo-

ce incessante cantano lo spazio puro di colui che da 

nulla è contenuto. 

Katavasía.  

Ὁ Παῖδας ἐκ καμίνου ῥυσάμενος... Colui che ha liberato i fanciulli... 
Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. Di Pasqua. 

Αὕτη ἡ κλητὴ καὶ ἁγία ἡμέρα, ἡ μία τῶν Σαβ-

βάτων, ἡ βασιλὶς καὶ κυρία, ἑορτῶν ἑορτή, καὶ πα-

νήγυρις ἐστὶ πανηγύρεων, ἐνὴ εὐλογοῦμεν, Χρι-

στὸν εἰς τοὺς αἰῶνας.  

È questo il giorno di santa convocazione, il giorno 

uno della settimana, il giorno regale e sovrano, festa 

delle feste, solennità delle solennità, nel quale bene-

diciamo il Cristo per i secoli.  

Tropari. 

Δεῦτε τοῦ καὶ νοῦ τῆς ἀμπέλου γεννήματος τῆς 

θείας εὐφροσύνης, ἐν τῇ εὐσήμω ἡμέρα τῆς ἐγέρ-

σεως, βασιλείας τε Χριστοῦ κοινωνήσωμεν, ὑμ-

νοῦντες αὐτόν, ὡς Θεόν εἰς τοὺς αἰῶνας.  

Venite, comunichiamo al frutto nuovo della vite, 

alla divina allegrezza, in questo insigne giorno della 

risurrezione, e al regno di Cristo, inneggiando a lui, 

Dio, per i secoli. 

Ἆρον κύκλῳ τοὺς ὀφθαλμούς σου Σιὼν καὶ ἴδε, 

ἰδοὺ γὰρ ἥκασί σοί, θεοφεγγεῖς ὡς φωστῆρες, ἐκ 

δυσμῶν καὶ βορρᾶ, καὶ θαλάσσης, καὶ ἐῶ ἂς τᾶ 

τέκνα σου ἐν σοὶ εὐλογοῦντα, Χριστὸν εἰς τοὺς αἰ-

ῶνας.  

Leva gli occhi intorno, Sion, e guarda: ecco, a te so-

no venuti i tuoi figli, splendenti come stelle di luce 

divina, dall’occidente, dal settentrione, dal mare e 

dall’oriente, per benedire in te il Cristo, per i secoli. 

Πάτερ παντοκράτορ, καὶ Λόγε, καὶ Πνεῦμα, τρι-

σὶν ἐνιζομένη, ἐν ὑποστάσεσι φύσις, ὑπερούσιε 

καὶ ὑπέρθεε εἰς σὲ βεβαπτίσμεθα, καὶ σὲ εὐλογοῦ-

μεν, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας.  

Padre, onnipotente, Verbo e Spirito, unica natura 

in tre ipòstasi, sovrasostanziale, più che divina: in te 

siamo stati battezzati, e te noi credenti benediciamo 

nei secoli. 
Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. Della Samaritana 

Τὰ σύμπαντα Δέσποτα τῇ σῇ σοφίᾳ συνεστὴσω· 

γῆς δὲ πάλιν ἥδρασας, ὡς οἶδας τὸν πυθμένα, τῇ 

βάσει πηξάμενος ἐπὶ ὑδάτων· διὸ πάντες βοῶμεν 

ἀναμέλποντες· Εὐλογεῖτε τὰ ἔργα Κυρίου, ἀπαύ-

Nella tua sapienza, o Sovrano, hai composto l’uni-

verso: hai stabilito le fondamenta della terra, come tu 

sai, fissandone la base sulle acque. Perciò noi tutti ac-

clamiamo cantando: Opere del Signore, incessante-
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στως τὸν Κύριον mente benedite il Signore. 
Tropari. 

Θάνατον ὑπέμεινας, μόνε ἀθάνατε βουλήσει, 

ᾍδῃν ἠχμαλώτευσας, πύλας χαλκᾶς συνέτριψας 

βασιλεῦ οὐράνιε, καὶ ἀφεῖλες δεσμίους, ἀπ' αἰῶνος 

ἐκεῖσε χρηματίζοντας, ἀνυμνοῦντας ἀπαύστως, 

τὸ κράτος τῆς σῆς ἀγαθότητος. 

Per tuo volere hai subíto la morte, o solo immor-

tale, hai ridotto l’ade in cattività, hai spezzato le porte 

di bronzo, o Re celeste, hai portato via quanti da se-

coli si trovavano là prigionieri, e che incessantemente 

cantano la potenza della tua bontà. 

Ὑψώθης μακρόθυμε, ἐθελουσίως ἐπὶ ξύλου, καὶ 

πέτραι ἐσχίσθησαν, καὶ ἥλιος ἐσβέσθη, καὶ τὸ κα-

ταπέτασμα τοῦ ναοῦ διερράγη, καὶ ἡ γῆ ἐσαλεύθη, 

καὶ ἐτρόμαξεν ὁ παγγέλαστος ᾍδῃς, καὶ πάντας 

δεσμίους ἀπέλυσε. 

Sei stato volontariamente innalzato in croce, o pa-

ziente, e le rocce si sono spezzate, si è spento il sole, 

si è lacerato il velo del tempio, la terra si è scossa, l’a-

de irriso è stato preso da tremore, e ha rilasciato tutti 

i prigionieri. 

Ἐπέφανες Κύριε, τοῖς ἐν τῷ σκότει καθημένοις, 

φῶς ὑπάρχων ἄδυτον, καὶ ζωὴ τῶν ἁπάντων· διό 

σε ὡς ἔβλεψε, τῶν δικαίων ὁ δῆμος, ἀνεσκίρτησε 

Λόγε, καὶ ἀνεβόησεν· Ἦλθες πάντας δεσμῶν ἀπο-

λῦσαι· ὑμνοῦμεν τὸ κράτος σου. 

Sei apparso, Signore, a quanti sedevano nella tene-

bra, tu che sei luce senza tramonto e vita di tutti. Per-

ciò la folla dei giusti, come ti vide, balzò in piedi, o 

Verbo, e prese a gridare: Sei venuto a liberare tutti 

dalle catene, e noi inneggiamo al tuo potere. 

Πλησίον ἐκάθισας πηγῆς, ἐν ὥρᾳ Σῶτερ ἕκτῃ, 

καὶ τῇ Σαμαρείτιδι, ὕδωρ τὸ ζῶν παρέσχες καὶ 

γνώσεως νάματα, διὰ πολλὴν εὐσπλαγχνίαν, μεθ' 

ἧς πάντες βοῶμεν ἀναμέλποντες· Εὐλογεῖτε τὰ 

ἔργα Κυρίου, ἀπαύστως τὸν Κύριον. 

Ti sei seduto accanto al pozzo all’ora sesta, o Salva-

tore, e alla samaritana hai offerto l’acqua viva e fiumi 

della conoscenza, nel tuo grande e tenero amore. Con 

lei, tutti acclamiamo cantando: Opere del Signore, in-

cessantemente benedite il Signore. 

Δόξα... Gloria... 

Πατέρα προάναρχον, Υἱὸν συνάναρχον ὑμνοῦ-

μεν Πνεῦμα τὸ ἅγιον, Θεὸν ἕνα τὰ τρία, ἀσύγχυ-

τον, ἄτμητον, δημιουργὸν τῶν ἁπάντων, ὁμοδύνα-

μον κράτος αὐτεξούσιον, καὶ βοῶμεν· Εὐλογεῖτε 

τὰ ἔργα Κυρίου, ἀπαύστως τὸν Κύριον. 

Celebriamo il Padre che è prima dell’eternità, il Fi-

glio a lui coeterno, lo Spirito santo, i tre, un solo Dio, 

non confuso, non diviso, Artefice di tutte le cose, for-

za di uguale potenza, di assoluta libertà; e acclamia-

mo: Opere del Signore, incessantemente benedite il 

Signore. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ἄνθρακι καθαίρεται, ὁ Ἡσαΐας προκηρύττων, 

τὸν νοητὸν ἄνθρακα σαρκούμενον Παρθένε, ἐκ 

σοῦ ὑπὲρ ἔννοιαν, καταφλέγοντα πάντων τῶν 

βροτῶν τὰ ὑλώδη ἁμαρτήματα, καὶ θεοῦντα δι' οἶ-

κτον, τὴν φύσιν ἡμῶν παναμώμητε. 

Da un carbone ardente è purificato Isaia, che ha 

preannunciato il carbone ardente spirituale da te, o 

Vergine, incarnato, oltre ogni comprensione, per bru-

ciare la selva dei peccati di tutti i mortali, e deificare, 

nella sua pietà, la nostra natura, o tutta immacolata. 
Katavasía.  

Αὕτη ἡ κλητὴ καὶ ἁγία ἡμέρα... È questo il giorno... 
Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. Di Pasqua 

Φωτίζου, φωτίζου, ἡ νέα Ἱερουσαλήμ, ἡ γὰρ δό-

ξα Κυρίου ἐπὶ σὲ ἀνέτειλε, Χόρευε νύν, καὶ ἀγάλ-

λου Σιών, σὺ δὲ ἁγνή, τέρπου Θεοτόκε, ἐν τῇ ἐγέρ-

σει τοῦ τόκου σου.  

Illùminati, illùminati, nuova Gerusalemme, la glo-

ria del Signore sopra di te è sorta. Danza ora ed esul-

ta, o Sion, e tu tripudia, pura Madre di Dio, per la ri-

surrezione del Figlio tuo. 
Tropari. 

Ὧ θείας, ὧ φίλης, ὧ γλυκυτάτης σου φωνῆς, μεθ' 

ἡμῶν ἀψευδῶς γάρ, ἐπηγγείλω ἔσεσθαι, μέχρι 

τερμάτων αἰῶνος Χριστέ, ἣν οἱ πιστοί, ἄγκυραν 

ἐλπίδος, κατέχοντες ἀγαλλόμεθα.  

Oh, la tua divina, la tua dolcissima voce amica! 

Con verità hai promesso, o Cristo, che saresti rimasto 

con noi fino alla fine dei secoli. E noi fedeli esultiamo, 

possedendo quest’àncora di speranza. 

Ὧ Πάσχα τὸ μέγα, καὶ ἱερώτατον Χριστέ, ὧ σο- O Pasqua grande, sacratissima, o Cristo! O sapien-
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φία καὶ Λόγε, τοῦ Θεοῦ καὶ δύναμις, δίδου ἡμῖν 

ἐκτυπώτερον, σοῦ μετασχεῖν, ἐν τῇ Ἀνεσπέρω 

ἡμέρα τῆς βασιλείας σου. 

za, Verbo e potenza di Dio, donaci più chiara comu-

nione con te nel giorno senza sera del tuo regno. 

Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. Irmós. Della Samaritana 

Ἐποίησε κράτος ἐν βραχίονι αὐτοῦ· καθεῖλε γὰρ 

δυνάστας ἀπὸ θρόνων, καὶ ὕψωσε ταπεινοὺς ὁ 

Θεὸς τοῦ Ἰσραήλ, ἐν οἷς ἐπεσκέψατο ἡμᾶς, ἀνα-

τολὴ ἐξ ὕψους, καὶ κατεύθυνεν ἡμᾶς εἰς ὁδὸν 

εἰρήνης 

Ha operato potenza col suo braccio, perché ha ab-

battuto i potenti dai troni e ha innalzato gli umili, il 

Dio di Israele; cosí ci ha visitati il sole che sorge, 

l’Oriente dall’alto, e ci ha diretti sulla via della pace. 

Tropari. 

Ἰδοὺ καθωράθη, ἡ ζωὴ πάντων Χριστός, κρεμά-

μενος ἐν ξύλῳ ἑκουσίως, καὶ ταῦτα βλέπουσα γῆ 

ἐσαλεύθη, καὶ πολλὰ Ἁγίων ἠγέρθη ἐμφανῶν, σώ-

ματα κοιμηθέντων καὶ τὸ δεσμωτήριον ᾍδου ἐσα-

λεύθη. 

Ecco, Cristo, la vita di tutti, è apparso volontaria-

mente appeso al legno, e la terra vedendo questo si è 

scossa, e molti corpi di santi defunti sono risorti alla 

vista di tutti, è stata scossa la prigione dell’ade. 

Ὡραῖος ἐκ τάφου, ὡς νυμφίος ἐκ παστοῦ, πεπό-

ρευσαι, θανάτου καταλύσας, τὴν τυραννίδα Χρι-

στέ, καὶ τοῦ ᾍδου τοὺς μοχλούς, συντρίψας δυνά-

μει θεϊκῇ, καὶ τῆς Ἐγέρσεώς σου, τῷ φωτὶ τῷ νοη-

τῷ, καταυγάσας κόσμον. 

Bello procedi dalla tomba, come sposo dal talamo, 

annientando la tirannide della morte, o Cristo, spez-

zando con divina potenza le sbarre dell’ade, e illumi-

nando il mondo con la luce spirituale della tua risur-

rezione. 

Στησώμεθα πάντες νῦν χοροὺς πνευματικοὺς 

καὶ κράξωμεν· ὁ Κύριος ἀνέστη, ἀγαλλιάσθω ἡ γῆ, 

εὐφραινέσθω, οὐρανὸς νεφέλαι ῥανάτωσαν ἡμῖν, 

δικαιοσύνης ὄμβρους ἑορτάζουσι φαιδρῶς καὶ Χρι-

στὸν ὑμνοῦσιν. 

Tutti insieme componiamo ora cori spirituali, e ac-

clamiamo: Il Signore è risorto, esulti la terra, si ralle-

gri il cielo, le nubi facciano piovere piogge di giusti-

zia su di noi che gioiosamente facciamo festa e can-

tiamo il Cristo. 

Ἡ ζωὴ τῶν ζώντων, ἡ πηγὴ τῶν ἀγαθῶν, ὁ Κύρι-

ος πλουσίως, ἐπιρραίνων διδαχάς, ἐκβοᾷ τῇ γυναι-

κί· Παράσχου μοι ὕδωρ τοῦ πιεῖν, ὅπως σοι δώσω 

ὕδωρ, τῶν ἁμαρτημάτων σου, τὰς πηγὰς ξηραῖνον  

La vita dei viventi, la sorgente di tutti i beni, il Si-

gnore che copiosamente effonde i suoi insegnamenti, 

dice alla donna: Dammi da bere acqua, perché io dia 

a te un’acqua che dissecca le sorgenti dei tuoi peccati. 

Δόξα... Gloria... 

Φῶς ἓν ἀμερίστως, ἡ τρισήλιος μονάς, ὁ ἄναρχος 

Πατήρ, Υἱός, καὶ Πνεῦμα Θεότης μία ζωὴ καὶ τῶν 

ὅλων ποιητής. Αὐτὸν ἀνυμνήσωμεν πιστοί, μετὰ 

τῶν ἀσωμάτων, τρισαγίοις ᾄσμασιν ἱερολογοῦν-

τες. 

Unica luce senza divisioni, è la Monade trisolare, il 

Padre senza principio, il Figlio e lo Spirito, Deità una, 

vita e Creatore di tutti. Celebriamolo, o fedeli, insie-

me agli incorporei, cantandone la divinità con inni 

trisagi. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Φωτὸς γενομένη, οἰκητήριον Ἁγνή, καταύγασον 

τὰς κόρας τῆς ψυχῆς μου, ἀμαυρωθείσας πολλαῖς, 

μεθοδείαις τοῦ ἐχθροῦ, καὶ βλέψαι ἀξίωσον τρα-

νῶς, τὸ ἀναλάμψαν φέγγος, ἐκ σοῦ ὑπὲρ ἔννοιαν, 

καθαρᾷ καρδίᾳ. 

Divenuta abitacolo di luce, o pura, illumina le pu-

pille della mia anima oscurate da tante frodi del ne-

mico, e concedimi di vedere chiaramente, con cuore 

puro, lo splendore che da te oltre comprensione è ri-

fulso. 
Katavasía. 

Φωτίζου, φωτίζου... Illúminati, illúminati. 

Ἅγιος Κύριος ὁ Θεὸς ἡμῶν. (γ΄) Santo è il Signore, Dio nostro, 3 volte. 
Exapostilárion della Pasqua. 

Σαρκὶ ὑπνώσας ὡς θνητός, ὁ Βασιλεὺς καὶ Κύρι-

ος, τριήμερος ἐξανέστης, Ἀδὰμ ἐγείρας ἐκ φθορᾶς, 

καὶ καταργήσας θάνατον, Πάσχα τῆς ἀφθαρσίας, 

Addormentato nella carne come un mortale, o Re e 

Signore, il terzo giorno sei risorto, risuscitando dalla 

corruzione Adamo e distruggendo la morte: pasqua 
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τοῦ κόσμου σωτήριον. di incorruttibilità, salvezza del mondo. 

Un altro, della samaritana. Γυναῖκες ἀκουτίσθητε Udite, donne. 

Σαμάρειαν κατέλαβες, Σωτήρ μου παντοδύνα-

με, καὶ γυναικὶ ὁμιλήσας, ἐζήτεις ὕδωρ τοῦ πιεῖν, ὁ 

ἐκ πέτρας ἀκροτόμου πηγάσας ὕδωρ, Ἑβραίοις, ἣν 

πρὸς πίστιν σήν ἔλαβες, καὶ νῦν ζωῆς ἀπολαύει, ἐν 

οὐρανοῖς αἰωνίως. 

Hai raggiunto la Samaria, mio onnipotente Salva-

tore, e hai conversato con una donna; chiedevi acqua 

da bere, tu che dalla dura roccia hai fatto scaturire 

acqua per gli ebrei, e guadagnasti alla fede in te quel-

la donna, che ora nei cieli eternamente gode della vita  
Di mezza pentecoste, stessa melodia. 

Μεσούσης παραγέγονας, τῆς ἑορτῆς φιλάνθρω-

πε, ἐν ἱερῷ καὶ ἐλάλεις· Οἱ δίψης ἔμπλεοι πρός με, 

ἔλθετε καὶ ἀρύσασθε, ὕδωρ ζῶν καὶ ἁλλόμενον, δι' 

οὗ τρυφῆς καὶ χάριτος, ζωῆς τε τῆς ἀθανάτου, ἐπα-

πολαύσετε πάντες. 

Sei giunto nel tempio a metà della festa, o amico 

degli uomini, e dicevi: O voi che siete pieni di sete, 

venite a me, e attingete acqua viva e zampillante, per 

la quale godrete tutti di soavità e grazia, e di vita im-

mortale. 
Alle lodi, 4 stichirá anastásima. Tono 4. 

Ὁ σταυρὸν ὑπομείνας καὶ θάνατον, καὶ ἀναστὰς 

ἐκ τῶν νεκρῶν, παντοδύναμε Κύριε, δοξάζομέν 

σου τὴν Ἀνάστασιν. 

O Signore onnipotente, che ti sei sottoposto alla 

croce e alla morte e sei risorto dai morti, noi diamo 

gloria alla tua risurrezione. 

Ἐν τῷ σταυρῷ σου Χριστέ, τῆς ἀρχαίας κατάρας 

ἠλευθέρωσας ἡμᾶς, καὶ ἐν τῷ θανάτῳ σου, τὸν τὴν 

φύσιν ἡμῶν τυραννήσαντα, διάβολον κατήργη-

σας, ἐν δὲ τῇ Ἐγέρσει σου, χαρᾶς τὰ πάντα ἐπλή-

ρωσας· διὸ βοῶμέν σοι, ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, 

Κύριε δόξα σοι. 

Con la tua croce, o Cristo, ci hai liberati dalla male-

dizione antica, con la tua morte hai annientato il dia-

volo che tiranneggiava la nostra natura e con la tua 

risurrezione hai colmato di gioia l’universo; perciò a 

te acclamiamo: O risorto dai morti, Signore, gloria a 

te. 

Τῷ σῷ Σταυρῷ Χριστὲ Σωτήρ, ὁδήγησον ἡμᾶς 

ἐπὶ τὴν ἀλήθειάν σου, καὶ ῥῦσαι ἡμᾶς, τῶν παγί-

δων τοῦ ἐχθροῦ, ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, ἀνά-

στησον ἡμᾶς πεσόντας τῇ ἁμαρτίᾳ, ἐκτείνας τὴν 

χεῖρά σου, φιλάνθρωπε Κύριε, τῇ πρεσβείᾳ τῶν Ἁ-

γίων σου. 

Guidaci alla tua verità con la tua croce, Cristo Sal-

vatore, e liberaci dai lacci del nemico. Tu che sei ri-

sorto dai morti, stendi la mano e, per intercessione 

dei tuoi santi, fa’ risorgere noi caduti per il peccato, o 

Signore amico degli uomini. 

Τῶν Πατρικῶν σου κόλπων, μὴ χωρισθεὶς μονο-

γενὲς Λόγε τοῦ Θεοῦ, ἦλθες ἐπὶ γῆς διὰ φιλανθρω-

πίαν, ἄνθρωπος γενόμενος ἀτρέπτως, καὶ Σταυ-

ρὸν καὶ θάνατον ὑπέμεινας σαρκί, ὁ ἀπαθὴς τῇ 

Θεότητι, ἀναστὰς δὲ ἐκ νεκρῶν ἀθανασίαν παρέ-

σχες τῷ γένει τῶν ἀνθρώπων, ὡς μόνος παντο-

δύναμος. 

Senza separarti dal seno paterno, o Verbo Unige-

nito di Dio, sei venuto sulla terra, nel tuo amore per 

gli uomini, fatto uomo senza mutamento, e ti sei sot-

toposto nella carne alla croce e alla morte, tu che sei 

impassibile nella tua divinità; ma risorto dai morti 

hai elargito immortalità alla stirpe umana, unico on-

nipotente. 
Quindi gli stichirá di Pasqua con i loro stichi,  

Στίχ. Ἀναστήτω ὁ Θεός, καὶ διασκορπισθήτω-

σαν οἱ ἐχθροὶ αὐτοῦ, καὶ φυγέτωσαν ἀπὸ προσώ-

που αὐτοῦ οἱ μισοῦντες αὐτόν. 

Stico Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici, e fug-

gano quelli che lo odiano dal suo volto. 

Πάσχα ἱερὸν ἡμῖν σήμερον ἀναδέδεικται, Πά-

σχα καινόν, Ἅγιον, Πάσχα μυστικόν, Πάσχα παν-

σεβάσμιον, Πάσχα Χριστὸς ὁ λυτρωτής, Πάσχα ἄ-

μωμον, Πάσχα μέγα, Πάσχα τῶν πιστῶν, Πάσχα, 

τὸ πύλας ἡμῖν τοῦ Παραδείσου ἀνοίξαν, Πάσχα, 

πάντας ἁγιάζον πιστούς.  

Una Pasqua sacra ci è stata rivelata oggi; Pasqua 

nuova, santa; Pasqua mistica, Pasqua venerabilissi-

ma; Pasqua, il Cristo redentore; Pasqua immacolata, 

Pasqua grande; Pasqua dei credenti; Pasqua che ci ha 

aperto le porte del paradiso; Pasqua che santifica tutti 

i credenti! 

Στίχ. Ὡς ἐκλείπει καπνός, ἐκλιπέτωσαν, ὦ τήκε-

ται κηρὸς ἀπὸ προσώπου πυρός. 

Stico Come svanisce il fumo, svaniscano; come si 

scioglie la cera al fuoco. 

Δεῦτε ἀπὸ θέας Γυναῖκες εὐαγγελίστριαι, καὶ τὴ O donne evangeliste, venite dalla visione, e dite a 
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Σιὼν εἴπατε, Δέχου παρ ἡμῶν χαρὰς εὐαγγέλια, 

τῆς Ἀναστάσεως Χριστοῦ, τέρπου, χόρευε, καὶ ἀ-

γάλλου Ἱερουσαλήμ, τὸν Βασιλέα Χριστόν, θεασα-

μένη ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίον προερχόμενον. 

Sion: Ricevi da noi il gioioso annuncio della risurre-

zione di Cristo. Tripudia, danza ed esulta, Gerusa-

lemme, contemplando il Cristo Re che dal sepolcro 

procede come uno sposo. 

Στίχ. Οὕτως ἀπολοῦνται οἱ ἁμαρτωλοὶ ἀπὸ προ-

σώπου τοῦ Θεοῦ, καὶ οἱ δίκαιοι εὐφρανθήτωσαν. 

Stico Così scompariranno i peccatori dal volto di 

Dio, e i giusti si rallegrino. 

Αἱ Μυροφόροι γυναῖκες, ὄρθρου βαθέος, ἐπι-

στᾶσαι πρὸς τὸ μνῆμα τοῦ Ζωοδότου, εὗρον Ἄγγε-

λον, ἐπὶ τὸν λίθον καθήμενον, καὶ αὐτὸς προ-

σφθεγξάμενος, αὐταῖς οὕτως ἔλεγε. Τὶ ζητεῖτε τὸν 

ζώντα μετὰ τῶν νεκρῶν; τὶ θρηνεῖτε τὸν ἄφθαρτον 

ὡς ἐν φθορᾷ; ἀπελθοῦσαι κηρύξατε, τοὶς αὐτοῦ 

Μαθηταῖς.  

Le donne miròfore ai primi albori raggiunsero il se-

polcro del datore di vita, trovarono un angelo seduto 

sulla pietra che si rivolse a loro parlando così: Perché 

cercate il vivente tra i morti? Perché piangete l’incor-

ruttibile quasi fosse preda della corruzione? Andate 

e annunciate ai suoi discepoli: È risorto il Cristo dai 

morti! 

Στίχ. Αὕτη ἡ ἡμέρα, ἣν ἐποίησεν ὁ Κύριος, ἀγαλ-

λιασώμεθα, καὶ εὐφρανθῶμεν ἐν αὐτῇ. 

Stico Questo è il giorno che ha fatto il Signore, esul-

tiamo e rallegriamoci in esso. 

Πάσχα τὸ τερπνόν, Πάσχα Κυρίου, Πάσχα, Πά-

σχα πανσεβάσμιον ἡμῖν ἀνέτειλε, Πάσχα, ἐν χαρᾷ 

ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, ὧ Πάσχα λύτρον λύ-

πης, καὶ γὰρ ἐκ τάφου σήμερον ὥσπερ ἐκ παστοῦ, 

ἐκλάμψας Χριστός, τὰ Γύναια χαρὰς ἔπλησε λέ-

γων, Κηρύξατε Ἀποστόλοις.  

O soave Pasqua! Pasqua del Signore, Pasqua: una 

Pasqua venerabilissima è sorta per noi; Pasqua! ab-

bracciamoci con gioia gli uni gli altri. O Pasqua, re-

denzione dalla tristezza! Perché oggi Cristo, dalla 

tomba rifulgendo come da un talamo ha colmato di 

gioia le donne dicendo: Portate agli apostoli l’annun-

cio. 

Δόξα... Gloria... 

Della samaritana. Tono pl. 2.  

Ἡ πηγὴ τῆς ζωαρχίας, Ἰησοῦς ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, ἐπὶ 

τὴν πηγὴν ἐπιστὰς τοῦ Πατριάρχου Ἰακώβ, πιεῖν 

ἐζήτει ὕδωρ παρὰ γυναικὸς Σαμαρείτιδος. Τῆς δὲ 

τὸ ἀκοινώνητον τῶν Ἰουδαίων προσειπούσης, ὁ 

σοφὸς δημιουργὸς μετοχετεύει αὐτήν, ταῖς γλυκεί-

αις προσρήσεσι, μᾶλλον πρὸς αἴτησιν τοῦ ἀϊδίου 

ὕδατος, ὃ καὶ λαβοῦσα, τοῖς πᾶσιν ἐκήρυξεν εἰποῦ-

σα· Δεῦτε, ἴδετε τῶν κρυπτῶν γνώστην καὶ Θεόν, 

παραγενόμενον σαρκί, διὰ τὸ σῶσαι τὸν ἄνθρω-

πον. 

La fonte che è origine della vita, Gesú nostro Sal-

vatore, giunto alla fonte del patriarca Giacobbe, chie-

deva acqua da bere alla donna samaritana. E mentre 

essa gli faceva notare come non ci fossero relazioni 

tra giudei e samaritani, il sapiente Creatore, col suo 

dolce parlare, la indusse a chiedere piuttosto l’acqua 

perenne. Ricevutala, a tutti essa proclamava: Venite 

a vedere il conoscitore delle cose segrete, Dio venuto 

nella carne per salvare l’uomo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Ἀναστάσεως ἡμέρα, καὶ λαμπρυνθῶμεν τὴ πα-

νηγύρει, καὶ ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, Εἴπωμεν 

ἀδελφοί, καὶ τοὶς μισοῦσιν ἡμᾶς, Συγχωρήσωμεν 

πάντα τὴ Ἀναστάσει, καὶ οὕτω βοήσωμεν: Χριστὸς 

ἀνέστη ἐκ νεκρῶν, θανάτω θάνατον πατήσας, καὶ 

τοὶς ἐν τοῖς μνήμασι, ζωὴν χαρισάμενος.  

Giorno della risurrezione! Irradiamo gioia per que-

sta festa solenne e abbracciamoci gli uni gli altri. 

Chiamiamo fratelli anche quelli che ci odiano: tutto 

perdoniamo per la risurrezione, e poi acclamiamo: 

Cristo è risorto dai morti, con la morte ha calpestato 

la morte, ed ai morti nei sepolcri ha elargito la vita. 
Grande dossologia, apolytíkion e congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

All’ora prima 
L’eothinón. Tono grave. 

Ἰδοὺ σκοτία καὶ πρωΐ, καὶ τί πρὸς τὸ μνημεῖον 

Μαρία ἕστηκας, πολὺ σκότος ἔχουσα ταῖς φρεσίν; 

ὑφ’ οὗ ποῦ τέθειται ζητεῖς ὁ Ἰησοῦς. Ἀλλ’ ὅρα τοὺς 

Ecco, fa buio e l’ora è mattutina: che fai, Maria, 

presso il sepolcro, con la mente immersa nella tene-

bra? A chi chiedi dove Gesú è stato posto? Guarda 
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συντρέχοντας Μαθητάς, πῶς τοῖς ὀθονίοις καὶ τῷ 

σουδαρίῳ, τὴν Ἀνάστασιν ἐτεκμήραντο, καὶ ἀνε-

μνήσθησαν τῆς περὶ τούτου Γραφῆς. Μεθ’ ὧν, καὶ 

δι’ ὧν καὶ ἡμεῖς, πιστεύσαντες, ἀνυμνοῦμέν σε τὸν 

ζωοδότην Χριστόν. 

dunque i discepoli che accorrono: dalle bende e dal 

sudario hanno avuto la prova della risurrezione, ri-

cordando la Scrittura che di questo parla. Noi che con 

loro e per loro abbiamo creduto, a te inneggiamo, o 

Cristo, datore di vita. 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia di mezza pentecoste.  

Tono pl. 1. Χαίροις ἀσκητικῶν Gioisci, tu che sei veramente. 

Ὤφθη φωτοφανὴς καὶ τερπνή, τῆς τοῦ Σωτῆρος 

Ἀναστάσεως σήμερον, μεσότης ἡ παναγία, ὡς με-

σημβρία φαιδρά, φρυκτωροῦσα κόσμον, θείαις χά-

ρισι, Χριστοῦ τῆς Ἐγέρσεως, λαμπαδοχοῦσα τερά-

στια, τῆς ἀφθαρσίας, ἀπαστράπτει τὰ σύμβολα, 

καὶ προδείκνυσι, τὴν εἰς ὕψος Ἀνάληψιν, φαίνει 

τὴν πολυέραστον, τοῦ Πνεύματος ἔλευσιν, Πεντη-

κοστῆς τῆς πανσέπτου, τὴν λαμπροτάτην πανή-

γυριν· διὸ καὶ παρέχει, ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν εἰρήνην, 

καὶ μέγα ἔλεος. 

È apparso, luminoso e soave, il santissimo giorno 

intermedio tra quello della risurrezione del Salvatore 

e la pentecoste. È apparso come radioso meriggio che 

riempie il mondo di fulgore con grazie divine; illumi-

nando i prodigi della risurrezione di Cristo, fa sfol-

gorare i segni dell’incorruttibilità e mostra in anticipo 

l’ascensione ai cieli; manifesta la desideratissima ve-

nuta dello Spirito, la fulgidissima solennità dell’au-

gusta pentecoste: per questo dona pace alle anime 

nostre, e grande misericordia. 

Δόξης ὡς θεϊκῆς ποταμός, τῆς ἑορτῆς νῦν μεσα-

ζούσης ὁ Κύριος, τὰ ῥεῖθρα τῆς εὐσπλαγχνίας, 

πᾶσι παρέχων βοᾷ, οἱ διψῶντες δεῦτε, καὶ ἀρύσα-

σθε· πηγὴ συμπαθείας γάρ, καὶ ἐλέους τὸ πέλα-

γος, αὐτὸς ὑπάρχων, βρύει κόσμῳ τὴν ἄφεσιν, 

πλύνει πταίσματα, καὶ καθαίρει νοσήματα, σῴζει 

τοὺς τὴν Ἀνάστασιν, αὐτοῦ ἑορτάζοντας, σκέπει 

τοὺς πόθῳ τιμῶντας, τὴν μετὰ δόξης Ἀνάληψιν, 

αὐτοῦ καὶ παρέχει, ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν εἰρήνην καὶ 

μέγα ἔλεος. 

Offrendo a tutti, come fiume di divina gloria, i rivi 

della sua tenera compassione, a metà di questa festa, 

il Signore grida: O voi assetati, venite e attingete! Es-

sendo egli stesso fonte di compassione e oceano di 

misericordia, fa sgorgare per il mondo la remissione, 

lava le colpe e purifica dai mali, salva quanti festeg-

giano la sua risurrezione, protegge quanti onorano 

con amore la sua ascensione nella gloria: dona pace 

alle anime nostre, e grande misericordia. 

Μέσον τοῦ ἱεροῦ ἑστηκώς, ὁ ἀπερίγραπτος Θεός 

τε καὶ Κύριος· Θεὸς γὰρ ὑπῆρχε φύσει, κἂν δι' ἡμᾶς 

βροτωθείς, περιγεγραμμένος ὤφθη σώματι, τοῖς 

πᾶσιν ἀνέβλυζε, τὰ ζωήρρυτα ῥήματα, τοῖς πᾶσι 

λέγων· Τὰς ψυχὰς ἐκκαθάρθητε, καὶ τοῦ καύσω-

νος, τῶν παθῶν ἀναψύξατε, μή τις ἀποστερήσοι-

το, τῆς πόσεως ἄνθρωποι· θείαν γὰρ χάριν δωροῦ-

μαι, τῆς ἀθανάτου καὶ κρείττονος, καὶ τῆς βασιλεί-

ας, συμμεθέξει μοι τῷ κτίστῃ, καὶ δοξασθήσεται. 

Il Dio incirconscrivibile, il Signore, Dio per natura, 

benché, per noi fatto uomo, si sia mostrato circoscrit-

to da un corpo, stando in mezzo al tempio per tutti 

faceva zampillare le sue parole fluenti vita, e a tutti 

diceva: Purificate le vostre anime, cercate refrigerio 

dall’arsura delle passioni: nessuno si privi di questa 

bevanda, o uomini, perché io dono la grazia divina di 

superiore bevanda immortale: avrete cosí parte al re-

gno con me, il Creatore, e sarete glorificati. 
E 3 dal minéo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4. Di Giovanni monaco.  

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς πρὸ τοῦ Πάθους, καὶ τῆς 

ἐνδόξου Ἀναστάσεώς σου Κύριε, ἦς διδάσκων ἀγα-

θέ, ἐν τῷ ἱερῷ τοὺς ἀπειθοῦντας Ἰουδαίους, καὶ 

Φαρισαίους, καὶ Γραμματεῖς, καὶ βοῶν πρὸς αὐ-

τούς· ὁ διψῶν ἐρχέσθω πρός με καὶ πινέτω, ὁ πι-

στεύων εἰς ἐμέ, ὕδατος ζωῆς Πνεύματος θείου, πο-

A metà della festa, prima della tua passione e della 

tua gloriosa risurrezione, o Signore, tu ammaestravi 

nel tempio, o buono, i giudei increduli, i farisei e gli 

scribi, e gridavi loro: Chi ha sete, venga a me e beva: 

se uno crede in me, fiumi di acqua viva del divino 

Spirito scorreranno dal suo seno. Oh, l’ineffabile sa-
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ταμοὶ ῥεύσουσιν ἐκ τῆς κοιλίας αὐτοῦ. Ὢ τῆς ἀρ-

ρήτου σοφίας τῆς σῆς συνέσεως! ὁ τὰ πάντα πλη-

ρῶν, Θεὸς ἡμῶν δόξα σοι. 

pienza di chi ti dà lode! O nostro Dio che tutto riempi, 

gloria a te. 

Allo stico, stichirá dall’októichos. 

Tono 4. Anastásimon. 

Τὸν ζωοποιόν σου Σταυρόν, ἀπαύστως προσκυ-

νοῦντες Χριστὲ ὁ Θεός, τὴν τριήμερόν σου Ἀνά-

στασιν δοξάζομεν· δι' αὐτῆς γὰρ ἀνεκαίνισας, τὴν 

καταφθαρεῖσαν τῶν ἀνθρώπων φύσιν παντοδύ-

ναμε, καὶ τὴν εἰς οὐρανοὺς ἄνοδον καθυπέδειξας 

ἡμῖν, ὡς μόνος ἀγαθὸς καὶ φιλάνθρωπος. 

Adorando incessantemente la tua croce vivificante, 

o Cristo Dio, glorifichiamo la tua risurrezione il terzo 

giorno: per essa hai rinnovato la natura umana cor-

rotta, o onnipotente, e ci hai mostrato la via che con-

duce ai cieli, perché solo sei buono e amico degli uo-

mini. 
Katanyktikón. 

Στίχ. α΄ Πρὸς σὲ ἦρα τοὺς ὀφθαλμούς μου τὸν 

κατοικοῦντα ἐν τῷ οὐρανῷ. ἰδοὺ ὡς ὀφθαλμοὶ δού-

λων εἰς χεῖρας τῶν κυρίων αὐτῶν, ὡς ὀφθαλμοὶ 

παιδίσκης εἰς χεῖρας τῆς κυρίας αὐτῆς, οὕτως οἱ 

ὀφθαλμοὶ ἡμῶν πρὸς Κύριον τὸν Θεὸν ἡμῶν, ἕως 

οὗ οἰκτειρῆσαι ἡμᾶς. 

Stico 1. A te ho levato i miei occhi, a te che abiti nel 

cielo. Ecco, come gli occhi dei servi alle mani dei loro 

padroni, come gli occhi della serva alle mani della 

sua padrona, cosí i nostri occhi verso il Signore no-

stro Dio, finché abbia pietà di noi. 

Ἤθελον δάκρυσιν ἐξαλεῖψαι, τῶν ἐμῶν πται-

σμάτων Κύριε τὸ χειρόγραφον, καὶ τὸ ὑπόλοιπον 

τῆς ζωῆς μου, διὰ μετανοίας εὐαρεστῆσαί σοι· ἀλλ' 

ὁ ἐχθρὸς ἀπατᾷ με καὶ πολεμεῖ τὴν ψυχήν μου, 

Κύριε, πρὶν εἰς τέλος ἀπόλωμαι, σῶσόν με. 

Vorrei cancellare con le lacrime l’attestazione scrit-

ta delle mie colpe, Signore, e piacerti con la conver-

sione per il resto della mia vita; ma il nemico mi se-

duce e fa guerra alla mia anima: salvami, Signore, 

prima che io mi perda del tutto. 
Martyrikón. 

Στίχ. β΄ ἐλέησον ἡμᾶς, Κύριε, ἐλέησον ἡμᾶς, ὅτι 

ἐπὶ πολὺ ἐπλήσθημεν ἐξουδενώσεως, ἐπὶ πλεῖον 

ἐπλήσθη ἡ ψυχὴ ἡμῶν. Τὸ ὄνειδος τοῖς εὐθηνοῦσι, 

καὶ ἡ ἐξουδένωσις τοῖς ὑπερηφάνοις. 

Stico 2: Misericordia di noi, Signore, misericordia 

di noi, perché molto siamo stati colmati di disprezzo; 

troppo è stata colmata l’anima nostra: obbrobrio a 

quelli che prosperano e disprezzo agli orgogliosi. 

Ὁ ἐνδοξαζόμενος, ἐν ταῖς μνείαις τῶν Ἁγίων 

σου, Χριστὲ ὁ Θεός, ὑπ' αὐτῶν δυσωπούμενος, κα-

τάπεμψον ἡμῖν τὸ μέγα ἔλεος. 

Tu che sei glorificato nelle memorie dei tuoi santi, 

o Cristo Dio, supplicato da loro, fa’ scendere su di noi 

la grande misericordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Τῆς ἑορτῆς μεσούσης, τῆς σῆς Χριστὲ Ἀναστά-

σεως, καὶ θείας παρουσιας τοῦ ἁγίου σου Πνεύμα-

τος, συνελθόντες, τῶν θαυμάτων σου, ἀνυμνοῦ-

μεν τὰ μυστήρια, ἐν ᾗ κατάπεμψον ἡμῖν τὸ μέγα 

ἔλεος. 

Giunti, o Cristo, al giorno intermedio tra la festa 

della tua risurrezione e quella del divino avvento del 

tuo santo Spirito, ci riuniamo per celebrare i misteri 

dei tuoi prodigi: e tu manda oggi su di noi la grande 

misericordia. 
Apolytíkion. Della festa. Tono pl. 4. 

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς, διψῶσάν μου τὴν ψυχήν, 

εὐσεβείας πότισον νάματα ὅτι πᾶσι Σωτὴρ ἐβόη-

σας· ὁ διψῶν, ἐρχέσθω πρός με καὶ πινέτω· Ἡ πηγὴ 

τῆς ζωῆς, Χριστὲ ὁ Θεὸς δόξα σοι. 

A metà della festa, disseta la mia anima assetata ai 

rivi della pietà. A tutti infatti, o Salvatore, hai gridato: 

Chi ha sete, venga a me e beva. O fonte della vita, o 

Cristo Dio, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 
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Lunedí della quinta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata dall’októichos.  

Tono 4. Anastásimon. 

Ἀναβλέψασαι τοῦ τάφου τὴν εἴσοδον, καὶ τὴν 

φλόγα τοῦ Ἀγγέλου μὴ φέρουσαι, αἱ Μυροφόροι 

σὺν τρόμῳ ἐξίσταντο, λέγουσαι· Ἆρα ἐκλάπη ὁ τῷ 

Λῃστῇ ἀνοίξας Παράδεισον; ἆρα ἡγέρθη, ὁ καὶ 

πρὸ Πάθους κηρύξας τὴν Ἔγερσιν; Ἀληθῶς ἀνέ-

στη Χριστὸς ὁ Θεὸς τοῖς ἐν ᾍδῃ παρέχων ζωὴν καὶ 

ἀνάστασιν. 

Levando lo sguardo all’ingresso della tomba, e non 

sostenendo lo sfolgorio dell’angelo, le miròfore tre-

manti sbigottirono, e dicevano: Forse è stato rapito 

colui che al ladrone ha aperto il paradiso? O forse è 

risorto colui che prima della passione ha annunciato 

la sua risurrezione? Sí, è veramente risorto il Cristo 

Dio, per elargire agli abitanti dell’ade vita e risurre-

zione. 
Katanyktikón. 

Τὴν ταπεινήν μου ψυχὴν ἐπίσκεψαι Κύριε, τὴν 

ἐν ἁμαρτίαις τὸν βίον ὅλον δαπανήσασαν, ὃν 

τρόπον τὴν Πόρνην, δέξαι κἀμὲ καὶ σῶσόν με. 

Visita, Signore, la mia anima misera, che ha consu-

mato tutta la vita nei peccati: accogli e salva anche me 

come la meretrice. 
Martyrikón. 

Σήμερον τὰ τῶν Ἀγγέλων στρατεύματα, ἐν τῇ 

μνήμῃ τῶν Ἀθλοφόρων παραγέγονε, τὰς τῶν πι-

στῶν διανοίας φωτίσαι, καὶ τὴν οἰκουμένην τῇ 

χάριτι φαιδρῦναι· δι' αὐτῶν ὁ Θεὸς δυσωπούμενος, 

δώρησαι ἡμῖν, τὸ μέγα ἔλεος. 

Oggi gli eserciti degli angeli sono qui convenuti 

nella memoria dei vittoriosi, per illuminare le menti 

dei fedeli e rischiarare tutta la terra con la grazia: sup-

plicato da loro, o Dio, donaci la grande misericordia. 

Theotokíon. 

Τεῖχος ἀκαταμάχητον ἡμῶν τῶν Χριστιανῶν, ὑ-

πάρχεις Θεοτόκε Παρθένε· πρὸς σὲ γὰρ καταφεύ-

γοντες, ἄτρωτοι διαμένομεν, καὶ πάλιν ἁμαρτάνο-

ντες, βοῶμέν σοι· Χαῖρε κεχαριτωμένη ὁ Κύριος με-

τὰ σοῦ. 

Muraglia inespugnabile di noi cristiani tu sei, o 

Vergine Madre di Dio: rifugiandoci in te, infatti, ri-

maniamo illesi, e quando di nuovo pecchiamo, a te 

gridiamo: Gioisci, piena di grazia, il Signore è con te. 

Dopo la seconda sticología, káthisma di mezza pentecoste. 

Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Ἡ Σοφία ὁ Λόγος ὁ τοῦ Πατρός, ὁ καὶ δοὺς Ἀπο-

στόλοις ῥῆμα Θεοῦ, κηρῦξαι τοῖς πέρασι, τὴν ἐν γῇ 

αὐτοῦ ἔλευσιν ὑπὸ πλάνων Ἑβραίων, μανίᾳ ὑβρί-

ζετο, δαιμονῶν καὶ πλάνος, φρικτῶς λοιδορούμε-

νος, ὃς ἀνεξικάκως, πρὸς αὐτοὺς ἀνεβόα· Μὴ κρί-

νετε ἄκριτον, κατ' ἐμοῦ κρίσιν ἄνομοι. Πρὸς αὐτὸν 

οὖν βοήσωμεν· Φιλάνθρωπε Χριστὲ ὁ Θεός, τῶν 

πταισμάτων ἄφεσιν κατάπεμψον, τοῖς ἀνυμνοῦ-

σιν ἐν πίστει, τὴν ἀνείκαστον δόξαν σου.(Δίς) 

La sapienza, il Verbo del Padre, colui che ha dato 

agli apostoli la parola di Dio, perché annunciassero 

la sua venuta sino ai confini della terra, è stato oltrag-

giato con furore da ebrei impostori, tremendamente 

insultato come indemoniato e impostore. Ma egli, tol-

lerante, diceva loro: Non date di me, o empi, un giu-

dizio senza criterio. A lui dunque gridiamo: O Cristo 

Dio amico degli uomini, manda la remissione delle 

colpe su quanti celebrano con fede la tua gloria in-

comparabile. 2 volte. 
Quindi:  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Adoria-

mo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-
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οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν 

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  

Ιl salmo 50 e i canoni.  

Kondákion. Tono 4. Ὁ ὑψωθεὶς ἐν τῷ Σταυρῷ Tu che volontariamente. 

Τῆς ἑορτῆς τῆς νομικῆς μεσαζούσης, ὁ τῶν ἁ-

πάντων Ποιητὴς καὶ Δεσπότης, πρὸς τοὺς παρόν-

τας ἔλεγες, Χριστὲ ὁ Θεός· Δεῦτε καὶ ἀρύσασθε, 

ὕδωρ ἀθανασίας· ὅθεν σοι προσπίπτομεν, καὶ πι-

στῶς ἐκβοῶμεν· τοὺς οἰκτιρμούς σου δώρησαι ἡ-

μῖν· σὺ γὰρ ὑπάρχεις πηγὴ τῆς ζωῆς ἡμῶν. 

A metà della festa disposta dalla Legge, tu, Crea-

tore e Sovrano di tutte le cose, dicevi ai presenti, o 

Cristo Dio: Venite e attingete l’acqua dell’immorta-

lità. Noi dunque ci gettiamo ai tuoi piedi, e con fede 

gridiamo: Donaci la tua multiforme compassione, 

perché tu sei la sorgente della nostra vita. 
Exapostilárion. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Ὁ τὸν κρατῆρα ἔχων, τῶν ἀκενώτων δωρεῶν, 

δός μοι ἀρύσασθαι ὕδωρ, εἰς ἄφεσιν ἁμαρτιῶν, ὅτι 

συνέχομαι δίψῃ, εὔσπλαγχνε μόνε οἰκτίρμον. 

Tu che possiedi il calice dei doni inesauribili, dam-

mi di attingere acqua per la remissione dei peccati: 

perché sono oppresso dalla sete, o solo compassione-

vole e pietoso. 

Alle lodi, 4 stichi e stichirá dall’októichos. Tono 4. 

Anastásimon. 

Ὁ Σταυρὸν ὑπομείνας καὶ θάνατον καὶ ἀναστὰς 

ἐκ τῶν νεκρῶν, παντοδύναμε Κύριε, δοξάζομέν 

σου τὴν Ἀνάστασιν. (Δίς) 

O Signore onnipotente, che ti sei sottoposto alla 

croce e alla morte e sei risorto dai morti, noi diamo 

gloria alla tua risurrezione. 2 volte. 
Katanyktikón. 

Πρόβατον εἰμὶ τῆς λογικῆς σου ποίμνης, καὶ 

πρὸς σὲ καταφεύγω τὸν ποιμένα τὸν καλόν, ζήτη-

σόν με τόν πλανηθέντα ὁ Θεός, καὶ ἐλέησόν με. 

Io sono pecora del tuo gregge razionale e mi rifugio 

in te, che sei il buon pastore: cercami, perché mi sono 

smarrito, o Dio, e abbi pietà di me. 
Martyrikón. 

Τίς οὐκ ἐξίσταται ὁρῶν, ἅγιοι Μάρτυρες τὸν ἀ-

γῶνα τὸν καλόν, ὃν ἠγωνίσασθε; πῶς ἐν σώματι 

ὄντες, τὸν ἀσώματον ἐχθρὸν ἑνικήσατε, Χριστὸν 

ὁμολογήσαντες, καὶ Σταυρῷ ὁπλισάμενοι· ὅθεν 

ἐπαξίως ἀνεδείχθητε, δαιμόνων φυγαδευταί, καὶ 

βαρβάρων πολέμιοι. Ἀπαύστως πρεσβεύσατε, σω-

θῆναι τὰς ψυχὰς ὑμῶν. 

Chi non resta sbigottito, o santi martiri, vedendo la 

buona battaglia che avete sostenuto? Sí, voi pur es-

sendo in un corpo, avete messo in rotta il nemico in-

corporeo, confessando Cristo, armàti della croce! 

Giustamente dunque siete stati resi capaci di mettere 

in fuga i demoni e di respingere i barbari, mentre in-

cessantemente intercedete per la salvezza delle 

anime nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4.  

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς τοῦ Πάσχα, ἐν τῷ ναῷ 

ἀνῆλθες τοῦ Ἱεροῦ ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, καὶ στὰς ἐν μέ-

σῳ τοῦ ὄχλου, ἐδίδασκες αὐτοὺς παρρησίᾳ καὶ ἔλε-

γες· Ἐγώ εἰμι τὸ φῶς τοῦ κόσμου· ὁ ἐμοι ἀκολου-

θῶν, οὐ μὴ περιπατήσει ἐν τῇ σκοτίᾳ, ἀλλ' ἕξει τὸ 

φῶς τῆς ἀθανάτου ζωῆς. 

A metà della festa di Pasqua sei salito al tempio, o 

nostro Salvatore, e stando in mezzo alla folla li am-

maestravi pubblicamente, e dicevi: Io sono la luce del 

mondo. Chi mi segue non camminerà nelle tenebre, 

ma avrà la luce della vita immortale. 

Allo stico, 3 stichirá prosómia. Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Κλίνας τοὺς οὐρανούς, κατῆλθες ὁ Σωτήρ μου, 

καὶ σάρκα ἐκ Παρθένου, δίχα τροπῆς ὑπέδυς πη-

γάζων μοι τὴν ἄφεσιν. 

Piegàti i cieli, sei disceso, o mio Salvatore, e, senza 

mutamento, dalla Vergine hai rivestito la carne, per-

ché scaturisse per me il perdono. 
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Στίχ. Ὁ δὲ Θεὸς βασιλεὺς ἡμῶν πρὸ αἰώνων, 

εἰργάσατο σωτηρίαν ἐν μέσῳ τῆς γῆς. 

Stico Ma Dio è nostro Re prima dei secoli, ha ope-

rato la salvezza in mezzo alla terra. 

Ὅλος ἐν τῷ Θεῷ, ὁ λόγος σὺ ὑπάρχων, ὀλ-

λύμενόν με θέλων, ἐξᾶραι τῶν πταισμάτων ἑνοῦ-

σαί μοι φιλάνθρωπε. 

Tu che tutto sei in Dio, o Verbo, volendo liberarmi 

dalle colpe, poiché me ne andavo in perdizione, con 

me ti sei fatto uno, o amico degli uomini. 

Στίχ. Μνήσθητι τῆς συναγωγῆς σου, ἧς ἐκτήσω 

ἀπ᾿ ἀρχῆς· 

Stico Ricòrdati di coloro che hai radunato, che hai 

acquistato dal principio. 

Σὺ εἶ Παμβασιλεῦ, σοφία ἡ μεγάλη, δι' οὗ Πατὴρ 

τὸν κόσμον, ἐποίησε πανσόφως, σὺν τῷ ἁγίῳ 

Πνεύματι. 

O Re universale, tu sei la grande sapienza con la 

quale il Padre ha fatto in modo sapientissimo il mon-

do, insieme al santo Spirito. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4. 

Καθαρθῶμεν ἐννοιῶν τοὺς κευθμῶνας, καὶ ψυ-

χικὰς λαμπηδόνας διαυγάσωμεν, καὶ τὴν ζωὴν κα-

τίδωμεν Χριστόν, ἐν ἱερῷ ἀφικόμενον, ὑπερβολῇ 

ἀγαθότητος, ἵνα τόν ἐχθρὸν θριαμβεύσῃ, καὶ σώ-

σῃ τὸ γένος ἡμῶν, διὰ Πάθους Σταυροῦ καὶ τῆς Ἀ-

ναστάσεως, πρὸς ὃν βοήσωμεν· Ἀκατάληπτε Κύ-

ριε, δόξα σοι. 

Purifichiamo le recondite sedi dei pensieri, faccia-

mo risplendere le lampade dell’anima, e vedremo la 

vita, Cristo, che nella sua somma bontà viene al tem-

pio per trionfare del nemico e salvare la nostra stirpe, 

patendo sulla croce e risorgendo. A lui acclamiamo: 

O Signore incomprensibile, gloria a te. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 3 stichirá prosómia di mezza pentecoste.  

Tono 1. Τῶν οὐρανίων ταγμάτων Esultanza delle schiere celesti. 

Ὁ ποιητὴς τῶν ἁπάντων, καὶ τῆς ζωῆς χορηγός, 

ὁ τῷ Πατρὶ τῷ θείῳ συναΐδιος Λόγος, ἑκὼν ἐκ τῆς 

Παρθένου, σάρκα λαβών, καὶ γενόμενος ἄνθρω-

πος, τὰ τῆς ἀρρήτου σοφίας ὡς ἀγαθός, πᾶσιν 

ἔβλυσε διδάγματα. 

Il Creatore di tutte le cose, l’elargitore della vita, il 

Verbo coeterno al divino Padre, assumendo volonta-

riamente la carne dalla Vergine, e divenendo uomo, 

ha fatto fluire per tutti le dottrine della sua ineffabile 

sapienza, perché è buono. 

Τῆς ἑορτῆς μεσαζούσης, τῶν Ἰουδαίων Χριστέ, 

τῷ ἱερῷ ἐπέστης, ὁ τοῦ νόμου Δεσπότης, διδάσκων 

ἐξουσίᾳ, καὶ Γραμματεῖς διελέγχων ὡς γέγραπται, 

καὶ καταπλήττων σοφίᾳ λόγων τῶν σῶν, καὶ θαυ-

μάτων ἐπιδείξεσιν. 

A metà della festa dei giudei, o Cristo, ti sei presen-

tato al tempio, o Sovrano della Legge, insegnando 

con autorità, confutando gli scribi, come sta scritto, e 

sbalordendo con la sapienza delle tue parole e la ma-

nifestazione dei prodigi. 

Ὁ χορηγὸς τῆς σοφίας καὶ τῶν καλῶν παροχεὺς 

ὁ χέων θεῖα ῥεῖθρα ἐκ πηγῆς ἀενάου. Δεῦτε πρός 

με κράζει, ὕδωρ ζωῆς, οἱ διψῶντες ἀρύσασθε καὶ 

ποταμοὶ ἐκ κοιλίας ὑμῶν, φησί, χαρισμάτων θείων 

ῥεύσουσι. 

L’elargitore della sapienza, colui che provvede tut-

ti i beni, colui che riversa flutti divini da eterna sor-

gente, grida: Venite a me, o voi assetati, attingete ac-

qua di vita: e, come è detto, scorreranno dal vostro 

seno fiumi di divini carismi. 
E 3 dal minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
Tono 2. 

Ὅτε παρεγένου ἐν ἱερῷ Χριστὲ ὁ Θεός, μεσούσης 

τῆς ἑορτῆς, τότε τοῖς λαοῖς ἐδίδασκες βοῶν· ὁ πι-

στεύων εἰς ἐμέ, κἂν ἀποθάνῃ, ζήσεται. Οἱ δὲ Ἰου-

Quando a metà della festa giungesti al tempio, o 

Cristo Dio, ammestravi le folle gridando: Chi crede 

in me, anche se muore, vivrà. Ma i giudei, insieme ai 
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δαῖοι διεπρίοντο, μετὰ τῶν Φαρισαίων, καὶ Σαδ-

δουκαίων, καὶ Γραμματέων, λέγοντες· Τίς ἐστιν 

οὗτος, ὃς λαλεῖ βλασφημίας; μὴ λογιζόμενοι, ὅτι 

σὺ ὑπάρχεις, ὁ πρὸ πάντων αἰώνων, σὺν Πατρὶ καὶ 

Πνεύματι δοξαζόμενος, Θεὸς ἡμῶν. Δόξα σοι. 

farisei, ai sadducei e agli scribi, pieni di sdegno dice-

vano: Chi è costui che pronunzia bestemmie? Non 

pensavano che tu sei prima dei secoli, glorificato in-

sieme al Padre e allo Spirito, Dio nostro. Gloria a te. 

Allo stico, stichirá dall’októichos. Tono 4. Anastásimon. 

Τοῦ ξύλου τῆς παρακοῆς, τὸ ἐπιτίμιον ἔλυσας 

Σωτήρ, τῷ ξύλῳ τοῦ Σταυροῦ ἑκουσίως προσηλω-

θείς, καὶ εἰς ᾍδου κατελθὼν Δυνατέ, τοῦ θανάτου 

τὰ δεσμά, ὡς Θεός, διέρρηξας· διὸ προσκυνοῦμεν 

την ἐκ νεκρῶν σου Ἀνάστασιν, ἐν ἀγαλλιάσει βο-

ῶντες· Παντοδύναμε Κύριε δόξα σοι. 

La pena che era venuta dall’albero della disubbi-

dienza, tu l’hai annullata, o Salvatore, volontaria-

mente inchiodato all’albero della croce; e disceso nel-

l’ade, o potente, hai infranto come Dio i vincoli della 

morte. Noi adoriamo dunque la tua risurrezione dai 

morti, gridando con esultanza: Onnipotente Signore, 

gloria a te. 
Katanyktikón. 

Στίχ. α΄ Πρὸς σὲ ἦρα τοὺς ὀφθαλμούς μου τὸν 

κατοικοῦντα ἐν τῷ οὐρανῷ. ἰδοὺ ὡς ὀφθαλμοὶ 

δούλων εἰς χεῖρας τῶν κυρίων αὐτῶν, ὡς ὀφθαλ-

μοὶ παιδίσκης εἰς χεῖρας τῆς κυρίας αὐτῆς, οὕτως 

οἱ ὀφθαλμοὶ ἡμῶν πρὸς Κύριον τὸν Θεὸν ἡμῶν, 

ἕως οὗ οἰκτειρῆσαι ἡμᾶς. 

Stico 1 A te ho levato i miei occhi, a te che abiti nel 

cielo. Ecco, come gli occhi dei servi alle mani dei loro 

padroni, come gli occhi della serva alle mani della 

sua padrona, cosí i nostri occhi verso il Signore no-

stro Dio, finché abbia pietà di noi. 

Τίς χειμαζόμενος καὶ προστρέχων, τῷ λιμένι 

τούτῳ οὐ διασῴζεται; ἢ τίς ὀδυνώμενος καὶ προ-

σπίπτων, τῷ ἰατρείῶ τούτῳ, οὐ θεραπεύεται; Δη-

μιουργὲ τῶν ἁπάντων, καὶ ἰατρὲ τῶν νοσούντων, 

Κύριε, πρὶν εἰς τέλος ἀπόλωμαι, σῶσόν με. 

Chi mai, nella tempesta, se accorre a questo porto 

non si salva? O chi, nel dolore, se trova questo luogo 

di cura non riceve assistenza? Creatore di tutti e me-

dico dei malati, salvami, Signore, prima che io mi 

perda del tutto. 
Martyrikón. 

Στίχ. β΄ Ἑλέησον ἡμᾶς, Κύριε, ἐλέησον ἡμᾶς, ὅτι 

ἐπὶ πολὺ ἐπλήσθημεν ἐξουδενώσεως, ἐπὶ πλεῖον 

ἐπλήσθη ἡ ψυχὴ ἡμῶν. Τὸ ὄνειδος τοῖς εὐθηνοῦσι, 

καὶ ἡ ἐξουδένωσις τοῖς ὑπερηφάνοις. 

Stico 2 Misericordia di noi, Signore, misericordia di 

noi, perché molto siamo stati colmati di disprezzo; 

troppo è stata colmata l’anima nostra: obbrobrio a 

quelli che prosperano e disprezzo agli orgogliosi. 

Ὁ τῶν ἁγίων Μαρτύρων δεξάμενος τὴν ὑπομο-

νὴν καὶ παρ΄ ἡμῶν δέχου τὴν ὑμνῳδίαν φιλάν-

θρωπε, δωρούμενος ἡμῖν, ταῖς αὐτῶν ἱκεσίαις τὸ 

ἔλεος. 

Tu che hai accettato la pazienza dei santi martiri, 

accetta anche da noi il canto degli inni, o amico degli 

uomini, donandoci per le loro preghiere la grande 

misericordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 3. Di Germano. 

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς, δοξάζομεν τὸν ἐν μέσῳ 

τῆς γῆς, σωτηρίας ἐργασάμενον· μέσον γὰρ δύο 

λῃστῶν ἡ ζωὴ ἐν ξύλῳ ἐκρέματο, καὶ τῷ μὲν βλα-

σφημοῦντι ἐσιώπα, τῷ δὲ πιστεύοντι ἐβόα· Σήμε-

ρον μετ' ἐμοῦ ἔσῃ ἐν τῷ Παραδείσῳ. Κατῆλθεν ἐν 

τάφῳ, ἐσκύλευσε τὸν ᾍδην, καὶ ἀνέστη τριήμερος, 

σῴζων τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

A metà della festa, glorifichiamo colui che ha ope-

rato la salvezza in mezzo alla terra. In mezzo a due 

ladroni la vita pendeva dalla croce: taceva con colui 

che bestemmiava, mentre diceva a colui che credeva: 

Oggi sarai con me in paradiso. Discese nella tomba, 

spogliò l’ade e risuscitò il terzo giorno per salvare le 

anime nostre. 
Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς, διψῶσάν μου τὴν ψυχήν, 

εὐσεβείας πότισον νάματα ὅτι πᾶσι Σωτὴρ ἐβόη-

σας· ὁ διψῶν, ἐρχέσθω πρός με καὶ πινέτω· Ἡ πηγὴ 

τῆς ζωῆς, Χριστὲ ὁ Θεὸς δόξα σοι. 

A metà della festa, disseta la mia anima assetata ai 

rivi della pietà. A tutti infatti, o Salvatore, hai gridato: 

Chi ha sete, venga a me e beva. O fonte della vita, o 

Cristo Dio, gloria a te. 
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Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Martedí della quinta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata dall’októichos.  

Tono 4. Anastásimon. Κατεπλάγη Ἰωσὴφ Restò attonito Giuseppe. 

Ἑκουσίᾳ σου βουλῇ, Σταυρὸν ὑπέμεινας Σωτήρ, 

καὶ ἐν μνήματι καινῷ ἄνθρωποι ἔθεντο θνητοί, 

τὸν διὰ λόγου τὰ πέρατα συστησάμενον· ὅθεν δε-

σμευθείς, ὁ ἀλλότριος, θάνατος δεινῶς ἐσκυλεύ-

ετο, καὶ οἱ ἐν ᾍδη ἅπαντες ἐκραύγαζον, τῇ ζωη-

φόρῳ Ἐγέρσει σου· Χριστὸς ἀνέστη, ὁ Ζωοδότης, 

μένων εἰς τοὺς αἰῶνας. 

Ti sei sottoposto alla croce per tuo libero volere, o 

Salvatore, e uomini mortali hanno deposto in un se-

polcro nuovo colui che con la parola ha disposto i 

confini della terra; e cosí, messa in ceppi, la morte 

estranea veniva tremendamente spogliata, e tutti gli 

abitanti dell’ade acclamavano alla tua vivificante ri-

surrezione: Cristo, datore di vita, è risorto e rimane 

in eterno. 
Katanyktikón, stessa melodia. 

Ἀναλόγισαι ψυχή, πῶς παραστῶμεν τῷ κριτῇ, 

ἐπὶ βήματος φρικτοῦ, τίθενται θρόνοι φοβεροὶ καὶ 

τῶν ἀνθρώπων αἱ πράξεις διελέγχονται. Τότε ὁ 

κριτὴς ἀδυσώπητος. Ἐκεῖ τὸ πῦρ δεινῶς συμπα-

ρίσταται ὥσπερ ἀγρία θάλασσα, σὺν ἤχῳ κατακα-

λύψαι τοὺς πταίσαντας. Ἀναλογίζου, ταῦτα ψυχή 

μου, καὶ τὰ ἔργα σου εὔθυνον. 

Considera, o anima, come ci presenteremo al Giu-

dice: in quell’ora terribile verranno collocati tremen-

di troni e saranno poste sotto accusa le azioni degli 

uomini; ed ecco, allora, il Giudice inesorabile: davan-

ti al suo tribunale scorre fuoco, come selvaggio mare 

rintronante, per ricoprire chi avrà peccato. Considera 

tutto questo, anima mia, e correggi le tue opere. 

Martyrikón. 

Τῶν ἐν ὅλῳ τῷ κόσμῳ Μαρτύρων σου, ὡς πορ-

φύραν καὶ βύσσον τὰ αἵματα, ἡ Ἐκκλησία σου στο-

λισαμένη, δι' αὐτῶν βοᾷ σοι· Χριστὲ ὁ Θεός, τῷ λαῷ 

σου τοὺς οἰκτιρμούς σου κατάπεμψον, εἰρήνην τῇ 

πολιτείᾳ σου δώρησαι, καὶ ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν τὸ μέ-

γα ἔλεος. 

Rivestita come di porpora e bisso del sangue dei 

tuoi martiri nel mondo intero, la tua Chiesa tramite 

loro a te grida, o Cristo Dio: Fa’ scendere sul tuo po-

polo le tue compassioni, concedi agli abitanti della 

tua città la pace e dona alle anime nostre la grande 

misericordia. 
Theotokíon. 

Φοβερὸν τὸ μυστήριον καὶ τὸ θαῦμα παράδοξον! 

πῶς ἡ Παρθένος σὲ τὸν Κτίστην τῶν ἁπάντων 

ἐβάστασε, καὶ μετὰ τόκον πάλιν σῴα καὶ Παρθέ-

νος διέμεινεν; ὁ τεχθείς ἐξ αὐτῆς, τὴν πίστιν στή-

ριξον, τὰ ἔθνη πράϋνον, καὶ τὸν κόσμον εἰρήνευ-

σον, ὡς φιλάνθρωπος. 

Tremendo è il mistero e inaudito il prodigio: come 

ha potuto la Vergine portare te, Creatore dell’uni-

verso, e come, dopo il parto, permane vergine ed in-

tegra? Tu, da lei partorito, conferma la fede, placa le 

nazioni, da’ pace al mondo, o Dio, perché sei amico 

degli uomini. 
Dopo la seconda sticología, káthisma di mezza pentecoste. 

Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Τῆς σοφίας τὸ ὕδωρ καὶ τῆς ζωῆς, ἀναβλύζων τῷ 

κόσμῳ πάντας Σωτήρ, καλεῖς τοῦ ἀρύσασθαι, σω-

τηρίας τὰ νάματα· τὸν γὰρ θεῖον νόμον σου, δεχό-

μενος ἄνθρωπος, ἐν αὐτῷ σβεννύει, τῆς πλάνης 

τους ἄνθρακας· ὅθεν εἰς αἰῶνας, οὐ διψήσει, οὐ λη-

ξει, τοῦ κόρου σου Δέσποτα, Βασιλεῦ ἐπουράνιε· 

διὰ τοῦτο δοξάζομεν τὸ κράτος σου Χριστὲ ὁ Θεός, 

Facendo scorrere per il mondo l’acqua della sa-

pienza e della vita, tu chiami tutti, o Salvatore, ad at-

tingere ai rivi della salvezza: l’uomo infatti, acco-

gliendo la tua divina legge, con essa estingue le braci 

dell’errore. Perciò non avrà piú sete in eterno e sem-

pre troverà in te sazietà, o Sovrano, celeste Re. Perciò 

noi glorifichiamo il tuo potere, o Cristo Dio, chieden-
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τῶν πταισμάτων ἄφεσιν αἰτούμενοι, καταπέμψαι 

πλουσίως τοῖς δούλοις σου. (Δίς) 

doti di mandare copiosamente sui tuoi servi la remis-

sione delle colpe. 2 volte. 
Quindi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ οἴ-

δαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες οἱ 

πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν.  

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
Ιl salmo 50 e i canoni.  

Kondákion. Tono 4. Tu che volontariamente. 

Τῆς ἑορτῆς τῆς νομικῆς μεσαζούσης, ὁ τῶν ἁ-

πάντων Ποιητὴς καὶ Δεσπότης, πρὸς τοὺς παρόν-

τας ἔλεγες, Χριστὲ ὁ Θεός· Δεῦτε καὶ ἀρύσασθε, ὕ-

δωρ ἀθανασίας· ὅθεν σοι προσπίπτομεν, καὶ πι-

στῶς ἐκβοῶμεν· τοὺς οἰκτιρμούς σου δώρησαι ἡ-

μῖν· σὺ γὰρ ὑπάρχεις πηγὴ τῆς ζωῆς ἡμῶν. 

A metà della festa disposta dalla Legge, tu, Crea-

tore e Sovrano di tutte le cose, dicevi ai presenti, o 

Cristo Dio: Venite e attingete l’acqua dell’immortali-

tà. Noi dunque ci gettiamo ai tuoi piedi, e con fede 

gridiamo: Donaci la tua multiforme compassione, 

perché tu sei la sorgente della nostra vita. 
Exapostilárion. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Ὁ τὸν κρατῆρα ἔχων, τῶν ἀκενώτων δωρεῶν, 

δός μοι ἀρύσασθαι ὕδωρ, εἰς ἄφεσιν ἁμαρτιῶν, ὅτι 

συνέχομαι δίψῃ, εὔσπλαγχνε μόνε οἰκτίρμον. 

Tu che possiedi il calice dei doni inesauribili, dam-

mi di attingere acqua per la remissione dei peccati: 

perché sono oppresso dalla sete, o solo compassione-

vole e pietoso. 

Alle lodi, 4 stichi e stichirá dall’októichos. Tono 4. 

Anastásimon. 

Ἐν τῷ Σταυρῷ σου Χριστέ, τῆς ἀρχαίας κατάρας 

ἠλευθέρωσας ἡμᾶς, καὶ ἐν τῷ θανάτῳ σου, τὸν τὴν 

φύσιν ἡμῶν τυραννήσαντα, Διάβολον κατήργη-

σας, ἐν δὲ τῇ Ἐγέρσει σου, χαρᾶς τὰ πάντα ἐπλή-

ρωσας. Διὸ βοῶμέν σοι· ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, 

Κύριε δόξα σοι. (Δίς) 

Con la tua croce, o Cristo, ci hai liberati dalla male-

dizione antica, con la tua morte hai annientato il dia-

volo che tiranneggiava la nostra natura e con la tua 

risurrezione hai colmato di gioia l’universo; perciò a 

te acclamiamo: O risorto dai morti, Signore, gloria a 

te. 2 volte. 
Katanyktikón. 

Πλῦνόν με, τοῖς δάκρυσί μου Σωτήρ, ὅτι ῥερύπω-

μαι ἐν πολλαῖς ἁμαρτίαις· διὸ καὶ προσπίπτω σοι, 

ἐλεῆμον· Ἥμαρτον, ἐλέησόν με ὁ Θεός. 

Lavami con le lacrime, o Salvatore, perché sono in-

sozzato da molti peccati; per questo mi getto ai tuoi 

piedi: Ho peccato, abbi pietà di me, o Dio. 
Martyrikón. 

Ἀγγέλων συμμέτοχοι γεγόνατε, ἅγιοι Μάρτυ-

ρες, ἐν σταδίῳ τὸν Χριστὸν ἀνδρείως κηρύξαντες· 

πάντα γὰρ τὰ ἐν κόσμῳ κατελίπετε τερπνά, ὡς ἀ-

νύπαρκτα, τὴν πίστιν δέ, ὡς ἄγκυραν ἀσφαλῆ ἐ-

κρατήσατε· ὅθεν καὶ τὴν πλάνην ἀπελάσαντες, 

πηγάζετε τοῖς πιστοῖς ἰαμάτων χαρίσματα, ἀπαύ-

στως πρεσβεύοντες, σωθῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Siete divenuti consorti degli angeli, o santi martiri, 

annunciando coraggiosamente Cristo nello stadio; 

avete infatti abbandonato, come inconsistenti, tutte le 

cose piacevoli del mondo, mentre avete tenuto salda, 

come un’àncora, la fede: per questo, respinto l’ingan-

no, voi fate sgorgare per i fedeli doni di guarigione. 

Intercedete senza sosta per la salvezza delle anime 

nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
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Tono 4. 

Κύριε, πρὸ τοῦ ἀχράντου σου Σταυροῦ, τῆς ἑορ-

τῆς μεσούσης, ἐν τῷ ἱερῷ ἀνῆλθες, Ἰουδαίους παρ-

ρησίᾳ διδάσκων τὰ Μωσέως, καὶ ἐν νόμῳ διὰ σοῦ 

νομοθετηθέντα· ἐκπληττόμενοι δὲ Χριστέ, τῆς σῆς 

σοφίας τὸ ἄφραστον μυστήριον, τὴν κατὰ σοῦ 

σκευωρίαν ἐν ἑαυτοῖς φθόνῳ ἐμελέτων. Πῶς οὗ-

τος οἶδε γράμματα, μὴ μεμαθηκώς; ἀγνοοῦντες σε 

τὸν Σωτῆρα τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Signore, prima della tua croce immacolata, a metà 

della festa sei salito al tempio e con franchezza am-

maestravi i giudei su quanto dice Mosè e su ciò che 

nella Legge è stato da te stabilito. Colpiti dal mistero 

ineffabile della tua sapienza, o Cristo, dentro di sé, 

per invidia, pensavano al loro piano contro di te: Co-

me mai costui conosce le Scritture senza avere studia-

to? Non conoscevano te, Salvatore delle anime nostre  

Allo stico, 3 stichirá prosómia di mezza pentecoste. 

Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Τέλος ὢν καὶ ἀρχή, μεσότης τε ἐν μέσῳ, τῆς ἑορ-

τῆς ἐπέστης, τῷ ἱερῷ Χριστέ μου, πηγάζων μοι τὴν 

ἄφεσιν. 

Tu che sei fine, principio e medietà, a metà della 

festa sei giunto al tempio, o Cristo mio, facendo zam-

pillare per me il perdono. 

Στίχ. Μνήσθητι τῆς συναγωγῆς σου, ἧς ἐκτήσω 

ἀπ᾿ ἀρχῆς· 

Stico Ricòrdati di coloro che hai radunato, che hai 

acquistato dal principio. 

Ἤκουσεν ἡ Σιὼν τῆς, Ἀναστάσεώς σου, τὸ θεῖον 

κράτος Λόγε, καὶ χαίρει σὺν τοῖς τέκνοις, ὑμνοῦσά 

σε τὸν εὔσπλαγχνον. 

Ha saputo Sion, o Verbo, della forza divina della 

tua risurrezione, e si rallegra insieme ai suoi figli, 

cantando a te, compassionevole. 

Στίχ. Ὁ δὲ Θεὸς βασιλεὺς ἡμῶν πρὸ αἰώνων, 

εἰργάσατο σωτηρίαν ἐν μέσῳ τῆς γῆς. 

Stico Ma Dio è nostro Re prima dei secoli, ha ope-

rato la salvezza in mezzo alla terra. 

Σέλας τὸ ἐκ Πατρός, ἐξέλαμψας ὁ Λόγος· ἀλλ' 

ἐπ' ἐσχάτων χρόνων, ἐφάνης ὡς βροτός μοι, πται-

σμάτων νέμων ἄφεσιν. 

Quale splendore del Padre sei rifulso, o Verbo, ma 

negli ultimi tempi quale mortale sei apparso per me, 

donando il perdono delle colpe. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Μεσούσης τῆς ἑορτῆς τοῦ Πάσχα, ἐν τῷ ναῷ ἀ-

νῆλθες τοῦ ἱεροῦ, ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, καὶ στὰς ἐν μέσῳ 

τοῦ ὄχλου, ἐδίδασκες αὐτοὺς παρρησίᾳ, καὶ ἔλε-

γες· Ἐγώ εἰμι τὸ φῶς τοῦ κόσμου, ὁ ἐμοὶ ἀκολου-

θῶν, οὐ μὴ περιπατήσῃ ἐν τῇ σκοτίᾳ, ἀλλ' ἕξει τὸ 

φῶς τῆς ἀθανάτου ζωῆς. 

A metà della festa di Pasqua sei salito al tempio, o 

nostro Salvatore, e stando in mezzo alla folla li am-

maestravi pubblicamente, e dicevi: Io sono la luce del 

mondo. Chi mi segue non camminerà nelle tenebre, 

ma avrà la luce della vita immortale. 

Quindi il resto come di consueto e i l congedo: 

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 
In questo giorno si conclude la festa di mezza pentecoste, e si celebra tutto l’ufficio della festa 

(escluse le letture) sia al vespro che all’órthros.  

Mercoledí della quinta settimana 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della samaritana.  

Tono 4. Ὁ ἐξ ὑψίστου κληθεὶς Tu che sei stato chiamato dall’Altissimo. 

Παρὰ τὸ φρέαρ Χριστὸς τὴν Σαμαρεῖτιν, εὑρὼν 

ἐξῃτήσατο, ὕδωρ πιεῖν ἐξ αὐτῆς, διψῶν τὴν ταύτης 

διόρθωσιν, καὶ σωτηρίαν, ὃ καὶ ἐγνώσθη ἔργοις 

πληρούμενον· ταύτην γὰρ ἀνέλκουσαν πόμα τοῦ 

ὕδατος, αὐτὸς ἀνέλκει, καὶ πόματος, πληροῖ τοῦ 

ζῶντος, τοῖς συμπολίταις διαγορεύουσαν, ἰδοὺ ὁ 

Cristo, trovando presso il pozzo la samaritana, le 

chiese da bere acqua, assetato della correzione e sal-

vezza di lei, come dimostrò ciò che infatti avvenne: 

poiché fu lui ad attirare lei che tirava su l’acqua da 

bere, e la riempí di una bevanda viva, tanto che essa 

dichiarava ai concittadini: Ecco, il Messia di cui ha 
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πάλαι, ἐν τῷ νόμῳ ῥηθεὶς Μεσσίας Χριστός, ἐπε-

φάνη ὡς ἄνθρωπος, ἐννοιῶν κεκρυμμένων, ἐκκα-

λύπτων τὰ ἀπόρρητα. 

parlato un tempo la Legge, il Cristo, è apparso come 

uomo, e svela i segreti dei pensieri nascosti. 

Ἰδοὺ Μεσσίας Χριστὸς τοῖς ἐν τῇ πόλει, ἐν γῇ πε-

φανέρωται, ἡ Σαμαρεῖτις φησίν, ὁ γεγραμμένος ἐ-

λεύσεσθαι, ἐν νόμῳ πάλαι, Προφήτης μέγας, Θεὸς 

καὶ ἄνθρωπος, ὃς καὶ τὰ πρακτέα μοι ἐπεξηγή-

σατο, καὶ τὰ ἐν βάθει καρδίας μου, ἐγκεκρυμμένα, 

πάντα μοι εἶπεν ὡς ἐπετέλεσα. Ὅθεν ἡ πόλις συν-

δραμοῦσα ὁρᾷ, τοὺς λόγους αὐτῆς κατὰ πᾶν ἀλη-

θεύοντας, καὶ τὸ πρᾶγμα θαυμάζει, καὶ πιστοῦται 

τῷ θεάματι. 

Diceva la samaritana ai concittadini: Ecco, il Cristo 

Messia è apparso in terra, lui di cui era stato scritto 

nella Legge che doveva venire, grande profeta, Dio e 

uomo. Egli mi ha esposto tutto ciò che ho fatto, anche 

le cose nascoste nel profondo del mio cuore, tutto mi 

ha detto come io l’avevo fatto. Tutta la città dunque 

accorse, e vide che le parole di lei erano del tutto vere, 

si stupí del fatto e fu convinta da ciò che vedeva. 

Σὲ τὸν ἐν ἕκτῃ τῇ ὥρᾳ ὡς Δεσπότην ποτὲ πρὸς 

Παράδεισον περιπατοῦντα Θεόν, ἡ τῆς Προμήτο-

ρος ἔβλεψε θυγάτηρ πάλιν, ἐν ὥρᾳ ἕκτῃ οὕτω κα-

θήμενον, ἔνθα πηγὴ ὕδατος, καὶ φρέαρ ὤρυκτο, 

καὶ ἐξ αὐτῆς ἐξαιτούμενον, πιεῖν ὡς ὕδωρ, αὐτὴν 

ποτίσῃς ζωῆς ἁλλόμενον ὃ καὶ ἐπράχθη καὶ τοῦ 

ὕδατος, ζωηφόρου τοῦ σοῦ ἐκροφήσασα, τοῖς ἐν 

πόλει κηρύττει, τὴν τοῦ νάματος δαψίλειαν. 

Dio che un tempo all’ora sesta passeggiavi come 

Sovrano nel paradiso, te vide la figlia della progeni-

trice; era ancora l’ora sesta quando ti vide seduto do-

ve c’era una sorgente d’acqua, dove era stato scavato 

un pozzo: e le chiedevi da bere, per poter far bere a 

lei acqua di vita zampillante, il che avvenne. Ed essa, 

piena dell’acqua vivificante, annunciava ai cittadini 

l’abbondanza della sorgente. 
E 3 dal minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Ἦχος α' Gloria... Ora e sempre... 
Tono 1. 

Ἐπὶ τὴν πηγὴν ἐπέστη, ἡ πηγὴ τῶν θαυμάτων, 

ἐν τῇ ἕκτῃ ὥρᾳ τῆς Εὔας ζωγρῆσαι καρπόν· ἡ γὰρ 

Εὔα ἐν ταύτῃ ἐξελήλυθεν ἐκ τοῦ Παραδείσου, ἀ-

πάτῃ τοῦ ὄφεως· Ἤγγικεν οὖν ἡ Σαμαρεῖτις ἀν-

τλῆσαι ὕδωρ, ἣν ἰδὼν ἔφη ὁ Σωτήρ· Δός μοι ὕδωρ 

πιεῖν κἀγὼ ὕδατος ἁλλομένου ἐμπλήσω σε, καὶ εἰς 

τὴν πόλιν δραμοῦσα ἡ σώφρων, τοῖς ὄχλοις ἀνήγ-

γειλεν εὐθύς· Δεῦτε, ἴδετε Χριστὸν τὸν Κύριον, τὸν 

Σωτῆρα τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Sei venuto alla fonte all’ora sesta, o fonte di prodi-

gi, per ridare vita a un frutto di Eva. A quell’ora, in-

fatti, Eva era uscita dal paradiso, per l’inganno del 

serpente. Venne dunque la samaritana ad attingere 

acqua. Vedendola le disse il Salvatore: Dammi acqua 

da bere, e io ti riempirò di acqua zampillante. Allora 

questa donna di senno corse in città e subito diede 

l’annuncio alla gente: Venite a vedere il Cristo Si-

gnore, il Salvatore delle anime nostre. 

Allo stico, stichirá dall’októichos. Tono 3. Anastásimon. 

Πύλας ᾍδου συνέτριψας Κύριε, καὶ τῷ σῷ θανά-

τῳ, τοῦ θανάτου τὸ βασίλειον ἔλυσας, γένος δὲ τὸ 

ἀνθρώπινον, ἐκ φθορᾶς ἠλευθέρωσας, ζωὴν καὶ 

ἀφθαρσίαν τῷ κόσμῳ δωρησάμενος, καὶ τὸ μέγα 

ἔλεος. 

Hai infranto le porte dell’ade, Signore, e con la tua 

morte hai distrutto il regno della morte; e hai liberato 

il genere umano dalla corruzione, donando al mondo 

incorruttibilità e vita, e la grande misericordia. 

Apostolikón. 

Στίχ. Εἰς πᾶσαν τὴν γῆν ἐξῆλθεν ὁ φθόγγος αὐ-

τῶν καὶ εἰς τὰ πέρατα τῆς οἰκουμένης τὰ ῥήματα 

αὐτῶν. 

Stico Per tutta la terra è uscita la loro voce e sino ai 

confini del mondo le loro parole. 

Τῶν Ἀποστόλων τὸν χορόν, Πνεύματι ἁγίῳ ἐφώ-

τισας Χριστέ, καὶ ἡμῶν τὸν ῥύπον τῆς ἁμαρτίας, δι' 

αὐτῶν ἀπόπλυνον ὁ Θεός, καὶ ἐλέησον ἡμᾶς. 

Hai illuminato con lo Spirito santo, o Cristo, il coro 

degli apostoli: lava grazie a loro anche la sozzura del 

nostro peccato, o Dio, e abbi pietà di noi. 
Martyrikón. 

Στίχ. θαυμαστὸς ὁ Θεὸς ἐν τοῖς ἁγίοις αὐτοῦ· ὁ 

Θεὸς ᾿Ισραήλ 

Stico Mirabile è Dio nei suoi santi, il Dio d’Israele. 
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Ἔχοντες παρρησίαν πρὸς τὸν Σωτῆρα Ἅγιοι, 

πρεσβεύσατε ἀπαύστως, ὑπὲρ ἡμῶν τῶν ἁμαρτω-

λῶν, ἄφεσιν πταισμάτων αἰτούμενοι, καὶ ταῖς ψυ-

χαῖς ἡμῶν τὸ μέγα ἔλεος. 

Poiché avete famigliarità col Salvatore, o santi, in-

tercedete senza sosta per noi peccatori, chiedendo la 

remissione delle colpe e per le anime nostre la grande 

misericordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 2. 

Ἐπὶ τὸ φρέαρ ὡς ἦλθεν ὁ Κύριος, ἡ Σαμαρεῖτις 

ἠρώτα τὸν εὔσπλαγχνον· Παράσχου μοι τὸ ὕδωρ 

τῆς πίστεως, καὶ λήψομαι τῆς κολυμβήθρας τὰ 

νάματα, ἀγαλλίασιν καὶ λύτρωσιν, Ζωοδότα Κύ-

ριε, δόξα σοι. 

Venne il Signore al pozzo, e la samaritana chiedeva 

al compassionevole: Concedimi l’acqua della fede, e 

riceverò i flutti del fonte, esultanza e redenzione. O 

Signore datore di vita, gloria a te. 

Apolytíkion anastásimon. Tono 4. 

Τὸ φαιδρὸν τῆς Ἀναστάσεως κήρυγμα, ἐκ τοῦ 

Ἀγγέλου μαθοῦσαι αἱ τοῦ Κυρίου Μαθήτριαι, καὶ 

τὴν προγονικὴν ἀπόφασιν ἀπορρίψασαι, τοῖς Ἀ-

ποστόλοις καυχώμεναι ἔλεγον· Ἐσκύλευται ὁ θά-

νατος, ἠγέρθη Χριστὸς ὁ Θεός, δωρούμενος τῷ κό-

σμῳ τὸ μέγα ἔλεος. 

Appreso dall’angelo il radioso annuncio della ri-

surrezione, e libere dalla sentenza data ai progenito-

ri, le discepole del Signore dicevano fiere agli aposto-

li: È stata spogliata la morte, è risorto il Cristo Dio, 

per donare al mondo la grande misericordia. 

Theotokíon. 

Τὸ ἀπ' αἰῶνος ἀπόκρυφον, καὶ Ἀγγέλοις ἄγνω-

στον μυστήριον· διὰ σοῦ Θεοτόκε, τοῖς ἐπὶ γῆς πε-

φανέρωται, Θεὸς ἐν ἀσυγχύτῳ ἑνώσει σαρκούμε-

νος, καὶ Σταυρόν ἑκουσίως ὑπὲρ ἡμῶν κατα-

δεξάμενος· δι' οὗ ἀναστήσας τὸν Πρωτόπλαστον, 

ἔσωσεν ἐκ θανάτου τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il mistero nascosto dall’eternità e ignoto agli ange-

li, è stato rivelato grazie a te, Madre di Dio, agli abi-

tanti della terra: Dio incarnato, in unione senza con-

fusione, Dio che per noi ha volontariamente accettato 

la croce, e risuscitando con essa il primo uomo creato, 

ha salvato dalla morte le anime nostre. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo: 

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Giovedì della quinta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata dall’októichos.  

Tono 4. Anastásimon.  

Ὁ σταυρωθεὶς ὑπὲρ ἡμῶν ἑκουσίως, καὶ λογι-

σθεὶς ἐν τοῖς νεκροῖς Ζωοδότα, καὶ ἀναστὰς τριή-

μερος Χριστὲ ὁ Θεὸς ἔθραυσας δυνάμει σου, τοῦ 

θανάτου τὸ κράτος, πάντας τῇ Ἐγέρσει σου, τοὺς 

ἐν ᾍδῃ ζωώσας, καὶ ἀνυμνοῦντες σέβομεν τὴν 

σήν, Ἔγερσιν πάντες, ἀθάνατε Κύριε. 

Per noi volontariamente crocifisso e annoverato tra 

i morti, o datore di vita, e risorto il terzo giorno, o 

Cristo Dio, con la tua potenza hai infranto il potere 

della morte, ridonando la vita, con la tua risurrezio-

ne, a quanti erano nell’ade: e noi tutti, inneggiando, 

veneriamo la tua risurrezione, o immortale Signore. 

Apostolikón. Ταχὺ προκατάλαβε Presto intervieni. 

Φωστῆρας εἰς τὰ πέρατα, τοὺς Μαθητάς σου Σω-

τήρ, ἀνέδειξας ἐκλάμποντας, ἐν τῷ κηρύγματι, 

ψυχὰς καταυγάζοντας, πλάνην τὴν τῶν εἰδώλων, 

δι' αὐτῶν ἀμαυρώσας, δόγμασιν εὐσεβείας κα-

ταλάμψας τῷ κόσμῳ. Αὐτῶν ταὶς ἱκεσίαις, σῶσον 

τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Hai reso i tuoi discepoli come astri che risplendono 

fino agli estremi della terra, o Cristo, rischiarando le 

anime con l’annuncio; per mezzo loro hai cancellato 

l’inganno degli idoli, illuminando il mondo con le 

dottrine della pietà. Per le loro preghiere, salva le ani-

me nostre 
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Martyrikón, stessa melodia. 

Σταυρῷ ὁπλισάμενοι οἱ Ἀθλοφόροι σου, τὴν 

πλάνην ἐνίκησαν τοῦ ἀρχεκάκου ἐχθροῦ, Χριστὲ ὁ 

Θεὸς ἡμῶν, ἔλαμψαν ὡς φωστῆρες, τοὺς βροτοὺς 

ὁδηγοῦντες, νέμουσι τὰς ἰάσεις, τοῖς ἐν πίστει 

αἰτοῦσιν. Αὐτῶν ταὶς ἱκεσίαις, σῶσον τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Armàti della croce, i tuoi vittoriosi hanno vinto le 

macchinazioni del nemico origine del male, o Cristo 

Dio nostro; hanno brillato come astri, guidando i 

mortali, e concedono guarigioni a quelli che chiedo-

no con fede. Per le loro preghiere, o Cristo, salva le 

anime nostre. 
Theotokíon, stessa melodia. 

Παρθένε πανάμωμε τὸν ὑπεράγαθον, Θεὸν ἡ 

κυήσασα, σὺν Ἀποστόλοις αὐτόν, ἀπαύστως ἱκέ-

τευε, ἄφεσιν τῶν πταισμάτων, καὶ διόρθωσιν βίου 

δοῦναι ἡμῖν πρὸ τέλους, τοῖς ἐν πίστει καὶ πόθῳ, 

ὑμνοῦσί σε κατὰ χρέος μόνη πανύμνητε. 

Vergine tutta immacolata, che hai partorito il Dio 

piú che buono, supplicalo incessantemente, insieme 

agli apostoli, perché ci doni prima della fine il perdo-

no delle colpe e la correzione della vita, a noi che con 

fede e amore ti celebriamo per quanto ti dobbiamo, o 

sola degna di ogni canto. 
Dopo la seconda sticología, káthisma della samaritana.  

Tono pl. 2. 

Ὡς τῇ πιστῇ Σαμαρείτιδι Κύριε, τῆς Θεότητος 

τῆς σῆς τὴν πηγὴν ἠνέῳξας, καὶ ἔβλυσας θεογνω-

σίαν ἐπ' αὐτήν, ἀρδεύων πόμα θεόληπτον, καὶ νῦν 

πᾶσιν ἡμῖν κατάπεμψον, πταισμάτων ἱλασμὸν 

ὑπεράγαθε. (Δίς) 

Come apristi, o Signore, alla samaritana credente la 

fonte della tua divinità e facesti zampillare in lei la 

scienza di Dio, ristorandola con una bevanda divina: 

cosí ora, manda su tutti noi, o piú che buono, il per-

dono delle colpe. 2 volte. 
Quindi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν.  

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
Ιl salmo 50 e i canoni.  

Kondákion della samaritana. Tono pl. 4. Accolta in cuore la fede di Cristo.  

Πίστει ἐλθοῦσα ἐν τῷ φρέατι, ἡ Σαμαρεῖτις ἐθε-

άσατο, τὸ τῆς σοφίας ὕδωρ σε, ᾧ ποτισθεῖσα δαψι-

λῶς βασιλείαν τὴν ἄνωθεν ἐκληρώσατο, αἰωνίως 

ἡ ἀοίδιμος. 

Giunta con fede al pozzo, la samaritana contemplò 

in te l’acqua della sapienza e, bevendone in abbon-

danza, ne ebbe quale eredità perenne il regno super-

no, questa donna celebrata. 
Exapostilárion della samaritana. Γυναῖκες ἀκουτίσθητε Udite, donne. 

Σαμάρειαν κατέλαβες, Σωτήρ μου παντοδύνα-

με, καὶ γυναικὶ ὁμιλήσας, ἐζήτεις ὕδωρ τοῦ πιεῖν, ὁ 

ἐκ πέτρας ἀκροτόμου πηγάσας ὕδωρ, Ἑβραίοις, ἣν 

πρὸς πίστιν σήν ἔλαβες, καὶ νῦν ζωῆς ἀπολαύει, ἐν 

οὐρανοῖς αἰωνίως. 

Hai raggiunto la Samaria, mio onnipotente Salva-

tore, e hai conversato con una donna; chiedevi acqua 

da bere, tu che dalla dura roccia hai fatto scaturire 

acqua per gli ebrei, e guadagnasti alla fede in te quel-

la donna, che ora nei cieli eternamente gode della vita  
Alle lodi, 4 stichi e stichirá dall’októichos. 

Tono 4. Anastásimon. 

Τῶν πατρικῶν σου κόλπων μὴ χωρισθεὶς μονο-

γενὲς Λόγε τοῦ Θεοῦ, ἦλθες ἐπὶ γῆς διὰ φιλανθρω-

Senza separarti dal seno paterno, o Verbo Unige-

nito di Dio, sei venuto sulla terra, nel tuo amore per 
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πίαν, ἄνθρωπος γενόμενος ἀτρέπτως, καὶ Σταυ-

ρὸν καὶ θάνατον ὑπέμεινας σαρκί, ὁ ἀπαθὴς τῇ 

Θεότητι· ἀναστὰς δὲ ἐκ νεκρῶν, ἀθανασίαν παρέ-

σχες τῷ γένει τῶν ἀνθρώπων, ὡς μόνος παντο-

δύναμος. (Δίς) 

gli uomini, fatto uomo senza mutamento, e ti sei sot-

toposto nella carne alla croce e alla morte, tu che sei 

impassibile nella tua divinità; ma risorto dai morti 

hai elargito immortalità alla stirpe umana, unico on-

nipotente. 2 volte. 
Apostolikón. 

Τοὺς ἀγραμμάτους Μαθητάς, τὸ Πνεῦμά σου τὸ 

ἅγιον, παιδευτὰς ἀνέδειξε Χριστὲ ὁ Θεὸς καὶ τῇ 

πολυφθόγγῳ ἁρμονίᾳ τῶν γλωσσῶν, τὴν πλάνην 

κατήργησεν, ὡς παντοδύναμος. 

Lo Spirito santo ha reso maestri i discepoli illette-

rati, o Cristo Dio, e con la polifonica armonia delle 

lingue ha annientato l’inganno, perché è onnipotente. 

Martyrikón. 

Πῶς ὑμῶν θαυμάσωμεν τοὺς ἀγῶνας, ἅγιοι 

Μάρτυρες, ὅτι σῶμα θνητὸν περικείμενοι, τοὺς 

ἀσωμάτους ἐχθροὺς ἐτροπώσασθε, οὐκ ἐφόβησαν 

ἡμᾶς τῶν τυράννων αἱ ἀπειλαί, οὐ κατέπτηξαν ἡ-

μᾶς τῶν βασάνων αἱ προσβολαί, ὄντως ἀξίως 

παρὰ Χριστοῦ ἐδοξάσθητε, καὶ ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν 

αἰτεῖσθε τὸ μέγα ἔλεος. 

Come possiamo dire la nostra ammirazione per le 

vostre lotte, o santi martiri? Poiché rivestiti di corpo 

mortale voi avete messo in rotta i nemici incorporei. 

Non vi hanno spaventato le minacce dei tiranni, non 

vi hanno atterriti gli assalti dei tormenti: sí, ben de-

gnamente siete stati glorificati da Cristo, e chiedete 

per le nostre anime la grande misericordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 2. 

Ὁ συνάναρχος καὶ συναΐδιος Υἱὸς καὶ Λόγος τοῦ 

Πατρός, ἐπὶ τὴν πηγὴν ἐπέστη, ἡ πηγὴ τῶν ἰαμά-

των, καὶ γυνὴ ἐκ τῆς Σαμαρείας ἀντλῆσαι ὕδωρ 

παραγέγονεν, ἥν ἰδὼν ἔφη ὁ Σωτήρ· Δός μοι ὕδωρ 

πιεῖν, καὶ ἀπελθοῦσα φώνησόν σου τὸν ἄνδρα. Ἡ 

δέ, ὡς ἀνθρώπῳ διαλεγομένη, καὶ οὐ Θεῷ, λαθεῖν 

σπουδάζουσα ἔλεγεν· οὐκ ἔχω ἄνδρα. Καὶ ὁ Διδά-

σκαλος πρὸς αὐτήν· Ἀληθῶς εἶπας· Οὐκ ἔχω ἄν-

δρα· πέντε γὰρ ἔσχες, καὶ νῦν ὃν ἔχεις οὐκ ἔστι σου 

ἀνήρ. Ἡ δέ, ἐπὶ τῷ ῥήματι ἐκπλαγεῖσα, καὶ εἰς τὴν 

πόλιν δραμοῦσα, τοῖς ὄχλοις ἐπεβόα λέγουσα· 

Δεῦτε ἴδετε Χριστόν, ὃς δωρεῖται τῷ κόσμῳ τὸ μέγα 

ἔλεος. 

Il Figlio e Verbo del Padre, con lui senza principio 

e a lui coeterno, venne alla fonte, lui, fonte delle gua-

rigioni. E una donna di Samaria venne ad attingere 

acqua. Vedendola, disse il Salvatore: Dammi da bere 

acqua e va’ a chiamare tuo marito. Ma essa, come 

parlando a un uomo, non a Dio, cercava di nasconde-

re la verità e diceva: Non ho marito. E il maestro a lei: 

È vero, come hai detto, che non hai marito, perché ne 

hai avuti cinque, e quello che hai ora non è tuo ma-

rito. Essa allora, colpita da questa parola, corse in cit-

tà e gridava alla gente: Venite a vedere il Cristo, colui 

che dona al mondo la grande misericordia. 

Allo stico, 3 stichirá prosómia della samaritana. 

Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν μάρτυσιν Come generoso fra i martiri. 

Σὺ πηγὴ ἀγαθότητος, καθυπάρχων καὶ πέλα-

γος, τῆς ζωῆς ταμίας τε, μόνε εὔσπλαγχνε, πῶς 

γυναικὶ Σαμαρείτιδι, ὁμιλῶν ἐφώνησας, δός μοι ὕ-

δωρ τοῦ πιεῖν, ὅπως λάβῃς τὴν ἄφεσιν. Ἀνυμνοῦ-

μέν σου, τὴν πολλὴν εὐσπλαγχνίαν, δι' ἧς σῴζεις, 

τῶν βροτῶν ἄπαν τὸ γένος, διὰ πολλὴν ἀγαθό-

τητα. 

Tu che sei sorgente e oceano di bontà, e celliere del-

la vita, o solo compassionevole, come dunque ti sei 

rivolto alla samaritana per dirle: Dammi da bere ac-

qua, e cosí avrai il perdono? Celebriamo la tua gran-

de compassione, per la quale salvi tutto il genere 

umano, nella tua grande bontà. 

Στίχ. Ἔντεινε καὶ κατευοδοῦ καὶ βασίλευε ἕνε-

κεν ἀληθείας καὶ πρᾳότητος καὶ δικαιοσύνης. 

Stico Avanza, trionfa e regna per la verità, la mi-

tezza e la giustizia. 

Δεῦτε ἴδετε ἄνθρωπον, ὃς ἐξεῖπέ μοι σήμερον τῇ 

πηγῇ καθήμενος, τί ἐποίησα. Προφήτης γὰρ ἀλη-

θέστατος, ὑπάρχει καὶ μέγιστος, τὰ κρυπτὰ καὶ 

φανερά, ἐπιστάμενος ἅπαντα, ἀλλὰ δώρησαι, ὕ-

δωρ ζῶν, ὂ παρέχεις τοῖς διψῶσιν, ἵνα μὴ διψήσω 

Venite a vedere un uomo che oggi, stando seduto 

al pozzo, mi ha detto tutto ciò che ho fatto. È infatti 

veracissimo e sommo profeta, e conosce ogni cosa, 

segreta e palese. Dammi dunque l’acqua viva che tu 

doni agli assetati, perché io non abbia mai piú sete, o 
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πάλιν εἰς τὸν αἰῶνα φιλάνθρωπε. amico degli uomini. 

Στίχ. Ἠγάπησας δικαιοσύνην καὶ ἐμίσησας ἀνο-

μίαν· διὰ τοῦτο ἔχρισέ σε ὁ Θεὸς ὁ Θεός σου ἔλαιον 

ἀγαλλιάσεως 

Stico Hai amato la giustizia e odiato l’iniquità: per 

questo ti ha unto, Dio, il tuo Dio, con olio di esultan-

za. 

Ἡ πηγὴ ἡ ἀέναος, ἡ ζωὴ ἡ ἀθάνατος, ῥεῖθρον τὸ 

ἀκένωτόν τε καὶ ἄφθαρτον, ὁδοιπορήσας ἐκάθητο, 

πλησίον τοῦ φρέατος, τοὺς οἰκείους Μαθητάς, ἀ-

ποστείλας πρός βρώματα, προσωμίλει δέ, γυναικὶ 

ἀπαντλούσῃ, ταύτην θέλων, τοῦ θηρεῦσαι καὶ φω-

τίσαι, τὰ τῆς ψυχῆς αὐτῆς ὄμματα. 

Sorgente perenne, vita immortale, fiume inesauri-

bile e incorruttibile, egli, dopo il viaggio, si è seduto 

accanto al pozzo, mandando i suoi discepoli a cercare 

cibo; e conversava con una donna venuta ad attinge-

re, volendo catturarla e illuminare gli occhi della sua 

anima. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 3. 

Ἀγαλλιάσθω σήμερον φαιδρῶς, ὁ οὐρανὸς καὶ ἡ 

γῆ, ὅτι Χριστὸς πεφανέρωται, σαρκούμενος ὡς 

ἄνθρωπος, ἵνα τὸν Ἀδὰμ ἐξάρῃ ἐκ κατάρας παγ-

γενῆ, καὶ θαυμαστοῦται θαύμασιν, ἐν Σαμαρείᾳ 

προσαφικόμενος, γυναικὶ δὲ παρέστη, ὕδωρ ζη-

τῶν, ὁ νεφέλης ὕδασι περιβαλλόμενος· διὸ πάντες 

οἱ πιστοὶ προσκυνήσωμεν, τὸν δι' ἡμᾶς ἑκουσίως 

πτωχεύσαντα, εὐσπλάγχνῳ βουλῇ. 

Esultino gioiosamente oggi il cielo e la terra, perché 

il Cristo è apparso incarnato, come uomo, per libera-

re Adamo dalla maledizione contro tutta la sua stir-

pe; dopo essersi reso mirabile per i suoi prodigi, 

giunge in Samaria e chiede dell’acqua a una donna, 

lui che circonda di nubi le acque. Adoriamo dunque, 

o fedeli tutti, colui che per noi volontariamente si è 

fatto povero, per un disegno di compassione. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale. 

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 4. Κύριε ἀνελθὼν ἐν τῷ Σταυρῷ Signore, innalzato in croce. 

Ἴδετε ὃν προέγραψε Μωσῆς, Ἰησοῦν Μεσσίαν ἐν 

τῷ νόμῳ ἐλεύσεσθαι, ἐπὶ τῆς γῆς θεαθέντα, δι' 

εὐσπλαγχνίαν κἀμοὶ προσομιλήσαντα ὡς βροτὸν 

ἐν τῷ φρέατι, ὄντως οὗτος ὑπάρχει ὁ Χριστός, ὁ ἐν 

κόσμῳ ἐρχόμενος, τοῖς ἐν τῇ Σιχὰρ Σαμαρεῖτις 

ὤφθη λέγουσα. 

Guardate il Messia Gesú, della cui venuta Mosè 

aveva scritto nella Legge: guardatelo mostrarsi in ter-

ra, nella sua compassione, e conversare con me come 

un mortale, presso il pozzo. Davvero costui è il Cristo 

che viene nel mondo. Cosí dichiarava la samaritana 

ai cittadini di Sichar. 

Στόματος ἐξ ἡδέος γυναικός, ὕδατος ποσίμου 

γλυκεροῦ ἀναβλύζοντος, οἱ ἐν τῇ πόλει πιόντες, 

καὶ πρὸς τὸ φρέαρ τὸ ῥέον τὴν δαψίλειαν, τὴν τοῦ 

νάματος, ἔσπευδον ἀναχθῆναι τὸ τάχος, καὶ 

πηγὴν κατιδεῖν τὴν ἀέναον, τὴν τὰς ἐκτακείσας 

ψυχὰς ἐπαναψύχουσαν. 

Gli abitanti della città, bevendo la dolce e gradita 

acqua che sgorgava da soave bocca di donna, si af-

frettarono per giungere al piú presto al pozzo da cui 

fluiva l’abbondanza del fiume, per vedere la fonte 

perenne che rianima le anime sfinite. 

Σύμμορφον κατιδόντες τὴν πηγὴν καὶ ὁμοειδῆ 

τῆς τῶν ἀνθρώπων συστάσεως, τῇ γυναικὶ ἐπεβό-

ων· οἱ ἐν τῇ πόλει, οὐκ ἔτι διὰ σὴν ἡμεῖς, λαλιὰν 

πεπιστεύκαμεν, ἀληθῶς ἐπιγνόντες, ὅτι οὗτος ὑ-

πάρχει ἡ λύτρωσις, καὶ ἡ σωτηρία τοῦ κόσμου ἡ 

αἰώνιος. 

Vedendo la fonte, che aveva assunto la stessa for-

ma e aspetto della figura umana, i cittadini dicevano 

alla donna: Non è piú per le tue parole che crediamo, 

ma perché abbiamo realmente conosciuto che costui 

è la redenzione e l’eterna salvezza del mondo. 

E 3 dal minéo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
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Tono pl. 2. 

Παρὰ τὸ φρέαρ τοῦ Ἰακώβ, εὑρὼν ὁ Ἰησοῦς τὴν 

Σαμαρείτιδα αἰτεῖ ὕδωρ παρ΄ αὐτῆς, ὁ νέφεσι κα-

λύπτων τὴν γῆν. Ὢ τοῦ θαύματος! ὁ τοῖς Χερουβὶμ 

ἐποχούμενος, πόρνῃ γυναικὶ διελέγετο, ὕδωρ αἰ-

τῶν, ὁ ἐν ὕδατι τὴν γῆν κρεμάσας, ὕδωρ ζητῶν, ὁ 

πηγὰς καὶ λίμνας ὑδάτων ἐκχέων, θέλων ἑλκῦσαι 

ὄντως αὐτήν, τὴν θηρευομένην ὑπὸ τοῦ πολεμήτο-

ρος ἐχθροῦ, καὶ ποτίσασθαι ὕδωρ ζῶν, τὴν φλε-

γομένην ἐν τοῖς ἀτοπήμασι δεινῶς ὡς μόνος εὔ-

σπλαγχνος καὶ φιλάνθρωπος. 

Presso il pozzo di Giacobbe Gesú trovò la samari-

tana e chiese a lei un po’ d’acqua, lui che copre di 

nubi la terra. O prodigio! Colui che è portato dai che-

rubini parla con una donna fornicatrice; chiede del-

l’acqua colui che ha sospeso la terra sulle acque, colui 

che effonde le acque di fonti e stagni. Questo fa per 

attrarre colei che era divenuta preda dell’ostile avver-

sario, e far bere un’acqua di vita a colei che paurosa-

mente bruciava tra le sue azioni indegne: perché egli 

solo è compassionevole e amico degli uomini. 
Allo stico, stichirá dall’októichos. Tono 4. Stavrósimon. 

Πάντοτε ἔχοντες Χριστέ, τὸν Σταυρόν σου εἰς 

τὴν βοήθειαν τὰς παγίδας τοῦ ἐχθροῦ εὐχερῶς κα-

ταπατοῦμεν. 

Poiché abbiamo sempre la tua croce che ci aiuta, o 

Cristo, calpestiamo agevolmente i lacci del nemico 

Anastásimon. Aftómelon. 

Στίχ. α΄ Πρὸς σὲ ἦρα τοὺς ὀφθαλμούς μου τὸν 

κατοικοῦντα ἐν τῷ οὐρανῷ. ἰδοὺ ὡς ὀφθαλμοὶ δού-

λων εἰς χεῖρας τῶν κυρίων αὐτῶν, ὡς ὀφθαλμοὶ 

παιδίσκης εἰς χεῖρας τῆς κυρίας αὐτῆς, οὕτως οἱ ὀ-

φθαλμοὶ ἡμῶν πρὸς Κύριον τὸν Θεὸν ἡμῶν, ἕως οὗ 

οἰκτειρῆσαι ἡμᾶς. 

Stico 1 A te ho levato i miei occhi, a te che abiti nel 

cielo. Ecco, come gli occhi dei servi alle mani dei loro 

padroni, come gli occhi della serva alle mani della 

sua padrona, cosí i nostri occhi verso il Signore no-

stro Dio, finché abbia pietà di noi. 

Κύριε, ἀνελθὼν ἐν τῷ Σταυρῷ, τὴν προγονικὴν 

ἡμῶν κατάραν ἐξήλειψας καὶ κατελθὼν ἐν τῷ ᾍ-

δῃ, τοὺς ἀπ' αἰῶνος δεσμίους ἠλευθέρωσας, ἀφθα-

ρσίας δωρούμενος τῶν ἀνθρώπων τῷ γένει· διὰ 

τοῦτο ὑμνοῦντες, δοξάζομεν, τὴν ζωοποιὸν καὶ 

σωτήριόν σου Ἔγερσιν. 

Signore, innalzato in croce, hai cancellato la male-

dizione che veniva dai progenitori; e disceso nell’ade, 

hai liberato i prigionieri da secoli, donando l’incor-

ruttibilità alla stirpe umana. Per questo glorifichiamo 

con inni la tua risurrezione vivificante e salvifica. 

Martyrikón. 

Στίχ. β΄ Ἐλέησον ἡμᾶς, Κύριε, ἐλέησον ἡμᾶς, ὅτι 

ἐπὶ πολὺ ἐπλήσθημεν ἐξουδενώσεως, ἐπὶ πλεῖον 

ἐπλήσθη ἡ ψυχὴ ἡμῶν. Τὸ ὄνειδος τοῖς εὐθηνοῦσι, 

καὶ ἡ ἐξουδένωσις τοῖς ὑπερηφάνοις. 

Stico 2 Misericordia di noi, Signore, misericordia di 

noi, perché molto siamo stati colmati di disprezzo; 

troppo è stata colmata l’anima nostra: obbrobrio a 

quelli che prosperano e disprezzo agli orgogliosi. 

Ἱερεῖα ἔμψυχα ὁλοκαυτώματα λογικά, Μάρτυ-

ρες Κυρίου, θύματα τέλεια Θεοῦ, Θεὸν γινώσκον-

τα καὶ Θεῷ γινωσκόμενα, πρόβατα ὧν ἡ μάνδρα 

λύκοις ἀνεπίβατος, πρεσβεύσατε καὶ ἡμᾶς συ-

μποιμανθῆναι ὑμῖν, ἐπὶ ὕδατος ἀναπαύσεως. 

Sacrifici viventi, olocausti razionali, martiri del Si-

gnore, perfette vittime di Dio, pecore che conoscono 

Dio e sono da Dio conosciute, il cui ovile è inaccessi-

bile ai lupi: intercedete per noi, affinché insieme con 

voi possiamo venir condotti al pascolo presso l’acqua 

del riposo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2 

Τάδε λέγει Κύριος τῇ Σαμαρείτιδι· εἰ ᾔδεις τὴν 

δωρεὰν τοῦ Θεοῦ, καὶ τίς ἐστιν ὁ λέγων σοι· Δός μοι 

ὕδωρ πιεῖν, σὺ ἂν ᾔτησας αὐτὸν καὶ ἔδωκέ σοι 

πιεῖν, ἵνα μὴ διψήσῃς εἰς τὸν αἰῶνα, λέγει Κύριος. 

Cosí dice il Signore alla samaritana: Se tu conosces-

si il dono di Dio, e chi è che ti dice: Dammi da bere, 

tu stessa ne avresti chiesto a lui, ed egli ti avrebbe da-

to da bere, perché tu non abbia mai piú sete, dice il 

Signore. 

Apolytikíon anastásimon. Tono 4. 

Τὸ φαιδρὸν τῆς Ἀναστάσεως κήρυγμα, ἐκ τοῦ Appreso dall’angelo il radioso annuncio della ri-
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Ἀγγέλου μαθοῦσαι αἱ τοῦ Κυρίου Μαθήτριαι, καὶ 

τὴν προγονικὴν ἀπόφασιν ἀπορρίψασαι, τοῖς Ἀ-

ποστόλοις καυχώμεναι ἔλεγον· Ἐσκύλευται ὁ θά-

νατος, ἠγέρθη Χριστὸς ὁ Θεός, δωρούμενος τῷ κό-

σμῳ τὸ μέγα ἔλεος. 

surrezione, e libere dalla sentenza data ai progenito-

ri, le discepole del Signore dicevano fiere agli aposto-

li: È stata spogliata la morte, è risorto il Cristo Dio, 

per donare al mondo la grande misericordia. 

Theotokíon. 

Τὸ ἀπ' αἰῶνος ἀπόκρυφον, καὶ Ἀγγέλοις ἄγνω-

στον μυστήριον· διὰ σοῦ Θεοτόκε, τοῖς ἐπὶ γῆς πε-

φανέρωται, Θεὸς ἐν ἀσυγχύτῳ ἑνώσει σαρκούμε-

νος, καὶ Σταυρόν ἑκουσίως ὑπὲρ ἡμῶν κατα-

δεξάμενος· δι' οὗ ἀναστήσας τὸν Πρωτόπλαστον, 

ἔσωσεν ἐκ θανάτου τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il mistero nascosto dall’eternità e ignoto agli ange-

li, è stato rivelato grazie a te, Madre di Dio, agli abi-

tanti della terra: Dio incarnato, in unione senza con-

fusione, Dio che per noi ha volontariamente accettato 

la croce, e risuscitando con essa il primo uomo creato, 

ha salvato dalla morte le anime nostre. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Venerdí della quinta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata dall’októichos.  

Stavrósimon. Tono 4. Ταχὺ προκατάλαβε Presto intervieni.  

Σταυρῷ σε προσήλωσαν, οἱ Ἰουδαῖοι Σωτὴρ, δι' 

οὗ ἐκ τῶν ἐθνῶν ἡμᾶς ἀνεκαλέσω στοργῇ, Χριστὲ 

ὁ Θεὸς ἡμῶν· ἥπλωσας τὰς παλάμας, ἐν αὐτῷ σῇ 

βουλήσει, λόγχῃ δὲ τὴν πλευράν σου, κατεδέξω 

νυγῆναι, τῷ πλήθει τῶν οἰκτιρμῶν σου, δόξα φι-

λάνθρωπε. 

Alla croce ti inchiodarono i giudei, o Salvatore, gra-

zie alla quale ci hai chiamati di tra le genti un tempo, 

o Signore, amico degli uomini; su di essa hai disteso 

le palme secondo il tuo disegno, e hai accettato che il 

tuo fianco fosse trafitto dalla lancia. Gloria alla mol-

titudine delle tue compassioni, o paziente. 
Anastásimon. 

Ἀνέστης ὡς ἀθάνατος, ἀπὸ τοῦ τάφου Σωτήρ, 

συνήγειρας τὸν κόσμον σου, τῇ δυναστείᾳ τῇ σῇ, 

Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν· ἔθραυσας ἐν ἰσχύϊ, τοῦ θα-

νάτου τὸ κράτος, ἔδειξας ἐλεῆμον, τὴν ἀνάστασιν 

πᾶσι· διό σε καὶ δοξάζομεν, μόνε φιλάνθρωπε. 

Sei risorto dall’ade come immortale, o Salvatore, e 

con te hai risuscitato il tuo mondo, grazie alla tua ri-

surrezione, o Cristo Dio nostro. Hai infranto con po-

tenza il dominio della morte e a tutti, o misericordio-

so, hai manifestato la risurrezione: noi dunque ti glo-

rifichiamo, o solo amico degli uomini. 
Martyrikón. 

Οἱ Μάρτυρές σου, Κύριε ἐν τῇ ἀθλήσει αὐτῶν, 

στεφάνους ἐκομίσαντο, τῆς ἀφθαρσίας, ἐκ σοῦ τοῦ 

Θεοῦ ἡμῶν· σχόντες γὰρ τὴν ἰσχύν σου, τοὺς τυ-

ράννους καθεῖλον, ἔθραυσαν καὶ δαιμόνων τὰ ἀ-

νίσχυρα θράση. Αὐτῶν ταῖς ἱκεσίαις Χριστὲ ὁ Θε-

ός, σῶσον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

I tuoi martiri, Signore, con la loro lotta hanno rice-

vuto da te, o Cristo Dio nostro, le corone dell’incor-

ruttibilità: con la tua forza, infatti, hanno abbattuto i 

tiranni e hanno anche spezzato le impotenti audacie 

dei demoni. Per le loro preghiere, salva le anime no-

stre. 
Stavrotheotokíon. 

Σταυρῷ σε ὑψούμενον, ὡς ἐθεάσατο, ἡ ἄχραν-

τος Μήτηρ σου, Λόγε Θεοῦ μητρικῶς, θρηνοῦσα 

ἐφθέγγετο· Τί τὸ καινὸν καὶ ξένον, τοῦτο θαῦμα 

Υἱέ μου; πῶς ἡ ζωὴ τῶν ὅλων, ὁμιλεῖς τῷ θανάτῳ; 

Ζωῶσαι τοὺς θανόντας, θέλων ὡς εὔσπλαγχνος. 

Come ti vide innalzato sulla croce, la tua Madre 

immacolata, o Verbo di Dio, maternamente gemendo 

diceva: Che è dunque, Figlio mio, questo spettacolo 

nuovo e strano? Come dunque sei nella morte tu, vita 

dell’universo? Sí, perché nella tua compassione vuoi 

vivificare i morti! 
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Dopo la seconda sticología, káthisma della festa. 

Tono 4. Ταχὺ προκατάλαβε Presto intervieni. 

Ἐκ φρέατος νάματα, τοῦ γεηροῦ καὶ φθαρτοῦ, 

ἐλθοῦσα ὡς σύνηθες, ἡ Σαμαρεῖτις ἀντλεῖν, τὸ 

ζῶν ὕδωρ ἤντλησεν, οὕτως ἐφευρηκυῖα, τὴν πηγὴν 

καθημένην, ἔνθα πηγὴ καὶ φρέαρ, Ἰακὼβ διωρύχ-

θη, κόσμου τοὺς φλογοτρόφους, δροσίζουσαν καύ-

σωνας.  

Venuta come sempre ad attingere acqua dal pozzo 

terrestre e corruttibile, la samaritana attinse l’acqua 

viva, perché là, dove era stata scavata la fonte e il 

pozzo di Giacobbe, trovò seduta al pozzo la sorgente, 

che rinfresca dagli ardori brucianti del mondo. 

Quindi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ οἴ-

δαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες οἱ 

πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν Ἀ-

νάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ ἐν 

ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν Κύ-

ριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν. 

(γ')  

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Adoria-

mo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte. 3 volte 

Il salmo 50 e i canoni.  

Kondákion della samaritana. Tono pl. 4.  

Accolta in cuore la fede di Cristo.  

Πίστει ἐλθοῦσα ἐν τῷ φρέατι, ἡ Σαμαρεῖτις ἐθε-

άσατο, τὸ τῆς σοφίας ὕδωρ σε, ᾧ ποτισθεῖσα δα-

ψιλῶς βασιλείαν τὴν ἄνωθεν ἐκληρώσατο, αἰωνί-

ως ἡ ἀοίδιμος. 

Giunta con fede al pozzo, la samaritana contemplò 

in te l’acqua della sapienza e, bevendone in abbon-

danza, ne ebbe quale eredità perenne il regno super-

no, questa donna celebrata. 
Exapostilárion della samaritana. Γυναῖκες ἀκουτίσθητε Udite, donne. 

Σαμάρειαν κατέλαβες, Σωτήρ μου παντοδύνα-

με, καὶ γυναικὶ ὁμιλήσας, ἐζήτεις ὕδωρ τοῦ πιεῖν, ὁ 

ἐκ πέτρας ἀκροτόμου πηγάσας ὕδωρ, Ἑβραίοις, ἣν 

πρὸς πίστιν σήν ἔλαβες, καὶ νῦν ζωῆς ἀπολαύει, ἐν 

οὐρανοῖς αἰωνίως. 

Hai raggiunto la Samaria, mio onnipotente Salva-

tore, e hai conversato con una donna; chiedevi acqua 

da bere, tu che dalla dura roccia hai fatto scaturire 

acqua per gli ebrei, e guadagnasti alla fede in te quel-

la donna, che ora nei cieli eternamente gode della vita  
Alle lodi, stichirá dall’októichos. 

Tono 4. Stavrósimon. Aftómelon.  

Ἔδωκας σημείωσιν, τοῖς φοβουμένοις σε Κύριε, 

τὸν Σταυρόν σου τὸν τίμιον, ἐν ᾧ ἐθριάμβευσας, 

τὰς ἀρχὰς τοῦ σκότους, καὶ τὰς ἐξουσίας, καὶ ἐπα-

νήγαγες ἡμᾶς, εἰς τὴν ἀρχαίαν μακαριότητα· διό 

σου τὴν φιλάνθρωπον, οἰκονομίαν δοξάζομεν, Ἰη-

σοῦ παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. (Δίς) 

Hai dato come segno per quelli che ti temono, Si-

gnore, la tua croce preziosa, con la quale hai trionfato 

dei príncipi della tenebra e delle potestà e hai con-

dotto noi alla beatitudine antica: per questo glorifi-

chiamo la tua economia d’amore per noi, o Gesú on-

nipotente, Salvatore delle anime nostre. 2 volte. 

Anastásimon. 

Τῷ σῷ Σταυρῷ Χριστὲ Σωτήρ, ὁδήγησον ἡμᾶς 

ἐπὶ τὴν ἀλήθειάν σου, καὶ ῥῦσαι ἡμᾶς τῶν παγί-

δων τοῦ ἐχθροῦ, ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νεκρῶν ἀνά-

στησον ἡμᾶς, πεσόντας τῇ ἁμαρτίᾳ, ἐκτείνας τὴν 

χεῖρά σου, φιλάνθρωπε Κύριε, τῇ πρεσβείᾳ τῶν 

Ἁγίων σου. 

Guidaci alla tua verità con la tua croce, Cristo Sal-

vatore, e liberaci dai lacci del nemico. Tu che sei ri-

sorto dai morti, stendi la mano e, per intercessione 

dei tuoi santi, fa’ risorgere noi caduti per il peccato, o 

Signore amico degli uomini. 
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Martyrikón. 

Τίμιος ὁ θάνατος, τῶν Ἁγίων σου Κύριε· ξίφεσι 

γὰρ καὶ πυρὶ καὶ ψύχει συντετριμμένοι, ἐξέχεαν τὸ 

αἷμα αὐτῶν, ἐλπίδα ἔχοντες εἰς σέ, ἀπολαβεῖν τοῦ 

καμάτου τὸν μισθόν, ὑπέμειναν καὶ ἔλαβον, παρὰ 

σοῦ Σῶτερ τὸ μέγα ἔλεος. 

Preziosa la morte dei tuoi santi, Signore: tormentati 

da spade, fuoco e gelo, hanno versato il loro sangue, 

riponendo in te la speranza di ricevere il compenso 

per la loro pena: hanno sopportato e hanno ricevuto 

da te, o Salvatore, la grande misericordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Ἡ πηγὴ τῆς ζωαρχίας, Ἰησοῦς ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, ἐπὶ 

τὴν πηγὴν ἐπιστὰς τοῦ Πατριάρχου Ἰακώβ, πιεῖν 

ἐζήτει ὕδωρ παρὰ γυναικὸς Σαμαρείτιδος. Τῆς δὲ 

τὸ ἀκοινώνητον τῶν Ἰουδαίων προσειπούσης, ὁ 

σοφὸς δημιουργὸς μετοχετεύει αὐτήν, ταῖς γλυ-

κείαις προσρήσεσι, μᾶλλον πρὸς αἴτησιν τοῦ ἀϊδί-

ου ὕδατος, ὃ καὶ λαβοῦσα, τοῖς πάσιν ἐκήρυξεν εἰ-

ποῦσα· Δεῦτε, ἴδετε τῶν κρυπτῶν γνώστην καὶ Θε-

όν, παραγενόμενον σαρκί, διὰ τὸ σῶσαι τὸν ἄν-

θρωπον. 

La fonte che è origine della vita, Gesú nostro Sal-

vatore, giunto alla fonte del patriarca Giacobbe, chie-

deva acqua da bere alla donna samaritana. E mentre 

essa gli faceva notare come non ci fossero relazioni 

tra giudei e samaritani, il sapiente Creatore, col suo 

dolce parlare, la indusse a chiedere piuttosto l’acqua 

perenne. Ricevutala, a tutti essa proclamava: Venite 

a vedere il conoscitore delle cose segrete, Dio venuto 

nella carne per salvare l’uomo. 

Allo stico, 3 stichirá prosómia. 

Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν μάρτυσιν Come generoso fra i martiri. 

Μεθ' ὑδρίας ἀρδεύσασθαι, ἀπελθοῦσα καὶ φρέ-

ατι, τὴν ὑδρίαν ἄνυδρον καταλείψασα μόνη πρὸς 

πόλιν ἐπέδραμε, πηγὴν τὴν ζωήρρυτον, ἐκβοῶσα 

ἐφευρεῖν, Σαμαρεῖτις τὴν ἄφθονον· ὅθεν ἤρδευσε 

τὸ σωτήριον νᾶμα, καὶ τὴν ταύτης, ἐπανέψυξε 

καρδίαν, τὴν ἐκτακεῖσαν τοῖς πάθεσιν. 

Era andata ad attingere con una brocca, la samari-

tana, ma, lasciata al pozzo la brocca vuota, era corsa 

senza niente in città, gridando di aver trovato la fonte 

generosa da cui fluisce la vita, la fonte donde si era 

versata l’acqua salutare che aveva rianimato il cuore 

della donna, sfibrato dalle passioni. 

Στίχ. Ἔντεινε καὶ κατευοδοῦ καὶ βασίλευε ἕνε-

κεν ἀληθείας καὶ πρᾳότητος καὶ δικαιοσύνης. 

Stico Avanza, trionfa e regna per la verità, la mi-

tezza e la giustizia. 

Ἀληθῶς εἴπας, εἴρηκεν, ὁ Σωτὴρ Σαμαρείτιδι, ὡς 

οὐκ ἔχεις σήμερον, ἄνδρα νόμιμον· πέντε γὰρ ἔ-

σχες τὸ πρότερον, καὶ νῦν, ὅνπερ κέκτησαι, οὐχ ὑ-

πάρχει σου ἀνήρ, ἀλλὰ νόμῳ ἀλλότριος, ἣ καὶ 

σπεύσασα, τοῖς ἐν πόλει ἐβόα· Εἶδον ἄνδρα, ὃς 

ἐξεῖπέ μοι τὰ πάντα, ὅσα κρυφίως ἐποίησα. 

Hai detto il vero, rispose il Signore alla samaritana, 

che non hai attualmente un legittimo marito, perché 

prima ne hai avuti cinque, e quello che hai ora non è 

tuo marito, ma uno estraneo alla Legge. E quella si 

affrettò a riferire in città: Ho visto un uomo che mi ha 

dichiarato tutto ciò che ho fatto in segreto. 

Στίχ. Ἠγάπησας δικαιοσύνην καὶ ἐμίσησας ἀνο-

μίαν· διὰ τοῦτο ἔχρισέ σε ὁ Θεὸς ὁ Θεός σου ἔλαιον 

ἀγαλλιάσεως 

Stico Hai amato la giustizia e odiato l’iniquità: per 

questo ti ha unto, Dio, il tuo Dio, con olio di esultanza  

Ῥεῖθρον ἄλλο ζωήρρυτον, οὐρανίου ἐκ φρέατος, 

Σαμαρεῖτις ἤντλησεν ἐπὶ φρέατος, τοῦτο εὑροῦσα 

χεόμενον, ἐξ οὗ τὸ ἐπίκηρον, εἶχε σύνηθες ἀν-

τλεῖν, ὕδωρ ἄλλο τὸ χθόνιον, ὁ ἁλλόμενον ἐν τῇ 

ταύτης καρδίᾳ ἀνεδείχθη, ὡς πηγή τις ἄλλη νέα, 

παθῶν δροσίζουσα καύσωνας. 

Al pozzo, attinse la samaritana un’altra corrente di 

vita, quella di un pozzo celeste; la trovò che si river-

sava dal pozzo a cui era solita attingere l’altra acqua, 

caduca e terrestre. E quell’acqua, zampillando nel 

suo cuore, divenne come una nuova sorgente che al-

leviava l’arsura delle passioni. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4.  

Ὡς ὤφθης ἐν σαρκί, Χριστὲ ὁ Θεὸς δι' ἄφατον 

οἰκονομίαν ἀκούσασα ἡ Σαμαρεῖτις, τοῦ λόγου 

σου τοῦ φιλανθρώπου, κατέλιπε τὸ ἄντλημα ἐπὶ 

τὸ φρέαρ, καὶ ἔδραμε λέγουσα τοῖς ἐν τῇ πόλει· 

Quando, o Cristo Dio, per la tua ineffabile econo-

mia, apparisti nella carne, la samaritana, udita la tua 

parola o, amico degli uomini, lasciò il secchio al poz-

zo e corse a dire in città: Venite a vedere il conoscitore 
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Δεῦτε, ἴδετε καρδιογνώστην, μήτι οὗτος ὑπάρχει ὁ 

προσδοκώμενος Χριστός, ὁ ἔχων τὸ μέγα ἔλεος. 

dei cuori. Che sia forse il Cristo atteso, colui che pos-

siede la grande misericordia? 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá della samaritana. 

Tono 1. 

Ἐπὶ τὴν πηγὴν ἐπέστη, ἡ πηγὴ τῶν θαυμάτων, 

ἐν τῇ ἕκτῃ ὥρᾳ, τῆς Εὔας ζωγρῆσαι καρπόν· ἡ γὰρ 

Εὔα ἐν ταύτῃ ἐξελήλυθεν ἐκ τοῦ Παραδείσου, 

ἀπάτῃ τοῦ ὄφεως. Ἤγγικεν οὖν ἡ Σαμαρεῖτις 

ἀντλῆσαι ὕδωρ, ἣν ἰδὼν ἔφη ὁ Σωτήρ· Δός μοι ὕδωρ 

πιεῖν, κἀγὼ ὕδατος ἁλλομένου ἐμπλήσω σε, καὶ 

εἰς τὴν πόλιν δραμοῦσα ἡ σώφρων, τοῖς ὄχλοις 

ἀνήγγειλεν εὐθύς· Δεῦτε, ἴδετε Χριστὸν τὸν Κύ-

ριον, τὸν Σωτῆρα τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Sei venuto alla fonte all’ora sesta, o fonte di prodi-

gi, per ridare vita a un frutto di Eva. A quell’ora, in-

fatti, Eva era uscita dal paradiso, per l’inganno del 

serpente. Venne dunque la samaritana ad attingere 

acqua. Vedendola le disse il Salvatore: Dammi acqua 

da bere, e io ti riempirò di acqua zampillante. Allora 

questa donna di senno corse in città e subito diede 

l’annuncio alla gente: Venite a vedere il Cristo Signo-

re, il Salvatore delle anime nostre. 
Tono 2. 

Ἐπὶ τὸ φρέαρ ὡς ἦλθεν ὁ Κύριος, ἡ Σαμαρεῖτις 

ἠρώτα τὸν εὔσπλαγχνον· Παράσχου μοι τὸ ὕδωρ 

τῆς πίστεως, καὶ λήψομαι τῆς κολυμβήθρας τὰ 

νάματα, ἀγαλλίασιν καὶ λύτρωσιν, Ζωοδότα Κύ-

ριε, δόξα σοι. 

Venne il Signore al pozzo, e la samaritana chiedeva 

al compassionevole: Concedimi l’acqua della fede, e 

riceverò i flutti del fonte, esultanza e redenzione. O 

Signore datore di vita, gloria a te. 

Ὁ συνάναρχος καὶ συναΐδιος Υἱὸς καὶ Λόγος τοῦ 

Πατρός, ἐπὶ τὴν πηγὴν ἐπέστη, ἡ πηγὴ τῶν ἰαμά-

των, καὶ γυνὴ ἐκ τῆς Σαμαρείας ἀντλῆσαι ὕδωρ 

παραγέγονεν, ἥν ἰδὼν ἔφη ὁ Σωτήρ· Δός μοι ὕδωρ 

πιεῖν, καὶ ἀπελθοῦσα, φώνησόν σου τὸν ἄνδρα. Ἡ 

δέ, ὡς ἀνθρώπῳ διαλεγομένη καὶ οὐ Θεῷ, λαθεῖν 

σπουδάζουσα ἔλεγεν· οὐκ ἔχω ἄνδρα. Καὶ ὁ Διδά-

σκαλος πρὸς αὐτήν· Ἀληθῶς εἶπας, οὐκ ἔχω ἄν-

δρα· πέντε γὰρ ἔσχες, καὶ νῦν ὃν ἔχεις, οὐκ ἔστι 

σου ἀνήρ. Ἡ δέ, ἐπὶ τῷ ῥήματι ἐκπλαγεῖσα, καὶ εἰς 

τὴν πόλιν δραμοῦσα, τοῖς ὄχλοις ἐπεβόα λέγουσα· 

Δεῦτε, ἴδετε Χριστόν, ὃς δωρεῖται τῷ κόσμῳ τὸ μέ-

γα ἔλεος. 

Il Figlio e Verbo del Padre, con lui senza principio 

e a lui coeterno, venne alla fonte, lui, fonte delle gua-

rigioni. E una donna di Samaria venne ad attingere 

acqua. Vedendola, disse il Salvatore: Dammi da bere 

acqua e va’ a chiamare tuo marito. Ma essa, come 

parlando a un uomo, non a Dio, cercava di nascon-

dere la verità e diceva: Non ho marito. E il maestro a 

lei: È vero, come hai detto, che non hai marito, perché 

ne hai avuti cinque, e quello che hai ora non è tuo 

marito. Essa allora, colpita da questa parola, corse in 

città e gridava alla gente: Venite a vedere il Cristo, 

colui che dona al mondo la grande misericordia. 

E 3 dal minéo.  

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 2. 

Παρὰ τὸ φρέαρ τοῦ Ἰακώβ, εὑρὼν ὁ Ἰησοῦς τὴν 

Σαμαρείτιδα, αἰτεῖ ὕδωρ παρ' αὐτῆς, ὁ νέφεσι κα-

λύπτων τὴν γῆν. Ὢ τοῦ θαύματος! ὁ τοῖς Χερουβὶμ 

ἐποχούμενος, πόρνῃ γυναικὶ διελέγετο, ὕδωρ αἰ-

τῶν, ὁ ἐν ὕδασι τὴν γῆν κρεμάσας, ὕδωρ ζητῶν, ὁ 

πηγὰς καὶ λίμνας ὑδάτων ἐκχέων, θέλων ἑλκῦσαι 

ὄντως αὐτήν, τὴν θηρευομένην ὑπὸ τοῦ πολεμήτο-

ρος ἐχθροῦ καὶ ποτίσασθαι ὕδωρ ζῶν, τὴν φλε-

γομένην ἐν τοῖς ἀτοπήμασι δεινῶς, ὡς μόνος εὔ-

Presso il pozzo di Giacobbe Gesú trovò la samari-

tana e chiese a lei un po’ d’acqua, lui che copre di nu-

bi la terra. O prodigio! Colui che è portato dai cheru-

bini parla con una donna fornicatrice; chiede dell’ac-

qua colui che ha sospeso la terra sulle acque, colui che 

effonde le acque di fonti e stagni. Questo fa per at-

trarre colei che era divenuta preda dell’ostile avver-

sario, e far bere un’acqua di vita a colei che paurosa-

mente bruciava tra le sue azioni indegne: perché egli 
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σπλαγχνος καὶ φιλάνθρωπος. solo è compassionevole e amico degli uomini. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Tono 4. 

Ὁ διὰ σὲ θεοπάτωρ Προφήτης Δαυΐδ, μελῳδικῶς 

περὶ σοῦ προανεφώνησε, τῷ μεγαλεῖά σοι ποιήσα-

ντι. Παρέστη ἡ βασίλισσα ἐκ δεξιῶν σου· σὲ γὰρ 

Μητέρα πρόξενον ζωῆς ἀνέδειξεν, ὁ ἀπάτωρ ἐκ 

σοῦ ἐνανθρωπῆσαι εὐδοκήσας Θεός, ἵνα τὴν ἑαυ-

τοῦ ἀναπλάσῃ εἰκόνα, φθαρεῖσαν τοῖς πάθεσι, καὶ 

τὸ πλανηθὲν ὀρειάλωτον εὑρὼν πρόβατον, τοῖς ὤ-

μοις ἀναλαβών, τῷ Πατρὶ προσαγάγῃ, καὶ τῷ ἰδίῳ 

θελήματι, ταῖς οὐρανίαις συνάψῃ δυνάμεσι, καὶ 

σώσῃ Θεοτόκε τὸν κόσμον, Χριστός, ὁ ἔχων τὸ μέ-

γα καὶ πλούσιον ἔλεος. 

Davide profeta, grazie a te progenitore di Dio, di te 

aveva già melodiosamente cantato a colui che ha fat-

to in te cose grandi: Sta la regina alla tua destra. Poi-

ché ti ha resa Madre che dà la vita, Dio, il Cristo, cui 

appartiene la grande e copiosa misericordia, che da 

te, senza padre, si è compiaciuto incarnarsi per ripla-

smare la propria immagine corrotta dalle passioni, e 

per condurre al Padre, prendendola sulle spalle, la 

pecora smarrita ritrovata tra i monti, per unirla di sua 

propria volontà alle schiere celesti e salvare il mondo, 

o Madre di Dio. 
Allo stico, stichirá anastásima dall’októichos. Tono 4. 

Τὸν ζωοποιόν σου Σταυρόν, ἀπαύστως προσκυ-

νοῦντες Χριστὲ ὁ Θεός, τὴν τριήμερόν σου Ἀνά-

στασιν δοξάζομεν· δι' αὐτῆς γὰρ ἀνεκαίνισας, τὴν 

καταφθαρεῖσαν τῶν ἀνθρώπων φύσιν Παντοδύ-

ναμε, καὶ τὴν εἰς οὐρανοὺς ἄνοδον, καθυπέδειξας 

ἡμῖν, ὡς μόνος ἀγαθὸς καὶ φιλάνθρωπος. 

Adorando incessantemente la tua croce vivificante, 

o Cristo Dio, glorifichiamo la tua risurrezione il terzo 

giorno: per essa hai rinnovato la natura umana cor-

rotta, o onnipotente, e ci hai mostrato la via che con-

duce ai cieli, perché solo sei buono e amico degli uo-

mini. 

Στίχ. Ο Κύριος ἐβασίλευσεν, εὐπρέπειαν ἐνεδύ-

σατο, ἐνεδύσατο Κύριος δύναμιν καὶ περιεζώσατο· 

Stico Il Signore ha instaurato il suo regno, si è rive-

stito di splendore. Si è rivestito il Signore di potenza 

e se ne è cinto. 

Τοῦ ξύλου τῆς παρακοῆς, τὸ ἐπιτίμιον ἔλυσας 

Σωτήρ, τῷ ξύλῳ τοῦ Σταυροῦ ἑκουσίως προσηλω-

θείς, καὶ εἰς ᾍδου κατελθὼν Δυνατέ, τοῦ θανάτου 

τὰ δεσμά, ὡς Θεός, διέρρηξας· διὸ προσκυνοῦμεν 

την ἐκ νεκρῶν σου Ἀνάστασιν, ἐν ἀγαλλιάσει βο-

ῶντες· Παντοδύναμε Κύριε δόξα σοι. 

La pena che era venuta dall’albero della disubbi-

dienza, tu l’hai annullata, o Salvatore, volontaria-

mente inchiodato all’albero della croce; e disceso nel-

l’ade, o potente, hai infranto come Dio i vincoli della 

morte. Noi adoriamo dunque la tua risurrezione dai 

morti, gridando con esultanza: Onnipotente Signore, 

gloria a te. 

Στίχ. Καὶ γὰρ ἐστερέωσε τὴν οἰκουμένην, ἥτις οὐ 

σαλευθήσεται. 

Stico E cosí ha reso saldo il mondo che non sarà 

scosso. 

Πύλας ᾍδου συνέτριψας Κύριε, καὶ τῷ σῷ θα-

νάτῳ, τοῦ θανάτου τὸ βασίλειον ἔλυσας, γένος δὲ 

τὸ ἀνθρώπινον, ἐκ φθορᾶς ἠλευθέρωσας, ζωὴν 

καὶ ἀφθαρσίαν τῷ κόσμῳ δωρησάμενος, καὶ τὸ μέ-

γα ἔλεος. 

Hai infranto le porte dell’ade, Signore, e con la tua 

morte hai distrutto il regno della morte; e hai liberato 

il genere umano dalla corruzione, donando al mondo 

incorruttibilità e vita, e la grande misericordia. 

Στίχ. Τῷ οἴκῳ σου πρέπει ἁγίασμα, Κύριε, εἰς 

μακρότητα ἡμερῶν. 

Stico Alla tua casa si addice la santità, Signore, per 

la lunghezza dei giorni. 
Aftómelon. 

Κύριε ἀνελθὼν ἐν τῷ Σταυρῷ, τὴν προγονικὴν 

ἡμῶν κατάραν ἐξήλειψας, καὶ κατελθὼν ἐν τῷ ᾍ-

δῃ, τοὺς ἀπ' αἰῶνος δεσμίους ἠλευθέρωσας, ἀ-

φθαρσίαν δωρούμενος τῶν ἀνθρώπων τῷ γένει· 

διὰ τοῦτο ὑμνοῦντες δοξάζομεν, τὴν ζωοποιὸν καὶ 

σωτήριόν σου Ἔγερσιν. 

Signore, innalzato in croce, hai cancellato la male-

dizione che veniva dai progenitori; e disceso nell’ade, 

hai liberato i prigionieri da secoli, donando l’incor-

ruttibilità alla stirpe umana. Per questo glorifichiamo 

con inni la tua risurrezione vivificante e salvifica. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
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Tono pl. 4.  

Ὡς ὤφθης ἐν σαρκί, Χριστὲ ὁ Θεός, δι' ἄφατον 

οἰκονομίαν, ἀκούσασα ἡ Σαμαρεῖτις τοῦ λόγου 

σου τοῦ φιλανθρώπου, κατέλιπε τὸ ἄντλημα ἐπὶ 

τὸ φρέαρ, καὶ ἔδραμε λέγουσα τοῖς ἐν τῇ πόλει· 

Δεῦτε ἴδετε καρδιογνώστην, μήτι οὗτος ὑπάρχει ὁ 

προσδοκώμενος Χριστός, ὁ ἔχων τὸ μέγα ἔλεος. 

Quando, o Cristo Dio, per la tua ineffabile econo-

mia, apparisti nella carne, la samaritana, udita la tua 

parola o, amico degli uomini, lasciò il secchio al poz-

zo e corse a dire in città: Venite a vedere il conoscitore 

dei cuori. Che sia forse il Cristo atteso, colui che pos-

siede la grande misericordia? 
Apolytikíon anastásimon. Tono 4. 

Τὸ φαιδρὸν τῆς Ἀναστάσεως κήρυγμα, ἐκ τοῦ 

Ἀγγέλου μαθοῦσαι αἱ τοῦ Κυρίου Μαθήτριαι, καὶ 

τὴν προγονικὴν ἀπόφασιν ἀπορρίψασαι, τοῖς Ἀ-

ποστόλοις καυχώμεναι ἔλεγον· Ἐσκύλευται ὁ θά-

νατος, ἠγέρθη Χριστὸς ὁ Θεός, δωρούμενος τῷ 

κόσμῳ τὸ μέγα ἔλεος. 

Appreso dall’angelo il radioso annuncio della ri-

surrezione, e libere dalla sentenza data ai progenito-

ri, le discepole del Signore dicevano fiere agli aposto-

li: È stata spogliata la morte, è risorto il Cristo Dio, 

per donare al mondo la grande misericordia. 

Theotokíon. 

Τὸ ἀπ' αἰῶνος ἀπόκρυφον, καὶ Ἀγγέλοις ἄγνω-

στον μυστήριον· διὰ σοῦ Θεοτόκε, τοῖς ἐπὶ γῆς πε-

φανέρωται, Θεὸς ἐν ἀσυγχύτῳ ἑνώσει σαρκούμε-

νος, καὶ Σταυρόν ἑκουσίως ὑπὲρ ἡμῶν κατα-

δεξάμενος· δι' οὗ ἀναστήσας τὸν Πρωτόπλαστον, 

ἔσωσεν ἐκ θανάτου τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il mistero nascosto dall’eternità e ignoto agli ange-

li, è stato rivelato grazie a te, Madre di Dio, agli abi-

tanti della terra: Dio incarnato, in unione senza con-

fusione, Dio che per noi ha volontariamente accettato 

la croce, e risuscitando con essa il primo uomo creato, 

ha salvato dalla morte le anime nostre. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Sabato della quinta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata anastásima.  

Tono 4. 

Ἀναβλέψασαι τοῦ τάφου τὴν εἴσοδον, καὶ τὴν 

φλόγα τοῦ Ἀγγέλου μὴ φέρουσαι, αἱ Μυροφόροι 

σὺν τρόμῳ ἐξίσταντο, λέγουσαι· Ἆρα ἐκλάπη, ὁ τῷ 

Λῃστῇ ἀνοίξας Παράδεισον; Ἆρα ἠγέρθη, ὁ καὶ 

πρὸ Πάθους κηρύξας τὴν Ἔγερσιν. Ἀληθῶς ἀνέ-

στη Χριστὸς ὁ Θεός, τοῖς ἐν ᾍδῃ παρέχων ζωὴν καὶ 

ἀνάστασιν. 

Levando lo sguardo all’ingresso della tomba, e non 

sostenendo lo sfolgorio dell’angelo, le miròfore tre-

manti sbigottirono, e dicevano: Forse è stato rapito 

colui che al ladrone ha aperto il paradiso? O forse è 

risorto colui che prima della passione ha annunciato 

la sua risurrezione? Sí, è veramente risorto il Cristo 

Dio, per elargire agli abitanti dell’ade vita e risurre-

zione. 

Δόξα... Gloria... 

Ταχὺ προκατάλαβε  Presto intervieni. 

Ἀνέστης ὡς ἀθάνατος, ἀπὸ τοῦ τάφου Σωτήρ, 

συνήγειρας τὸν κόσμον σου, τῇ δυναστείᾳ τῇ σῇ, 

Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἔθραυσας ἐν ἰσχὺϊ τοῦ θα-

νάτου τὸ κράτος, ἔδειξας ἐλεῆμον, τὴν ἀνάστασιν 

πᾶσι· διό σε καὶ δοξάζομεν, μόνε φιλάνθρωπε. 

Sei risorto dall’ade come immortale, o Salvatore, e 

con te hai risuscitato il tuo mondo, grazie alla tua ri-

surrezione, o Cristo Dio nostro. Hai infranto con po-

tenza il dominio della morte e a tutti, o misericordio-

so, hai manifestato la risurrezione: noi dunque ti glo-

rifichiamo, o solo amico degli uomini. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 
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Theotokíon. 

Τὸ ἀπ' αἰῶνος ἀπόκρυφον, καὶ Ἀγγέλοις ἄγνω-

στον μυστήριον· διὰ σοῦ Θεοτόκε, τοῖς ἐπὶ γῆς πε-

φανέρωται, Θεὸς ἐν ἀσυγχύτῳ ἑνώσει σαρκούμε-

νος, καὶ Σταυρόν ἑκουσίως ὑπὲρ ἡμῶν καταδε-

ξάμενος· δι' οὗ ἀναστήσας τὸν Πρωτόπλαστον, 

ἔσωσεν ἐκ θανάτου τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il mistero nascosto dall’eternità e ignoto agli ange-

li, è stato rivelato grazie a te, Madre di Dio, agli abi-

tanti della terra: Dio incarnato, in unione senza con-

fusione, Dio che per noi ha volontariamente accettato 

la croce, e risuscitando con essa il primo uomo creato, 

ha salvato dalla morte le anime nostre. 
Dopo la seconda sticología, káthisma della festa. 

Tono 4. Ὁ ὑψωθεὶς ἐν τῷ Σταυρῷ Tu che volontariamente. 

Ἀγαλλιάσθω οὐρανὸς εὐφραινέσθω, τὰ ἐπὶ γῆς, 

ὅτι Χριστὸς ἐκ Παρθένου ἐπιφανεὶς ὡς ἄνθρωπος 

ἐρρύσατο φθορᾶς, ἄπαν τὸ ἀνθρώπινον τῷ ἰδίῳ 

θανάτῳ, θαύμασιν ἐκλάμψας δὲ γυναικὶ Σαμαρεί-

τιδι, ὕδωρ αἰτῶν παρέχει τὴν πηγήν, τῶν ἰαμάτων, 

ὡς μόνος ἀθάνατος. (Δίς) 

Esulti il cielo, danzi ciò che è sulla terra: perché il 

Cristo, apparso come uomo dalla Vergine, ha liberato 

dalla corruzione tutto il genere umano con la propria 

morte. Splendente di prodigi, chiede dell’acqua alla 

samaritana e le dona la fonte delle guarigioni, lui che 

è il solo immortale. 2 volte. 
Quindi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν. 

(γ') 

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte. 3 volte. 

Ιl salmo 50 e i canoni.  

Kondákion della samaritana. Tono pl. 4.  

Accolta in cuore la fede di Cristo.  

Πίστει ἐλθοῦσα ἐν τῷ φρέατι, ἡ Σαμαρεῖτις ἐθε-

άσατο, τὸ τῆς σοφίας ὕδωρ σε, ᾧ ποτισθεῖσα δα-

ψιλῶς βασιλείαν τὴν ἄνωθεν ἐκληρώσατο, αἰω-

νίως ἡ ἀοίδιμος. 

Giunta con fede al pozzo, la samaritana contemplò 

in te l’acqua della sapienza e, bevendone in abbon-

danza, ne ebbe quale eredità perenne il regno super-

no, questa donna celebrata. 
Exapostilárion della samaritana. Γυναῖκες ἀκουτίσθητε Udite, donne. 

Σαμάρειαν κατέλαβες, Σωτήρ μου παντοδύνα-

με, καὶ γυναικὶ ὁμιλήσας, ἐζήτεις ὕδωρ τοῦ πιεῖν, ὁ 

ἐκ πέτρας ἀκροτόμου πηγάσας ὕδωρ, Ἑβραίοις, ἣν 

πρὸς πίστιν σήν ἔλαβες, καὶ νῦν ζωῆς ἀπολαύει, ἐν 

οὐρανοῖς αἰωνίως. 

Hai raggiunto la Samaria, mio onnipotente Salva-

tore, e hai conversato con una donna; chiedevi acqua 

da bere, tu che dalla dura roccia hai fatto scaturire 

acqua per gli ebrei, e guadagnasti alla fede in te quel-

la donna, che ora nei cieli eternamente gode della 

vita. 
Alle lodi, 4 stichi e stichirá anastásima. Tono 4. 

Ὁ σταυρὸν ὑπομείνας καὶ θάνατον, καὶ ἀναστὰς 

ἐκ τῶν νεκρῶν, παντοδύναμε Κύριε, δοξάζομέν 

σου τὴν Ἀνάστασιν. 

O Signore onnipotente, che ti sei sottoposto alla 

croce e alla morte e sei risorto dai morti, noi diamo 

gloria alla tua risurrezione. 

Ἐν τῷ σταυρῷ σου Χριστέ, τῆς ἀρχαίας κατάρας 

ἠλευθέρωσας ἡμᾶς, καὶ ἐν τῷ θανάτῳ σου, τὸν τὴν 

φύσιν ἡμῶν τυραννήσαντα, διάβολον κατήργη-

Con la tua croce, o Cristo, ci hai liberati dalla male-

dizione antica, con la tua morte hai annientato il dia-

volo che tiranneggiava la nostra natura e con la tua 
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σας, ἐν δὲ τῇ Ἐγέρσει σου, χαρᾶς τὰ πάντα ἐπλή-

ρωσας· διὸ βοῶμέν σοι, ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, 

Κύριε δόξα σοι. 

risurrezione hai colmato di gioia l’universo; perciò a 

te acclamiamo: O risorto dai morti, Signore, gloria a 

te. 

Τῷ σῷ Σταυρῷ Χριστὲ Σωτήρ, ὁδήγησον ἡμᾶς 

ἐπὶ τὴν ἀλήθειάν σου, καὶ ῥῦσαι ἡμᾶς, τῶν παγί-

δων τοῦ ἐχθροῦ, ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, ἀνά-

στησον ἡμᾶς πεσόντας τῇ ἁμαρτίᾳ, ἐκτείνας τὴν 

χεῖρά σου, φιλάνθρωπε Κύριε, τῇ πρεσβείᾳ τῶν 

Ἁγίων σου. 

Guidaci alla tua verità con la tua croce, Cristo Sal-

vatore, e liberaci dai lacci del nemico. Tu che sei ri-

sorto dai morti, stendi la mano e, per intercessione 

dei tuoi santi, fa’ risorgere noi caduti per il peccato, o 

Signore amico degli uomini. 

Τῶν Πατρικῶν σου κόλπων, μὴ χωρισθεὶς μονο-

γενὲς Λόγε τοῦ Θεοῦ, ἦλθες ἐπὶ γῆς διὰ φιλανθρω-

πίαν, ἄνθρωπος γενόμενος ἀτρέπτως, καὶ Σταυ-

ρὸν καὶ θάνατον ὑπέμεινας σαρκί, ὁ ἀπαθὴς τῇ 

Θεότητι, ἀναστὰς δὲ ἐκ νεκρῶν ἀθανασίαν παρέ-

σχες τῷ γένει τῶν ἀνθρώπων, ὡς μόνος παντο-

δύναμος. 

Senza separarti dal seno paterno, o Verbo Unige-

nito di Dio, sei venuto sulla terra, nel tuo amore per 

gli uomini, fatto uomo senza mutamento, e ti sei sot-

toposto nella carne alla croce e alla morte, tu che sei 

impassibile nella tua divinità; ma risorto dai morti 

hai elargito immortalità alla stirpe umana, unico on-

nipotente. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Ἡ πηγὴ τῆς ζωαρχίας, Ἰησοῦς ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, ἐπὶ 

τὴν πηγὴν ἐπιστὰς τοῦ Πατριάρχου Ἰακώβ, πιεῖν 

ἐζήτει ὕδωρ παρὰ γυναικὸς Σαμαρείτιδος. Τῆς δὲ 

τὸ ἀκοινώνητον τῶν Ἰουδαίων προσειπούσης, ὁ 

σοφὸς δημιουργὸς μετοχετεύει αὐτήν, ταῖς γλυ-

κείαις προσρήσεσι, μᾶλλον πρὸς αἴτησιν τοῦ ἀϊ-

δίου ὕδατος, ὃ καὶ λαβοῦσα, τοῖς πάσιν ἐκήρυξεν 

εἰποῦσα· Δεῦτε, ἴδετε τῶν κρυπτῶν γνώστην καὶ 

Θεόν, παραγενόμενον σαρκί, διὰ τὸ σῶσαι τὸν 

ἄνθρωπον. 

La fonte che è origine della vita, Gesú nostro Sal-

vatore, giunto alla fonte del patriarca Giacobbe, chie-

deva acqua da bere alla donna samaritana. E mentre 

essa gli faceva notare come non ci fossero relazioni 

tra giudei e samaritani, il sapiente Creatore, col suo 

dolce parlare, la indusse a chiedere piuttosto l’acqua 

perenne. Ricevutala, a tutti essa proclamava: Venite 

a vedere il conoscitore delle cose segrete, Dio venuto 

nella carne per salvare l’uomo. 

Allo stico, 3 stichirá prosómia della festa. 

Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν μάρτυσιν Come generoso fra i martiri. 

Τὴν πηγὴν ἐν τῷ φρέατι κατιδὼν τὴν ἀέναον κα-

θημένην γύναιον, φέρον καύσωνας, πλείστων πα-

θῶν ἀκεσώδυνον, λαβεῖν ἐπεζήτησεν, ὕδωρ ζῶν τὸ 

ἐξ αὐτῆς, κρουνηδόν ἐκχεόμενον, ὃ καὶ ἔλαβε, δω-

ρεὰν ἐκ τοῦ λόγου, καὶ οὐκέτι πρὸς τὸ φρέαρ ἐπι-

σπεύδει τὸ γεηρὸν καὶ ἐπίκηρον. 

Vedendo seduta presso il pozzo la fonte perenne, 

la donna che aveva in sé gli ardori di parecchie pas-

sioni, chiese di ricevere l’acqua viva che placa il do-

lore, e che da quella fonte fluiva a torrenti: gratuita-

mente la ricevette dal Verbo e ora non si affretta piú 

verso il pozzo terrestre e caduco. 

Στίχ. Ἔντεινε καὶ κατευοδοῦ καὶ βασίλευε ἕνε-

κεν ἀληθείας καὶ πρᾳότητος καὶ δικαιοσύνης. 

Stico Avanza, trionfa e regna per la verità, la mi-

tezza e la giustizia. 

Ἰουδαίων τὰ ἔθιμα, τοῦ γυναίου διώκοντος, καὶ 

τὸ σφῶν προβάλλοντος ἀκοινώνητον, τῇ μεταλή-

ψει τοῦ ὕδατος, Χριστὸς μετωχέτευσεν, ὁ σοφὸς δη-

μιουργός, τοῖς ἡδέσι προσφθέγμασιν, ἐξαιτήσα-

σθαι, τὸ ζωήρρυτον πόμα, θεῖον ὕδωρ, οὗ πιοῦσα 

πρὸς τὴν πόλιν, μετοχετεύει τὰ νάματα. 

Poiché la donna aborriva le consuetudini dei giu-

dei, e gli faceva presente l’assenza di rapporti con co-

storo, il Cristo, il sapiente Creatore, cambiando ge-

nere d’acqua, con le sue soavi parole deviò la donna 

per portarla a chiedere la bevanda da cui fluisce la 

vita, l’acqua divina: e come quella l’ebbe bevuta, ne 

deviò i flutti verso la città. 

Στίχ. Ἠγάπησας δικαιοσύνην καὶ ἐμίσησας 

ἀνομίαν· διὰ τοῦτο ἔχρισέ σε ὁ Θεὸς ὁ Θεός σου 

ἔλαιον ἀγαλλιάσεως 

Stico Hai amato la giustizia e odiato l’iniquità: per 

questo ti ha unto, Dio, il tuo Dio, con olio di esul-

tanza. 

Οὔτε ἄντλημα κέκτησαι, καὶ τὸ φρέαρ βαθύτα- Non hai un secchio, e il pozzo è profondissimo: 
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τον, πόθεν οὖν καὶ δώσεις μοι ὕδωρ ἄφθαρτον, ἡ 

Σαμαρεῖτις ἐβόα σοι, Χριστὲ σε ὡς ἄνθρωπον, 

οἰομένη οὐ Θεόν, καὶ τοὺς λόγους θαυμάζουσα, ἣν 

προσρήμασι, γλυκυτάτοις ἀρδεύσας σὲ Θεόν τε, 

καὶ Σωτῆρα τῶν ἁπάντων, ὁμολογεῖν παρεσκεύα-

σας. 

donde mi darai l’acqua incorruttibile? Cosí ti diceva, 

o Cristo, la samaritana, credendoti un uomo, non 

Dio, e meravigliandosi delle tue parole. Ma tu, irro-

randola con un dolcissimo parlare, la inducesti a con-

fessarti Dio e Salvatore di tutti. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Τάδε λέγει Κύριος τῇ Σαμαρείτιδι· εἰ ᾔδεις τὴν 

δωρεὰν τοῦ Θεοῦ, καὶ τίς ἐστιν ὁ λέγων σοι· Δός μοι 

ὕδωρ πιεῖν, σὺ ἂν ᾔτησας αὐτὸν καὶ ἔδωκέ σοι 

πιεῖν, ἵνα μὴ διψήσῃς εἰς τὸν αἰῶνα, λέγει Κύριος. 

Cosí dice il Signore alla samaritana: Se tu conosces-

si il dono di Dio, e chi è che ti dice: Dammi da bere, 

tu stessa ne avresti chiesto a lui, ed egli ti avrebbe 

dato da bere, perché tu non abbia mai piú sete, dice 

il Signore. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risuscitato dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Domenica del cieco natο 

Sabato sera — vespro 
Ufficio del vespro delle domeniche.  

Il Cristo è risorto, come di consueto; il salmo introduttivo ecc. Al Signore, ho gridato, 10 stichi con 

7 stichirá anastásima, e 2 idiómela del cieco nato, ripetendo il primo.  

Stichirá anastásima. Tono pl. 1. 

Διὰ τοῦ τιμίου σου Σταυροῦ Χριστέ, διάβολον 

ᾔσχυνας, καὶ διὰ τῆς Ἀναστάσεώς σου, τὸ κέντρον 

τῆς ἁμαρτίας ἤμβλυνας, καὶ ἔσωσας ἡμᾶς, ἐκ τῶν 

πυλῶν τοῦ θανάτου, δοξάζομέν σε Μονογενές. 

Con la tua croce preziosa, o Cristo, hai svergognato 

il diavolo, e con la tua risurrezione hai spuntato il 

pungiglione del peccato, e ci hai salvati dalle porte 

della morte. O Unigenito, noi ti glorifichiamo. 

Ὁ τὴν Ἀνάστασιν διδοὺς τῷ γένει τῶν ἀνθρώ-

πων, ὡς πρόβατον ἐπὶ σφαγὴν ἤχθη, ἔφριξαν τοῦ-

τον οἱ ἄρχοντες τοῦ ᾍδου, καὶ ἐπήρθησαν πύλαι 

ὀδυνηραί· εἰσελήλυθε γὰρ ὁ Βασιλεὺς τῆς δόξης 

Χριστός, λέγων τοῖς ἐν δεσμοῖς· Ἐξέλθετε, καὶ τοῖς 

ἐν τῷ σκότει, ἀνακαλύπτεσθε. 

Tu che dai la risurrezione al genere umano, come 

pecora sei stato condotto al macello: di fronte a que-

sto hanno inorridito i príncipi dell’ade, e sono state 

sollevate le porte del dolore, perché è entrato Cristo, 

Re della gloria, per dire ai prigionieri: Uscite, e a 

quelli che erano nella tenebra: Mostratevi. 

Μέγα θαῦμα! ὁ τῶν ἀοράτων Κτίστης, διὰ φι-

λανθρωπίαν σαρκὶ παθών, ἀνέστη ὁ ἀθάνατος. 

Δεῦτε πατριαὶ τῶν ἐθνῶν, τοῦτον προσκυνήσω-

μεν· τῇ γὰρ αὐτοῦ εὐσπλαγχνίᾳ ἐκ πλάνης ῥυ-

σθέντες, ἐν τρισὶν ὑποστάσεσιν, ἕνα Θεὸν ὑμνεῖν 

μεμαθήκαμεν. 

O grande prodigio! Il Creatore degli esseri invisi-

bili, dopo aver patito nella carne per amore dell’uo-

mo, è risorto, l’immortale! Venite, adoriamolo, fami-

glie delle genti, perché, strappati all’errore dalla sua 

compassione, abbiamo imparato a cantare il Dio uno 

in tre ipòstasi. 

Altri stichirá, anatoliká. 

Ἑσπερινὴν προσκύνησιν προσφέρομέν σοι τῷ 

ἀνεσπέρῳ Φωτί, τῷ ἐπὶ τέλει τῶν αἰώνων ὡς ἐν 

ἐσόπτρῳ διὰ σαρκός, λάμψαντι τῷ κόσμῳ, καὶ μέ-

χρις ᾍδου κατελθόντι, καὶ τὸ ἐκεῖσε σκότος λύσα-

ντι, καὶ τὸ φῶς τῆς Ἀναστάσεως τοῖς ἔθνεσι δείξα-

ντι, φωτοδότα Κύριε δόξα σοι. 

Offriamo l’adorazione vespertina a te, luce senza 

tramonto, che alla fine dei secoli, mediante la carne, 

come in uno specchio, sei rifulso al mondo, sei disce-

so sino all’ade, ne hai dissipato la tenebra e hai mo-

strato alle genti la luce della risurrezione. Signore da-

tore di luce, gloria a te. 

Τὸν ἀρχηγὸν τῆς σωτηρίας ἡμῶν, Χριστὸν δοξο-

λογήσωμεν· αὐτοῦ γὰρ ἐκ νεκρῶν ἀναστάντος, κό-

Diamo gloria all’autore della nostra salvezza, Cri-

sto: con la sua risurrezione dai morti il mondo è sal-
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σμος ἐκ πλάνης σέσωσται, χαίρει χορὸς Ἀγγέλων, 

φεύγει δαιμόνων πλάνη, Ἀδὰμ πεσὼν ἀνίσταται, 

διάβολος κατήργηται. 

vato dall’inganno, gioisce il coro degli angeli, fugge 

la seduzione dei demoni, il caduto Adamo è risolle-

vato, il diavolo è annientato. 

Οἱ τῆς κουστωδίας ἐνηχοῦντο ὑπὸ τῶν παρανό-

μων· Καλύψατε Χριστοῦ τὴν Ἔγερσιν, καὶ λάβετε 

ἀργύρια, καὶ εἴπατε, ὅτι ἡμῶν κοιμωμένων, ἐκ τοῦ 

μνημείου ἐσυλήθη ὁ νεκρός. Τίς εἶδε, τίς ἤκουσε 

νεκρὸν κλαπέντα ποτέ, μάλιστα έσμυρνισμένον 

καὶ γυμνόν, καταλιπόντα καὶ ἐν τῷ τάφῳ τὰ ἐντά-

φια αὐτοῦ. Μὴ πλανᾶσθε Ἰουδαῖοι, μάθετε τὰς ῥή-

σεις τῶν Προφητῶν, καὶ γνῶτε, ὅτι αὐτός ἐστιν ἀ-

ληθῶς, ὁ Λυτρωτὴς τοῦ κόσμου καὶ Παντοδύναμος  

Le guardie ricevettero le istruzioni dagli iniqui: 

Nascondete la risurrezione del Cristo, prendete il de-

naro e dite: Mentre dormivamo, il morto è stato rapi-

to dal sepolcro. Chi mai ha visto, chi mai ha udito che 

un morto venga rubato? E un morto unto di mirra e 

nudo, che lascia nella tomba le sue bende funerarie? 

Non ingannatevi, giudei, imparate le parole dei pro-

feti e sappiate che egli è veramente il Redentore del 

mondo e l’onnipotente. 

Κύριε ὁ τὸν ᾍδην σκυλεύσας, καὶ τὸν θάνατον 

πατήσας, Σωτὴρ ἡμῶν, ὁ φωτίσας τὸν κόσμον τῷ 

Σταυρῷ τῷ τιμίῳ, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Signore, che hai spogliato l’ade e calpestata la mor-

te, Salvatore nostro, che hai illuminato il mondo con 

la tua croce preziosa, abbi pietà di noi. 

Stichirá idiómela del cieco. Tono 2. 

Ὁ Τυφλὸς γεννηθείς, ἐν τῷ ἰδίῳ λογισμῷ ἔλεγεν· 

Ἆρα ἐγώ, δι' ἁμαρτίας γονέων ἐγεννήθην ἀόμμα-

τος; Ἆρα ἐγώ, δι' ἀπιστίαν ἐθνῶν ἐγεννήθην εἰς ἔν-

δειξιν, οὐχ ἱκανῶ τοῦ ἐρωτᾶν, πότε νύξ, πότε ἡμέ-

ρα, οὐκ εὐτονοῦσί μου οἱ πόδες τὰ τῶν λίθων προ-

σκρούσματα· οὐ γὰρ εἶδον τὸν ἥλιον λάμποντα, 

οὐδὲ ἐν εἰκόνι τὸν ἐμὲ πλαστουργήσαντα, ἀλλὰ 

δέομαί σου, Χριστὲ ὁ Θεός. Ἐπίβλεψον ἐπ ἐμέ, καὶ 

ἐλέησόν με. (Δίς) 

Il cieco nato diceva dentro di sé: Sono forse nato 

privo di vista per un peccato dei miei genitori? O 

sono forse nato cosí a significare l’incredulità delle 

genti? Non sono nemmeno in grado di capire se è 

notte o se è giorno. I miei piedi non reggono urtando 

contro i sassi: non vedo infatti risplendere il sole, né 

vedo nella sua immagine colui che mi ha plasmato. 

Ma io ti prego, o Cristo Dio, rivolgi su di me lo sguar-

do e abbi pietà di me. 2 volte. 

Παράγων ὁ Ἰησοῦς ἐκ τοῦ ἱεροῦ, εὗρεν ἄνθρω-

πον τυφλὸν ἐκ γενετῆς· καὶ σπλαγχνισθείς, ἐπέ-

θηκε πηλὸν ἐπὶ τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ, καὶ εἶπε 

πρὸς αὐτόν· Ὕπαγε, νίψαι εἰς τοῦ Σιλωάμ· καὶ νι-

ψάμενος ἀνέβλεψε, δόξαν ἀναπέμπων Θεῷ, οἱ δὲ 

ἀγχισταὶ αὐτοῦ, ἔλεγον αὐτῷ· Τίς σου τὰς κόρας 

διήνοιξεν, ἃς οὐδεὶς τῶν βλεπόντων ἰᾶσαι ἴσχυ-

σεν; ὁ δὲ φησὶ βοήσας· Ἄνθρωπος, Ἰησοῦς λεγόμε-

νος, ἐκεῖνός μοι ἔφη· Νίψαι εἰς τοῦ Σιλωάμ, καὶ 

ἀνέβλεψα. Αὐτός ἐστιν ἀληθῶς, ὃν ἔφη Μωσῆς ἐν 

τῷ νόμῳ, Χριστὸν Μεσσίαν, αὐτός ἐστιν ὁ Σωτὴρ 

τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Mentre usciva dal tempio, Gesú, passando, trovò 

un uomo cieco dalla nascita. Preso da compassione 

spalmò di fango i suoi occhi e gli disse: Va’, làvati alla 

piscina di Siloe, e una volta lavato, recupera la vista, 

rendendo gloria a Dio. Ma i consanguinei del cieco 

gli dicevano: Chi ha aperto le tue pupille che nessuno 

dei vedenti può sanare? Ed egli esclamava: Un uomo 

chiamato Gesú è colui che mi ha detto: Làvati alla pi-

scina di Siloe, ed io ho recuperato la vista. Egli è ve-

ramente colui di cui ha parlato Mosè nella Legge, il 

Cristo Messia: ed è il Salvatore delle anime nostre. 

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 1.  

Κύριε, παράγων ἐν τῇ ὁδῷ, εὗρες ἄνθρωπον τυ-

φλὸν ἐκ γενετῆς, καὶ ἔκθαμβοι γεγονότες οἱ Μα-

θηταί, ἐπηρώτων σε, λέγοντες· Διδάσκαλε, τίς ἥ-

μαρτεν, οὗτος, ἢ οἱ γονεῖς αὐτοῦ, ἵνα τυφλὸς γεν-

νηθῇ; Σὺ δὲ Σωτήρ μου ἐβόας αὐτοῖς· Οὔτε οὗτος 

ἥμαρτεν, οὔτε οἱ γονεῖς αὐτοῦ, ἀλλ' ἵνα φανερωθῇ 

τὰ ἔργα τοῦ Θεοῦ ἐν αὐτῷ, ἐμὲ δεῖ ἐργάζεσθαι τὰ 

ἔργα τοῦ πέμψαντός με, ἃ οὐδεὶς δύναται ἐργάζε-

σθαι. Καὶ ταῦτα εἰπών, πτύσας χαμαί, καὶ πηλὸν 

ποιήσας, ἐπέχρισας τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ, λέξας 

Passando, o Signore, per via, trovasti un uomo cie-

co dalla nascita. E i discepoli, sgomenti, ti interroga-

vano: Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 

per essere nato cieco? Ma tu, o mio Salvatore, dichia-

rasti: Né lui ha peccato, né i suoi genitori, ma è cosí 

perché si manifestino in lui le opere di Dio. Bisogna 

che io faccia le opere di colui che mi ha mandato, 

opere che nessuno può compiere. E cosí dicendo, 

sputasti in terra, facesti del fango e ne spalmasti i suoi 

occhi dicendogli: Va’, làvati alla piscina di Siloe. Ed 
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πρὸς αὐτόν· Ὕπαγε, νίψαι εἰς τοῦ Σιλωὰμ τὴν κο-

λυμβήθραν· ὁ δέ, νιψάμενος, ὑγιὴς ἐγένετο, καὶ ἐ-

βόα πρὸς σέ· Πιστεύω, Κύριε, καὶ προσεκύνησέ σοι. 

Διὸ βοῶμεν καὶ ἡμεῖς· Ἐλέησον ἡμᾶς. 

egli, lavatosi, si trovò risanato e ti gridava: Credo, Si-

gnore, e ti adorava. Perciò anche noi gridiamo: Abbi 

pietà di noi. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Stesso tono. 

Ἐν τῇ Ἐρυθρᾷ θαλάσσῃ τῆς ἀπειρογάμου Νύμ-

φης εἰκὼν διεγράφη ποτέ. Ἐκεῖ Μωϋσῆς διαιρέτης 

τοῦ ὕδατος, ἐνθάδε Γαβριὴλ ὑπηρέτης τοῦ θαύμα-

τος, τότε τὸν βυθόν ἐπέζευσεν ἀβρόχως, Ἰσραήλ, 

νῦν δὲ τὸν Χριστὸν ἐγέννησεν ἀσπόρως ἡ Παρ-

θένος, ἡ θάλασσα μετὰ τὴν πάροδον τοῦ Ἰσραήλ, 

ἔμεινεν ἄβατος, ἡ ἄμεμπτος μετὰ τὴν κύησιν τοῦ 

Ἐμμανουήλ, ἔμεινεν ἄφθορος, ὁ ὢν καὶ προών, καὶ 

φανεὶς ὡς ἄνθρωπος, Θεὸς ἐλέησον ἡμᾶς. 

Nel Mar Rosso fu tracciata un tempo l’immagine 

della sposa ignara di nozze. Là, Mosè che divide le 

acque, qui Gabriele, ministro del prodigio: allora 

Israele attraversò l’abisso a piedi asciutti, ora la Ver-

gine genera il Cristo senza seme; il mare, dopo il pas-

saggio d’Israele, rimase senza strada, l’irreprensibile, 

dopo la concezione dell’Emmanuele, rimase incor-

rotta. O Dio che sei, che preesistevi e che sei apparso 

come uomo, abbi pietà di noi. 

Ingresso. Luce gioiosa. 

Prokímenon.  

Ὁ Κύριος ἐβασίλευσεν, εὐπρέπειαν ἐνεδύσατο. Il Signore ha instaurato il suo regno. 

Allo stico, stichirón anastásimon. Tono pl. 1.  

Σὲ τὸν σαρκωθέντα Σωτῆρα Χριστόν, καὶ τῶν 

οὐρανῶν μὴ χωρισθέντα, ἐν φωναῖς ᾀσμάτων με-

γαλύνομεν· ὅτι Σταυρὸν καὶ θάνατον κατεδέξω, 

διὰ τὸ γένος ἡμῶν, ὡς φιλάνθρωπος Κύριος, σκυ-

λεύσας ᾍδου πύλας, τριήμερος ἀνέστης, σῴζων 

τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Con voci di canto ti magnifichiamo, Cristo Salva-

tore, incarnato senza lasciare i cieli: perché per la no-

stra stirpe hai accettato croce e morte, quale Signore 

amico degli uomini; spogliate le porte dell’ade sei ri-

sorto il terzo giorno, per salvare le anime nostre. 

Quindi gli stichirá di Pasqua con i loro stichi.  

Στίχ. Ἀναστήτω ὁ Θεός, καὶ διασκορπισθήτω-

σαν οἱ ἐχθροὶ αὐτοῦ, καὶ φυγέτωσαν ἀπὸ προσώ-

που αὐτοῦ οἱ μισοῦντες αὐτόν. 

Stico Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici, e fug-

gano quelli che lo odiano dal suo volto. 

Πάσχα ἱερὸν ἡμῖν σήμερον ἀναδέδεικται, Πά-

σχα καινόν, Ἅγιον, Πάσχα μυστικόν, Πάσχα παν-

σεβάσμιον, Πάσχα Χριστὸς ὁ λυτρωτής, Πάσχα ἄ-

μωμον, Πάσχα μέγα, Πάσχα τῶν πιστῶν, Πάσχα, 

τὸ πύλας ἡμῖν τοῦ Παραδείσου ἀνοίξαν, Πάσχα, 

πάντας ἁγιάζον πιστούς.  

Una Pasqua sacra ci è stata rivelata oggi; Pasqua 

nuova, santa; Pasqua mistica, Pasqua venerabilissi-

ma; Pasqua, il Cristo redentore; Pasqua immacolata, 

Pasqua grande; Pasqua dei credenti; Pasqua che ci ha 

aperto le porte del paradiso; Pasqua che santifica tutti 

i credenti! 

Στίχ. Ὡς ἐκλείπει καπνός, ἐκλιπέτωσαν, ὦ τήκε-

ται κηρὸς ἀπὸ προσώπου πυρός. 

Stico Come svanisce il fumo, svaniscano; come si 

scioglie la cera al fuoco. 

Δεῦτε ἀπὸ θέας Γυναῖκες εὐαγγελίστριαι, καὶ τὴ 

Σιὼν εἴπατε, Δέχου παρ ἡμῶν χαρὰς εὐαγγέλια, 

τῆς Ἀναστάσεως Χριστοῦ, τέρπου, χόρευε, καὶ ἀ-

γάλλου Ἱερουσαλήμ, τὸν Βασιλέα Χριστόν, θεασα-

μένη ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίον προερχόμενον. 

O donne evangeliste, venite dalla visione, e dite a 

Sion: Ricevi da noi il gioioso annuncio della risurre-

zione di Cristo. Tripudia, danza ed esulta, Gerusa-

lemme, contemplando il Cristo Re che dal sepolcro 

procede come uno sposo. 

Στίχ. Οὕτως ἀπολοῦνται οἱ ἁμαρτωλοὶ ἀπὸ προ-

σώπου τοῦ Θεοῦ, καὶ οἱ δίκαιοι εὐφρανθήτωσαν. 

Stico Così scompariranno i peccatori dal volto di 

Dio, e i giusti si rallegrino. 

Αἱ Μυροφόροι γυναῖκες, ὄρθρου βαθέος, ἐπιστᾶ-

σαι πρὸς τὸ μνῆμα τοῦ Ζωοδότου, εὗρον Ἄγγελον, 

ἐπὶ τὸν λίθον καθήμενον, καὶ αὐτὸς προσφθεγξά-

μενος, αὐταῖς οὕτως ἔλεγε. Τὶ ζητεῖτε τὸν ζώντα 

Le donne miròfore ai primi albori raggiunsero il se-

polcro del datore di vita, trovarono un angelo seduto 

sulla pietra che si rivolse a loro parlando così: Perché 

cercate il vivente tra i morti? Perché piangete l’incor-
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μετὰ τῶν νεκρῶν; τὶ θρηνεῖτε τὸν ἄφθαρτον ὡς ἐν 

φθορᾷ; ἀπελθοῦσαι κηρύξατε, τοὶς αὐτοῦ Μαθη-

ταῖς.  

ruttibile quasi fosse preda della corruzione? Andate 

e annunciate ai suoi discepoli: È risorto il Cristo dai 

morti! 

Στίχ. Αὕτη ἡ ἡμέρα, ἣν ἐποίησεν ὁ Κύριος, ἀγαλ-

λιασώμεθα, καὶ εὐφρανθῶμεν ἐν αὐτῇ. 

Stico Questo è il giorno che ha fatto il Signore, esul-

tiamo e rallegriamoci in esso. 

Πάσχα τὸ τερπνόν, Πάσχα Κυρίου, Πάσχα, Πά-

σχα πανσεβάσμιον ἡμῖν ἀνέτειλε, Πάσχα, ἐν χαρᾷ 

ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, ὧ Πάσχα λύτρον λύ-

πης, καὶ γὰρ ἐκ τάφου σήμερον ὥσπερ ἐκ παστοῦ, 

ἐκλάμψας Χριστός, τὰ Γύναια χαρὰς ἔπλησε λέ-

γων, Κηρύξατε Ἀποστόλοις.  

O soave Pasqua! Pasqua del Signore, Pasqua: una 

Pasqua venerabilissima è sorta per noi; Pasqua! ab-

bracciamoci con gioia gli uni gli altri. O Pasqua, re-

denzione dalla tristezza! Perché oggi Cristo, dalla 

tomba rifulgendo come da un talamo ha colmato di 

gioia le donne dicendo: Portate agli apostoli l’annun-

cio. 

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 4.  

Δικαιοσύνης ἥλιε νοητέ, Χριστὲ ὁ Θεός, ὁ τὸν ἐκ 

μήτρας τοῦ φωτὸς ἐστερημένον, διὰ τῆς σῆς ἀ-

χράντου προσψαύσεως, φωτίσας κατ΄ ἄμφω καὶ ἡ-

μῶν τὰ ὄμματα, τῶν ψυχῶν αὐγάσας, υἱοὺς ἡμέ-

ρας δεῖξον, ἵνα πίστει βοῶμέν σοι. Πολλή σου καὶ 

ἄφατος, ἡ εἰς ἡμᾶς εὐσπλαγχνία, φιλάνθρωπε, δό-

ξα σοι. 

O Cristo Dio, intelligibile sole di giustizia, tu che, 

col tuo tocco immacolato, hai illuminato in entrambi 

i modi colui che sin dal seno materno era privo della 

luce, rischiara anche gli occhi della nostra anima e 

rendici figli del giorno, affinché con fede a te accla-

miamo: Grande e ineffabile è la tua amorevole com-

passione per noi; o amico degli uomini, gloria a te. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Ἀναστάσεως ἡμέρα, καὶ λαμπρυνθῶμεν τὴ πα-

νηγύρει, καὶ ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, Εἴπωμεν 

ἀδελφοί, καὶ τοὶς μισοῦσιν ἡμᾶς, Συγχωρήσωμεν 

πάντα τὴ Ἀναστάσει, καὶ οὕτω βοήσωμεν: Χριστὸς 

ἀνέστη ἐκ νεκρῶν, θανάτω θάνατον πατήσας, καὶ 

τοὶς ἐν τοῖς μνήμασι, ζωὴν χαρισάμενος.  

Giorno della risurrezione! Irradiamo gioia per que-

sta festa solenne e abbracciamoci gli uni gli altri. 

Chiamiamo fratelli anche quelli che ci odiano: tutto 

perdoniamo per la risurrezione, e poi acclamiamo: 

Cristo è risorto dai morti, con la morte ha calpestato 

la morte, ed ai morti nei sepolcri ha elargito la vita. 

Apolytíkion anastásimon. Aftómelon. Tono pl. 1. 

Τὸν συνάναρχον Λόγον Πατρὶ καὶ Πνεύματι, τὸν 

ἐκ Παρθένου τεχθέντα εἰς σωτηρίαν ἡμῶν, ἀνυ-

μνήσωμεν πιστοὶ καὶ προσκυνήσωμεν, ὅτι ηὐδόκη-

σε σαρκί, ἀνελθεῖν ἐν τῷ σταυρῷ, καὶ θάνατον ὑ-

πομεῖναι, καὶ ἐγεῖραι τοὺς τεθνεῶτας, ἐν τῇ ἐνδό-

ξῳ Ἀναστάσει αὐτοῦ. 

Cantiamo, fedeli, e adoriamo il Verbo coeterno al 

Padre ed allo Spirito, partorito dalla Vergine a nostra 

salvezza: perché nella carne ha voluto salire sulla 

croce, sottoporsi alla morte e risuscitare i morti con la 

sua risurrezione gloriosa. 

Theotokíon, stessa melodia. 

Χαῖρε πύλη Κυρίου ἡ ἀδιόδευτος, χαῖρε τεῖχος 

καὶ σκέπη τῶν προστρεχόντων εἰς σέ, χαῖρε ἀχεί-

μαστε λιμὴν καὶ Ἀπειρόγαμε, ἡ τεκοῦσα ἐν σαρκὶ 

τὸν Ποιητὴν σου καὶ Θεόν, πρεσβεύουσα μὴ ἐλλεί-

πῃς, ὑπὲρ τῶν ἀνυμνούντων, καὶ προσκυνούντων 

τὸν Τόκον σου. 

Gioisci, invalicabile porta del Signore, gioisci, mu-

ro e protezione di quelli che a te accorrono, gioisci, 

porto senza tempeste e ignara di nozze: tu che hai 

partorito nella carne il tuo Creatore e Dio, non cessare 

di intercedere per quelli che celebrano e adorano il 

tuo Figlio. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo: 

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Orthros 
Ufficio dell’órthros delle domeniche.  

A Il Signore è Dio, l’apolytíkion come sopra al vespro, e il salterio.  
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Dopo la prima sticología, kathísmata anastásima. 

Tono pl. 1. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli. 

Τὸν Σταυρὸν τοῦ Κυρίου ἐγκωμιάσωμεν, τὴν τα-

φὴν τὴν ἁγίαν ὕμνοις τιμήσωμεν, καὶ τὴν Ἀνάστα-

σιν αὐτοῦ ὑπερδοξάσωμεν, ὅτι συνήγειρε νεκρούς, 

ἐκ τῶν μνημάτων ὡς Θεός, σκυλεύσας κράτος θα-

νάτου, καὶ ἰσχὺν διαβόλου, καὶ τοῖς ἐν ᾅδῃ φῶς 

ἀνέτειλε. 

Facciamo le lodi della croce del Signore, onoriamo 

con inni la sua santa sepoltura, e diamo ogni gloria 

alla sua risurrezione; perché egli, Dio, con sé ha risu-

scitato i morti dai sepolcri, spogliando la morte del 

suo dominio e il diavolo del suo potere, e per gli abi-

tanti dell’ade ha fatto sorgere la luce. 

Δόξα... Gloria... 

Κύριε, νεκρὸς προσηγορεύθης, ὁ νεκρώσας τὸν 

θάνατον, ἐν μνήματι ἐτέθης, ὁ κενώσας τὰ μνή-

ματα, ἄνω στρατιῶται τὸν τάφον ἐφύλαττον, κά-

τω τοὺς ἀπ' αἰῶνος νεκροὺς ἐξανέστησας, Παντο-

δύναμε καὶ ἀκατάληπτε, Κύριε δόξα σοι. 

Signore, sei stato proclamato morto, tu che hai uc-

ciso la morte; sei stato collocato in un sepolcro, tu che 

hai svuotato i sepolcri; sopra, i soldati custodivano la 

tomba, sotto, tu risuscitavi i morti dei tempi antichi. 

Onnipotente e incomprensibile Signore, gloria a te. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli.  

Χαῖρε ἅγιον ὄρος καὶ θεοβάδιστον, χαῖρε ἔμψυχε 

βάτε καὶ ἀκατάφλεκτε, χαῖρε ἡ μόνη πρὸς Θεὸν 

κόσμου γέφυρα, ἡ μετάγουσα θνητούς, πρὸς τὴν 

αἰώνιον ζωήν, χαῖρε ἀκήρατε Κόρη, ἡ ἀπειράν-

δρως τεκοῦσα, τὴν σωτηρίαν τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Gioisci, monte santo calcato da Dio; gioisci vivente 

roveto incombusto; gioisci, unico ponte che dal mon-

do conduce a Dio e fa passare i mortali alla vita eter-

na; gioisci, Vergine intatta, che ignara d’uomo hai 

partorito la salvezza delle anime nostre. 

Dopo la seconda sticología, altri kathísmata. Tono pl. 1. 

Κύριε, ἐν μέσῳ σε προσήλωσαν, οἱ παράνομοι 

τῶν καταδίκων, καὶ λόγχῃ τὴν πλευράν σου ἐξε-

κέντησαν, ὢ Ἐλεῆμον, ταφὴν δὲ κατεδέξω, ὁ λύ-

σας ᾅδου τὰς πύλας, καὶ ἀνέστης τριήμερος, ἔδρα-

μον Γυναῖκες ἰδεῖν σε, καὶ ἀπήγγειλαν Ἀποστό-

λοις τὴν ἔγερσιν. Ὑπερυψούμενε Σωτήρ, ὃν ὑμνοῦ-

σιν Ἄγγελοι, εὐλογημένε Κύριε δόξα σοι. 

Signore, in mezzo a dei condannati ti hanno croci-

fisso gli iniqui, e con la lancia hanno trafitto il tuo 

fianco, o misericordioso; hai accettato la sepoltura, tu 

che hai infranto le porte dell’ade, e sei risorto il terzo 

giorno; sono accorse le donne per vederti, e hanno 

annunciato agli apostoli la risurrezione. O Salvatore 

sovresaltato, a cui inneggiano gli angeli, Signore be-

nedetto, gloria a te. 

Δόξα... Gloria...... 

Τὸ ξένον σου Σωτήρ μου μυστήριον, τῷ κόσμῳ 

σωτηρία γεγένηται· ἀναστὰς γὰρ ἐκ τάφου θεο-

πρεπῶς, τοὺς φθαρέντας συνήγειρας ὡς Θεός, ἡ 

πάντων ζωή, Κύριε δόξα σοι. 

Il tuo singolare mistero, o mio Salvatore, è stato la 

salvezza del mondo: risorto infatti divinamente dalla 

tomba, con te hai risuscitato, come Dio, quanti già 

erano nella corruzione. O vita di tutti, Signore, gloria 

a te. 

Καὶ νῦν.. Ora e sempre... 

Theotokíon. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli.  

Ἀπειρόγαμε Νύμφη θεογεννήτρια, ἡ τῆς Εὔας 

τὴν λύπην χαραποιήσασα, ἀνυμνοῦμεν οἱ πιστοὶ 

καὶ προσκυνοῦμέν σε, ὅτι ἀνήγαγες ἡμᾶς ἐκ τῆς 

ἀρχαίας ἀρᾶς, καὶ νῦν δυσώπει ἀπαύστως, πανύμ-

νητε Παναγία, εἰς τὸ σωθῆναι ἠμας. 

Sposa ignara di nozze, Genitrice di Dio, tu che hai 

mutato in gioia la tristezza di Eva: noi fedeli ti can-

tiamo e a te ci prostriamo, perché tu ci hai risollevati 

dalla maledizione antica: intercedi ora senza sosta 

per la nostra salvezza, o santissima, degna di ogni 

canto. 

Dopo l’ámomos (s. 118) e gli evloghitária, l’ypakoí.  

Tono pl.1.  

Ἀγγελικῇ ὁράσει τὸν νοῦν ἐκθαμβούμεναι, καὶ Con la mente tutta presa da stupore per l’angelica 
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θεϊκῇ Ἐγέρσει τὴν ψυχὴν φωτιζόμεναι, αἱ Μυρο-

φόροι τοῖς Ἀποστόλοις εὐηγγελίζοντο. Ἀναγγεί-

λατε ἐν τοῖς ἔθνεσι, τὴν Ἀνάστασιν τοῦ Κυρίου, 

συνεργοῦντος τοῖς θαύμασι, καὶ παρέχοντος ἡμῖν 

τὸ μέγα ἔλεος. 

visione, con l’anima illuminata dalla divina risurre-

zione, le miròfore portavano agli apostoli la buona 

novella: Annunciate tra le genti la risurrezione del Si-

gnore, che coopera con i prodigi, e a noi elargisce la 

grande misericordia. 

Anavathmí. Antifona 1. del tono pl. 1. 

Ἐν τῷ θλίβεσθαί με Δαυϊτικῶς, ᾄδω σοι Σωτήρ 

μου. Ῥῦσαί μου τὴν ψυχὴν ἐκ γλώσσης δολίας. 

Nella mia tribolazione, canto a te come Davide, o 

mio Salvatore: libera l’anima mia dalla lingua ingan-

natrice. 

Τοῖς ἐρημικοῖς ζωὴ μακαρία ἐστί, θεϊκῷ ἔρωτι 

πτερουμένοις. 
Per quanti vivono nel deserto la vita è beata, perché 

per il divino amore mettono ali. 

Δόξα... καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, περικρατεῖται πάντα τὰ ὁρατά 

τε σὺν τοῖς ἀοράτοις· αὐτοκρατὲς γὰρ ὂν, τῆς 

Τριάδος ἓν ἐστιν ἀψεύστως. 

Dal santo Spirito sono governate tutte le cose, visi-

bili e invisibili: sovranamente dominando, egli è real-

mente uno della Trinità. 

Antifona 2. 

Εἰς τὰ ὄρη ψυχὴ ἀρθῶμεν, δεῦρο ἐκεῖσε· ὅθεν βο-

ήθεια ἥκει. 

Solleviamoci verso i monti, o anima: andiamo là, 

donde viene l’aiuto. 

Δεξιά σου χεὶρ κἀμέ, Χριστὲ ἱπταμένη, σκαιω-

ρίας πάσης περιφυλαξάτω. 

Aleggiando anche su di me, o Cristo, la tua mano 

destra mi custodisca da ogni male. 

Δόξα... καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, θεολογοῦντες φῶμεν· Σὺ εἶ Θε-

ός, ζωή, ἔρως, φῶς, νοῦς, σὺ χρηστότης, σὺ βασι-

λεύεις εἰς τοὺς αἰῶνας. 

Proclamando la divinità del santo Spirito, diciamo: 

Tu sei Dio, vita, amore, luce, intelletto; tu sei bontà, 

tu regni per i secoli. 

Antifona 3. 

Ἐπὶ τοῖς εἰρηκόσι μοι· Εἰς τὰς αὐλὰς προσβῶμεν 

Κυρίου, χαρᾶς πολλῆς πλησθεὶς εὐχὰς ἀναπέμπω. 

Quando mi hanno detto: Entriamo negli atri del Si-

gnore, colmo di grande gioia, ho innalzato preghiere. 

Ἐπὶ οἶκον Δαυΐδ, τὰ φοβερὰ τελεσιουργεῖται· 

πῦρ γὰρ ἐκεῖ φλέγον, ἅπαντα αἰσχρὸν νοῦν. 

Sulla casa di Davide si compiono cose tremende: là 

infatti un fuoco consuma ogni intelletto turpe. 

Δόξα... καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, ζωαρχικὴ ἀξία· ἐξ οὗ πᾶν ζῶον 

ἐμψυχοῦται, ὡς ἐν Πατρί, ἅμα τε καὶ Λόγῳ. 

Nel santo Spirito, da cui ogni vivente è animato, è 

il principio della vita, come nel Padre e nel Verbo. 

Prokímenon. 

Ἀνάστηθι Κύριε ὁ Θεός μου, ὅτι σὺ βασιλεύεις 

εἰς τοὺς αἰῶνας. 

Sorgi, Signore Dio mio, perché tu regni nei secoli. 

Στίχ. Ἐξομολογήσομαί σοι, Κύριε, ἐν ὅλῃ καρδίᾳ 

μου. 

Stico Ti confesserò, Signore, con tutto il mio cuore. 

Tutto ciò che respira e il vangelo eothinón 8. 

Lettura del santo vangelo secondo Giovanni (20,11-18). 

In quel tempo, Maria stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva si chinò verso il 

sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato 

posto il corpo di Gesú. Ed essi le dissero: Donna, perché piangi? Rispose loro: Hanno portato via il mio 

Signore e non so dove lo hanno posto. Detto questo, si voltò indietro e vide Gesú che stava lí in piedi; ma 

non sapeva che era Gesú. Le disse Gesú: Donna, perché piangi? Chi cerchi? Essa, pensando che fosse il 

custode del giardino, gli disse: Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a pren-

derlo. Gesú le disse: Maria! Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: Rabbuní!, che significa: 

Maestro. Gesú le disse: Non mi toccare, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ 

loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro. Maria di Magdala andò subito ad annunziare 
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ai discepoli: Ho visto il Signore, e anche ciò che le aveva detto. 
Poi: 

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν 

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
e i 

Canoni. 

Di Pasqua. Tono 1 

Del cieco nato. Tono pl. 1 con acrostico all’ode 9 Giuseppe Poema di Giuseppe di Tessalonica. 

 Ode 1.: Cantico di Mosè. Irmós. Di Pasqua. 

Ἀναστάσεως ἡμέρα λαμπρυνθῶμεν Λαοί, Πά-

σχα Κυρίου, Πάσχα, ἐκ γὰρ θανάτου πρὸς ζωήν, 

καὶ ἐκ γῆς πρὸς οὐρανόν, Χριστὸς ὁ Θεός, ἡμᾶς 

διεβίβασεν, ἐπινίκιον ἄδοντας.  

Giorno della risurrezione, risplendiamo, o popoli: 

Pasqua del Signore, Pasqua! Dalla morte alla vita, 

dalla terra ai cieli, ci ha fatti passare il Cristo Dio, can-

tando l’inno di vittoria. 
Tropari. 

Καθαρθῶμεν τὰς αἰσθήσεις, καὶ ὀψόμεθα, τῶ 

ἀπροσίτω φωτὶ τῆς ἀναστάσεως, Χριστὸν ἐξα-

στράπτοντα, καί, Χαίρετε, φάσκοντα, τρανῶς ἀ-

κουσόμεθα, ἐπινίκιον ἄδοντες.  

Purifichiamo i sensi, e vedremo il Cristo sfolgoran-

te dell’inaccessibile luce della risurrezione, lo udre-

mo chiaramente dire: Gioite! e canteremo l’inno di 

vittoria. 

Οὐρανοὶ μὲν ἐπαξίως εὐφραινέσθωσαν, γῆ δὲ ἀ-

γαλλιάσθω, ἑορταζέτω δὲ κόσμος, ὁρατός τε ἅπας 

καὶ ἀόρατος, Χριστὸς γὰρ ἐγήγερται, εὐφροσύνη 

αἰώνιος.  

Si allietino, ben giustamente, i cieli, ed esulti la ter-

ra! Sia in festa tutto l’universo, visibile e invisibile: 

perché Cristo è risorto, eterna letizia.  

 

Ode 1.: Cantico di Mosè. Irmós. Del cieco. 

Γῆν ἐφ' ἣν οὐκ ἔλαμψεν, οὐκ εἶδεν ἥλιος ποτέ, 

ἄβυσσον, ἣν οὐχ ἑώρακε γυμνήν, τὸ κύτος οὐρα-

νοῦ, Ἰσραὴλ διώδευσεν ἀβρόχως, Κύριε, καὶ εἰσή-

γαγες αὐτόν εἰς ὄρος ἁγιάσματός σου, ᾄδοντα, 

ψάλλοντα, ἐπινίκιον ᾠδήν 

Israele ha passato a piedi asciutti, o Signore, la terra 

su cui mai il sole ha brillato, che mai il sole ha veduto, 

l’abisso che mai il concavo cielo ha veduto nudo. E tu 

lo hai fatto salire al monte della tua santità nel canto, 

al suono dell’inno di vittoria. 

Tropari. 

Σταύρωσιν ἑκούσιον, καταδεξάμενος σαρκί, ἐ-

πήγασας εὐλογίαν, καὶ ζωὴν τῷ κόσμῳ Δέσποτα, 

μόνε παντευλόγητε, καὶ τοῦ παντὸς δημιουργέ· 

ὅθεν εὐλογοῦμέν σε, ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζομεν, ᾄ-

δοντες, ψάλλοντες, ἐπινίκιον ᾠδήν. 

Accettando nella carne la volontaria crocifissione, 

hai fatto sgorgare benedizione e vita per il mondo, o 

Sovrano, o solo in tutto benedetto, e Artefice dell’uni-

verso. Noi dunque ti benediciamo, ti celebriamo e ti 

glorifichiamo, nel canto, al suono dell’inno di vittoria  

Λάκκῳ κατωτάτῳ σε, νεκρὸν γενόμενον Χριστέ, 

ἔθετο ὁ εὐσχήμων Ἰωσήφ, καὶ προσεκύλισε λίθον 

τῇ θύρᾳ τοῦ μνήματος, μακρόθυμε· ἀλλ' ἀνέστης 

ἐν δόξῃ, καὶ κόσμον συνανέστησας, ᾄδοντα, ψάλ-

Nella fossa profonda, o Cristo, il nobile Giuseppe 

ti depose morto, e rotolò una pietra all’ingresso del 

sepolcro, o longanime, ma tu nella gloria sei risorto e 

con te hai risuscitato il mondo che canta, al suono 
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λοντα, ἐπινίκιον ᾠδήν. dell’inno di vittoria. 

Μύρα τί κομίζετε, μετὰ δακρύων ὑμεῖς; ἔλεγε 

ταῖς τιμίαις Γυναιξίν, ὁ Ἄγγελος φανείς. Ὁ Χριστὸς 

ἐγήγερται, δραμοῦσαι εἴπατε, τοῖς θεόπταις Μα-

θηταῖς, πενθοῦσί τε καὶ κλαίουσιν, ὅπως σκιρτή-

σωσι, καὶ χορεύσωσι φαιδρῶς. 

Perché mai, tra le lacrime, portate voi unguenti? 

Cosí diceva alle donne venerabili l’angelo che era ap-

parso. Cristo è risorto! Correte a dirlo ai discepoli, 

veggenti di Dio, che sono in lutto e pianto: affinché 

esultino e gioiosamente cantino in coro. 

Θαύματα παράδοξα, ἐπιτελῶν ὁ λυτρωτής, ἰά-

σατο καὶ Τυφλὸν ἐκ γενετῆς, πηλὸν ἐπιχρίσας, καὶ 

εἰπών· Πορεύθητι καὶ νίψαι ἐν τῷ Σιλωάμ, ὅπως 

γνώσῃ με Θεόν, ἐπὶ γῆς βαδίζοντα, σάρκα φορέσα-

ντα, διὰ σπλάγχνα οἰκτιρμῶν. 

Operando straordinari prodigi, il Redentore ha ri-

sanato il cieco nato, spalmando fango sui suoi occhi 

e dicendo: Va’, e làvati alla piscina di Siloe, perché in 

me tu possa riconoscere Dio che cammina sulla terra 

rivestito di carne, nella tenerezza della sua pietà. 

Δόξα... Gloria... 

Μίαν τρισυπόστατον, οὐσίαν σέβοντες πιστοί, 

δοξάσωμεν τὸν Πατέρα καὶ Υἱόν, καὶ Πνεῦμα τὸ 

εὐθές, ποιητήν, καὶ Κύριον, καὶ λυτρωτὴν τοῦ πα-

ντός, ἕνα ἄκτιστον Θεόν, σὺν ἀσωμάτοις κράζο-

ντες· Ἅγιος, Ἅγιος, Ἅγιος εἶ Βασιλεῦ. 

Venerando un’unica essenza trisipostatica, glorifi-

chiamo, o fedeli, il Padre, il Figlio e lo Spirito retto: 

Creatore, Signore e Redentore dell’universo, un solo 

Dio, increato, e acclamiamo insieme agli incorporei: 

Santo, santo, santo tu sei, o Re. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Μήτραν ἀπειρόγαμον, τὴν σὴν κατῴκησεν Ἁ-

γνή, Κύριος διὰ σπλάγχνα οἰκτιρμῶν, σῶσαι βου-

λόμενος, τὸν φθαρέντα ἄνθρωπον, ταῖς μεθοδεί-

αις τοῦ ἐχθροῦ· αὐτόν οὖν ἱκέτευε, τὴν πόλιν ταύ-

την σῴζεσθαι, πάσης ἁλώσεως, καὶ ἐχθρῶν ἐπι-

δρομῆς. 

Il Signore, o pura, nella tenerezza della sua com-

passione, ha preso dimora nel tuo grembo ignaro di 

nozze, volendo salvare l’uomo corrotto dalle macchi-

nazioni del nemico. Tu dunque imploralo di salvare 

questa città da ogni occupazione o assalto di nemici. 

Katavasía. 

Τῷ Σωτῆρι Θεῷ, τῷ ἐν θαλάσσῃ λαόν, ποσὶν 

ἀβρόχοις ὁδηγήσαντι, καὶ Φαραὼ πανστρατιᾷ κα-

ταποντίσαντι, αὐτῷ μόνῳ ᾄσωμεν· ὅτι δεδόξασται 

Al Dio salvatore, che attraverso il mare ha condotto 

il popolo a piedi asciutti, e ha sommerso il faraone 

con tutto il suo esercito, a lui solo cantiamo, perché si 

è reso glorioso. 
Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. Di Pasqua 

Δεῦτε πόμα πίωμεν καινόν, οὐκ ἐκ πέτρας ἀγό-

νου τερατουργούμενον, ἀλλ' ἀφθαρσίας πηγήν, ἐκ 

τάφου ὀμβρήσαντος Χριστοῦ, ἐν ὧ στερεούμεθᾳ.  

Venite, beviamo una bevanda nuova, non prodi-

giosamente scaturita da roccia infeconda, ma dalla 

tomba di Cristo, dalla quale scorre la fonte dell’incor-

ruttibilità: in lui noi siamo fortificati. 
Tropari. 

Νὺν πάντα πεπλήρωται φωτός, οὐρανός τε καὶ 

γῆ, καὶ τὰ καταχθόνια, ἑορταζέτω γοῦν πᾶσα 

κτίσις, τὴν Ἔγερσιν Χριστοῦ, ἐν ἢ ἐστερέωται.  

Ora tutto è ricolmo di luce, il cielo, la terra e le re-

gioni sotterranee: tutto il creato festeggi la risurre-

zione di Cristo, nella quale è stato rafforzato. 

Χθὲς συνεθαπτόμην σοὶ Χριστὲ συνεγείρομαι 

σήμερον ἀναστάντι σοί, συνεσταυρούμην σοὶ χθὲς 

αὐτὸς μὲ συνδόξασον Σωτήρ, ἐν τῇ βασιλεία σου.  

Ieri, o Cristo, con te ero sepolto: oggi risorgo con te 

che risorgi; con te ieri ero crocifisso, con te glorificami 

tu, o mio Salvatore, nel tuo regno. 

Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. Del cieco. 

Σαλευομένην τὴν καρδίαν μου, Κύριε, τοῖς, κύ-

μασι, τοῦ βίου στερέωσον, εἰς λιμένα εὔδιον καθο-

δηγῶν, ὡς Θεός 

Rafforza, Signore, il mio cuore scosso dai marosi 

della vita, conducendomi, tu che sei Dio, a placido 

porto. 

Tropari. 

Σαλευομένων τὰς καρδίας ἐστήριξας, τὴν γῆν Hai rafforzato quanti avevano il cuore scosso 
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πᾶσαν σαλεύσας μακρόθυμε, τῇ σεπτῇ Σταυρώσει 

σου, ἣν καθυπέστης σαρκί. 

quando hai scosso tutta la terra, o longanime, con 

l’augusta crocifissione che hai subíto nella carne. 

Καινῷ μνημείῳ, Ἰωσήφ τε κατέθετο, οἰκτίρμον ὁ 

εὐσχήμων, ἀνέστης δὲ ἐκ νεκρῶν τριήμερος, και-

νοποιήσας ἡμᾶς. 

Il nobile Giuseppe, o pietoso, ti depose in un sepol-

cro nuovo, ma tu sei risorto dai morti il terzo giorno 

e ci hai rinnovati. 

Τί ὡς νεκρὸν ἐπιζητεῖτε τὸν Κύριον; ἀνέστη κα-

θὼς εἶπεν, ὁ Ἄγγελος γυναιξὶν ἐφθέγγετο, ἀστρά-

πτων θείᾳ μορφῇ. 

Perché cercate il Signore come un morto? È risorto 

come aveva detto. Cosí disse l’angelo alle donne, ri-

fulgendo in aspetto divino. 

Τυφλόν ποτε ἐκ γενετῆς, προσελθόντα σοι ἰάσω, 

πανοικτίρμον, δοξάζοντα τὴν οἰκονομίαν σου, καὶ 

τὰ θαυμάσια. 

Un tempo guaristi un cieco nato che si era rivolto a 

te, o pietosissimo, ed egli glorificava la tua economia 

e i tuoi prodigi. 

Δόξα... Gloria... 

Θεὸν Πατέρα προσκυνοῦμεν, προάναρχον, Υἱὸν 

καὶ Πνεῦμα θεῖον, τρισάκτιστον φύσιν τρι-

συπόστατον, ἕνα Θεὸν τοῦ παντός. 

Adoriamo il Padre che è prima di ogni principio, il 

Figlio e lo Spirito divino, natura totalmente increata, 

trisipostatica, un solo Dio dell’universo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Παρθενικῆς ἀπὸ γαστρὸς ἀπεκύησας, Θεὸν σε-

σαρκωμένον, ὃν αἴτησαι, Παναγία Δέσποινα, κα-

τοικτειρῆσαι ἡμᾶς. 

Da grembo verginale hai generato Dio incarnato: 

pregalo, santissima Sovrana, di avere pietà di noi. 

Katavasía. 

Δυνάμει τοῦ Σταυροῦ σου Χριστέ, στερέωσόν 

μου τὴν διάνοιαν, εἰς τὸ ὑμνεῖν, καὶ δοξάζειν σου 

τὴν σωτήριον Ἀνάληψιν 

Rafforza, o Cristo, la mia mente, con la potenza 

della tua croce, perché possa celebrare e glorificare la 

tua salvifica ascensione. 

Káthisma. Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Ὁ τῶν ὅλων Δεσπότης καὶ ποιητής, παρερχόμε-

νος εὗρεν ἐν τῇ ὁδῷ, Τυφλὸν καθεζόμενον, θρηνῳ-

δοῦντα καὶ λέγοντα· οὐ κατεῖδον ἐν βίῳ, τὸν ἥλιον 

λάμποντα, οὐδὲ τὴν σελήνην, τὸ φέγγος αὐγάζου-

σαν· ὅθεν ἐκβοῶ σοι· ὁ τεχθεὶς ἐκ Παρθένου, φω-

τίσαι τὰ σύμπαντα, φώτισόν με ὡς εὔσπλαγχνος, 

ἵνα κράζω προσπίπτων σοι· Δέσποτα Χριστὲ ὁ Θε-

ός, τῶν πταισμάτων ἄφεσίν μοι δώρησαι, διὰ 

πλῆθος ἐλέους, μόνε φιλάνθρωπε. (Δίς) 

O Sovrano e Artefice di tutte le cose, passando per 

la strada trovasti seduto un cieco che gemeva, dicen-

do: Mai ho visto nella mia vita brillare il sole, né la 

luna irradiare il suo splendore; per questo a te grido: 

O tu, nato dalla Vergine per illuminare l’universo, il-

lumina anche me, nella tua compassione, affinché io 

mi getti ai tuoi piedi gridando: O Cristo Dio, Sovra-

no, donami la remissione delle colpe, nell’abbondan-

za della tua misericordia, o solo amico degli uomini. 

2 volte. 
Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. Di Pasqua 

Ἐπὶ τῆς θείας φυλακῆς ὁ θεηγόρος Ἀββακούμ, 

στήτω μεθ' ἡμῶν καὶ δεικνύτω, φαεσφόρον Ἄγγε-

λον, διαπρυσίως λέγοντα, Σήμερον σωτηρία τῶ 

κόσμω, ὅτι ἀνέστη Χριστός ὡς παντοδύναμος.  

In questa veglia divina stia con noi Abacuc l’ispi-

rato, e ci mostri l’angelo portatore di luce che alza il 

chiaro grido: Oggi è salvezza per il mondo, oggi è ri-

sorto Cristo nella sua onnipotenza!  
Tropari. 

Ἄρσεν μέν, ὡς διανοίξαν, τὴν παρθενεύουσαν 

νηδύν, πέφηνε Χριστός, ὡς βρωτὸς δέ, ἀμνὸς προ-

σηγόρευται, ἄμωμος δέ, ὡς ἄγευστος κηλῖδος, τὸ 

ἡμέτερον Πάσχα, καὶ ὡς Θεὸς ἀληθής, τέλειος 

λέλεκται. 

Quale uomo, il Cristo appare come il figlio maschio 

che apre il seno vergine; come cibo, invece, è detto 

agnello: immacolato perché non conosce macchia, la 

nostra Pasqua, e perfetto, perché è Dio vero. 

Ὡς ἐνιαύσιος ἀμνός, ὁ εὐλογούμενος ἡμῖν, στέ-

φανος χρηστὸς ἑκουσίως, ὑπὲρ πάντων τέθυται, 

Come agnello dell’anno, corona buona per noi be-

nedetta, per tutti volontariamente è stato immolato, 



Domenica del cieco natο  Orthros 

53 

Πάσχα τὸ καθαρτήριον, καὶ αὖθις ἐκ τοῦ τάφου 

ὡραῖος, δικαιοσύνης ἡμῖν ἔλαμψεν ἥλιος.  

quale Pasqua purificante. Ma di nuovo per noi dal se-

polcro bellissimo ha rifulso il sole di giustizia. 

Ὁ θεοπάτωρ μὲν Δαυϊδ, πρὸ τῆς σκιώδους κιβω-

τοῦ ἤλατο σκιρτῶν, ὁ λαὸς δὲ τοῦ Θεοῦ ὁ ἅγιος, τὴν 

τῶν συμβόλων ἔκβασιν, ὁρῶντες, εὐφρανθῶμεν 

ἐνθέως, ὅτι ἀνέστη Χριστὸς ὡς παντοδύναμος.  

Davide, progenitore di Dio, ha danzato con giubilo 

davanti all’arca, che era solo un’ombra; ma noi, po-

polo santo di Dio, vedendo realizzate le figure, go-

diamo di divina letizia, perché è risorto Cristo, nella 

sua onnipotenza. 

Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. Del cieco. 

Ἀκήκοα Κύριε, τὴν ἀκοήν σου καὶ ἐφοβήθην, κα-

τενόησα τὴν οἰκονομίαν σου, καὶ ἐδόξασά σε, μόνε 

φιλάνθρωπε 

Ho udito, Signore, il tuo annuncio e ho avuto ti-

more, ho considerato la tua economia, e ti ho reso glo-

ria, o solo amico degli uomini. 

Tropari. 

Τεθνῄξαντα ξύλῳ με, τεθεὶς ἐν ξύλῳ, ζωὴ ὑπάρ-

χων, ἀνεζώωσας διὰ μέγα ἔλεος· διὰ τοῦτο Λόγε 

δοξάζω σε. 

In un albero avevo trovato la morte, e tu, a un al-

bero confitto, tu che sei la vita, mi hai ridato vita, per 

grande misericordia. Perciò, o Verbo, io ti do gloria. 

Τοῖς Μύσταις σου Κύριε, συναυλιζόμενος παρα-

δόξως, τούτοις ἔλεγες· Ἄπιτε, κηρύξατε, πανταχοῦ 

τὴν ἐμὴν Ἀνάστασιν. 

Stando prodigiosamente tra i tuoi iniziati, o Si-

gnore, dicevi loro: Andate e annunciate dovunque la 

mia risurrezione. 

Πιστούμενος Κύριε, τὴν Ἐγερσίν σου τὴν ἐκ τοῦ 

τάφου, τοῖς φιλοῦσί σε Χριστέ, ἐν ἡμέραις πλείοσι, 

συνηυλίζου χαροποιῶν αὐτούς. 

A conferma, o Signore, della tua risurrezione dalla 

tomba, per molti giorni, o Cristo, sei stato insieme a 

quanti ti amavano, colmandoli di gioia. 

Ὠμμάτωσας Κύριε, Τυφλὸν ἐκ μήτρας γεγεννη-

μένον, εἰπών· ἄπελθε, νίψαι καὶ ἀνάβλεψον, τὴν 

ἐμὴν δοξάζων Θεότητα. 

Dando gli occhi, o Signore, a colui che era cieco dal 

grembo materno, gli dicesti: Va’, làvati e recupera la 

vista, rendendo gloria alla mia divinità. 

Δόξα... Gloria... 

Ὁμότιμε ἄναρχε, Τριὰς ἀμέριστε τῇ οὐσίᾳ, μερι-

στὴ ταῖς ὑποστάσεσι, σῷζε πάντας, τοὺς πιστῶς σε 

φόβῳ δοξάζοντας. 

Eguale nella dignità, senza principio, o Trinità in-

divisa per l’essenza e distinta per le ipòstasi, salva 

tutti coloro che ti glorificano con fede e timore. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Τὸν τόκον σου Ἄχραντε, τὸν ὑπὲρ φύσιν δοξολο-

γοῦμεν, μακαρίζοντες πίστει σε πανάμωμε, ὡς Θε-

οῦ τῶν ὅλων λοχεύτριαν. 

Glorifichiamo, o tutta pura, il tuo parto oltre na-

tura, proclamandoti con fede beata, o tutta immaco-

lata, perché sei colei che ha generato il Dio di tutte le 

cose. 

Katavasía. 

Εἰσακήκοα τὴν ἀκοήν, τῆς δυναστείας τοῦ Σταυ-

ροῦ σου, ὡς Παράδεισος ἠνοίγη δι' αὐτοῦ, καὶ ἐβόη-

σα· Δόξα τῇ δυνάμει σου Κύριε 

Ho ascoltato Signore, l’annuncio del potere della 

tua croce, come per essa si sia aperto il paradiso, e ho 

gridato: Gloria alla tua potenza, Signore. 
Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. Di Pasqua 

Ὀρθρίσωμεν ὄρθρου βαθέος, καὶ ἀντὶ μυρου τὸν 

ὕμνον προσοίσομεν τῶ Δεσπότη, καὶ Χριστὸν ὀψό-

μεθα, δικαιοσύνης ἥλιον, πᾶσι ζωὴν ἀνατέλλοντα.  

Vegliamo dal primo albeggiare, e in luogo di un-

guento, offriamo al Sovrano un inno: e vedremo Cri-

sto, sole di giustizia, che per tutti fa sorgere la vita. 
Tropari. 

Τὴν ἄμετρόν σου εὐσπλαγχνίαν, οἱ ταὶς τοῦ Ἄ-

δου σειραίς, συνεχόμενοι δεδορκότες, πρὸς τὸ φῶς 

ἠπείγοντο Χριστέ, ἀγαλλομένω ποδί, Πάσχα κρο-

τοῦντες αἰώνιον.  

I prigionieri trattenuti dalle catene dell’ade, videro 

la tua smisurata compassione, e con passo esultante, 

o Cristo, si affrettavano verso la luce, applaudendo 

alla Pasqua eterna. 

Προσέλθωμεν λαμπαδηφόροι, τῶ προϊόντι Χρι- Andiamo incontro come a sposo, con le lampade in 
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στῷ ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίω, καὶ συνεορτά-

σωμεν ταὶς φιλεόρτοις τάξεσι, Πάσχα Θεοῦ τὸ σω-

τήριον.  

mano, al Cristo che procede dal sepolcro, e celebria-

mo con le schiere in festa la salvifica Pasqua di Dio. 

Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. Del cieco. 

Τὴν τάλαιναν ψυχήν μου, νυκτομαχοῦσαν τῷ 

σκότει τῶν παθῶν, προφθάσας οἴκτειρον, καὶ λάμ-

ψον νοητὲ Ἥλιε, ἡμεροφαεῖς ἀκτῖνας, ἐν ἐμοί, τοῦ 

διαυγάσαι τὴν νύκτα εἰς φῶς 

Previeni con la tua pietà la mia misera anima che 

lotta nella notte con la tenebra delle passioni, e fa’ 

brillare in me, o sole intelligibile, i raggi che splendo-

no di giorno, perché si muti in luce la notte. 

Tropari. 

Ὑψώθης ἐπὶ ξύλου, καὶ συνανύψωσας πάντας 

τοὺς βροτούς, καὶ τὸν πολέμιον οἰκτίρμον, ὄφιν 

ἐθανάτωσας, καὶ ἐζώωσας τὸ πλάσμα τῶν χειρῶν 

τῶν σῶν, ὡς μόνος Θεός τοῦ παντός. 

Sei stato innalzato sul legno, e con te hai innalzato 

tutti i mortali; hai messo a morte, o pietoso, l’ostile 

serpente, e hai dato la vita alla creatura plasmata 

dalle tue mani, quale unico Dio dell’universo. 

Ἐτέθης ἐν μνημείῳ, ὁ ἑκουσίως γενόμενος νε-

κρός, καὶ τὰ βασίλεια τοῦ ᾍδου, Βασιλεῦ ἀθάνατε, 

ἅπαντα ἐκένωσας, νεκροὺς τῇ Ἀναστάσει ἐγείρας 

τῇ σῇ. 

Sei stato deposto in un sepolcro, tu che volontaria-

mente eri morto, e hai svuotato , o Re immortale, tutti 

i regni dell’ade, risuscitando i morti con la tua risur-

rezione. 

Θαυμάσια μεγάλα, ἐκτελῶν Λόγε ἐπὶ γῆς, λαός 

σε ἀπέκτεινεν ἀνόμων· ἀλλ' αὐτὸς Κύριε, μόνος 

δυνατὸς ὑπάρχων, ἐκ νεκρῶν καθὼς προεῖπας, 

ἀνέστης Χριστέ. 

Mentre tu compivi sulla terra grandi prodigi, o 

Verbo, un popolo di empi ti uccise: ma tu, o Signore, 

che sei il solo potente, dai morti sei risorto, o Cristo, 

come avevi detto. 

Τὰ ὄμματα ἀνοίξας, τοῦ μὴ ἰδόντος τὸ φῶς τὸ 

αἰσθητόν, ψυχῆς ἐφώτισας τὰς κόρας, καὶ δοξά-

ζειν ἔπεισας, τοῦτον ἐπιγνόντα σε ποιητήν, δι' 

εὐσπλαγχνίαν ὀφθέντα βροτόν. 

Aprendo gli occhi a colui che non vedeva la luce 

sensibile, ne illuminasti le pupille dell’anima, e lo in-

ducesti a glorificarti, perché riconobbe in te il Creato-

re, apparso come mortale nel suo compassionevole 

amore. 

Δόξα... Gloria... 

Τριάδα ἐν μονάδι, καὶ ἐν Τριάδι μονάδα, οἱ πι-

στοὶ δοξολογήσωμεν, Πατέρα καὶ Υἱὸν ἅπαντες, 

Πνεῦμα τὸ εὐθές, ἕνα Θεόν, δημιουργὸν τοῦ πα-

ντὸς ἀληθῶς. 

Trinità nella Monade, e Monade nella Trinità, tale 

noi tutti fedeli glorifichiamo il Padre, il Figlio e lo Spi-

rito retto, un solo Dio, veramente Creatore dell’uni-

verso. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Πῶς τέτοκας μὴ γνοῦσα, Παρθενομῆτορ ἁγνή, 

πεῖραν ἀνδρὸς θεοχαρίτωτε; Πῶς τρέφεις τὸν τὴν 

κτίσιν τρέφοντα; μόνος ὡς ἐπίσταται αὐτός, ὁ τοῦ 

παντὸς ποιητής καὶ Θεός. 

O pura Vergine Madre, come dunque hai partorito 

ignara d’uomo, o prediletta della divina grazia? E 

come nutri colui che nutre il creato? Il come lo cono-

sce solo lui, il Creatore e Dio dell’universo. 

Katavasía. 

Ὀρθρίζοντες βοῶμέν σοι Κύριε· Σῶσον ἡμᾶς· σὺ 

γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτός σου ἄλλον οὐκ οἴδαμεν 

Levandoci all’alba a te gridiamo, Signore: Salvaci, 

perché sei il nostro Dio, altri non conosciamo all’in-

fuori di te. 
Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. Di Pasqua 

Κατῆλθες ἐν τοῖς κατωτάτοις τῆς γῆς, καὶ συ-

νέτριψας μοχλοῦς αἰωνίους, κατόχους πεπεδη-

μένων Χριστέ, καὶ τριήμερος ὡς ἐκ κήτους Ἰωνάς, 

ἐξανέστης τοῦ τάφου.  

Sei disceso nelle regioni sotterranee, hai spezzato 

le sbarre eterne che trattenevano i prigionieri, o Cri-

sto, e il terzo giorno, come Giona dal grande pesce, 

sei risorto dalla tomba.  
Tropari. 

Φυλάξας τὰ σήμαντρα σώα Χριστέ, ἐξηγέρθης Lasciando intatti i sigilli sei risorto dalla tomba, o 
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τοῦ τάφου, ὁ τὰς κλεὶς τῆς Παρθένου μὴ λυμη-

νάμενος ἐν τῷ τόκω σου, καὶ ἀνέωξας ἡμῖν, Παρα-

δείσου τὰς πύλας.  

Cristo, tu che alla tua nascita avevi serbato inviolato 

il seno della Vergine, e hai aperto per noi le porte del 

paradiso.  

Σώτέρ μου τὸ ζῶν τε καὶ ἄθυτον, ἱερεῖον, ὡς Θε-

ός, σεαυτὸν ἑκουσίως, προσαγαγῶν τῶ Πατρί, συ-

νανέστησας, παγγενὴ τὸν Ἀδάμ, ἀναστὰς ἐκ τοῦ 

τάφου.  

O mio Salvatore, vittima vivente che, essendo Dio, 

non potevi essere immolato, offrendoti volontaria-

mente al Padre e risorgendo dalla tomba, tu hai risu-

scitato con te tutta la stirpe di Adamo. 

Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. Del cieco. 

Ὡς τὸν Προφήτην τοῦ θηρός, ἐρρύσω Κύριε, κἀ-

μὲ τοῦ βυθοῦ τῶν ἀκαθέκτων παθῶν, ἀνάγαγε δέ-

ομαι, ἵνα προσθήσω τοῦ ἐπιβλέψαι με, πρὸς ναὸν 

τὸν ἅγιόν σου 

Come un tempo liberasti il profeta dal mostro ma-

rino, o Signore, cosí trai anche me, ti prego, dall’abis-

so delle indomabili passioni, perché io torni a vedere 

il tuo tempio santo. 

Tropari. 

Ὁ σταυρωθεὶς μετὰ λῃστῶν, ἐρρύσω Δέσποτα, 

λῃστῶν πονηρῶν, καὶ ψυχοφθόρων παθῶν, φι-

λάνθρωπε Κύριε πάντας τοὺς ὑμνοῦντάς σου τὴν 

Σταύρωσιν, καὶ τὴν Ἔγερσιν συμφώνως. 

Crocifisso tra ladroni, hai liberato, o Sovrano, dalle 

passioni, malvagi ladroni che rovinano le anime, tutti 

quelli che celebrano concordi la tua crocifissione e ri-

surrezione, o Signore amico degli uomini. 

Ἔθεντο ἄπνουν σε νεκρόν, Χριστὲ ἐν μνήματι, 

τὸν πᾶσι νεκροῖς ἐμπνέοντα τὴν ζωήν· ἀνέστης δὲ 

Κύριε, πάντα κενώσας Λόγε τὰ μνήματα, θεϊκῇ 

σου δυναστείᾳ. 

Ti hanno deposto in un sepolcro, o Cristo, morto, 

senza respiro, tu che infondi in tutti i morti l’alito di 

vita; ma tu, Signore, sei risorto, svuotando tutti i se-

polcri, o Verbo, con la tua divina potenza. 

Μετὰ τὴν Ἔγερσιν Χριστέ, τοῖς φίλοις ἔλεγες· 

Καθίσατε δὴ ἐν τῇ Ἱερουσαλήμ, ἕως ἂν ἐνδύσησθε, 

σθένος ἐξ ὕψους ἀήττητον, καὶ βεβαίαν συμμα-

χίαν. 

Dopo la risurrezione, o Cristo, dicevi agli amici: 

Restate in Gerusalemme finché non siate rivestiti 

dall’alto di invincibile forza e di salda alleanza nella 

lotta. 

Πηλὸν ποιήσας ὀφθαλμούς, Τυφλοῦ ἐπέχρισας, 

τοῦ ἐκ γενετῆς, καὶ ἐχαρίσω αὐτῷ τὸ βλέπειν, 

ὑμνοῦντί σου Λόγε, τὴν ἄχραντον δύναμιν, δι' ἧς 

ἔσωσας τὸν κόσμον. 

Fatto del fango, lo hai spalmato sugli occhi del cie-

co nato, e gli hai concesso di vedere, mentre egli ce-

lebrava, o Verbo, l’indicibile potenza con la quale hai 

salvato il mondo. 

Δόξα... Gloria... 

Ἡ τρισυπόστατος μονάς, Πάτερ ἀγέννητε, Υἱὲ 

γεννητέ, καὶ Πνεῦμα ἐκπορευτόν, τρισάγιε Κύριε, 

μία οὐσία καὶ δύναμις, σῷζε πάντα τὸν λαόν σου. 

Monade trisipostatica, Padre ingenito, Figlio gene-

rato e Spirito procedente, Signore tre volte santo, uni-

ca sostanza e potenza, salva tutto il tuo popolo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Τὰ μεγαλεῖά σου Ἁγνή, τίς διηγήσεται; Θεὸν γὰρ 

ἐν σαρκί, ἔτεκες ὑπερφυῶς, κόσμον διὰ σοῦ ῥυόμε-

νον, Παρθένε πανάμωμε, ἀπὸ πάσης ἁμαρτίας. 

Chi narrerà, o pura, le tue grandezze? Dio nella 

carne tu hai soprannaturalmente generato, lui che 

per tuo tramite ha liberato il mondo, o Vergine tutta 

immacolata, da ogni peccato. 

Katavasía. 

Ἐκύκλωσέ με ἄβυσσος, ταφή μοι τὸ κῆτος ἐγέ-

νετο· ἐγὼ δὲ ἐβόησα, πρὸς σὲ τὸν φιλάνθρωπον, 

καὶ ἔσωσέ με ἡ δεξιά σου Κύριε 

L‘abisso mi ha avvolto; il mostro marino è dive-

nuto mia tomba; ma io ho gridato a te, l’amico degli 

uomini, e la tua destra, Signore, mi ha salvato. 

Kondákion. Tono 4. Ἐπεφάνης σήμερον Ti sei manifestato oggi. 

Τῆς ψυχῆς τὰ ὄμματα πεπηρωμένος, σοὶ Χριστὲ 

προσέρχομαι, ὡς ὁ Τυφλὸς ἐκ γενετῆς, ἐν μετα-

νοίᾳ κραυγάζων σοι· Σὺ τῶν ἐν σκότει, τὸ φῶς τὸ 

ὑπέρλαμπρον. 

Vengo verso di te, o Cristo, con gli occhi dell’anima 

ottenebrati, come il cieco nato, gridando a te nel mio 

pentimento: Tu sei per chi è nelle tenebre la luce ful-

gidissima. 
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Ikos. Per la Galilea delle genti. 

Ῥεῖθρόν μοι δώρησαι Χριστέ, σοφίας τῆς ἀρρή-

του, καὶ γνώσεως τῆς ἄνω, τὸ φῶς τῶν ἐν τῷ σκό-

τει, καὶ πλανωμένων ὁδηγέ, ἵνα διηγήσωμαι, ἅπερ 

ἡ θεία βίβλος ἐδίδαξε τοῦ Εὐαγγελίου τῆς εἰρήνης, 

δηλονότι, τὴν τοῦ Τυφλοῦ θαυματοποιΐαν, ὅτι ἐκ 

γενετῆς τυφλὸς ὑπάρχων, ὀφθαλμοὺς τοὺς αἰσθη-

τοὺς ἀπολαμβάνει, καὶ τοὺς τῆς ψυχῆς, ἐν πίστει 

ἀνακραυγάζων· Σὺ τῶν ἐν σκότει, τὸ φῶς τὸ ὑπέρ-

λαμπρον. 

Donami, o Cristo, il fiume dell’ineffabile sapienza 

e della scienza che viene dall’alto, o luce di quanti so-

no nelle tenebre e guida degli erranti, affinché io 

esponga ciò che ha insegnato il divino libro del van-

gelo della pace, e cioè il prodigio operato nel cieco. 

Costui, infatti, cieco dalla nascita, ottiene gli occhi 

sensibili e quelli dell’anima, e acclama con fede: Tu 

sei per chi è nella tenebre la luce fulgidissima. 

Sinassario del minéo, quindi il seguente: 

Questo stesso giorno, domenica sesta dopo la Pasqua, festeggiamo il prodigio del Signore, Dio e Salvatore 

nostro per il cieco nato. 

Stichi. 

Φωτὸς χορηγός, ἐκ φάους πλέον φάος, Elargitore di luce, tu che sei luce da luce, 

Τὸν ἐκ γενετῆς ὀμματοῖς Τυφλόν, Λόγε. doni gli occhi al cieco nato, o Verbo. 

Τῷ ἀπείρῳ ἐλέει σου, φωτοδότα Χριστὲ ὁ Θεὸς 

ἡμῶν ἐλέησον καὶ σῶσον ἡμᾶς. Ἀμήν. 

Per la tua sconfinata misericordia, o Cristo datore 

di luce, Dio nostro, abbi pietà di noi e salvaci. Amen. 

Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. Di Pasqua 

Ὁ Παίδας ἐκ καμίνου ῥυσάμενος, γενόμενος 

ἄνθρωπος, πάσχει ὡς θνητός, καὶ διὰ Πάθους τὸ 

θνητόν, ἀφθαρσίας ἐνδύει εὐπρέπειαν, ὁ μόνος 

εὐλογητὸς τῶν Πατέρων, Θεὸς καὶ ὑπερένδοξος.  

Colui che ha liberato i fanciulli dalla fornace, dive-

nuto uomo, patisce come un mortale, e con la passio-

ne riveste ciò che è mortale dello splendore dell’in-

corruttibilità, lui, il solo Dio dei padri benedetto e più 

che glorioso.. 
Tropari. 

Γυναῖκες μετὰ μύρων θεόφρονες, ὀπίσω σου 

ἕδραμον, ὃν δὲ ὡς θνητόν, μετὰ δακρύων ἐζήτουν, 

προσεκύνησαν χαίρουσαι ζώντα Θεόν, καὶ Πάσχα 

τὸ μυστικὸν σοὶς Χριστὲ Μαθηταῖς εὐηγγελίσα-

ντο.  

Donne di divina saggezza dietro a te correvano 

portando aromi; ma colui che con lacrime cercavano 

come un mortale, lo adorarono piene di gioia come 

Dio vivente, e annunciarono, o Cristo, ai tuoi disce-

poli, la mistica Pasqua.  

Θανάτου ἑορτάζομεν νέκρωσιν, Ἄδου τὴν κα-

θαίρεσιν, ἄλλης βιοτής, τῆς αἰωνίου ἀπαρχήν, καὶ 

σκιρτῶντες ὑμνοῦμεν τὸν αἴτιον, τὸν μόνον εὐλο-

γητὸν τῶν Πατέρων, Θεὸν καὶ ὑπερένδοξον.  

Festeggiamo la morte della morte, la distruzione 

dell’ade, la primizia di un’altra vita, eterna, e cantia-

mo tripudianti colui che ne è la causa, il solo benedet-

to Dio dei padri più che glorioso. 

Ὡς ὄντως ἱερὰ καὶ πανέορτος, αὕτη ἡ σωτήριος, 

νὺξ καὶ φωταυγής, τῆς λαμπροφόρου ἡμέρας, τῆς 

Ἐγέρσεως οὖσα προάγγελος, ἐν ἢ τὸ ἄχρονον φῶς, 

ἐκ τάφου σωματικῶς πάσιν ἐπέλαμψεν.  

Veramente sacra e solennissima è questa notte sal-

vifica e luminosa, che preannuncia il giorno fulgido 

della risurrezione, nel quale la luce che non ha prin-

cipio dalla tomba, col suo corpo, su tutti ha rifulso. 

Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. Del cieco. 

Πυρὸς σβεστήριον τῶν Παίδων ἡ προσευχή, δρο-

σίζουσα κάμινος, κήρυξ τοῦ θαύματος, μὴ φλογί-

ζουσα, μηδὲ συγκαίουσα, τοὺς ὑμνολόγους Θεοῦ 

τῶν Πατέρων ἡμῶν 

Estingue il fuoco la preghiera dei giovani, procla-

ma il prodigio la fornace effondendo rugiada, poiché 

non consuma né brucia tra le fiamme i cantori del Dio 

dei nostri padri. 

Tropari. 

Ἀναρτηθέντος σου ἐπὶ τοῦ ξύλου Σωτήρ, ἐσβέ-

σθη ὁ ἥλιος, γῆ ἐκυμαίνετο, ἐσαλεύετο ἡ κτίσις, 

ἅπασα, καὶ ἐκ τῶν τάφων νεκροὶ ἐξηγείροντο. 

Quando sei stato appeso all’albero, o Salvatore, si 

è spento il sole, la terra si è scossa, tutto il creato si 

agitava, e dalle tombe risorgevano i morti. 

Ἐξεγερθέντος σου ἐκ τῶν νεκρῶν Βασιλεῦ, ψυ-

χαὶ συνηγέρθησαν, ἐκεῖ καθεύδουσαι, καὶ δοξά-

Quando sei risorto dai morti, o Re, sono con te ri-

sorte le anime che laggiú dormivano, e glorificano il 
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ζουσαι τὴν δυναστείαν σου, δι' ἧς θανάτου δεσμὰ 

διελύθησαν. 

tuo potere, per il quale sono state sciolte le catene 

della morte. 

Ὄρθρου μυρίσαι σε γυναίων ἦλθε χορός· μα-

θοῦσαι δὲ Κύριε ἐξεγερθέντα σε, συνέχαιρον τοῖς 

ἱεροῖς Μαθηταῖς, δι' ὧν παράσχου ἡμῖν ἱλασμὸν 

τῶν κακῶν. 

Al mattino giunse un coro di donne per ungerti con 

aromi, ma, apprendendo che eri risorto, o Signore, 

gioivano con i sacri discepoli: elargiscici, grazie a lo-

ro, il perdono dei peccati. 

Πηλὸν ἐπέχρισας τοὺς ὀφθαλμοὺς τοῦ Τυφλοῦ, 

καὶ τούτῳ προσέταξας πρὸς Σιλωὰμ ἀπελθεῖν, 

νιψάμενος δὲ ἀνέβλεψεν, ὑμνολογῶν σε Χριστέ, 

Βασιλεῦ τοῦ παντός. 

Hai spalmato fango sugli occhi del cieco, e gli hai 

ordinato di andare alla piscina di Siloe: si lavò e ci 

vide, celebrando te, o Cristo, Re dell’universo. 

Δόξα... Gloria... 

Πατέρα ἄναρχον, συνάναρχόν τε Υἱόν, καὶ 

πνεῦμα πανάγιον ὑμνολογήσωμεν· Ἅγιος, Ἅγιος, 

Ἅγιος εἶ ὁ Θεός, Βασιλεῦ τοῦ παντός. 

Celebriamo il Padre senza principio, il Figlio come 

lui senza principio e lo Spirito santissimo: Santo, san-

to, santo tu sei, o Dio, Re dell’universo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Μετὰ τὴν κύησιν, παρθένος ὤφθης Ἁγνή· Θεὸν 

γὰρ ἐγέννησας, καινοτομήσαντα φύσεις ἄχραντε, 

τῇ δυνάμει αὐτοῦ, ὃν ἐκδυσώπει ἀεί, τοῦ σωθῆναι 

ἡμᾶς. 

Hai generato, e vergine sei rimasta, o pura: perché 

hai generato Dio, che con la sua potenza, o immaco-

lata, rinnova le nature. Supplicalo sempre per la no-

stra salvezza. 

Katavasía. 

Ὁ ἐν καμίνῳ πυρός, τοὺς ὑμνολόγους σώσας 

Παῖδας, εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν πατέρων ἡμῶν 

O tu che nella fornace hai salvato i fanciulli che a te 

inneggiavano, benedetto tu sei, o Dio, Dio dei padri 

nostri. 
Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. Di Pasqua. 

Αὕτη ἡ κλητὴ καὶ ἁγία ἡμέρα, ἡ μία τῶν Σαβ-

βάτων, ἡ βασιλὶς καὶ κυρία, ἑορτῶν ἑορτή, καὶ πα-

νήγυρις ἐστὶ πανηγύρεων, ἐνὴ εὐλογοῦμεν, Χρι-

στὸν εἰς τοὺς αἰῶνας.  

È questo il giorno di santa convocazione, il giorno 

uno della settimana, il giorno regale e sovrano, festa 

delle feste, solennità delle solennità, nel quale bene-

diciamo il Cristo per i secoli.  

Tropari. 

Δεῦτε τοῦ καὶ νοῦ τῆς ἀμπέλου γεννήματος τῆς 

θείας εὐφροσύνης, ἐν τῇ εὐσήμω ἡμέρα τῆς ἐγέρ-

σεως, βασιλείας τε Χριστοῦ κοινωνήσωμεν, ὑμ-

νοῦντες αὐτόν, ὡς Θεόν εἰς τοὺς αἰῶνας.  

Venite, comunichiamo al frutto nuovo della vite, 

alla divina allegrezza, in questo insigne giorno della 

risurrezione, e al regno di Cristo, inneggiando a lui, 

Dio, per i secoli. 

Ἆρον κύκλῳ τοὺς ὀφθαλμούς σου Σιὼν καὶ ἴδε, 

ἰδοὺ γὰρ ἥκασί σοί, θεοφεγγεῖς ὡς φωστῆρες, ἐκ 

δυσμῶν καὶ βορρᾶ, καὶ θαλάσσης, καὶ ἐῶ ἂς τᾶ 

τέκνα σου ἐν σοὶ εὐλογοῦντα, Χριστὸν εἰς τοὺς 

αἰῶνας.  

Leva gli occhi intorno, Sion, e guarda: ecco, a te 

sono venuti i tuoi figli, splendenti come stelle di luce 

divina, dall’occidente, dal settentrione, dal mare e 

dall’oriente, per benedire in te il Cristo, per i secoli. 

Πάτερ παντοκράτορ, καὶ Λόγε, καὶ Πνεῦμα, τρι-

σὶν ἐνιζομένη, ἐν ὑποστάσεσι φύσις, ὑπερούσιε 

καὶ ὑπέρθεε εἰς σὲ βεβαπτίσμεθα, καὶ σὲ εὐλογοῦ-

μεν, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας.  

Padre, onnipotente, Verbo e Spirito, unica natura 

in tre ipòstasi, sovrasostanziale, più che divina: in te 

siamo stati battezzati, e te noi credenti benediciamo 

nei secoli. 

Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. Del cieco. 

Ἀγγέλων σύστημα, ἀνθρώπων σύλλογος, τὸν 

Βασιλέα καὶ κτίστην τοῦ παντός, ἱερεῖς ὑμνεῖτε, 

εὐλογεῖτε λευῖται, λαὸς ὑπερυψοῦτε, εἰς πάντας 

τοὺς αἰῶνας. 

Angelici universi, tutti gli umani popoli, sacerdoti, 

celebrate il Re e Creatore dell’universo, beneditelo, 

leviti, sovresaltatelo, o popolo, per tutti i secoli. 
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Tropari. 

Ἀγγέλων τάγματα, Σταυρῷ κρεμάμενον, σὲ κα-

τιδόντα, Χριστὲ παμβασιλεῦ, καὶ τὴν κτίσιν πᾶ-

σαν, ἀλλοιοῦντα τῷ φόβῳ, ἐξέστησαν ὑμνοῦντα, 

τὴν σὴν φιλανθρωπίαν. 

Vedendo le schiere angeliche pendere dalla croce 

te, o Cristo, Re universale, e vedendo tutto il creato 

per il timore trasmutare, celebravano estatiche il tuo 

amore per l’uomo. 

Ὁ ᾍδης κάτω σε, ἰδὼν ἐστέναξε, καὶ ἀπεδίδου 

σπουδαίως τοὺς νεκρούς, τοὺς ἐκ τοῦ αἰῶνος ἐκεῖ-

σε φρουρουμένους, Χριστὲ ὑμνολογοῦντας, τὴν 

σὴν φιλανθρωπίαν. 

L’ade, vedendoti sotterra, diede in lamenti, e in 

fretta rendeva i morti, che sin dall’antichità erano là 

custoditi, o Cristo, e che celebravano il tuo amore per 

l’uomo. 

Τελῶν τεράστια, Χριστὲ ἐξαίσια, ἐθελουσίως 

ὑψώθης ἐν σταυρῷ, καὶ νεκροῖς συνήφθης, ὁ νε-

κρώσας τὸν ᾍδην, καὶ πάντας ἐν ἀνδρείᾳ, ἀπέλυ-

σας δεσμίους. 

Tu che compivi straordinari portenti, o Cristo, vo-

lontariamente sei stato innalzato in croce e annovera-

to tra i morti, tu che metti a morte l’ade e liberi con 

forza tutti i prigionieri. 

Τυφλὸν ὠμμάτωσας, σοὶ προσελθόντα Χριστέ, 

τούτῳ προστάξας πηγὴ τοῦ Σιλωάμ, νίψασθαι καὶ 

βλέψαι, καὶ Θεόν σε κηρῦξαι, σαρκὶ ἐπιφανέντα, 

εἰς κόσμου σωτηρίαν. 

Hai donato gli occhi a un cieco che a te si era rivol-

to, o Cristo, ordinandogli di lavarsi alla piscina di Si-

loe, per avere cosí la vista, e proclamarti Dio apparso 

nella carne, per la salvezza del mondo. 

Δόξα... Gloria... 

Τριὰς ἀμέριστε, μονὰς ἀσύγχυτε, Θεὲ τῶν ὅλων 

καὶ κτίστα τοῦ παντός, τοὺς ὑμνολογοῦντας, καὶ 

πιστῶς προσκυνοῦντας, τὸ κράτος σου παντοίων, 

πειρατηρίων σῷζε. 

Trinità indivisa, Monade non confusa, Dio di tutte 

le cose e Creatore dell’universo, salva da ogni sorta 

di prova quanti celebrano il tuo potere e con fede lo 

adorano. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Παρθένε ἄχραντε, θεοχαρίτωτε, τὸν σὸν δυσώ-

πει Υἱὸν διαπαντός, μή με καταισχῦναι ἐν ἡμέρᾳ 

τῆς δίκης, ἀλλὰ συναριθμῆσαι, τοῖς ἐκλεκτοῖς προ-

βάτοις. 

Vergine immacolata, prediletta della divina grazia, 

supplica continuamente il Figlio tuo perché io non sia 

confuso nel giorno del giudizio, ma venga annove-

rato con le pecore elette. 

Katavasía. 

Τὸν ἐκ Πατρὸς πρὸ αἰώνων, γεννηθέντα Υἱὸν 

καὶ Θεόν, καὶ ἐπ' ἐσχάτων τῶν χρόνων, σαρκω-

θέντα, ἐκ Παρθένου Μητρός, ἱερεῖς ὑμνεῖτε, λαὸς 

ὑπερυψοῦτε, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας 

Sacerdoti, celebrate, popolo, sovresalta per tutti i 

secoli il Dio Figlio generato dal Padre prima dei se-

coli, e incarnato dalla Vergine Madre alla fine dei 

tempi. 

Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. Di Pasqua 

Φωτίζου, φωτίζου, ἡ νέα Ἱερουσαλήμ, ἡ γὰρ 

δόξα Κυρίου ἐπὶ σὲ ἀνέτειλε, Χόρευε νύν, καὶ 

ἀγάλλου Σιών, σὺ δὲ ἁγνή, τέρπου Θεοτόκε, ἐν τῇ 

ἐγέρσει τοῦ τόκου σου.  

Illùminati, illùminati, nuova Gerusalemme, la glo-

ria del Signore sopra di te è sorta. Danza ora ed 

esulta, o Sion, e tu tripudia, pura Madre di Dio, per 

la risurrezione del Figlio tuo. 
Tropari. 

Ὧ θείας, ὧ φίλης, ὧ γλυκυτάτης σου φωνῆς, μεθ' 

ἡμῶν ἀψευδῶς γάρ, ἐπηγγείλω ἔσεσθαι, μέχρι 

τερμάτων αἰῶνος Χριστέ, ἣν οἱ πιστοί, ἄγκυραν 

ἐλπίδος, κατέχοντες ἀγαλλόμεθα.  

Oh, la tua divina, la tua dolcissima voce amica! 

Con verità hai promesso, o Cristo, che saresti rimasto 

con noi fino alla fine dei secoli. E noi fedeli esultiamo, 

possedendo quest’àncora di speranza. 

Ὧ Πάσχα τὸ μέγα, καὶ ἱερώτατον Χριστέ, ὧ σο-

φία καὶ Λόγε, τοῦ Θεοῦ καὶ δύναμις, δίδου ἡμῖν ἐκ-

τυπώτερον, σοῦ μετασχεῖν, ἐν τῇ Ἀνεσπέρω ἡμέρα 

τῆς βασιλείας σου. 

O Pasqua grande, sacratissima, o Cristo! O sa-

pienza, Verbo e potenza di Dio, donaci più chiara co-

munione con te nel giorno senza sera del tuo regno. 
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Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. Irmós. Del cieco. 

Ὅτι ἐποίησέ σοι μεγαλεῖα ὁ δυνατός, παρθένον 

ἀναδείξας σε ἁγνήν, μετὰ τὴν κύησιν, ὡς τεκοῦ-

σαν ἀσπόρως τὸν ἑαυτῆς ποιητήν· διό σε, Θεοτόκε 

μεγαλύνομεν 

Poiché il potente ha fatto in te cose grandi, rivelan-

doti Vergine pura dopo il parto, perché tu sei colei 

che senza seme ha partorito il suo Creatore, per que-

sto, o Madre di Dio, noi ti magnifichiamo. 

Tropari. 

Ἰκρίῳ προσεπάγης τοῦ Σταυροῦ, Χριστὲ ὁ Θεός, 

καὶ πάσας ἐθριάμβευσας ἐχθροῦ, τὰς ἐναντίας 

ἀρχάς, καὶ τὴν πρῴην κατάραν Σῶτερ ἠφάνισας· 

διό σε κατὰ χρέος μεγαλύνομεν. 

All’albero della croce sei stato confitto, o Cristo 

Dio, e hai trionfato di tutte le avverse potenze del ne-

mico, e hai cancellato, o Salvatore, la maledizione di 

un tempo: per quanto ti dobbiamo noi dunque ti ma-

gnifichiamo. 

Ὡς ἔβλεψέ σε Λόγε, ᾍδης κάτω μετὰ ψυχῆς, 

ἐστέναξε, καὶ πάντας τοὺς νεκρούς, φόβῳ ἀπέλυ-

σεν, ἐπιγνόντας τὸ κράτος τῆς ἐξουσίας σου, μεθ' 

ὧν σε κατὰ χρέος μεγαλύνομεν. 

Quando l’ade ti vide sotterra, o Verbo, con l’anima, 

diede in lamenti, e, intimorito, liberò tutti i morti, che 

riconoscevano la forza del tuo potere. Con loro anche 

noi, per ciò che ti dobbiamo, ti magnifichiamo. 

Σημεῖα ἐκτελοῦντα, καὶ τεράστια φοβερά, ὁ δῆ-

μος τῶν Ἑβραίων καθορῶν, φθόνῳ ἀπέκτεινε, τὸν 

σκυλεύσαντα ᾍδην τῇ Ἀναστάσει αὐτοῦ, καὶ πάν-

τας ὡς δυνατὸς συνεγείραντα. 

La folla degli ebrei, vedendolo compiere segni e 

prodigi tremendi, uccise per invidia colui che spoglia 

l’ade con la sua risurrezione e che, nella sua potenza, 

tutti risuscita con sé. 

Ἠγέρθης καθὼς εἶπας, Ζωοδότα ἐκ τῶν νεκρῶν, 

καὶ ὤφθης τοῖς ἁγίοις Μαθηταῖς μετὰ τὴν Ἔγερ-

σιν, ὁ σημεῖα ποιήσας, καὶ ὀμματώσας τυφλούς, 

μεθ' ὧν σε εἰς αἰῶνας μεγαλύνομεν. 

Sei risorto dai morti come avevi detto, o datore di 

vita, e ti sei mostrato ai santi discepoli dopo la risur-

rezione, tu che avevi operato segni e dato gli occhi ai 

ciechi: con loro, per i secoli, noi ti magnifichiamo. 

Δόξα... Gloria... 

Φῶς τὸν Πατέρα σέβω, φῶς δοξάζω καὶ τὸν Υἱόν, 

φῶς ἀνυμνῶ τὸ Πνεῦμα τὸ εὐθές, ἓν φῶς ἀμέρι-

στον, ἐν τρισὶ χαρακτῆρσι κατανοούμενον, Θεὸν 

Βασιλέα πάσης κτίσεως. 

Come luce venero il Padre, come luce glorifico il 

Figlio, come luce celebro lo Spirito retto: contemplia-

mo una sola luce indivisa, Dio e Re di tutto il creato 

in tre caratteri personali. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Φανεῖσα πλατυτέρα οὐρανῶν, Παρθένε ἁγνή, 

ἐχώρησας Θεὸν σωματικῶς, τὸν ἀπερίγραπτον, 

καὶ ἐκύησας πάντων εἰς ἀπολύτρωσιν, τῶν πίστει 

ἀδιστάκτῳ ἀνυμνούντων σε. 

Divenuta piú ampia dei cieli, o Vergine pura, tu hai 

accolto corporalmente il Dio incircoscrivibile, e lo hai 

partorito per la redenzione di tutti coloro che con 

fede certa a te inneggiano. 

Katavasía. 

Σὲ τὴν ὑπὲρ νοῦν, καὶ λόγον Μητέρα Θεοῦ, τὴν 

ἐν χρόνῳ τὸν ἄχρονον ἀφράστως κυήσασαν, οἱ πι-

στοὶ ὁμοφρόνως μεγαλύνομεν. 

Te noi fedeli magnifichiamo concordi, te che oltre 

intelletto e ragione sei Madre di Dio, te che ineffabil-

mente hai generato nel tempo colui che è fuori del 

tempo. 

Ἅγιος Κύριος ὁ Θεὸς ἡμῶν. (γ΄) Santo è il Signore, Dio nostro, 3 volte. 

Exapostilárion della Pasqua. Aftómelon. 

Σαρκὶ ὑπνώσας ὡς θνητός, ὁ Βασιλεὺς καὶ Κύ-

ριος, τριήμερος ἐξανέστης, Ἀδὰμ ἐγείρας ἐκ φθο-

ρᾶς, καὶ καταργήσας θάνατον, Πάσχα τῆς ἀφθαρ-

σίας, τοῦ κόσμου σωτήριον. 

Addormentato nella carne come un mortale, o Re e 

Signore, il terzo giorno sei risorto, risuscitando dalla 

corruzione Adamo e distruggendo la morte: pasqua 

di incorruttibilità, salvezza del mondo. 

Del cieco, stessa melodia. 

Τοὺς νοερούς μου ὀφθαλμούς, πεπηρωμένους 

Κύριε, ἐκ ζοφερᾶς ἁμαρτίας, σὺ φωταγώγησον ἐν-

Illumina, o Signore, i miei occhi spirituali accecati 

dal cupo peccato, infondendo, o pietoso, l’umiltà, e 
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θείς, οἰκτίρμον τὴν ταπείνωσιν, καὶ τοῖς τῆς μετα-

νοίας καθάρας με δάκρυσιν. 

purificandomi con le lacrime del pentimento. 

Un altro. Γυναῖκες ἀκουτίσθητε Udite, donne. 

Παράγων ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, εὗρε Τυφλὸν ἀόμμα-

τον, πτύσας χαμαὶ καὶ ποιήσας, πηλὸν ἐπέχρισε 

τοῦτον, πρὸς Σιλωὰμ ἀπέστειλε, τοῦ ἀπελθεῖν καὶ 

νίψασθαι, ὁ δὲ νιψάμενος ἦλθε, βλέπων τὸ φῶς 

σου Χριστέ μου. 

Passando, il nostro Salvatore trovò un cieco, privo 

di occhi. Sputando in terra e facendo del fango, glielo 

spalmò sugli occhi, quindi lo mandò alla piscina di 

Siloe, perché vi si lavasse. Ed egli, quando tornò dopo 

essersi lavato, vedeva la tua luce, o Cristo mio. 

Alle lodi, 4 stichirá anastásima. Tono pl. 1. 

Κύριε, ἐσφραγισμένου τοῦ τάφου ὑπὸ τῶν πα-

ρανόμων, προῆλθες ἐκ τοῦ μνήματος, καθὼς ἐτέχ-

θης ἐκ τῆς Θεοτόκου, οὐκ ἔγνωσαν πῶς ἐσαρκώ-

θης, οἱ ἀσώματοί σου Ἄγγελοι, οὐκ ᾔσθοντο πότε 

ἀνέστης, οἱ φυλάσσοντές σε στρατιῶται· ἀμφότε-

ρα γὰρ ἐσφράγισται τοῖς ἐρευνῶσι, πεφανέρωται 

δὲ τὰ θαύματα, τοῖς προσκυνοῦσιν, ἐν πίστει τὸ 

μυστήριον· ὃ ἀνυμνοῦσιν, ἀπόδος ἡμῖν ἀγαλλία-

σιν, καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

Signore, con la tomba sigillata dagli empi, sei usci-

to dal sepolcro, cosí come dalla Madre di Dio fosti 

partorito: non conobbero i tuoi angeli incorporei co-

me tu ti incarnasti, né avvertirono i soldati che ti cu-

stodivano quando risorgesti; entrambi i prodigi sono 

sigillati per quelli che vogliono scrutarli, ma si ren-

dono manifesti a quanti con fede adorano il mistero 

che celebrano: concedici l’esultanza, ti preghiamo, e 

la grande misericordia. 

Κύριε, τοὺς μοχλοὺς τοὺς αἰωνίους συντρίψας, 

καὶ δεσμὰ διαρρήξας, τοῦ μνήματος ἀνέστης, κα-

ταλιπὼν σου τὰ ἐντάφια, εἰς μαρτύριον τῆς ἀλη-

θοῦς τριημέρου ταφῆς σου, καὶ προῆγες ἐν τῇ Γα-

λιλαία, ὁ ἐν σπηλαίῳ τηρούμενος. Μέγα σου τὸ 

ἔλεος, ἀκατάληπτε Σωτήρ, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Signore, spezzate le sbarre eterne e infrante le ca-

tene, sei risorto dal sepolcro, abbandonando le tue 

bende mortuarie, a testimonianza della tua reale se-

poltura di tre giorni: e hai preceduto i tuoi in Galilea, 

tu che eri custodito in una grotta. Grande è la tua mi-

sericordia, inafferrabile Salvatore! Abbi pietà di noi. 

Κύριε, αἱ Γυναῖκες ἔδραμον ἐπὶ τὸ μνῆμα, τοῦ 

ἰδεῖν σε τὸν Χριστόν, τὸν δι' ἠμᾶς παθόντα· καὶ 

προσελθοῦσαι, εὗρον Ἄγγελον ἐπὶ τὸν λίθον κα-

θήμενον, τῷ φόβῳ κυλισθέντα· καὶ πρὸς αὐτὰς 

ἐβόησε λέγων· Ἀνέστη ὁ Κύριος, εἴπατε τοῖς μαθη-

ταῖς, ὅτι ἀνέστη ἐκ νεκρῶν, ὁ σῴζων τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Signore, le donne accorsero al sepolcro per vedere 

te, il Cristo, colui che ha patito per noi; e accostatesi 

trovarono un angelo, seduto sulla pietra, rotolata via 

per il timore; egli gridò verso di loro: È risorto il Si-

gnore; dite ai discepoli: È risorto dai morti colui che 

salva le anime vostre. 

Κύριε, ὥσπερ ἐξῆλθες ἐσφραγισμένου τοῦ τά-

φου, οὕτως εἰσῆλθες καὶ τῶν θυρῶν κεκλεισμέ-

νων, πρὸς τοὺς μαθητάς σου, δεικνύων αὐτοῖς τὰ 

τοῦ σώματος πάθη, ἅπερ κατεδέξω Σωτὴρ μακρο-

θυμήσας, ὡς ἐκ σπέρματος Δαυΐδ, μώλωπας ὑπή-

νεγκας, ὡς Υἱὸς δὲ τοῦ Θεοῦ, κόσμον ἠλευθέρω-

σας. Μέγα σου τὸ ἔλεος, ἀκατάληπτε Σωτήρ, ἐλέη-

σον ἡμᾶς. 

Signore, come sei uscito dalla tomba sigillata, cosí 

sei entrato a porte chiuse dai tuoi discepoli, per mo-

strare loro i segni dei patimenti del tuo corpo, accet-

tàti, o Salvatore, nella tua longanimità. Come prove-

niente dal seme di Davide, hai subíto le piaghe, ma 

come Figlio di Dio, hai liberato il mondo. Grande è la 

tua misericordia, inafferrabile Salvatore! Abbi pietà 

di noi. 

Quindi gli stichirá di Pasqua con i loro stichi.  

Στίχ.: Ἀναστήτω ὁ Θεός, καὶ διασκορπισθήτω-

σαν οἱ ἐχθροὶ αὐτοῦ, καὶ φυγέτωσαν ἀπὸ προσώ-

που αὐτοῦ οἱ μισοῦντες αὐτόν. 

Stico: Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici, e fug-

gano quelli che lo odiano dal suo volto. 

Πάσχα ἱερὸν ἡμῖν σήμερον ἀναδέδεικται, Πά-

σχα καινόν, Ἅγιον, Πάσχα μυστικόν, Πάσχα παν-

σεβάσμιον, Πάσχα Χριστὸς ὁ λυτρωτής, Πάσχα 

ἄμωμον, Πάσχα μέγα, Πάσχα τῶν πιστῶν, Πά-

σχα, τὸ πύλας ἡμῖν τοῦ Παραδείσου ἀνοίξαν, Πά-

σχα, πάντας ἁγιάζον πιστούς.  

Una Pasqua sacra ci è stata rivelata oggi; Pasqua 

nuova, santa; Pasqua mistica, Pasqua venerabilissi-

ma; Pasqua, il Cristo redentore; Pasqua immacolata, 

Pasqua grande; Pasqua dei credenti; Pasqua che ci ha 

aperto le porte del paradiso; Pasqua che santifica tutti 

i credenti! 
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Στίχ. Ὡς ἐκλείπει καπνός, ἐκλιπέτωσαν, ὦ τήκε-

ται κηρὸς ἀπὸ προσώπου πυρός. 

Stico Come svanisce il fumo, svaniscano; come si 

scioglie la cera al fuoco. 

Δεῦτε ἀπὸ θέας Γυναῖκες εὐαγγελίστριαι, καὶ τὴ 

Σιὼν εἴπατε, Δέχου παρ ἡμῶν χαρὰς εὐαγγέλια, 

τῆς Ἀναστάσεως Χριστοῦ, τέρπου, χόρευε, καὶ ἀ-

γάλλου Ἱερουσαλήμ, τὸν Βασιλέα Χριστόν, θεασα-

μένη ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίον προερχόμενον. 

O donne evangeliste, venite dalla visione, e dite a 

Sion: Ricevi da noi il gioioso annuncio della risurre-

zione di Cristo. Tripudia, danza ed esulta, Gerusa-

lemme, contemplando il Cristo Re che dal sepolcro 

procede come uno sposo. 

Στίχ. Οὕτως ἀπολοῦνται οἱ ἁμαρτωλοὶ ἀπὸ προ-

σώπου τοῦ Θεοῦ, καὶ οἱ δίκαιοι εὐφρανθήτωσαν. 

Stico Così scompariranno i peccatori dal volto di 

Dio, e i giusti si rallegrino. 

Αἱ Μυροφόροι γυναῖκες, ὄρθρου βαθέος, ἐπιστᾶ-

σαι πρὸς τὸ μνῆμα τοῦ Ζωοδότου, εὗρον Ἄγγελον, 

ἐπὶ τὸν λίθον καθήμενον, καὶ αὐτὸς προσφθεγξά-

μενος, αὐταῖς οὕτως ἔλεγε. Τὶ ζητεῖτε τὸν ζώντα 

μετὰ τῶν νεκρῶν; τὶ θρηνεῖτε τὸν ἄφθαρτον ὡς ἐν 

φθορᾷ; ἀπελθοῦσαι κηρύξατε, τοὶς αὐτοῦ Μαθη-

ταῖς.  

Le donne miròfore ai primi albori raggiunsero il se-

polcro del datore di vita, trovarono un angelo seduto 

sulla pietra che si rivolse a loro parlando così: Perché 

cercate il vivente tra i morti? Perché piangete l’incor-

ruttibile quasi fosse preda della corruzione? Andate 

e annunciate ai suoi discepoli: È risorto il Cristo dai 

morti! 

Στίχ. Αὕτη ἡ ἡμέρα, ἣν ἐποίησεν ὁ Κύριος, ἀγαλ-

λιασώμεθα, καὶ εὐφρανθῶμεν ἐν αὐτῇ. 

Stico: Questo è il giorno che ha fatto il Signore, esul-

tiamo e rallegriamoci in esso. 

Πάσχα τὸ τερπνόν, Πάσχα Κυρίου, Πάσχα, Πά-

σχα πανσεβάσμιον ἡμῖν ἀνέτειλε, Πάσχα, ἐν χαρᾷ 

ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, ὧ Πάσχα λύτρον λύ-

πης, καὶ γὰρ ἐκ τάφου σήμερον ὥσπερ ἐκ παστοῦ, 

ἐκλάμψας Χριστός, τὰ Γύναια χαρὰς ἔπλησε λέ-

γων, Κηρύξατε Ἀποστόλοις.  

O soave Pasqua! Pasqua del Signore, Pasqua: una 

Pasqua venerabilissima è sorta per noi; Pasqua! ab-

bracciamoci con gioia gli uni gli altri. O Pasqua, re-

denzione dalla tristezza! Perché oggi Cristo, dalla 

tomba rifulgendo come da un talamo ha colmato di 

gioia le donne dicendo: Portate agli apostoli l’annun-

cio. 

Δόξα... Gloria... 

Stesso tono. 

Τίς λαλήσει τὰς δυναστείας σου Χριστὲ; ἢ τίς 

ἐξαριθμήσει τῶν θαυμάτων σου τὰ πλήθη; δι-

πλοῦς γὰρ ὡς ὠράθης ἐπὶ γῆς δι' ἀγαθότητα, δι-

πλᾶς καὶ τὰς ἰάσεις τοῖς νοσοῦσιν ἐχορήγεις· οὐ 

μόνον γὰρ τοῦ σώματος ὀφθαλμοὺς διήνοιξας, τοῦ 

ἀπὸ μήτρας πηρωθέντος, ἀλλὰ καὶ τοὺς τῆς ψυ-

χῆς· ὅθεν Θεόν σε ὡμολόγει τὸν κρυπτόμενον, καὶ 

πᾶσι παρέχοντα τὸ μέγα ἔλεος. 

Chi dirà, o Cristo, le tue opere potenti? O chi calco-

lerà il numero dei tuoi prodigi? Come duplice tu sei 

comparso sulla terra, nella tua bontà, cosí sono du-

plici le guarigioni che operi nei malati: infatti, a colui 

che era cieco sin dal seno materno tu non hai aperto 

soltanto gli occhi del corpo, ma anche quelli dell’ani-

ma, ed egli per questo ti proclamava Dio nascosto, 

che a tutti dona la grande misericordia. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Ἀναστάσεως ἡμέρα, καὶ λαμπρυνθῶμεν τὴ πα-

νηγύρει, καὶ ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, Εἴπωμεν 

ἀδελφοί, καὶ τοὶς μισοῦσιν ἡμᾶς, Συγχωρήσωμεν 

πάντα τὴ Ἀναστάσει, καὶ οὕτω βοήσωμεν: Χριστὸς 

ἀνέστη ἐκ νεκρῶν, θανάτω θάνατον πατήσας, καὶ 

τοὶς ἐν τοῖς μνήμασι, ζωὴν χαρισάμενος.  

Giorno della risurrezione! Irradiamo gioia per que-

sta festa solenne e abbracciamoci gli uni gli altri. Chi-

amiamo fratelli anche quelli che ci odiano: tutto per-

doniamo per la risurrezione, e poi acclamiamo: Cri-

sto è risorto dai morti, con la morte ha calpestato la 

morte, ed ai morti nei sepolcri ha elargito la vita. 
Grande dossologia, e congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

All’ora prima 

L’eothinón. Tono pl. 4. 

Τὰ τῆς Μαρίας δάκρυα οὐ μάτην χεῖνται θερμῶς· Le lacrime ardenti di Maria non sono state versate 
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ἰδοὺ γὰρ κατηξίωται, καὶ διδασκόντων Ἀγγέλων, 

καὶ τῆς ὄψεως τῆς σῆς ὦ Ἰησοῦ· ἀλλ’ ἔτι πρόσγεια 

φρονεῖ, οἷα γυνὴ ἀσθενής· διὸ καὶ ἀποπέμπεται μὴ 

προσψαῦσαί σοι Χριστέ. Ἀλλ’ ὅμως κήρυξ πέμπε-

ται τοῖς σοῖς Μαθηταῖς, οἷς εὐαγγέλια ἔφησε, τὴν 

πρὸς τὸν πατρῷον κλῆρον ἄνοδον ἀπαγγέλλουσα. 

Μεθ’ ἧς ἀξίωσον καὶ ἡμᾶς, τῆς ἐμφανείας σου, Δέ-

σποτα Κύριε. 

invano. Ecco, è resa degna di venir ammaestrata da 

angeli e di vedere te, Gesú. Eppure ancora, quale de-

bole donna, il suo sentire è terrestre, e tu per questo 

l’ammonisci di non toccarti, o Cristo. È tuttavia in-

viata, come messaggera, ai tuoi discepoli, ai quali dà 

la buona novella, annunciando il ritorno all’eredità 

paterna. Con lei rendi degni anche noi, o sovrano Si-

gnore, della tua manifestazione. 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono pl. 1. Χαίροις ἀσκητικῶν Gioisci, tu che sei veramente. 

Ὄμμα ὁλομελίας βροτῶν, καὶ ὀφθαλμοὺς τοῦ 

κοσμικοῦ τούτου σώματος, ὑπάρχων Θεὲ καὶ Λό-

γε, καὶ τῶν ὀμμάτων καινός, δημιουργὸς καὶ πλά-

στης γνωριζόμενος, καὶ νῦν ἐκ τοῦ κράματος, τοῦ 

χοὸς καὶ τοῦ πτύσματος Τυφλὸν ἀρρήτως, ὀμμα-

τοῖς ἐν δακτύλοις σοῖς, καταπλάττουσι, καὶ πηλὸν 

καὶ τὴν ὅρασιν, ἧς καὶ τυχὼν ὁ πρίν, ἐν γεννητοῖς 

γνωριζόμενος, ἥλιον ὅλως μὴ βλέπων, σὲ τὸν γλυ-

κὺν ὁρᾷ Ἥλιον, ἰδὼν τὴν εἰκόνα, τοῦ ἡμᾶς δι' εὐ-

σπλαγχνίαν, ἄφατον πλάσαντος. 

Tu che sei integro sguardo dei mortali e occhio di 

questo corpo terrestre, o Dio e Verbo, e sei conosciuto 

come colui che che nuovamente crea e plasma gli oc-

chi, anche ora, impastando polvere e saliva, in modo 

indicibile formi gli occhi all cieco con le tue dita che 

plasmano sia il fango che la vista di colui che ne era 

notoriamente privo; ed egli che non poteva vedere il 

sole, vede ora te, quale dolce sole, guardando l’im-

magine di colui che nel suo compassionevole amore 

ci ha ineffabilmente plasmati. 

Μέλη καὶ διαρτίαν πλουτῶν, τῆς τῶν βροτῶν 

σωματικῆς ὀργανώσεως, ὁ πρῴην τυφλὸς ἐκ μή-

τρας, τῆς μητρικῆς προελθών, ὡς μηδὲ τὴν πλάσιν 

εἶναι ᾤετο, ὀμμάτων τὴν στέρησιν, εὐπορήσας ἀ-

νόθευτον, ἐξ ἧς τοὺς πόδας, καὶ τὰ πλείω τοῦ σώ-

ματος, τοῖς προσκρούσμασι, τοῖς τῶν λίθων ἐξήρ-

θρωτο· ὃς διὰ σοῦ καὶ τοῦτον, τὸν πλουτισμόν ἐπι-

κτώμενος, βλέπει τὸ φῶς τὸ τοῦ κόσμου, καὶ τὸν 

τῶν φώτων σε πρύτανιν, Θεὸν καὶ Δεσπότην, τῶν 

κτισμάτων καταγγέλλει κτίστην παγκόσμιον. 

Pur essendo dotato delle membra e delle varie 

giunture proprie della costituzione organica del cor-

po umano, colui che era uscito cieco dal seno materno 

non supponeva niente di tale struttura, dato che lo 

avevi totalmente privato degli occhi, e perciò si era 

rovinato i piedi e varie parti del corpo, inciampando 

contro le pietre. Ma da te riebbe anche questa ricchez-

za, vide la luce del mondo, e per questo ti annunciò 

come Signore delle luci, Dio e Sovrano delle creature, 

universale Creatore. 

Ὕποπτος Γραμματεῦσι τυφλοῖς, ὀμματωθεὶς ὁ 

πρὶν τυφλώττων τεθέαται, ὡς τάχα μηδόλως βλέ-

πων, ἀλλὰ ψευδῶς τὸ ὁρᾶν, τοῦ Σωτῆρος χάριν 

προσποιούμενος, τυφλώττειν ἐθέλουσι, σκοτα-

σμοῖς τοῖς τοῦ γράμματος, ἐν οἷς ἐκλάμπει, ὁ γλυ-

κὺς Χριστὸς Ἥλιος, σαββατούργησιν, καινουργὸν 

διαπράξας μοι, ὃς τὸ σκιῶδες τούτου, φωτουργῶν 

καὶ τὸ κάλυμμα αἴρων τὸ φῶς τὸ ἐν τούτοις, τοῖς 

πρὶν τυφλοῖς ἐχορήγησε, καὶ νῦν καθορῶντες, τὸν 

τῶν φώτων παροχέα, κόσμῳ κηρύττουσι. 

Colui che, prima cieco, ora ci vede, desta sospetto 

ai ciechi scribi: pensano che non ci veda affatto, ma 

mentendo finga di vederci per riguardo al Salvatore. 

Essi restano cosí volontariamente accecati dall’oscu-

rità della lettera, nella quale risplende Cristo, dolce 

sole, che ha compiuto per me un’insolita attività sab-

batica: infatti, illuminandone l’oscurità e togliendo il 

velo, ha elargito la luce a quanti in essa erano prima 

ciechi, e questi, contemplando ora il donatore delle 

luci, lo annunciano al mondo. 

E 3 dal minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Idiómelon. Tono 2. 

Ὁ Τυφλὸς γεννηθείς, ἐν τῷ ἰδίῳ λογισμῷ ἔλεγεν· 

Ἆρα ἐγὼ δι' ἁμαρτίας γονέων ἐγεννήθην ἀόμμα-

Il cieco nato diceva dentro di sé: Sono forse nato 

privo di vista per un peccato dei miei genitori? O 
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τος; Ἆρα ἐγὼ δι' ἀπιστίαν ἐθνῶν ἐγεννήθην εἰς 

ἔνδειξιν; οὐχ ἱκανῶ τοῦ ἐρωτᾶν· Πότε νύξ, πότε 

ἡμέρα, οὐκ εὐτονοῦσί μου οἱ πόδες τὰ τῶν λίθων 

προσκρούσματα· οὐ γὰρ εἶδον τὸν ἥλιον λάμπον-

τα, οὐδὲ ἐν εἰκόνι τὸν ἐμὲ πλαστουργήσαντα. Ἀλ-

λὰ δέομαί σου, Χριστὲ ὁ Θεός· Ἐπίβλεψον ἐπ΄ ἐμὲ 

καὶ ἐλέησόν με. 

sono forse nato cosí a significare l’incredulità delle 

genti? Non sono nemmeno in grado di capire se è 

notte o se è giorno. I miei piedi non reggono urtando 

contro i sassi: non vedo infatti risplendere il sole, né 

vedo nella sua immagine colui che mi ha plasmato. 

Ma io ti prego, o Cristo Dio, rivolgi su di me lo sguar-

do e abbi pietà di me. 

Allo stico, stichirá dall’októichos. 

Tono pl. 1. Anastásimon. 

Διὰ τοῦ τιμίου σου Σταυροῦ Χριστέ, διάβολον 

ᾔσχυνας, καὶ διὰ τῆς Ἀναστάσεώς σου, τὸ κέντρον 

τῆς ἁμαρτίας ἤμβλυνας, καὶ ἔσωσας ἡμᾶς, ἐκ τῶν 

πυλῶν τοῦ θανάτου, δοξάζομέν σε Μονογενές. 

Con la tua croce preziosa, o Cristo, hai svergognato 

il diavolo, e con la tua risurrezione hai spuntato il 

pungiglione del peccato, e ci hai salvati dalle porte 

della morte. O Unigenito, noi ti glorifichiamo. 

Katanyktikón. 

Στίχ. α΄ Πρὸς σὲ ἦρα τοὺς ὀφθαλμούς μου τὸν 

κατοικοῦντα ἐν τῷ οὐρανῷ. Ἰδοὺ ὡς ὀφθαλμοὶ 

δούλων εἰς χεῖρας τῶν κυρίων αὐτῶν, ὡς ὀφθαλ-

μοὶ παιδίσκης εἰς χεῖρας τῆς κυρίας αὐτῆς, οὕτως 

οἱ ὀφθαλμοὶ ἡμῶν πρὸς Κύριον τὸν Θεὸν ἡμῶν, 

ἕως οὗ οἰκτειρῆσαι ἡμᾶς. 

Stico 1 A te ho levato i miei occhi, a te che abiti nel 

cielo. Ecco, come gli occhi dei servi alle mani dei loro 

padroni, come gli occhi della serva alle mani della 

sua padrona, cosí i nostri occhi verso il Signore no-

stro Dio, finché abbia pietà di noi. 

Κύριε, ἁμαρτάνων οὐ παύομαι, φιλανθρωπίας 

ἀξιούμενος, οὐ γινώσκω, νίκησόν μου τὴν πώρω-

σιν, μόνε ἀγαθέ, καὶ ἐλέησόν με. 

Signore, non cesso di peccare, e, onorato del tuo 

amore, non lo riconosco: vinci il mio indurimento, o 

solo buono, e abbi pietà di me. 

Martyrikón. 

Στίχ. β΄ Ἐλέησον ἡμᾶς, Κύριε, ἐλέησον ἡμᾶς, ὅτι 

ἐπὶ πολὺ ἐπλήσθημεν ἐξουδενώσεως, ἐπὶ πλεῖον 

ἐπλήσθη ἡ ψυχὴ ἡμῶν. Τὸ ὄνειδος τοῖς εὐθηνοῦσι, 

καὶ ἡ ἐξουδένωσις τοῖς ὑπερηφάνοις. 

Stico 2 Misericordia di noi, Signore, misericordia di 

noi, perché molto siamo stati colmati di disprezzo; 

troppo è stata colmata l’anima nostra: obbrobrio a 

quelli che prosperano e disprezzo agli orgogliosi. 

Τῶν ἐπιγείων ἁπάντων καταφρονήσαντες, καὶ 

τῶν βασάνων ἀνδρείως κατατολμήσαντες, τῶν 

μακαρίων ἐλπίδων οὐκ ἠστοχήσατε, ἀλλ' οὐρανῶν 

βασιλείας κληρονόμοι γεγόνατε, πανεύφημοι 

Μάρτυρες, ἔχοντες παρρησίαν πρὸς τὸν φιλάν-

θρωπον Θεόν, τῷ κόσμῳ τὴν εἰρήνην αἰτήσασθε, 

καὶ ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν τὸ μέγα ἔλεος. 

Disprezzata ogni cosa terrena, e affrontati corag-

giosamente i tormenti, non avete mancato le beate 

speranze, ma siete divenuti eredi del regno dei cieli, 

o martiri degni di ogni lode; poiché dunque avete 

confidenza col Dio amico degli uomini, chiedete per 

il mondo la pace, e per le anime nostre, la grande mi-

sericordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 2. 

Παράγων ὁ Ἰησοῦς ἐκ τοῦ ἱεροῦ, εὗρεν ἄνθρω-

πον τυφλὸν ἐκ γενετῆς, καὶ σπλαγχνισθείς, ἐπέ-

θηκε πηλὸν ἐπὶ τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ, καὶ εἶπε 

πρὸς αὐτόν· Ὕπαγε, νίψαι εἰς τοῦ Σιλωάμ, καὶ νι-

ψάμενος ἀνέβλεψε, δόξαν ἀναπέμπων Θεῷ, οἱ δὲ 

ἀγχισταὶ αὐτοῦ, ἔλεγον αὐτῷ· Τίς σου τὰς κόρας 

διήνοιξεν, ἃς οὐδεὶς τῶν βλεπόντων ἰάσαι ἴσχυ-

σεν; ὁ δὲ φησὶ βοήσας· Ἄνθρωπος, Ἰησοῦς λεγόμε-

νος, ἐκεῖνός μοι ἔφη· Νίψαι εἰς τοῦ Σιλωάμ, καὶ ἀ-

νέβλεψα. Αὐτός ἐστιν ἀληθῶς, ὃν ἔφη Μωσῆς ἐν 

τῷ νόμῳ, Χριστὸν Μεσσίαν, αὐτός ἐστιν ὁ Σωτὴρ 

τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Mentre usciva dal tempio, Gesú, passando, trovò 

un uomo cieco dalla nascita. Preso da compassione 

spalmò di fango i suoi occhi e gli disse: Va’, làvati alla 

piscina di Siloe, e una volta lavato, recupera la vista, 

rendendo gloria a Dio. Ma i consanguinei del cieco 

gli dicevano: Chi ha aperto le tue pupille che nessuno 

dei vedenti può sanare? Ed egli esclamava: Un uomo 

chiamato Gesú è colui che mi ha detto: Làvati alla pi-

scina di Siloe, ed io ho recuperato la vista. Egli è ve-

ramente colui di cui ha parlato Mosè nella Legge, il 

Cristo Messia: ed è il Salvatore delle anime nostre. 
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Apolytíkion anastásimon. Tono pl. 1. 

Τὸν συνάναρχον Λόγον Πατρὶ καὶ Πνεύματι, τὸν 

ἐκ Παρθένου τεχθέντα εἰς σωτηρίαν ἡμῶν, ἀνυ-

μνήσωμεν πιστοὶ καὶ προσκυνήσωμεν, ὅτι ηὐδόκη-

σε σαρκί, ἀνελθεῖν ἐν τῷ σταυρῷ, καὶ θάνατον 

ὑπομεῖναι, καὶ ἐγεῖραι τοὺς τεθνεῶτας, ἐν τῇ ἐν-

δόξῳ Ἀναστάσει αὐτοῦ. 

Cantiamo, fedeli, e adoriamo il Verbo coeterno al 

Padre ed allo Spirito, partorito dalla Vergine a nostra 

salvezza: perché nella carne ha voluto salire sulla cro-

ce, sottoporsi alla morte e risuscitare i morti con la 

sua risurrezione gloriosa. 

Theotokíon, stessa melodia. 

Χαῖρε πύλη Κυρίου ἡ ἀδιόδευτος, χαῖρε τεῖχος 

καὶ σκέπη τῶν προστρεχόντων εἰς σέ, χαῖρε ἀχεί-

μαστε λιμὴν καὶ Ἀπειρόγαμε, ἡ τεκοῦσα ἐν σαρκὶ 

τὸν Ποιητὴν σου καὶ Θεόν, πρεσβεύουσα μὴ ἐλ-

λείπῃς, ὑπὲρ τῶν ἀνυμνούντων, καὶ προσκυνούν-

των τὸν Τόκον σου. 

Gioisci, invalicabile porta del Signore, gioisci, mu-

ro e protezione di quelli che a te accorrono, gioisci, 

porto senza tempeste e ignara di nozze: tu che hai 

partorito nella carne il tuo Creatore e Dio, non cessare 

di intercedere per quelli che celebrano e adorano il 

tuo Figlio. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Lunedí della sesta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata dall’októichos.  

Tono pl. 1. Anastásimon. Τὸν Συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli. 

Τὸν Σταυρὸν τοῦ Κυρίου ἐγκωμιάσωμεν, τὴν Τα-

φὴν τὴν ἁγίαν ὕμνοις τιμήσωμεν, καὶ τὴν Ἀνάστα-

σιν αὐτοῦ ὑπερδοξάσωμεν· ὅτι συνήγειρε νεκρούς, 

ἐκ τῶν μνημάτων ὡς Θεός, σκυλεύσας κράτος 

θανάτου, καὶ ἰσχὺν Διαβόλου, καὶ τοῖς ἐν ᾍδῃ φῶς 

ἀνέτειλε. 

Facciamo le lodi della croce del Signore, onoriamo 

con inni la sua santa sepoltura, e diamo ogni gloria 

alla sua risurrezione; perché egli, Dio, con sé ha risu-

scitato i morti dai sepolcri, spogliando la morte del 

suo dominio e il diavolo del suo potere, e per gli abi-

tanti dell’ade ha fatto sorgere la luce. 

Katanyktikón. 

Πάντες ἀγρυπνήσωμεν, καὶ Χριστὸν ὑπαντήσω-

μεν πιστοί, μετὰ πλήθους ἐλαίου καὶ λαμπάδων 

φαεινῶν, ὅπως τοῦ νυμφῶνος ἔνδον ἀξιωθῶμεν· ὁ 

γὰρ τῆς θύρας ἔξω φθανόμενος, ἄπρακτα τῷ Θεῷ 

κέκραγεν· Ἐλέησόν με. 

Vegliamo tutti, e andiamo incontro al Cristo con 

olio abbondante e lampade risplendenti, per ottenere 

di entrare nel talamo; chi resta fuori della porta in-

vano grida a Dio: Abbi pietà di me. 

Martyrikón. 

Κύριε, τὸ ποτήριον τοῦ πάθους σου οἱ Ἀθλοφό-

ροι σου ζηλώσαντες, κατέλιπον τὴν τοῦ βίου τερ-

πνότητα, καὶ γεγόνασι τῶν Ἀγγέλων συμμέτοχοι, 

αὐτῶν ταῖς παρακλήσεσι, παράσχου ταῖς ψυχαῖς 

ἡμῶν εἰρήνην, Χριστὲ ὁ Θεός, καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

Signore, i tuoi vittoriosi, agognando il calice della 

tua passione, hanno abbandonato i godimenti della 

vita, e sono divenuti consorti degli angeli: per le loro 

suppliche, concedi alle anime nostre il perdono dei 

peccati e la grande misericordia. 

Theotokíon. 

Μετὰ Ἀγγέλων τὰ οὐράνια, μετα ἀνθρώπων τὰ 

ἐπίγεια, ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως Θεοτόκε βοῶμέν 

σοι· Χαῖρε πύλη τῶν οὐρανῶν πλατυτέρα, χαῖρε 

μόνη τῶν γηγενῶν σωτηρία, χαῖρε σεμνή, χαῖρε 

κεχαριτωμένη, ἡ τεκοῦσα Θεὸν σεσωματωμένον. 

Le cose celesti insieme agli angeli, quelle terrestri 

insieme agli uomini, tutti gridiamo a te, o Madre di 

Dio, con voce di esultanza: Gioisci, porta piú ampia 

dei cieli; gioisci, sola salvezza dei figli della terra; gio-

isci, venerabile piena di grazia, tu che hai partorito 
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Dio incarnato. 

Dopo la seconda sticología, káthisma della festa. 

Tono pl. 1. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli. 

Πρὸ τοῦ Σταυροῦ σου οἰκτίρμον καὶ τῆς Ἐγέρσε-

ως, παριόντι σοι πηρὸς ἀπὸ γεννήσεως, ἀνεβόα 

σοι θερμῶς· Υἱὲ Δαυῒδ ἐλέησον, δός μοι τὸ φῶς ὀφ-

θαλμῶν, ἵνα βλέψω σε κἀγώ, οὗ τὰς κόρας ἐπι-

χρίσας, πηλὸν ἐκ πτύσματος Λόγε, αὐτῷ τὸ φῶς 

λαμπρῶς ἐχορήγησας. (Δίς) 

Prima della tua croce e risurrezione, o pietoso, si 

avvicinò a te un cieco nato, che gridava a te con ar-

dore: Figlio di Davide, abbi pietà, dammi la luce degli 

occhi perché anch’io ti veda. Allora tu spalmasti sulle 

sue pupille del fango fatto con la saliva, o Verbo, e 

splendidamente gli elargisti la luce. 2 volte. 

Quindi: 

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν 

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
Il salmo 50 e i canoni.  

Kondákion. Tono 4. Ἐπεφάνης σήμερον Ti sei manifestato oggi. 

Τῆς ψυχῆς τὰ ὄμματα πεπηρωμένος, σοὶ Χριστὲ 

προσέρχομαι, ὡς ὁ Τυφλὸς ἐκ γενετῆς, ἐν μετα-

νοίᾳ κραυγάζων σοι· Σὺ τῶν ἐν σκότει, τὸ φῶς τὸ 

ὑπέρλαμπρον. 

Vengo verso di te, o Cristo, con gli occhi dell’anima 

ottenebrati, come il cieco nato, gridando a te nel mio 

pentimento: Tu sei per chi è nelle tenebre la luce ful-

gidissima. 

Exapostilárion. Σαρκὶ ὑπνώσας ὡς θνητός Addormentato nella carne. 

Τοὺς νοερούς μου ὀφθαλμούς, πεπηρωμένους 

Κύριε, ἐκ ζοφερᾶς ἁμαρτίας, σὺ φωταγώγησον ἐν-

θείς, οἰκτίρμον τὴν ταπείνωσιν, καὶ τοῖς τῆς μετα-

νοίας καθάρας με δάκρυσιν. 

Illumina, o Signore, i miei occhi spirituali accecati 

dal cupo peccato, infondendo, o pietoso, l’umiltà, e 

purificandomi con le lacrime del pentimento. 

Alle lodi, 4 stichi e stichirá dall’októichos. 

Tono pl. 1. Anastásimon. 

Κύριε, ἐσφραγισμένου τοῦ τάφου ὑπὸ τῶν πα-

ρανόμων, προῆλθες ἐκ τοῦ μνήματος, καθὼς ἐτέχ-

θης ἐκ τῆς Θεοτόκου· οὐκ ἔγνωσαν πῶς ἐσαρκώ-

θης, οἱ ἀσώματοί σου Ἄγγελοι, οὐκ ᾔσθοντο πότε 

ἀνέστης, οἱ φυλάσσοντές σε στρατιῶται· ἀμφότε-

ρα γὰρ ἐσφράγισται τοῖς ἐρευνῶσι, πεφανέρωται 

δὲ τὰ θαύματα, τοῖς προσκυνοῦσιν ἐν πίστει τὸ μυ-

στήριον· ὃ ἀνυμνοῦσιν, ἀπόδος ἡμῖν ἀγαλλίασιν, 

καὶ τὸ μέγα ἔλεος. (Δίς) 

Signore, con la tomba sigillata dagli empi, sei usci-

to dal sepolcro, cosí come dalla Madre di Dio fosti 

partorito: non conobbero i tuoi angeli incorporei co-

me tu ti incarnasti, né avvertirono i soldati che ti cu-

stodivano quando risorgesti; entrambi i prodigi sono 

sigillati per quelli che vogliono scrutarli, ma si ren-

dono manifesti a quanti con fede adorano il mistero 

che celebrano: concedici l’esultanza, ti preghiamo, e 

la grande misericordia. 2 volte. 

Katanyktikón. 

Οἴμοι! τί ὡμοιώθην ἐγὼ τῇ ἀκάρπῳ συκῇ, καὶ 

πτοοῦμαι τὴν κατάραν σὺν τῇ ἐκκοπῇ; ἀλλ' ἐπου-

ράνιε γεωργέ, Χριστὲ ὁ Θεός, τὴν χερσωθεῖσάν 

Guai a me! Perché sono divenuto simile al fico ste-

rile, e temo la maledizione e la recisione? Ma tu, cele-

ste agricoltore, Cristo Dio, rendi fertile la terra incolta 
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μου ψυχὴν καρποφόρον ἀνάδειξον, καὶ ὡς τὸν Ἄ-

σωτον Υἱὸν δέξαι με, καὶ ἐλέησόν με. 

della mia anima, accoglimi come il figlio dissoluto, e 

abbi pietà di me. 

Martyrikón. 

Εὐλογημένος ὁ στρατὸς τοῦ Βασιλέως τῶν οὐρα-

νῶν· εἰ γὰρ γηγενεῖς ὑπῆρχον οἱ Ἀθλοφόροι, ἀλλ' 

ἀγγελικὴν ἀξίαν ἔσπευδον φθάσαι, τῶν σωμάτων 

καταφρονήσαντες, καὶ διὰ τῶν παθημάτων, τῆς 

τῶν Ἀσωμάτων ἀξιωθέντες τιμῆς. Εὐχαῖς αὐτῶν 

Κύριε, κατάπεμψον ἡμῖν τὸ μέγα σου ἔλεος. 

Benedetto l’esercito del Re dei cieli: perché se an-

che i vittoriosi erano terrestri, cercavano tuttavia di 

raggiungere la dignità angelica, non facendo alcun 

conto del corpo e rendendosi degni, con i loro pati-

menti, dell’onore degli incorporei. Per le loro pre-

ghiere, Signore, manda su di noi la tua grande mise-

ricordia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 2. 

Ὅλον τὸν βίον ὁ Τυφλὸς νύκτα λογιζόμενος, 

ἐβόησε πρὸς σὲ Κύριε· Ἀνοιξόν μου τὰς κόρας Υἱὲ 

Δαυΐδ, ὁ Σωτὴρ ἡμῶν ἵνα μετὰ πάντων κἀγὼ 

ὑμνήσω σου τὴν δύναμιν. 

Il cieco, per il quale tutta l’esistenza era notte, gridò 

a te, Signore: Apri le mie pupille, Figlio di Davide, 

Salvatore nostro, perché anch’io, insieme a tutti, in-

neggi alla tua potenza. 

Allo stico, stichirá prosómia della festa. 

Tono pl. 1. Ὅσιε Πάτερ Padre santo. 

Τύφλωσις ὤφθη, ὁ Τυφλὸς τοῖς τάχα βλέπουσι, 

σκοτίζων καὶ τὰς φρένας, καὶ τὰς ψυχάς, καὶ τὸν 

νοῦν, τὴν τούτου θεωροῦσιν ἄωρον βλέψιν, καὶ 

φωνήσαντες ἠρώτων δεινῶς· Πῶς ἄρτι ὁρᾶσαι, ὡς 

εἷς τῶν φῶς ὁρώντων, τυφλὸς ὑπάρχων ἐκ γε-

νετῆς, καὶ προκαθήμενος τρίβοις, καὶ προσαιτῶν. 

Ὅθεν ὑπέδειξε τὸν τὸ φῶς χορηγοῦντα, καὶ πλα-

στουργήσαντα τὰ φῶτα ἐν τῷ κόσμῳ, ἐξ ὧν κη-

ρύττεται, Υἱὸς Θεοῦ προάναρχος, ἐπ' ἐσχάτων ἐκ 

τῆς Παρθένου βροτὸς φανείς, δι' οἶκτον ἐκ θείου 

Πνεύματος. 

Divenne cecità il cieco per quanti sembravano ve-

derci: ne oscurò infatti cuore, anima e intelletto men-

tre consideravano tale tardiva capacità visiva. Si ri-

volsero allora a lui chiedendogli aspramente: Come 

mai ora ci vedi, come uno che vede la luce, mentre sei 

cieco dalla nascita, e stavi seduto per le vie a mendi-

care? Ed egli allora indicò loro colui che gli aveva 

elargito la luce: colui che ha plasmato i luminari del 

mondo, dai quali è proclamato Figlio di Dio che è 

prima dell’eternità, e che, nella sua compassione, è 

apparso quale mortale alla fine dei tempi, nascendo 

dalla Vergine, in virtú dello Spirito divino. 

Στίχ. ̓ Επίβλεψον ἐπ᾿ ἐμὲ καὶ ἐλέησόν με κατὰ τὸ 

κρίμα τῶν ἀγαπώντων τὸ ὄνομά σου. 

Stico Guarda su di me e abbi misericordia, secondo 

il tuo giudizio per gli amanti del tuo nome. 

Ὥσπερ φορτίον, καὶ γεῶδες ἀχθοφόρημα, ὡρᾶτο 

τοῖς ἐν κόσμῳ, περιπατῶν ὁ Τυφλός, καὶ ἐν ταῖς 

πλατείαις πόδας συντρίβων, τάχα ὡς ὅρασιν τὴν 

ῥάβδον πλουτῶν· ὅθεν καταφεύγει πρὸς τὸν φω-

τοδότην, ἐξ οὗ λαμβάνει τὸ φῶς ὁρᾶν, καὶ ὀφθαλ-

μοῖς αὐτοῦ βλέπειν τὸν ποιητήν, τὸν καθ' ὁμοίω-

σιν αὐτοῦ καὶ κατ' εἰκόνα, δημιουργήσαντα τὴν 

φύσιν τῶν ἀνθρώπων, ἐκ γῆς τὸ πρότερον, καὶ νῦν 

χοῒ καὶ πτύσματι, καταυγάσαντα τούτου τὰς 

κόρας, καὶ δόντα φιλανθρώπως βλέπειν τὸν ἥλιον. 

Il cieco sembrava agli abitanti del mondo quasi un 

pesante fardello o un carico di terra, quando cammi-

nava strascicando i piedi nelle piazze, attrezzato for-

se del bastone, al posto della vista. Egli si rifugiò 

quindi presso il datore della luce, e da lui ricevette la 

luce per vedere e per guardare con i suoi occhi il Cre-

atore, colui che un tempo ha fatto dalla terra, a sua 

somiglianza e a sua immagine, la natura degli uomi-

ni, mentre ora, con polvere e saliva, illumina le sue 

pupille e, nel suo amore per l’uomo, gli dà di vedere 

il sole. 

Στίχ. Τὰ διαβήματά μου κατεύθυνον κατὰ τὸ λό-

γιόν σου, καὶ μὴ κατακυριευσάτω μου πᾶσα ἀνο-

μία. 

Stico Dirigi i miei passi secondo la tua parola, e nes-

suna iniquità mi domini. 

Σύμμορφον εἶδε, τῆς ἀνθρώπων διαπλάσεως, 

τὸν Λόγον τὸν πατρῷον, τὸ φῶς ἰδὼν ὁ Τυφλός, ἐξ 

Non appena il cieco vide la luce, vide il Verbo del 

Padre fatto conforme alla figura degli uomini, e, gra-
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οὗ καὶ τὸν φωσφόρον καὶ ἡμεράρχην, ἔβλεψεν 

Ἥλιον, ὡς ἄλλοι βροτοί, χαίρων τῇ ὁράσει τῇ και-

νοπρεπεστέρᾳ, δι' ἧς ὠράθη εὐθυπορῶν, καὶ ἀπρο-

σκόπτως βαδίζων τὰς ἀτραπούς· καὶ φωτίσαντα 

Υἱὸν Θεοῦ γνωρίζων, ἐνανθρωπήσαντα δι' ἄκραν 

εὐσπλαγχνίαν, καὶ ὃ ἦν μείναντα, Θεὸν βροτὸν γε-

νόμενον, καὶ λαβόντα ὃ οὐχ ὑπῆρχεν, ἀσύγχυτόν 

τε τηροῦντα τὴν τούτου ἕνωσιν. 

zie a lui, vide anche il sole che ci illumina ed è prin-

cipio del giorno, come gli altri mortali, godendo per 

quella visione nuovissima, grazie alla quale poteva 

procedere diritto e camminare per le strade senza in-

ciampare. E cosí conobbe anche il Figlio di Dio che gli 

aveva dato la luce, che si era fatto uomo per somma 

compassione, rimanendo ciò che era, Dio, benché di-

venuto uomo, assumendo ciò che non era e mante-

nendo l’unione libera da confusione. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Κύριε παράγων ἐν τῇ ὁδῷ, εὗρες ἄνθρωπον τυ-

φλὸν ἐκ γενετῆς, καὶ ἔκθαμβοι γεγονότες οἱ Μα-

θηταί, ἐπηρώτων σε λέγοντες· Διδάσκαλε, τίς ἥ-

μαρτεν, οὗτος ἢ οἱ γονεῖς αὐτοῦ, ἵνα τυφλὸς γεν-

νηθῇ; Σὺ δὲ Σωτήρ μου ἐβόας αὐτοῖς, οὔτε οὗτος 

ἥμαρτεν, οὔτε οἱ γονεῖς αὐτου, ἀλλ' ἵνα φανερωθῇ 

τὰ ἔργα τοῦ Θεοῦ ἐν αὐτῷ, ἐμὲ δεῖ ἐργάζεσθαι τὰ 

ἔργα τοῦ πέμψαντός με, ἃ οὐδεὶς δύναται ἐργάζε-

σθαι. Καὶ ταῦτα εἰπών, πτύσας χαμαί, καὶ πηλὸν 

ποιήσας, ἐπέχρισας τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ, λέξας 

πρὸς αὐτόν· Ὕπαγε νίψαι εἰς τοῦ Σιλωὰμ τὴν κο-

λυμβήθραν, ὁ δὲ νιψάμενος ὑγιὴς ἐγένετο, καὶ ἐ-

βόα πρὸς σέ· Πιστεύω, Κύριε, καὶ προσεκύνησέ σοι. 

Διὸ βοῶμεν καὶ ἡμεῖς· Ἐλέησον ἡμᾶς. 

Passando, o Signore, per via, trovasti un uomo cie-

co dalla nascita. E i discepoli, sgomenti, ti interroga-

vano: Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 

per essere nato cieco? Ma tu, o mio Salvatore, dichia-

rasti: Né lui ha peccato, né i suoi genitori, ma è cosí 

perché si manifestino in lui le opere di Dio. Bisogna 

che io faccia le opere di colui che mi ha mandato, 

opere che nessuno può compiere. E cosí dicendo, 

sputasti in terra, facesti del fango e ne spalmasti i suoi 

occhi dicendogli: Va’, làvati alla piscina di Siloe. Ed 

egli, lavatosi, si trovò risanato e ti gridava: Credo, Si-

gnore, e ti adorava. Perciò anche noi gridiamo: Abbi 

pietà di noi. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 

Conclusione della festa del cieco nato 

Ufficio del vespro feriale. 
Al Signore, ho gridato, 6 stichi e seguenti idiómela della festa.  

Tono 2. 

Ὁ Τυφλὸς γεννηθείς, ἐν τῷ ἰδίῳ λογισμῷ ἔλεγεν· 

Ἆρα ἐγώ, δι' ἁμαρτίας γονέων ἐγεννήθην ἀόμμα-

τος; Ἆρα ἐγώ, δι' ἀπιστίαν ἐθνῶν ἐγεννήθην εἰς 

ἔνδειξιν; οὐχ ἱκανῶ τοῦ ἐρωτᾶν· Πότε νύξ, πότε 

ἡμέρα, οὐκ εὐτονοῦσί μου οἱ πόδες τὰ τῶν λίθων 

προσκρούσματα· οὐ γὰρ εἶδον τὸν ἥλιον λάμπον-

τα, οὐδὲ ἐν εἰκόνι τὸν ἐμὲ πλαστουργήσαντα. Ἀλ-

λὰ δέομαί σου, Χριστὲ ὁ Θεός· Ἐπίβλεψον ἐπ' ἐμέ, 

καὶ ἐλέησόν με. 

Il cieco nato diceva dentro di sé: Sono forse nato 

privo di vista per un peccato dei miei genitori? O 

sono forse nato cosí a significare l’incredulità delle 

genti? Non sono nemmeno in grado di capire se è 

notte o se è giorno. I miei piedi non reggono urtando 

contro i sassi: non vedo infatti risplendere il sole, né 

vedo nella sua immagine colui che mi ha plasmato. 

Ma io ti prego, o Cristo Dio, rivolgi su di me lo sguar-

do e abbi pietà di me. 

Παράγων ὁ Ἰησοῦς ἐκ τοῦ Ἱεροῦ, εὗρεν ἄνθρω-

πον τυφλὸν ἐκ γενετῆς, καὶ σπλαγχνισθείς, ἐπέ-

θηκε πηλὸν ἐπὶ τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ, καὶ εἶπε 

πρὸς αὐτόν· Ὕπαγε, νίψαι εἰς τοῦ Σιλωάμ, καὶ νι-

Mentre usciva dal tempio, Gesú, passando, trovò 

un uomo cieco dalla nascita. Preso da compassione 

spalmò di fango i suoi occhi e gli disse: Va’, làvati alla 

piscina di Siloe, e una volta lavato, recupera la vista, 
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ψάμενος ἀνέβλεψε, δόξαν ἀναπέμπων Θεῷ, οἱ δὲ 

ἀγχισταὶ αὐτοῦ, ἔλεγον αὐτῷ· Τίς σου τὰς κόρας 

διήνοιξεν, ἃς οὐδεὶς τῶν βλεπόντων ἰάσαι ἴσχυ-

σεν, ὁ δὲ φησὶ βοήσας· Ἄνθρωπος, Ἰησοῦς λεγό-

μενος, ἐκεῖνός μοι ἔφη· Νίψαι εἰς τοῦ Σιλωάμ, καὶ 

ἀνέβλεψα. Αὐτός ἐστιν ἀληθῶς, ὃν ἔφη Μωσῆς ἐν 

τῷ νόμῳ, Χριστὸν Μεσσίαν, αὐτός ἐστιν ὁ Σωτὴρ 

τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

rendendo gloria a Dio. Ma i consanguinei del cieco 

gli dicevano: Chi ha aperto le tue pupille che nessuno 

dei vedenti può sanare? Ed egli esclamava: Un uomo 

chiamato Gesú è colui che mi ha detto: Làvati alla pi-

scina di Siloe, ed io ho recuperato la vista. Egli è ve-

ramente colui di cui ha parlato Mosè nella Legge, il 

Cristo Messia: ed è il Salvatore delle anime nostre. 

Tono 4. 

Ὅλον τὸν βίον ὁ Τυφλός, νύκτα λογιζόμενος, 

ἐβόησε πρὸς σὲ Κύριε·Ἀνοιξόν μου τὰς κόρας, Υἱὲ 

Δαυΐδ, ὁ Σωτὴρ ἡμῶν, ἵνα μετὰ πάντων κἀγώ, 

ὑμνήσω σου τὴν δύναμιν. 

Il cieco, per il quale tutta l’esistenza era notte, gridò 

a te, Signore: Apri le mie pupille, Figlio di Davide, 

Salvatore nostro, perché anch’io, insieme a tutti, in-

neggi alla tua potenza. 

E 3 dal minéo. 

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 1. 

Κύριε, παράγων ἐν τῇ ὁδῷ, εὗρες ἄνθρωπον Τυ-

φλὸν ἐκ γενετῆς, καὶ ἔκθαμβοι γεγονότες οἱ Μα-

θηταί, ἐπηρώτων σε, λέγοντες· Διδάσκαλε, τίς ἥ-

μαρτεν, οὗτος ἢ οἱ γονεῖς αὐτοῦ ἵνα τυφλὸς γεν-

νηθῇ; Σὺ δὲ Σωτήρ μου ἐβόας αὐτοῖς· Οὔτε οὗτος 

ἥμαρτεν, οὔτε οἱ γονεῖς αὐτοῦ, ἀλλ' ἵνα φανερωθῇ 

τὰ ἔργα τοῦ Θεοῦ, ἐν αὐτῷ, ἐμὲ δεῖ ἐργάζεσθαι τὰ 

ἔργα τοῦ πέμψαντός με, ἃ οὐδεὶς δύναται ἐργάζε-

σθαι. Καὶ ταῦτα εἰπών, πτύσας χαμαί, καὶ πηλὸν 

ποιήσας, ἐπέχρισας τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ, λέξας 

πρὸς αὐτόν· Ὕπαγε, νίψαι εἰς τοῦ Σιλωὰμ τὴν κο-

λυμβήθραν, ὁ δὲ νιψάμενος, ὑγιὴς ἐγένετο, καὶ 

ἐβόα πρὸς σέ· Πιστεύω, Κύριε, καὶ προσεκύνησέ 

σοι· Διὸ βοῶμεν καὶ ἡμεῖς· Ἐλέησον ἡμᾶς. 

Passando, o Signore, per via, trovasti un uomo cie-

co dalla nascita. E i discepoli, sgomenti, ti interroga-

vano: Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 

per essere nato cieco? Ma tu, o mio Salvatore, dichia-

rasti: Né lui ha peccato, né i suoi genitori, ma è cosí 

perché si manifestino in lui le opere di Dio. Bisogna 

che io faccia le opere di colui che mi ha mandato, ope-

re che nessuno può compiere. E cosí dicendo, sputa-

sti in terra, facesti del fango e ne spalmasti i suoi oc-

chi dicendogli: Va’, làvati alla piscina di Siloe. Ed 

egli, lavatosi, si trovò risanato e ti gridava: Credo, Si-

gnore, e ti adorava. Perciò anche noi gridiamo: Abbi 

pietà di noi. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Stesso tono. 

Ἐν τῇ Ἐρυθρᾷ θαλάσσῃ, τῆς ἀπειρογάμου νύμ-

φης εἰκὼν διεγράφη ποτέ. Ἐκεῖ Μωϋσῆς διαιρέτης 

τοῦ ὕδατος, ἐνθάδε Γαβριὴλ ὑπηρέτης τοῦ θαύμα-

τος. Τότε τὸν βυθόν ἐπέζευσεν ἀβρόχως Ἰσραήλ, 

νῦν δὲ τὸν Χριστὸν ἐγέννησεν ἀσπόρως ἡ Παρ-

θένος. Ἡ θάλασσα, μετὰ τὴν πάροδον τοῦ Ἰσραήλ, 

ἔμεινεν ἄβατος, ἡ ἄμεμπτος, μετὰ τήν κύησιν τοῦ 

Ἐμμανουήλ, ἔμεινεν ἄφθορος, ὁ ὤν, καὶ προών, 

καὶ φανεὶς ὡς ἄνθρωπος Θεός, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Nel Mar Rosso fu tracciata un tempo l’immagine 

della sposa ignara di nozze. Là, Mosè che divide le 

acque, qui Gabriele, ministro del prodigio: allora 

Israele attraversò l’abisso a piedi asciutti, ora la Ver-

gine genera il Cristo senza seme; il mare, dopo il pas-

saggio d’Israele, rimase senza strada, l’irreprensibile, 

dopo la concezione dell’Emmanuele, rimase incor-

rotta. O Dio che sei, che preesistevi e che sei apparso 

come uomo, abbi pietà di noi. 

Allo stico, stichirá anastásima. Tono pl.1. 

Διὰ τοῦ τιμίου σου Σταυροῦ Χριστέ, διάβολον ᾔ-

σχυνας, καὶ διὰ τῆς Ἀναστάσεώς σου, τὸ κέντρον 

τῆς ἁμαρτίας ἤμβλυνας, καὶ ἔσωσας ἡμᾶς, ἐκ τῶν 

πυλῶν τοῦ θανάτου, δοξάζομέν σε Μονογενές. 

Con la tua croce preziosa, o Cristo, hai svergognato 

il diavolo, e con la tua risurrezione hai spuntato il 

pungiglione del peccato, e ci hai salvati dalle porte 

della morte. O Unigenito, noi ti glorifichiamo. 

Στίχ. Ο Κύριος ἐβασίλευσεν, εὐπρέπειαν ἐνεδύ-

σατο, ἐνεδύσατο Κύριος δύναμιν καὶ περιεζώσατο· 

Stico Il Signore ha instaurato il suo regno, si è rive-

stito di splendore. Si è rivestito il Signore di potenza 
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e se ne è cinto. 

Ὁ τὴν ἀνάστασιν διδοὺς τῷ γένει τῶν ἀνθρώ-

πων ὡς πρόβατον ἐπὶ σφαγὴν ἤχθη, ἔφριξαν τοῦ-

τον οἱ ἄρχοντες τοῦ ᾍδου, καὶ ἐπήρθησαν πύλαι 

ὀδυνηραί· εἰσελήλυθε γὰρ ὁ Βασιλεὺς τῆς δόξης, 

Χριστός, λέγων τοῖς ἐν δεσμοῖς· Ἐξέλθετε, καὶ τοῖς 

ἐν τῷ σκότει, Ἀνακαλύπτεσθε. 

Tu che dai la risurrezione al genere umano, come 

pecora sei stato condotto al macello: di fronte a que-

sto hanno inorridito i príncipi dell’ade, e sono state 

sollevate le porte del dolore, perché è entrato Cristo, 

Re della gloria, per dire ai prigionieri: Uscite, e a 

quelli che erano nella tenebra: Mostratevi. 

Στίχ. Καὶ γὰρ ἐστερέωσε τὴν οἰκουμένην, ἥτις οὐ 

σαλευθήσεται. 

Stico E cosí ha reso saldo il mondo che non sarà 

scosso. 

Μέγα θαῦμα! Ὁ τῶν ἀοράτων κτίστης, διὰ φι-

λανθρωπίαν, σαρκὶ παθών, ἀνέστη ὁ ἀθάνατος. 

Δεῦτε πατριαὶ τῶν ἐθνῶν, τοῦτον προσκυνήσω-

μεν. τῇ γὰρ αὐτοῦ εὐσπλαγχνίᾳ, ἐκ πλάνης ῥυσθέ-

ντες, ἐν τρισὶν ὑποστάσεσιν, ἕνα Θεὸν ὑμνεῖν με-

μαθήκαμε 

O grande prodigio! Il Creatore degli esseri invisi-

bili, dopo aver patito nella carne per amore dell’uo-

mo, è risorto, l’immortale! Venite, adoriamolo, fami-

glie delle genti, perché, strappati all’errore dalla sua 

compassione, abbiamo imparato a cantare il Dio uno 

in tre ipòstasi. 

Στίχ. Τῷ οἴκῳ σου πρέπει ἁγίασμα, Κύριε, εἰς 

μακρότητα ἡμερῶν. 

Stico Alla tua casa si addice la santità, Signore, per 

la lunghezza dei giorni. 

Σὲ τὸν Σαρκωθέν Δόξα τα Σωτῆρα Χριστόν, καὶ 

τῶν οὐρανῶν μὴ χωρισθέντα, ἐν φωναῖς ᾀσμάτων 

μεγαλύνομεν, ὅτι σταυρὸν καὶ θάνατον κατεδέξω, 

διὰ τὸ γένος ἡμῶν, ὡς φιλάνθρωπος Κύριος, σκυ-

λεύσας ᾍδου πύλας, τριήμερος ἀνέστης, σῴζων 

τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Con voci di canto ti magnifichiamo, Cristo Salva-

tore, incarnato senza lasciare i cieli: perché per la no-

stra stirpe hai accettato croce e morte, quale Signore 

amico degli uomini; spogliate le porte dell’ade sei ri-

sorto il terzo giorno, per salvare le anime nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4.  

Δικαιοσύνης Ἥλιε νοητέ, Χριστὲ ὁ Θεός, ὁ τὸν ἐκ 

μήτρας τοῦ φωτὸς ἐστερημένον, διὰ τῆς σῆς ἀχρά-

ντου προσψαύσεως, φωτίσας κατ΄ ἄμφω, καὶ ἡμῶν 

τὰ ὄμματα τῶν ψυχῶν αὐγάσας, Υἱοὺς ἡμέρας 

δεῖξον, ἵνα πίστει βοῶμέν σοι· Πολλή σου καὶ ἄφα-

τος ἡ εἰς ἡμᾶς εὐσπλαγχνία, φιλάνθρωπε, δόξα 

σοι. 

O Cristo Dio, intelligibile sole di giustizia, tu che, 

col tuo tocco immacolato, hai illuminato in entrambi 

i modi colui che sin dal seno materno era privo della 

luce, rischiara anche gli occhi della nostra anima e 

rendici figli del giorno, affinché con fede a te accla-

miamo: Grande e ineffabile è la tua amorevole com-

passione per noi; o amico degli uomini, gloria a te. 

Apolytíkion anastásimon. Tono pl. 1. 

Τὸν συνάναρχον Λόγον Πατρὶ καὶ Πνεύματι, τὸν 

ἐκ Παρθένου τεχθέντα εἰς σωτηρίαν ἡμῶν, ἀνυ-

μνήσωμεν πιστοὶ καὶ προσκυνήσωμεν, ὅτι ηὐδόκη-

σε σαρκί, ἀνελθεῖν ἐν τῷ σταυρῷ, καὶ θάνατον ὑ-

πομεῖναι, καὶ ἐγεῖραι τοὺς τεθνεῶτας, ἐν τῇ ἐνδό-

ξῳ Ἀναστάσει αὐτοῦ. 

Cantiamo, fedeli, e adoriamo il Verbo coeterno al 

Padre ed allo Spirito, partorito dalla Vergine a nostra 

salvezza: perché nella carne ha voluto salire sulla cro-

ce, sottoporsi alla morte e risuscitare i morti con la 

sua risurrezione gloriosa. 

Theotokíon, stessa melodia. 

Χαῖρε πύλη Κυρίου ἡ ἀδιόδευτος, χαῖρε τεῖχος 

καὶ σκέπη τῶν προστρεχόντων εἰς σέ, χαῖρε ἀχεί-

μαστε λιμὴν καὶ Ἀπειρόγαμε, ἡ τεκοῦσα ἐν σαρκὶ 

τὸν Ποιητὴν σου καὶ Θεόν, πρεσβεύουσα μὴ ἐλ-

λείπῃς, ὑπὲρ τῶν ἀνυμνούντων, καὶ προσκυνούν-

των τὸν Τόκον σου. 

Gioisci, invalicabile porta del Signore, gioisci, 

muro e protezione di quelli che a te accorrono, gioi-

sci, porto senza tempeste e ignara di nozze: tu che hai 

partorito nella carne il tuo Creatore e Dio, non cessare 

di intercedere per quelli che celebrano e adorano il 

tuo Figlio. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 
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Martedí della sesta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, kathísmata anastásima. 

Tono pl. 1. Anastásimon. Cantiamo, fedeli. 

Τὸν Σταυρὸν τοῦ Κυρίου ἐγκωμιάσωμεν, τὴν τα-

φὴν τὴν ἁγίαν ὕμνοις τιμήσωμεν, καὶ τὴν Ἀνάστα-

σιν αὐτοῦ ὑπερδοξάσωμεν, ὅτι συνήγειρε νεκρούς, 

ἐκ τῶν μνημάτων ὡς Θεός, σκυλεύσας κράτος θα-

νάτου, καὶ ἰσχὺν διαβόλου, καὶ τοῖς ἐν ᾅδῃ φῶς ἀ-

νέτειλε. 

Facciamo le lodi della croce del Signore, onoriamo 

con inni la sua santa sepoltura, e diamo ogni gloria 

alla sua risurrezione; perché egli, Dio, con sé ha risu-

scitato i morti dai sepolcri, spogliando la morte del 

suo dominio e il diavolo del suo potere, e per gli abi-

tanti dell’ade ha fatto sorgere la luce. 

Δόξα... Gloria... 

Κύριε, νεκρὸς προσηγορεύθης, ὁ νεκρώσας τὸν 

θάνατον, ἐν μνήματι ἐτέθης, ὁ κενώσας τὰ μνήμα-

τα, ἄνω στρατιῶται τὸν τάφον ἐφύλαττον, κάτω 

τοὺς ἀπ' αἰῶνος νεκρούς ἐξανέστησας, Παντοδύ-

ναμε καὶ ἀκατάληπτε Κύριε δόξα σοι. 

Signore, sei stato proclamato morto, tu che hai uc-

ciso la morte; sei stato collocato in un sepolcro, tu che 

hai svuotato i sepolcri; sopra, i soldati custodivano la 

tomba, sotto, tu risuscitavi i morti dei tempi antichi. 

Onnipotente e incomprensibile Signore, gloria a te. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli.  

Χαῖρε ἅγιον ὄρος καὶ θεοβάδιστον, χαῖρε ἔμψυχε 

βάτε καὶ ἀκατάφλεκτε, χαῖρε ἡ μόνη πρὸς Θεὸν 

κόσμου γέφυρα, ἡ μετάγουσα θνητούς, πρὸς τὴν 

αἰώνιον ζωήν, χαῖρε ἀκήρατε Κόρη, ἡ ἀπειράν-

δρως τεκοῦσα, τὴν σωτηρίαν τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Gioisci, monte santo calcato da Dio; gioisci vivente 

roveto incombusto; gioisci, unico ponte che dal mon-

do conduce a Dio e fa passare i mortali alla vita eter-

na; gioisci, Vergine intatta, che ignara d’uomo hai 

partorito la salvezza delle anime nostre. 

Dopo la seconda sticología, káthisma del cieco. 

Tono pl. 1. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli. 

Τῷ Πατρὶ καὶ τῷ Πνεύματι ὁ συνάναρχος ὁ τὸ 

φῶς ὡς χιτῶνα περιβαλλόμενος, φιλανθρώπως 

τὴν ἡμῶν φύσιν ἐνδέδυται, καὶ τὰς νόσους τῶν 

βροτῶν, ἀπελαύνων ὡς Θεός, ἐφώτισε καὶ τὰς κό-

ρας, τοῦ ἐκ νηδύος μητρῴας, ἐστερημένου φωτός.  

Colui che, insieme al Padre ed allo Spirito, non ha 

principio, colui che si avvolge di luce come di una tu-

nica, nel suo amore per gli uomini ha rivestito la no-

stra natura, e, mettendo in fuga le malattie, come Dio, 

ha illuminato anche le pupille di colui che era privo 

della luce sin dal seno materno. 
Quindi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν 

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  

Ιl salmo 50 e i canoni.  
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Kondákion. Tono 4. Ἐπεφάνης σήμερον Ti sei manifestato oggi. 

Τῆς ψυχῆς τὰ ὄμματα πεπηρωμένος, σοὶ Χριστὲ 

προσέρχομαι, ὡς ὁ Τυφλὸς ἐκ γενετῆς, ἐν μετα-

νοίᾳ κραυγάζων σοι· Σὺ τῶν ἐν σκότει, τὸ φῶς τὸ 

ὑπέρλαμπρον. 

Vengo verso di te, o Cristo, con gli occhi dell’anima 

ottenebrati, come il cieco nato, gridando a te nel mio 

pentimento: Tu sei per chi è nelle tenebre la luce ful-

gidissima. 

Exapostilárion. Σαρκὶ ὑπνώσας ὡς θνητός Addormentato nella carne. 

Τοὺς νοερούς μου ὀφθαλμούς, πεπηρωμένους 

Κύριε, ἐκ ζοφερᾶς ἁμαρτίας, σὺ φωταγώγησον ἐν-

θείς, οἰκτίρμον τὴν ταπείνωσιν, καὶ τοῖς τῆς μετα-

νοίας καθάρας με δάκρυσιν. 

Illumina, o Signore, i miei occhi spirituali accecati 

dal cupo peccato, infondendo, o pietoso, l’umiltà, e 

purificandomi con le lacrime del pentimento. 

Alle lodi, 4 stichirá anastásima. Tono pl. 1. 

Κύριε, ἐσφραγισμένου τοῦ τάφου ὑπὸ τῶν παρα-

νόμων, προῆλθες ἐκ τοῦ μνήματος, καθὼς ἐτέχ-

θης ἐκ τῆς Θεοτόκου· οὐκ ἔγνωσαν πῶς ἐσαρ-

κώθης, οἱ ἀσώματοί σου Ἄγγελοι, οὐκ ᾔσθοντο πό-

τε ἀνέστης, οἱ φυλάσσοντές σε στρατιῶται· ἀμφό-

τερα γὰρ ἐσφράγισται τοῖς ἐρευνῶσι, πεφανέρω-

ται δὲ τὰ θαύματα, τοῖς προσκυνοῦσιν ἐν πίστει τὸ 

μυστήριον, ὃ ἀνυμνοῦσιν, ἀπόδος ἡμῖν ἀγαλλία-

σιν, καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

Signore, con la tomba sigillata dagli empi, sei 

uscito dal sepolcro, cosí come dalla Madre di Dio fo-

sti partorito: non conobbero i tuoi angeli incorporei 

come tu ti incarnasti, né avvertirono i soldati che ti 

custodivano quando risorgesti; entrambi i prodigi so-

no sigillati per quelli che vogliono scrutarli, ma si 

rendono manifesti a quanti con fede adorano il mi-

stero che celebrano: concedici l’esultanza, ti preghia-

mo, e la grande misericordia. 

Κύριε, τοὺς μοχλοὺς τοὺς αἰωνίους συντρίψας, 

καὶ δεσμὰ διαρρήξας, τοῦ μνήματος ἀνέστης, κα-

ταλιπὼν σου τὰ ἐντάφια, εἰς μαρτύριον τῆς ἀλη-

θοῦς τριημέρου ταφῆς σου, καὶ προῆγες ἐν τῇ Γα-

λιλαίᾳ, ὁ ἐν σπηλαίῳ τηρούμενος. Μέγα σου τὸ 

ἔλεος, ἀκατάληπτε Σωτήρ, ἐλέησον καὶ σῶσον ἡ-

μᾶς. 

Signore, spezzate le sbarre eterne e infrante le ca-

tene, sei risorto dal sepolcro, abbandonando le tue 

bende mortuarie, a testimonianza della tua reale se-

poltura di tre giorni: e hai preceduto i tuoi in Galilea, 

tu che eri custodito in una grotta. Grande è la tua mi-

sericordia, inafferrabile Salvatore! Abbi pietà di noi. 

Κύριε, αἱ γυναῖκες ἔδραμον ἐπὶ τὸ μνῆμα, τοῦ 

ἰδεῖν σὲ τὸν Χριστόν, τὸν δι' ἡμᾶς παθόντα, καὶ 

προσελθοῦσαι, εὗρον Ἄγγελον ἐπὶ τὸν λίθον κα-

θήμενον, τῷ φόβῳ κυλισθέντα, καὶ πρὸς αὐτὰς 

ἐβόησε λέγων· Ἀνέστη ὁ Κύριος, εἴπατε τοῖς Μα-

θηταῖς, ὅτι ἀνέστη ἐκ νεκρῶν, ὁ σῴζων τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Signore, le donne accorsero al sepolcro per vedere 

te, il Cristo, colui che ha patito per noi; e accostatesi 

trovarono un angelo, seduto sulla pietra, rotolata via 

per il timore; egli gridò verso di loro: È risorto il Si-

gnore; dite ai discepoli: È risorto dai morti colui che 

salva le anime vostre. 

Κύριε, ὥσπερ ἐξῆλθες, ἐσφραγισμένου τοῦ, τά-

φου, οὕτως εἰσῆλθες, καὶ τῶν θυρῶν κεκλεισμέ-

νων, πρὸς τοὺς μαθητάς σου, δεικνύων αὐτοῖς τὰ 

τοῦ σώματος πάθη, ἅπερ κατεδέξω Σωτὴρ μακρο-

θυμήσας, ὡς ἐκ σπέρματος Δαυΐδ, μώλωπας ὑπή-

νεγκας, ὡς Υἱὸς δὲ τοῦ Θεοῦ, κόσμον ἠλευθέ-

ρωσας. Μέγα σου τὸ ἔλεος, ἀκατάληπτε Σωτήρ, 

ἐλέησον καὶ σῶσον ἡμᾶς. 

Signore, come sei uscito dalla tomba sigillata, cosí 

sei entrato a porte chiuse dai tuoi discepoli, per mo-

strare loro i segni dei patimenti del tuo corpo, accet-

tàti, o Salvatore, nella tua longanimità. Come prove-

niente dal seme di Davide, hai subíto le piaghe, ma 

come Figlio di Dio, hai liberato il mondo. Grande è la 

tua misericordia, inafferrabile Salvatore! Abbi pietà 

di noi. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4.  

Τίς λαλήσει τὰς δυναστείας σου Χριστε; ἢ τίς 

ἐξαριθμήσει τῶν θαυμάτων σου τὰ πλήθη; δι-

πλοῦς γὰρ ὡς ὡράθης ἐπὶ γῆς δι' ἀγαθότητα, δι-

Chi dirà, o Cristo, le tue opere potenti? O chi calco-

lerà il numero dei tuoi prodigi? Come duplice tu sei 

comparso sulla terra, nella tua bontà, cosí sono du-
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πλᾶς καὶ τὰς ἰάσεις τοῖς νοσοῦσιν ἐχορήγεις. Οὐ 

μόνον γὰρ τοῦ σώματος ὀφθαλμοὺς διήνοιξας, τοῦ 

ἀπὸ μήτρας πηρωθέντος, ἀλλὰ καὶ τοὺς τῆς ψυ-

χῆς· ὅθεν Θεόν σε ὡμολόγει τὸν κρυπτόμενον, καὶ 

πᾶσι παρέχοντα τὸ μέγα ἔλεος. 

plici le guarigioni che operi nei malati: infatti, a colui 

che era cieco sin dal seno materno tu non hai aperto 

soltanto gli occhi del corpo, ma anche quelli 

dell’anima, ed egli per questo ti proclamava Dio na-

scosto, che a tutti dona la grande misericordia. 

Allo stico, stichirá prosómia della festa. 

Tono pl. 1. Ὅσιε Πάτερ Padre santo. 

Λάμψιν φωσφόρον, καταλάμψασαν θεώμενοι, 

προδήλως ἐν Σαββάτῳ, τῷ φωτοφόρῳ Τυφλῷ, οἱ 

νόμοις τοῖς Μωσέως ἐντεθραμμένοι, γνώμῃ τυ-

φλώττουσιν, ὁρῶντες σκιᾷ, σκίασμα μὴ γνόντες τὸ 

συγκαλύπτον νόμους, ἐξ οὗ οὐκ εἶδον τὸν φωτου-

ργόν, καὶ τὸν τῷ λόγῳ Σαββάτου δημιουργόν, τὸν 

ὀμματώσαντα Τυφλὸν τῇ ἀπονίψει, καὶ τῇ τοῦ 

πτύσματος καινῇ πηλεργασίᾳ, μεθ' οὗ μιγνύμενοι, 

Θεὸν αὐτὸν κατίδωμεν, τὴν ἐκτύφλωσιν Φαρισαί-

ων ἐλέγχοντες ὁράσει, τῇ ἐκ τοῦ κρείττονος. 

Pur vedendo chiaramente risplendere, in giorno di 

sabato, lo splendore apportatore di luce nel cieco il-

luminato, quanti erano cresciuti secondo le leggi di 

Mosè restano ciechi nella conoscenza, perché vedono 

nell’ombra, non riconoscendo il velo che avvolge le 

leggi: per questo non vedono l’Autore della luce, co-

lui che aveva creato il sabato con la parola, colui che 

dà gli occhi al cieco con un lavacro e con un fango 

insolito fatto con la saliva. Ma noi, che a lui siamo 

uniti, lo contempliamo come Dio, confutando l’acce-

camento dei farisei grazie a una capacità di vedere 

che ci viene dall’alto. 

Στίχ. Επίβλεψον ἐπ᾿ ἐμὲ καὶ ἐλέησόν με κατὰ τὸ 

κρίμα τῶν ἀγαπώντων τὸ ὄνομά σου. 

Stico Guarda su di me e abbi misericordia, secondo 

il tuo giudizio per gli amanti del tuo nome. 

Ὄρθρος ἀνίσχει, τῷ ἐν σκότει, διατρίβοντι, νυκ-

τὸς ἀορασίας πολυωδύνῳ Τυφλῷ, ἐν ῥείθροις λου-

σαμένῳ, τὸ φῶς ὀμμάτων θείῳ κελεύσματι, πηγὴ 

Σιλωάμ· ὅθεν σελασφόρος καινότερος ὁρᾶται, ὁμί-

χλην σκότους νυκτοποιόν, τῶν νομικῶν διελέγ-

χων Γραμματιστῶν, καὶ τὴν σκοτόμαιναν, τῆς τού-

των ἀβλεψίας, ταῖς ἀναλάμψεσι φωτίζων ταῖς φω-

σφόροις, ἐξ ὧν ἡ τύφλωσις τοῦ πρὶν σκιώδους 

γράμματος, ὀμματοῦται ταῖς ἐκ τοῦ Λόγου, ἡμῖν 

παρεχομέναις, φαιδραῖς ἐλλάμψεσιν. 

Per il cieco oppresso dalla sofferenza, per lui che 

passava la vita nella tenebrosa notte della cecità, sor-

ge come un mattino la luce degli occhi, quando per 

divino comando si lava ai flutti della piscina di Siloe; 

perciò egli appare quasi nuovo luminare che denun-

cia quella nebbia che è causa di tenebre notturne per 

gli scribi della Legge; rischiara cosí la notte buia della 

loro cecità con luminosi fulgori che liberano dalla ce-

cità la lettera un tempo oscura, grazie alle radiose il-

luminazioni che ci elargisce il Verbo. 

Στίχ. Τὰ διαβήματά μου κατεύθυνον κατὰ τὸ λό-

γιόν σου, καὶ μὴ κατακυριευσάτω μου πᾶσα ἀνο-

μία. 

Stico Dirigi i miei passi secondo la tua parola, e nes-

suna iniquità mi domini. 

Ὕψους ἐπέβη φωτοφόρου ἐπιβάσεως, φωτὶ θεο-

γνωσίας καταλαμφθεὶς ὁ Τυφλός, κἂν πρῴην ἐτυ-

φλοῦτο ἐξ ἀμφοῖν τὸν φωτοδότην γνωρίζει καὶ 

φωτουργόν, τὸν ἀναλάμψαντα ἐκ τάφου τριημέ-

ρως, καὶ γῆν φαιδρύναντα αὐτοῦ τῇ Ἀναστάσει ἐξ 

ἧς ἐπέλαμψε, τὸ φῶς τῆς ἀναπλάσεως, τοῖς ἐν 

σκότει κεκρατημένοις, βροτοῖς δι' εὐσπλαγχνίαν 

καὶ μέγα ἔλεος. 

Rischiarato dalla luce della conoscenza divina, il 

cieco è asceso alle vette della luminosa ascesa. Benché 

prima fosse ottenebrato in entrambi i modi, riconosce 

ora il datore e creatore della luce, colui che dalla tom-

ba il terzo giorno ha rifulso e ha illuminato la terra 

con la sua risurrezione: per essa, grazie alla sua com-

passione e alla sua grande misericordia, ha brillato la 

luce della rigenerazione per i mortali prima dominati 

dalla tenebra. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4.  

Ὁ διὰ σπλάγχνα ἐλέους σαρκωθεὶς Χριστὲ ὁ Θε-

ός, τὸν τοῦ φωτὸς ἐστερημένον ἀπὸ μήτρας 

σπλάγχνοις ἀφάτοις οἰκτιρμῶν, λαμπηδόνος θεί-

ας κατηξίωσας, τούτου τάς κόρας, πηλὸν τοῖς σοῖς 

O Cristo Dio, che per le tue viscere di misericordia, 

nella tua tenerissima e ineffabile pietà ti sei incarnato, 

tu hai concesso lo splendore divino a colui che sin dal 

seno materno era privo della luce, mettendo fango 
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πλαστουργοῖς δακτύλοις ἐπιχρίσας. Αὐτὸς καὶ νῦν 

φωτοπάροχε καὶ ἡμῶν καταύγασον τὰ τῆς ψυχῆς 

αἰσθητήρια, ὡς μόνος ἀφθονοπάροχος. 

sulle sue pupille con le tue dita creatrici. Tu dunque 

anche ora, o elargitore di luce, illumina i sensi della 

nostra anima, tu che, solo, largamente doni. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 
Conclusione della festa di Pasqua  

All’ora nona si leggono i tre salmi e si dice l’apolytíkion:  

Τὸν συνάναρχον Λόγον Πατρὶ καὶ Πνεύματι, τὸν 

ἐκ Παρθένου τεχθέντα εἰς σωτηρίαν ἡμῶν, ἀνυ-

μνήσωμεν πιστοὶ καὶ προσκυνήσωμεν, ὅτι ηὐδόκη-

σε σαρκί, ἀνελθεῖν ἐν τῷ σταυρῷ, καὶ θάνατον ὑ-

πομεῖναι, καὶ ἐγεῖραι τοὺς τεθνεῶτας, ἐν τῇ ἐνδό-

ξῳ Ἀναστάσει αὐτοῦ. 

Cantiamo, fedeli, e adoriamo il Verbo coeterno al 

Padre ed allo Spirito, partorito dalla Vergine a nostra 

salvezza: perché nella carne ha voluto salire sulla cro-

ce, sottoporsi alla morte e risuscitare i morti con la 

sua risurrezione gloriosa. 

e il kondákion:  

Τῆς ψυχῆς τὰ ὄμματα πεπηρωμένος, σοὶ Χριστὲ 

προσέρχομαι, ὡς ὁ Τυφλὸς ἐκ γενετῆς, ἐν μετα-

νοίᾳ κραυγάζων σοι· Σὺ τῶν ἐν σκότει, τὸ φῶς τὸ 

ὑπέρλαμπρον. 

Vengo verso di te, o Cristo, con gli occhi dell’anima 

ottenebrati, come il cieco nato, gridando a te nel mio 

pentimento: Tu sei per chi è nelle tenebre la luce ful-

gidissima. 

Ufficio del vespro della santa e grande domenica di Pasqua 

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e stichirá anastásima dall’októichos.  

Tono 1. 

Τὰς ἑσπερινὰς ἡμῶν εὐχὰς πρόσδεξαι, ἅγιε Κύ-

ριε, καὶ παράσχου ἡμῖν ἄφεσιν ἁμαρτιῶν, ὅτι μό-

νος εἶ ὁ δείξας ἐν κόσμῳ τὴν Ἀνάστασιν. 

Accogli, o santo Signore, le nostre preghiere ve-

spertine, e concedici la remissione dei peccati: perché 

sei il solo che ha manifestato la risurrezione al mondo  

Κυκλώσατε λαοὶ Σιών, καὶ περιλάβετε αὐτὴν καὶ 

δότε δόξαν ἐν αὐτῇ, τῷ ἀναστάντι ἐκ νεκρῶν, ὅτι 

αὐτός ἐστιν ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ λυτρωσάμενος ἡμᾶς, 

ἐκ τῶν ἀνομιῶν ἡμῶν. 

Circondate, popoli, Sion, ed abbracciatela: in essa 

rendete gloria al risorto dai morti. Egli è il nostro Dio, 

colui che ci ha redenti dalle nostre iniquità. 

Δεῦτε λαοὶ ὑμνήσωμεν καὶ προσκυνήσωμεν Χρι-

στόν, δοξάζοντες αὐτοῦ τὴν ἐκ νεκρῶν Ἀνάστα-

σιν, ὅτι αὐτός ἐστιν ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ ἐκ τῆς πλάνης 

τοῦ ἐχθροῦ, τὸν κόσμον λυτρωσάμενος. 

Venite, popoli, celebriamo e adoriamo Cristo, glo-

rificando la sua risurrezione dai morti: egli è il nostro 

Dio, colui che ha redento il mondo dalla frode del ne-

mico. 

Altri stichirá, anatoliká. 

Εὐφράνθητε οὐρανοί, σαλπίσατε τὰ θεμέλια τῆς 

γῆς, βοήσατε τὰ ὄρη εὐφροσύνην· ἰδοὺ γὰρ ὁ Ἐμ-

μανουὴλ τὰς ἁμαρτίας ἡμῶν, τῷ Σταυρῷ προσή-

λωσε, καὶ ζωὴν ὁ διδούς, θάνατον ἐνέκρωσε, τὸν 

Ἀδὰμ ἀναστήσας, ὡς φιλάνθρωπος. 

Rallegratevi, cieli, risuonate, fondamenta della ter-

ra, gridate di gioia, montagne: perché ecco, l’Emma-

nuele ha inchiodato alla croce i nostri peccati; colui 

che dà la vita ha messo a morte la morte risuscitando 

Adamo, perché è amico degli uomini. 

Τὸν σαρκὶ ἑκουσίως σταυρωθέντα δι’ ἡμᾶς, πα-

θόντα καὶ ταφέντα, καὶ ἀναστάντα ἐκ νεκρῶν, ὑμ-

νήσωμεν λέγοντες· Στήριξον ὀρθοδοξίᾳ τὴν Ἐκ-

κλησίαν σου Χριστέ, καὶ εἰρήνευσον τὴν ζωὴν ἡ-

μῶν, ὡς ἀγαθὸς καὶ φιλάνθρωπος. 

Celebriamo colui che volontariamente per noi nella 

carne fu crocifisso, patí e fu sepolto, e dai morti è ri-

sorto; celebriamolo e diciamo: Conferma nella retta 

fede la tua Chiesa, o Cristo, e dona pace alla nostra 

vita, perché sei buono e amico degli uomini. 

Τῷ ζωοδόχῳ σου τάφῳ, παρεστῶτες οἱ ἀνάξιοι, 

δοξολογίαν προσφέρομεν τῇ ἀφάτῳ σου εὐσπλαγ-

Stando presso la tua tomba ricettacolo di vita, noi 

indegni offriamo l’inno di lode alla tua ineffabile 
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χνίᾳ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν· ὅτι Σταυρὸν κατεδέξω, 

καὶ θάνατον Ἀναμάρτητε, ἵνα τῷ κόσμῳ δωρήσῃ 

τὴν ἀνάστασιν, ὡς φιλάνθρωπος. 

compassione, o Cristo Dio nostro: hai accettato la cro-

ce e la morte, o senza peccato, per donare al mondo 

la risurrezione, tu che sei amico degli uomini. 

Δόξα... Gloria... 

Stesso tono. 

Τὸν τῷ Πατρὶ συνάναρχον, καὶ συναΐδιον Λόγον, 

τὸν ἐκ παρθενικῆς νηδύος προελθόντα ἀφράστως, 

καὶ Σταυρὸν καὶ θάνατον δι’ ἡμᾶς ἑκουσίως κατα-

δεξάμενον, καὶ ἀναστάντα ἐν δόξῃ, ὑμνήσωμεν 

λέγοντες· Ζωοδότα Κύριε, δόξα σοι, ὁ Σωτὴρ τῶν 

ψυχῶν ἡμῶν. 

Celebriamo il Verbo coeterno al Padre e con lui 

senza principio, che da grembo verginale è ineffabil-

mente uscito, che per noi volontariamente croce e 

morte ha accettato, e nella gloria è risuscitato; cele-

briamolo e diciamo: Signore datore di vita, gloria a 

te, Salvatore delle anime nostre. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Τὴν παγκόσμιον δόξαν, τὴν ἐξ ἀνθρώπων σπα-

ρεῖσαν, καὶ τὸν Δεσπότην τεκοῦσαν, τὴν ἐπουρά-

νιον πύλην, ὑμνήσωμεν Μαρίαν τὴν Παρθένον, 

τῶν Ἀσωμάτων τὸ ᾆσμα, καὶ τῶν πιστῶν τὸ ἐγκαλ-

λώπισμα· αὕτη γὰρ ἀνεδείχθη οὐρανός, καὶ ναὸς 

τῆς Θεότητος· αὕτη τὸ μεσότοιχον τῆς ἔχθρας κα-

θελοῦσα, εἰρήνην ἀντεισῆξε, καὶ τὸ Βασίλειον ἠνέ-

ῳξε. Ταύτην οὖν κατέχοντες, τῆς πίστεως τὴν ἄγ-

κυραν, ὑπέρμαχον ἔχομεν, τὸν ἐξ αὐτῆς τεχθέντα 

Κύριον. Θαρσείτω τοίνυν, θαρσείτω λαὸς τοῦ Θε-

οῦ· καὶ γάρ αὐτὸς πολεμήσει τοὺς ἐχθρούς, ὡς πα-

ντοδύναμος. 

Cantiamo la Vergine Maria, gloria del mondo in-

tero, nata dagli uomini e Madre del Sovrano, porta 

del cielo, canto degli incorporei, decoro dei fedeli: 

essa è divenuta cielo e tempio della Divinità. Abbat-

tuta la barriera dell’inimicizia, ha introdotto in suo 

luogo la pace, e ha aperto il regno. Possedendo dun-

que quest’àncora della fede, abbiamo quale difensore 

il Signore nato da lei. Coraggio dunque, coraggio, po-

polo di Dio: egli combatterà i nemici, egli, l’onnipo-

tente. 

Ingresso senza vangelo. Luce gioiosa. Prokímenon del giorno.  

Dopo ciò il diacono dice l’ektenìa, stando al luogo consueto, mentre i cori si alternano rispondendo ad ogni invoca-

zione . 

Δ. Εἴπωμεν πάντες ἐξ ὅλης τῆς ψυχῆς καὶ ἐξ 

ὅλης τῆς διανοίας ἡμῶν, εἴπωμεν. 

D. Diciamo tutti con tutta l’anima, con tutta la no-

stra mente diciamo: 

Χ. Κύριε, ἐλέησον. (γ΄ καί μετά ἀπό κάθε αἴτηση) C. Signore, pietà. (tre volte e così alle invocazioni suc-

cessive) 

Δ. Κύριε, Παντοκράτορ, ὁ Θεὸς τῶν πατέρων ἡ-

μῶν, δεόμεθά Σου, ἐπάκουσον καὶ ἐλέησον. 

D. Signore onnipotente, Dio dei padri nostri, ti pre-

ghiamo: esaudiscici e abbia pietà di noi. 

Ἐλέησον ἡμᾶς, ὁ Θεός, κατὰ τὸ μέγα ἔλεός Σου, 

δεόμεθά Σου, ἐπάκουσον καὶ ἐλέησον. 

Pietà di noi, o Dio, secondo la tua grande miseri-

cordia, ti preghiamo, esaudiscici e abbi pietà di noi. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπὲρ τοῦ Πατρός καὶ Ἐπισκόπου 

ἡμῶν (δεῖνος), τοῦ τιμίου πρεσβυτερίυ. 

Ancora preghiamo per il nostro vescovo N. amato 

da Dio e per il venerabile presbiterio. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπὲρ τῶν ἀδελφῶν ἡμῶν, τῶν ἱερέ-

ων, ἱερομονάχων, διακόνων, ἱεροδιακόνων καὶ μο-

ναχῶν, καὶ πάσης τῆς ἐν Χριστῷ ἡμῶν ἀδελφότη-

τος. 

Ancora preghiamo per i nostri fratelli sacerdoti, ie-

romonaci, diaconi, ierodiaconi e monaci, e per tutti i 

nostri fratelli in Cristo. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπὲρ ἐλέους, ζωῆς, εἰρήνης, ὑγείας, 

σωτηρίας, ἐπισκέψεως, συγχωρήσεως καὶ ἀφέσε-

ως τῶν ἁμαρτιῶν τῶν δούλων τοῦ Θεοῦ, τῶν κα-

τοικούντων καὶ εὑρισκομένων ἐν τῇ πόλει ταύτῃ. 

Ancora preghiamo perché i servi di Dio che abita-

no o si trovano in questa città ottengano misericordia, 

vita, pace, salute, salvezza, visita divina, perdono e 

remissione dei peccati. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπὲρ τῶν μακαρίων καὶ ἀειμνή-

στων κτιτόρων τῆς ἁγίας Ἐκκλησίας ταύτης καὶ 

Ancora preghiamo per i beati e indimenticabili fon-

datori di questa santa chiesa e per tutti i nostri padri 
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ὑπὲρ πάντων τῶν προαναπαυσαμένων πατέρων 

καὶ ἀδελφῶν ἡμῶν, τῶν ἐνθάδε εὐσεβῶς κειμένων 

καὶ ἀπανταχοῦ ὀρθοδόξων. 

e fratelli che già si sono addormentati, e per tutti i fe-

deli ortodossi che sono piamente sepolti qui e dovun-

que. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπὲρ τῶν καρποφορούντων καὶ 

καλλιεργούντων ἐν τῷ ἁγίῳ καὶ πανσέπτῳ ναῷ 

τούτῳ, κοπιώντων, ψαλλόντων καὶ ὑπὲρ τοῦ περι-

εστῶτος λαοῦ τοῦ ἀπεκδεχομένου τὸ παρὰ σοῦ μέ-

γα καὶ πλούσιον ἔλεος. 

Ancora preghiamo per quelli che portano offerte e 

lavorano in questo santo e venerabilissimo tempio, 

per quelli che vi si affaticano, per i cantori, e per il 

popolo qui presente che attende la grande e copiosa 

misericordia che viene da te. 
Ekfónisis del sacerdote: 

Ι. Ὅτι ἐλεήμων καὶ φιλάνθρωπος Θεὸς ὑπάρ-

χεις, καὶ Σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, τῷ Πατρὶ 

καὶ τῷ Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύματι, νῦν καὶ ἀεὶ καὶ 

εἰς τοὺς αἰῶνας τῶν αἰώνων. 

S. Poiché tu sei Dio misericordioso e amico degli 

uomini, e a te rendiamo gloria: al Padre, al Figlio e al 

santo Spirito, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Χ. Ἀμήν. C. Amen. 
Chi presiede dice: 

Καταξίωσον, Κύριε, ἐν τῇ ἑσπέρᾳ ταύτῃ, ἀνα-

μαρτήτους φυλαχθῆναι ἡμᾶς.  

Concedici, Signore, in questa sera, di essere custo-

diti senza peccato. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, ὁ Θεὸς τῶν Πατέρων ἡμῶν, 

καὶ αἰνετὸν καὶ δεδοξασμένον τὸ ὄνομά σου εἰς 

τοὺς αἰῶνας. Ἀμήν. 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, de-

gno di lode e glorificato è il tuo nome nei secoli. A-

men 

Γένοιτο, Κύριε, τὸ ἔλεός σου ἐφ' ἡμᾶς, καθάπερ 

ἠλπίσαμεν ἐπὶ σέ. 

Sia la tua misericordia, Signore, su di noi, cone in 

te abbiamo sperato. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε. δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου. 

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Εὐλογητὸς εἶ, Δέσποτα, συνέτισον μὲ τὰ δικαιώ-

ματά σου. 

Benedetto sei tu, Sovrano, dammi l’intelligenza dei 

tuoi decreti. 

Εὐλογητὸς εἶ, Ἅγιε, φώτισόν με τοῖς δικαιώμασί 

σου. 

Benedetto sei tu, Santo, illuminami con i tuoi de-

creti. 

Κύριε, τὸ ἔλεός σου εἰς τὸν αἰῶνα, τὰ ἔργα τῶν 

χειρῶν σου μὴ παρίδῃς. 

Signore, la tua misericordia è in eterno, le opere 

delle tue mani non trascurare. 

Σοὶ πρέπει αἶνος, σοὶ πρέπει ὕμνος, σοὶ δόξα 

πρέπει, τῷ Πατρὶ καὶ τῷ Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύ-

ματι, νῦν καὶ ἀεὶ καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας των αἰώνων. 

Ἀμήν. 

A te si addice la lode, a te si addice l’inno, a te si 

addice la gloria: al Padre, al Figlio e al santo Spirito, 

ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 

Il diacono prosegue con le invocazioni: 

Δ. Πληρώσωμεν τὴν ἑσπερινὴν δέησιν ἡμῶν τῷ 

Κυρίῳ. 

D. Completiamo la nostra preghiera vespertina al 

Signore. 

Χ. Κύριε ἐλέησον C. Signore, pietà. 

Ἀντιλαβοῦ, σῶσον, ἐλέησον καὶ διαφύλαξον ἡ-

μᾶς, ὁ Θεός, τῇ Σῇ χάριτι. 

D. Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi e custodi-

scici, o Dio, con la tua grazia. 

Χ. Κύριε ἐλέησον C. Signore, pietà. 

Δ. Τὴν ἡμέραν πᾶσαν, τελείαν, ἁγίαν, εἰρηνικὴν 

καὶ ἀναμάρτητον, παρὰ τοῦ Κυρίου αἰτησώμεθα.  

D. Invochiamo il Signore perché tutta questa sera 

sia perfetta, santa, pacifica e senza peccato. 

Χ. Παράσχου Κύριε (καί μετά ἀπό κάθε αἴτηση) C. Concedi, o Signore (e così alle invocazioni succes-

sive) 

Δ. Ἄγγελον εἰρήνης, πιστὸν ὁδηγόν, φύλακα 

τῶν ψυχῶν καὶ τῶν σωμάτων ἡμῶν, παρὰ τοῦ 

Κυρίου αἰτησώμεθα. 

D. Invochiamo dal Signore un angelo di pace, 

guida fedele, custode delle nostre anime e dei nostri 

corpi. 

Συγγνώμην καὶ ἄφεσιν τῶν ἁμαρτιῶν καὶ τῶν Invochiamo dal Signore il perdono e la remissione 
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πλημμελημάτων ἡμῶν, παρὰ τοῦ Κυρίου αἰτησώ-

μεθα.  

dei nostri peccati e delle nostre colpe. 

Τὰ καλὰ καὶ συμφέροντα ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν, καὶ 

εἰρήνην τῷ κόσμῳ, παρὰ τοῦ Κυρίου αἰτησώμεθα. 

Invochiamo dal Signore ciò che è buono e giova 

alle anime nostre, e la pace per il mondo. 

Τὸν ὑπόλοιπον χρόνον τῆς ζωῆς ἡμῶν, ἐν εἰρήνῃ 

καὶ μετανοίᾳ ἐκτελέσαι, παρὰ τοῦ Κυρίου αἰτησώ-

μεθα. 

Invochiamo il Signore perché ci dia di portare a ter-

mine il rimanente tempo della nostra vita nella pace 

e nella penitenza. 

Χριστιανὰ τὰ τέλη τῆς ζωῆς ἡμῶν, ἀνώδυνα, ἀ-

νεπαίσχυντα, εἰρηνικά, καὶ καλὴν ἀπολογίαν τὴν 

ἐπὶ τοῦ φοβεροῦ βήματος τοῦ Χριστοῦ, αἰτησώ-

μεθα. 

Invochiamo il Signore perché la fine della nostra 

vita sia cristiana, senza dolore, senza vergogna, paci-

fica; e chiediamo di avere una buona difesa al temi-

bile tribunale di Cristo. 

Τῆς Παναγίας, ἀχράντου, ὑπερευλογημένης, ἐν-

δόξου, Δεσποίνης ἡμῶν, Θεοτόκου καὶ ἀειπαρθέ-

νου Μαρίας, μετὰ πάντων τῶν Ἁγίων μνημο-

νεύσαντες, ἑαυτοὺς καὶ ἀλλήλους καὶ πᾶσαν τὴν 

ζωὴν ἡμῶν Χριστῷ τῷ Θεῷ παραθώμεθα.  

Facendo memoria della santissima, immacolata, 

più che benedetta, gloriosa Sovrana nostra, la Madre 

di Dio e sempre Vergine Maria, insieme con tutti i 

santi, affidiamo noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la 

nostra vita a Cristo Dio. 

Χ. Σοί, Κύριε. C. A te, Signore. 
Ekfónisis del sacerdote: 

Ι. Ὅτι ἀγαθὸς καὶ φιλάνθρωπος Θεὸς ὑπάρχεις, 

καὶ σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, τῷ Πατρὶ καὶ τῷ 

Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύματι, νῦν καὶ ἀεὶ καὶ εἰς τοὺς 

αἰῶνας τῶν αἰώνων. 

S. Poiché tu sei Dio buono e amico degli uomini, e 

a te rendiamo gloria: al Padre, al Figlio e al santo Spi-

rito, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Χ. Ἀμήν. C. Amen. 

Agli apóstica, il seguente stichirón. Tono 1. 

Τῷ πάθει σου, Χριστέ, παθῶν ἠλευθερώθημεν, 

καὶ τῇ ἀναστάσει σου ἐκ φθορᾶς ἐλυτρώθημεν· 

Κύριε δόξα σοι. 

Per la tua passione, Cristo, dalle passioni siamo sta-

ti liberati, e per la tua risurrezione, dalla corruzione 

riscattàti: Signore, gloria a te. 
Quindi gli stichirá di Pasqua con i loro stichi.  

Στίχ. Ἀναστήτω ὁ Θεός, καὶ διασκορπισθήτω-

σαν οἱ ἐχθροὶ αὐτοῦ, καὶ φυγέτωσαν ἀπὸ προ-

σώπου αὐτοῦ οἱ μισοῦντες αὐτόν. 

Stico Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici, e fug-

gano quelli che lo odiano dal suo volto. 

Πάσχα ἱερὸν ἡμῖν σήμερον ἀναδέδεικται, Πά-

σχα καινόν, Ἅγιον, Πάσχα μυστικόν, Πάσχα παν-

σεβάσμιον, Πάσχα Χριστὸς ὁ λυτρωτής, Πάσχα 

ἄμωμον, Πάσχα μέγα, Πάσχα τῶν πιστῶν, Πά-

σχα, τὸ πύλας ἡμῖν τοῦ Παραδείσου ἀνοίξαν, Πά-

σχα, πάντας ἁγιάζον πιστούς.  

Una Pasqua sacra ci è stata rivelata oggi; Pasqua 

nuova, santa; Pasqua mistica, Pasqua venerabilissi-

ma; Pasqua, il Cristo redentore; Pasqua immacolata, 

Pasqua grande; Pasqua dei credenti; Pasqua che ci ha 

aperto le porte del paradiso; Pasqua che santifica tutti 

i credenti! 

Στίχ. Ὡς ἐκλείπει καπνός, ἐκλιπέτωσαν, ὦ τήκε-

ται κηρὸς ἀπὸ προσώπου πυρός. 

Stico Come svanisce il fumo, svaniscano; come si 

scioglie la cera al fuoco. 

Δεῦτε ἀπὸ θέας Γυναῖκες εὐαγγελίστριαι, καὶ τὴ 

Σιὼν εἴπατε, Δέχου παρ ἡμῶν χαρὰς εὐαγγέλια, 

τῆς Ἀναστάσεως Χριστοῦ, τέρπου, χόρευε, καὶ ἀ-

γάλλου Ἱερουσαλήμ, τὸν Βασιλέα Χριστόν, θεασα-

μένη ἐκ τοῦ μνήματος, ὡς νυμφίον προερχόμενον. 

O donne evangeliste, venite dalla visione, e dite a 

Sion: Ricevi da noi il gioioso annuncio della risurre-

zione di Cristo. Tripudia, danza ed esulta, Gerusa-

lemme, contemplando il Cristo Re che dal sepolcro 

procede come uno sposo. 

Στίχ. Οὕτως ἀπολοῦνται οἱ ἁμαρτωλοὶ ἀπὸ προ-

σώπου τοῦ Θεοῦ, καὶ οἱ δίκαιοι εὐφρανθήτωσαν. 

Stico Così scompariranno i peccatori dal volto di 

Dio, e i giusti si rallegrino. 

Αἱ Μυροφόροι γυναῖκες, ὄρθρου βαθέος, ἐπιστᾶ-

σαι πρὸς τὸ μνῆμα τοῦ Ζωοδότου, εὗρον Ἄγγελον, 

ἐπὶ τὸν λίθον καθήμενον, καὶ αὐτὸς προσφθεγ-

Le donne miròfore ai primi albori raggiunsero il se-

polcro del datore di vita, trovarono un angelo seduto 

sulla pietra che si rivolse a loro parlando così: Perché 
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ξάμενος, αὐταῖς οὕτως ἔλεγε. Τὶ ζητεῖτε τὸν ζώντα 

μετὰ τῶν νεκρῶν; τὶ θρηνεῖτε τὸν ἄφθαρτον ὡς ἐν 

φθορᾷ; ἀπελθοῦσαι κηρύξατε, τοὶς αὐτοῦ Μαθη-

ταῖς.  

cercate il vivente tra i morti? Perché piangete l’incor-

ruttibile quasi fosse preda della corruzione? Andate 

e annunciate ai suoi discepoli: È risorto il Cristo dai 

morti! 

Στίχ. Αὕτη ἡ ἡμέρα, ἣν ἐποίησεν ὁ Κύριος, ἀγαλ-

λιασώμεθα, καὶ εὐφρανθῶμεν ἐν αὐτῇ. 

Stico Questo è il giorno che ha fatto il Signore, esul-

tiamo e rallegriamoci in esso. 

Πάσχα τὸ τερπνόν, Πάσχα Κυρίου, Πάσχα, Πά-

σχα πανσεβάσμιον ἡμῖν ἀνέτειλε, Πάσχα, ἐν χαρᾷ 

ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, ὧ Πάσχα λύτρον λύ-

πης, καὶ γὰρ ἐκ τάφου σήμερον ὥσπερ ἐκ παστοῦ, 

ἐκλάμψας Χριστός, τὰ Γύναια χαρὰς ἔπλησε λέ-

γων, Κηρύξατε Ἀποστόλοις.  

O soave Pasqua! Pasqua del Signore, Pasqua: una 

Pasqua venerabilissima è sorta per noi; Pasqua! ab-

bracciamoci con gioia gli uni gli altri. O Pasqua, re-

denzione dalla tristezza! Perché oggi Cristo, dalla 

tomba rifulgendo come da un talamo ha colmato di 

gioia le donne dicendo: Portate agli apostoli l’annun-

cio. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Ἀναστάσεως ἡμέρα, καὶ λαμπρυνθῶμεν τὴ πα-

νηγύρει, καὶ ἀλλήλους περιπτυξώμεθα, Εἴπωμεν 

ἀδελφοί, καὶ τοὶς μισοῦσιν ἡμᾶς, Συγχωρήσωμεν 

πάντα τὴ Ἀναστάσει, καὶ οὕτω βοήσωμεν: Χριστὸς 

ἀνέστη ἐκ νεκρῶν, θανάτω θάνατον πατήσας, καὶ 

τοὶς ἐν τοῖς μνήμασι, ζωὴν χαρισάμενος.  

Giorno della risurrezione! Irradiamo gioia per que-

sta festa solenne e abbracciamoci gli uni gli altri. 

Chiamiamo fratelli anche quelli che ci odiano: tutto 

perdoniamo per la risurrezione, e poi acclamiamo: 

Cristo è risorto dai morti, con la morte ha calpestato 

la morte, ed ai morti nei sepolcri ha elargito la vita. 

Χριστὸς ἀνέστη (γ’) Il Cristo è risorto, 3 volte. 
Poi il congedo come nella settimana del rinnovamento.  

Mercoledí della sesta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros della grande domenica di Pasqua, tutto senza varianti né omissioni, salvo il 

sinassario. 

Ascensione 

del Signore, Dio e Salvatore 

nostro Gesú Cristo 

Mercoledí della sesta settimana 

Vespro 
Ufficio del vespro delle feste.  

Dopo il salmo introduttivo, al Signore, ho gridato, 6 stichi e 5 stichirá idiómela, ripetendo il primo.  

Tono pl. 2. 

Ὁ Κύριος ἀνελήφθη εἰς οὐρανούς, ἵνα πέμψῃ τὸν 

Παράκλητον τῷ κόσμῳ, οἱ οὐρανοὶ ἡτοίμασαν τὸν 

θρόνον αὐτοῦ, νεφέλαι τὴν ἐπίβασιν αὐτοῦ, Ἄγγε-

λοι θαυμάζουσιν, ἄνθρωπον ὁρῶντες ὑπεράνω 

αὐτῶν, ὁ Πατὴρ ἐκδέχεται, ὃν ἐν κόλποις ἔχει συ-

ναΐδιον. Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον κελεύει πᾶσι τοῖς Ἀγ-

γέλοις αὐτοῦ· Ἄρατε πύλας οἱ ἄρχοντες ἡμῶν. 

Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας· ὅτι ἀνέβη Χρι-

στός, ὅπου ἦν τὸ πρότερον. (Δίς) 

Il Signore è asceso ai cieli per mandare il Paraclito 

nel mondo. I cieli hanno preparato il suo trono, le nu-

bi il carro su cui salire; stupiscono gli angeli vedendo 

un uomo al di sopra di loro. Il Padre riceve colui che 

dall’eternità, nel suo seno dimora. Lo Spirito santo 

ordina a tutti i suoi angeli: Alzate, príncipi, le vostre 

porte. Genti tutte, battete le mani, perché Cristo è sa-

lito dove era prima. 2 volte. 

Κύριε, τῇ σῇ, Ἀναλήψει, ἐξεπλάγησαν τὰ Χερου- Signore, alla tua ascensione restarono attoniti i che-
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βίμ, θεωρήσαντά σε τὸν Θεόν, ἐπὶ Χερουβίμ, θεω-

ρήσαντά σε τὸν νεφελῶν ἀνερχόμενον, τὸν ἐπ' αὐ-

τῶν καθεζόμενον, καὶ δοξάζομέν σε, ὅτι χρηστόν 

τὸ ἔλεός σου, δόξα σοι. 

rubini, vedendo venire sulle nubi te, Dio, che siedi su 

di loro. E noi ti diamo gloria, perché soave è la tua 

misericordia: gloria a te. 

Ἐν τοῖς ὄρεσι τοῖς ἁγίοις, θεωροῦντές σου τὰς 

ὑψώσεις Χριστέ, τὸ ἀπαύγασμα τῆς δόξης τοῦ Πα-

τρός, ἀνυμνοῦμέν σου τὴν φωτοειδῆ τοῦ προσώ-

που μορφήν, προσκυνοῦμέν σου τὰ παθήματα, τι-

μῶμεν τὴν Ἀνάστασιν, τὴν ἔνδοξον Ἀνάληψιν δο-

ξάζοντες, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Contemplando la tua esaltazione sui monti santi, o 

Cristo, irradiazione della gloria del Padre, noi can-

tiamo la luminosa figura del tuo volto, adoriamo i 

tuoi patimenti, onoriamo la tua risurrezione, glorifi-

cando la tua gloriosa ascensione. Abbi pietà di noi. 

Κύριε, οἱ Ἀπόστολοι ὡς εἶδὸν σε, ἐν νεφέλαις ἐ-

παιρόμενον, ὀδυρμοῖς δακρύων, ζωοδότα Χριστέ, 

κατηφείας πληρούμενοι, θρηνοῦντες ἔλεγον· Δέ-

σποτα, μὴ ἐάσῃς ἡμᾶς ὀρφανούς, οὓς δι' οἶκτον 

ἠγάπησας δούλους σου, ὡς εὔσπλαγχνος, ἀλλ' 

ἀπόστειλον, ὡς ὑπέσχου ἡμῖν, τὸ πανάγιόν σου 

Πνεῦμα, φωταγωγοῦν τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Signore, quando gli apostoli ti videro sollevarti sul-

le nubi, gemendo nel pianto, pieni di tristezza, o Cri-

sto datore di vita, tra i lamenti dicevano: O Sovrano, 

non lasciare orfani i tuoi servi che tu, pietoso, hai a-

mato nella tua tenera compassione: mandaci, come 

hai promesso, lo Spirito santissimo per illuminare le 

anime nostre. 

Κύριε, τῆς οἰκονομίας πληρώσας τὸ μυστήριον, 

παραλαβὼν τοὺς σοὺς Μαθητάς, εἰς τὸ ὄρος τῶν 

Ἐλαιῶν ἀνελάμβανες, καὶ ἰδού, τὸ στερέωμα τοῦ 

οὐρανοῦ παρῆλθες, ὁ δι' ἐμὲ πτωχεύσας κατ' ἐμέ, 

καὶ ἀναβάς· ὅθεν οὐκ ἐχωρίσθης, τὸ πανάγιόν σου 

Πνεῦμα ἐξαπόστειλον, φωτίζον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Signore, compiuto il mistero della tua economia, 

hai preso con te i tuoi discepoli e sei salito sul Monte 

degli Ulivi: ed ecco, te ne sei andato oltre il firmamen-

to del cielo. O tu che per me come me ti sei fatto po-

vero, e sei asceso là, da dove mai ti eri allontanato, 

manda il tuo Spirito santissimo per illuminare le ani-

me nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Lo stesso tono. 

Τῶν κόλπων τῶν πατρικῶν μὴ χωρισθείς, γλυ-

κύτατε Ἰησοῦ, καὶ τοῖς ἐπὶ γῆς ὡς ἄνθρωπος, συ-

ναναστραφείς, σήμερον ἀπ' ὄρους τῶν Ἐλαιῶν ἀ-

νελήφθης ἐν δόξῃ, καὶ τὴν πεσοῦσαν φύσιν ἡμῶν 

συμπαθῶς ἀνυψώσας, τῷ Πατρὶ συνεκάθισας· ὅ-

θεν αἱ οὐράνιαι τῶν ἀσωμάτων τάξεις, τὸ θαῦμα 

ἐκπληττόμεναι, ἐξίσταντο θάμβει, καὶ τρόμῳ συ-

νεχόμεναι, τὴν σὴν φιλανθρωπίαν ἐμεγάλυνον. 

Μεθ' ὧν καὶ ἡμεῖς οἱ ἐπὶ γῆς, τὴν πρὸς ἡμᾶς σου 

συγκατάβασιν, καὶ τὴν ἀφ' ἡμῶν Ἀνάληψιν δοξο-

λογοῦντες, ἱκετεύομεν λέγοντες· ὁ τοὺς μαθητὰς 

καὶ τὴν τεκοῦσάν σε Θεοτόκον, χαρᾶς ἀπείρου 

πλήσας ἐν τῇ σῇ Ἀναλήψει, καὶ ἡμᾶς ἀξίωσον, τῶν 

ἐκλεκτῶν σου τῆς χαρᾶς, εὐχαῖς αὐτῶν, διὰ τὸ μέ-

γα σου ἔλεος. 

Tu che, senza separarti dal seno paterno, o dolcis-

simo Gesú, hai vissuto sulla terra come uomo, oggi 

dal Monte degli Ulivi sei asceso nella gloria: e risolle-

vando, compassionevole, la nostra natura caduta, 

l’hai fatta sedere con te accanto al Padre. Per questo 

le celesti schiere degli incorporei, sbigottite per il pro-

digio, estatiche stupivano e, prese da tremore, ma-

gnificavano il tuo amore per gli uomini. Con loro an-

che noi quaggiú sulla terra, glorificando la tua di-

scesa fra noi e la tua dipartita da noi con l’ascensione, 

supplici diciamo: O tu che con la tua ascensione hai 

colmato di gioia infinita i discepoli e la Madre di Dio 

che ti ha partorito, per le loro preghiere concedi an-

che a noi la gioia dei tuoi eletti, nella tua grande mi-

sericordia. 
Ingresso, Luce gioiosa, il prokímenon del giorno e le letture.  

Lettura della profezia di Isaia (2,2-3). 

Cosí dice il Signore: Negli ultimi giorni si mostrerà ben visibile il monte del Signore, e la casa di Dio sarà 

sulla cima delle montagne. Il monte si innalzerà al di sopra dei colli e ad esso andranno tutte le genti. Molti 

popoli verranno e diranno: Venite, saliamo al monte del Signore, e alla casa del Dio di Giacobbe: ci dichiarerà 

la sua via e in essa noi cammineremo. 

Lettura della profezia di Isaia (62,10-63,1-3.7-9). 
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Cosí dice il Signore: Andate, fate il giro delle mie porte, approntate la mia via, fate strada al mio popolo 

e buttate via le pietre dalla strada; levate un vessillo per le genti. Perché, ecco, il Signore lo fa udire sino alle 

estremità della terra. Dite alla figlia di Sion: Ecco, il tuo Salvatore è giunto e ha con sé la sua mercede, e la 

sua opera è davanti a lui. Lo chiamerà popolo santo, riscattato dal Signore, e tu sarai detta città ricercata, e 

non abbandonata. Chi è costui che viene da Edom? Che con rosse vesti appare da Bosor, ed è cosí bello nel 

suo abbigliamento? Egli grida con grande forza: Io parlo di giustizia, e di giudizio di salvezza. Perché sono 

rosse le tue vesti, e i tuoi abiti come macchiati di uva pigiata nel torchio? Sono coperto di uva pigiata: del 

tutto solo ho pigiato nel torchio, e di tra le genti non c’era con me nessuno. Mi sono ricordato della miseri-

cordia del Signore, ricorderò le grandi opere del Signore, la sua lode per tutto ciò che ci ha reso. Il Signore è 

giudice buono per la casa d’Israele: egli ci tratta secondo la sua misericordia e secondo l’abbondanza della 

sua giustizia.E disse: Non siete voi mio popolo? Sono figli, perciò non saranno ribelli. E si fece per loro 

salvezza da ogni tribolazione. Non un ambasciatore, non un angelo, ma il Signore stesso li ha salvati, perché 

li amava e voleva risparmiarli. Egli stesso li ha redenti, li ha sollevati e li ha sovresaltati per tutti i giorni 

dell’eternità. 

Lettura della profezia di Zaccaria (14,1.4.8-11). 

Cosí dice il Signore: Ecco viene il giorno del Signore. E in quel giorno si poseranno i suoi piedi sul Monte 

degli Ulivi che è di fronte a Gerusalemme, dalla parte del levar del sole. In quel giorno scaturirà acqua viva 

da Gerusalemme: metà di essa andrà verso il primo mare e l’altra metà all’ultimo mare, e sarà cosí tanto 

d’estate che di primavera. Il Signore sarà Re su tutta la terra: in quel giorno ci sarà un solo Signore e uno 

solo sarà il suo nome, e circonderà tutta la terra e il deserto, da Gabaa fino a Remmon, a sud di Gerusalemme. 

Ed essa sarà innalzata, e starà al suo posto, dalla porta di Beniamino fino al luogo della prima porta e della 

porta di Gomor, e fino alla torre di Anameel, alla torre degli angoli e ai torchi del re. Abiteranno in essa e 

non vi sarà piú nulla di maledetto, e si abiterà Gerusalemme con sicurezza. 

Alla lití, stichirá idiómela. Tono 1. 

Ἀνελθὼν εἰς οὐρανούς· ὅθεν καὶ κατῆλθες, ἐά-

σης ἡμᾶς ὀρφανοὺς Κύριε, ἐλθέτω μή σου τὸ Πνεῦ-

μα, φέρον εἰρήνην τῷ κόσμῳ, δεῖξον τοῖς Υἱοῖς τῶν 

ἀνθρώπων, ἔργα δυνάμεώς σου, Κύριε φιλάνθρω-

πε. 

Ora che sei asceso ai cieli, dai quali eri disceso, non 

lasciarci orfani, Signore: venga il tuo Spirito a portare 

pace al mondo; mostra ai figli degli uomini le opere 

della tua potenza, o Signore amico degli uomini. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Lo stesso tono. 

Κύριε τὸ μυστήριον, τὸ ἀπὸ τῶν αἰώνων κεκρυμ-

μένον, καὶ ἀπὸ γενεῶν, πληρώσας ὡς ἀγαθός, ἦλ-

θες μετὰ τῶν Μαθητῶν σου ἐν τῷ ὄρει τῶν Ἐλαι-

ῶν, ἔχων τὴν τεκοῦσάν σε τὸν ποιητὴν καὶ πάντων 

δημιουργόν· τὴν γὰρ ἐν τῷ Πάθει σου μητρικῶς 

πάντων ὑπεραλγήσασαν ἔδει καὶ τῇ δόξη τῆς σαρ-

κός σου ὑπερβαλλούσης ἀπολαῦσαι χαρᾶς, ἧς καὶ 

ἡμεῖς μετασχόντες, τῇ εἰς οὐρανοὺς ἀνόδῳ σου Δέ-

σποτα, τὸ μέγα σου ἔλεος τὸ εἰς ἡμᾶς γεγονὸς δο-

ξάζομεν. 

Signore, compiuto nella tua bontà il mistero nasco-

sto da secoli e da generazioni, sei andato con i tuoi 

discepoli al Monte degli Ulivi, insieme a colei che ha 

partorito te, Creatore e Artefice dell’universo: biso-

gnava infatti che godesse di immensa gioia per la glo-

rificazione della tua carne, colei che come Madre piú 

di tutti aveva sofferto nella tua passione: e anche noi, 

o Sovrano, partecipi di questa gioia, per la tua salita 

ai cieli, glorifichiamo la grande misericordia che hai 

usato con noi. 

Allo stico, stichirá idiómela. Tono 2. 

Ἐτέχθης ὡς αὐτὸς ἠθέλησας, ἐφάνης, ὡς αὐτὸς 

ἠβουλήθης, ἔπαθες σαρκί, ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἐκ νεκρῶν 

ἀνέστης, πατήσας τὸν θάνατον, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, ὁ τὰ σύμπαντα πληρῶν, καὶ ἀπέστειλας ἡμῖν 

Πνεῦμα θεῖον, τοῦ ἀνυμνεῖν καὶ δοξάζειν σου τὴν 

Sei stato partorito, come tu hai voluto; ti sei mani-

festato, come avevi stabilito; hai patito nella carne, o 

Dio nostro; sei risorto dai morti e hai calpestato la 

morte; sei asceso nella gloria, tu che tutto riempi, e ci 

hai mandato lo Spirito divino affinché celebriamo e 



Ascensione  Orthros 

80 

Θεότητα. glorifichiamo la tua divinità. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως. 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἀναλαμβανομένου σου Χριστέ, ἐκ τοῦ ὄρους τῶν 

Ἐλαιῶν, αἱ δυνάμεις ὁρῶσαι ἑτέρα τῇ ἑτέρᾳ ἐβόων· 

Τίς ἐστιν οὗτος; καὶ φησὶ πρὸς αὐτάς· Οὗτός ἐστιν 

ὁ κραταιός καὶ δυνάστης, οὗτός ἐστιν ὁ δυνατὸς ἐν 

πολέμῳ, οὗτός ἐστιν ἀληθῶς ὁ Βασιλεὺς τῆς δό-

ξης. Καὶ ἵνα τί αὐτοῦ ἐρυθρὰ τὰ ἱμάτια; Ἐκ Βοσὸρ 

ἥκει, ὅπερ ἐστί, τῆς σαρκός. Αὐτὸς δὲ ὡς Θεὸς ἐν 

δεξιᾷ καθίσας τῆς μεγαλωσύνης, ἀπέστειλας ἡμῖν 

τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον ἵνα ὁδηγήσῃ, καὶ σώσῃ τὰς ψυ-

χὰς ἡμῶν. 

Mentre tu ascendevi, o Cristo, dal Monte degli Uli-

vi, le schiere celesti che ti vedevano, si gridavano l’un 

l’altra: Chi è costui? E rispondevano: È il forte, il po-

tente, il potente in battaglia; costui è veramente il Re 

della gloria. Ma perché sono rossi i suoi vestiti? Viene 

da Bosor, cioè dalla ‘carne’. E tu, dopo esserti assiso 

in quanto Dio alla destra della Maestà, ci hai inviato 

lo Spirito santo per guidare e salvare le anime nostre. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, ἐκ τοῦ ὄρους τῶν Ἐλαιῶν 

Χριστὲ ὁ Θεὸς ἐνώπιον τῶν σῶν Μαθητῶν, καὶ ἐ-

κάθισας ἐν δεξιᾷ τοῦ Πατρὸς ὁ τὰ σύμπαντα πλη-

ρῶν τῇ Θεότητι, καὶ ἀπέστειλας αὐτοῖς Πνεῦμα τὸ 

ἅγιον, τὸ φωτίζον, καὶ στηρίζον, καὶ ἁγιάζον τὰς 

ψυχὰς ἡμῶν. 

Sei asceso nella gloria dal Monte degli Ulivi, o Cri-

sto Dio, sotto gli occhi dei tuoi discepoli, e ti sei assiso 

alla destra del Padre, tu che riempi l’universo con la 

tua divinità: e hai mandato loro lo Spirito santo per 

illuminare, confermare e santificare le anime nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φωνῇ 

σάλπιγγος, τοῦ ἀνυψῶσαι τὴν πεσοῦσαν εἰκόνα 

τοῦ Ἀδάμ, καὶ ἀποστεῖλαι Πνεῦμα Παράκλητον, 

τοῦ ἁγιάσαι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore, al suo-

no della tromba, per risollevare l’immagine caduta di 

Adamo e inviare lo Spirito Paraclito a santificazione 

delle anime nostre. 

Apolytíkion. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. (Ἐκ γ΄) 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 3 

volte. 
Quindi il resto come di consueto e il  congedo: 

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Giovedí dell’Ascensione 

Orthros 
Ufficio dell’órthros delle feste.  

Dopo l’exápsalmos, a Il Signore è Dio,  3 volte l’apolytíkion, come sopra.  

La consueta sticología e il polyéleos. 

Dopo la prima sticología, káthisma. 

Tono 1. Τοῦ λίθου σφραγισθέντος Sigillata la pietra. 

Ἀγγέλων θαυμαζόντων, τῆς ἀνόδου τὸ ξένον, 

καὶ Μαθητῶν ἐκπληττομένων, τὸ φρικτὸν τῆς ἐ-

πάρσεως, ἀνῆλθες μετὰ δόξης ὡς Θεός, καὶ πύλαι 

Mentre gli angeli ammiravano la singolare ascesa, 

e i discepoli sbigottivano per il tremendo prodigio di 

questa elevazione, tu, come Dio, sei gloriosamente 
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σοι ἐπήρθησαν Σωτήρ· διὰ τοῦτο αἱ δυνάμεις τῶν 

οὐρανῶν ἐθαύμαζον βοῶσαι· Δόξα τῇ καταβάσει 

σου Σωτήρ, δόξα τῇ βασιλείᾳ σου, δόξα τῇ Ἀνα-

λήψει σου, μόνε φιλάνθρωπε. 

asceso, e davanti a te si sono sollevate le porte, o Sal-

vatore. Per questo le potenze dei cieli acclamavano 

ammirate: Gloria alla tua discesa, o Salvatore; gloria 

al tuo regno; gloria alla tua ascensione, o solo amico 

degli uomini. 

Dopo la seconda sticología, káthisma.  

Tono 3. Τὴν ὡραιότητα Attonito di fronte alla bellezza. 

Ὁ προαιώνιος Θεὸς καὶ ἄναρχος, ἥνπερ ἀνείλη-

φε, φύσιν ἀνθρώπειον, θεοποιήσας μυστικῶς, σή-

μερον ἀνελήφθη. Ἄγγελοι προτρέχοντες, Ἀποστό-

λοις ἐδείκνυον, τοῦτον πορευόμενον, εἰς οὐρανοὺς 

μετὰ δόξης πολλῆς, αὐτῷ δὲ προσκυνήσαντες ἔλε-

γον· Δόξα Θεῷ τῷ ἀναληφθέντι. 

Il Dio che è prima dei secoli e senza principio, dopo 

aver misticamente divinizzata la natura umana da lui 

assunta, è oggi asceso al cielo. Gli angeli che proce-

devano innanzi a lui lo mostravano ai discepoli men-

tre se ne andava verso i cieli con grande gloria, ed 

adorandolo dicevano: Gloria al Dio che ascende. 

Dopo il polyéleos, káthisma. Tono pl. 1. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, o fedeli. 

Κατελθὼν οὐρανόθεν εἰς τὰ ἐπίγεια, καὶ τὴν κά-

τω κειμένην ἐν τῇ τοῦ ᾍδου φρουρᾷ, συνανα-

στήσας ὡς Θεός, Ἀδαμιαίαν μορφήν, τῇ Ἀναλήψει 

σου Χριστέ, εἰς οὐρανούς ἀναγαγών, τῷ θρόνῳ τῷ 

πατρικῷ σου, συγκάθεδρον ἀπειργάσω, ὡς ἐλεή-

μων καὶ φιλάνθρωπος. 

Disceso dal cielo alle regioni terrestri, hai risusci-

tato con te, poiché sei Dio, la natura umana che gia-

ceva in basso, nel carcere dell’ade, e con la tua ascen-

sione, o Cristo, l’hai fatta salire ai cieli, rendendola 

con te partecipe del trono del Padre tuo: perché tu sei 

misericordioso e amico degli uomini. 

Anavathmí. Antifona 1. del tono 4. 

Prokímenon. Tono 4. 

Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φωνῇ 

σάλπιγγος. 

È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono 

della tromba. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio 

nostro Salvatore. 
Tutto ciò che respira, e il vangelo stabilito per l’órthros.  

Terzo vangelo eothinón. 

Lettura del santo vangelo secondo Marco (16,9-20). 

Risuscitato Gesú al mattino, nel primo giorno dopo il sabato, apparve prima a Maria di Magdala, dalla 

quale aveva cacciato sette demoni. Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e in pianto. 

Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, non vollero credere. Dopo ciò, apparve a due di loro 

sotto altro aspetto, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad annunziarlo agli 

altri; ma neanche a loro vollero credere. Alla fine apparve agli undici mentre stavano a mensa, e li rimpro-

verò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto 

risuscitato. Gesú disse loro: Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e 

sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato. E questi saranno i segni che accompagne-

ranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in 

mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi 

guariranno. Il Signore Gesú, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora 

essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola 

con i prodigi che l’accompagnavano. Amen. 
Il tropario  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Adoria-

mo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 
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μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ οἴ-

δαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες οἱ 

πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν Ἀ-

νάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ ἐν 

ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν Κύ-

ριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
Salmo 50. 

Δόξα... Gloria... 

Ταῖς τῶν Ἀποστόλων πρεσβείαις... Per l’intercessione degli apostoli... 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Ταῖς τῆς Θεοτόκου πρεσβείαις... Per l’intercessione della Madre di Dio... 

Poi lo stico:  

Ἐλέησόν με, ὁ Θεός Pietà di me, o Dio. 

Idiómelon. Tono pl. 2. 

Σήμερον ἐν οὐρανοῖς, αἱ ἄνω δυνάμεις, τὴν ἡμε-

τέραν φύσιν θεώμεναι, θαυμάζουσαι τοῦ ξένου 

τρόπου τὴν ἄνοδον, διηπόρουν ἀλλήλαις λέγου-

σαι· Τίς οὗτος ὁ παραγενόμενος; Βλέπουσαι δὲ τὸν 

οἰκεῖον δεσπότην, τὰς οὐρανίους πύλας αἴρειν διε-

κελεύοντο. Μεθ' ὧν ἀπαύστως ὑμνοῦμέν σε, τὸν 

μετὰ σαρκὸς ἐκεῖθεν πάλιν ἐρχόμενον, ὡς κριτήν 

τῶν ἁπάντων, καὶ Θεὸν παντοδύναμον. 

Oggi le superne schiere contemplando nei cieli la 

nostra natura, stupite per quell’ascesa strana, incerte 

si chiedevano a vicenda: Chi è mai costui che sta ar-

rivando ? Ma vedendo il loro Sovrano, presero a co-

mandare di sollevare le porte celesti. Insieme a loro 

senza sosta ti celebriamo, tu che di nuovo di lassú 

verrai con la carne come Giudice di tutti e Dio onni-

potente. 

Seguono i :  

Canoni. 

Canone del tono pl. 1. Poema di Giovanni monaco. 

Canone del tono 4., Poema di Giuseppe di Tessalonica. Con acrostico alfabetico. Nelle odi 8. e 9. invece: 

Ode di Giuseppe. 

Ode 1.: Cantico di Mosè. Irmós. I canone. 

Τῷ Σωτῆρι Θεῷ, τῷ ἐν θαλάσσῃ λαόν, ποσὶν ἀ-

βρόχοις ὁδηγήσαντι, καὶ Φαραὼ πανστρατιᾷ κα-

ταποντίσαντι, αὐτῷ μόνῳ ᾄσωμεν, ὅτι δεδόξασται 

Al Dio salvatore, che attraverso il mare ha condotto 

il popolo a piedi asciutti, e ha sommerso il faraone 

con tutto il suo esercito, a lui solo cantiamo, perché si 

è reso glorioso. 

Tropari. 

ᾌσωμεν πάντες λαοὶ τῷ ἐπὶ ὤμων Χερουβὶμ ἀ-

ναληφθέντι, μετὰ δόξης Χριστῷ, καὶ συγκαθίστα-

ντι ἡμᾶς ἐν δεξιᾷ τοῦ Πατρός, ᾠδὴν ἐπινίκιον, ὅτι 

δεδόξασται. 

Al Cristo che ascende glorioso sulle spalle dei che-

rubini, e con lui fa sedere anche noi alla destra del 

Padre, cantiamo, popoli tutti, un canto di vittoria, 

perché si è reso glorioso. 

Τὸν μεσίτην Θεοῦ καὶ ἀνθρώπων Χριστόν, χοροὶ 

Ἀγγέλων θεασάμενοι, μετὰ σαρκὸς ἐν ὑψίστοις ἐ-

ξεπλήττοντο· συμφώνως δὲ ἀνέμελπον, ὕμνον ἐ-

πινίκιον. 

Sbigottivano i cori degli angeli, vedendo nell’alto 

dei cieli, con la carne, il Cristo mediatore tra Dio e gli 

uomini, e concordi cantavano un canto di vittoria. 

Τῷ ὀφθέντι Θεῷ, ἐπὶ τοῦ ὄρους Σινᾶ, καὶ νόμον 

δόντι τῷ θεόπτῃ Μωσεῖ, τῶν Ἐλαιῶν ἐκ τοῦ ὄρους 

ἀναληφθέντι σαρκί, αὐτῷ πάντες ᾄσωμεν, ὅτι δε-

δόξασται. 

Al Dio che è apparso sul monte Sinai e ha dato la 

Legge al veggente Mosè, e che dal Monte degli Ulivi 

ascende nella carne, a lui cantiamo tutti, perché si è 

reso glorioso. 
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Theotokíon. 

Ἄχραντε Μῆτερ Θεοῦ, τὸν σαρκωθέντα ἐκ σοῦ, 

καὶ ἐκ τῶν κόλπων τοῦ γεννήτορος μὴ ἐκφοιτήσα-

ντα Θεόν, ἀπαύστως πρέσβευε, ἐκ πάσης περι-

στάσεως, σῶσαι οὓς ἔπλασεν. 

Immacolata Madre di Dio, incessantemente inter-

cedi presso il Dio che, senza lasciare il seno del Padre, 

da te si è incarnato, affinché voglia liberare da ogni 

sventura coloro che ha plasmato. 

L’altro canone Ἀνοίξω τὸ στόμα μου Aprirò la mia bocca. 

Ἀνέστης τριήμερος, ὁ κατὰ φύσιν ἀθάνατος, καὶ 

ὤφθης τοῖς ἕνδεκα, καὶ πᾶσι τοῖς Μαθηταῖς, καὶ ἀ-

νέδραμες, Χριστὲ πρὸς τὸν Πατέρα, νεφέλῃ ὀχού-

μενος, ὁ τοῦ παντὸς ποιητής. 

Sei risorto il terzo giorno, tu che per natura sei im-

mortale, sei apparso agli undici e a tutti i discepoli; 

quindi sei asceso al Padre, o Cristo, portato da una 

nube, o Creatore dell’universo. 

Βοᾷ ἐμφανέστατα, ψάλλων Δαυῒδ ὁ θεόπνευ-

στος. Ἀνέβη ὁ Κύριος, πρὸς τὰ οὐράνια, ἐν ἀλαλα-

γμῷ, καὶ σάλπιγγος ἠχήσει, καὶ πρὸς τὸν ἀρχίφω-

τον Πατέρα ἔφθασε. 

Davide l’ispirato grida con tutta chiarezza nei suoi 

salmi: È asceso il Signore ai cieli tra acclamazioni ed 

echeggiare di tromba, e ha raggiunto il Padre, fonte 

della luce. 

Γηράσαντα Κύριε, κόσμον πολλοῖς ἁμαρτήμασι, 

καινίσας τῷ Πάθει σου, καὶ τῇ Ἐγέρσει σου, ἀνελή-

λυθας, ὀχούμενος νεφέλῃ, πρὸς τὰ ἐπουράνια, δό-

ξα τῇ δόξῃ σου. 

O Signore, dopo aver rinnovato con la tua passione 

e risurrezione il mondo invecchiato per i tanti pecca-

ti, sei asceso ai cieli, portato da una nube: gloria alla 

tua gloria. 

Theotokíon. 

Δεσπότην ἐκύησας, πάντων πανάμωμε Δέσποι-

να, τὸν Πάθος ἑκούσιον καταδεξάμενον, καὶ ἀνελ-

θόντα, πρὸς τὸν αὐτοῦ Πατέρα, ὅνπερ οὐ κατέλι-

πε, κἂν σάρκα εἴληφε. 

Hai generato il Sovrano di tutti, o Sovrana tutta im-

macolata, colui che ha accettato la volontaria passio-

ne ed è quindi salito al Padre suo, che mai aveva ab-

bandonato, pur avendo assunto carne. 

Katavasía. 

Θείῳ καλυφθεὶς ὁ βραδύγλωσσος γνόφῳ, Ἐρρη-

τόρευσε τὸν θεόγραφον νόμον. Ἰλὺν γὰρ ἐκτινά-

ξας ὄμματος νόου, Ὁρᾷ τὸν ὄντα καὶ μυεῖται Πνεύ-

ματος, Γνῶσιν, γεραίρων ἐνθέοις τοῖς ᾄσμασιν 

Colui che aveva la lingua inceppata, avvolto dalla 

caligine divina ha eloquentemente esposto la Legge 

scritta da Dio. Scosso infatti il fango dall’occhio del-

l’intelletto, egli vede Colui che è, è iniziato alla cono-

scenza dello Spirito e rende lode con cantici ispirati. 

Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. I canone. 

Δυνάμει τοῦ Σταυροῦ σου Χριστέ, στερέωσόν 

μου τὴν διάνοιαν, εἰς τὸ ὑμνεῖν καὶ δοξάζειν σου, 

τὴν σωτήριον Ἀνάληψιν 

Rafforza, o Cristo, la mia mente, con la potenza del-

la tua croce, perché possa celebrare e glorificare la tua 

salvifica ascensione. 

Tropari. 

Ἀνῆλθες Ζωοδότα Χριστέ, πρὸς τὸν Πατέρα καὶ 

ἀνύψωσας, ἡμῶν τὸ γένος φιλάνθρωπε, τῇ ἀφάτῳ 

εὐσπλαγχνίᾳ σου. 

Sei asceso al Padre, o Cristo datore di vita, e hai 

esaltato la nostra stirpe, o amico degli uomini, nella 

tua ineffabile compassione. 

Αἱ τάξεις τῶν Ἀγγέλων Σωτήρ, βροτείαν φύσιν 

θεασάμεναι, συνανιοῦσάν σοι, ἀπαύστως, ἐκ-

πληττόμεναι ἀνύμνουν σε. 

Le schiere degli angeli, o Salvatore, vedendo la na-

tura mortale ascendere unita a te, incessantemente ti 

celebravano, piene di stupore. 

Ἐξίσταντο Ἀγγέλων χοροί, Χριστὲ ὁρῶντες μετὰ 

σώματος, ἀναληφθέντα, καὶ ἀνύμνουν, τὴν ἁγίαν 

σου Ἀνάληψιν. 

Restarono attoniti i cori degli angeli, o Cristo, ve-

dendoti salire con un corpo, e celebravano la tua san-

ta ascensione. 

Τὴν φύσιν τῶν ἀνθρώπων Χριστέ, φθορᾷ πεσοῦ-

σαν ἐξανέστησας, καὶ τῇ ἀνόδῳ σου ὕψωσας, καὶ 

σαυτῷ ἡμᾶς ἐδόξασας. 

Hai risollevato, o Cristo, la natura umana caduta 

nella corruzione, l’hai portata in alto con la tua ascen-

sione, e insieme a te ci hai glorificati. 



Ascensione  Orthros 

84 

Theotokíon. 

Ἱκέτευε ἀπαύστως Ἁγνή, τὸν προελθόντα ἐκ λα-

γόνων σου, ῥυσθῆναι πλάνης Διαβόλου, τοὺς ὑμ-

νοῦντάς σε Μητέρα Θεοῦ. 

Supplica incessantemente, o pura, colui che è usci-

to dai tuoi lombi, perché strappi all’inganno del dia-

volo quanti ti celebrano come Madre di Dio. 

L’altro canone. Τοὺς σοὺς ὑμνολόγους Quale sorgente viva. 

Ἐπάρατε πύλας οὐρανίους, ἰδοὺ παραγέγονε 

Χριστός, ὁ Βασιλεὺς καὶ Κύριος, σῶμα φορέσας γή-

ϊνον, ταῖς ἀνωτέραις ἔλεγον, δυνάμεσιν αἱ κατώτε-

ραι. 

Sollevate le porte celesti: ecco è giunto il Cristo, Re 

e Signore, rivestito di corpo terrestre. Cosí dicevano 

le potenze inferiori a quelle superiori. 

Ζητήσας Χριστὲ τὸν πλανηθέντα, ἀπάτῃ τοῦ ὄ-

φεως Ἀδάμ, ὡς τοῦτον ἐνδυσάμενος, ἀνῆλθες καὶ 

ἐκάθισας, ἐκ δεξιῶν ὡς σύνθρονος, Πατρός, ὑμ-

νούντων Ἀγγέλων σε. 

Dopo aver cercato Adamo che si era smarrito per 

l’inganno del serpente, o Cristo, di lui rivestito sei a-

sceso al cielo e ti sei assiso alla destra del Padre, par-

tecipe del suo trono, mentre a te inneggiavano gli an-

geli. 

Ἡ γῆ ἑορτάζει καὶ χορεύει, ἀγάλλεται καὶ ὁ οὐ-

ρανός, τῇ Ἀναλήψει σήμερον, τοῦ Ποιητοῦ τῆς κτί-

σεως, τοῦ προφανῶς ἑνώσαντος, τὰ διεστῶτα βου-

λήματι. 

Fa festa e canta la terra, e anche il cielo esulta per-

ché oggi ascende ai cieli l’Artefice del creato, che per 

suo volere ha manifestamente unito realtà separate. 

Theotokíon. 

Θανάτου τεκοῦσα καθαιρέτην τὸν μόνον ἀθά-

νατον Θεόν, Παρθενομῆτορ πάναγνε, τοῦτον ἀεὶ 

ἱκέτευε, τὰ θανατοῦντα πάθη με, ἀπονεκρῶσαι 

καὶ σῶσαί με. 

Tu che hai partorito il distruttore della morte, il 

solo Dio immortale, o purissima Vergine Madre, sup-

plicalo sempre perché metta a morte le passioni che 

mi danno la morte, e cosí mi salvi. 

Katavasía. 

Ἔρρηξε γαστρὸς ἠτεκνωμένης πέδας, Ὕβριν τε 

δυσκάθεκτον εὐτεκνουμένης, Μόνῃ προσευχῇ τῆς 

προφήτιδος πάλαι, Ἄννης, φερούσης πνεῦμα συν-

τετριμμένον, Πρὸς τὸν δυνάστην καὶ Θεὸν τῶν 

γνώσεων 

Spezzò i vincoli di un grembo sterile e insieme l’ar-

roganza sfrenata di una madre felice, la sola preghie-

ra elevata un tempo dalla profetessa Anna, che pre-

sentava al Sovrano e Dio di scienza uno spirito con-

trito. 

Káthisma. Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Ἐπιβὰς ἐν νεφέλαις τῶν οὐρανῶν, καταλείψας 

εἰρήνην τοῖς ἐπὶ γῆς, ἀνῆλθες καὶ ἐκάθισας, τοῦ 

Πατρὸς δεξιόθεν, ὡς ὁμοούσιος τούτῳ ὑπάρχων 

καὶ Πνεύματι· ἐν σαρκὶ γὰρ ὤφθης, ἀλλ' ἄτρεπτος 

ἔμεινας· ὅθεν ἀναμένεις, συντελείας τὸ πέρας, τοῦ 

κρῖναι ἐρχόμενος, ἐπὶ γῆς κόσμον ἅπαντα. Δικαιο-

κρίτα Κύριε, φεῖσαι τῶν ψυχῶν ἡμῶν, τῶν πται-

σμάτων ἄφεσιν δωρούμενος, ὡς Θεὸς ἐλεήμων 

τοῖς δούλοις σου.  

Salendo con le nubi del cielo, e lasciando la pace a 

chi restava sulla terra, sei asceso e ti sei assiso alla de-

stra del Padre, come consustanziale a lui ed allo Spi-

rito: sei infatti apparso nella carne, ma non hai subíto 

mutamento. Attendi cosí il termine fissato per la fine 

quando verrai sulla terra a giudicare il mondo intero. 

O Signore, giusto Giudice, risparmia le anime nostre, 

donando ai tuoi servi la remissione delle colpe, quale 

Dio misericordioso. 

Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. I canone. 

Εἰσακήκοα Κύριε τὴν ἀκοήν, τῆς δυναστείας τοῦ 

Σταυροῦ σου, ὡς Παράδεισος ἠνοίγη δι' αὐτοῦ, καὶ 

ἐβόησα· Δόξα τῇ δυνάμει σου Κύριε 

Ho ascoltato Signore, l’annuncio del potere della 

tua croce, come per essa si sia aperto il paradiso, e ho 

gridato: Gloria alla tua potenza, Signore. 

Tropari. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, ὁ τῶν Ἀγγέλων Βασιλεύς, 

τὸν Παράκλητον ἡμῖν ἐκ τοῦ Πατρὸς ἀποστεῖλαι. 

Sei asceso nella gloria, o Re degli angeli, per inviar-

ci il Paraclito da presso il Padre. Per questo noi gri-
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Διὸ βοῶμεν· Δόξα Χριστὲ τῇ Ἀναλήψει σου. diamo: Gloria, o Cristo, alla tua ascensione. 

Ὡς ἀνῆλθεν ὁ Σωτήρ, πρὸς τὸν Πατέρα σὺν σαρ-

κί, κατεπλάγησαν αὐτῷ, αἱ τῶν Ἀγγέλων στρα-

τιαί, καὶ ἐβόησαν· Δόξα Χριστὲ τῇ, Ἀναλήψει σου. 

Quando il Salvatore ascese al Padre nella carne, fu-

rono prese da stupore per lui le schiere angeliche, e 

acclamavano: Gloria, o Cristo, alla tua ascensione. 

Αἱ τῶν Ἀγγέλων δυνάμεις, ταῖς ἀνωτέραις ἐβό-

ων· Πύλας ἄρατε Χριστῷ, τῷ ἡμετέρῳ Βασιλεῖ, ὃν 

ἀνυμνοῦμεν, ἅμα σὺν Πατρὶ καὶ τῷ Πνεύματι. 

Le potenze angeliche gridavano alle potenze supe-

riori: Levate le porte davanti al Cristo, nostro Re! Lui 

che noi celebriamo insieme al Padre ed allo Spirito. 

Theotokíon. 

Ἡ Παρθένος ἔτεκε, καὶ τὰ μητέρων οὐκ ἔγνω, 

ἀλλὰ Μήτηρ μὲν ἐστί· Παρθένος δὲ διέμεινεν, ἣν 

ἀνυμνοῦντες, Χαῖρε Θεοτόκε κραυγάζομεν. 

La Vergine ha partorito, ma non ha conosciuto ciò 

che è proprio delle madri: ella è tuttavia madre, e ver-

gine rimane. A lei inneggiando acclamiamo: Gioisci, 

o Madre di Dio. 

L’altro canone. Ὁ καθήμενος ἐν δόξῃ Colui che siede nella gloria. 

Ἰησοῦς ὁ Ζωοδότης, προσλαβὼν οὓς ἠγάπησεν 

Ἐλαιῶν εἰς ὄρος, ἄνεισι, καὶ τούτους εὐλόγησε, καὶ 

τοὺς πατρῴους νεφέλῃ ἐποχούμενος κόλπους ἔφ-

θασεν, οὓς οὐδαμῶς καταλέλοιπε. 

Gesú il datore di vita, presi con sé coloro che ama-

va, salí sul Monte degli Ulivi, li benedisse e, portato 

da una nube, raggiunse il seno del Padre, che mai a-

veva lasciato. 

Κόσμος ὅλος ἑορτάζει, ὁρατὸς καὶ ἀόρατος, ἐν 

ἀγαλλιάσει, Ἄγγελοι σκιρτῶσι καὶ ἄνθρωποι, δο-

ξολογοῦντες ἀπαύστως τὴν Ἀνάληψιν, τοῦ σαρκὶ 

ἑνωθέντος ἡμῖν ἀγαθότητι. 

Esultante fa festa il mondo intero, visibile ed invi-

sibile: angeli e uomini tripudiano dando gloria senza 

sosta all’ascensione di colui che, nella sua bontà, si è 

unito a noi secondo la carne. 

Λύσας κράτος τοῦ θανάτου, ὡς ἀθάνατος Κύρι-

ος, τὴν ἀθανασίαν, πᾶσιν ἐδωρήσω φιλάνθρωπε, 

καὶ ἀνελήφθης ἐν δόξῃ καθορώντων σε, τῶν σε-

πτῶν Μαθητῶν, Ἰησοῦ παντοδύναμε. 

Distrutto il potere della morte, quale immortale Si-

gnore, a tutti hai fatto dono dell’immortalità, o amico 

degli uomini, e sei asceso nella gloria, sotto gli occhi 

dei tuoi venerabili discepoli, o Gesú onnipotente. 

Theotokíon. 

Μακαρία ἡ κοιλία, σοῦ Πανάμωμε γέγονε· τὸν 

γὰρ τὴν κοιλίαν ᾍδου παραδόξως κενώσαντα, ἀ-

νερμηνεύτως χωρῆσαι κατηξίωσαι, ὃν ἱκέτευε, σῶ-

σαι ἡμᾶς τοὺς ὑμνοῦντάς σε. 

Beato il tuo ventre, o tutta immacolata, perché ine-

splicabilmente è stato degno di contenere colui che 

prodigiosamente ha svuotato il ventre dell’ade: sup-

plicalo di salvare noi che a te inneggiamo. 

Katavasía. 

Ἄναξ ἀνάκτων, οἶος ἐξ οἴου μόνος Λόγος προελ-

θών, Πατρὸς ἐξ ἀναιτίου, Ἰσοσθενές σου Πνεῦμα 

τοῖς Ἀποστόλοις, Νημερτὲς ἐξέπεμψας ὡς εὐεργέ-

της, ᾌδουσι· Δόξα τῷ κράτει σου Κύριε 

O Re dei re, unico dall’unico, solo Verbo che pro-

cedi dal Padre senza principio: veramente, quale be-

nefattore, hai mandato ai tuoi apostoli lo Spirito che 

ti è pari nella forza, ed essi cantano: Gloria, Signore, 

alla tua potenza. 

Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. I canone. 

Ὀρθρίζοντες βοῶμέν σοι· Κύριε Σῶσον ἡμᾶς· σὺ 

γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτός σου ἄλλον οὐκ οἴδαμεν 

Levandoci all’alba a te gridiamo, Signore: Salvaci, 

perché sei il nostro Dio, altri non conosciamo all’in-

fuori di te. 

Tropari. 

Πληρώσας εὐφροσύνης τὰ σύμπαντα ἐλεῆμον, 

ταῖς ἄνω δυνάμεσι, μετὰ σαρκὸς ἐπεδήμησας. 

Dopo aver colmato di letizia l’universo, o miseri-

cordioso, con la carne te ne sei andato tra le potenze 

superne. 

Ἀγγέλων αἱ δυνάμεις, αἰρόμενόν σε ἰδοῦσαι, τὰς 

πύλας, ἐκραύγαζον, τῷ Βασιλεῖ ἡμῶν ἄρατε. 

Vedendo te che ti levavi in alto, le schiere degli an-

geli gridavano: Levate le porte, davanti al nostro Re. 

Ἀπόστολοι ἰδόντες ὑψούμενον, τὸν Σωτῆρα, ἐν Gli apostoli, vedendo innalzarsi il Salvatore, con 
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τρόμῳ ἐκραύγαζον· τῷ Βασιλεῖ ἡμῶν δόξα σοι. tremore acclamavano: Gloria a te, nostro Re. 

Theotokíon. 

Παρθένον μετὰ τόκον ὑμνοῦμέν σε, Θεοτόκε· σὺ 

γὰρ τὸν Θεὸν Λόγον, σαρκὶ τῷ κόσμῳ ἐκύησας. 

Vergine dopo il parto noi ti celebriamo, o Madre di 

Dio: tu hai infatti generato al mondo nella carne il 

Verbo Dio. 

L’altro canone. Ἐξέστη τὰ σύμπαντα Sbigottisce l’universo. 

Νεκρώσας τὸν θάνατον, τῷ σῷ θανάτῳ Κύριε, 

λαβὼν οὓς ἠγάπησας, ἀνῆλθες, τοῦ Ἐλαιῶνος εἰς 

ὄρος ἅγιον, κἀκεῖθεν ἀνέδραμες Χριστέ, πρός τὸν 

σὸν Γεννήτορα, νεφέλῃ ἐποχούμενος. 

Uccisa la morte con la tua morte, o Signore, hai pre-

so con te quelli che amavi, sei salito al santo Monte 

degli Ulivi, e di là sei asceso al tuo Genitore, o Cristo, 

portato da una nube. 

Ξένη σου ἡ Γέννησις ξένη σου ἡ Ἀνάστασις, ξένη 

καὶ φρικτή σου Ζωοδότα, ἡ ἐκ τοῦ ὄρους θεία Ἀνά-

ληψις, ἣν ἐξεικονίζων Ἡλιού, τέθριππος ἀνήρχε-

το, ἀνυμνῶν σε φιλάνθρωπε. 

Straordinaria la tua nascita, straordinaria la tua ri-

surrezione, straordinaria e tremenda, o datore di vita, 

la tua divina ascensione dal monte: prefigurandola, 

Elia saliva in alto con un carro a quattro cavalli, cele-

brando te, o amico degli uomini. 

Ὁρῶσιν ἐφθέγγοντο, τοῖς Ἀποστόλοις Ἄγγελοι, 

Ἄνδρες Γαλιλαῖοι· τὶ θαμβεῖσθε, τῇ Ἀναλήψει τοῦ 

Ζωοδότου Χριστοῦ; οὗτος ἥξει πάλιν ἐπὶ γῆς, κρῖ-

ναι κόσμον ἅπαντα, ὡς κριτὴς δικαιότατος. 

Agli apostoli che continuavano a guardare dissero 

gli angeli: Uomini di Galilea, perché restate sbigottiti 

per l’ascensione del Cristo, datore di vita? Cosí egli 

stesso verrà di nuovo sulla terra per giudicare tutto il 

mondo, quale giustissimo Giudice. 

Theotokíon. 

Παρθένον φυλάξας σε, μετὰ τὸν τόκον ἄφθο-

ρον, ἄνεισι Χριστὸς πρὸς τὸν Πατέρα, Θεογεννῆ-

τορ, ὃν οὐ κατέλιπεν, εἰ καὶ σάρκα εἴληφεν ἐκ σοῦ, 

ἔννουν τε καὶ ἔμψυχον, διὰ ἔλεος ἄφατον. 

Cristo, che ti ha custodita vergine dopo il parto, 

ascende, o Madre di Dio, al Padre che mai ha lasciato, 

anche se ha da te assunto una carne dotata di anima 

e intelletto, per ineffabile misericordia. 

Katavasía. 

Λυτήριον κάθαρσιν ἀμπλακημάτων, Πυρίπνοον 

δέξασθε Πνεύματος δρόσον, Ὦ τέκνα φωτόμορφα 

τῆς Ἐκκλησίας. Νῦν ἐκ Σιὼν γὰρ ἐξελήλυθε νό-

μος, Ἡ γλωσσοπυρσόμορφος Πνεύματος χάρις 

Avete ricevuto dallo Spirito la sua rugiada spirante 

fuoco quale purificazione che redime dai peccati, o 

figli della Chiesa smaglianti di luce. Ora infatti da 

Sion è uscita la Legge: la grazia dello Spirito, sotto 

forma di lingue di fuoco. 

Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. I canone. 

Ἐκύκλωσέ με ἄβυσσος, ταφή μοι τὸ κῆτος ἐγέ-

νετο· ἐγὼ δὲ ἐβόησα πρὸς σὲ τὸν φιλάνθρωπον καὶ 

ἔσωσέ με ἡ δεξιά σου Κύριε 

L‘abisso mi ha avvolto; il mostro marino è divenu-

to mia tomba; ma io ho gridato a te, l’amico degli uo-

mini, e la tua destra, Signore, mi ha salvato. 

Tropari. 

Ἐσκίρτησαν Ἀπόστολοι, ὁρῶντες μετάρσιον σή-

μερον, τὸν κτίστην αἰρόμενον ἐλπίδι τοῦ Πνεύμα-

τος, καὶ φόβῳ ἔκραζον· Δόξα τῇ ἀνόδῳ σου. 

Per la speranza di ricevere lo Spirito, tripudiarono 

gli apostoli vedendo oggi il Creatore levarsi alto nel-

l’aria, e con timore acclamavano: Gloria alla tua asce-

sa. 

Ἐπέστησαν οἱ Ἄγγελοι, βοῶντες Χριστέ, τοῖς 

Μαθηταῖς σου· ὃν τρόπον κατείδετε, Χριστὸν ἀνερ-

χόμενον, σαρκὶ ἐλεύσεται, δίκαιος πάντων κριτής. 

Gli angeli si accostarono ai tuoi discepoli, o Cristo, 

gridando: Nel modo in cui avete visto ascendere il 

Cristo, cosí nella carne verrà, giusto Giudice di tutti. 

Ὡς εἶδόν σε Σωτὴρ ἡμῶν, δυνάμεις αἱ οὐράνιαι, 

εἰς ὕψος αἰρόμενον σύσσωμον, ἐκραύγαζον λέγου-

σαι· μεγάλη Δέσποτα ἡ φιλανθρωπία σου. 

O Salvatore nostro, quando le potenze celesti ti vi-

dero sollevarti con un corpo alle altezze del cielo, 

esclamarono: Grande, o Sovrano, è il tuo amore per 

gli uomini. 
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Theotokíon. 

Βάτον σε ἀκατάφλεκτον, καὶ ὄρος καὶ κλίμακα 

ἔμψυχον, καὶ πύλην οὐράνιον, ἀξίως δοξάζομεν, 

Μαρία ἔνδοξε, ὀρθοδόξων καύχημα. 

O gloriosa Maria, vanto degli ortodossi, giusta-

mente ti glorifichiamo come roveto incombusto, 

come monte, come scala vivente e porta del cielo. 

L’altro canone. Τὴν θείαν ταύτην Celebrando questa divina. 

Ῥανάτωσαν ἡμῖν ἄνωθεν, νεφέλαι εὐφροσύνην 

αἰώνιον· Χριστὸς νεφέλη γάρ, ὡς Χερουβὶμ ἐπο-

χούμενος, πρὸς τὸν αὐτοῦ Πατέρα ἄνεισι σήμερον. 

Stillino per noi le nubi eterna allegrezza dall’alto, 

perché Cristo ascende oggi al Padre suo, portato da 

una nube, come dai cherubini. 

Σαρκὸς φανεὶς ὁμοιώματι, τὰ πρῴην διεστῶτα 

συνήγαγες εἰς ἕν, φιλάνθρωπε, καὶ ἀνελήφθης ὁ-

ρώντων σε, τῶν Μαθητῶν οἰκτίρμον, πρὸς τὰ οὐ-

ράνια. 

Apparso in sembianze corporee, hai congiunto in 

uno ciò che prima era diviso, o amico degli uomini, e 

sei cosí asceso ai cieli, o pietoso, sotto gli occhi dei 

tuoi discepoli. 

Τί ἐρυθρὰ τὰ ἱμάτια, σαρκὸς τοῦ ἑνωθέντος πα-

χύτητι; ἅγιοι Ἄγγελοι, Χριστὸν ὁρῶντες ἐφθέγγο-

ντο Πάθους τιμίου θεῖα, φέροντα σύμβολα. 

Perché sono rossi gli abiti di colui che si è unito alla 

densità della carne? Questo si chiedevano i santi an-

geli, vedendo il Cristo con i divini segni della sua ve-

nerabile passione. 

Theotokíon. 

Ὑμνοῦμεν Κόρη τὴν σύλληψιν, ὑμνοῦμέν σου 

τὴν ἄρρητον γέννησιν, δι' ἧς ἐρρύσθημεν καταφ-

θορᾶς, καὶ κακώσεως, καὶ ζοφερᾶς τοῦ ᾍδου, 

Ἁγνὴ καθείρξεως. 

Cantiamo, o Vergine, il tuo concepimento, cantia-

mo il tuo ineffabile parto, per il quale siamo stati li-

berati dalla corruzione, dall’oppressione e dalla tene-

brosa reclusione di Adamo, o pura. 

Katavasía. 

Ἱλασμὸς ἡμῖν Χριστὲ καὶ σωτηρία, Ὁ Δεσπότης 

ἔλαμψας ἐκ τῆς Παρθένου, Ἵν', ὡς προφήτην θη-

ρὸς ἐκ θαλαττίου Στέρνων Ἰωνᾶν, τῆς φθορᾶς 

διαρπάσῃς Ὅλον τὸν Ἀδάμ, παγγενῆ πεπτωκότα 

O Cristo, quale propiziazione e salvezza, dalla Ver-

gine, o Sovrano, su noi sei rifulso, per liberare dalla 

corruzione l’intera persona di Adamo, caduto con 

tutta la sua stirpe, cosí come liberasti il profeta Giona 

dal ventre del mostro marino. 

Kondákion aftómelon. Poema di Romano. Tono pl. 2. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν 

δόξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμε-

νος, ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγα-

πῶσί σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nes-

suno è contro di voi. 

Ikos. Poema di Romano. 

Τὰ τῆς γῆς ἐπὶ τῆς γῆς καταλιπόντες, τὰ τῆς τέ-

φρας τῷ χοῒ παραχωροῦντες, δεῦτε ἀνανήψωμεν, 

καὶ εἰς ὕψος ἐπάρωμεν, ὄμματα καὶ νοήματα, πε-

τάσωμεν τὰς ὄψεις ὁμοῦ καὶ τὰς αἰσθήσεις, ἐπὶ τὰς 

οὐρανίους πύλας οἱ θνητοί, νομίσωμεν εἶναι τοῦ 

Ἐλαιῶνος εἰς ὄρος, καὶ ἀτενίζειν τῷ λυτρουμένῳ 

ἐπὶ νεφέλης ἐποχουμένῳ· ἐκεῖθεν γὰρ ὁ Κύριος εἰς 

οὐρανοὺς ἀνέδραμεν, ἐκεῖ καὶ ὁ φιλόδωρος τὰς δω-

ρεὰς διένειμε τοῖς Ἀποστόλοις αὐτοῦ, καλέσας ὡς 

Πατήρ, καὶ στηρίξας αὐτούς, ὁδηγήσας ὡς Υἱούς, 

καὶ λέξας πρὸς αὐτούς, οὐ χωρίζομαι ὑμῶν. Ἐγώ 

εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Lasciate sulla terra ciò che è della terra, abbando-

nate ciò che è di cenere alla polvere e poi venite, ele-

viamoci, leviamo in alto occhi e mente, alziamo lo 

sguardo e i sensi verso le porte celesti, pur essendo 

mortali; immaginiamo di andare al Monte degli Ulivi 

e di vedere il Redentore portato da una nube: di là 

infatti il Signore è asceso ai cieli; di là, lui che ama 

donare, ha distribuito doni ai suoi apostoli, consolan-

doli come un padre, confermandoli, guidandoli come 

figli e dicendo loro: Non mi separo da voi: io sono 

con voi e nessuno è contro di voi. 
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Sinassario del minéo, poi quanto segue: 

Lo stesso giorno quinto della sesta settimana dopo Pasqua, festeggiamo l’Ascensione del Signore, Dio e 

Salvatore nostro Gesú Cristo. 

Stichi. 

Ἐκ δεξιᾶς καθίσας πατρικῆς Λόγε, Assiso alla destra del Padre, o Verbo, 

Μύσταις παρασχὼν πίστιν ἀσφαλεστέραν. tu concedi ai tuoi iniziati fede piú certa. 

Ὁ ἀναληφθεὶς ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἐλέ-

ησον ἡμᾶς, Ἀμήν. 

O tu che sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, 

abbi pietà di noi. Amen. 

Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. I canone. 

Ὁ ἐν καμίνῳ πυρός, τοὺς ὑμνολόγους σώσας 

Παῖδας, εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν 

O tu che nella fornace hai salvato i fanciulli che a te 

inneggiavano, benedetto tu sei, o Dio, Dio dei padri 

nostri. 

Tropari. 

Ὁ ἐν νεφέλῃ φωτός, ἀναληφθεὶς καὶ σώσας 

κόσμον, εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν πατέρων ἡμῶν. 

O tu che sei asceso su una nube luminosa e hai sal-

vato il mondo, benedetto tu sei, o Dio, Dio dei padri 

nostri. 

Ἐπὶ τῶν ὤμων Χριστέ, τὴν πλανηθεῖσαν ἄρας 

φύσιν, ἀναληφθείς, τῷ Θεῷ καὶ Πατρὶ προσήγα-

γες. 

Prendendoti sulle spalle, o Cristo, la natura che si 

era smarrita, sei asceso al cielo e l’hai presentata a Dio 

Padre. 

Ὁ ἀνελθὼν ἐν σαρκί, πρὸς τὸν ἀσώματον Πα-

τέρα, εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

O tu che sei asceso con la carne al Padre incorpo-

reo, benedetto tu sei, o Dio, Dio dei padri nostri. 

Τὴν νεκρωθεῖσαν ἡμῶν, τῇ ἁμαρτίᾳ φύσιν ἄρας, 

τῷ σῷ ἰδίῳ Πατρὶ Σῶτερ προσήγαγες. 

Sollevando la nostra natura, messa a morte dal pec-

cato, tu l’hai portata, o Salvatore, al Padre tuo. 

Theotokíon. 

Ὁ ἐκ Παρθένου τεχθείς, ἣν Θεοτόκον ἀπειργά-

σω, εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

O tu che sei nato da una vergine, che hai resa Ma-

dre di Dio, benedetto tu sei, o Dio, Dio dei padri no-

stri. 

L’altro canone. Οὐκ ἐλάτρευσαν I fanciulli di senno divino. 

Φωτεινή σε, φῶς ὑπάρχοντα ὑπέλαβε, νεφέλη 

Κύριε, ἀπὸ τῆς γῆς ὑπὲρ νοῦν, ἀναλαμβανόμενον, 

καὶ ἐπουράνιοι, δῆμοι ᾔνεσαν σὺν Ἀποστόλοις λέ-

γοντες, ὁ Θεὸς εὐλογητός εἶ. 

Una nube luminosa sottrasse te che sei luce, o Si-

gnore, mentre, oltre ogni comprensione, dalla terra ti 

elevavi al cielo; e le celesti assemblee insieme con gli 

apostoli ti lodavano, dicendo: O Dio, tu sei benedet-

to. 

Χεῖρας ἅπαντες, γηθόμενοι κροτήσωμεν, τῇ Ἀ-

ναλήψει Χριστοῦ, καὶ ἀλαλάξωμεν· Ἀνέβη ὁ Κύ-

ριος, ἐν φωνῇ σάλπιγγος, καὶ ἐκάθισεν, ἐκ δεξιῶν 

ὡς σύνθρονος, τοῦ Πατρὸς εἰς τοὺς αἰῶνας. 

Lieti, applaudiamo tutti all’ascensione del Cristo, e 

acclamiamo: È asceso il Signore al suono della trom-

ba, e si è assiso per sempre alla destra del Padre, par-

tecipe dell’unico trono. 

Ψάλλων πάλαι Μωϋσῆς ὁ μέγας ἔκραζε· Προ-

σκυνησάτωσαν ἀνερχομένῳ Χριστῷ οὐράνιοι Ἄγ-

γελοι, ὡς τοῦ παντὸς Βασιλεῖ. ᾯ κραυγάζομεν· ὁ 

τῶν Πατέρων Κύριος, καὶ Θεὸς εὐλογητὸς εἶ. 

Un tempo il grande Mosè salmeggiando esclamò: 

Adorino il Cristo che ascende, gli angeli del cielo, 

perché è Re dell’universo. A lui gridiamo: O Signore 

e Dio dei padri, tu sei benedetto. 

Theotokíon. 

Ὢ θαυμάτων παραδόξων! πῶς ἐχώρησας Θεὸν 

ἀχώρητον, θεοχαρίτωτε, τὸν σάρκα πτωχεύσαντα, 

καὶ μετὰ δόξης πολλῆς, εἰς οὐράνια, ἀναληφθέντα 

σήμερον, καὶ ζωώσαντα ἀνθρώπους; 

O straordinari prodigi! Come hai potuto contenere 

in te, o privilegiata dalla divina grazia, il Dio che da 

nulla è contenuto, fatto povero nella carne e che oggi, 

con grande gloria, è asceso al cielo e ha vivificato gli 

uomini? 
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Katavasía. 

Σύμφωνον ἐθρόησεν ὀργάνων μέλος, Σέβειν τὸ 

χρυσότευκτον ἄψυχον βρέτας, Ἡ τοῦ Παρακλήτου 

δὲ φωσφόρος χάρις, Σεβασμιάζει τοῦ βοᾶν· Τριὰς 

μόνη, Ἰσοσθενής, ἄναρχος, εὐλογητὸς εἶ 

Armoniosa risuona la musica degli strumenti per 

render culto al simulacro d’oro senza vita. Ma la lu-

minosa grazia del Paraclito induce a render culto col 

grido: Trinità una, eguale nella potenza, senza prin-

cipio, benedetta tu sei. 

Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. I canone. 

Τὸν ἐκ Πατρὸς πρὸ αἰώνων, γεννηθέντα Υἱὸν 

καὶ Θεόν, καὶ ἐπ' ἐσχάτων τῶν χρόνων σαρκωθέν-

τα ἐκ Παρθένου Μητρός, ἱερεῖς ὑμνεῖτε, λαὸς ὑπε-

ρυψοῦτε, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας 

Sacerdoti, celebrate, popolo, sovresalta per tutti i 

secoli il Dio Figlio generato dal Padre prima dei se-

coli, e incarnato dalla Vergine Madre alla fine dei 

tempi. 

Tropari. 

Τὸν ἐν δυσὶ ταῖς οὐσίαις, ἀναστάντα ζωοδότην 

Χριστόν, εἰς οὐρανοὺς μετὰ δόξης καὶ Πατρὶ συ-

γκαθεζόμενον, ἱερεῖς ὑμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε, 

εἰς πάντας τούς αἰῶνας. 

Sacerdoti, celebrate, popolo, sovresalta per tutti i 

secoli il Cristo datore di vita che è gloriosamente vo-

lato ai cieli nelle sue due nature e siede accanto al Pa-

dre. 

Τὸν ἐκ δουλείας τὴν κτίσιν, τῶν εἰδώλων λυτρω-

σάμενον, καὶ παραστήσαντα ταύτην, ἐλευθέραν 

τῷ ἰδίῳ Πατρί, σὲ Σωτὴρ ὑμνοῦμεν, καὶ σὲ ὑπερυ-

ψοῦμεν, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

Noi celebriamo e sovresaltiamo per tutti i secoli te, 

o Salvatore, che hai redento la creazione dalla schia-

vitú degli idoli e l’hai presentata libera al Padre. 

Τὸν τῇ αὐτοῦ καταβάσει, καθελόντα τὸν ἀντίπα-

λον, καὶ τῇ αὐτοῦ ἀναβάσει, ἀνυψώσαντα τὸν ἄν-

θρωπον, ἱερεῖς ὑμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε, εἰς πάν-

τας τοὺς αἰῶνας. 

Sacerdoti, celebrate, popolo, sovresalta per tutti i 

secoli colui che con la sua discesa ha abbattuto l’av-

versario, e con la sua ascensione ha innalzato l’uomo. 

Theotokíon. 

Τῶν Χερουβὶμ ὑπερτέρα, ἀνεδείχθης Θεοτόκε 

ἁγνή, ἐν τῇ γαστρί σου τὸν τούτοις, ἐποχούμενον 

βαστάσασα, ὃν σὺν ἀσωμάτοις, βροτοὶ δοξολογοῦ-

μεν, εἰς πάντας τούς αἰῶνας. 

Sei divenuta piú elevata dei cherubini, o Madre di 

Dio pura, perché hai portato in grembo colui che sul 

loro carro è trasportato e che noi mortali, insieme agli 

incorporei, per tutti i secoli glorifichiamo. 

L’altro canone. Παίδας εὐαγεῖς Il parto della Madre di Dio. 

Ὤφθησαν οἱ νόες Ἀποστόλοις, ἐν τῇ, Ἀναλήψει 

καὶ ἐφθέγγοντο· Τί ἐνατενίζοντες, ἵστασθε θαμ-

βούμενοι; οὗτος ὁ ἀνερχόμενος εἰς τὰ οὐράνια, 

ἐλεύσεται καὶ πάλιν τοῦ κρῖναι, τοὺς ἐν γῇ ἀν-

θρώπους, κριτὴς ὑπάρχων μόνος. 

Apparvero i giovani agli apostoli, dopo l’ascensio-

ne, e dissero: Perché state a fissare il cielo stupiti? Co-

lui che là è salito, di nuovo verrà per giudicare gli uo-

mini della terra, lui, il solo Giudice. 

Δῶμεν τῷ Θεῷ μεγαλωσύνην, αἰνέσεως συμφω-

νίᾳ ἀλαλάξωμεν· ᾄσωμεν, χορεύσωμεν, χεῖράς τε 

κροτήσωμεν. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἡμῶν, εἰς οὐρανοὺς ἀ-

πὸ γῆς, Ἀγγέλων, Ἀρχαγγέλων ὑμνούντων, τοῦ-

τον ὡς Δεσπότην, καὶ ποιητὴν τῶν ὅλων. 

Diamo gloria alla magnificenza di Dio, acclamiamo 

con una sinfonia di lode, cantiamo, danziamo in coro 

e battiamo le mani: È asceso il nostro Dio dalla terra 

ai cieli, mentre angeli e arcangeli inneggiano a lui, So-

vrano e Creatore dell’universo. 

Ἤρθη ὑπεράνω τῶν Ἀγγέλων, ἡ φύσις ἡμῶν, ἡ 

πάλαι ἔκπτωτος, καὶ θρόνῳ ἐνίδρυται, θείῳ ὑπὲρ 

ἔννοιαν. Δεῦτε πανηγυρίσωμεν, καὶ ἀνακράξω-

μεν· Τὸν Κύριον ὑμνεῖτε τὰ ἔργα, καὶ ὑπερυψοῦτε 

εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

È stata innalzata al di sopra degli angeli, la nostra 

natura un tempo caduta, ed è stata collocata, oltre 

ogni comprensione, sul trono divino. Venite, faccia-

mo festa solenne e acclamiamo: Celebrate il Signore, 

opere, e sovresaltatelo per tutti i secoli. 

Theotokíon. 

Ἰδοὺ ὁ Υἱός σου Θεοτόκε, σκυλεύσας Σταυρῷ αὐ- Ecco, o Madre di Dio: il Figlio tuo che con la sua 
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τοῦ τὸν θανατον, ἀνέστη τριήμερος, καὶ τοῖς Μα-

θηταῖς αὐτοῦ, ἐμφανισθεὶς ἀνέδραμε, πρὸς τὰ οὐ-

ράνια· μεθ' οὗ σε προσκυνοῦντες ὑμνοῦμεν, καὶ 

δοξολογοῦμεν εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

croce ha spogliato la morte, è risorto il terzo giorno, 

e dopo essersi manifestato ai suoi discepoli è asceso 

ai cieli: venerandoti insieme con lui, ti celebriamo e ti 

diamo gloria per tutti i secoli. 

Katavasía. 

Λύει τὰ δεσμά, καὶ δροσίζει τὴν φλόγα, Ὁ τρισ-

σοφεγγὴς τῆς θεαρχίας τύπος. Ὑμνοῦσι Παῖδες, 

εὐλογεῖ δὲ τὸν μόνον Σωτῆρα καὶ παντουργόν, ὡς 

εὐεργέτην, Ἡ δημιουργηθεῖσα σύμπασα κτίσις 

La figura tre volte risplendente della Tearchia scio-

glie i vincoli e irrora la fiamma di rugiada; inneggia-

no i fanciulli, mentre tutta la creazione benedice co-

me benefattore il solo Salvatore e Creatore dell’uni-

verso dal quale è stata fatta. 

Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. Irmós. I canone. 

Σὲ τὴν ὑπὲρ νοῦν καὶ λόγον Μητέρα Θεοῦ, τὴν 

ἐν χρόνῳ τὸν ἄχρονον ἀφράστως κυήσασαν, οἱ 

πιστοὶ ὁμοφρόνως μεγαλύνομεν 

Te noi fedeli magnifichiamo concordi, te che oltre 

intelletto e ragione sei Madre di Dio, te che ineffabil-

mente hai generato nel tempo colui che è fuori del 

tempo. 

Tropari. 

Σὲ τὸν λυτρωτὴν τοῦ κόσμου, Χριστὸν τὸν Θεόν, 

οἱ Ἀπόστολοι βλέποντες, ἐνθέως ὑψούμενον, μετὰ 

δέους σκιρτῶντες ἐμεγάλυνον. 

Vedendo te, o Cristo Dio, Redentore del mondo, di-

vinamente elevarti, gli apostoli, tripudianti, ti magni-

ficavano con timore. 

Σοῦ τὴν θεωθεῖσαν σάρκα ὁρῶντες Χριστέ, ἐν τῷ 

ὕψει οἱ Ἄγγελοι, ἀλλήλοις διένευον· Ἀληθῶς οὗτός 

ἐστιν ὁ Θεὸς ἡμῶν. 

Vedendo nelle altezze dei cieli la tua carne deifi-

cata, o Cristo, gli angeli si facevano cenno l’un l’altro 

dicendo: Veramente costui è il nostro Dio. 

Σὲ τῶν ἀσωμάτων τάξεις Χριστὲ ὁ Θεός, ἐν νε-

φέλαις αἰρόμενον ἰδοῦσαι ἐκραύγαζον· τῷ τῆς δό-

ξης Βασιλεῖ πύλας ἄρατε. 

Vedendoti portato sulle nubi, o Cristo Dio, le schie-

re degli incorporei gridavano: Levate le porte per il 

Re della gloria. 

Σὲ τὸν καταβάντα ἕως ἐσχάτου τῆς γῆς, καὶ τὸν 

ἄνθρωπον σώσαντα, καὶ τῇ ἀναβάσει σου ἀνυ-

ψώσαντα, τοῦτον μεγαλύνομεν. 

Te noi magnifichiamo, che sei disceso sino all’e-

stremità della terra per salvare l’uomo, e con la tua 

ascensione lo hai portato in alto. 

Theotokíon. 

Χαῖρε Θεοτόκε Μήτηρ Χριστοῦ τοῦ Θεοῦ, ὃν ἐκύ-

ησας, σήμερον, ἐκ γῆς ἀνιπτάμενον, σὺν Ἄγγέλοις 

ὁρῶσα ἐμεγάλυνες. 

Gioisci, o Madre di Dio, Madre del Cristo Dio: ve-

dendo oggi colui che tu hai generato volarsene via 

dalla terra insieme agli angeli, tu lo magnificavi. 

L’altro canone. Ἅπας γηγενὴς Ogni abitante della terra. 

Megalynárion. 

Ἄγγελοι, τὴν ἄνοδον τοῦ Δεσπότου, ὁρῶντες ἐ-

ξεπλήττοντο, πῶς μετὰ δόξης ἐπήρθη, ἀπὸ τῆς γῆς 

εἰς τὰ ἄνω. 

Gli angeli restavano attoniti vedendo l’ascensione 

del Sovrano: Come dunque è gloriosamente portato 

dalla terra verso l’alto? 

Ὢ τῶν δωρεῶν, τῶν ὑπὲρ κατάληψιν! ὢ μυστη-

ρίου φρικτοῦ! πάντων ὁ δεσπόζων γάρ, ἐκ γῆς ἀ-

παίρων πρὸς τὰ οὐράνια, τοῖς Μαθηταῖς ἀπέστει-

λε, Πνεῦμα τὸ ἅγιον, τὸ φωτίσαν τούτων τὴν διά-

νοιαν, καὶ πυρίνους τελέσαν ἐν χάριτι. 

O doni oltre ogni comprensione! O tremendo mi-

stero! Colui che tutto domina, ascendendo dalla terra 

ai cieli, ha inviato ai discepoli lo Spirito santo che il-

lumina le loro menti e con la sua grazia li rende di 

fiamma. 

Ἄγγελοι, τὴν ἄνοδον... Gli angeli restavano attoniti... 

Στίφει Μαθητῶν, ὁ Κύριος ἔφησεν· Ὑμεῖς κα-

θίσατε, εἰς Ἱεροσόλυμα, κἀγὼ ἐκπέμψω ὑμῖν Πα-

ράκλητον, ἄλλον, Πατρὶ τὸν σύνθρονον, κἀμοὶ ὁ-

μότιμον, ὃν ὁρᾶτε, ἀναλαμβανόμενον, καὶ νεφέλῃ 

Disse il Signore al gruppo dei discepoli: Voi restate 

a Gerusalemme, ed io vi manderò un altro Consola-

tore, assiso in trono col Padre e pari in dignità a me, 

che oggi voi vedete ascendere portato da una nube di 
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φωτὸς ἐποχούμενον. luce. 

Ἄγγελοι, τὴν ἄνοδον... Gli angeli restavano attoniti... 

Ἤρθη ἐμφανῶς, ἡ μεγαλοπρέπεια, ἄνωθεν σαρ-

κὶ πτωχεύσαντος, τῶν οὐρανῶν, τοῦ καὶ συνεδρίᾳ 

Πατρὸς τετίμηται, φύσις ἡμῶν ἡ ἔκπτωτος. Πανη-

γυρίσωμεν, καὶ συμφώνως πάντες ἀλαλάξωμεν, 

καὶ κροτήσωμεν χεῖρας γηθόμενοι. 

Visibilmente è stata innalzata fino all’alto dei cieli 

la magnificenza di colui che si è fatto povero nella 

carne, e la nostra natura decaduta ha l’onore di assi-

dersi accanto al Padre. Celebriamo una festa solenne, 

tutti concordi esplodiamo in acclamazioni, e gioiosi 

battiamo le mani. 

Theotokíon. 

Φῶς τὸ ἐκ φωτός, ἐκλάμψαν πανάμωμε, ἐκ σοῦ 

ἀνέτειλε, καὶ τὴν ἀμαυρότητα, τῆς ἀθεΐας πᾶσαν 

διέλυσε, καὶ τοὺς νυκτὶ καθεύδοντας ἐφωταγώγη-

σε· διὰ τοῦτο πάντες κατὰ χρέος σε, εἰς αἰῶνας ἀεὶ 

μακαρίζομεν. 

Colui che Luce da Luce risplende, da te è sorto, o 

tutta immacolata, ha interamente dissipato il buio 

dell’ateismo e ha illuminato quanti dormivano nella 

notte: per questo noi tutti, come dobbiamo, per sem-

pre nei secoli ti diciamo beata. 

Katavasía. 

Χαίροις Ἄνασσα, μητροπάρθενον κλέος· Ἄπαν 

γὰρ εὐδίνητον εὔλαλον στόμα, Ῥητρεῦον, οὐ σθέ-

νει σε μέλπειν ἀξίως, ἰλιγγιᾷ δὲ νοῦς ἅπας σου τὸν 

τόκον Νοεῖν· ὅθεν σε συμφώνως δοξάζομεν 

Gioisci, Regina, che hai gloria di Vergine e Madre: 

non vi è bocca eloquente, dal bel parlare espressivo, 

che sia capace di cantarti degnamente; ed è preso da 

vertigine ogni intelletto che voglia comprendere il 

tuo parto: noi dunque ti glorifichiamo unanimi. 

Exapostilárion. Aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ 

πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. (γ’) 

Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli preceden-

doti gridavano: Levate, levate le porte, perché è 

asceso il Re alla Gloria sorgente di luce. 3 volte. 

Alle lodi, 4 stichi e 3 stichirá prosómia, ripetendo il primo. 

Tono 1. Τῶν οὐρανίων ταγμάτων Esultanza delle schiere celesti. 

Ἀγγελικῶς οἱ ἐν κόσμῳ, πανηγυρίσωμεν, τῷ ἐπὶ 

θρόνου δόξης, Θεῷ ἐποχουμένῳ, κραυγάζοντες 

τὸν ὕμνον· Ἅγιος εἶ, ὁ Πατὴρ ὁ οὐράνιος, ὁ συναΐ-

διος Λόγος, Ἅγιος εἶ, καὶ τὸ Πνεῦμα τὸ πανάγιον. 

Noi abitanti del mondo, festeggiamo al modo degli 

angeli il Dio portato su trono di gloria, cantando 

l’inno: Santo tu sei, Padre celeste; o Verbo coeterno, 

santo tu sei, tu e lo Spirito santissimo. 

Οἱ ἀρχηγοὶ τῶν Ἀγγέλων, κατανοοῦντες Σωτήρ, 

τὸ τῆς ἀνόδου ξένον, διηπόρουν ἀλλήλοις· Τίς ἡ 

θέα αὕτη; ἄνθρωπος μέν, τῇ μορφῇ ὁ ὁρώμενος, ὡς 

δὲ Θεός, ὑπεράνω τῶν οὐρανῶν, μετὰ σώματος ἀ-

νέρχεται. 

I príncipi degli angeli, o Salvatore, considerando la 

singolarità della tua ascesa, si dicevano l’un l’altro 

perplessi: Che spettacolo è mai questo? Di uomo è il 

suo aspetto, eppure, come Dio, ascende con un corpo 

al di sopra dei cieli. 

Οἱ Γαλιλαῖοι ὁρῶντες, ἀναληφθέντα σε, ἀπὸ τοῦ 

Ἐλαιῶνος, μετὰ σώματος Λόγε, ἤκουον Ἀγγέλων, 

βοώντων αὐτοῖς· Τί ἑστήκατε βλέποντες; οὗτος ἐ-

λεύσεται πάλιν μετὰ σαρκός, καθ' ὃν τρόπον ἐθε-

άσασθε. 

Dopo averti visto ascendere con un corpo, o Verbo, 

dal Monte degli Ulivi, i galilei udirono gli angeli che 

gridavano loro: Perché state a guardare? Di nuovo 

egli verrà, con la carne, cosí come lo avete veduto. 

Δόξα... καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 2. 

Ἐτέχθης, ὡς αὐτὸς ἠθέλησας, ἐφάνης, ὡς αὐτὸς 

ἠβουλήθης, ἔπαθες σαρκί, ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἐκ νεκρῶν 

ἀνέστης, πατήσας τὸν θάνατον, ἀνελήφθης ἐν 

δόξῃ, ὁ τὰ σύμπαντα πληρῶν, καὶ ἀπέστειλας ἡμῖν 

Sei stato partorito, come tu hai voluto; ti sei mani-

festato, come avevi stabilito; hai patito nella carne, o 

Dio nostro; sei risorto dai morti e hai calpestato la 

morte; sei asceso nella gloria, tu che tutto riempi, e ci 
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Πνεῦμα θεῖον, τοῦ ἀνυμνεῖν καὶ δοξάζειν σου τὴν 

Θεότητα. 

hai mandato lo Spirito divino affinché celebriamo e 

glorifichiamo la tua divinità. 
Grande dossologia, apolytíkion e congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e i 3 seguenti idiómela della festa.  

Tono 1. 

Ἀνελθὼν εἰς οὐρανούς· ὅθεν καὶ κατῆλθες, μὴ ἐ-

άσῃς ἡμᾶς ὀρφανοὺς Κύριε, ἐλθέτω σου τὸ Πνεῦ-

μα, φέρον εἰρήνην τῷ κόσμῳ, δεῖξον τοῖς Υἱοῖς τῶν 

ἀνθρώπων, ἔργα δυνάμεώς σου, Κύριε φιλάνθρω-

πε. 

Ora che sei asceso ai cieli, dai quali eri disceso, non 

lasciarci orfani, Signore: venga il tuo Spirito a portare 

pace al mondo; mostra ai figli degli uomini le opere 

della tua potenza, o Signore amico degli uomini. 

Ἀνῆλθες Χριστέ, πρὸς τὸν ἄναρχον Πατέρα σου, 

ὁ τῶν ἀπεριγράπτων αὐτοῦ κόλπων μὴ χωρισθείς, 

καὶ προσθήκην αἱ δυνάμεις, τῇ αἰνέσει τοῦ Τρισα-

γίου οὐκ ἐδέξαντο· ἀλλ' ἕνα Υἱόν, καὶ μετὰ τὴν ἐ-

νανθρώπησιν ἐγνώρισάν σε Κύριε, μονογενῆ τοῦ 

Πατρός. Ἐν πλήθει σῶν οἰκτιρμῶν, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Sei asceso, o Cristo, al tuo eterno Padre, dal cui se-

no incircoscrivibile mai ti sei separato, e le potenze 

celesti non hanno ammesso alcuna aggiunta al canto 

di lode del trisagio: perché ti hanno riconosciuto, o 

Signore, come un solo ed unico Figlio, anche dopo 

l’incarnazione: l’Unigenito del Padre. Nell’abbon-

danza della tua misericordia, abbi pietà di noi. 

Οἱ Ἄγγελοί σου Κύριε, τοῖς Ἀποστόλοις ἔλεγον· 

Ἄνδρες Γαλιλαῖοι, τί ἑστήκατε βλέποντες εἰς τὸν 

οὐρανόν; οὗτός ἐστιν Χριστὸς ὁ Θεός, ὁ ἀναληφ-

θεὶς ἀφ' ἡμῶν εἰς τὸν οὐρανόν, οὗτος ἐλεύσεται 

πάλιν ὃν τρόπον ἐθεάσασθε αὐτόν, πορευόμενον 

εἰς τὸν οὐρανόν, λατρεύσατε αὐτῷ, ἐν ὁσιότητι καὶ 

δικαιοσύνῃ. 

I tuoi angeli, Signore, dicevano agli apostoli: Uo-

mini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? 

Questi che di tra voi è stato assunto al cielo è il Cristo 

Dio, ed egli verrà di nuovo, cosí come lo avete veduto 

andare al cielo: rendetegli culto in santità e giustizia. 

3 Tropari dal minéo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 2. 

Ἐτέχθης, ὡς αὐτὸς ἠθέλησας, ἐφάνης, ὡς αὐτὸς 

ἠβουλήθης, ἔπαθες σαρκὶ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἐκ νεκρῶν 

ἀνέστης, πατήσας τὸν θάνατον, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, ὁ τὰ σύμπαντα πληρῶν, καὶ ἀπέστειλας ἡμῖν 

Πνεῦμα θεῖον, τοῦ ἀνυμνεῖν καὶ δοξάζειν σου τὴν 

Θεότητα. 

Sei stato partorito, come tu hai voluto; ti sei mani-

festato, come avevi stabilito; hai patito nella carne, o 

Dio nostro; sei risorto dai morti e hai calpestato la 

morte; sei asceso nella gloria, tu che tutto riempi, e ci 

hai mandato lo Spirito divino affinché celebriamo e 

glorifichiamo la tua divinità. 

Ingresso. Luce gioiosa. Prokímenon. Tono grave. 

Ὁ Θεὸς ἡμῶν ἐν τῷ οὐρανῷ καὶ ἐν τῇ γῇ, πάντα 

ὅσα ἠθέλησεν, ἐποίησεν. 

Il nostro Dio è nel cielo e sulla terra: tutto ciò che 

ha voluto lo ha fatto. 

Στίχ. Ἐν ἐξόδῳ Ἰσραὴλ ἐξ Αἰγύπτου, οἴκου Ια-

κωβ ἐκ λαοῦ βαρβάρου. 

Stico Nell’esodo di Israele dall’Egitto, della casa di 

Giacobbe da un popolo barbaro. 

Στίχ. Ἡ θάλασσα εἶδε καὶ ἔφυγεν, ὁ Ἰορδάνης 

ἐστράφη εἰς τὰ ὀπίσω. 

Stico Il mare vide e fuggí, il Giordano si volse in-

dietro. 

Στίχ. Τί σοι ἐστὶ θάλασσα, ὅτι ἔφυγες, καὶ σὺ 

Ἰορδάνη, ὅτι ἐστράφης εἰς τὰ ὀπίσω; 

Stico Che hai, o mare, per fuggire? E tu, Giordano, 

perché ti sei volto indietro? 



Venerdí della sesta settimana  Orthros 

93 

Allo stico, 3 stichirá prosómia. Tono 2. Ὅτε ἐκ τοῦ ξύλου σε νεκρὸν Quando dal legno. 

Λέγει ὁ τὰ σύμπαντα πληρῶν, πρὸς τοὺς Μα-

θητὰς ἐν τῷ ὄρει, τῶν Ἐλαιῶν ἀνελθών· Ἤγγικεν 

ὦ φίλοι μου, ὁ τῆς ἀνόδου καιρός, πορευθέντες δι-

δάξατε, τὰ ἔθνη τόν λόγον, ὄνπερ ἀκηκόατε, ἐκ 

τῆς φωνῆς τῆς ἐμῆς. Τότε, ἀνελήφθη ἐν δόξῃ, ὥ-

σπερ ἐπ' ὀχήματος· ὅθεν, τρόμῳ οἱ Ἀπόστολοι ἐξί-

σταντο. 

Salito sul Monte degli Ulivi, dice ai discepoli colui 

che riempie l’universo: È vicino, amici miei, il tempo 

della mia ascesa; andate a insegnare alle genti la pa-

rola che avete udito dalla mia voce. Detto ciò ascese 

nella gloria, come portato da un cocchio, e gli aposto-

li, tremanti, ne restarono sbigottiti. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως. 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ὅτε τῇ Μητρὶ σὺν Μαθηταῖς, συνοδοιποροῦσιν 

ἀλλήλοις, εἰς Βηθανίαν Χριστέ, ὕψωσας τὰς χεῖράς 

σου, εἰς εὐλογίαν αὐτῶν, καὶ ἐν τῷ εὐλογεῖν αὐ-

τούς, νεφέλη φωτός σε, ἐκ τῶν ὀφθαλμῶν αὐτῶν, 

εὐθὺς ἀνέλαβε, τότε, ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, καὶ δε-

ξιοκάθεδρος ὄντως, ὤφθης τῷ Πατρὶ συμπροσκυ-

νούμενος. 

Allorché tu alzasti le mani per benedire i discepoli 

che si erano incamminati verso Betania, insieme con 

la Madre tua, o Cristo, mentre li benedicevi, subito 

una nube luminosa ti sottrasse ai loro sguardi: sei al-

lora asceso nella gloria e ti sei mostrato realmente as-

siso alla destra del Padre, insieme con lui adorato. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Δεῦτε συνανέλθωμεν πιστοί, ἐπὶ τὸ μετέωρον ὄ-

ρος, τῶν Ἐλαιῶν, καὶ ἐκεῖ, ὥσπερ οἱ Ἀπόστολοι, 

συνανερχόμενοι, καὶ εἰς ὕψος ἐπάραντες, καρδίας 

καὶ φρένας, ἴδωμεν τὸν Κύριον, νῦν ἐποχούμενον· 

ὅθεν, καὶ ἡμεῖς εὐχαρίστως, χαίροντες βοήσωμεν· 

Δόξα, τῇ σῇ Ἀναλήψει Πολυέλεε. 

Venite, fedeli: insieme saliamo sull’eccelso Monte 

degli Ulivi, e là riuniti come gli apostoli, col cuore e i 

sensi levati in alto, contempliamo il Signore che ora 

ascende; e anche noi, gioiosi e grati acclamiamo: Glo-

ria alla tua ascensione, o misericordiosissimo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Ἐν τοῖς ὄρεσι τοῖς ἁγίοις, θεωροῦντές σου τὰς 

ὑψώσεις Χριστέ, τὸ ἀπαύγασμα τῆς δόξης τοῦ Πα-

τρός, ἀνυμνοῦμέν σου τὴν φωτοειδῆ τοῦ προσώ-

που μορφήν, προσκυνοῦμέν σου τὰ Παθήματα, τι-

μῶμεν τὴν Ἀνάστασιν, τὴν ἔνδοξον Ἀνάληψιν δο-

ξάζοντες, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Contemplando la tua esaltazione sui monti santi, o 

Cristo, irradiazione della gloria del Padre, noi cantia-

mo la luminosa figura del tuo volto, adoriamo i tuoi 

patimenti, onoriamo la tua risurrezione, glorificando 

la tua gloriosa ascensione. Abbi pietà di noi. 

Apolytíkion. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Venerdí della sesta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale. Dopo la prima sticología, káthisma.  
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Tono pl. 4. Τὸ προσταχθὲν μυστικῶς Conosciuto l’ordine. 

Ἐπὶ τοῦ ὄρους ἀνελθὼν τοῦ Ἐλαιῶνος, ὁ ἐλεή-

μων Ἰησοῦς, αὐτόθεν ἤρθης· φωτεινὴ γὰρ νεφέλη 

ἐκ γῆς σε ὑπέλαβεν, ὁρώντων τῶν Μαθητῶν σου 

θαῦμα φρικτόν, βοώντων τῶν Ἀσωμάτων ἐν οὐρα-

νοῖς. Φόβῳ πύλαι ἐπάρθητε, ταῖς ἀνωτέραις στρα-

τιαῖς, μεθ' ὧν σε Βασιλέα ὑμνεῖ, πᾶσα κτίσις, τὸν 

πάντων Θεόν. (Δίς) 

Salito sul Monte degli Ulivi, o misericordioso Ge-

sú, di lí fosti levato in alto: una nube luminosa ti tolse 

dalla terra mentre i tuoi discepoli osservavano il tre-

mendo portento, e gli incorporei nei cieli gridavano 

alle schiere superiori: Con timore lasciatevi sollevare, 

o porte! Insieme a loro, tutto il creato ti celebra come 

Re e Dio di tutti. 2 volte. 

Dopo la seconda sticología, káthisma. 

Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Ἐπιβὰς ἐν νεφέλαις τῶν οὐρανῶν, καταλείψας 

εἰρήνην τοῖς ἐπὶ γῆς, ἀνῆλθες καὶ ἐκάθισας, τοῦ 

Πατρὸς δεξιόθεν, ὡς ὁμοούσιος τούτῳ, ὑπάρχων 

καὶ Πνεύματι· ἐν σαρκὶ γὰρ ὤφθης, ἀλλ' ἄτρεπτος 

ἔμεινας· ὅθεν ἀναμένεις, συντελείας τὸ πέρας, τοῦ 

κρῖναι ἐρχόμενος, ἐπὶ γῆς κόσμον ἅπαντα. Δικαιο-

κρίτα Κύριε, φεῖσαι τῶν ψυχῶν ἡμῶν, τῶν πται-

σμάτων ἄφεσιν δωρούμενος, ὡς Θεὸς ἐλεήμων 

τοῖς δούλοις σου. (Δίς) 

Salendo con le nubi del cielo, e lasciando la pace a 

chi restava sulla terra, sei asceso e ti sei assiso alla de-

stra del Padre, come consustanziale a lui ed allo Spi-

rito: sei infatti apparso nella carne, ma non hai subíto 

mutamento. Attendi cosí il termine fissato per la fine 

quando verrai sulla terra a giudicare il mondo intero. 

O Signore, giusto Giudice, risparmia le anime nostre, 

donando ai tuoi servi la remissione delle colpe, quale 

Dio misericordioso. 2 volte. 

Il salmo 50 e i canoni della festa. 

Kondákion aftómelon. Poema di Romano. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nessu-

no è contro di voi. 

Exapostilárion aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ 

πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli precedendo-

ti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asceso 

il Re alla Gloria sorgente di luce. 

Allo stico delle lodi, stichirá prosómia della festa. 

Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Θαῦμα καινοπρεπές! ἡ βρότειος γὰρ φύσις, εἰς 

οὐρανοὺς ἀνῆλθεν, ἡ ἑνωθεῖσα Λόγῳ, Θεῷ τῷ πα-

ντοκράτορι. 

Oh, meraviglia nuova! La natura mortale è ascesa 

ai cieli, la natura unita al Verbo, Dio onnipotente. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως. 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἔλαμψεν ἡ φαιδρά, καὶ πάμφωτος ἡμέρα, τῆς 

τοῦ Δεσπότου θείας, εἰς οὐρανοὺς ἀνόδου, λαμ-

πρύνουσα τὰ σύμπαντα. 

Ha brillato il giorno radioso e pieno di luce della 

divina ascesa del Sovrano ai cieli, e illumina tutto 

l’universo. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν 

φωνῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Ὥσπερ τοῖς Μαθηταῖς, ἀπέστειλας ἐξ ὕψους, τὸ 

συμφυές σου Πνεῦμα, καὶ τῷ λαῷ σου πέμψον, 

Χριστὲ Σωτὴρ τὴν χάριν σου. 

Come inviasti dall’alto ai tuoi discepoli lo Spirito a 

te connaturale, cosí manda al tuo popolo la tua gra-

zia, o Cristo Salvatore. 
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Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 1.  

Κύριε, ἀναλαμβανομένου σου· ὅθεν οὐκ ἐχωρί-

σθης, αἱ στρατιαὶ τῶν Ἀγγέλων, καὶ πάντων τῶν 

Ἀσωμάτων, ἐν ἀγαλλιάσει ἐβόων, ταῖς ἀνωτέραις 

δυνάμεσιν· Ἄρατε πύλας οἱ ἄρχοντες ὑμῶν, καὶ εἰ-

σελεύσεται ὁ Βασιλεὺς τῆς δόξης· ὁ γὰρ θρόνος ὁ 

χερουβικὸς ἀνέλαβέ σε μετὰ σαρκός· Κύριε, δόξα 

σοι. 

O Signore, quando ascendesti là donde mai ti eri 

allontanato, le schiere degli angeli e di tutti gli incor-

porei gridavano esultanti alle potenze superiori: Al-

zate, príncipi, le vostre porte, ed entrerà il Re della 

gloria: il trono dei cherubini, infatti, ti accolse incar-

nato. O Signore, gloria a te. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 4. Ἐδωκας σημείωσιν Hai dato come segno. 

Ἔπαθες ὡς ἄνθρωπος, ὁ ἀπαθὴς τῇ Θεότητι, καὶ 

ἀνέστης τριήμερος, σκυλεύσας τὸν θάνατον, καὶ 

συναναστήσας, πάντας τοὺς φθαρέντας, καὶ ἀνε-

λήλυθας Χριστέ, πρὸς τὸν Πατέρα, ἐπαγγειλάμε-

νος, ἐκπέμψειν τὸν Παράκλητον, τοὶς ἱεροῖς Ἀπο-

στόλοις σου, Ἰησοῦ παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυ-

χῶν ἡμῶν. 

Hai patito come uomo, tu che sei impassibile per la 

divinità, e il terzo giorno sei risorto, spogliando la 

morte e risuscitando con te quanti erano nella corru-

zione. Sei poi asceso al Padre, o Cristo, promettendo 

di mandare il Paraclito ai tuoi sacri apostoli, o Gesú 

onnipotente, Salvatore delle anime nostre. 

Ὑμεῖς τί ἑστήκατε, πρὸς οὐρανὸν ἀτενίζοντες; οἱ 

ὁρώμενοι Ἄγγελοι, ὡς ἄνθρωποι ἔλεγον, τοῖς τοῦ 

λόγου Μύσταις· οὗτος, ὃν ὁρᾶτε, ὑπὸ νεφέλης φω-

τεινῆς, ἀναληφθέντα, αὐτὸς ἐλεύσεται, ὃν τρόπον 

ἐθεάσασθε, κρῖναι τὸν κόσμον, ὡς ἔφησε, πορευ-

θέντες οὖν ἅπαντα, τὰ ῥηθέντα τελέσατε. 

Perché ve ne state a guardare il cielo? Cosí diceva-

no agli iniziati del Verbo gli angeli apparsi in forma 

umana. Colui che avete visto portato in alto da una 

nube luminosa, allo stesso modo verrà a giudicare il 

mondo, come egli ha detto. Andate dunque, e fate 

tutto ciò che vi è stato detto. 

Μετὰ τὴν ἐκ τάφου σου, ὑπὲρ κατάληψιν Ἔγερ-

σιν, παντοδύναμε Κύριε, λαβὼν οὓς ἠγάπησας, 

ἕως Βηθανίας, ἐξήγαγες Λόγε, καὶ πρὸς τὸ ὄρος 

γεγονώς, τοῦ Ἐλαιῶνος, τούτους ηὐλόγησας, καὶ 

οὕτως ἀνελήλυθας, ὑποταγέντων Ἀγγέλων σοι, 

Ἰησοῦ παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Dopo che, oltre ogni comprensione, sei risorto dal-

la tomba, o Signore onnipotente, prendendo con te 

quelli che amavi, li hai condotti fuori, verso Betania, 

o Verbo. Giunto al Monte degli Ulivi, li hai benedetti, 

e cosí sei asceso, mentre gli angeli si sottomettevano 

a te, o Gesú onnipotente, Salvatore delle anime nostre  
E 3 dal minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
Tono pl. 2.  

Σήμερον ἐν οὐρανοῖς αἱ ἄνω δυνάμεις, τὴν ἡμε-

τέραν φύσιν θεώμεναι, θαυμάζουσαι τοῦ ξένου 

τρόπου τὴν ἄνοδον, διηπόρουν ἀλλήλαις λέγου-

σαι· Τίς οὗτος ὁ παραγενόμενος; Βλέπουσαι δὲ τὸν 

οἰκεῖον Δεσπότην, τὰς οὐρανίους πύλας αἵρειν διε-

κελεύοντο, μεθ' ὧν ἀπαύστως ὑμνοῦμέν σε, τὸν 

μετὰ σαρκὸς ἐκεῖθεν πάλιν ἐρχόμενον, ὡς κριτήν 

τῶν ἁπάντων καὶ Θεὸν παντοδύναμον. 

Oggi le superne schiere contemplando nei cieli la 

nostra natura, stupite per quell’ascesa strana, incerte 

si chiedevano a vicenda: Chi è mai costui che sta ar-

rivando ? Ma vedendo il loro Sovrano, presero a co-

mandare di sollevare le porte celesti. Insieme a loro 

senza sosta ti celebriamo, tu che di nuovo di lassú 

verrai con la carne come Giudice di tutti e Dio onni-

potente. 
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Allo stico, 3 stichirá prosómia. Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Πληρώσας ἀγαθὲ Πατρὸς τὴν εὐδοκίαν, ἑνώσας 

τε τὰ ἄνω, τοῖς κάτω, ἀνελήφθης, ἐν δόξῃ πρὸς τὸ 

πρότερον. 

Compiuto il beneplacito del Padre, o buono, e do-

po aver congiunto ciò che sta in alto con ciò che sta in 

basso, sei stato assunto in gloria dove eri prima. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως. 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἀνῆλθες πρὸς τὸν σόν, Γεννήτορα οἰκτίρμον· ὅ-

θεν οὐκ ἐχωρίσθης, καὶ ὕψωσας τὴν κάτω, κειμέ-

νην φύσιν Δέσποτα. 

Sei asceso, o pietoso, al tuo Genitore, dal quale mai 

ti eri separato, e hai innalzato, o Sovrano, la natura 

che giaceva in basso. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Νεφέλη σε φωτός, ἀνέλαβεν εἰς ὕψος, καὶ Ἄγγε-

λοι ἐν φόβῳ, καὶ τρόμῳ διηκόνουν τῷ θείῳ σου κε-

λεύσματι. 

Una nube di luce ti portò in alto, e gli angeli pre-

stavano servizio con timore e tremore al tuo divino 

comando. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono grave. 

Εἰς τὸ ὄρος τῶν Ἐλαιῶν, ἦλθες ὁ ἐλεῶν τὸ γένος 

τῶν ἀνθρώπων, καὶ νεφέλη ὑπέλαβέ σε, ἀπὸ τῶν 

ὀφθαλμῶν τῶν Μαθητῶν σου, τρεμόντων μὲν διὰ 

τὴν ὀπτασίαν, χαιρόντων δὲ διὰ τὴν προσδοκίαν 

τοῦ ἁγίου Πνεύματος, ἐν ᾧ στηρίξας Σωτήρ, ἐλέη-

σον ἡμᾶς. 

Sei salito al Monte degli Ulivi, tu che hai pietà del 

genere umano, e una nube ti ha sottratto agli occhi 

dei tuoi discepoli, che tremavano a quella vista, ma 

insieme gioivano nell’attesa del santo Spirito: con 

esso, o Signore, confermaci, e abbi pietà di noi. 

Apolytíkion. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Sabato della sesta settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale. Dopo la prima sticología, káthisma.  

Tono 1. Τοῦ λίθου σφραγισθέντος Sigillata la pietra. 

Ἀγγέλων θαυμαζόντων, τῆς ἀνόδου τὸ ξένον, 

καὶ Μαθητῶν ἐκπληττομένων, τὸ φρικτὸν τῆς ἐ-

πάρσεως, ἀνῆλθες μετὰ δόξης ὡς Θεός, καὶ πύλαι 

σοι ἐπήρθησαν Σωτήρ· διὰ τοῦτο αἱ δυνάμεις τῶν 

οὐρανῶν, ἐθαύμαζον βοῶσαι· Δόξα τῇ βασιλείᾳ 

σου· δόξα τῇ Ἀναλήψει σου, μόνε φιλάνθρωπε.  

Mentre gli angeli ammiravano la singolare ascesa, 

e i discepoli sbigottivano per il tremendo prodigio di 

questa elevazione, tu, come Dio, sei gloriosamente 

asceso, e davanti a te si sono sollevate le porte, o Sal-

vatore. Per questo le potenze dei cieli acclamavano 

ammirate: Gloria alla tua discesa, o Salvatore; gloria 

al tuo regno; gloria alla tua ascensione, o solo amico 

degli uomini. 

Dopo la seconda sticología, káthisma, stessa melodia. 

Τοῦ ᾍδου σκυλευθέντος, ὑπὸ σοῦ Ζωοδότα, καὶ Dopo aver spogliato l’ade, o datore di vita, e aver 
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κόσμου φωτισθέντος, ἐν τῇ σῇ, Ἀναστάσει, ἀνῆλ-

θες μετὰ δόξης ὁ Σωτήρ, ὁ πάντα περιέχων τῇ χει-

ρί· διὰ τοῦτο σύν Ἀγγέλοις, δοξολογοῦμέν σε, πα-

ντοκράτορ Κύριε. Δόξα τῇ, Ἀναλήψει σου Χριστέ, 

δόξα τῇ βασιλείᾳ σου, δόξα τῇ εὐσπλαγχνίᾳ σου, 

μόνε φιλάνθρωπε.  

illuminato il mondo con la tua risurrezione, sei asce-

so con gloria, o Salvatore, tu che tutto tieni in tua ma-

no. Per questo, insieme agli angeli, noi ti diamo glo-

ria, o Signore onnipotente: Gloria, o Cristo, alla tua 

ascensione, gloria al tuo regno, gloria alla tua amoro-

sa compassione, o solo amico degli uomini. 

Il salmo 50 e i canoni. 

Kondákion aftómelon. Poema di Romano. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nes-

suno è contro di voi. 

Exapostilárion aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ 

πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli precedendo-

ti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asceso 

il Re alla Gloria sorgente di luce. 

Allo stico delle lodi, stichirá prosómia della festa. 

Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Οὐ λείψω ὀρφανούς, οὕσπερ ἐγὼ συνῆξα, ὁ Κύ-

ριος τοῖς φίλοις, ἐλάλει, ἀλλὰ πέμψω, ὑμῖν Πνεῦ-

μα τὸ ἅγιον. 

Non lascerò orfani quanti io ho raccolti, diceva il 

Signore ai suoi amici, ma vi manderò lo Spirito santo. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ ἐν φωνῇ ἀγαλλιάσεως. 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἄγγελοι τοῖς σοφοῖς ἐβόων Ἀποστόλοις· Ὦ ἄν-

δρες Γαλιλαῖοι, ὃν τρόπον καθορᾶτε, αὐτὸς πάλιν 

ἐλεύσεται. 

Gridavano gli angeli ai sapienti apostoli: O uomini 

di Galilea, nel modo che vedete, cosí egli di nuovo 

tornerà. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Κατῆλθον ἐν χαρᾷ, ἀπὸ τοῦ Ἐλαιῶνος, οἱ Μαθη-

ταί σου Λόγε, δοξάζοντες, ὑμνοῦντες, τὴν θείαν 

σου Ἀνάληψιν. 

Nella gioia discesero, o Verbo, i tuoi discepoli dal 

Monte degli Ulivi, glorificando e celebrando la tua 

divina ascensione. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, ἀπὸ γῆς εἰς οὐρανούς, ὁ 

πάντα πληρῶν τῇ Θεότητι, καὶ ἐν δεξιᾷ Πατρὸς 

ἐκάθισας, ὁ ἐν ἀρχῇ Θεὸς Λόγος· ὅθεν αἱ οὐράνιαι 

δυνάμεις ὁρῶσαι, τοῖς Ἀποστόλοις ἔμφοβοι ἔλε-

γον· Τίνι ἀτενίζετε βλέποντες εἰς τὸν οὐρανόν; οὗ-

τος, ὃν ἐθεάσασθε, αὐτὸς πάλιν ἐλεύσεται μετὰ 

δόξης, τοῦ κρῖναι πᾶσαν τὴν γῆν, καὶ ἀποδοῦναι 

ἑκάστῳ κατὰ τὰ ἔργα αὐτοῦ. Πρὸς ὃν βοήσωμεν· 

Ἀκατάληπτε Κύριε, δόξα σοι. 

Sei asceso nella gloria dalla terra ai cieli, tu che nel-

la tua divinità tutto riempi, e ti sei assiso alla destra 

del Padre, tu, Dio Verbo nel principio. Vedendo que-

sto, dicevano con timore le potenze celesti agli apo-

stoli: Perché state a fissare il cielo? Colui che avete 

contemplato di nuovo verrà con gloria per giudicare 

tutta la terra e rendere a ciascuno secondo le sue ope-

re. A lui dunque acclamiamo: O incomprensibile Si-

gnore, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 
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Domenica settima dopo Pasqua 
Dei santi padri del I concilio di Nicea 

Sabato — vespro 
Ufficio del vespro delle domeniche.  

Dopo il salmo introduttivo, ecc., al Signore, ho gridato, 10 stichi con 3 stichirá anastásima, 3 del -

l’ascensione e 4 dei santi padri.  

Stichirá anastásima. Tono pl. 2.  

Νίκην ἔχων Χριστέ, τὴν κατὰ τοῦ ᾍδου, ἐν τῷ 

Σταυρῷ ἀνῆλθες, ἵνα τοὺς ἐν σκοτει θανάτου κα-

θημένους, συναναστήσῃς σεαυτῷ, ὁ ἐν νεκροῖς ἐ-

λεύθερος, ὁ πηγάζων ζωὴν ἐξ οἰκείου φωτός, Πα-

ντοδύναμε Σωτήρ, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Possedendo, o Cristo, la vittoria sull’ade, sei salito 

sulla croce per risuscitare insieme a te quelli che sie-

dono nella tenebra della morte, o libero tra i morti, o 

tu che dalla tua propria luce fai zampillare vita. On-

nipotente Salvatore, abbi pietà di noi. 

Σήμερον ὁ Χριστός, θάνατον πατήσας, καθὼς εἶ-

πεν ἀνέστη, καὶ τὴν ἀγαλλίασιν τῷ κόσμῳ ἐδωρή-

σατο, ἵνα πάντες κραυγάζοντες τὸν ὕμνον οὕτως 

εἴπωμεν· Ἡ πηγὴ τῆς ζωῆς, τὸ ἀπρόσιτον φῶς, πα-

ντοδύναμε Σωτήρ, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Oggi Cristo, calpestata la morte, è risorto come ha 

detto, e al mondo ha donato l’esultanza, affinché tutti 

acclamando cosí inneggiamo: Fonte della vita, luce i-

naccessibile, onnipotente Salvatore, abbi pietà di noi. 

Σὲ Κύριε τὸν ὄντα ἐν πάσῃ τῇ κτίσει, ἁμαρτωλοὶ 

ποῦ φύγωμεν; ἐν τῷ οὐρανῶ; αὐτὸς κατοικεῖς, ἐν 

τῷ ᾍδῃ; ἐπάτησας θάνατον, εἰς τὰ βάθη τὰ τῆς 

θαλάσσης; ἐκεῖ ἡ χείρ σου Δέσποτα. Πρὸς σὲ κατα-

φεύγομεν, σοὶ προσπίπτοντες ἱκετεύομεν· Ὁ ἀνα-

στὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, ἐλέησον ἡμᾶς. 

Dove, noi peccatori, fuggiremo da te, Signore, che 

sei in tutta la creazione? In cielo? Là tu dimori. Nel-

l’ade? Tu hai calpestato la morte. Nelle profondità 

del mare? Là è la tua mano, Sovrano. In te ci rifugia-

mo, ai tuoi piedi ci gettiamo, te supplichiamo: O ri-

sorto dai morti, abbi pietà di noi. 

Dell’ascensione. Stesso tono. 

Ὁ Κύριος ἀνελήφθη εἰς οὐρανούς, ἵνα πέμψῃ τὸν 

Παράκλητον τῷ κόσμῳ. Οἱ οὐρανοὶ ἡτοίμασαν τὸν 

θρόνον αὐτοῦ, νεφέλαι τὴν ἐπίβασιν αὐτοῦ, Ἄγγε-

λοι θαυμάζουσιν, ἄνθρωπον ὁρῶντες ὑπεράνω 

αὐτῶν, ὁ Πατὴρ ἐκδέχεται, ὃν ἐν κόλποις ἔχει συ-

ναΐδιον, τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, κελεύει πᾶσι τοῖς Ἀγ-

γέλοις αὐτοῦ. Ἄρατε πύλας οἱ ἄρχοντες ὑμῶν, 

πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ὅτι ἀνέβη Χρι-

στός, ὅπου ἦν τὸ πρότερον. 

Il Signore è asceso ai cieli per mandare il Paraclito 

nel mondo. I cieli hanno preparato il suo trono, le nu-

bi il carro su cui salire; stupiscono gli angeli vedendo 

un uomo al di sopra di loro. Il Padre riceve colui che 

dall’eternità, nel suo seno dimora. Lo Spirito santo 

ordina a tutti i suoi angeli: Alzate, príncipi, le vostre 

porte. Genti tutte, battete le mani, perché Cristo è sa-

lito dove era prima. 

Κύριε τῇ σῇ Ἀναλήψει, ἐξεπλάγησαν τὰ Χερου-

βίμ, θεωρήσαντά σε τὸν Θεόν, ἐπὶ νεφελῶν ἀνερ-

χόμενον, τὸν ἐπ' αὐτῶν καθεζόμενον, καὶ δοξάζο-

μέν σε, ὅτι χρηστόν τὸ ἔλεός σου, Δόξα σοι. 

Signore, alla tua ascensione restarono attoniti i che-

rubini, vedendo venire sulle nubi te, Dio, che siedi su 

di loro. E noi ti diamo gloria, perché soave è la tua 

misericordia: gloria a te. 

Ἐν τοῖς ὄρεσι τοῖς ἁγίοις, θεωροῦντές σου τὰς ὑ-

ψώσεις Χριστέ, τὸ ἀπαύγασμα τῆς δόξης τοῦ Πα-

τρός, ἀνυμνοῦμέν σου τὴν φωτοειδῆ τοῦ προσώ-

που μορφήν, προσκυνοῦμέν σου τὰ Παθήματα, τι-

μῶμεν τὴν Ἀνάστασιν, τὴν ἔνδοξον Ἀνάληψιν δο-

ξάζοντες, Ἐλέησον ἡμᾶς. 

Contemplando la tua esaltazione sui monti santi, o 

Cristo, irradiazione della gloria del Padre, noi can-

tiamo la luminosa figura del tuo volto, adoriamo i 

tuoi patimenti, onoriamo la tua risurrezione, glorifi-

cando la tua gloriosa ascensione. Abbi pietà di noi. 

Dei santi padri. Stesso tono. Ἡ ἀπεγνωσμένη Degna di essere ignorata. 

Ἐκ γαστρὸς ἐτέχθης πρὸ ἑωσφόρου, ἐκ Πατρὸς 

ἀμήτωρ πρὸ τῶν αἰώνων, κἂν Ἄρειος κτίσμα σε, 

καὶ οὐ Θεὸν δοξάζῃ, τόλμῃ συνάπτων σε τὸν κτί-

Dal seno sei stato generato, prima della stella del 

mattino, dal Padre, prima dei secoli, senza madre, 

nonostante Ario ti ritenga creatura, e non Dio, e osi 
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στην, τοῖς κτίσμασιν ἀφρόνως, ὕλην πυρὸς τοῦ αἰ-

ωνίου, ἑαυτῷ θησαυρίζων· ἀλλ' ἡ σύνοδος ἡ ἐν Νι-

καίᾳ, Υἱὸν Θεοῦ σε ἀνεκήρυξε, Κύριε, Πατρὶ καὶ 

Πνεύματι σύνθρονον. 

stoltamente mettere te, il Creatore, tra le creature, ac-

cumulando per sé di che alimentare il fuoco eterno. 

Ma il sinodo di Nicea, o Signore, ti ha proclamato Fi-

glio di Dio, assiso in trono col Padre e lo Spirito. 

Τίς σου τὸν χιτῶνα Σῶτερ διεῖλεν, Ἄρειος, σὺ ἔ-

φης, ὁ τῆς Τριάδος, τεμὼν τὴν ὁμότιμον ἀρχὴν εἰς 

διαιρέσεις, οὗτος ἠθέτησέ σε εἶναι, τὸν ἕνα τῆς Τρι-

άδος, οὗτος Νεστόριον διδάσκει, Θεοτόκον μὴ λέ-

γειν· ἀλλ' ἡ Σύνοδος ἡ ἐν Νικαίᾳ, Υἱὸν Θεοῦ σε ἀ-

νεκήρυξε, Κύριε, Πατρὶ καὶ Πνεύματι σύνθρονον. 

Chi ha lacerato la tua tunica, o Salvatore? Il folle 

Ario, tagliando in parti il potere di pari dignità della 

Trinità. Egli ha negato che tu fossi Uno della Trinità, 

è lui che insegna a Nestorio a non usare il termine 

Madre di Dio. Ma il sinodo di Nicea , o Signore, ti ha 

proclamato Figlio di Dio, assiso in trono col Padre e 

lo Spirito. 

Κρημνῷ περιπίπτει τῆς ἁμαρτίας, Ἄρειος, ὁ μύ-

σας τὸ φῶς μὴ βλέπειν, καὶ θείῳ σπαράττεται, ἀγ-

κίστρῳ τοῖς ἐγκάτοις, πᾶσαν ἐκδοῦναι τὴν οὐσίαν, 

καὶ τὴν ψυχήν βιαίως, ἄλλος Ἰούδας χρηματίσας, 

τῇ γνώμῃ καὶ τῷ τρόπῳ· ἀλλ' ἡ Σύνοδος ἡ ἐν Νι-

καίᾳ, Υἱὸν Θεοῦ σε ἀνεκήρυξε, Κύριε, Πατρὶ καὶ 

Πνεύματι σύνθρονον. 

Cade nel precipizio del peccato Ario, che ha chiuso 

gli occhi per non vedere la luce, ed ha le viscere dila-

niate dall’uncino divino, cosí da rendere violente-

mente l’anima e tutto il suo essere, perché è divenuto 

come un altro Giuda nel pensiero e nel modo di agire. 

Ma il sinodo di Nicea, o Signore, ti ha proclamato Fi-

glio di Dio, assiso in trono col Padre e lo Spirito. 

Ἄρειος ὁ ἄφρων, τῆς Παναγίας, τέτμηκε Τριάδος 

τὴν μοναρχίαν, εἰς τρεῖς ἀνομίους τε καὶ ἐκφύλους 

οὐσίας· ὅθεν Πατέρες θεοφόροι, συνελθόντες προ-

θύμως, ζήλῳ πυρούμενοι, καθάπερ, ὁ θεσβίτης Ἠ-

λίας, τῷ τοῦ Πνεύματος τέμνουσι ξίφει, τὸν τῆς 

αἰσχύνης δογματίσαντα βλάσφημον, καθὼς τὸ 

Πνεῦμα ἀπεφήνατο. 

Lo stolto Ario ha tagliato in tre essenze dissimili ed 

estranee tra loro l’unico potere assoluto della Trinità 

santissima. Per questo i padri teòfori si sono pronta-

mente radunati, accesi di zelo come Elia tisbita, e 

hanno reciso con la spada dello Spirito il blasfemo as-

sertore di infamie, come lo Spirito aveva sentenziato. 

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 2.  

Τὰς μυστικὰς σήμερον τοῦ Πνεύματος σάλπιγ-

γας, τοὺς θεοφόρους Πατέρας ἀνευφημήσωμεν, 

τοὺς μελῳδήσαντας ἐν μέσῳ τῆς Ἐκκλησίας, μέ-

λος ἐναρμόνιον θεολογίας, Τριάδα μίαν, ἀπαράλ-

λακτον, οὐσίαν τε καὶ Θεότητα, τοὺς καθαιρέτας 

Ἀρείου, καὶ ὀρθοδόξων προμάχους, τοὺς πρεσβεύ-

οντας πάντοτε Κυρίῳ, ἐλεηθῆναι τὰς ψυχάς ἡμῶν. 

Celebriamo oggi le mistiche trombe dello Spirito, i 

padri teòfori, coloro che hanno cantato in mezzo alla 

Chiesa l’armoniosa melodia della teologia, la Trinità 

una, essenza e divinità immutabile; celebriamo i di-

struttori di Ario e difensori degli ortodossi, coloro 

che sempre intercedono presso il Signore perché sia 

fatta misericordia alle anime nostre. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Stesso tono. 

Τίς μὴ μακαρίσει σε, Παναγία Παρθένε; τίς μὴ 

ἀνυμνήσει σου τὸν ἀλόχευτον τόκον; ὁ γὰρ ἀχρό-

νως ἐκ Πατρὸς ἐκλάμψας Υἱὸς μονογενής, ὁ αὐτὸς 

ἐκ σοῦ τῆς Ἁγνῆς προῆλθεν, ἀφράστως σαρκω-

θείς, φύσει Θεὸς ὑπάρχων, καὶ φύσει γενόμενος 

ἄνθρωπος δι' ἡμᾶς, οὐκ εἰς δυάδα προσώπων τεμ-

νόμενος, ἀλλ' ἐν δυάδι φύσεων, ἀσυγχύτως γνω-

ριζόμενος. Αὐτὸν ἱκέτευε, σεμνὴ Παμμακάριστε, 

ἐλεηθῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Chi non ti dirà beata, o Vergine tutta santa? Chi 

non celebrerà il tuo parto verginale? Perché l’Unige-

nito Figlio che intemporalmente dal Padre è rifulso, 

egli stesso, ineffabilmente incarnato, è uscito da te, la 

pura: Dio per natura e per noi fatto uomo per natura, 

non diviso in dualità di persone, ma da riconoscersi 

in dualità di nature, senza confusione. Imploralo, au-

gusta beatissima, perché sia fatta misericordia alle 

anime nostre. 

Ingresso. Luce gioiosa. Prokímenon del giorno e le letture. 

Lettura del libro della Genesi (14,14-20). 

Quando Abram seppe che Lot suo nipote era stato fatto prigioniero, fece il conto dei servi che gli erano 



Domenica settima dopo Pasqua  Sabato — vespro 

100 

nati in casa, trecentodiciotto, e si diede all’inseguimento sino a Dan. Piombò su di loro di notte, lui e i servi 

che erano con lui, li batté e li inseguí sino a Coba, che è a sinistra di Damasco. Ricuperò cosí tutta la cavalleria 

di Sodoma, ricuperò Lot suo nipote, tutte le sue cose, le donne e il popolo. 

Quando Abram fu di ritorno, dopo la disfatta di Chedorlaomer e dei re che erano con lui, il re di Sodoma 

uscí incontro ad Abram nella Valle di Save, cioè la Valle dei re. E Melchisedek, re di Salem, portò pane e 

vino; egli era sacerdote del Dio altissimo, e benedisse Abram e disse: Benedetto Abram dal Dio altissimo che 

ha fatto il cielo e la terra. E benedetto il Dio altissimo che ti ha dato in mano i tuoi nemici. 

Lettura del libro del Deuteronomio (1,8-11.15-17). 

Disse Mosè ai figli d’Israele: Ecco, vi ho messo davanti la terra: entrate ed ereditate la terra che il Signore 

ha giurato ai vostri padri, ad Abramo, Isacco e Giacobbe, di dare a loro e alla loro discendenza dopo di loro. 

In quel tempo io vi ho parlato e ho detto: Non posso portarvi da solo; il Signore nostro Dio vi ha moltiplicati, 

ed ecco siete oggi numerosi come le stelle del cielo. Il Signore Dio dei nostri padri vi accresca mille volte piú 

di quanto siete, e vi benedica come vi ha detto. 

Allora presi da voi uomini sapienti, capaci e intelligenti e li posi alla vostra testa: capi di migliaia, di 

centinaia, di cinquantine, di decine e scribi per i vostri giudici. E diedi quest’ordine ai vostri giudici in quel 

tempo: Ascoltate le cause dei vostri fratelli e giudicate con giustizia tra ciascuno e il proprio fratello o lo 

straniero che sta presso di lui. Non farai eccezione di persone in giudizio: giudicherai tanto il piccolo che il 

grande. Non ti ritrarrai davanti a nessuno, perché il giudizio è di Dio. 

Lettura del libro del Deuteronomio (10,14-21). 

Disse Mosè ai figli d’Israele: Ecco, del Signore tuo Dio è il cielo, e il cielo del cielo, la terra e tutto ciò che 

è in essa. Eppure il Signore ha scelto i vostri padri per amarli, e ha eletto la loro discendenza dopo di loro, 

proprio voi, al di sopra di tutte le nazioni, come è quest’oggi. Circoncidete dunque il vostro cuore duro, e 

non continuate a indurire il vostro collo. 

Il vostro Dio, infatti, è il Dio degli dèi e Signore dei signori: Dio grande, forte e tremendo che non fa 

eccezione di persone e non accetta regali, ma fa giustizia al forestiero, all’orfano e alla vedova, e ama il 

forestiero e gli dà pane e vestito. E voi amerete il forestiero, perché siete stati forestieri in terra d’Egitto. 

Temerai il Signore tuo Dio e a lui solo renderai culto, a lui aderirai e nel suo nome giurerai. Egli è il tuo 

vanto, egli è il tuo Dio che ha fatto per te queste cose grandi e gloriose che i tuoi occhi hanno visto. 

Allo stico, stichirá anastásima dall’októichos. Tono pl. 2. 

Τὴν Ἀνάστασίν σου Χριστὲ Σωτήρ, Ἄγγελοι ὑμ-

νοῦσιν ἐν οὐρανοῖς, καὶ ἡμᾶς τοὺς ἐπὶ γῆς κατα-

ξίωσον, ἐν καθαρᾷ καρδίᾳ σὲ δοξάζειν. 

Gli angeli nei cieli cantano la tua risurrezione, Cri-

sto Salvatore: rendi degni anche noi sulla terra di dar-

ti gloria in purità di cuore. 

Apósticha alfabetici. 

Πύλας συντρίψας χαλκᾶς, καὶ μοχλοὺς τοῦ ᾍ-

δου συνθλάσας, ὡς Θεὸς παντοδύναμος, γένος ἀν-

θρώπων πεπτωκὸς ἀνέστησας. Διὰ τοῦτο καὶ ἡ-

μεῖς συμφώνως βοῶμεν· Ὁ ἀναστὰς ἐκ τῶν νε-

κρῶν, Κύριε δόξα σοι. 

Infrante le porte di bronzo, e spezzate le sbarre del-

l’ade, come Dio onnipotente, hai risollevato la stirpe 

umana dalla sua caduta. Per questo anche noi inneg-

giando acclamiamo: O risorto dai morti, Signore, glo-

ria a te. 

Ῥεύσεως ἡμᾶς τῆς πάλαι Χριστὸς ἐπανορθῶσαι 

θέλων, Σταυρῷ προσπήγνυται καὶ τάφῳ τέθειται, 

ὃν Μυροφόροι Γυναῖκες, μετὰ δακρύων ζητοῦσαι, 

θρηνοῦσαι ἔλεγον· Οἴμοι Σωτὴρ τῶν ἁπάντων , 

πῶς κατεδέξω τάφῳ οἰκῆσαι; οἰκήσας δὲ θέλων, 

πῶς ἐκλάπης; πῶς μετετέθης; ποῖος δὲ τόπος τὸ 

σὸν ζωηφόρον κατέκρυψε σῶμα; Ἀλλὰ Δέσποτα, 

ὡς ὑπέσχου, ἡμῖν ἐμφάνηθι, καὶ παῦσον ἀφ' ἡμῶν, 

Volendo Cristo risollevarci dalla corruzione antica, 

è stato confitto alla croce e deposto in una tomba; le 

miròfore lo cercavano in lacrime, e facendo lamento 

dicevano: Oh, Salvatore di tutti, come dunque hai ac-

cettato di dimorare in una tomba? E come dalla tua 

volontaria dimora sei stato rapito? Come sei stato ri-

mosso? Quale luogo ha nascosto il tuo corpo vivifi-

cante? Orsú, Sovrano, secondo la promessa, manife-
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τὸν ὀδυρμὸν τῶν δακρύων, θρηνούσαις δὲ αὐταῖς, 

Ἄγγελος πρὸς αὐτὰς ἀπεβόησε. Τὸν θρῆνον παυ-

σάμεναι, τοῖς Ἀποστόλοις εἴπατε· Ὅτι ἀνέστη ὁ 

Κύριος, τῷ κόσμῳ δωρούμενος ἱλασμόν, καὶ τὸ 

μέγα ἔλεος. 

stati a noi e fa’ cessare il gemito e le lacrime. Ma men-

tre si lamentavano, un angelo gridò verso di loro: 

Cessate il lamento, e dite agli apostoli che è risorto il 

Signore, per donare al mondo il perdono e la grande 

misericordia. 

Σταυρωθεὶς ὡς ἠβουλήθης Χριστέ, καὶ τὸν θά-

νατον τῇ ταφῇ σου σκυλεύσας, τριήμερος ἀνέστης, 

ὡς Θεὸς μετὰ δόξης, τῷ κόσμῳ δωρούμενος ἀτε-

λεύτητον ζωήν, καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

Crocifisso perché lo hai voluto, o Cristo, e depre-

data la morte con la tua sepoltura, sei risorto il terzo 

giorno come Dio, nella gloria, donando al mondo la 

vita senza fine e la grande misericordia. 

Δόξα... Gloria... 

Dei padri. Tono 4.  

Τὴν ἐτήσιον μνήμην σήμερον, τῶν θεοφόρων 

Πατέρων, τῶν ἐκ πάσης τῆς οἰκουμένης συναθροι-

σθέντων, ἐν τῇ λαμπρᾷ πόλει Νικαέων, τῶν Ὀρθο-

δόξων τὰ συστήματα, εὐσεβοῦντες πιστῶς ἑορτά-

σωμεν. Οὗτοι γὰρ τοῦ δεινοῦ Ἀρείου τὸ ἄθεον δόγ-

μα, εὐσεβοφρόνως καθεῖλον, καὶ τῆς Καθολικῆς 

Ἐκκλησίας συνοδικῶς τοῦτον ἐξωστράκισαν, καὶ 

τρανῶς τὸν Υἱὸν τοῦ Θεοῦ, ὁμοούσιον καὶ συναΐδι-

ον, πρὸ τῶν αἰώνων ὄντα, τοῖς πᾶσιν ἐδίδαξαν ὁ-

μολογεῖν, ἐν τῷ τῆς πίστεως Συμβόλῳ, ἀκριβῶς 

καὶ εὐσεβῶς τοῦτο ἐκθέμενοι· ὅθεν καὶ ἡμεῖς, τοῖς 

θείοις αὐτῶν δόγμασιν ἑπόμενοι, βεβαίως πιστεύ-

οντες λατρεύομεν, σὺν Πατρὶ τὸν Υἱόν, καὶ τὸ 

Πνεῦμα τὸ πανάγιον, ἐν μιᾷ Θεότητι, Τριάδα ὁμο-

ούσιον. 

Festeggiamo oggi con pia fede, o folle ortodosse, 

l’annuale memoria dei padri teòfori, riuniti da tutta 

la terra nell’illustre città di Nicea. Essi infatti con re-

ligioso sentire hanno distrutto l’empia dottrina del 

funesto Ario, e lo hanno sinodalmente estromesso 

dalla Chiesa cattolica; a tutti hanno chiaramente in-

segnato a confessare il Figlio di Dio a lui consustan-

ziale e coeterno, vivente prima dei secoli, stabilendo 

ciò con pietà e rigore nel simbolo della fede. Anche 

noi dunque, che seguiamo le loro divine dottrine, con 

salda fede rendiamo culto al Figlio e allo Spirito san-

tissimo insieme al Padre, Trinità consustanziale nel-

l’unica Divinità. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Della festa. Stesso tono. 

Κύριε, τὸ μυστήριον, τὸ ἀπὸ τῶν αἰώνων κεκρυμ-

μένον, καὶ ἀπὸ γενεῶν, πληρώσας ὡς ἀγαθός, ἦλ-

θες μετὰ τῶν Μαθητῶν σου ἐν τῷ ὄρει τῶν Ἐλαι-

ῶν, ἔχων τὴν τεκοῦσάν σε τὸν ποιητὴν καὶ πάντων 

δημιουργόν· τὴν γὰρ ἐν τῷ πάθει σου μητρικῶς 

πάντων ὑπεραλγήσασαν, ἔδει καὶ τῇ δόξῃ τῆς σαρ-

κός σου ὑπερβαλλούσης ἀπολαῦσαι χαρᾶς, ἧς καὶ 

ἡμεῖς μετασχόντες, τῇ εἰς οὐρανοὺς ἀνόδῳ σου 

Δέσποτα, τὸ μέγα σου ἔλεος, τὸ εἰς ἡμᾶς γεγονὸς 

δοξάζομεν. 

Signore, compiuto nella tua bontà il mistero nasco-

sto da secoli e da generazioni, sei andato con i tuoi 

discepoli al Monte degli Ulivi, insieme a colei che ha 

partorito te, Creatore e Artefice dell’universo: biso-

gnava infatti che godesse di immensa gioia per la glo-

rificazione della tua carne, colei che come Madre piú 

di tutti aveva sofferto nella tua passione: e anche noi, 

o Sovrano, partecipi di questa gioia, per la tua salita 

ai cieli, glorifichiamo la grande misericordia che hai 

usato con noi. 

Apolytíkion anastásimon. Tono pl. 2. 

Ἀγγελικαὶ Δυνάμεις ἐπὶ τὸ μνῆμά σου, καὶ οἱ φυ-

λάσσοντες ἀπενεκρώθησαν, καὶ ἵστατο Μαρία ἐν 

τῷ τάφῳ, ζητοῦσα τὸ ἄχραντόν σου σῶμα. Ἐσκύ-

λευσας τὸν ᾍδην, μὴ πειρασθεὶς ὑπ' αὐτοῦ, ὑπήν-

τησας τῇ Παρθένῳ, δωρούμενος τὴν ζωήν, ὁ ἀνα-

στὰς ἐκ τῶν νεκρῶν, Κύριε δόξα σοι. 

Le potenze angeliche si appressarono al tuo sepol-

cro, e i custodi divennero come morti, mentre Maria 

stava presso la tomba, cercando il tuo corpo immaco-

lato. Tu hai depredato l’ade, senza esserne toccato; tu 

sei andato incontro alla Vergine, donando la vita. O 

risorto dai morti, Signore, gloria a te. 

Δόξα... Gloria... 
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Dei padri. Tono pl. 4.  

Ὑπερδεδοξασμένος εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ 

φωστῆρας ἐπὶ γῆς τοὺς Πατέρας ἡμῶν θεμελιώ-

σας, καὶ δι' αὐτῶν πρὸς τὴν ἀληθινὴν πίστιν, πάν-

τας ἡμᾶς ὁδηγήσας· πολυεύσπλαγχνε, δόξα σοι. 

Tu sei piú che glorioso, o Cristo Dio nostro, tu che 

hai stabilito come astri sulla terra i padri nostri, e per 

mezzo loro ci hai guidati tutti alla vera fede: o tu che 

sei pieno di ogni compassione, gloria a te. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Della festa. Tono 2.  

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Οrthros 

Ufficio dell’órthros delle domeniche.  

A Il Signore è Dio, gli apolytíkia come sopra al vespro,  e il salterio. 

Dopo la prima sticología, kathísmata anastásima.  

Tono pl. 2. 

Τοῦ τάφου ἀνεῳγμένου, τοῦ ᾍδου ὀδυρομένου, 

ἡ Μαρία ἐβόα πρὸς τοὺς κεκρυμμένους Ἀποστό-

λους· Ἐξέλθετε οἱ τοῦ ἀμπελῶνος ἐργάται, κηρύ-

ξατε τὸν τῆς Ἀναστάσεως λόγον. Ἀνέστη ὁ Κύριος, 

παρέχων τῷ κόσμῳ τὸ μέγα ἔλεος. 

La tomba aperta e l’ade gemente, Maria gridava 

agli apostoli nascosti: Uscite, operai della vigna, date 

l’annuncio della risurrezione: È risorto il Signore, per 

donare al mondo la grande misericordia. 

Δόξα... Gloria... 

Κύριε, παρίστατο τῷ τάφῳ σου Μαρία ἡ Μαγδα-

ληνή, καὶ ἔκλαιε βοῶσα· καὶ κηπουρόν σε νομίζου-

σα ἔλεγε· Ποῦ ἔκρυψας τὴν αἰώνιον Ζωήν; ποῦ ἔ-

θηκας τὸν ἐπὶ θρόνου Χερουβίμ; οἱ γὰρ τοῦτον φυ-

λάσσοντες, ἀπὸ τοῦ φόβου ἀπενεκρώθησαν, ἢ τὸν 

Κύριόν μου δότε μοι, ἢ σὺν ἐμοὶ κραυγάσατε· ὁ ἐν 

νεκροῖς καὶ τοὺς νεκροὺς ἀναστήσας δόξα σοι. 

Signore, stava presso la tua tomba Maria Maddale-

na, gridava nel pianto, e credendoti il giardiniere di-

ceva: Dove hai posto l’eterna vita? Dove hai nascosto 

colui che siede sul trono di cherubini? Infatti, quelli 

che lo custodivano per il timore sono divenuti come 

morti. Datemi il mio Signore, oppure insieme a me 

acclamate: Tu che sei tra i morti e hai risuscitato i 

morti, gloria a te. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ὁ τὴν εὐλογημένην καλέσας σου Μητέρα ἦλθες 

ἐπὶ τὸ πάθος ἑκουσίᾳ βουλῇ, λάμψας ἐν τῷ Σταυ-

ρῷ, ἀναζητῆσαι θέλων τὸν Ἀδάμ, λέγων τοῖς Ἀγ-

γέλοις· Συγχάρητέ μοι, ὅτι εὑρέθη ἡ ἀπολομένη 

δραχμή, ὁ πάντα σοφῶς οἰκονομήσας, δόξα σοι. 

Tu che hai chiamato Madre tua la benedetta, sei ve-

nuto alla passione di tuo libero volere, facendo luce 

sulla croce, perché volevi cercare Adamo, e dicevi 

agli angeli: Rallegratevi con me, perché è stata ritro-

vata la dracma perduta. Tu che tutto disponi con sa-

pienza, o Dio, gloria a te. 

Dopo la seconda sticología, káthismata, 

Ἡ Ζωή, ἐν τῷ τάφῳ ἀνέκειτο, καὶ σφραγὶς ἐν τῷ 

λίθῳ ἐπέκειτο, ὡς Βασιλέα ὑπνοῦντα, στρατιῶται 

La vita giaceva nella tomba, e sulla pietra era posto 

il sigillo: come re addormentato, i soldati custodiva-
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ἐφύλαττον Χριστόν, καὶ τοὺς ἐχθροὺς αὐτοῦ ἀο-

ρασίᾳ πατάξας, ἀνέστη ὁ Κύριος. 

no il Cristo; ma colpiti di cecità i suoi nemici, è risorto 

il Signore. 

Δόξα... Gloria... 

Τῷ ἑκουσίῳ θανάτῳ σου, ζωὴν ἀθάνατον εὕρο-

μεν, παντοδύναμε καὶ μόνε τῶν ὅλων Σωτήρ· σὺ 

γὰρ ἐν τῇ σεπτῇ σου Ἐγέρσει, πάντας ἀνεκαλέσω, 

ὁ λύσας ᾍδου τὸ νῖκος, καὶ θανάτου τὸ κέντρον. 

Per la tua morte volontaria, noi abbiamo trovato vi-

ta immortale, onnipotente e solo Salvatore di tutti: tu 

infatti con la tua augusta risurrezione, hai richiamato 

tutti a te, tu che hai abolito la vittoria dell’ade e il 

pungiglione della morte. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Θεοτόκε Παρθένε, ἱκέτευε τὸν Υἱόν σου, τὸν ἑ-

κουσίως προσπαγέντα ἐν σταυρῷ, καὶ ἀναστάντα 

ἐκ νεκρῶν, Χριστὸν τὸν Θεὸν ἡμῶν, σωθῆναι τὰς 

ψυχὰς ἡμῶν. 

Madre di Dio Vergine, implora il Figlio tuo, volon-

tariamente confitto in croce e risorto dai morti, Cristo 

nostro Dio, per la salvezza delle anime nostre. 

Dopo l’ámomos (s. 118) e gli evloghitária, l’ypakoí. Tono pl. 2. 

Τῷ ἑκουσίῳ καὶ ζωοποιῷ σου θανάτῳ Χριστέ, 

πύλας τοῦ ᾍδου συντρίψας ὡς Θεός, ἤνοιξας ἡμῖν 

τὸν πάλαι Παράδεισον, καὶ ἀναστὰς ἐκ τῶν νε-

κρῶν, ἐρρύσω ἐκ φθορᾶς τὴν ζωὴν ἡμῶν. 

Con la tua morte volontaria e vivificante, o Cristo, 

infrante, come Dio, le porte dell’ade, ci hai aperto il 

paradiso antico; e risorgendo dai morti, hai liberato 

dalla corruzione la nostra vita. 

Anavathmí. Antifona 1. 

Ἐν τῷ οὐρανῷ τοὺς ὀφθαλμούς μου αἴρω, πρὸς 

σὲ Λόγε, οἴκτιρόν με, ἵνα ζῶ σοι. 

Sollevo i miei occhi al cielo, verso di te, o Verbo: 

abbi pietà di me, perché io viva per te. 

Ἐλέησον ἡμᾶς τοὺς ἐξουθενουμένους, καταρτί-

ζων εὔχρηστα, σκεύη σου Λόγε. 

Abbi pietà di noi disprezzàti e rendici utili vasi 

tuoi, o Verbo. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, πανσωστικὴ αἰτία, εἴ τινι τού-

των κατ' ἀξίαν πνεύσει, τάχει ἐξαίρει τῶν τῆς γῆς, 

πτεροῖ, αὔξει, τάττει ἄνω. 

Il santo Spirito è principio universale di salvezza: 

se soffia su qualcuno, secondo la sua misura, ben pre-

sto lo strappa alle cose della terra, gli dà ali, lo fa cre-

scere, lo colloca in alto. 

Antifona 2. 

Εἰ μὴ ὅτι Κύριος ἦν ἐν ἡμῖν, οὐδεὶς ἡμῶν ἀντι-

σχεῖν ἠδύνατο, ἐχθροῦ πάλαισμα· οἱ νικῶντες γὰρ 

ἔνθεν ὑψοῦνται. 

Se il Signore non fosse stato con noi, nessuno di noi 

avrebbe potuto resistere alle astuzie del nemico: 

dopo questo infatti i vincitori vengono innalzati. 

τοῖς ὁδοῦσιν αὐτῶν, μή μου ληφθήτω ἡ ψυχή, ὡς 

στρουθίον Λόγε, οἴμοι! πῶς μέλλω τῶν ἐχθρῶν ῥυ-

σθῆναι, φιλαμαρτήμων ὑπάρχων. 

Non sia afferrata dai loro denti la mia anima, o 

Verbo, come un passerotto; ahimè, come sarò liberato 

dai nemici, io che amo il peccato? 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, ἐνθέωσις τοῖς πᾶσιν, εὐδοκία, 

σύνεσις, εἰρήνη καὶ ἡ εὐλογία· ἰσουργὸν γὰρ τῷ 

Πατρί ἐστι καὶ Λόγῳ. 

Per il santo Spirito è data a tutti deificazione, vo-

lontà buona, intelligenza, pace e benedizione: egli 

opera come il Padre e come il Verbo. 

Antifona 3. 

Οἱ πεποιθότες ἐπὶ Κύριον ἐχθροῖς φοβεροί, καὶ 

πᾶσι θαυμαστικοί· ἄνω γὰρ ὁρῶσιν. 

Quelli che confidano nel Signore sono terribili per 

i nemici e per tutti ammirabili, perché è in alto che 

essi guardano. 

Ἐν ἀνομίαις χεῖρας αὐτῶν, ὁ τῶν δικαίων κλῆ-

ρος, ἐπίκουρόν σε ἔχων, Σῶτερ οὐκ ἐκτείνει. 

L’eredità dei giusti non fa protendere loro le mani 

all’iniquità, perché hanno come protettore te, o Sal-

vatore. 
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Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, τὸ κράτος ἐπὶ πάντων ὅπερ αἱ 

ἄνω Στρατηγίαι προσκυνοῦσι, σὺν πάσῃ πνοῇ τῶν 

κάτω. 

Del santo Spirito è il dominio su ogni cosa, di lui, 

che le schiere di lassú adorano, insieme a tutto ciò che 

quaggiú respira. 

Prokímenon. 

Κύριε, ἐξέγειρον τὴν δυναστείαν σου, καὶ ἐλθὲ 

εἰς τὸ σῶσαι ἡμᾶς. 

Signore, desta la tua potenza, e vieni a salvarci. 

Στίχ. Ὁ ποιμαίνων τὸν Ἰσραὴλ πρόσχες. Stico Tu che pasci Israele, volgiti. 

Tutto ciò che respira e il vangelo eothinón 10. 

Lettura del santo vangelo secondo Giovanni (21,1-14). 

In quel tempo, Gesú si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberiade. E si manifestò cosí: si tro-

vavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Didimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e 

altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: Io vado a pescare. Gli dissero: Veniamo anche noi con te. Allora 

uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba Gesú si presentò 

sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesú. Gesú disse loro: Figlioli, non avete nulla da 

mangiare? Gli risposero: No. Allora disse loro: Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete. La 

gettarono e non potevano piú tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesú amava 

disse a Pietro: È il Signore! Simon Pietro, appena udí che era il Signore, si cinse ai fianchi la sopravveste, 

poiché era spogliato, e si gettò in mare. 

Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani 

da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e 

del pane. Disse loro Gesú: Portate un po’ del pesce che avete preso or ora. Allora Simon Pietro salí sulla 

barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 

spezzò. Gesú disse loro: Venite a mangiare. 

E nessuno dei discepoli osava domandargli: Chi sei?, poiché sapevano bene che era il Signore. Allora 

Gesú si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e cosí pure il pesce. Questa era la terza volta che Gesú si 

manifestava ai discepoli dopo essere risuscitato dai morti. 

Poi,  

Ἀνάστασιν Χριστοῦ θεασάμενοι, προσκυνήσω-

μεν Ἅγιον, Κύριον, Ἰησοῦν τὸν μόνον ἀναμάρτη-

τον. Τὸν Σταυρόν σου, Χριστέ, προσκυνοῦμεν, καὶ 

τὴν ἁγίαν σου Ἀνάστασιν ὑμνοῦμεν καὶ δοξάζο-

μεν, Σὺ γὰρ εἶ Θεὸς ἡμῶν, ἐκτὸς σοῦ ἄλλον οὐκ 

οἴδαμεν, τὸ ὄνομά σου ὀνομάζομεν, Δεῦτε πάντες 

οἱ πιστοί, προσκυνήσωμεν τὴν τοῦ Χριστοῦ ἁγίαν 

Ἀνάστασιν, ἰδοὺ γὰρ ἦλθε διὰ τοῦ Σταυροῦ, χαρὰ 

ἐν ὅλω τῶ κόσμω, Διὰ παντὸς εὐλογοῦντες τὸν 

Κύριον, ὑμνοῦμεν τὴν Ἀνάστασιν αὐτοῦ, Σταυρὸν 

γὰρ ὑπομεῖνας δι' ἡμᾶς, θανάτω θάνατον ὤλεσεν 

Contemplata la risurrezione di Cristo, adoriamo il 

santo Signore Gesù, che solo è senza peccato. Ado-

riamo la tua croce, o Cristo, e la tua santa risurrezione 

celebriamo e glorifichiamo. Poiché tu sei il nostro 

Dio, fuori di te altri non conosciamo: il tuo nome pro-

clamiamo. Venite, fedeli tutti, adoriamo la santa ri-

surrezione di Cristo! Ecco, mediante la croce è venuta 

al mondo intero la gioia. Benedicendo il Signore in 

ogni tempo, celebriamo la sua risurrezione: egli per 

noi sopportando la croce, con la morte ha distrutto la 

morte.  
E i canoni: della risurrezione, dell’ascensione e dei padri.  

Canone anastásimos. Tono pl. 2. 

Canone dell’ascensione. Tono pl. 1. 

Kondákion dell’ascensione. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-
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σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nessu-

no è contro di voi. 

Kathísmata dei padri. Tono 4. Ταχὺ προκατάλαβε Presto intervieni. 

Φωστῆρες ὑπέρλαμπροι, τῆς ἀληθείας Χριστοῦ, 

τῷ κόσμῳ ἐδείχθητε, ἐπὶ τῆς γῆς ἀληθῶς, Πατέρες 

μακάριοι, τήξαντες τὰς αἱρέσεις, τῶν δυσφήμων 

γλωσσάλγων, σβέσαντες τὰς φλογώδεις, τῶν βλα-

σφήμων συγχύσεις· διὸ ὡς Ἱεράρχαι Χριστοῦ, πρε-

σβεύσατε σωθῆναι ἡμᾶς. 

Astri luminosissimi della verità di Cristo, tali per il 

mondo siete divenuti voi in terra, o padri beati, per-

ché avete distrutto le eresie dei chiacchieroni infausti, 

spegnendo le infiammate agitazioni dei blasfemi. Co-

me pontefici di Cristo, intercedete dunque per la no-

stra salvezza. 

Δόξα... Gloria... 

Degli stessi. Stesso tono. Ὁ ὑψωθεὶς ἐν τῷ Σταυρῷ Tu che volontariamente.  

Τῶν Νικαέων ἡ λαμπρὰ πόλις σήμερον, ἐκ πά-

σης γῆς πρὸς ἑαυτὴν συνεκάλεσε, τριακοσίους δέ-

κα καὶ ὀκτὼ Ἀρχιερεῖς, κατὰ τοῦ λαλήσαντος, βλα-

σφημίαν Ἀρείου, καὶ κατασμικρύναντος τῆς Τριά-

δος τὸν ἕνα, Υἱὸν καὶ Λόγον ὄντα τοῦ Θεοῦ, ὃν κα-

θελόντες τὴν Πίστιν ἐκράτυναν. 

La splendida città di Nicea ha oggi convocato in sé 

trecentodiciotto pontefici contro il blasfemo Ario che 

sminuisce Uno della Trinità, il Figlio e Verbo di Dio; 

ma i padri, abbattendolo, hanno confermato la fede. 

Καὶ νῦν ... Ora e sempre... 

Dell’ascensione. Stessa melodia. 

Ὁ ἀνελθὼν εἰς οὐρανοὺς μετὰ δόξης, καὶ συγκα-

θίσας τῷ Πατρὶ δεξιόθεν, οὗ οὐδαμῶς κεχώρισαι, 

φιλάνθρωπε Χριστὲ· Πνεῦμα δὲ τὸ ἅγιον, τοῖς σο-

φοῖς Μαθηταῖς σου, πέμψειν ὑποσχόμενος, καὶ ἡ-

μῶν καταυγάσας, τὰς διανοίας δίδου φωτισμόν, 

ὡς ἂν ἀπαύστως ὑμνῶμέν σε Δέσποτα. 

Tu che sei salito gloriosamente ai cieli, e ti sei assiso 

alla destra del Padre, dal quale mai ti eri separato, o 

Cristo amico degli uomini, e hai promesso di manda-

re il santo Spirito ai tuoi sapienti discepoli, rischiara 

anche le nostre menti, donaci luce, perché anche noi, 

o Sovrano, incessantemente a te inneggiamo. 

Kondákion dei padri. Tono pl. 4. 

Ἀποστόλων τὸ κήρυγμα, καὶ τῶν Πατέρων τὰ 

δόγματα, τῇ Ἐκκλησίᾳ μίαν τὴν πίστιν ἐκράτυνεν· 

ἣ καὶ χιτῶνα φοροῦσα τῆς ἀληθείας, τὸν ὑφαντὸν 

ἐκ τῆς ἄνω θεολογίας, ὀρθοτομεῖ καὶ δοξάζει, τῆς 

εὐσεβείας τὸ μέγα μυστήριον. 

L‘annuncio degli apostoli e le dottrine dei padri 

hanno consolidato nella Chiesa l’unicità della fede: 

ed essa, che indossa la tunica della verità tessuta con 

la teologia dall’alto, rettamente tratta e glorifica il 

grande mistero della pietà. 

Ikos. Al Sole anteriore al sole. 

Ἐν ὑψηλῷ κηρύγματι τῆς τοῦ Θεοῦ Ἐκκλησίας, 

ἀκούσωμεν βοώσης, ὁ διψῶν, ἐρχέσθω καὶ πινέτω, 

ὁ κρατήρ, ὃν φέρω, κρατήρ ἐστι τῆς σοφίας, τούτου 

τὸ πόμα ἀληθείας λόγῳ κεκέρακα, ὕδωρ οὐ προ-

χέων ἀντιλογίας, ἀλλ' ὁμολογίας, ἧς πίνων ὁ νῦν 

Ἰσραήλ, Θεὸν ὁρᾷ φθεγγόμενον· ἴδετε, ἴδετε, ὅτι 

αὐτός ἐγώ εἰμι, καὶ οὐκ ἠλλοίωμαι· ἐγὼ Θεὸς πρῶ-

τος, ἐγὼ καὶ μετὰ ταῦτα, καὶ πλὴν ἐμοῦ ἄλλος οὐκ 

ἔστιν ὅλως. Ἐντεῦθεν οἱ μετέχοντες πλησθήσον-

ται, καὶ αἰνέσουσι, τῆς εὐσεβείας τὸ μέγα μυστή-

ριον. 

Ascoltiamo la Chiesa di Dio che grida con alto pro-

clama: Chi ha sete venga a me! Il calice che reco è il 

calice della sapienza. Questa bevanda di verità l’ho 

temperata con la parola, che non versa acqua di con-

traddizione, ma di confessione, e l’attuale Israele, be-

vendone, vede Dio che dice: Guardate, guardate, so-

no io e non muto. Io, Dio, per primo, e io dopo, e non 

vi è assolutamente altri all’infuori di me. Coloro dun-

que che berranno di questa bevanda saranno saziati 

e si delizieranno, e loderanno il grande mistero della 

pietà. 

Sinassario del minéo, quindi il seguente: 

Questo stesso giorno, domenica settima dopo la Pasqua, festeggiamo il primo sinodo ecumenico dei 318 

padri teòfori, a Nicea. 
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Stico. 

Πόλου νοητοῦ ἀστέρες σελασφόροι. Fulgidi astri del cielo spirituale, 

Ἀκτῖσιν ὑμῶν φωτίσατέ μοι φρένας. illuminate la mia mente con i vostri raggi. 

Ταῖς τῶν ἁγίων τριακοσίων δέκα καὶ ὀκτὼ θεο-

φόρων Πατέρων πρεσβείαις, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, 

ἐλέησον ἡμᾶς. Ἀμήν. 

Per l’intercessione dei 318 santi padri teòfori, o Cri-

sto Dio nostro, abbi pietà di noi. Amen. 

Canone dei santi padri. Con l’acrostico:  

Celebro la prima assemblea dei pastori.  

Poema di Teofane. 

Ode 9. Tono pl. 2. Irmós. 

Θεὸν ἀνθρώποις ἰδεῖν ἀδύνατον, ὃν οὐ τολμᾷ 

Ἀγγέλων ἀτενίσαι τὰ τάγματα, διὰ σοῦ δὲ Πάνα-

γνε, ὡράθη βροτοῖς, Λόγος σεσαρκωμένος, ὃν με-

γαλύνοντες, σὺν ταῖς οὐρανίαις στρατιαῖς, σὲ μα-

καρίζομεν 

Non è possibile agli uomini vedere Dio che le 

schiere degli angeli non osano fissare: ma grazie a te, 

o tutta pura, il Verbo si è mostrato ai mortali incarna-

to; e noi, magnificando lui insieme con gli eserciti ce-

lesti, diciamo te beata. 

Tropari. 

Παθῶν ἀμέτοχος σὺ διέμεινας, Λόγε Θεοῦ, σαρ-

κὶ προσομιλήσας τοῖς πάθεσιν, ἀλλὰ λύεις τῶν 

παθῶν τὸν ἄνθρωπον, πάθεσι χρηματίσας, πά-

θος, Σωτὴρ ἡμῶν· μόνος γὰρ ὑπάρχεις ἀπαθὴς καὶ 

παντοδύναμος. 

Trovandovi come alleati, vi ha radunati, munendo-

vi della vigorosa potenza dello Spirito, il Verbo stesso 

che è prima dei secoli, senza principio come il Padre, 

assiso con lui sullo stesso trono: ed ora, o sacratissimi, 

voi sempre lo glorificate, insieme alle celesti schiere. 

Φθορὰν θανάτου καταδεξάμενος, διαφθορᾶς ἐ-

τήρησας τὸ σῶμά σου ἄγευστον, ἡ δὲ σὴ ζωοποιὸς 

καὶ θεία ψυχή, Δέσποτα ἐν τῷ ᾍδῃ οὐ καταλέ-

λειπται, ἀλλ' ὥσπερ ἐξ ὕπνου ἀναστάς, ἡμᾶς συ-

νήγειρας. 

Come medici delle anime e dei corpi, voi avete ar-

restato il diffondersi della terribile eresia di Ario, 

esponendo santamente a tutti il simbolo della fede: e 

noi che ora lo possediamo, glorifichiamo sempre, o 

pontefici, la vostra memoria. 

Θεὸν Πατέρα, Υἱὸν συνάναρχον, πάντες βροτοί, 

ἐν χείλεσιν ἁγνοῖς μὲν δοξάζομεν, τὴν δὲ ἄρρητον 

καὶ ὑπερένδοξον, Πνεύματος παναγίου, δύναμιν 

σέβομεν· μόνη γάρ ὑπάρχει πανσθενὴς Τριὰς ἀ-

χώριστος. 

O Cristo, che sei luce purissima, libera la mia ani-

ma dal buio delle passioni, per intercessione, o Sovra-

no, dei tuoi liturghi che ti hanno proclamato senza 

principio, increato e Creatore di tutto, Dio coeterno 

al Padre. 

Theotokíon. 

Νεκροῖς ἀνάστασις νῦν δεδώρηται, διὰ τῆς σῆς 

ἀφράστου καὶ ἀρρήτου κυήσεως, Θεοτόκε Δέσποι-

να· ζωὴ γὰρ ἐκ σοῦ, σάρκα περικειμένη, πᾶσιν ἐξέ-

λαμψε, καὶ τὸ τοῦ θανάτου ἀμειδὲς σαφῶς διέλυ-

σεν. 

Ai morti è ora donata la risurrezione, grazie al tuo 

ineffabile e indicibile parto, o Madre di Dio Sovrana: 

da te infatti ha brillato per tutti la vita rivestita di car-

ne, e realmente ha dissipato la tristezza della morte. 

Katavasía. 

Χαίροις Ἄνασσα, μητροπάρθενον κλέος. Ἄπαν 

γὰρ εὐδίνητον εὔλαλον στόμα, Ῥητρεῦον, οὐ σθέ-

νει σε μέλπειν ἀξίως. Ἰλιιγγιᾷ δὲ νοῦς, ἅπας σου 

τὸν τόκον Νοεῖν· ὅθεν σε συμφώνως δοξάζομεν 

Gioisci, Regina, che hai gloria di Vergine e Madre: 

non vi è bocca eloquente, dal bel parlare espressivo, 

che sia capace di cantarti degnamente; ed è preso da 

vertigine ogni intelletto che voglia comprendere il 

tuo parto: noi dunque ti glorifichiamo unanimi. 

Ἅγιος Κύριος ὁ Θεὸς ἡμῶν (γ’) Santo è il Signore, Dio nostro, 3 volte. 

Exapostilárion anastásimon. Τοῖς Μαθηταῖς συνέλθωμεν Con i discepoli conveniamo. 

Τιβεριάδος θάλασσα, σὺν παισὶ Ζεβεδαίου, Να-

θαναήλ, τῷ Πέτρῳ τε, σὺν δυσὶν ἄλλοις πάλαι, καὶ 

Sul mare di Tiberiade un tempo stavano a pescare, 

insieme ai figli di Zebedeo, Natanaele con Pietro ed 
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Θωμᾶν εἶχε πρὸς ἄγραν, οἵ, Χριστοῦ τῇ προστάξει, 

ἐν δεξιοῖς χαλάσαντες, πλῆθος εἷλκον ἰχθύων, ὃν 

Πέτρος γνούς, πρὸς αὐτὸν ἐνήχετο, οἷς τὸ τρίτον, 

φανείς, καὶ ἄρτον ἔδειξε, καὶ ἰχθὺν ἐπ' ἀνθράκων. 

altri due, come pure Tommaso. Al comando di Cri-

sto: Gettate le reti a destra, trassero su gran quantità 

di pesci. Pietro, riconosciutolo, lo raggiunse a nuoto. 

Apparso per la terza volta, Gesú mostrò loro pane e 

pesce su fuoco di brace. 

Un altro, dei padri. Γυναῖκες ἀκουτίσθητε Udite, donne. 

Πατέρων θείων σήμερον, τὴν μνήμην ἑορτάζο-

ντες, ταῖς παρακλήσεσι τούτων, δεόμεθα πανοικ-

τίρμον. Πάσης βλάβης αἱρέσεων, ῥῦσαι λαόν σου 

Κύριε, καὶ πάντας καταξίωσον, Πατέρα, Λόγον δο-

ξάζειν, καὶ τὸ πανάγιον Πνεῦμα. 

Festeggiando oggi la memoria dei padri divini, ti 

preghiamo, o pietosissimo, per le loro suppliche: Li-

bera il tuo popolo, Signore, da ogni danno di eresia, 

e concedi a tutti di glorificare il Padre, il Verbo e lo 

Spirito santissimo. 

Un altro, dell’ascensione. Aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ 

πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli precedendo-

ti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asceso 

il Re alla Gloria sorgente di luce. 
Alle lodi, 8 stichi con 4 stichirá anastásima e 4 dei santi padri.  

Anastásima. Tono pl. 2. 

Ὁ Σταυρός σου Κύριε, ζωὴ καὶ ἀνάστασις ὑπάρ-

χει τῷ λαῷ σου, καὶ ἐπ' αὐτῷ πεποιθότες, σὲ τὸν 

ἀναστάντα, Θεὸν ἡμῶν ὑμνοῦμεν, ἐλέησον ἡμᾶς. 

La tua croce, Signore, è per il tuo popolo vita e ri-

surrezione: confidando in essa, noi cantiamo te, no-

stro Dio risorto. Abbi pietà di noi. 

Ἡ ταφή σου Δέσποτα, Παράδεισον ἤνοιξε τῷ γέ-

νει τῶν ἀνθρώπων, καὶ ἐκ φθορᾶς λυτρωθέντες, 

σὲ τὸν ἀναστάντα, Θεὸν ἡμῶν ὑμνοῦμεν, ἐλέησον 

ἡμᾶς. 

La tua sepoltura, o Sovrano, ha aperto al genere 

umano il paradiso; riscattàti dalla corruzione, noi 

cantiamo te, nostro Dio risorto. Abbi pietà di noi. 

Σὺν Πατρὶ καὶ Πνεύματι, Χριστὸν ἀνυμνήσω-

μεν, τὸν ἀναστάντα ἐκ νεκρῶν, καὶ πρὸς αὐτὸν 

ἐκβοῶμεν· Σὺ ζωὴ ὑπάρχεις, ἡμῶν καὶ ἀνάστασις, 

ἐλέησον ἡμᾶς. 

Insieme al Padre e allo Spirito, celebriamo Cristo, il 

risorto dai morti, e a lui acclamiamo: Tu sei nostra 

vita e risurrezione, abbi pietà di noi. 

Τριήμερος ἀνέστης Χριστέ, ἐκ τάφου καθὼς γέ-

γραπται, συνεγείρας τὸν Προπάτορα ἡμῶν· διό σε 

καὶ δοξάζει, τὸ γένος τῶν ἀνθρώπων, καὶ ἀνυμνεῖ 

σου τὴν Ἀνάστασιν. 

Il terzo giorno sei risorto dalla tomba, o Cristo, co-

me sta scritto, risuscitando con te il nostro progenito-

re: per questo ti dà gloria il genere umano e celebra 

la tua risurrezione. 

Dei padri. 3 Prosómia. Tono pl. 2. Ὅλην ἀποθέμενοι Riposta nei cieli. 

Ὅλην συγκροτήσαντες, τὴν τῆς ψυχῆς ἐπιστή-

μην, καὶ τῷ θείῳ Πνεύματι, συνδιασκεψάμενοι, τὸ 

μακάριον, καὶ σεπτὸν Σύμβολον, οἱ σεπτοὶ Πατέ-

ρες, θεογράφως διεχάραξαν, ἐν ᾧ σαφέστατα, τῷ 

Γεγεννηκότι συνάναρχον, τὸν Λόγον ἐκδιδάσκου-

σι, καὶ παναληθῶς ὁμοούσιον, ταῖς τῶν Ἀποστό-

λων, ἑπόμενοι προδήλως διδαχαῖς, οἱ εὐκλεεῖς καὶ 

πανόλβιοι, ὄντως καὶ θεόφρονες. (Δίς) 

Dopo aver insieme esercitato tutta la scienza dell’a-

nima, e aver esaminato col divino Spirito il celeste e 

sacro simbolo, i venerabili padri lo hanno steso con 

divina scrittura; in esso insegnano con tutta chiarezza 

che il Verbo, come il Genitore, non ha principio, ed è 

in tutta verità a lui consustanziale: e visibilmente se-

guono, questi uomini illustri, davvero felicissimi e di 

mente divina, le dottrine degli apostoli. 2 volte. 

Στίχ. Εὐλογητὸς εἶ Κύριε ὁ Θεὸς ὁ τῶν Πατέρων 

ἡμῶν. 

Stico Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 

Ὅλην εἰσδεξάμενοι, τὴν νοητὴν λαμπηδόνα, τοῦ 

ἁγίου Πνεύματος, τὸ ὑπερφυέστατον χρησμολό-

γημα, τὸ βραχὺ ῥήματι, καὶ πολὺ συνέσει, θεο-

πνεύστως ἀπεφθέγξαντο, ὡς Χριστοκήρυκες, εὐ-

Accogliendo tutto lo splendore intelligibile del san-

to Spirito, hanno espresso per divina ispirazione l’o-

racolo tutto soprannaturale, breve per parole, grande 

per intelligenza, quegli araldi di Cristo, difendendo, 
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αγγελικῶν προϊστάμενοι, δογμάτων οἱ μακάριοι, 

καὶ τῶν εὐσεβῶν παραδόσεων· ἄνωθεν λαβόντες, 

τὴν τούτων ἀποκάλυψιν σαφῶς, καὶ φωτισθέντες 

ἐξέθεντο, ὅρον θεοδίδακτον. 

quei beati, le dottrine evangeliche; e abbracciando di 

nuovo le pie tradizioni, illuminàti, chiaramente han-

no esposto la rivelazione che ne deriva, la fede inse-

gnata da Dio. 

Στίχ. Συναγάγετε αὐτῷ τοὺς Ὁσίους αὐτοῦ. Stico: Riunite davanti a lui i suoi santi. 

Ὅλην συλλεξάμενοι, ποιμαντικὴν ἐπιστήμην, 

καὶ θυμὸν κινήσαντες, νῦν τὸν δικαιότατον ἐνδι-

κώτατα, τοὺς βαρεῖς ἤλασαν, καὶ λοιμώδεις λύ-

κους, τῇ σφενδόνῃ τῇ τοῦ Πνεύματος, ἐκσφενδο-

νήσαντες, τοῦ τῆς Ἐκκλησίας πληρώματος, πεσόν-

τας ὡς πρὸς θάνατον, καὶ ὡς ἀνιάτως νοσήσαν-

τας, οἱ θεῖοι Ποιμένες, ὡς δοῦλοι γνησιώτατοι Χρι-

στοῦ, καὶ τοῦ ἐνθέου κηρύγματος, μύσται ἱερώτα-

τοι. 

Riunita insieme tutta l’esperienza pastorale e mos-

si a giustissimo sdegno, ben giustamente i divini pa-

stori, come sincerissimi servi di Cristo e santissimi 

iniziati al divino annuncio, hanno scacciato i lupi fe-

roci e distruttori, colpendo con la fionda dello Spirito 

coloro che dalla pienezza della Chiesa erano caduti 

come nella morte, quasi malati di morbo inguaribile. 

Δόξα... Gloria... 

Idiómelon. Tono pl. 4.  

Τῶν ἁγίων Πατέρων ὁ χορός, ἐκ τῶν τῆς οἰκου-

μένης περάτων συνδραμών, Πατρός, καὶ Υἱοῦ, καὶ 

Πνεύματος ἁγίου, μίαν οὐσίαν ἐδογμάτισε καὶ φύ-

σιν, καὶ τὸ μυστήριον τῆς θεολογίας, τρανῶς παρέ-

δωκε τῇ Ἐκκλησίᾳ· οὓς εὐφημοῦντες ἐν πίστει, μα-

καρίσωμεν λέγοντες· Ὦ θεία παρεμβολή, θεηγό-

ροι ὁπλῖται, παρατάξεως Κυρίου, ἀστέρες πολύ-

φωτοι, τοῦ νοητοῦ στερεώματος, τῆς μυστικῆς Σι-

ὼν οἱ ἀκαθαίρετοι πύργοι, τὰ μυρίπνοα ἄνθη τοῦ 

Παραδείσου, τὰ πάγχρυσα στόματα τοῦ Λόγου, 

Νικαίας τὸ καύχημα, οἰκουμένης ἀγλάϊσμα, ἐκ-

τενῶς πρεσβεύσατε, ὑπὲρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Il coro dei santi padri, accorso dai confini della 

terra ha proclamato l’unica essenza e natura del Pa-

dre, del Figlio e del santo Spirito, e ha trasmesso con 

chiarezza alla Chiesa il mistero della teologia. Cele-

brandoli con fede, proclamiamoli beati, dicendo: O 

divino accampamento, soldati ispirati dello schiera-

mento del Signore; astri dalle molte luci del firma-

mento spirituale; torri indistruttibili della mistica 

Sion; olezzanti fiori del paradiso; bocche tutte d’oro 

del Verbo; vanto di Nicea; fregio di tutta la terra: in-

tercedete con fervore per le anime nostre. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Ὑπερευλογημένη ὑπάρχεις, Θεοτόκε Παρθένε· 

διὰ γὰρ τοῦ ἐκ σοῦ σαρκωθέντος, ὁ Ἅδης ᾐχμαλώ-

τισται, ὁ Ἀδὰμ ἀνακέκληται, ἡ κατάρα νενέκρω-

ται, ἡ Εὔα ἠλευθέρωται, ὁ θάνατος τεθανάτωται, 

καὶ ἡμεῖς ἐζωοποιήθημεν· διὸ ἀνυμνοῦντες βοῶ-

μεν· Εὐλογητὸς Χριστὸς ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ οὕτως εὐ-

δοκήσας, δόξα σοι. 

Sei piú che benedetta, Vergine Madre di Dio, per-

ché per colui che da te si è incarnato l’ade è stato fatto 

prigioniero, Adamo richiamato, la maledizione abo-

lita, Eva liberata, la morte messa a morte, e noi vivi-

ficati. Perciò inneggiando acclamiamo: Benedetto sei 

tu, Cristo Dio nostro, perché cosí ti è piaciuto: gloria 

a te. 
Grande dossologia e congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro...  

All’ora prima 

l’eothinón. Tono pl. 2. 

Μετὰ τὴν εἰς Ἅδου κάθοδον, καὶ τὴν ἐκ νεκρῶν 

ἀνάστασιν, ἀθυμοῦντες, ὡς εἰκός, ἐπὶ τῷ χωρισμῷ 

σου, Χριστέ, οἱ Μαθηταί, πρὸς ἐργασίαν ἐτράπη-

σαν, καὶ πάλιν πλοῖα καὶ δίκτυα, καὶ ἄγρα οὐδα-

μοῦ. Ἀλλὰ σὺ Σῶτερ ἐμφανισθείς, ὡς Δεσπότης 

πάντων, δεξιοῖς τὰ δίκτυα κελεύεις βαλεῖν. Καὶ ἦν 

ὁ λόγος ἔργον εὐθὺς καὶ πλῆθος τῶν ἰχθύων πολύ, 

καὶ δεῖπνον ξένον ἕτοιμον ἐν γῇ, οὐ μετασχόντων 

Dopo la discesa nell’ade e la risurrezione dai morti, 

erano abbattuti i discepoli, com’è naturale, per la se-

parazione da te, o Cristo, e se ne andarono al lavoro: 

presero di nuovo barche e reti, ma nessun pesce. Tu 

però ti manifestasti, o Salvatore, quale Sovrano di 

tutte le cose, e comandasti loro di gettare le reti a de-

stra. La tua parola subito divenne fatto: grande fu la 

quantità di pesce, e un pasto singolare era già pronto 
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τότε σου τῶν Μαθητῶν, καὶ ἡμᾶς νῦν νοητῶς κα-

ταξίωσον ἐντρυφῆσαι, φιλάνθρωπε Κύριε. 

a terra. Ad esso presero parte allora i tuoi discepoli: 

di esso fa’ che ora anche noi intelligibilmente godia-

mo, o Signore, amico degli uomini. 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia dei padri.  

Tono pl. 2. Ἡ ἀπεγνωσμένη Degna di essere ignorata. 

Ἐκ γαστρὸς ἐτέχθης πρὸ ἑωσφόρου, ἐκ Πατρὸς 

ἀμήτωρ πρὸ τῶν αἰώνων, κἂν Ἄρειος κτίσμα σε, 

καὶ οὐ Θεὸν δοξάζει, τόλμη συνάπτων σε τὸν κτί-

στην, τοῖς κτίσμασιν ἀφρόνως, ὕλην πυρὸς τοῦ αἰ-

ωνίου, ἑαυτῷ θησαυρίζων· ἀλλ' ἡ Σύνοδος ἡ ἐν Νι-

καίᾳ, Υἱὸν Θεοῦ σε ἀνεκήρυξε Κύριε, Πατρὶ καὶ 

Πνεύματι σύνθρονον. 

Dal seno sei stato generato, prima della stella del 

mattino, dal Padre, prima dei secoli, senza madre, 

nonostante Ario ti ritenga creatura, e non Dio, e osi 

stoltamente mettere te, il Creatore, tra le creature, ac-

cumulando per sé di che alimentare il fuoco eterno. 

Ma il sinodo di Nicea, o Signore, ti ha proclamato Fi-

glio di Dio, assiso in trono col Padre e lo Spirito. 

Τίς σου τὸν χιτῶνα Σῶτερ διεῖλεν, Ἄρειος σὺ ἔ-

φης, ὁ τῆς Τριάδος, τεμὼν τὴν ὁμότιμον, ἀρχὴν εἰς 

διαιρέσεις, οὗτος ἠθέτησέ σε εἶναι, τὸν ἕνα τῆς Τρι-

άδος, οὗτος Νεστόριον διδάσκει, Θεοτόκον μὴ λέ-

γειν· ἀλλ' ἡ Σύνοδος ἡ ἐν Νικαίᾳ, Υἱὸν Θεοῦ σε ἀ-

νεκήρυξε Κύριε, Πατρὶ καὶ Πνεύματι σύνθρονον. 

Chi ha lacerato la tua tunica, o Salvatore? Il folle 

Ario, tagliando in parti il potere di pari dignità della 

Trinità. Egli ha negato che tu fossi Uno della Trinità, è 

lui che insegna a Nestorio a non usare il termine Ma-

dre di Dio. Ma il sinodo di Nicea , o Signore, ti ha pro-

clamato Figlio di Dio, assiso in trono col Padre e lo 

Spirito. 

Κρημνῷ περιπίπτει τὰς ἁμαρτίας, Ἄρειος ὁ μύ-

σας τὸ φῶς μὴ βλέπειν, καὶ θείῳ σπαράττεται, ἀγ-

κίστρῳ τοῖς ἐγκάτοις, πᾶσαν ἐκδοῦναι τὴν οὐσίαν, 

καὶ τὴν ψυχήν βιαίως, ἄλλος Ἰούδας χρηματίσας, 

τῇ γνώμῃ καὶ τῷ τρόπῳ· ἀλλ' ἡ Σύνοδος ἡ ἐν Νι-

καίᾳ, Υἱὸν Θεοῦ σε ἀνεκήρυξε Κύριε, Πατρὶ καὶ 

Πνεύματι σύνθρονον. 

Cade nel precipizio del peccato Ario, che ha chiuso 

gli occhi per non vedere la luce, ed ha le viscere dila-

niate dall’uncino divino, cosí da rendere violente-

mente l’anima e tutto il suo essere, perché è divenuto 

come un altro Giuda nel pensiero e nel modo di agire. 

Ma il sinodo di Nicea, o Signore, ti ha proclamato Fi-

glio di Dio, assiso in trono col Padre e lo Spirito. 

E 3 del minéo.  

Δόξα... Gloria... 

Dei padri. Tono pl. 2. 

Τὰς μυστικὰς σήμερον τοῦ Πνεύματος σάλπιγ-

γας, τοὺς θεοφόρους Πατέρας ἀνευφημήσωμεν, 

τοὺς μελῳδήσαντας ἐν μέσῳ τῆς Ἐκκλησίας, μέ-

λος ἐναρμόνιον θεολογίας, Τριάδα μίαν, ἀπαράλ-

λακτον, οὐσίαν τε καὶ Θεότητα, τοὺς καθαιρέτας 

Ἀρείου, καὶ ὀρθοδόξων προμάχους, τοὺς πρεσβεύ-

οντας πάντοτε Κυρίῳ, ἐλεηθῆναι τὰς ψυχάς ἡμῶν. 

Celebriamo oggi le mistiche trombe dello Spirito, i 

padri teòfori, coloro che hanno cantato in mezzo alla 

Chiesa l’armoniosa melodia della teologia, la Trinità 

una, essenza e divinità immutabile; celebriamo i di-

struttori di Ario e difensori degli ortodossi, coloro 

che sempre intercedono presso il Signore perché sia 

fatta misericordia alle anime nostre. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Della festa. Stesso tono. 

Ἐν τοῖς ὄρεσι τοῖς ἁγίοις, θεωροῦντές σου τὰς 

ὑψώσεις Χριστέ, τὸ ἀπαύγασμα τῆς δόξης τοῦ Πα-

τρός, ἀνυμνοῦμέν σου τὴν φωτοειδῆ τοῦ προσώ-

που μορφήν, προσκυνοῦμέν σου τὰ Παθήματα, τι-

μῶμεν τὴν Ἀνάστασιν, τὴν ἔνδοξον Ἀνάληψιν δο-

ξάζοντες, Ἐλέησον ἡμᾶς. 

Contemplando la tua esaltazione sui monti santi, o 

Cristo, irradiazione della gloria del Padre, noi cantia-

mo la luminosa figura del tuo volto, adoriamo i tuoi 

patimenti, onoriamo la tua risurrezione, glorificando 

la tua gloriosa ascensione. Abbi pietà di noi. 
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Allo stico, 3 stichirá prosómia dei padri.  

Tono pl. 2. Ὅλην ἀποθέμενοι Riposta nei cieli. 

Ὅλην συγκροτήσαντες, τὴν τῆς ψυχῆς ἐπιστή-

μην, καὶ τῷ θείῳ Πνεύματι, συνδιασκεψάμενοι, τὸ 

μακάριον, καὶ σεπτὸν Σύμβολον, οἱ σεπτοὶ Πατέ-

ρες, θεογράφως διεχάραξαν, ἐν ᾧ σαφέστατα, τῷ 

Γεγεννηκότι συνάναρχον, τὸν Λόγον ἐκδιδάσκου-

σι, καὶ παναληθῶς ὁμοούσιον, ταῖς τῶν Ἀποστό-

λων, ἑπόμενοι προδήλως διδαχαῖς, οἱ εὐκλεεῖς καὶ 

πανόλβιοι, ὄντως καὶ θεόφρονες. 

Dopo aver insieme esercitato tutta la scienza dell’a-

nima, e aver esaminato col divino Spirito il celeste e 

sacro simbolo, i venerabili padri lo hanno steso con 

divina scrittura; in esso insegnano con tutta chiarezza 

che il Verbo, come il Genitore, non ha principio, ed è 

in tutta verità a lui consustanziale: e visibilmente se-

guono, questi uomini illustri, davvero felicissimi e di 

mente divina, le dottrine degli apostoli. 

Στίχ. Εὐλογητὸς εἶ Κύριε ὁ Θεὸς ὁ τῶν Πατέρων 

ἡμῶν. 

Stico Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 

Ὅλην εἰσδεξάμενοι, τὴν νοητὴν λαμπηδόνα, τοῦ 

ἁγίου Πνεύματος, τὸ ὑπερφυέστατον χρησμολό-

γημα, τὸ βραχὺ ῥήματι, καὶ πολὺ συνέσει, θεο-

πνεύστως ἀπεφθέγξαντο, ὡς Χριστοκήρυκες, εὐ-

αγγελικῶν προϊστάμενοι, δογμάτων οἱ μακάριοι, 

καὶ τῶν εὐσεβῶν παραδόσεων, ἄνωθεν λαβόντες, 

τὴν τούτων ἀποκάλυψιν σαφῶς, καὶ φωτισθέντες, 

ἐξέθεντο, ὅρον θεοδίδακτον. 

Accogliendo tutto lo splendore intelligibile del san-

to Spirito, hanno espresso per divina ispirazione l’o-

racolo tutto soprannaturale, breve per parole, grande 

per intelligenza, quegli araldi di Cristo, difendendo, 

quei beati, le dottrine evangeliche; e abbracciando di 

nuovo le pie tradizioni, illuminàti, chiaramente han-

no esposto la rivelazione che ne deriva, la fede inse-

gnata da Dio. 

Στίχ. Συναγάγετε αὐτῷ τοὺς Ὁσίους αὐτοῦ. Stico: Riunite davanti a lui i suoi santi. 

Ὅλην συλλεξάμενοι, ποιμαντικὴν ἐπιστήμην, 

καὶ θυμὸν κινήσαντες, νῦν τὸν δικαιότατον ἐνδι-

κώτατα, τοὺς βαρεῖς ἤλασαν, καὶ λοιμώδεις λύ-

κους, τῇ σφενδόνῃ τῇ τοῦ Πνεύματος, ἐκσφενδο-

νήσαντες, τοῦ τῆς Ἐκκλησίας πληρώματος, πεσόν-

τας ὡς πρὸς θάνατον, καὶ ὡς ἀνιάτως νοσήσαν-

τας, οἱ θεῖοι Ποιμένες, ὡς δοῦλοι γνησιώτατοι Χρι-

στοῦ, καὶ τοῦ ἐνθέου κηρύγματος, μύσται ἱερώτα-

τοι. 

Riunita insieme tutta l’esperienza pastorale e mos-

si a giustissimo sdegno, ben giustamente i divini pa-

stori, come sincerissimi servi di Cristo e santissimi 

iniziati al divino annuncio, hanno scacciato i lupi fe-

roci e distruttori, colpendo con la fionda dello Spirito 

coloro che dalla pienezza della Chiesa erano caduti 

come nella morte, quasi malati di morbo inguaribile. 

Δόξα... Gloria... 

Dei padri. Tono 3.  

Ἀποστολικῶν παραδόσεων, ἀκριβεῖς φύλακες 

γεγόνατε, ἅγιοι Πατέρες· τῆς γὰρ ἁγίας Τριάδος τὸ 

ὁμοούσιον, ὀρθοδόξως δογματίσαντες, Ἀρείου τὸ 

βλάσφημον, συνοδικῶς κατεβάλετε, μεθ' ὃν καὶ 

Μακεδόνιον, πνευματομάχον ἀπελέγξαντες, κα-

τεκρίνατε Νεστόριον, Εὐτυχέα, καὶ Διόσκορον, Σα-

βέλλιόν τε, καὶ Σεβῆρον τὸν ἀκέφαλον, ὧν τῆς 

πλάνης αἰτήσασθε ῥυσθέντας ἡμᾶς, ἀκηλίδωτον 

ἡμῶν τὸν βίον, ἐν τῇ πίστει φυλάττεσθαι, δεόμεθα. 

Siete stati rigorosi custodi delle tradizioni aposto-

liche, o santi padri: stabilendo infatti la retta dottrina 

della consustanzialità della santa Trinità, avete con-

ciliarmente distrutto la bestemmia di Ario. Dopo di 

lui avete confutato anche Macedonio, avversario del-

lo Spirito, avete condannato Nestorio, Eutiche e Dio-

scoro, Sabellio, e Severo l’acefalo. Chiedete, ve ne 

preghiamo, che noi, liberàti dal loro errore, custodia-

mo senza macchia, nella fede, la nostra vita. 

Καὶ νῦν.. Ora e sempre... 

Dell’ascensione. Tono pl. 2.  

Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φωνῇ 

σάλπιγγος, τοῦ ἀνυψῶσαι τὴν πεσοῦσαν εἰκόνα 

τοῦ Ἀδάμ, καὶ ἀποστεῖλαι Πνεῦμα Παράκλητον, 

τοῦ ἁγιάσαι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore, al suo-

no della tromba, per risollevare l’immagine caduta di 

Adamo e inviare lo Spirito Paraclito a santificazione 

delle anime nostre. 
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Apolytíkion. Dei padri. Tono pl. 4. 

Ὑπερδεδοξασμένος εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ 

φωστῆρας ἐπὶ γῆς τοὺς Πατέρας ἡμῶν θεμελιώ-

σας, καὶ δι' αὐτῶν πρὸς τὴν ἀληθινὴν πίστιν, πάν-

τας ἡμᾶς ὁδηγήσας· πολυεύσπλαγχνε, δόξα σοι. 

Tu sei piú che glorioso, o Cristo Dio nostro, tu che 

hai stabilito come astri sulla terra i padri nostri, e per 

mezzo loro ci hai guidati tutti alla vera fede: o tu che 

sei pieno di ogni compassione, gloria a te. 

Dell’ascensione. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro...  

E si conclude la festa dei santi padri.  

Lunedí della settima settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma della festa.  

Tono 1. Τοῦ λίθου σφραγισθέντος Sigillata la pietra. 

Ἀγγέλων θαυμαζόντων, τῆς ἀνόδου τὸ ξένον, 

καὶ Μαθητῶν ἐκπληττομένων, τὸ φρικτὸν τῆς 

ἐπάρσεως, ἀνῆλθες μετὰ δόξης ὡς Θεός, καὶ πύλαι 

σοι ἐπήρθησαν Σωτήρ· διὰ τοῦτο αἱ δυνάμεις τῶν 

οὐρανῶν ἐθαύμαζον βοῶσαι· Δόξα τῇ καταβάσει 

σου Σωτήρ, δόξα τῇ βασιλείᾳ σου, δόξα τῇ Ἀνα-

λήψει σου, μόνε φιλάνθρωπε. (Δίς) 

Mentre gli angeli ammiravano la singolare ascesa, 

e i discepoli sbigottivano per il tremendo prodigio di 

questa elevazione, tu, come Dio, sei gloriosamente 

asceso, e davanti a te si sono sollevate le porte, o Sal-

vatore. Per questo le potenze dei cieli acclamavano 

ammirate: Gloria alla tua discesa, o Salvatore; gloria 

al tuo regno; gloria alla tua ascensione, o solo amico 

degli uomini. 2 volte. 
Dopo la seconda sticología, káthisma, stessa melodia. 

Τοῦ ᾍδου σκυλευθέντος ὑπὸ σοῦ Ζωοδότα, καὶ 

κόσμου φωτισθέντος, ἐν τῇ σῇ, Ἀναστάσει, ἀνῆλ-

θες μετὰ δόξης ὁ Σωτήρ, ὁ πάντα περιέχων τῇ χει-

ρί· διὰ τοῦτο σύν Ἀγγέλοις σε καὶ ἡμεῖς, δοξάζο-

μεν, βοῶντες· Δόξα τῇ Ἀναλήψει σου Χριστέ, δόξα 

τῇ βασιλείᾳ σου, δόξα τῇ εὐσπλαγχνίᾳ σου, μόνε 

φιλάνθρωπε. (Δίς) 

Dopo aver spogliato l’ade, o datore di vita, e aver 

illuminato il mondo con la tua risurrezione, sei asce-

so con gloria, o Salvatore, tu che tutto tieni in tua ma-

no. Per questo, insieme agli angeli, noi ti diamo glo-

ria, o Signore onnipotente: Gloria, o Cristo, alla tua 

ascensione, gloria al tuo regno, gloria alla tua amo-

rosa compassione, o solo amico degli uomini. 2 volte. 
Il salmo 50 e i canoni della festa. 

Kondákion aftómelon. Poema di Romano. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nes-

suno è contro di voi. 
Exapostilárion aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 
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πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli preceden-

doti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asce-

so il Re alla Gloria sorgente di luce. 

Allo stico delle lodi, stichirá prosómia. 

Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Λόγου τοῖς Μαθηταῖς, πιστοὶ συνεπαρθῶμεν, 

τῶν ἀρετῶν εἰς ὄρη, ὡς ἂν Χριστοῦ τὴν δόξαν, ἰδεῖν 

ἀξιωθείημεν. 

Insieme ai discepoli del Verbo, o fedeli, ascendia-

mo ai monti delle virtú, per divenire degni di vedere 

la gloria di Cristo. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

ᾜσχυναν ἐμφανῶς, τὴν Μανιχαίων λέσχην, οἱ 

νόες οἷς ἠπόρουν, Χριστοῦ σαφῶς δηλοῦντες, σύσ-

σωμον τὴν ἀνέλευσιν. 

Hanno pubblicamente svergognato le chiacchiere 

dei manichei, gli Intelletti, con ciò stesso che a quelli 

creava difficoltà, mostrando chiaramente che Cristo 

ascendeva col corpo. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Ἀνάκρουσον Δαυΐδ, γηθόμενος τὴν λύραν· ἀνα-

ληφθεὶς Χριστὸς γάρ, τοῖς πράγμασι τοὺς λόγους, 

κυροῖ τῆς Προφητείας σου. 

O Davide, metti mano gioioso alla lira: Cristo in-

fatti ascendendo al cielo, conferma coi fatti le parole 

della tua profezia. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
Tono 2. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, ἐκ τοῦ ὄρους τῶν Ἐλαιῶν, 

Χριστὲ ὁ Θεός, ἐνώπιον τῶν σῶν Μαθητῶν, καὶ ἐ-

κάθισας ἐν δεξιᾷ τοῦ Πατρός, ὁ τὰ σύμπαντα πλη-

ρῶν τῇ Θεότητι, καὶ ἀπέστειλας αὐτοῖς Πνεῦμα τὸ 

ἅγιον, τὸ φωτίζον, καὶ στηρίζον, καὶ ἁγιάζον τὰς 

ψυχὰς ἡμῶν. 

Sei asceso nella gloria dal Monte degli Ulivi, o Cri-

sto Dio, sotto gli occhi dei tuoi discepoli, e ti sei assiso 

alla destra del Padre, tu che riempi l’universo con la 

tua divinità: e hai mandato loro lo Spirito santo per 

illuminare, confermare e santificare le anime nostre. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo: 

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá della festa.  

Tono 4. Ἔδωκας σημείωσιν Hai dato come segno. 

Ἔπαθες ὡς ἄνθρωπος, ὁ ἀπαθὴς τῇ Θεότητι, καὶ 

ἀνέστης τριήμερος, σκυλεύσας τὸν θάνατον, καὶ 

συναναστήσας, πάντας τοὺς φθαρέντας, καὶ ἀνε-

λήλυθας Χριστέ, πρὸς τὸν Πατέρα, ἐπαγγειλάμε-

νος, ἐκπέμψειν τὸν Παράκλητον, τοῖς ἱεροῖς Ἀπο-

στόλοις σου, Ἰησοῦ παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυ-

χῶν ἡμῶν. 

Hai patito come uomo, tu che sei impassibile per la 

divinità, e il terzo giorno sei risorto, spogliando la 

morte e risuscitando con te quanti erano nella corru-

zione. Sei poi asceso al Padre, o Cristo, promettendo 

di mandare il Paraclito ai tuoi sacri apostoli, o Gesú 

onnipotente, Salvatore delle anime nostre. 

Ὑμεῖς τί ἑστήκατε, πρὸς οὐρανὸν ἀτενίζοντες; οἱ 

ὁρώμενοι Ἄγγελοι, ὡς ἄνθρωποι ἔλεγον· τοῖς τοῦ 

Λόγου Μύσταις, οὗτος, ὃν ὁρᾶτε, ὑπὸ νεφέλης φω-

τεινῆς, ἀναληφθέντα, αὐτὸς ἐλεύσεται, ὃν τρόπον 

ἐθεάσασθε, κρῖναι τὸν κόσμον, ὡς ἔφησε, πορευ-

θέντες οὖν ἅπαντα, τὰ ῥηθέντα πληρώσατε. 

Perché ve ne state a guardare il cielo? Cosí dice-

vano agli iniziati del Verbo gli angeli apparsi in for-

ma umana. Colui che avete visto portato in alto da 

una nube luminosa, allo stesso modo verrà a giudi-

care il mondo, come egli ha detto. Andate dunque, e 

fate tutto ciò che vi è stato detto. 
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Μετὰ τὴν ἐκ τάφου σου, ὑπὲρ κατάληψιν Ἔγερ-

σιν, παντοδύναμε Κύριε λαβὼν οὓς ἠγάπησας, 

ἕως Βηθανίας, ἐξήγαγες Λόγε, καὶ πρὸς τὸ ὄρος 

γεγονώς, τοῦ Ἐλαιῶνος, τούτους ηὐλόγησας, καὶ 

οὕτως ἀνελήλυθας, ὑποταγέντων Ἀγγέλων σοι, 

Ἰησοῦ παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Dopo che, oltre ogni comprensione, sei risorto dal-

la tomba, o Signore onnipotente, prendendo con te 

quelli che amavi, li hai condotti fuori, verso Betania, 

o Verbo. Giunto al Monte degli Ulivi, li hai benedetti, 

e cosí sei asceso, mentre gli angeli si sottomettevano 

a te, o Gesú onnipotente, Salvatore delle anime no-

stre. 
E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 
Tono 4. 

Ὅτε παραγέγονας ἐπὶ τὸ ὄρος, Χριστὲ τῶν 

Ἐλαιῶν, Πατρὸς ἐπιτελέσαι τὴν εὐδοκίαν, ἐξέστη-

σαν οἱ οὐράνιοι Ἄγγελοι, καὶ ἔφριξαν οἱ καταχ-

θόνιοι· παρίσταντο δὲ οἱ Μαθηταὶ μετὰ χαρᾶς ἔν-

τρομοι, ὡς ἐλάλεις αὐτοῖς, ὡς θρόνος δὲ ἡτοίμαστο 

ἐξ ἐναντίας νεφέλη προσμένουσα, πύλας δὲ ὁ οὐ-

ρανὸς διαπετάσας, τῷ κάλλει ἐφαίνετο, καὶ ἡ γῆ 

τοὺς κρυπτῆρας ἀνακαλύπτει, Ἀδὰμ τὴν κατάβα-

σιν ὡς γνωσθῆναι, καὶ τὴν αὖθις ἀνάβασιν. Ἀλλ' 

ἴχνη μὲν ὑψοῦτο, ὡς ὑπὸ χειρός, στόμα δὲ μεγάλα 

ηὐλόγει, ὡς ἠκούετο, νεφέλη ὑπελάμβανε, καὶ οὐ-

ρανὸς ἔνδον σε ὑπεδέξατο. Ἔργον τοῦτο Κύριε εἰρ-

γάσω, μέγα καὶ παράδοξον, εἰς σωτηρίαν τῶν ψυ-

χῶν ἡμῶν. 

Quando giungesti, o Cristo, sul Monte degli Ulivi, 

per portare a compimento il beneplacito del Padre, 

sbigottirono gli angeli del cielo e rabbrividirono gli 

esseri delle regioni sotterranee. I discepoli invece, 

con gioia e tremore, ti stavano accanto mentre parlavi 

loro. Come trono era pronta una nube là di fronte ad 

attenderti; il cielo, spalancando le porte, appariva 

nella sua bellezza; la terra scopriva le sue stanze re-

condite, perché si sapesse che Adamo laggiú era di-

sceso, e di nuovo di là è risalito. Ma ecco che i tuoi 

piedi furono sollevati come da una mano, mentre si 

udiva la tua bocca ampiamente benedire; poi una 

nube ti prese su di sé, e il cielo dentro di sé ti accolse. 

Grande e prodigiosa, o Signore, è quest’opera da te 

compiuta a salvezza delle anime nostre. 
Allo stico, 3 stichirá prosómia. Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Πληρώσας ἀγαθὲ Πατρὸς τὴν εὐδοκίαν, ἑνώσας 

τε τὰ ἄνω, τοῖς κάτω, ἀνελήφθης, ἐν δόξῃ πρὸς τὸ 

πρότερον. 

Compiuto il beneplacito del Padre, o buono, e do-

po aver congiunto ciò che sta in alto con ciò che sta in 

basso, sei stato assunto in gloria dove eri prima. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἀνῆλθες πρὸς τὸν σόν, Γεννήτορα οἰκτίρμον· ὅ-

θεν οὐκ ἐχωρίσθης, καὶ ὕψωσας τὴν κάτω, κειμέ-

νην φύσιν Δέσποτα. 

Sei asceso, o pietoso, al tuo Genitore, dal quale mai 

ti eri separato, e hai innalzato, o Sovrano, la natura 

che giaceva in basso. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Νεφέλη σε φωτός, ἀνέλαβεν εἰς ὕψος, καὶ Ἄγγε-

λοι ἐν φόβῳ, καὶ τρόμῳ διηκόνουν τῷ θείῳ σου κε-

λεύσματι. 

Una nube di luce ti portò in alto, e gli angeli pre-

stavano servizio con timore e tremore al tuo divino 

comando. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 4. 

Τὴν καταβᾶσαν φύσιν τοῦ Ἀδάμ, εἰς τὰ κατώτε-

ρα μέρη τῆς γῆς, ὁ Θεὸς καινοποιήσας σεαυτῷ, 

ὑπεράνω πάσης ἀρχῆς καὶ ἐξουσίας ἀνήγαγες σή-

μερον· ὡς ἀγαπήσας γάρ, συνεκάθισας· ὡς συμπα-

θήσας δέ, ἥνωσας σεαυτῷ· ὡς ἑνώσας συνέπαθες· 

ὡς ἀπαθὴς παθῶν δέ, συνεδόξασας. Ἀλλ' οἱ Ἀσώ-

ματοι, Τίς ἐστιν οὗτος, ἔλεγον, ὁ ὡραῖος ἀνήρ; ἀλλ' 

οὐκ ἄνθρωπος μόνον, Θεὸς δὲ καὶ ἄνθρωπος, τὸ 

Rinnovando, o Dio, la natura di Adamo, discesa 

nelle parti inferiori della terra, oggi l’hai fatta ascen-

dere con te al di sopra di ogni principato e potestà. 

Avendola amata, infatti, con te l’hai fatta consedere; 

poiché ne hai avuto compassione, a te l’hai unita; 

avendola unita a te, con essa hai patito: ma avendo 

patito pur essendo tu impassibile, l’hai glorificata con 

te. Gli incorporei dicevano dunque: Chi è costui, 
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συναμφότερον τὸ φαινόμενον. Ὅθεν ἔξαλλοι Ἄγ-

γελοι, ἐν στολαῖς περιϊπτάμενοι, τοὺς Μαθητάς, 

Ἄνδρες, ἐβόων· Γαλιλαῖοι, ὃς ἀφ' ὑμῶν πεπόρευ-

ται, οὗτος Ἰησοῦς ἄνθρωπος Θεός, Θεάνθρωπος 

πάλιν ἐλεύσεται, κριτὴς ζώντων καὶ νεκρῶν, πι-

στοῖς δὲ δωρούμενος, ἁμαρτιῶν συγχώρησιν, καὶ 

τὸ μέγα ἔλεος. 

quest’uomo bello? Non solo uomo però, ma Dio e uo-

mo: di entrambi è ciò che si manifesta. Perciò mes-

saggeri singolari, avvolti in tuniche, volarono ai di-

scepoli, dicendo: Uomini galilei, colui che di tra voi 

se n’è andato, questo Gesú, uomo e Dio, di nuovo 

come Uomo-Dio verrà, Giudice dei vivi e dei morti: 

ma darà ai credenti il perdono dei peccati e la grande 

misericordia. 
Apolytíkion. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Martedí della settima settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma della festa.  

Tono 2. Τὰ ἄνω ζητῶν Cercando le cose dell’alto. 

Ὑψόθεν εἰς γῆν, Χριστὲ καταβέβηκας, καὶ αὖθις 

ἐκ γῆς, εἰς ὕψος ἀνέδραμες, πρὸς τὸν σὸν Γεννή-

τορα, Μαθητῶν ὁρώντων σου τὴν ἄνοδον, σὺν αὐ-

τοῖς οὖν ἑορτάζοντες, ὑμνοῦμέν σου Σῶτερ τὴν 

Ἀνάληψιν. (Δίς) 

Dall’alto, o Cristo, sei disceso in terra, e di nuovo, 

dalla terra sei risalito in alto, presso il tuo Genitore, 

mentre i discepoli contemplavano la tua ascesa. Noi 

dunque, facendo festa con loro, celebriamo, o Salva-

tore, la tua ascensione. 2 volte. 

Dopo la seconda sticología, káthisma. 

Tono 3. Τὴν ὡραιότητα Attonito di fronte alla bellezza. 

Ὁ προαιώνιος Λόγος καὶ ἄναρχος, ἥνπερ ἀνεί-

ληφε, φύσιν ἀνθρώπειον, θεοποιήσας μυστικῶς, 

σήμερον ἀνελήφθη, Ἄγγελοι προτρέχοντες, Ἀπο-

στόλοις ἐδείκνυον, τοῦτον πορευόμενον, εἰς οὐρα-

νοὺς μετὰ δόξης πολλῆς, αὐτῷ δὲ προσκυνήσα-

ντες, ἔλεγον· Δόξα Θεῷ τῷ ἀναληφθέντι. (Δίς) 

Il Dio che è prima dei secoli e senza principio, dopo 

aver misticamente divinizzata la natura umana da lui 

assunta, è oggi asceso al cielo. Gli angeli che proce-

devano innanzi a lui lo mostravano ai discepoli men-

tre se ne andava verso i cieli con grande gloria, ed 

adorandolo dicevano: Gloria al Dio che ascende. 2 v. 

Il salmo 50 e i canoni.  

Kondákion della festa. Poema di Romano. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nes-

suno è contro di voi. 
Exapostilárion aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 
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πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli preceden-

doti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asce-

so il Re alla Gloria sorgente di luce. 

Allo stico delle lodi, stichirá prosómia della festa. 

Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Οὐ λείψω ὀρφανούς, οὕσπερ ἐγὼ συνῆξα, ὁ Κύ-

ριος τοῖς φίλοις, ἐλάλει, ἀλλὰ πέμψω, ὑμῖν Πνεῦ-

μα τὸ ἅγιον. 

Non lascerò orfani quanti io ho raccolti, diceva il 

Signore ai suoi amici, ma vi manderò lo Spirito santo. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἄγγελοι τοῖς σοφοῖς ἐβόων Ἀποστόλοις· Ὦ ἄν-

δρες Γαλιλαῖοι, ὃν τρόπον καθορᾶτε, αὐτὸς πάλιν 

ἐλεύσεται. 

Gridavano gli angeli ai sapienti apostoli: O uomini 

di Galilea, nel modo che vedete, cosí egli di nuovo 

tornerà. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν 

φωνῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Κατῆλθον ἐν χαρᾷ, ἀπὸ τοῦ Ἐλαιῶνος, οἱ Μαθη-

ταί σου Λόγε, δοξάζοντες, ὑμνοῦντες, τὴν θείαν 

σου Ἀνάληψιν. 

Nella gioia discesero, o Verbo, i tuoi discepoli dal 

Monte degli Ulivi, glorificando e celebrando la tua 

divina ascensione. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono 4. 

Ὅτε ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς τῶν Μα-

θητῶν ὁρώντων, αἱ νεφέλαι ὑπελάμβανόν σε μετὰ 

σαρκός, πύλαι ἐπήρθησαν αἱ οὐράνιαι, ὁ χορὸς 

τῶν Ἀγγέλων ἔχαιρεν ἐν ἀγαλλιάσει, αἱ ἀνώτεραι 

δυνάμεις ἔκραζον, λέγουσαι· Ἄρατε πύλας οἱ ἄρ-

χοντες ὑμῶν, καὶ εἰσελεύσεται ὁ Βασιλεὺς τῆς δό-

ξης, οἱ δὲ Μαθηταὶ ἐκπληττόμενοι ἔλεγον· Μὴ χω-

ρισθῇς ἡμῶν, ὁ Ποιμὴν ὁ καλός, ἀλλὰ πέμψον 

ἡμῖν τὸν Πνεῦμά σου τὸ πανάγιον, τὸ ὁδηγοῦν καὶ 

στηρίζον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Quando sei asceso nella gloria, o Cristo Dio, sotto 

gli occhi dei tuoi discepoli, le nubi ti sollevarono con 

la tua carne; furono alzate le porte dei cieli, il coro 

degli angeli, esultante, si rallegrava, e le potenze su-

periori gridavano: Alzate, príncipi, le vostre porte, ed 

entrerà il Re della gloria. E i discepoli sbigottiti dice-

vano: Non separarti da noi, o buon pastore, ma man-

daci il tuo Spirito santissimo per guidare e confer-

mare le anime nostre. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν Μάρτυσι Come generoso fra i martiri. 

Καθορώντων τῶν θείων σου, Μαθητῶν ἀνελή-

λυθας, εἰς τὰ ἐπουράνια καὶ ἐκάθισας, ἐν δεξιᾷ τοῦ 

Γεννήτορος, ὁ τούτου ἀχώριστος, ὑπερούσιε Υἱέ, 

καὶ ὡς εἶπας ἀπέστειλας, τὸν Παράκλητον, οὐρα-

νοὺς ἐπιγείους ἐκτελοῦντα, τοὺς σοφοὺς καὶ θεη-

γόρους, καὶ ἱερούς, Ἀποστόλους σου. 

Mentre i tuoi divini discepoli guardavano, sei asce-

so ai cieli e ti sei assiso alla destra del Genitore, o Fi-

glio sovrasostanziale, da lui indivisibile; e, come ave-

vi detto, hai inviato il Paraclito, per rendere cieli ter-

restri i tuoi sapienti e sacri apostoli dal divino par-

lare. 

Ἐσαρκώθης δι' ἄφατον, Ἰησοῦ ἀγαθότητα, καὶ 

Σταυρὸν καὶ θάνατον, ὁ ἀθάνατος, ἐθελουσίως ὑ-

πέμεινας, καὶ αὖθις τριήμερος, ἀναστὰς ἐκ τῶν νε-

κρῶν, μεθ' ἡμέρας τεσσαράκοντα, ἀνελήλυθας· 

Ti sei incarnato, o Gesú, per indicibile bontà, e, tu 

che sei immortale, ti sei volontariamente sottoposto 

alla croce e alla morte; risorto poi dai morti il terzo 

giorno, sei asceso dopo quaranta giorni là donde eri 
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ὅθεν πρῴην κατῆλθες, εἰρηνεύσας, τὰ ἐπίγεια, καὶ 

πάντας, προσαγαγὼν τῷ Γεννήτορι. 

disceso, pacificando ogni realtà terrestre, e tutti pre-

sentando al Genitore. 

Ἐν νεφέλαις ὡς εἶδόν σε, ἐπαιρόμενον Κύριε, οἱ 

σοφοὶ Ἀπόστολοι ὀδυρόμενοι, καὶ κατηφείας πλη-

ρούμενοι, ἐβόων σὺν δάκρυσι· Μὴ ἐάσῃς ὀρφα-

νούς, οὓς δι' οἶκτον ἠγάπησας, ἀλλ' ἀπόστειλον, 

ἐφ' ἡμᾶς, ὡς ὑπέσχου, πανοικτίρμον τὸ πανάγιόν 

σου Πνεῦμα, φωταγωγοῦν τὰς ψυχάς, ἡμῶν. 

Quando ti videro sollevato fra le nubi, i sapienti 

apostoli, o Signore, addolorati e tutti abbattuti, grida-

vano tra le lacrime: Non lasciare orfani coloro che 

nella tua pietà hai amato, ma manda su di noi, come 

hai promesso, il tuo santissimo Spirito a illuminare le 

anime nostre, o tu che sei pieno di compassione. 
E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 1. 

Δεῦτε τῶν πιστῶν τὸ σύστημα, τοὺς νόας μυη-

θέντες τῶν Μαθητῶν τοῦ Χριστοῦ, ἄληκτον ὕμνον 

εἴπωμεν, ἐπὶ τοῦ Ἐλαιῶνος, ὡς οἱ Ἀπόστολοι, μετὰ 

Δαυῒδ βοήσωμεν· Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύ-

ριος ἐν φωνῇ σάλπιγγος, ἵνα ῥύσηται τὰς φυλὰς 

τῶν βροτῶν, ἐκ τῶν σκανδάλων τοῦ ἀλάστορος, 

καὶ φωτίσῃ τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Venite, o fedeli insieme radunati, iniziati a pensare 

come discepoli di Cristo, cantiamo un inno senza fine 

sul Monte degli Ulivi, come gli apostoli, e con Davide 

acclamiamo: È asceso Dio tra le acclamazioni, il Si-

gnore al suono della tromba, per liberare ogni stirpe 

umana dagli inciampi posti dallo spirito maligno, e 

illuminare le anime nostre. 
Allo stico delle lodi, 3 stichirá prosómia. 

Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Θαῦμα καινοπρεπές! ἡ βρότειος γὰρ φύσις, εἰς 

οὐρανοὺς ἀνῆλθεν, ἡ ἑνωθεῖσα Λόγῳ, Θεῷ τῷ πα-

ντοκράτορι. 

Oh, meraviglia nuova! La natura mortale è ascesa 

ai cieli, la natura unita al Verbo, Dio onnipotente. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ἔλαμψεν ἡ φαιδρά, καὶ πάμφωτος ἡμέρα, τῆς 

θείας τοῦ Δεσπότου, εἰς οὐρανοὺς ἀνόδου, λαμ-

πρύνουσα τὰ σύμπαντα. 

Ha brillato il giorno radioso e pieno di luce della 

divina ascesa del Sovrano ai cieli, e illumina tutto 

l’universo. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Ὥσπερ τοῖς Μαθηταῖς, ἀπέστειλας ἐξ ὕψους, τὸ 

συμφυές σου Πνεῦμα, καὶ τῷ λαῷ σου πέμψον, 

Χριστὲ Σωτὴρ τὴν χάριν σου. 

Come inviasti dall’alto ai tuoi discepoli lo Spirito a 

te connaturale, cosí manda al tuo popolo la tua gra-

zia, o Cristo Salvatore. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 1.  

Κύριε, ἀναλαμβανομένου σου· ὅθεν οὐκ ἐχωρί-

σθης, αἱ στρατιαὶ τῶν Ἀγγέλων, καὶ πάντων τῶν 

Ἀσωμάτων, ἐν ἀγαλλιάσει ἐβόων, ταῖς ἀνωτέραις 

δυνάμεσιν. Ἄρατε πύλας οἱ ἄρχοντες ὑμῶν, καὶ εἰ-

σελεύσεται ὁ Βασιλεὺς τῆς δόξης· ὁ γὰρ θρόνος ὁ 

χερουβικός, ἀνέλαβέ σε μετὰ σαρκός, Κύριε, δόξα 

σοι. 

O Signore, quando ascendesti là donde mai ti eri 

allontanato, le schiere degli angeli e di tutti gli incor-

porei gridavano esultanti alle potenze superiori: Al-

zate, príncipi, le vostre porte, ed entrerà il Re della 

gloria: il trono dei cherubini, infatti, ti accolse incar-

nato. O Signore, gloria a te. 

Apolytíkion della festa. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 
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σμου. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo: 

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Mercoledí della settima settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma.  

Tono 4. Ἐπεφάνης σήμερον Ti sei manifestato oggi. 

Πρὸς τὸν σὸν Γεννήτορα παλινδρομήσας, παν-

τουργὲ τοὺς δούλους σου, μὴ καταλίπῃς ὀρφα-

νούς, οἱ Μαθηταὶ ὡς κατεῖδόν σε, ἀναληφθέντα, 

ἐβόων φιλάνθρωπε. (Δίς) 

Tornando al tuo Genitore, o Creatore di tutto, non 

lasciare orfani i tuoi servi! Cosí gridavano i discepoli, 

o amico degli uomini, contemplando la tua ascensio-

ne. 2 volte. 
Dopo la seconda sticología, káthisma, stessa melodia. 

Οἱ κλεινοὶ διάκοσμοι τῶν θείων νόων, τὸν τῆς 

δόξης Κύριον, ἀναληφθέντα ἐμφανῶς, μετὰ σαρ-

κὸς θεασάμενοι, Πύλας ἐβόων ἀλλήλοις ἐπάρατε. 

(Δίς) 

I gloriosi ordini dei divini Intelletti, vedendo il Si-

gnore della gloria visibilmente ascendere, nella car-

ne, gridavano gli uni agli altri: Sollevate le porte! 2 

volte. 
Il salmo 50 e i canoni.  

Kondákion della festa. Poema di Romano. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nes-

suno è contro di voi. 

Exapostilárion aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ 

πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli precedendo-

ti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asceso 

il Re alla Gloria sorgente di luce. 
Allo stico delle lodi, 3 stichirá prosómia. 

Tono pl. 2. Τριήμερος ἀνέστης Χριστὲ Il terzo giorno sei risorto. 

Δι' ἄκραν εὐσπλαγχνίαν Χριστέ, ἐτέχθης ἐκ 

Παρθένου σαρκί, ἑκουσίως· ὑπομείνας δὲ Σταυ-

ρόν, τριήμερος ἀνέστης, ἐκ τάφου πανοικτίρμον, 

συναναστήσας καὶ ζωώσας ἡμᾶς. 

Per tua somma compassione, o Cristo, sei nato dal-

la Vergine nella carne; volontariamente ti sei sottopo-

sto alla croce, e il terzo giorno sei risorto dalla tomba, 

o pietosissimo, risuscitando e vivificando noi insieme 

a te. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Ὁρώντων σε Χριστὲ ὁ Θεός, τῶν θείων Μαθητῶν 

ἐμφανῶς, ἀνελήφθης, ἀπὸ γῆς πρὸς οὐρανόν, καὶ 

τούτοις ἐπηγγείλω, ἐκπέμψειν Ζωοδότα, ἐκ τοῦ 

Πατρὸς Πνεῦμα τὸ ἅγιον. 

Sotto gli occhi dei divini discepoli, o Cristo Dio, sei 

visibilmente asceso dalla terra al cielo, e hai promes-

so loro, o datore di vita, di mandare da parte del Pa-

dre lo Spirito santo. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Ξενίζεται Ἀγγέλων πληθύς, τὸ ξένον τῆς ἀνό-

δου σου, καὶ φρικῶδες, Ἰησοῦ παμβασιλεῦ, καὶ πύ-

Stupiva la folla degli angeli per la tua singolare, 

tremenda ascesa, o Gesú, Re universale, e gridava al-
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λας οὐρανίους, διαίρειν ἐπεβόων, ταῖς ἀνωτέραις 

νῦν δυνάμεσι. 

le potenze superiori di aprire le celesti porte. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Τῶν κόλπων τῶν πατρικῶν μὴ χωρισθείς, γλυ-

κύτατε Ἰησοῦ, καὶ τοῖς ἐπὶ γῆς ὡς ἄνθρωπος συνα-

ναστραφείς, σήμερον ἀπ' ὅρους τῶν Ἐλαιῶν ἀνε-

λήφθης ἐν δόξῃ, καὶ τὴν πεσοῦσαν φύσιν ἡμῶν, 

συμπαθῶς ἀνυψώσας, τῷ Πατρὶ συνεκάθισας. Ὅ-

θεν αἱ οὐράνιαι τῶν ἀσωμάτων τάξεις, τὸ θαῦμα 

ἐκπληττόμεναι, ἐξίσταντο θάμβει, καὶ τρόμῳ συ-

νεχόμεναι, τὴν σὴν φιλανθρωπίαν ἐμεγάλυνον. 

Μεθ' ὧν καὶ ἡμεῖς οἱ ἐπὶ γῆς, τὴν πρὸς ἡμᾶς σου 

συγκατάβασιν, καὶ τὴν ἀφ' ἡμῶν Ἀνάληψιν δοξο-

λογοῦντες, ἱκετεύομεν λέγοντες· ὁ τοὺς Μαθητὰς 

καὶ τὴν τεκοῦσάν σε Θεοτόκον, χαρᾶς ἀπείρου 

πλήσας ἐν τῇ σῇ Ἀναλήψει, καὶ ἡμᾶς ἀξίωσον τῶν 

ἐκλεκτῶν σου τῆς χαρᾶς, εὐχαῖς αὐτῶν, διὰ τὸ μέ-

γα σου ἔλεος. 

Tu che, senza separarti dal seno paterno, o dolcis-

simo Gesú, hai vissuto sulla terra come uomo, oggi 

dal Monte degli Ulivi sei asceso nella gloria: e risolle-

vando, compassionevole, la nostra natura caduta, 

l’hai fatta sedere con te accanto al Padre. Per questo 

le celesti schiere degli incorporei, sbigottite per il pro-

digio, estatiche stupivano e, prese da tremore, ma-

gnificavano il tuo amore per gli uomini. Con loro an-

che noi quaggiú sulla terra, glorificando la tua disce-

sa fra noi e la tua dipartita da noi con l’ascensione, 

supplici diciamo: O tu che con la tua ascensione hai 

colmato di gioia infinita i discepoli e la Madre di Dio 

che ti ha partorito, per le loro preghiere concedi an-

che a noi la gioia dei tuoi eletti, nella tua grande mi-

sericordia. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 4. Ὁ ἐξ ὑψίστου κληθεὶς Tu che sei stato chiamato dall’Altissimo. 

Τὴν ὑπὲρ πάντων τελέσας σωτηρίαν, τὸ ὄρος κα-

τέλαβες τοῦ Ἐλαιῶνος Χριστέ· ὅθεν ἀνέπτης ἐνώ-

πιον, τῶν Μαθητῶν σου, εἰς οὐρανοὺς ἐν δόξῃ φε-

ρόμενος, διὸ τὸ μυστήριον καταπληττόμεναι, ταῖς 

ἀνωτέραις ἐκραύγαζον, αἱ κάτω τάξεις· Ἄρατε πύ-

λας καὶ εἰσελεύσεται· ὅθεν ἐξῆλθε, τῶν ἁπάντων, 

ὁ βασιλεύων Θεός, ὡς ηὐδόκησε, παραδόξως τῷ 

κόσμῳ, σωτηρίαν ἐργασάμενος. 

Portata a compimento per tutti la salvezza, hai rag-

giunto, o Cristo, il Monte degli Ulivi, dal quale sei 

volato ai cieli, davanti ai tuoi discepoli, portato in 

gloria. Perciò attoniti per quel mistero, gli ordini in-

feriori gridavano a quelli superiori: Alzate le porte, e 

secondo il suo beneplacito entrerà donde è uscito, il 

Dio che su tutti regna, dopo aver prodigiosamente 

operato la salvezza del mondo. 

Τῶν Μαθητῶν ὁ χορὸς σε, ὡς ἑώρα, ἀναλαμβα-

νόμενον, ἔλεγε Δέσποτα· Ποῦ νῦν ἀπαίρεις τῶν 

δούλων σου; καὶ ποῦ πορεύῃ, ὁ ἐν χερσὶ συνέχων 

τὰ πέρατα; ἡμεῖς καταλείψαντες, ἅπαντα σοὶ τῷ 

Θεῷ, ἠκολουθήσαμεν χαίροντες, εἰς τοὺς αἰῶνας, 

σὺν σοί, ἐλπίδας ἔχοντες ἔσεσθαι, μὴ καταλίπῃς 

ὀρφανους ἡμᾶς, ὡς ὑπέσχου, Πατήρ, ἡμῶν εὔ-

σπλαγχνε, τὸν Παράκλητον πέμψον, καὶ Σωτῆρα 

τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Il coro degli apostoli, vedendo te che ti sollevavi, 

diceva, o Sovrano: Dove vai dunque, lontano dai tuoi 

servi? Dove te ne vai, tu che tieni in mano i confini 

della terra? Noi, abbandonando tutto, ti abbiamo se-

guiti gioiosi, o Dio, con la speranza di essere con te 

nei secoli. Come hai promesso, non lasciarci orfani, o 

Padre nostro pietoso: manda il Paraclito e Salvatore 

delle anime nostre. 

Τελεωτάτην παρέχων εὐλογίαν, τοῖς φίλοις σου 

Δέσποτα, ἐμυσταγώγεις αὐτούς, ὁρᾶτε φίλοι πο-

ρεύομαι, πρὸς τὸν Πατέρα, ὑμῖν δὲ πέμψω ἄλλον 

Παράκλητον· οὐ καταλείψω γὰρ πρόβατα, ἅπερ 

συνῆξα, οὐκ ἐπιλήσομαι οὓς ἠγάπησα, θείαν ἐξ ὕ-

Dando ai tuoi amici una solennissima benedizione, 

o Sovrano, li iniziavi al mistero: Guardate, amici, io 

vado al Padre, ma manderò a voi un altro consola-

tore, non abbandonerò le pecore che ho radunato, 

non dimenticherò coloro che ho amati. E voi, rivestíti 
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ψους ἐνδυσάμενοι, δυναστείαν, πορεύεσθαι λέγο-

ντες, ἐπὶ πάντα τὰ ἔθνη, σωτηρίας εὐαγγέλια. 

di divina potenza dall’alto andate e dite a tutte le 

genti le buone novelle della salvezza. 
E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φωνῇ 

σάλπιγγος, τοῦ ἀνυψῶσαι τὴν πεσοῦσαν εἰκόνα 

τοῦ Ἀδάμ, καὶ ἀποστεῖλαι Πνεῦμα Παράκλητον, 

τοῦ ἁγιάσαι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore, al suo-

no della tromba, per risollevare l’immagine caduta di 

Adamo e inviare lo Spirito Paraclito a santificazione 

delle anime nostre. 
Allo stico, 3 stichirá prosómia. 

Tono pl. 2. Αἱ Ἀγγελικαὶ Venite, schiere angeliche. 

Ἵνα τὸν εἰς γῆν, ἀνυψώσῃς με πεσόντα, ἦλθες 

ἐπὶ γῆς, προσλαβὼν δέ με συνάγεις, κἀντεῦθεν 

συνδοξάζεις, συνεδρίᾳ τοῦ φύσαντος, πάσας τὰς 

ἐπάρσεις καταρράξας, τοῦ πάλαι με καταβαλόν-

τος, ὑμνῶ Δέσποτα, τὸν ἀκατάληπτον βυθόν, τῆς 

φιλανθρωπίας σου. 

Per sollevare me, caduto in terra, sulla terra sei ve-

nuto; prendendomi con te, insieme a te mi conduci e 

poi con te mi glorifichi, facendomi sedere con te ac-

canto al Padre, dopo aver abbattuto tutta la boria di 

colui che un tempo mi aveva buttato a terra. Io canto, 

o Sovrano, l’abisso incomprensibile del tuo amore 

per l’uomo. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 

Σκίρτησον Ἀδάμ, συνευφραίνου καὶ ἡ Εὔα· οὓς 

γὰρ τῇ φθορᾷ, ἐνεδύσασθε χιτῶνας, ἐν Παραδείσῳ 

πάλαι, ἀφθαρσίαν ἐλπίσαντες, προσλαβὼν ὁ πλά-

σας ἀπορρήτως, μετέβαλεν εἰς ἀφθαρσίαν, καὶ συ-

νύψωσε, καὶ συνεδρίᾳ πατρικῇ, τετίμηκε σήμερον. 

Tripudia, Adamo, e anche tu, Eva, fai festa, perché 

quelle tuniche che avevate rivestito con la corruzio-

ne, dopo che un tempo, nel paradiso, avevate sperato 

l’incorruttibilità, il Creatore, ineffabilmente assu-

mendole, le ha portate all’incorruttibilità, vi ha con sé 

innalzati e vi ha oggi onorati facendovi sedere alla 

destra paterna. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν 

φωνῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Τύραννον ἐχθρόν, ἀποστάτην συμπατήσας, 

σθένει θεϊκῷ, ὁ φορέσας μου τὴν φύσιν, ἀτρέπτως, 

ἀσυγχύτως, ἀμερίστως ἀνέδραμεν, αὖθις σὺν αὐ-

τῇ πρὸς τὸν Πατέρα, οἰχέσθω τῶν αἱρετιζόντων 

φληναφήματα, εὐσεβοφρόνως δ' οἱ πιστοί, αὐτὸν 

μεγαλύνωμεν. 

Calpestato con forza divina il tiranno nemico, il ri-

belle, colui che senza mutamento, senza confusione e 

senza divisione ha rivestito la mia natura, è risalito 

con essa al Padre. Spariscano le stolte chiacchiere de-

gli eretici, ma noi fedeli, con animo pio magnifichia-

molo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Σήμερον ἐν οὐρανοῖς αἱ ἄνω δυνάμεις, τὴν 

ἡμετέραν φύσιν θεώμεναι, θαυμάζουσαι τοῦ 

ξένου τρόπου τὴν ἄνοδον, διηπόρουν ἀλλήλαις 

λέγουσαι· Τίς οὗτος ὁ παραγενόμενος; Βλέπουσαι 

δὲ τὸν οἰκεῖον Δεσπότην, τὰς οὐρανίους πύλας 

αἴρειν διεκελεύοντο. Μεθ' ὧν ἀπαύστως ὑμνοῦμέν 

σε, τὸν μετὰ σαρκὸς ἐκεῖθεν πάλιν ἐρχόμενον, ὡς 

κριτήν τῶν ἁπάντων, καὶ Θεὸν παντοδύναμον. 

Oggi le superne schiere contemplando nei cieli la 

nostra natura, stupite per quell’ascesa strana, incerte 

si chiedevano a vicenda: Chi è mai costui che sta ar-

rivando ? Ma vedendo il loro Sovrano, presero a co-

mandare di sollevare le porte celesti. Insieme a loro 

senza sosta ti celebriamo, tu che di nuovo di lassú 

verrai con la carne come Giudice di tutti e Dio onni-

potente. 

Apolytíkion della festa. Tono 4. 

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, χαρο-

ποιήσας τοὺς Μαθητάς, τῇ ἐπαγγελίᾳ τοῦ ἁγίου 

Sei asceso nella gloria, o Cristo Dio nostro, ralle-

grando i discepoli con la promessa del santo Spirito: 
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Πνεύματος· βεβαιωθέντων αὐτῶν διὰ τῆς εὐλογί-

ας, ὅτι σὺ εἶ ὁ Υἱός τοῦ Θεοῦ, ὁ λυτρωτὴς τοῦ κό-

σμου. 

essi rimasero confermati dalla tua benedizione, per-

ché tu sei il Figlio di Dio, il Redentore del mondo. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Giovedí della settima settimana 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale. Dopo la prima sticología, káthisma.  

Tono pl. 1. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli. 

Κατελθὼν οὐρανόθεν πρὸς τὰ ἐπίγεια, καὶ τὴν 

κάτω κειμένην ἐν τῇ τοῦ ᾍδου φρουρᾷ, συνανα-

στήσας ὡς Θεός, Ἀδαμιαίαν μορφήν, τῇ Ἀναλήψει 

σου Χριστέ, ἀνήγαγες εἰς οὐρανούς, καὶ θρόνῳ τῷ 

Πατρικῷ σου, συγκάθεδρον ἀπειργάσω, ὡς ἐλεή-

μων καὶ φιλάνθρωπος. (Δίς) 

Disceso dal cielo alle regioni terrestri, hai risusci-

tato con te, poiché sei Dio, la natura umana che gia-

ceva in basso, nel carcere dell’ade, e con la tua ascen-

sione, o Cristo, l’hai fatta salire ai cieli, rendendola 

con te partecipe del trono del Padre tuo: perché tu sei 

misericordioso e amico degli uomini. 2 volte. 
Dopo la seconda sticología, káthisma. 

Tono pl. 4. Τὸ προσταχθὲν μυστικῶς Conosciuto l’ordine. 

Ἐπὶ τοῦ ὄρους ἀνελθὼν τοῦ Ἐλαιῶνος, ὁ ἐλεή-

μων Ἰησοῦς αὐτόθεν ἤρθης, φωτεινῆς σε νεφέλης 

καθυπολαβούσης, ὁρώντων τῶν Μαθητῶν σου ἀ-

πὸ τῆς γῆς, βοώντων καὶ τῶν Ἀγγέλων ἐν οὐρα-

νοῖς, φόβῳ πύλαι ἐπάρθητε· καὶ γὰρ ὁ μόνος κρα-

ταιός, νικήσας τὸν ἀλάστορα, πρὸς ἡμᾶς ἐπεδή-

μησε. (Δίς) 

Salito sul Monte degli Ulivi, o misericordioso Ge-

sú, di lí fosti levato in alto; una nube luminosa ti tolse 

dalla terra mentre i tuoi discepoli osservavano e gli 

angeli nei cieli gridavano: Con timore lasciatevi sol-

levare, o porte! Perché il solo forte, vinto lo spirito 

maligno, è tornato a noi. 2 volte. 

Il salmo 50 e i canoni.  

Kondákion della festa. Poema di Romano. Tono pl. 4. 

Τὴν ὑπὲρ ἡμῶν πληρώσας οἰκονομίαν, καὶ τὰ 

ἐπὶ γῆς ἑνώσας τοῖς οὐρανίοις, ἀνελήφθης ἐν δό-

ξῃ, Χριστε ὁ Θεὸς ἡμῶν, οὐδαμόθεν χωριζόμενος, 

ἀλλὰ μένων ἀδιάστατος, καὶ βοῶν τοῖς ἀγαπῶσί 

σε· Ἐγώ εἰμι μεθ' ὑμῶν, καὶ οὐδεὶς καθ' ὑμῶν. 

Compiuta l’economia a nostro favore, e congiunte 

a quelle celesti le realtà terrestri, sei asceso nella glo-

ria, o Cristo Dio nostro, senza tuttavia separarti in al-

cun modo da quelli che ti amano; ma rimanendo in-

separabile da loro, dichiari: Io sono con voi, e nes-

suno è contro di voi. 
Exapostilárion aftómelon. Tono 2. 

Τῶν Μαθητῶν ὁρώντων σε ἀνελήφθης, Χριστὲ 

πρὸς τὸν Πατέρα συνεδριάζων, Ἄγγελοι προτρέ-

χοντες ἐκραύγαζον· Ἄρατε πύλας ἄρατε· ὁ Βασι-

λεὺς γὰρ ἀνῆλθε, πρὸς τήν ἀρχίφωτον δόξαν. 

Sotto gli occhi dei tuoi discepoli, o Cristo, sei asceso 

per assiderti accanto al Padre. Gli angeli preceden-

doti gridavano: Levate, levate le porte, perché è asce-

so il Re alla Gloria sorgente di luce. 
Allo stico delle lodi, stichirá prosómia. 

Tono pl. 2. Αἱ Ἀγγελικαὶ Venite, schiere angeliche. 

Ὅλον με Χριστέ, προσλαβόμενος ἀφράστως, 

ὅλῳ μοι τῇ σῇ συνεκράθης θείᾳ φύσει, φυρμὸν οὐχ 

ὑπομείνας, οὐ τροπήν, οὐ διαίρεσιν. Δόξα τῇ φρι-

κτῇ σου καταβάσει, τῷ πάθει καὶ τῇ ἀναστάσει, τῇ 

ἀναβάσει τε, δι' ὧν ἡ πρὶν χαμαιρριφής, ἀνύψωται 

φύσις ἡμῶν. 

O Cristo, ineffabilmente tu hai assunto tutto il mio 

essere, e ti sei unito a me tutto intero con la tua divina 

natura, senza subire confusione, né mutamento o di-

visione. Gloria alla tua tremenda discesa, e alla pas-

sione, risurrezione e ascensione, con le quali è innal-

zata la nostra natura, prima buttata a terra. 

Στίχ. Πάντα τὰ ἔθνη κροτήσατε χεῖρας, ἀλαλά-

ξατε τῷ Θεῷ, τῷ Σωτῆρι ἡμῶν 

Stico Genti tutte, battete le mani, acclamate a Dio, 

nostro Salvatore. 
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Ὑμεῖς ἵνα τί, βλεφαρίδας ἀνυψοῦτε, καὶ θαμβη-

τικῶς τὸν ἀόρατον ὁρᾶτε; οἱ Ἄγγελοί σου Σῶτερ 

ἀνεβόων τοῖς Μύσταις σου· οὗτος ὁ ἐν δόξῃ ἀνα-

βαίνων, ὡσαύτως ἥξει σαρκοφόρος, πνοὴν ἅπα-

σαν, κρῖναι δικαίοις ἐν ζυγοῖς, Θεὸς ὢν καὶ ἄνθρω-

πος. 

Ma perché state con gli occhi fissi verso l’alto, e sbi-

gottiti guardate l’invisibile? Cosí gridavano i tuoi an-

geli, o Salvatore, ai tuoi iniziati, e dicevano: Costui 

che sale nella gloria verrà, rivestito di carne come ora, 

per giudicare con eque bilance ogni vivente, lui, che 

è Dio e uomo. 

Στίχ. Ἀνέβη ὁ Θεὸς ἐν ἀλαλαγμῷ, Κύριος ἐν φω-

νῇ σάλπιγγος. 

Stico È asceso Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono della tromba. 

Θρήνου καὶ χαρᾶς, ὁ χορὸς τῶν Μαθητῶν σου, 

ἐπὶ τῇ σεπτῇ, Ἀναλήψει σου Σωτήρ μου, ἑστὼς ἐν 

μεταιχμίῳ, ἐν τῷ ὄρει φιλάνθρωπε, Δέσποτα μὴ 

λίπῃς, ἀνεβόων, ὠρφανισμένους σοὺς οἰκέτας· 

ἀλλ' ἀπόστειλον, Πνεῦμα τὸ θεῖον, τὰς ψυχὰς φω-

τίζον τῶν δούλων σου. 

Poiché il coro dei tuoi discepoli, o mio Salvatore, 

stava a mezza via tra il lutto e la gioia, per la tua au-

gusta ascensione, sul monte, o amico degli uomini, 

essi ti gridavano: Non lasciare orfani, o Sovrano, que-

sti tuoi famigliari, ma manda lo Spirito divino, a illu-

minare le anime dei tuoi servi. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria... Ora e sempre... 

Tono pl. 4.  

Ἀνελήφθης ἐν δόξῃ, ἀπὸ γῆς εἰς οὐρανούς, ὁ 

πάντα πληρῶν τῇ Θεότητι, καὶ ἐν δεξιᾷ Πατρὸς 

ἐκάθισας, ὁ ἐν ἀρχῇ Θεὸς Λόγος· ὅθεν αἱ οὐράνιαι 

δυνάμεις ὁρῶσαι, τοῖς Ἀποστόλοις ἔμφοβοι ἔλε-

γον· Τίνι ἀτενίζετε, βλέποντες εἰς τὸν οὐρανόν; οὗ-

τος, ὃν ἐθεάσάσθε, αὐτὸς πάλιν ἐλεύσεται μετὰ 

δόξης, τοῦ κρῖναι πᾶσαν τὴν γῆν, καὶ ἀποδοῦναι 

ἑκάστῳ κατὰ τὰ ἔργα αὐτοῦ, πρὸς ὃν βοήσωμεν· 

Ἀκατάληπτε Κύριε, δόξα σοι. 

Sei asceso nella gloria dalla terra ai cieli, tu che nel-

la tua divinità tutto riempi, e ti sei assiso alla destra 

del Padre, tu, Dio Verbo nel principio. Vedendo que-

sto, dicevano con timore le potenze celesti agli apo-

stoli: Perché state a fissare il cielo? Colui che avete 

contemplato di nuovo verrà con gloria per giudicare 

tutta la terra e rendere a ciascuno secondo le sue ope-

re. A lui dunque acclamiamo: O incomprensibile Si-

gnore, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che nella gloria di fra noi è stato assunto ai cieli, e si è assiso alla destra di Dio Padre, Cristo, vero 

Dio nostro... 

Venerdí della settima settimana 
Si conclude la festa dell’ascensione, e si canta tutto l’ufficio della festa, senza varianti (salvo le 

letture, il polyéleos e le antifone) sia al vespro che all’órthros e alla Liturgia. Le parti del minéo si 

dicono all’apódipnon.  

Sabato prima di Pentecoste 

Sabato dei defunti 
Si fa memoria di tutti coloro che, sin dall’inizio del mondo, si sono piamente addormentati nella 

speranza della risurrezione per la vita eterna.  

Venerdí — vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá martyriká dall’októichos.  

Tono pl. 2. 

Οἱ Μάρτυρές σου Κύριε, οὐκ ἠρνήσαντό σε, οὐκ 

ἀπέστησαν ἀπὸ τῶν ἐντολῶν σου, ταῖς αὐτῶν πρε-

σβείαις ἐλέησον ἡμᾶς. 

I tuoi martiri, Signore, non ti hanno rinnegato, dai 

tuoi comandamenti non si sono allontanati: per la 

loro intercessione, abbi pietà di noi. 

Οἱ μαρτυρήσαντες διὰ σὲ Χριστέ, πολλὰς βα-

σάνους ὑπέμειναν, πρεσβείαις Κύριε, καὶ εὐχαῖς 

αὐτῶν, πάντας ἡμᾶς διαφύλαξον. 

Quelli che per te hanno subíto il martirio, o Cristo, 

hanno sopportato molti tormenti: per la loro interces-

sione, Signore, e per le loro preghiere, custodiscici 
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tutti. 

Οἱ ἀθλοφόροι Μάρτυρες, καὶ οὐρανοπολῖται, ἐπὶ 

γῆς ἀθλήσαντες, πολλὰς βασάνους ὑπέμειναν, 

καὶ τέλειον ἀπέλαβον τὸν στέφανον ἐν οὐρανοῖς, 

ἵνα πρεσβεύωσιν, ὑπὲρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

I martiri vittoriosi e cittadini del cielo hanno sop-

portato molti tormenti, lottando quaggiú sulla terra, 

e nei cieli hanno ricevuta, integra, la corona, perché 

intercedano per le anime nostre. 
E 3 dei defunti. Tono pl. 4. Ὁ ἐν Ἐδὲμ Παράδεισος Il paradiso dell’Eden. 

Τῶν ἀπ' αἰῶνος σήμερον νεκρῶν, ἁπάντων κατ' 

ὄνομα, μετὰ πίστεως ζησάντων εὐσεβῶς, μνήμην 

τελοῦντες οἱ πιστοί, τὸν Σωτῆρα καὶ Κύριον, ἀνυ-

μνήσωμεν, αἰτοῦντες ἐκτενῶς, τούτους ἐν ὥρᾳ τῆς 

κρίσεως, ἀπολογίαν ἀγαθήν, δοῦναι αὐτῷ τῷ Θεῷ 

ἡμῶν, τῷ πᾶσαν κρίνοντι τὴν γῆν, τῆς δεξιᾶς αὐ-

τοῦ παραστάσεως τυχόντας ἐν χαρᾷ, ἐν μερίδι Δι-

καίων, καὶ ἐν Ἁγίων κλήρῳ φωτεινῷ, καὶ ἀξίους 

γενέσθαι, τῆς οὐρανίου βασιλείας αὐτοῦ. 

Celebrando oggi, o fedeli, la memoria di quanti 

dall’inizio del mondo sono morti, dopo aver con fede 

piamente vissuto, di tutti, ciascuno per nome, noi ce-

lebriamo il Salvatore e Signore, chiedendo fervida-

mente che costoro, nell’ora del giudizio, possano pre-

sentargli una buona giustificazione, a lui, nostro Dio, 

che verrà a giudicare tutta la terra, e ottenere cosí di 

stare gioiosi alla sua destra, dalla parte dei giusti, nel-

la luminosa eredità dei santi, degni del suo celeste re-

gno. 

Ὁ τῷ οἰκείῳ αἵματι Σωτήρ, βροτοὺς ἐκπριάμε-

νος, καὶ θανάτῳ σου θανάτου τοῦ πικροῦ, ἐκλυ-

τρωσάμενος ἡμᾶς, καὶ ζωὴν τὴν αἰώνιον, παρα-

σχὼν τῇ Ἀναστάσει σου ἡμῖν, πάντας ἀνάπαυσον 

Κύριε, τοὺς κοιμηθέντας εὐσεβῶς, ἢ ἐν ἐρήμοις, ἢ 

πόλεσιν, ἢ ἐν θαλάσσῃ, ἢ ἐν γῇ, ἢ ἐν παντὶ τόπῳ, 

βασιλεῖς τε, ἱερεῖς, ἀρχιερεῖς, μοναστάς καὶ μιγά-

δας, ἐν ἡλικίᾳ πάσῃ παγγενεῖ, καὶ ἀξίωσον τού-

τους τῆς οὐρανίου βασιλείας σου. 

O Salvatore, che col tuo proprio sangue ti sei acqui-

stati i mortali e con la tua morte ci hai riscattati dal-

l’amara morte, e con la tua risurrezione ci hai elargito 

la vita eterna, dona, Signore, il riposo, a tutti coloro 

che si sono piamente addormentati, sia nei deserti 

che nelle città, sul mare o in terra, o in qualsiasi altro 

luogo, sia ai re che ai sacerdoti e ai vescovi, a monaci 

e sposati, tutti insieme, di ogni genere di età: e con-

cedi loro il tuo regno celeste. 

Τῇ ἐκ νεκρῶν Ἐγέρσει σου Χριστέ, οὐκέτι ὁ θά-

νατος, κυριεύει τῶν θανόντων εὐσεβῶς· διὸ αἰτοῦ-

μεν ἐκτενῶς, τοὺς σοὺς δούλους ἀνάπαυσον, ἐν 

αὐλαῖς σου, καὶ ἐν κόλποις, Ἀβραάμ, τοὺς ἐξ Ἀδὰμ 

μέχρι σήμερον, λατρεύσαντάς σοι καθαρῶς, πατέ-

ρας καὶ ἀδελφοὺς ἡμῶν, φίλους ὁμοῦ καὶ συγγε-

νεῖς, ἅπαντα ἄνθρωπον, τὰ τοῦ βίου λειτουργήσα-

ντα πιστῶς, καὶ πρὸς σὲ μεταστάντα πολυειδῶς 

καὶ πολυτροπως ὁ Θεός, καὶ ἀξίωσον τυχεῖν, τῆς 

οὐρανίου βασιλείας σου. 

Grazie alla tua risurrezione dai morti, o Cristo, la 

morte non ha piú potere su quanti muoiono piamen-

te. Perciò chiediamo con fervore: Dona il riposo ai 

tuoi servi nei tuoi atrii e nel seno di Abramo, a tutti 

quelli che, a partire da Adamo sino ad oggi, ti hanno 

reso culto con purezza, ai nostri padri e ai nostri fra-

telli insieme agli amici e ai parenti, a ogni uomo che 

abbia compiuto fedelmente il suo servizio nelle cose 

di questa vita, e a chiunque sia passato a te in ogni 

forma e modo, o Dio: rendili degni del tuo regno ce-

leste. 

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 4.  

Θρηνῶ καὶ ὀδύρομαι, ὅταν ἐννοήσω τὸν θάνα-

τον, καὶ ἴδω ἐν τοῖς τάφοις κειμένην, τὴν κατ' εἰκό-

να Θεοῦ, πλασθεῖσαν ἡμῖν ὡραιότητα, ἄμορφον, 

ἄδοξον, μὴ ἔχουσαν εἶδος. Ὢ τοῦ θαύματος! τί τὸ 

περὶ ἡμᾶς τοῦτο γέγονε μυστήριον, πῶς παρεδό-

θημεν τῇ φθορᾷ; πῶς συνεζεύχθημεν τῷ θανάτῳ; 

ὄντως Θεοῦ προστάξει, ὡς γέγραπται, τοῦ παρέχο-

ντος τοῖς μεταστᾶσι τὴν ἀνάπαυσιν. 

Gemo e mi lamento quando penso alla morte e ve-

do giacere nella tomba, informe, senza gloria, senza 

splendore, la bellezza a immagine di Dio plasmata 

per noi. O stupore! Perché questo mistero che ci ri-

guarda? Come dunque siamo stati consegnati alla 

corruzione? Come siamo stati insieme aggiogati alla 

morte? Realmente, come sta scritto, per disposizione 

di Dio, che concede ai defunti il riposo. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 
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Theotokíon. Tono pl. 2.  

Τίς μὴ μακαρίσει σὲ Παναγία Παρθένε; τίς μὴ 

ἀνυμνήσει σου τὸν ἀλόχευτον τόκον; ὁ γὰρ ἀχρό-

νως ἐκ Πατρὸς ἐκλάμψας Υἱὸς μονογενής, ὁ αὐτὸς 

ἐκ σοῦ τῆς ἁγνῆς προῆλθεν, ἀφράστως σαρκω-

θείς, φύσει Θεὸς ὑπάρχων, καὶ φύσει γενόμενος 

ἄνθρωπος δι' ἡμᾶς, οὐκ εἰς δυάδα προσώπων τε-

μνόμενος, ἀλλ' ἐν δυάδι φύσεων ἀσυγχύτως γνω-

ριζόμενος. Αὐτὸν ἱκέτευε, σεμνὴ Παμμακάριστε, 

ἐλεηθῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Chi non ti dirà beata, o Vergine tutta santa? Chi 

non celebrerà il tuo parto verginale? Perché l’Unige-

nito Figlio che intemporalmente dal Padre è rifulso, 

egli stesso, ineffabilmente incarnato, è uscito da te, la 

pura: Dio per natura e per noi fatto uomo per natura, 

non diviso in dualità di persone, ma da riconoscersi 

in dualità di nature, senza confusione. Imploralo, au-

gusta beatissima, perché sia fatta misericordia alle 

anime nostre. 
Quindi, Luce gioiosa. Anziché il prokímenon si canta l’Alleluia, nel tono pl. 4, con i suoi stichi.  

Ἀλληλούϊα,, Ἀλληλούϊα, Ἀλληλούϊα Alleluia, Alleluia, Alleluia. 

Στίχ. Μακάριοι, οὓς ἐξελέξω, καὶ προσελάβου 

Κύριε. 

Stico Beati coloro che tu hai scelto e preso con te, 

Signore. 

Ἀλληλούϊα,, Ἀλληλούϊα, Ἀλληλούϊα Alleluia, Alleluia, Alleluia. 

Στίχ. Καὶ τὸ μνημόσυνον αὐτῶν εἰς γενεὰν καὶ 

γενεάν. 

Stico Il loro ricordo, di generazione in generazione. 

Ἀλληλούϊα,, Ἀλληλούϊα, Ἀλληλούϊα Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
Segue il Concedi...  

Allo stico, stichirá. Tono pl. 2. 

Martyrikón. 

Ὁ Σταυρός σου Κύριε, τοῖς Μάρτυσι γέγονεν ὅ-

πλον ἀήττητον· ἔβλεπον γὰρ τὸν προκείμενον θά-

νατον, καὶ προβλέποντες τὴν μέλλουσαν ζωήν, τῇ 

ἐλπίδι τῇ εἰς σὲ ἐνεδυναμοῦντο, αὐτῶν ταῖς παρα-

κλήσεσιν ἐλέησον ἡμᾶς. 

La tua croce, Signore, è divenuta per i tuoi martiri 

arma invincibile: essi infatti guardavano alla morte 

che stava loro innanzi, ma prevedendo la vita futura, 

trovavano forza per la speranza riposta in te. Per le 

loro suppliche, abbi pietà di noi. 

Nekrósima. 

Στίχ. Αἱ ψυχαὶ αὐτῶν ἐν ἀγαθοῖς αὐλισθήσονται  Stico Le loro anime dimoreranno tra i beni. 

Ἐτίμησας εἰκόνι σου, τὸ τῶν χειρῶν σου Σῶτερ 

πλαστούργημα, ζωγραφήσας ἐν ὑλικῇ μορφῇ, τῆς 

νοερᾶς οὐσίας τὸ ὁμοίωμα, ἧς καὶ κοινωνόν με κα-

τέστησας, θέμενος τῶν ἐπὶ γῆς κατάρχειν με τῷ 

αὐτεξουσίῳ, Λόγε· διὸ Σῶτερ τοὺς δούλους σου, ἐν 

χώρᾳ ζώντων, ἐν σκηναῖς Δικαίων ἀνάπαυσον. 

Hai onorato della tua immagine, o Salvatore, la cre-

atura plasmata dalle tue mani, imprimendo a una 

forma materiale la somiglianza con l’essenza intelli-

gibile, e di questa mi hai fatto partecipe, ponendomi 

a dirigere col mio libero arbitrio ciò che è sulla terra, 

o Verbo. Perciò, o Salvatore, da’ riposo ai tuoi servi 

nella regione dei viventi, nelle tende dei giusti. 

Στίχ. Μακάριοι, οὓς ἐξελέξω καὶ προσελάβου 

Κύριε. 

Stico Beati coloro che tu hai scelto e preso con te, 

Signore. 

Ἵνα μοι τὸ ἀξίωμα τῆς τῶν λοιπῶν ζωῆς διακρί-

νηται, κῆπον ἐν τῇ Ἐδέμ, παντοίοις ὡραϊσμένον 

φυτοῖς ἐφύτευσας, λύπης καὶ μερίμνης ἐλεύθερον, 

μέτοχον θείας ζωῆς, ἰσάγγελον ἐπὶ γῆς μικτόν με 

τάξας· διὸ Σῶτερ τοὺς δούλους σου, ἐν χώρᾳ ζών-

των, ἐν σκηναῖς Δικαίων ἀνάπαυσον. 

Perché si distinguesse la mia dignità dalla vita de-

gli altri esseri, hai piantato un giardino in Eden, 

adorno di ogni sorta di piante, e lí mi hai collocato, 

essere composto, ma libero da dolore e affanno, par-

tecipe della vita divina, uguale a un angelo sulla ter-

ra. Perciò, o Salvatore, da’ riposo ai tuoi servi nella 

regione dei viventi, nelle tende dei giusti. 

Δόξα... Gloria... 

Tono pl. 2.  

Ἀρχή μοι καὶ ὑπόστασις, τὸ πλαστουργόν σου 

γέγονε πρόσταγμα· βουληθεὶς γὰρ ἐξ ἀοράτου τε, 

Principio ed esistenza divenne per me il tuo co-

mando creatore: volendo infatti formarmi essere vi-
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καὶ ὁρατῆς με ζῶον συμπῆξαι φύσεως, γῆθέν μου 

τὸ σῶμα διέπλασας, δέδωκας δέ μοι ψυχήν, τῇ θείᾳ 

σου καὶ ζωοποιῷ ἐμπνεύσει· διὸ Σῶτερ τοὺς δού-

λους σου, ἐν χώρᾳ ζώντων, ἐν σκηναῖς Δικαίων 

ἀνάπαυσον. 

vente di natura visibile e invisibile, tu dalla terra pla-

smasti il mio corpo, e mi desti un’anima col tuo di-

vino soffio vivificante. Perciò, o Salvatore, da’ riposo 

ai tuoi servi nella regione dei viventi, nelle tende dei 

giusti. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Stesso tono. 

Πρεσβείαις τῆς Τεκούσης σε, Χριστε καὶ τῶν 

Μαρτύρων σου, Ἀποστόλων, Προφητῶν, Ἱεραρ-

χῶν, Ὁσίων καὶ Δικαίων, καί πάντων τῶν Ἁγίων, 

τοὺς κοιμηθέντας δούλους σου ἀνάπαυσον. 

Per l’intercessione di colei che ti ha partorito, o Cri-

sto, dei tuoi martiri, dei tuoi apostoli, profeti, ponte-

fici, monaci e giusti e di tutti i tuoi santi, da’ riposo ai 

tuoi servi defunti. 
Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Ὁ βάθει σοφίας φιλανθρώπως πάντα οἰκονο-

μῶν, καὶ τὸ συμφέρον πᾶσιν ἀπονέμων, μόνε Δη-

μιουργέ, ἀνάπαυσον Κύριε τὰς ψυχὰς τῶν δούλων 

σου· ἐν σοὶ γὰρ τὴν ἐλπίδα ἀνέθεντο, τῷ ποιητῇ 

καὶ πλάστῃ καὶ Θεῷ ἡμῶν. 

Tu che, nel tuo amore per gli uomini, tutto disponi 

con profonda sapienza, assegnando a ciascuno ciò 

che giova, o solo Creatore, da’ riposo, Signore, alle a-

nime dei tuoi servi: poiché hanno riposto speranza in 

te, che ci hai creati, che ci hai plasmati, che sei il no-

stro Dio. 

Δόξα... Gloria... 

L’ultima parte dell’apolytíkion:  

Ἐν σοὶ γὰρ τῆν ἐλπίδα ἀνέθεντο, τῷ Ποιητῇ, καὶ 

Πλάστῃ καὶ Θεῷ ήμῶν. 

Poiché hanno riposto speranza in te, che ci hai cre-

ati, che ci hai plasmati, che sei il nostro Dio. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. Stesso tono. 

Σὲ καὶ τεῖχος καὶ λιμένα ἔχομεν, καὶ πρέσβιν 

εὐπρόσδεκτον, πρός, ὃν ἔτεκες Θεόν, Θεοτόκε ἀ-

νύμφευτε, τῶν πιστῶν ἡ σωτηρία. 

Baluardo e porto tu sei per noi, e mediatrice accetta 

presso il Dio che hai partorito, o Madre di Dio senza 

nozze, salvezza dei fedeli. 
L’ektenía e dopo l’ekfonesis si fa la commemorazione dei defunti come di seguito:  

Si salmeggiano questi tropari col tono 4. 

Μετά πνευμάτων δικαίων τετελειωμένων, την 

ψυχήν του δούλου σου, Σώτερ, ανάπαυσον, φυλάτ-

των αυτήν εις την μακαρίαν ζωήν, την παρά σοι, 

φιλάνθρωπε. 

Insieme agli spiriti dei giusti resi perfetti, dona il 

riposo, o Salvatore, alle anime dei tuoi servi, introdu-

cendoli nella vita beata che viene da te, o amico degli 

uomini. 

Εις την κατάπαυσιν σου, Κύριε, όπου πάντες οι 

Αγίοι σου αναπαύονται, ανάπαυσον και την ψυ-

χήν του δούλου σου, ότι μόνος υπάρχεις αθάνατος. 

Nella tua quiete, Signore, là dove riposano tutti i 

tuoi santi, dona riposo anche alle anime dei tuoi 

servi, tu che, solo, sei immortale. 

Δόξα... Gloria... 

Συ ει ο Θεός ημών, ο καταβάς εις Άδην, και τας 

οδύνας λύσας των πεπεδημένων, αυτός και την 

ψυχήν του δούλου σου, Σώτερ, ανάπαυσον. 

Tu sei il Dio che è disceso nell’ade e ha fatto cessare 

i dolori dei prigionieri: tu dunque dona il riposo, o 

Salvatore, alle anime dei tuoi servi. 

Και νυν... Ora e sempre... 

Η μόνη αγνή και άχραντος Παρθένος, η Θεόν α-

φράστως κυήσασα, πρέσβευε υπέρ του σωθήναι 

την ψυχήν του δούλου σου. 

Sola Vergine pura e immacolata, che senza seme 

hai generato Dio, intercedi per la salvezza delle ani-

me nostre. 
Si ricordano quindi i nomi dei defunti, come segue:  

Ελέησον ημάς ο Θεός, κατά το μέγα έλεος σου, 

δεόμεθα σου, επάκουσον και ελέησον. 

Pietà di noi, o Dio, secondo la tua grande miseri-

cordia, ti preghiamo: esaudiscici e abbi pietà di noi. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπέρ μακαρίας μνήμης καὶ αἰωνίου Ancora preghiamo per la beata memoria e l’eterno 
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ἀναπαύσεως τῶν ψυχῶν τῶν κεκοιμημένων δού-

λων σπυ, βασιλέων, πατριαρχῶν, ἀρχιερέων, ἱερέ-

ων, ἱερομοωάχων, ἱεροδιακόνων, μοναχῶν, καὶ 

πάντων τῶ ἀπὸ περάτων ἕως περάτων τῆς οἰκου-

μένης κεκοθημημένων εὐσεβῶν καὶ ὀρθοδόξων 

Χριστιανῶν, πατέρων, προπατόρων, παππων,προ-

πάππων, γονέων, ‘δελφῶν καὶ συγγενῶνἡμῶν, 

και υπέρ του συγχωρηθῆναι αυτῖς πᾶν πλημμέλη-

μα ἑκούσιον τε καὶ ἀκούσιον. 

riposo delle anime dei tuoi servi defunti, dei re, dei 

patriarchi, dei vescovi, dei sacerdoti, degli ieromo-

naci, degli ierodiaconi, dei monaci e di tutti i cristiani 

pii ed ortodossi defunti, da un confine all’altro della 

terra; e dei nostri padri, progenitori, nonni, bisnonni, 

genitori, fratelli e parenti, perché sia loro perdonata 

ogni colpa volontaria e involontaria. 

Ὅπως Κύριος ὁ Θεὸς τάξῃ τὰς ψυχᾶς αὐτῶν ἔν-

θα οἱ δίκαιοι ἀναπαύονται. 

Affinché il Signore Dio collochi le loro anime là 

dove riposano i giusti. 

Τὰ ἐλέη τοῦ Θεοῦ, τὴν βασιλείαν τῶν οὐρανῶν, 

καὶ ἄφεσιν τῶν αὐτῶν ἁμαρτιῶν, παρὰ Χριστῷ τῷ 

ἀθανάτῳ Βασιλεῖ καὶ Θεῷ ἡμῶν αἰτησώμεθα. 

Chiediamo al Cristo, Re immortale e Dio nostro, le 

misericordie di Dio, il regno dei cieli e la remissione 

delle loro colpe. 

Τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. Preghiamo il Signore. 

Preghiera: 

Ὁ Θεὸς τῶν πνευμάτων καὶ πάσης σαρκός, ὁ τὸν 

θάνατον καταπατήσας, τὸν δὲ διάβολον καταργή-

σας, καὶ ζωὴν τῷ κόσμῳ σου δωρησάμενος·αὐτός, 

Κύριε, ἀνάπαυσον τὴν ψυχὴν τας ψυχάς τῶν δού-

λων σου, ἐν τόπῳ φωτεινῷ, ἐν τόπῳ χλοερῷ, ἐν τό-

πῳ ἀναψύξεως, ἔνθα ἀπέδρα ὀδύνη, λύπη καὶ στε-

ναγμός. Πᾶν ἁμάρτημα τὸ παρ’ αὐτοῦ, αὐτῶν, 

πραχθὲν ἐν λόγῳ ἢ ἔργῳ ἢ διανοίᾳ, ὡς ἀγαθὸς καὶ 

φιλάνθρωπος Θεός, συγχώρησον· ὅτι οὐκ ἔστιν ἄν-

θρωπος, ὃς ζήσεται καὶ οὐχ ἁμαρτήσει· σὺ γὰρ μό-

νος ἐκτὸς ἁμαρτίας ὑπάρχεις, ἡ δικαιοσύνη σου δι-

καιοσύνη εἰς τὸν αἰῶνα, καὶ ὁ λόγος σου ἀλήθεια. 

O Dio degli spiriti e di ogni carne, tu che hai calpe-

stato la morte, annientato il demonio e donato al tuo 

mondo la vita: tu, Signore, da’ riposo alle anime dei 

tuoi servi in luogo luminoso, in luogo verdeggiante, 

nel luogo del refrigerio da cui sono fuggiti dolore, tri-

stezza e lamento. Perdona ogni peccato da loro com-

messo in parole, opere e pensieri, perché tu sei Dio 

buono e amico degli uomini. Non c’è infatti uomo che 

viva senza peccare: tu solo sei senza peccato, la tua 

giustizia è giustizia eterna e la tua parola è verità. 

Ὅτι σὺ εἶ ἡ ἀνάστασις, ἡ ζωή, καὶ ἡ ἀνάπαυσις 

των κεκοιμημένων δούλων σου, Χριστέ ὁ Θεός ἡ-

μῶν, καὶ σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, σὺν τῷ ἀ-

νάρχῳ σου Πατρί, καὶ τῷ παναγίῳ καὶ ἀγαθῷ καὶ 

ζωοποιῷ σου Πνεύματι, νῦν καὶ ἀεί καὶ εἰς τοὺς 

αἰῶνας τῶν αιώνων. 

Poiché tu sei la risurrezione, la vita e il riposo dei 

tuoi servi che si sono addormentati, o Cristo Dio no-

stro, e a te rendiamo gloria, insieme al Padre tuo sen-

za principio e al santissimo, buono e vivificante tuo 

Spirito, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Ἀμήν. Amen. 

Αἰωνία ἡ μνήμη (γ’) Eterna la loro memoria, 3 volte. 
Quindi Sapienza! Lui che è benedetto e il congedo. 

Colui che ha potere sui vivi e sui morti, quale Re immortale, e che dai morti è risorto, Cristo, vero Dio 

nostro, per l’intercessione della purissima Madre sua; dei santi e gloriosi apostoli degni di ogni lode; dei 

nostri padri pii e teòfori e di tutti i santi, collochi nelle tende dei giusti anche le anime di tutti i suoi servi che 

ci hanno lasciati, doni loro il riposo nel seno di Abramo, li annoveri tra i giusti e abbia pietà di noi: perché è 

buono e amico degli uomini. Amen. 

Sabato — orthros  
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo l’exápsalmos, l’Alleluia col tono pl. 4, insieme ai suoi stichi.  

Ἀλληλούϊα,, Ἀλληλούϊα, Ἀλληλούϊα Alleluia, Alleluia, Alleluia. 

Στίχ. Μακάριοι, οὓς ἐξελέξω, καὶ προσελάβου 

Κύριε. 

Stico Beati coloro che tu hai scelto e preso con te, 

Signore. 
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Στίχ. Καὶ τὸ μνημόσυνον αὐτῶν εἰς γενεὰν καὶ 

γενεάν. 

Stico Il loro ricordo, di generazione in generazione. 

Quindi i tropari:  

Μετά πνευμάτων δικαίων τετελειωμένων, την 

ψυχήν του δούλου σου, Σώτερ, ανάπαυσον, φυλάτ-

των αυτήν εις την μακαρίαν ζωήν, την παρά σοι, 

φιλάνθρωπε. 

Insieme agli spiriti dei giusti resi perfetti, dona il 

riposo, o Salvatore, alle anime dei tuoi servi, introdu-

cendoli nella vita beata che viene da te, o amico degli 

uomini. 

Εις την κατάπαυσιν σου, Κύριε, όπου πάντες οι 

Αγίοι σου αναπαύονται, ανάπαυσον και την ψυ-

χήν του δούλου σου, ότι μόνος υπάρχεις αθάνατος. 

Nella tua quiete, Signore, là dove riposano tutti i 

tuoi santi, dona riposo anche alle anime dei tuoi ser-

vi, tu che, solo, sei immortale. 

Δόξα... Gloria... 

Συ ει ο Θεός ημών, ο καταβάς εις Άδην, και τας 

οδύνας λύσας των πεπεδημένων, αυτός και την 

ψυχήν του δούλου σου, Σώτερ, ανάπαυσον. 

Tu sei il Dio che è disceso nell’ade e ha fatto cessare 

i dolori dei prigionieri: tu dunque dona il riposo, o 

Salvatore, alle anime dei tuoi servi. 

Και νυν... Ora e sempre... 

Η μόνη αγνή και άχραντος Παρθένος, η Θεόν α-

φράστως κυήσασα, πρέσβευε υπέρ του σωθήναι 

την ψυχήν του δούλου σου. 

Sola Vergine pura e immacolata, che senza seme 

hai generato Dio, intercedi per la salvezza delle ani-

me nostre. 
e la consueta sticología.  

Alla prima sticología, kathísmata martyriká. 

Tono pl. 2. Ἀγγελικαὶ δυνάμεις Le potenze angeliche si appressarono.  

Ἀθλητικαὶ ἐνστάσεις ἐπὶ τῷ σκάμματι, τυραννι-

καὶ αἰκίσεις ἐπὶ τοὺς Μάρτυρας· καὶ ἵσταντο χοροὶ 

τῶν Ἀσωμάτων, βραβεῖα κατέχοντες τῆς νίκης· 

ἐξέστησαν τυράννους καὶ βασιλεῖς οἱ σοφοὶ, κα-

θεῖλον τὸν Βελίαρ ὁμολογίᾳ Χριστοῦ. Ὁ ἐνισχύσας 

αὐτοὺς Κύριε δόξα σοι. 

Resistenze di atleti nell’arena, tormenti inflitti ai 

martiri dai tiranni, mentre i cori degli incorporei as-

sistevano, tenendo i premi della vittoria; i sapienti 

hanno sbigottito tiranni e re e hanno abbattuto Beliar 

confessando Cristo: o tu che hai dato loro la forza, Si-

gnore, gloria a te. 

Στίχ. Θαυμαστὸς ὁ Θεὸς ἐν τοῖς Ἁγίοις αὐτοῦ,ὀ 

Θεὸς Ἰσραήλ. 

Stico Mirabile è Dio nei suoi santi, il Dio di Israele. 

Ἀθλητικὸν ἀγῶνα ὑπομείναντες οἱ Ἅγιοι, καὶ 

βραβεῖα τῆς νίκης παρὰ σοῦ κομισάμενοι, κατήρ-

γησαν τὰς ἐπινοίας τῶν παρανόμων, ἐδέξαντο 

στεφάνους τῆς ἀφθαρσίας· δι' αὐτῶν ὁ Θεὸς σῶ-

σον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

I santi, sopportata una lotta da atleti e ricevuti da 

te i premi della vittoria, hanno reso vani i disegni de-

gli iniqui e hanno ricevuto le corone dell’incorruttibi-

lità. Per la loro mediazione, o Dio, donaci la grande 

misericordia. 

Στίχ. Τοῖς Ἁγίοις τοῖς ἐν τῇ γῇ αὐτοῦ ἐθαυμά-

στωσεν ὁ Κύριος, πάντα τὰ θελήματα αὐτοῦ ἐν 

αὐτοῖς. 

Stico Per i santi che sono nella sua terra, il Signore 

ha reso mirabili, in loro, tutte le sue volontà. 

Τῶν Ἁγίων σου ἡ μνήμη Κύριε, ἀνεδείχθη ὡς 

Παράδεισος ὁ ἐν Ἐδέμ· ἐν αὐτῇ γὰρ ἀγάλλεται πᾶ-

σα ἡ κτίσις, καὶ παράσχου ἡμῖν, τῇ αὐτῶν παρα-

κλήσει, εἰρήνην καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

La memoria dei tuoi santi, Signore, è divenuta co-

me il paradiso in Eden: in essa infatti tutta la creazio-

ne esulta; per le loro suppliche, concedici dunque la 

pace e la grande misericordia. 

Δόξα... Gloria... 

Nekrósimon. 

Ἐν ταῖς σκηναῖς τῶν ἐκλεκτῶν, καὶ ἐν χώρᾳ τῶν 

ζώντων, οὓς προσελάβου Ἰησοῦ, εὐσεβῶς κοιμη-

θέντας κατάταξον, ὡς εὐδιάλλακτος Θεός, καὶ ἔμ-

πλησον τοῦ ἀνεσπέρου σου φωτός, καὶ τῆς ἐπου-

ρανίου σου χαρᾶς ἀξίωσον. 

Nelle tende degli eletti e nella regione dei viventi 

colloca quanti piamente si sono addormentati e sono 

stati da te accolti, o Gesú, poiché sei un Dio che facil-

mente ti plachi: saziali della tua luce senza sera, e ren-

dili degni della tua celeste gioia. 
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Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ὁ τὴν εὐλογημένην καλέσας σου Μητερα, ἦλθες 

ἐπὶ τὸ πάθος ἑκουσίᾳ βουλῇ, λάμψας ἐν τῷ Σταυ-

ρῷ ἀναζητῆσαι θέλων τὸν Ἀδάμ, λέγων τοῖς Ἀγ-

γέλοις· Συγχάρητέ μοι, ὅτι εὑρέθη ἡ ἀπολομένη 

δραχμή, ὁ πάντα σαφῶς οἰκονομήσας Θεός, δόξα 

σοι. 

Tu che hai chiamato Madre tua la benedetta, sei ve-

nuto alla passione di tuo libero volere, facendo luce 

sulla croce, perché volevi cercare Adamo, e dicevi a-

gli angeli: Rallegratevi con me, perché è stata ritro-

vata la dracma perduta. Tu che tutto disponi con sa-

pienza, o Dio, gloria a te. 
Quindi l’ámomos (s.118), e gli. 

Evloghitaria nekrósima 

Tono pl. 1. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου. 

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Τῶν Ἁγίων ὁ χορός, εὗρε πηγὴν τῆς ζωῆς καὶ θύ-

ραν Παραδείσου, εὔρω καγῶ, τὴν ὁδὸν διὰ τῆς με-

τανοίας. τὸ ἀπολωλὸς πρόβατον ἐγὼ εἰμι. ἀνακά-

λεσαί με, Σωτήρ, καὶ σώσόν με. 

Il coro dei santi ha trovato la sorgente della vita e 

la porta del paradiso: possa io pure, con la penitenza, 

trovare la via; la pecora perduta io sono: chiamami a 

te, o Salvatore, e salvami. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου  

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Οἱ τὸν Ἀμνόν, τοῦ Θεοῦ κυρήξαντες, καὶ σφαγι-

ασθέντες ὥσπερ ἄρνες, καὶ πρὸς ζωὴν τὴν ἀγήρω, 

Ἅγιοι, καὶ ἀΐδιο μετατεθέντες, τοῦτον ἐκτενῶς, 

Μάρτυρες, αἰτήσασθε, ὀφλημάτων λύσιν ἡμῖν δω-

ρήσασαθαι. 

Voi che avete annunciato l’agnello di Dio, e come 

agnelli siete stati sgozzati, e trasferiti, o santi, alla vita 

senza tramonto, all’eterna vita: insistentemente pre-

gate il Signore, o martiri, perché ci conceda la remis-

sione dei nostri debiti. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου. 

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Οἱ τὴν ὁδόν, τὴν στενὴν βαδίσαντες, τεθλιμμέ-

νην πάντες οἱ ἐν βίῳ· οἱ τὸν Σταυρόν, ὡς ζυγὸν 

ἀράμενοι, καὶ ἐμοὶ ἀκολουθήσαντες ἐν πίστει, δεῦ-

τε ἀπολαύετε, ἃ ἡτοίμασα ὑμῖν, βραβεῖα καὶ στέφη 

τὰ οὐράνια. 

O voi tutti che nella vita avete camminato per la via 

stretta e angusta, che avete portato quale giogo la cro-

ce, e mi avete seguito nella fede: venite, godete i pre-

mi e le corone celesti che per voi ho preparato. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου. 

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Εἰκών εἰμι, τῆς ἀῤῥήτου δόξης σου, εἰ καὶ στίγμα-

τα φέρω πταισμάτων· οἰκτείρησον τὸ σὸν πλάσμα, 

Δέσποτα, καὶ καθάρισον σῇ εὐσπαγχνίᾳ· καὶ τὴν 

ποθεινὴν πατρίδα παράσχου μοι, Παραδείσου πά-

λιν ποιῶν πολίτην με. 

Sono immagine della tua gloria ineffabile, anche se 

porto le stigmate delle colpe. Abbi pietà della tua cre-

atura, Sovrano, purificami, nella tua amorosa com-

passione, e concedimi la patria desiderata: del para-

diso rendimi di nuovo cittadino. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου. 

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Ὁ πάλαι μέν, ἐκ μὴ ὄντων πλάσας με, καὶ εἰκόνι 

σου θεία τιμήσας, παραβάσει ἐντολῆς δὲ πάλιν μὲ 

ἐπιστρέψας εἰς γὴν ἐξ ἦς ἐλήφθην, εἰς τὸ καθ' ὁ-

μοίωσιν ἐπανάγαγε, τὸ ἀρχαῖον κάλλος ἀναμορ-

φώσασθαι. 

O tu che un tempo dal nulla mi hai plasmato, della 

tua immagine divina mi hai onorato, e poi, per la tra-

sgressione del comando, alla terra da cui fui tratto mi 

hai rimandato: risollevami alla tua somiglianza, per-

ché sia riplasmata la bellezza antica. 

Εὐλογητὸς εἶ, Κύριε, δίδαξόν με τὰ δικαιώματά 

σου. 

Benedetto sei tu, Signore: insegnami i tuoi decreti. 

Ἀνάπαυσον, ὁ Θεὸς τοὺς δούλους σου, καὶ κατά-

ταξον αὐτοὺς ἐν Παραδείσῳ, ὅπου χοροὶ τῶν Ἁγί-

Da’ riposo, o Dio, ai tuoi servi, da’ loro posto in pa-

radiso, dove risplendono, o Signore, come astri, i cori 
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ων, Κύριε, καὶ οἱ δίκαιοι ἐκλάμψουσιν ὡς φωστῆ-

ρες· τοὺς κεκοιμημένους δούλους σου ἀνάπαυσον, 

παρορῶν αὐτῶν πάντα τὰ ἐγκλήματα. 

dei santi, e i giusti tutti. Da’ riposo ai tuoi servi che si 

sono addormentati, e di tutte le loro colpe non far 

conto alcuno. 

Δόξα... Gloria... 

Triadikón. 

Τὸ τριλαμπὲς τῆς μιᾶς Θεότητος, εὐσεβῶς ὑμνή-

σωμεν βοῶντες· Ἅγιος εἶ, ὁ Πατὴρ ὁ ἄναρχος, ὁ συ-

νάναρχος Υἱὸς καὶ θεῖον Πνεῦμα· φώτισον ἡμᾶς 

πίστει σοι λατρεύοντας, καὶ τοῦ αἰωνίου πυρὸς 

ἐξάρπασον. 

Il triplice fulgore della Deità una piamente cele-

briamo acclamando: Santo tu sei, Padre senza princi-

pio, Figlio a lui coeterno, e Spirito divino. Illuminaci, 

noi che con fede ti rendiamo culto, e al fuoco eterno 

strappaci. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Χαῖρε σεμνή, ἡ Θεὸν σαρκὶ τεκοῦσα, εἰς πάντων 

σωτηρίαν, δι΄ ἧς γένος τῶν ἀνθρώπων εὕρατο τὴν 

σωτηρίαν· διὰ σοῦ εὕροιμεν Παράδεισον, Θεοτόκε, 

ἁγνὴ εὐλογημένη. 

Gioisci, o venerabile, tu che hai partorito Dio nella 

carne, per la salvezza di tutti: per te il genere umano 

ha trovato salvezza; per te possiamo noi trovare il pa-

radiso, o Madre di Dio, pura e benedetta. 

Ἀλληλούϊα, Ἀλληλούϊα, Ἀλληλούϊα. Δόξα σοι ὁ 

Θεός (γ΄). 

Alleluia, Alleluia, Alleluia. Gloria a te, o Dio. 3 

volte. 
Il sacerdote dice la colletta. 

Ελέησον ημάς ο Θεός, κατά το μέγα έλεος σου, 

δεόμεθα σου, επάκουσον και ελέησον. 

Pietà di noi o Dio, secondo la tua grande misericor-

dia, ti preghiamo: esaudiscici e abbi pietà di noi. 

Ἔτι δεόμεθα ὑπέρ ἀναπαύσεως πάντων τῶν 

προκοιημηθέντων πατέρων καὶ ἀδελφῶν ἡμῶν, 

τῶν ἐνθάδε εὐσεβῶς κειμένων, καὶ ἁπανταχοῦ ὀρ-

θοδόξων. 

Ancora preghiamo per il riposo di tutti i padri e 

fratelli nostri che già si sono addormentati, e per tutti 

i fedeli ortodossi che sono piamente sepolti qui e do-

vunque. 

Ὅπως Κύριος ὁ Θεὸς τάξῃ τὰς ψυχᾶς αὐτῶν ἔν-

θα οἱ δίκαιοι ἀναπαύονται. 

Affinché il Signore Dio collochi le anime loro là 

dove riposano i giusti. 

Τὰ ἐλέη τοῦ Θεοῦ τὴν βασιλείαν τῶν οὐρανῶν, 

καὶ ἄφεσιν τῶν αὐτῶν ἁμαρτιῶν παρὰ Χριστῷ τῷ 

ἀθανάτῳ Βασιλεῖ καὶ Θεῷ ἡμῶν αἰτησώμεθα. 

Invochiamo le misericordie di Dio, il regno dei cieli 

e la remissione dei loro peccati da parte di Cristo, Re 

immortale e Dio nostro. 

Τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. Preghiamo il Signore. 
E la preghiera: O Dio degli spiriti... , quindi l’ekfónisis: Poiché tu sei la risurrezione...   

Poi i kathísmata. Tono pl. 1.  

Ἀνάπαυσον Σωτὴρ ἡμῶν, μετὰ Δικαίων τοὺς 

δούλους σου, καὶ τούτους κατασκήνωσον ἐν ταῖς 

αὐλαῖς σου, καθὼς γέγραπται, παρορῶν ὡς ἀγα-

θὸς τὰ πλημμελήματα αὐτῶν, τὰ ἑκούσια καὶ τὰ 

ἀκούσια, καὶ πάντα τὰ ἐν ἀγνοίᾳ καὶ γνώσει, φι-

λάνθρωπε. 

Da’ riposo ai tuoi servi insieme ai giusti, o Salva-

tore nostro, e falli dimorare nei tuoi atri, come sta 

scritto, senza tener conto, nella tua bontà, delle loro 

colpe volontarie e involontarie, e di tutte le colpe 

commesse consapevolmente e inconsapevolmente, o 

amico degli uomini. 

Δόξα... Gloria... 

Di nuovo la fine del tropario:  

καὶ πάντα τὰ ἐν ἀγνοίᾳ καὶ γνώσει, φιλάν-

θρωπε. 

e di tutte le colpe commesse consapevolmente e in-

consapevolmente, o amico degli uomini. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ὁ ἐκ Παρθένου ἀνατείλας τῷ κόσμῳ Χριστὲ ὁ 

Θεός, Υἱοὺς φωτὸς δι' αὐτῆς ἀναδείξας, ἐλέησον 

O tu che dalla Vergine sei sorto al mondo, o Cristo 

Dio, e grazie a lei ci hai resi figli della luce, abbi pietà 
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ἡμᾶς. di noi. 
Quindi il salmo 50 e i canoni. 

Canone dei defunti, con l’acrostico:  Lode di Arsenio per tutti i defunti. 

Ode 1.: Cantico di Mosè. Tono pl. 2. Ὡς ἐν ἠπείρῳ πεζεύσας Dopo che Israele. 

Ψυχῶν πασῶν ὁ Δεσπότης καὶ ποιητής, καὶ κρι-

τὴς καὶ Κύριος, οὗπερ πάντων τῶν ἐν γῇ, ἐν χειρὶ 

τὰ πέρατα, αὐτός, οὓς μετέστησας πιστοὺς ἐν σοὶ 

ἀνάπαυσον. 

O Sovrano, Creatore, Giudice e Signore di tutte le 

anime, nella cui mano è la fine di tutti coloro che sono 

sulla terra, da’ tu stesso riposo in te ai fedeli che di 

qui hai tolto. 

Ὑπὲρ παντὸς κοιμηθέντων γένους βροτῶν, ἡλι-

κίας Δέσποτα, ἀξιώματος ὁμοῦ, καὶ μεγέθους, ἅ-

παντες θερμῶς, δυσωποῦμεν, ὅπως σώσῃς οὓς 

μετέστησας. 

Ti imploriamo con fervore per i defunti di ogni stir-

pe, o Sovrano, di ogni età, rango e importanza, per-

ché tu salvi quanti di qui hai tolto. 

Χειρὶ ἀχράντῳ σου Λόγε ὁ ἀπὸ γῆς, πλαστουρ-

γήσας μόνος με, καὶ ψυχώσας ὡς Θεός, ζωηρᾷ ἐμ-

πνεύσει σου, αὐτός, οὓς ἐντεῦθεν προσελάβου σῶ-

σον εὔσπλαγχνε. 

O Verbo, che con la tua mano immacolata, da solo 

mi hai plasmato dalla terra e mi hai dato un’anima, 

perché sei Dio, col tuo soffio vivificante, tu, o com-

passionevole, salva quanti di qui hai preso con te. 
Theotokíon. 

Ἁγνὴ Παρθένε τοῦ κόσμου καταφυγή, καὶ στερ-

ρὰ ὑπέρμαχε, ἱκεσίαις σου θερμαῖς, ὑπὲρ πάντων 

πρέσβευε τῶν σέ, κεκτημένων ἐν ἀνάγκαις τεῖχος 

ἄρρηκτον. 

O Vergine pura, rifugio del mondo e solida difesa, 

con le tue fervide preghiere intercedi per tutti coloro 

che, nelle angustie, hanno te quale baluardo inespu-

gnabile. 

Katavasía. 

Ὡς ἐν ἠπείρῳ πεζεύσας ὁ Ἰσραήλ, ἐν ἀβύσσῳ ἴχ-

νεσι, τὸν διώκτην Φαραώ, καθορῶν ποντούμενον, 

Θεῷ, ἐπινίκιον ᾠδήν, ἐβόα, ᾄσωμεν 

Dopo che Israele ebbe camminato a piedi nell’a-

bisso come su terra ferma, vedendo che il faraone in-

seguitore veniva sommerso nel mare, esclamava: 

Cantiamo a Dio un inno di vittoria. 

Ode 3.: Cantico di Anna. Οὐκ ἔστιν Ἅγιος Non c’è santo come te, Signore. 

Ἰσχὺϊ δόξης θεϊκῆς, ὁ τῆς γῆς ἐξ ἐσχάτων, ὡς νε-

φέλαις ἀνάγων, τῶν πιστῶν πρὸς σὲ ψυχάς, οὓς ἐκ 

περάτων Χριστέ, προσελάβου δούλους σου ἀνά-

παυσον. 

Tu che con la forza della divina gloria conduci a te 

come su nubi, dalle estremità della terra, le anime dei 

fedeli, dona il riposo, o Cristo, ai servi che dai confini 

della terra hai preso con te. 

Σὺ μόνος εἶ ὁ καθιστῶν, βασιλεῖς καὶ δυνάστας, 

καὶ κριτὰς σὺν τοπάρχαις· ὅθεν πάντων ὡς Θεός, 

αὐτὸς ἐν κρίσει τῇ σῇ, ῥῦσαι τούτους Σῶτερ τῆς κο-

λάσεως. 

Tu solo sei colui che stabilisce re e príncipi, giudici 

e governatori. Tu dunque, quale Dio di tutti, liberali 

dal castigo, o Salvatore, nel tuo giudizio. 

Ἀπάσης γῆς ὁ ποιητής, σὺν πρεσβύταις παρθέ-

νοις, καὶ σὺν νέοις ἐφήβοις, οὓς προσελάβου Χρι-

στέ, τῆς αἰωνίου χαρᾶς, καὶ τρυφῆς σου τούτους 

καταξίωσον. 

O Creatore di tutta la terra, insieme ai vecchi e alle 

vergini, insieme ai giovani e agli adolescenti che tu, o 

Cristo hai preso con te, rendi degni costoro della gio-

ia eterna e del tuo gaudio. 

Theotokíon. 

Ἐλπὶς τοῦ κόσμου κραταιά, Δέσποινα Θεοτόκε, 

μὴ ἀπώσῃ τοὺς πόθῳ, σοὶ προστρέχοντας ἀεί, ἀλλ' 

ἱκεσίαις ταῖς σαῖς, πάσης ῥῦσαι ζάλης τοὺς τιμῶν-

τάς σε. 

Salda speranza del mondo, Madre di Dio Sovrana, 

non respingere quanti sempre a te accorrono con a-

more, ma libera da ogni tempesta, con le tue preghie-

re, quanti ti onorano. 
Katavasía. 

Οὐκ ἔστιν ἅγιος ὡς σύ, Κύριε ὁ Θεός μου, ὁ 

ὑψώσας τὸ κέρας, τῶν πιστῶν σου ἀγαθέ, καὶ στε-

ρεώσας αὐτούς, ἐν τῇ πέτρᾳ τῆς ὁμολογίας σου 

Non c’è santo come te, Signore mio Dio, che sollevi 

la fronte dei tuoi fedeli, o buono, e ci rafforzi sulla 

roccia della tua confessione. 
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Kathísmata. Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Ὁ τὰ πάντα ποιήσας νεύματι σῷ, τοὺς ἐν πίστει 

θανέντας Χριστιανούς, πατέρας προπάτορας, 

πάππους δὲ καὶ προπάππους τε, ἀδελφοὺς καὶ φί-

λους, πλουσίους καὶ πένητας, βασιλεῖς καὶ ἄρχο-

ντας, ὁμοῦ καὶ μονάζοντας, ὅπου τῶν Δικαίων καὶ 

Ἁγίων σου πλήθη, ἁπάντων ἡ οἴκησις, δυσωποῦ-

μεν ἀνάπαυσον, ὡς Θεὸς εὐδιάλλακτος, Δέσποτα 

Χριστὲ Βασιλεῦ, τῶν πταισμάτων ἄφεσιν παρέχων 

αὐτοῖς, ὧν ἐξήμαρτον πάντες οἱ δοῦλοί σου. 

Tu che col tuo cenno hai fatto tutto, dona il riposo, 

ai cristiani che sono morti nella fede. A padri e pro-

genitori, nonni e bisnonni, fratelli e amici, ricchi e po-

veri, re e capi, insieme ai monaci, dona il riposo là 

dove abitano le folle di tutti i tuoi giusti e i tuoi santi: 

te lo chiediamo perché tu sei un Dio che presto ti pla-

chi. O Cristo Re, Sovrano, concedi a tutti i tuoi servi 

la remissione delle colpe che hanno commesso. 

Theotokíon, stessa melodia. 

Χαριστήριον αἶνον χρεωστικῶς, ὡς ἡ Χήρα ἐκεί-

νη δύο λεπτά, προσφέρω σοι Δέσποινα, ὑπὲρ πα-

σῶν τῶν χαρίτων σου· σὺ γὰρ ὤφθης σκέπη, ὁμοῦ 

καὶ βοήθεια, πειρασμῶν καὶ θλίψεων, ἀεί με ἐξαί-

ρουσα· ὅθεν ὡς ἐκ μέσης, φλογιζούσης καμίνου, 

ῥυσθεὶς τῶν θλιβόντων με, ἐκ καρδίας κραυγάζω 

σοι· Θεοτόκε βοήθει μοι, πρεσβεύουσα Χριστῷ τῷ 

Θεῷ, τῶν πταισμάτων ἄφεσιν δοθῆναί μοι· σὲ γὰρ 

ἔχω ἐλπίδα ὁ δοῦλός σου. 

Come la vedova i due spiccioli, io ti offro, quale de-

bitore, una lode grata, o Sovrana, per tutte le tue gra-

zie. Tu ti sei mostrata infatti rifugio e aiuto insieme, 

liberandomi sempre da tentazioni e afflizioni. Per 

questo, strappato a chi mi tribola, come dal mezzo di 

una fornace ardente, a te grido dal fondo del cuore: 

Aiutami, Madre di Dio, intercedendo presso il tuo Fi-

glio e Dio perché mi doni la remissione delle colpe: 

del tuo servo sei tu, infatti, la speranza. 
Ode 4.: Cantico di Abacuc. Χριστός μου δύναμις Cristo, mia forza. 

Ποιμαίνων Δέσποτα, ἐν τόπῳ χλόης Σωτήρ, καὶ 

μετάγων ἐφ' ὕδωρ πάντας πιστούς, τὸ τῆς ἀνα-

παύσεως, μὴ ἀποπέμψῃς τῆς ἐκεῖ, εὐφροσύνης 

τοὺς οἰκέτας σου. 

Tu che conduci al pascolo tutti i tuoi fedeli, o So-

vrano, in luogo verdeggiante, o Salvatore, e li condu-

ci ad acqua di ristoro, non escludere i tuoi servi dalla 

letizia di lassú. 

Ἀγγέλων τάγμασιν, αὐτὸς κατάταξον, μονα-

στῶν σου χορείας ἱεραρχῶν, λειτουργῶν ἁπάντων 

σου· σοὶ γὰρ ἀνέθεντο ψυχάς, σὺν τοῖς σώμασι φι-

λάνθρωπε. 

Colloca tu stesso con le schiere angeliche i cori dei 

tuoi monaci e di tutti i tuoi pontefici e liturghi: essi 

infatti, o amico degli uomini, hanno consacrato a te 

anima e corpo. 

Σὺ μόνος ἔγνωκας, ὡς πάντων Κύριος, τὰς θα-

νάτου ἐφόδους, μέτρα ζωῆς καὶ τὸ πέρας πάντων 

βροτῶν· διὸ οἰκτείρησον καὶ νῦν, τοὺς σοὺς δού-

λους ὑπεράγαθε. 

Tu solo conosci, come Signore di tutti, le vie della 

morte, i tempi di vita e la fine di tutti i mortali: abbi 

dunque pietà anche ora dei tuoi servi, o piú che 

buono. 

Theotokíon. 

Ἁγίων Ἅγιον, Θεὸν κυήσασα, Παναγία Παρθένε 

θείαις λιταῖς, τοῦτον νῦν δυσώπησον, σκηναῖς Ἁ-

γίων ἐν τρυφῇ, κατατάξαι οὓς μετέστησεν. 

Tu che hai generato Dio, il Santo dei santi, o Vergi-

ne santissima, imploralo ora con suppliche divine di 

collocare nelle tende dei santi, nel gaudio, quanti di 

qui ha tolto. 
Katavasía. 

Χριστός μου δύναμις, Θεὸς καὶ Κύριος, ἡ σεπτὴ 

Ἐκκλησία θεοπρεπῶς, μέλπει ἀνακράζουσα, ἐκ 

διανοίας καθαρᾶς, ἐν Κυρίῳ ἑορτάζουσα 

Cristo, mia forza, Dio e Signore! Cosí la sacra Chie-

sa divinamente canta, levando il grido da animo pu-

ro, facendo festa nel Signore. 
Ode 5.: Cantico di Isaia. Τῷ θείῳ φέγγει σου Col tuo divino fulgore. 

Ἰδοὺ Μαρτύρων θεῖοι χοροί, τάξεις Ἀποστόλων 

Προφητῶν, καὶ τῶν Δικαίων συστήματα, Σῶτερ σε 

ὑμνοῦντες καθικετεύουσι, τοῦ σῶσαι οὕς περ κό-

σμου, πάντας προσείληφας. 

Ecco i divini cori dei martiri, le schiere degli apo-

stoli e dei profeti, le assemblee dei giusti, o Salvatore, 

che, a te inneggiando, ti supplicano di salvare tutti 

coloro che hai tolto dal mondo. 

Στερρᾶς σου σάλπιγγος τῇ φωνῇ, ὅταν ἐξανοί-

γωνται τάφοι νεκρῶν, καὶ γῆ τρέμει φρίττουσα, τό-

Al suono della tua tromba vigorosa, quando si a-

priranno le tombe dei morti, e tutta la terra rabbrivi-
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τε σὺν προβάτοις ἐκ δεξιῶν σου Χριστέ, κατάταξον 

σοὺς δούλους, οὕς περ μετέστησας. 

dendo tremerà, allora, o Cristo, colloca alla tua destra 

insieme alle pecore i tuoi servi che di qui hai tolto. 

Ἀνδρῶν τὰ στίφη σὺν γυναιξί, παίδων γηραιῶν 

ὁμοῦ, πενήτων δούλων πλουσίων τε, τῶν πιστῶς 

ἐντεῦθεν μετατεθέντων πρὸς σέ, ἀνάπαυσον, καὶ 

σῶσον ὡς εὐδιάλλακτος. 

Tu che facilmente ti plachi, salva e da’ riposo alle 

folle degli uomini e delle donne, dei bambini e dei 

vecchi, dei servi, dei poveri e dei ricchi, che da qui 

sono piamente passati a te. 

Theotokíon. 

Σὲ πάντες Ἄχραντε βοηθόν, ζῶντες καὶ θανόν-

τες εὐσεβῶς, φυλαὶ καὶ γλῶσσαι κεκτήμεθα· ὅθεν 

τῆς ἐκεῖσε τυχεῖν ἀνέσεως αἰτούμεθα πρεσβείαις 

σου ταῖς πρὸς Κύριον. 

Noi tutti, i vivi e i morti nella pia fede, di stirpi e 

lingue diverse, tutti ti abbiamo, o immacolata, come 

aiuto: perciò ti chiediamo di giungere al sollievo del-

l’aldilà, per la tua intercessione presso il Signore. 

Katavasía. 

Τῷ θείῳ φέγγει σου ἀγαθέ, τὰς τῶν ὀρθριζόντων 

σοι ψυχάς, πόθῳ καταύγασον, δέομαι, σὲ εἰδέναι 

Λόγε Θεοῦ, τὸν ὄντως Θεόν, ἐκ ζόφου τῶν πται-

σμάτων ἀνακαλούμενον 

Col tuo divino fulgore, o buono, rischiara, ti prego, 

le anime di quanti con amore vegliano per te dai pri-

mi albori, perché conoscano te, Verbo di Dio, che ve-

ramente sei Dio e che ci richiami dal buio delle colpe. 
Ode 6.: Cantico di Giona. Τοῦ βίου τὴν θάλασσαν Vedendo il mare della vita. 

Ἱλάσθητι Δέσποτα, παρακλήθητι Σωτήρ, καὶ 

δεῖξόν σου τὸ ἔλεος, δεῖξον σπλάγχνα, καὶ σῶσον 

ὡς ἀγαθός, τῆς γῆς πάσης ἅπαντας, οὓς πρὸς σὲ 

μετηγάγου ὡς φιλάνθρωπος. 

Perdona, Sovrano, muoviti a compassione, o Salva-

tore, e mostra la tua misericordia, mostra il tuo cuore 

e salva, nella tua bontà, quanti da tutta la terra hai 

portato con te, tu che sei amico degli uomini. 

Ναμάτων ἐν κλύσμασι, καὶ ἐν ῥείθροις ποτα-

μῶν, καὶ τοὺς ἐξαίφνης θνήξαντας, τοὺς ἐν νά-

παις, καὶ ὄρεσι, καὶ ὀπαῖς, τὸν βίον τελέσαντας, μὴ 

παρίδῃς, ὡς μόνος εὐδιάλλακτος. 

Non trascurare, tu che, solo, sei pronto a riconci-

liarti, quanti sono morti in mezzo alle acque e nei cor-

si dei fiumi, e quanti sono morti all’improvviso, quel-

li che hanno finito la loro vita nei burroni, sui monti 

e nelle fosse. 

Ὁ βλέπων ὡς Κύριος, ἐν θαλάσσῃ, καὶ ἐν γῇ, 

τοὺς ἐν ἀδήλῳ θνήξαντας, τοὺς πολέμοις καὶ μά-

χαις καὶ ἐν πληγαῖς, δεινῶς τελευτήσαντας, πάν-

τας οἴκτειρον Σῶτερ, ὡς φιλάνθρωπος. 

Tu che, come Signore, vedi quelli che sono morti 

ignoti in mare e per terra, quanti sono orrendamente 

periti in guerre, lotte e calamità, di tutti abbi pietà, o 

Salvatore, tu che sei amico degli uomini. 
Theotokíon. 

Ἡ πάναγνος Δέσποινα, ἡ τεκοῦσα τοῖς βροτοῖς, 

τὸν κυβερνήτην Κύριον, τῶν παθῶν μου τὸν ἄστα-

τον καὶ δεινόν, κατεύνασον τάραχον, καὶ γαλήνην 

παράσχου τῇ καρδίᾳ μου. 

Sovrana tutta pura, che per i mortali hai partorito 

il Signore nostro nocchiero, placa il pauroso e inquie-

to tumulto delle mie passioni, e concedi al mio cuore 

la bonaccia. 
Katavasía. 

Τοῦ βίου τὴν θάλασσαν, ὑψουμένην καθορῶν, 

τῶν πειρασμῶν τῷ κλύδωνι, τῷ εὐδίῳ λιμένι σου 

προσδραμών, βοῶ σοι· Ἀνάγαγε, ἐκ φθορᾶς τὴν 

ζωήν μου, πολυέλεε 

Vedendo il mare della vita sollevarsi per i marosi 

delle tentazioni, accorro al tuo porto sereno e grido: 

Fa’ risalire dalla corruzione la mia vita, o misericor-

diosissimo. 

Kondákion. Tono pl. 4. Aftómelon. 

Τοὺς μεταστάντας ἀφ' ἡμῶν ἐκ τῶν προσκαί-

ρων, ἐν ταῖς σκηναῖς τῶν ἐκλεκτῶν κατασκήνω-

σον, καὶ μετὰ Δικαίων ἀνάπαυσον, Σῶτερ ἀθά-

νατε· εἰ γὰρ ὡς ἄνθρωποι ἥμαρτον ἐπὶ γῆς, ἀλλὰ 

σὺ ὡς ἀναμάρτητος Κύριος, ἄφες αὐτοῖς τὰ ἑκού-

σια πταίσματα, καὶ τὰ ἀκούσια, μεσιτευούσης τῆς 

τεκούσης σὲ Θεοτόκου, ἵνα συμφώνως βοήσωμεν 

ὑπέρ αὐτῶν, Ἀλληλούϊα. 

Colloca nelle tende degli eletti, quanti di noi se ne 

sono andati dalle cose effimere, e da’ loro riposo in-

sieme ai giusti, o Salvatore immortale: se sulla terra, 

in quanto uomini, hanno peccato, tu però, come Si-

gnore senza peccato, perdona le loro colpe volontarie 

e involontarie, per la mediazione della Madre di Dio 

che ti ha partorito, affinché noi, a una sola voce, can-

tiamo per loro l’alleluia. 



Sabato dei defunti  Sabato — orthros 

132 

Ikos. Poema del monaco Anastasio. 

Αὐτὸς μόνος ὑπάρχεις ἀθάνατος, ὁ ποιήσας καὶ 

πλάσας τὸν ἄνθρωπον· οἱ βροτοὶ οὖν ἐκ γῆς διε-

πλάσθημεν, καὶ εἰς γῆν τὴν αὐτὴν πορευόμεθα, 

καθὼς ἐκέλευσας ὁ πλάσας με καὶ εἰπών μοι· Ὅτι 

γῆ εἶ, καὶ εἰς γῆν ἀπελεύσῃ, ὅπου πάντες βροτοὶ 

πορευσόμεθα, ἐπιτάφιον θρῆνον ποιοῦντες ᾠδὴν 

τό, Ἀλληλούϊα. 

Tu solo sei immortale, tu che hai fatto e plasmato 

l’uomo; noi mortali siamo stati formati dalla terra, e 

alla terra ritorneremo, come hai comandato tu che mi 

hai plasmato e che mi hai detto: Terra tu sei, e alla 

terra tornerai: là dove tutti noi mortali ce ne an-

dremo, prendendo quale lamento funebre un inno, 

l’alleluia. 
Sinassario del minéo, quindi il seguente: 

Il sabato prima della santa pentecoste, facciamo memoria di tutti coloro che sin dall’antichità sono pia-

mente morti, nella speranza della risurrezione di vita eterna. 

Τὰς τῶν προαναπαυσαμένων ψυχὰς κατάτα-

ξον, Δέσποτα Χριστέ, ἐν ταῖς τῶν Δικαίων σου σκη-

ναῖς, καὶ ἐλέησον ἡμᾶς, ὡς μόνος ἀθάνατος, Ἀμήν. 

Colloca, o Cristo Sovrano, nelle tende dei tuoi giu-

sti, le anime di quanti ci hanno preceduto nel riposo, 

e abbi pietà di noi, tu che solo sei immortale. Amen. 
Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Δροσοβόλον μὲν τὴν κάμινον Tutta rugiadosa. 

Σὺν Ἀγγέλοις ἐπὶ θρόνου Σῶτερ δόξης σου ὅταν 

ἐλεύσῃ κρῖναι τὴν γῆν, ψυχὰς δούλων σου, τῆς σῆς 

πλῆσον θείας χαρμονῆς, τοῦ ψάλλειν ἀπαύστως 

καὶ βοᾶν· Εὐλογητός εἶ ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡ-

μῶν. 

Quando insieme agli angeli, o Salvatore, verrai a 

giudicare la terra sul trono della tua gloria, ricolma 

della tua gioia divina le anime dei tuoi servi, perché 

incessantemente cantino e acclamino: Benedetto sei 

tu, Dio dei padri nostri. 

Ἐν σπαράγμασι θηρῶν Χριστὲ τοὺς θνήξαντας, 

καὶ οὓς ἰχθὺς ἐμέλισεν, οὓς κατέχωσε συσσεισμός, 

καὶ βόθρος καὶ κρημνός, τοὺς πάντας ἐλέησον Σω-

τήρ, καὶ τῆς ἐκεῖθεν ἀπειλῆς, ῥῦσαι ὡς εὔσπλαγχ-

νος. 

Di quanti sono morti sbranati da belve, o Cristo, 

fatti a pezzi da qualche pesce, sepolti dal terremoto 

oppure in qualche fossa o dirupo, di tutti abbi pietà, 

o Salvatore, e liberali dalla minaccia futura, nella tua 

amorevole compassione. 

Ξίφη, μάχαιρα, καὶ πῦρ, δεινῶν ἐπίτασις, καὶ λί-

θων ἡ κατάλυσις, οὓς ἠνάλωσε σὺν λῃσταῖς, λιμός 

τε καὶ λοιμός, τῇ σῇ μετουσίᾳ καὶ χαρᾷ, σῶσον ὑμ-

νεῖν σε εὐσεβῶς, τὸν τῶν Πατέρων Θεόν. 

Quanti sono stati uccisi da pugnale, spada e fuoco, 

da violente calamità, colpiti da pietre, periti per ma-

no di assassini, o a causa della fame e della peste, sal-

vali nella comunione con te e nella tua gioia, perché 

piamente ti cantino, Dio dei padri. 
Theotokíon. 

Μόνη πέφυκας ἁγνὴ τοῦ κόσμου γέφυρα, μετά-

γουσα βροτοὺς πρὸς Θεόν, τοὺς τὸν βίον οὖν, τῇ 

πρὸς σὲ ἐλπίδι καὶ στοργῇ, τελέσαντας, Μῆτερ τοῦ 

Θεοῦ, πάσης ἀνάγκης καὶ Φθορᾶς σῷζε πρεσβεί-

αις σου. 

Tu sola, o pura, sei per il mondo il ponte che fa pas-

sare i mortali a Dio: quanti dunque hanno terminato 

la loro vita, riponendo in te speranza e amore, o Ma-

dre di Dio, salvali da ogni angustia e rovina, con la 

tua intercessione. 
Katavasía. 

Δροσοβόλον μὲν τὴν κάμινον εἰργάσατο, Ἄγγε-

λος τοῖς Ὁσίοις Παισί, τοὺς Χαλδαίους δὲ κατα-

φλέγον πρόσταγμα Θεοῦ, τὸν τύραννον ἔπεισε βο-

ᾶν· Εὐλογητὸς εἶ ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν 

Tutta rugiadosa rese l’angelo la fornace per i santi 

fanciulli, mentre, bruciando i caldei, il comando di 

Dio persuase il tiranno a gridare: Benedetto tu sei, 

Dio dei padri nostri. 

Ode 8.: Cantico delle creature. Ἔκστηθι φρίττων οὐρανὲ Sbigottisci tremando, o cielo. 

Ἅπαντας Δέσποτα βροτούς, παντοίου τάγματος, 

οὓς μετέστησας Σωτήρ, πιστούς σου βασιλεῖς καὶ 

ἄρχοντας, ἐθνάρχας γῆς καὶ κριτάς, λαῶν τε καὶ 

φυλῶν τοὺς προστάτας, ἐλέησον οἰκτίρμον καὶ 

ἀνάπαυσον μόνος, ὅπως σε ὑμνοῦμεν, εἰς πάντας 

τοὺς αἰῶνας. 

Abbi pietà, o pietoso, di tutti i mortali di ogni rango 

che di qui hai tolto, o Salvatore, e che credevano in te; 

abbi pietà di re e governanti, di etnarchi di regione e 

giudici, di reggitori di popoli e tribú, e dona loro tu 

solo il riposo, affinché ti celebriamo per tutti i secoli. 

Ῥῦσαι πυρὸς τοῦ φοβεροῦ, δούλους φιλάνθρω- Scampa dal tremendo fuoco, o amico degli uomini, 
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πε, Ἐκκλησίας σου σεπτῆς, καὶ σῶσον μοναστῶν 

συστήματα, ἱερωμένων πληθύν, χορείας λειτουρ-

γῶν σου ἐνθέων, καὶ πάντας τῆς ἐκεῖσε καταξίω-

σον δόξης, ὅπως σε ὑμνῶμεν, εἰς πάντας τοὺς αἰῶ-

νας. 

i servi della tua sacra Chiesa, salva le comunità dei 

monaci, la moltitudine dei sacerdoti, il coro dei tuoi 

divini liturghi, e concedi a tutti la gloria dell’aldilà, 

affinché ti celebriamo per tutti i secoli. 

Σῶσον ὦ Δέσποτα Χριστέ, σῶσον ἐλέησον, καὶ 

ἀνάπαυσον ψυχάς, λαούς σου τοὺς πιστῶς τελέ-

σαντας, τρόμῳ παντὶ τὴν ζωὴν ἐν τόπῳ, καὶ ἐν χώ-

ρᾳ παντοίᾳ, καὶ ῥῦσαι τῆς γεέννης καὶ πικρίας βα-

σάνων, ὅπως σε ὑμνῶμεν, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

Salva, o Cristo Sovrano, salva le anime, la tua gente 

che in qualunque modo, in qualunque luogo o paese, 

ha terminato la vita nella fede: abbine pietà, da’ loro 

riposo, e scampali dalla geenna, da aspri tormenti, af-

finché ti celebriamo per tutti i secoli. 

Theotokíon. 

Ἔλυσας μόνη τὴν ἀρὰν Παρθένε ἄχραντε, τὴν 

τῆς Εὔας ἀληθῶς, ζωὴν δὲ τοῖς ἐν γῇ ἐπήγασας· διὸ 

πρεσβείαις ταῖς σαῖς, τοὺς βίου τοῦ προσκαίρου 

λυθέντας, ζωῆς τῆς αἰωνίου, καταξίωσον πάντας, 

ὅπως σε ὑμνῶμεν, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

Tu sola hai veramente abolito la maledizione che 

pesava su Eva, o Vergine immacolata, e hai fatto sca-

turire la vita per noi della terra. Tu dunque, con la tua 

intercessione, fa’ degni della vita eterna tutti coloro 

che sono stati sciolti da questa effimera esistenza, af-

finché noi ti celebriamo per tutti i secoli. 
Katavasía. 

Ἔκστηθι φρίττων οὐρανέ, καὶ σαλευθήτωσαν τὰ 

θεμέλια τῆς γῆς· ἰδοὺ γὰρ ἐν νεκροῖς λογίζεται, ὁ 

ἐν ὑψίστοις οἰκῶν, καὶ τάφῳ σμικρῷ ξενοδοχεῖται, 

ὃν παῖδες εὐλογεῖτε, ἱερεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυ-

ψοῦτε, εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας 

Sbigottisci tremando, o cielo, e si scuotano le fon-

damenta della terra: perché ecco, è annoverato tra i 

morti il Dio che è nell’alto dei cieli, ed è ospitato in 

una piccola tomba. Fanciulli, beneditelo, sacerdoti, 

celebratelo, sovresaltalo, o popolo, per tutti i secoli. 
Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria.  

Ἀπορεῖ πᾶσα γλῶσσα Nessuna lingua sa. 

Νῦν ἐλεῆμον στίφη, δυσωπεῖ σε Ἀγγέλων, σὺν 

Χερουβίμ τε, θεῖα Σεραφὶμ καθικετεύει, Ἐξουσίαι, 

θρόνοι καὶ Ἀρχαὶ καὶ Δυνάμεις τε σὺν Ἀρχαγγέ-

λοις, καὶ Κυριότητές σε αἰτοῦσι κραταιέ, ὅπως ψυ-

χὰς ἀπάσας οἰκτείρῃς, ἅς περ μετέστησας. 

Ti scongiurano ora, o misericordioso, le folle degli 

angeli, e insieme ai cherubini, ti implorano i divini 

serafini; le potestà, i troni e i principati, le potenze, gli 

arcangeli e le dominazioni ti pregano, o potente, di 

aver pietà di tutte le anime che hai tolto di fra noi. 

Ἰδοὺ οἱ δῆμοι, σὲ τῶν Προφητῶν ἐξαιτοῦνται, 

τῶν Ἀποστόλων δέονται χοροί, σύν, Πατριάρχαις, 

στίφη τε Μαρτύρων, σὺν Ὁσίων πλήθεσιν εὐπαρα-

κλήτως, ἀναβοῶσι· Σῶσον φιλάνθρωπε ψυχάς, 

πάντων τῶν ἐπὶ γῆς τεθνεώτων, εὐσεβῶν δούλων 

σου. 

Ecco, le schiere dei profeti ti pregano, i cori degli 

apostoli ti implorano, insieme ai patriarchi, e le folle 

dei martiri insieme alle moltitudini dei santi a te gri-

dano con supplice insistenza: Salva, o amico degli uo-

mini, le anime di tutti i tuoi servi che sono piamente 

morti sulla terra. 

Οἶδας τὰ πάντα βλέπεις, καθορᾷς καὶ γινώσκεις, 

βροτῶν τὰ πλήθη, καὶ τὸ τῆς ζωῆς ἑκάστου πέρας, 

πᾶσι δίδου τὴν τῶν ἐγκλημάτων λύτρωσιν, καὶ 

Παραδείσου τῆς καλλονῆς ἀξίωσον πάντας ὡς Θε-

ός, μόνε, οὓς ἐξελέξω οἰκτίρμον, πιστοὺς οἰκέτας 

σου. 

Tutto tu sai: tu vedi, osservi e conosci le moltitu-

dini dei mortali e il termine della vita di ciascuno. 

Dona a tutti la redenzione dalle colpe, e concedi come 

Dio la bellezza del paradiso, o solo pietoso, a tutti i 

servi fedeli che hai eletto. 

Theotokíon. 

Ὑπεραγία Δέσποινα, τοῦ κόσμου Παρθένε, σὺ 

πάντων σκέπη, ζώντων καὶ θανόντων χρηματί-

ζεις, καὶ γαλήνη, δόξα καὶ τρυφή, καὶ ἄνεσις τῶν 

σὲ προστάτιν, καὶ βοηθόν, καὶ ῥύστην πλουτούν-

των ἀγαθή· ὅθεν αὐτοὺς διάσωσον, πάντας ταῖς 

Santissima Vergine, Sovrana del mondo, tu sei il ri-

fugio di tutti, vivi e morti, sei quiete, gloria, delizia e 

sollievo di quanti sono ricchi di te come difesa, aiuto 

e liberatrice, o buona. Salvali dunque tutti, con le tue 

preghiere. 
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ἱκεσίαις σου. 

Katavasía. 

Ἀπορεῖ πᾶσα γλῶσσα, εὐφημεῖν πρὸς ἀξίαν, 

ἰλιγγιᾷ δὲ νοῦς καὶ ὑπερκόσμιος, ὑμνεῖν σε Θεο-

τόκε· ὅμως ἀγαθὴ ὑπάρχουσα, τὴν πίστιν δέχου· 

καὶ γὰρ τὸν πόθον οἶδας τὸν ἔνθεον ὑμῶν· σὺ γὰρ 

Χριστιανῶν εἶ προστάτις, σὲ μεγαλύνομεν 

Nessuna lingua sa come degnamente esaltarti, è 

preso da vertigine, o Madre di Dio, anche l’intelletto 

ultramondano nel cantarti. Ma tu che sei buona, ac-

cetta la fede, ben conoscendo l’amore che Dio ci ispi-

ra per te: perché tu sei l’avvocata dei cristiani, e noi ti 

magnifichiamo. 
Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Μνήμην τελοῦντες πάντων, τῶν κοιμηθέντων 

ἐν Χριστῷ, καὶ τελευταίας ἡμέρας, μνήμην ποιή-

σωμεν πιστοί, ὑπὲρ ἡμῶν τε κἀκείνων, Χριστὸν ἀεὶ 

δυσωποῦντες. 

Facendo memoria di tutti coloro che in Cristo si 

sono addormentati, ricordiamoci, o fedeli, del giorno 

della nostra morte, sempre implorando Cristo per noi 

e per loro. 
Theotokíon, stessa melodia. 

Ὁ γλυκασμὸς τῶν Ἀγγέλων, τῶν θλιβομένων ἡ 

χαρά, Χριστιανῶν ἡ προστάτις, Παρθένε Μήτηρ 

Κυρίου, ἀντιλαβοῦ μου καὶ ῥῦσαι, τῶν αἰωνίων βα-

σάνων. 

Dolcezza degli angeli, gioia dei tribolati, protezio-

ne dei cristiani, o Vergine, Madre del Signore, vieni 

in mio soccorso e dai tormenti eterni scampami. 

Alle lodi, 4 stichi e i seguenti stichirá prosómia. 

Tono pl. 2. Ἡ ἀπεγνωσμένη Degna di essere dimenticata. 

Φοβερὸν τὸ τέλος τὸ τοῦ θανάτου, καὶ φρικτὴ ἡ 

κρίσις ἡ τοῦ Δεσπότου· τὸ πῦρ γὰρ τὸ ἄσβεστον ηὐ-

τρέπισται ἐκεῖσε, σκώληξ ἀκοίμητος κολάζων, καὶ 

βρυγμὸς τῶν ὀδόντων, σκότος ἐξώτερον ὑπάρχει, 

καὶ αἰωνία δίκη· διὸ κράξωμεν πρὸς τὸν Σωτῆρα· 

Οὓς ἐξελέξω ἐκ τῶν προσκαίρων ἀνάπαυσον, διὰ 

τὸ μέγα σου ἔλεος. 

Tremenda è la nostra fine, la morte, terribile il giu-

dizio del Sovrano: là infatti è preparato il fuoco ine-

stinguibile; là è il verme insonne del castigo, lo stri-

dore di denti, la tenebra esteriore e l’eterna sentenza. 

Gridiamo dunque al Salvatore: Dona il riposo, per la 

tua grande misericordia, a quanti hai tolto dalle real-

tà effimere. 

Πάντες οἱ τῷ βίῳ προστετηκότες, δεῦτε ἐν τοῖς 

τάφοις ἐξεστηκότες, ἐγκύψατε, ἴδετε τοῦ κόσμου 

τὴν ἀπάτην, ποῦ νῦν τοῦ σώματος τὸ κάλλος, καὶ 

ἡ δόξα τοῦ πλούτου; ποῦ δὲ ἡ ἔπαρσις τοῦ βίου; 

ὄντως μάταια πάντα· διὸ κράξωμεν πρὸς τὸν Σω-

τῆρα· Οὓς ἐξελέξω ἐκ τῶν προσκαίρων ἀνάπαυ-

σον, διὰ τὸ μέγα σου ἔλεος. 

Venite, voi tutti che siete attaccati a questa vita: chi-

natevi attoniti nelle tombe, guardate l’inganno del 

mondo. Dov’è ora la bellezza del corpo, dove, la glo-

ria della ricchezza, la boria dell’esistenza? Tutto è 

davvero vano. Gridiamo dunque al Salvatore: Dona 

il riposo, per la tua grande misericordia, a quanti hai 

tolto dalle realtà effimere. 

Νῦν ἐπὶ τὸν τάφον ὁ ἐπὶ θρόνου, νῦν ὁ ἐν πορ-

φύρᾳ φθορὰν ὑπέδυ· οὐκ ἔτι ἐν θρόνῳ γάρ, ἀλλ' ἐν 

μνήματι κεῖται, ἴδε, ἐξέλιπε, τὸ βασίλειον κράτος, 

ἴδε, ὡς ὄναρ, τῶν ἀνθρώπων, παροδεύει ὁ βίος· διὸ 

κράξωμεν πρὸς τὸν Σωτῆρα· Οὓς ἐξελέξω ἀνά-

παυσον, διὰ τὸ μέγα σου ἔλεος. 

Ora se ne va nella tomba, chi era sul trono, ora chi 

era nella porpora scende nella corruzione: non è piú 

su un trono, infatti, ma giace in un sepolcro: ecco, è 

venuto meno il potere regale; ecco, come un sogno 

passa la vita umana. Gridiamo dunque al Salvatore: 

Dona il riposo, per la tua grande misericordia, a 

quanti hai tolto dalle realtà effimere. 

Πάντας τοὺς ἐνθένδε μετατεθέντας, ἐπὶ αἰωνίου 

ζωῆς ἐλπίδι, καὶ βίον ἀλλάξαντας παντοίῳ Σῶτερ 

τρόπῳ, πᾶσαν κατάστασιν καὶ γένος, καὶ πᾶσαν 

ἡλικίαν, ἄνδρας ὁμοῦ τε καὶ γυναῖκας, καὶ ἀρ-

τίτοκα βρέφη, ὡς φιλάνθρωπος, ἐν κόλποις τάξον, 

τοῦ Ἀβραάμ τε καὶ ἐν τόποις ἀνέσεως, διὰ τὸ μέγα 

σου ἔλεος. 

Tutti coloro che sono stati tolti di quaggiú nella 

speranza della vita eterna, tutti quelli che in qualun-

que modo hanno lasciato la vita, o Salvatore, di ogni 

condizione e razza, di ogni età, uomini e donne, tutti 

coloro che tu hai preso con te, collocali nel seno di 

Abramo e in luoghi di sollievo, come amico degli uo-

mini, per la tua grande misericordia. 

Δόξα...  Gloria... 
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Tono 2. 

Ὡς ἄνθος μαραίνεται καὶ ὡς ὄναρ παρέρχεται, 

καὶ διαλύεται πᾶς ἄνθρωπος, πάλιν δὲ ἠχούσης 

τῆς σάλπιγγος, νεκροὶ ὡς ἐν συσσεισμῷ πάντες 

ἀναστήσονται, πρός τὴν σὴν ὑπάντησιν Χριστὲ ὁ 

Θεός, τότε Δέσποτα, οὓς μετέστησας ἐξ ἡμῶν, ἐν 

ταῖς τῶν Ἁγίων σου κατάταξον σκηναῖς τὰ τουτων 

ἐγκλήματα παριδὼν ἀγαθέ. 

Come appassisce il fiore e come passa il sogno, cosí 

si dissolve ogni uomo; ma di nuovo, quando echeg-

gerà la tromba, i morti, come in quel grande terremo-

to, tutti risorgeranno incontro a te, o Cristo Dio. Al-

lora, o Sovrano, quelli che di tra noi avrai trasferiti, 

collocali nelle tende dei tuoi santi, senza tenere alcun 

conto delle loro colpe, o buono. 

Καὶ νῦν ... Ora e sempre... 

Tono pl. 2.  

Σὺ εἶ ὁ Θεὸς ἡμῶν ὁ ἐν σοφίᾳ δημιουργήσας τὸ 

πᾶν, ὁ καὶ τοὺς Προφήτας ἐξαποστείλας ἡμῖν προ-

φητεῦσαί σου τὴν παρουσίαν, καὶ Ἀποστόλους κη-

ρῦξαι σου τὰ μεγαλεῖα· καὶ οἱ μέν, προεφήτευον 

τὴν ἔλευσίν σου, οἱ δέ, τῷ βαπτίσματι ἐφώτισαν τὰ 

ἔθνη, Μάρτυρες δὲ ἔτυχον δόξης ἐκ τούτων, καὶ 

πρεσβεύουσιν ἐκτενῶς σοι τῷ Δεσπότῃ, σὺν τῇ τε-

κούσῃ σε Μητρί. Ἀνάπαυσον ὁ Θεὸς ψυχάς, ἃς 

προσελάβου, καὶ ἡμᾶς καταξίωσον τῆς βασιλείας 

σου, ὁ Σταυρὸν ὑπομείνας δι' ἐμὲ τὸν κατάκριτον, 

ὁ λυτρωτής μου καὶ Θεός. 

Tu sei il nostro Dio che con sapienza crei e riempi 

l’universo; hai mandato i profeti, o Cristo, a profetiz-

zare il tuo avvento, e gli apostoli ad annunciare le tue 

meraviglie; e gli uni hanno profetizzato la tua venuta; 

gli altri, con il battesimo, hanno illuminato le genti, e 

patendo da martiri hanno raggiunto ciò che deside-

ravano; il coro degli uni e degli altri intercede presso 

di te, insieme a colei che ti ha partorito: Dona il ripo-

so, Signore, alle anime che hai preso con te, e rendici 

degni del tuo regno, tu che per me, il condannato, ti 

sei sottoposto alla croce, o mio Redentore e Dio. 
A Te si addice la lode... e la dossologia. 

Allo stico, 3 stichirá prosómia, di quelli di Teofane. 

Tono pl. 2. Ὅλην ἀποθέμενοι Riposta nei cieli. 

Ἔχων ἀκατάληπτον, τὴν εἰς ἡμᾶς εὐσπλαγχνί-

αν καὶ πηγὴν ἀκένωτον, θεϊκῆς χρηστότητος πο-

λυέλεε, τοὺς πρὸς σὲ Δέσποτα, μεταβέβηκας, ἐν γῇ 

ζώντων κατασκήνωσον, εἰς τὰ σκηνώματα, τὰ ἀ-

γαπητὰ καὶ ποθούμενα, κατάσχεσιν δωρούμενος, 

τὴν διηνεκῶς διαμένουσαν· σὺ γὰρ ὑπὲρ πάντων, 

ἐξέχεας τὸ αἷμά σου Χριστέ, καὶ ζωηφόρῳ τιμήμα-

τι, κόσμον ἐξηγόρασας. 

Tu, la cui compassione per noi è incomprensibile, e 

che possiedi la sorgente inesauribile della divina 

bontà, o misericordiosissimo, fa’ abitare nella terra 

dei viventi, nelle tende amabili e desiderabili, coloro 

che sono passati a te, o Sovrano, donando loro il pos-

sesso che rimane in eterno: poiché tu per tutti hai ver-

sato il tuo sangue, o Cristo, e hai riscattato il mondo 

con un prezzo vivificante. 

Στίχ. Μακάριοι, οὓς ἐξελέξω καὶ προσελάβου 

Κύριε. 

Stico Beati coloro che tu hai scelto e preso con te, 

Signore. 

Νέκρωσιν ὑπέμεινας, ζωοποιὸν ἑκουσίως, καὶ 

ζωὴν ἐπήγασας, καὶ τρυφὴν ἀΐδιον, πιστοῖς δέδω-

κας, θεϊκῇ Δέσποτα, εὐσπλαγχνίᾳ μόνε, πανοικ-

τίρμον ἀναμάρτητε ἐν ᾗ δεόμεθᾳ, τοὺς κεκοιμη-

μένους κατάταξον, ἐλπίδι ἀναστάσεως, λύσιν τῶν 

πταισμάτων δωρούμενος, ἵνα διὰ πάντων ὑμνῆταί 

σου τὸ ἄνομα Χριστέ, καὶ σεσωσμένοι δοξάζωμεν, 

τὴν φιλανθρωπίαν σου. 

Volontariamente hai subíto una morte vivificante, 

hai fatto zampillare la vita e hai donato ai fedeli il 

gaudio eterno, nel tuo divino, compassionevole amo-

re, o Sovrano, o unico senza peccato e pietosissimo: 

nel tuo gaudio colloca dunque, ti preghiamo, quanti 

si sono addormentati nella speranza della risurrezio-

ne, condonando le colpe, affinché, in tutto inneggian-

ti al tuo nome e salvàti, o Cristo, diamo gloria al tuo 

amore per gli uomini. 

Στίχ. Αἱ ψυχαὶ αὐτῶν ἐν ἀγαθοῖς αὐλισθήσον-

ται. 

Stico Le anime loro dimoreranno nei beni. 

Ζώντων κυριεύοντα, θεαρχικῇ ἐξουσίᾳ, καὶ νε-

κρῶν δεσπόζοντα, σὲ Χριστὲ γινώσκοντες ἱκετεύο-

μεν, τοὺς πιστοὺς δούλους σου, τοὺς πρὸς σὲ τὸν 

Riconoscendoti, o Cristo, signore dei vivi e sovrano 

dei morti per potestà tearchica, noi ti imploriamo: Ai 

tuoi servi fedeli che sono passati a te, solo benefat-
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μόνον, εὐεργέτην ἐκδημήσαντας, αὐτὸς ἀνάπαυ-

σον, σὺν τοῖς ἐκλεκτοῖς σου φιλάνθρωπε, ἐν τόπῳ 

ἀναψύξεως, ἐν ταῖς τῶν Ἁγίων λαμπρότησι, θε-

λητὴς ἐλέους· ὑπάρχεις γὰρ καὶ σῴζεις ὡς Θεός, 

οὓς κατ' εἰκόνα σου ἔπλασας, μόνε πολυέλεε. 

tore, da’ riposo insieme ai tuoi eletti, o amico degli 

uomini, in luoghi di refrigerio, tra gli splendori dei 

santi: perché tu ami la misericordia e come Dio salvi 

coloro che a tua immagine hai plasmato, o solo ricco 

di misericordia. 

Δόξα...  Gloria... 

Tono pl. 2.  

Ἄλγος τῷ Ἀδὰμ ἐχρημάτισεν, ἡ τοῦ ξύλου 

ἀπόγευσις πάλαι ἐν Ἐδέμ, ὅτε ὄφις ἰὸν ἐξη-

ρεύξατο· δι' αὐτοῦ γὰρ εἰσῆλθεν ὁ θάνατος, παγ-

γενῆ κατεσθίων τὸν ἄνθρωπον· ἀλλ' ἐλθὼν ὁ Δε-

σπότης, καθεῖλε τὸν δράκοντα, καὶ ἀνάστασιν 

ἡμῖν ἐδωρήσατο· πρὸς αὐτὸν οὖν βοήσωμεν· 

Φεῖσαι Σωτήρ, καὶ οὓς προσελάβου, μετὰ τῶν 

ἐκλεκτῶν σου ἀνάπαυσον, ὡς φιλάνθρωπος. 

Divenne dolore per Adamo un tempo il frutto gu-

stato dall’albero nell’Eden, quando il serpente vo-

mitò il suo veleno: perché per lui è entrata la morte, 

che divora tutto il genere umano. Ma il Salvatore con 

la sua venuta ha abbattuto il drago, e ha donato a noi 

risurrezione. A lui dunque gridiamo: Usa indul-

genza, o Salvatore, anche con quanti hai preso con te, 

e da’ loro riposo insieme ai giusti. 

Καὶ νῦν ... Ora e sempre... 

Theotokíon. Ὅλην ἀποθέμενοι Riposta nei cieli.  

Ὤφθης ἐνδιαίτημα, θεοπρεπὲς Παναγία, καὶ Θε-

ὸν ἐχώρησας, καὶ Θεὸν ἐγέννησας ἀπειρόγαμε, 

καὶ βροτοῖς ὁρώμενον, ἐν δυσὶν οὐσίαις, ἐν μιᾷ δὲ 

ὑποστάσει ἁγνή, αὐτὸν δυσώπησον, τὸν μονογενῆ 

καὶ πρωτότοκον, τὸν σὲ παρθένον ἄμωμον καὶ με-

τὰ τὸν τόκον φυλάξαντα, ψυχὰς ἀναπαῦσαι, τῶν 

πίστει κοιμηθέντων ἐν φωτί, ἐν ἀκηράτῳ φαι-

δρότητι, καὶ μακαριότητι. 

Ti sei mostrata dimora degna di Dio, o tutta santa: 

hai infatti accolto Dio e hai generato Cristo, o ignara 

di nozze, come mortale visibile in due nature, ma in 

una sola ipòstasi. Imploralo dunque, lui, unigenito e 

primogenito, che ti ha custodita vergine immacolata 

anche dopo il parto, di dare riposo nella luce, nella 

gioia pura e nella beatitudine, alle anime di quanti si 

sono addormentati nella fede. 
È bene confessare... , trisaghio ecc. Dopo l’ekfonesis l’apolytikion:  

Ὁ βάθει σοφίας φιλανθρώπως πάντα οἰκονο-

μῶν, καὶ τὸ συμφέρον πᾶσιν ἀπονέμων, μόνε Δη-

μιουργέ, ἀνάπαυσον Κύριε τὰς ψυχὰς τῶν δούλων 

σου· ἐν σοὶ γὰρ τὴν ἐλπίδα ἀνέθεντο, τῷ ποιητῇ 

καὶ πλάστῃ καὶ Θεῷ ἡμῶν. 

Tu che, nel tuo amore per gli uomini, tutto disponi 

con profonda sapienza, assegnando a ciascuno ciò 

che giova, o solo Creatore, da’ riposo, Signore, alle 

anime dei tuoi servi: poiché hanno riposto speranza 

in te, che ci hai creati, che ci hai plasmati, che sei il 

nostro Dio. 
e il congedo. 

Domenica di Pentecoste 

Sabato — vespro 
Ufficio del vespro delle feste.  

Dopo il salmo introduttivo, al Signore, ho gridato, 10 stichi e 3 stichirá idiómela del Tono 1., ripe-

tendo il primo; poi 5 del Tono 2., ripetendo di nuovo il primo.  

Tono 1. 

Πεντηκοστὴν ἑορτάζομεν, καὶ Πνεύματος ἐπι-

δημίαν, καὶ προθεσμίαν ἐπαγγελίας, καὶ ἐλπίδος 

συμπλήρωσιν, καὶ τὸ μυστήριον ὅσον; Ὡς μέγα τε 

καὶ σεβάσμιον! Διὸ βοῶμέν σοι· Δημιουργὲ τοῦ πα-

ντὸς Κύριε, δόξα σοι. (Δίς) 

Festeggiamo la Pentecoste, la venuta dello Spirito, 

la realizzazione della promessa, il compimento della 

speranza: quale mistero festeggiamo! Quanto grande 

ed augusto! Noi dunque a te acclamiamo: Artefice 

dell’universo, Signore, gloria a te. 2 volte. 

Γλώσσαις ἀλλογενῶν, ἐκαινούργησας Χριστὲ 

τοὺς σοὺς Μαθητάς, ἵνα δι' αὐτῶν σε κηρύξωσι, 

Hai iniziato i tuoi discepoli a lingue di genti stra-

niere, perché con esse annunciassero te, Dio Verbo 
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τὸν ἀθάνατον Λόγον καὶ Θεόν, τὸν παρέχοντα 

ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν τὸ μέγα ἔλεος. 

immortale che elargisci alle anime nostre la grande 

misericordia. 

Πάντα χορηγεῖ τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, βρύει προ-

φητείας, ἱερέας τελειοῖ, ἀγραμμάτους σοφίαν ἐδί-

δαξεν, ἁλιεῖς θεολόγους ἀνέδειξεν, ὅλον συγκρο-

τεῖ τὸν θεσμὸν τῆς Ἐκκλησίας. Ὁμοούσιε καὶ Ὁμό-

θρονε, τῷ Πατρὶ καὶ τῷ Υἱῷ, Παράκλητε, δόξα σοι. 

Ogni bene procura lo Spirito santo: fa scaturire le 

profezie, ordina i sacerdoti, ha insegnato la sapienza 

agli illetterati, ha reso teologi i pescatori, tiene saldo 

tutto l’armonico ordinamento della Chiesa. O tu, con-

sustanziale al Padre e al Figlio, con essi assiso sull’u-

nico trono, o Paraclito, gloria a te. 
Tono 2. 

Εἴδομεν τὸ φῶς τὸ ἀληθινόν, ἐλάβομεν Πνεῦμα 

ἐπουράνιον, εὕρομεν Πίστιν ἀληθῆ, ἀδιαίρετον 

Τριάδα προσκυνοῦντες· αὕτη γὰρ ἡμᾶς ἔσωσε. 

(Δίς) 

Abbiamo visto la luce vera, abbiamo ricevuto lo 

Spirito celeste, abbiamo trovato la fede vera, adoran-

do l’indivisibile Trinità: essa infatti ci ha salvati. 2 

volte. 

Ἐν τοῖς Προφήταις ἀνήγγειλας ἡμῖν ὁδὸν σωτη-

ρίας, καὶ ἐν Ἀποστόλοις ἔλαμψε, Σωτὴρ ἡμῶν, ἡ 

χάρις τοῦ Πνεύματός σου· σὺ εἶ Θεὸς πρῶτος, σὺ 

καὶ μετὰ ταῦτα, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας, σὺ εἶ ὁ Θεὸς 

ἡμῶν. 

Con i profeti ci hai annunciato la via della salvezza, 

e con gli apostoli, o Salvatore nostro, è rifulsa la gra-

zia del tuo Spirito. Tu sei il nostro Dio, sei Dio prima, 

Dio dopo, e per i secoli . 

Ἐν ταῖς αὐλαῖς σου ὑμνήσω σε τὸν Σωτῆρα τοῦ 

κόσμου, καὶ κλίνας γόνυ προσκυνήσω σου τὴν 

ἀήττητον δύναμιν, ἐν ἑσπέρᾳ, καὶ πρωΐ, καὶ μεση-

μβρίᾳ, καὶ ἐν παντὶ καιρῷ εὐλογήσω σε Κύριε. 

Nei tuoi atrii innneggerò a te, Salvatore del mondo, 

e adorerò in ginocchio la tua invitta potenza: la sera, 

al mattino, a mezzogiorno e in ogni tempo, ti benedi-

rò, Signore. 

Ἐν ταῖς αὐλαῖς σου Κύριε, οἱ πιστοὶ τὸ γόνυ ψυ-

χῆς καὶ τοῦ σώματος ὑποκλίναντες, ἀνυμνοῦμέν 

σε τὸν ἄναρχον Πατέρα, καὶ τὸν συνάναρχον Υἱόν, 

καὶ τὸ συναΐδιον καὶ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ φωτί-

ζον καὶ ἁγιάζον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Nei tuoi atrii, Signore, piegando le ginocchia del 

corpo e dell’anima, noi fedeli cantiamo a te, Padre 

che non hai avuto principio, al Figlio, come te senza 

principio, e al santissimo Spirito a te coeterno che il-

lumina e santifica le anime nostre. 

Τριάδα Ὁμοούσιον ὑμνολογήσωμεν, Πατέρα, 

καὶ Υἱόν, σὺν Ἁγίῳ Πνεύματι· οὕτω γὰρ ἐκήρυξαν 

πάντες οἱ Προφῆται, καὶ Ἀπόστολοι μετὰ Μαρ-

τύρων. 

Inneggiamo alla Trinità consustanziale: al Padre, al 

Figlio e al santo Spirito, perché questo hanno annun-

ciato tutti i profeti, e gli apostoli insieme ai martiri. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 4.  

Idiómelon. Dell’imperatore Leone. 

Δεῦτε λαοί, τὴν τρισυπόστατον Θεότητα προ-

σκυνήσωμεν, Υἱὸν ἐν τῷ Πατρί, σὺν ἁγίῳ Πνεύ-

ματι· Πατὴρ γὰρ ἀχρόνως ἐγέννησεν Υἱόν, συ-

ναΐδιον καὶ σύνθρονον, καὶ Πνεῦμα ἅγιον ἦν ἐν 

τῷ Πατρί, σὺν Υἱῷ δοξαζόμενον, μία δύναμις, 

μία οὐσία, μία Θεότης, ἣν προσκυνοῦντες πάν-

τες λέγομεν· Ἅγιος ὁ Θεός, ὁ τὰ πάντα δημιουρ-

γήσας δι' Υἱοῦ, συνεργίᾳ τοῦ Ἁγίου Πνεύματος, 

Ἅγιος ἰσχυρός, δι' οὗ τὸν Πατέρα ἐγνώκαμεν, καὶ 

τὸ Πνεῦμα τὸ Ἅγιον ἐπεδήμησεν ἐν κόσμῳ, Ἅγι-

ος ἀθάνατος, τὸ Παράκλητον Πνεῦμα, τὸ ἐκ Πα-

τρὸς ἐκπορευόμενον, καὶ ἐν Υἱῷ ἀναπαυόμενον, 

Τριὰς ἁγία, δόξα σοι. 

Venite, popoli, adoriamo la Deità trisipostatica: il 

Figlio nel Padre insieme al santo Spirito. Il Padre 

infatti ha intemporalmente generato il Figlio coe-

terno e con lui regnante, e lo Spirito santo era nel 

Padre, glorificato insieme al Figlio; una sola poten-

za, una sola sostanza, una sola divinità che noi tutti 

adoriamo dicendo: Santo Dio, che tutto hai creato 

mediante il Figlio, con la sinergia del santo Spirito; 

Santo forte, per il quale abbiamo conosciuto il Pa-

dre e per il quale lo Spirito santo è venuto nel mon-

do; Santo immortale, o Spirito Paraclito, che dal Pa-

dre procedi e nel Figlio riposi. Trinità santa, gloria 

a te. 
Ingresso, Luce gioiosa, il prokímenon del giorno e le letture.  

Lettura del libro dei Numeri (11,16-17.24-29). 
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Disse il Signore a Mosè: Radunami settanta uomini di tra gli anziani del popolo, uomini di cui tu sappia 

che sono degli anziani del popolo e loro scribi. Li condurrai alla tenda della testimonianza e staranno là con 

te. Io scenderò e parlerò in quel luogo con te, prenderò dello Spirito che è su di te, lo porrò su di loro, ed essi 

sosterranno insieme a te il peso del popolo, in modo che tu non debba portarlo da solo. Mosè radunò settanta 

uomini fra gli anziani del popolo e li dispose intorno alla tenda. Il Signore scese nella nube e parlò con Mosè, 

poi prese parte dello Spirito che era su di lui e lo pose sui settanta anziani. Come lo Spirito si posò su di loro, 

essi cominciarono a profetizzare nell’accampamento, ma non continuarono a farlo in seguito. Erano rimasti 

nell’accampamento due uomini di nome Eldad e Modad, e lo Spirito si posò su di loro: erano stati anch’essi 

registrati tra i settanta, ma non erano andati alla tenda. Costoro si misero a profetizzare nell’accampamento. 

Allora un giovane corse ad annunciarlo a Mosè dicendo: Eldad e Modad profetizzano nell’accampamento. 

Giosuè figlio di Nave, che era al servizio di Mosè, che egli si era scelto, prese la parola e disse: Mosè, mio 

signore, impediscili. Ma Mosè gli rispose: Saresti forse geloso per me? Volesse il Signore che tutti divenissero 

profeti nel popolo, quando il Signore inviasse su di loro il suo Spirito! 

Lettura della profezia di Gioele (2,23-3,5). 

Cosí dice il Signore: Figli di Sion, gioite e rallegratevi nel Signore vostro Dio, perché vi ha dato cibo in 

giusta misura, e farà scendere per voi la pioggia primaverile e quella autunnale come un tempo. Le vostre 

aie si riempiranno di frumento e i vostri torchi traboccheranno di vino e di olio. Vi compenserò per le annate 

divorate dalla locusta, dal bruco, dal grillo e dalle cavallette, il grande esercito che ho mandato contro di 

voi. Mangerete in abbondanza, vi sazierete e loderete il nome del Signore vostro Dio che ha fatto prodigi 

con voi: il mio popolo non dovrà mai piú arrossire. Riconoscerete che io sono in mezzo a Israele, che io sono 

il Signore vostro Dio e non c’è altri all’infuori di me: mai piú il mio popolo dovrà arrossire. E dopo ciò 

riverserò del mio Spirito su ogni carne, e profetizzeranno i vostri figli e le vostre figlie, i vostri anziani 

avranno sogni e i vostri giovani avranno visioni. Sí, anche sui miei servi e sulle mie serve in quei giorni 

riverserò del mio Spirito e diverranno profeti. Farò prodigi in alto nel cielo, e in basso darò segni sulla terra: 

sangue, fuoco e vapore di fumo. Il sole si muterà in tenebra e la luna in sangue, prima che venga il giorno 

del Signore, grande e a tutti manifesto, e allora chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato. 

Lettura della profezia di Ezechiele (36,24-28). 

Cosí dice il Signore: Vi prenderò di tra le genti, vi radunerò da tutte le terre e vi introdurrò nella vostra 

terra: vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri idoli, e io 

vi purificherò: vi darò un cuore nuovo e uno spirito nuovo; toglierò il cuore di pietra dalla vostra carne e vi 

darò un cuore di carne, metterò in voi il mio Spirito e farò sí che camminiate nei miei precetti, che custodiate 

e mettiate in pratica i miei decreti. Abiterete nella terra che ho dato ai vostri padri, sarete il mio popolo e io 

sarò il vostro Dio. 

Alla lití. Stichirá idiómela. Tono 2. 

Ἐν τοῖς Προφήταις ἀνήγγειλας ἡμῖν ὁδὸν σω-

τηρίας, καὶ ἐν Ἀποστόλοις ἔλαμψε Σωτὴρ ἡμῶν, ἡ 

χάρις τοῦ Πνεύματός σου, σὺ εἶ Θεὸς πρῶτος, σὺ 

καὶ μετὰ ταῦτα, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας σὺ εἶ ὁ Θεὸς 

ἡμῶν. 

Con i profeti ci hai annunciato la via della salvezza, 

e con gli apostoli, o Salvatore nostro, è rifulsa la gra-

zia del tuo Spirito. Tu sei il nostro Dio, sei Dio prima, 

Dio dopo, e per i secoli. 

Δόξα... Καὶ νῦν.. Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 4.  

Ὅτε τὸ Πνεῦμά σου κατέπεμψας Κύριε, καθη-

μένοις τοῖς Ἀποστόλοις, τότε οἱ τῶν Ἑβραίων παῖ-

δες θεωροῦντες, ἐξίσταντο θάμβει· ἤκουον γὰρ 

αὐτῶν φθεγγομένων, ἑτέραις ξέναις γλώσσαις, 

καθὼς τὸ Πνεῦμα ἐχορήγει αὐτοῖς· ἰδιῶται γὰρ 

ὄντες, ἐσοφίσθησαν, καὶ τὰ ἔθνη πρὸς πίστιν ζω-

γρήσαντες, τὰ θεῖα ἐρρητόρευον· διὸ καὶ ἡμεῖς 

βοῶμέν σοι· ὁ ἐπὶ γῆς ὀφθείς, καὶ ἐκ τῆς πλάνης 

Quando inviasti il tuo Spirito, Signore, agli apostoli 

seduti in casa, i figli degli ebrei videro e sbigottirono 

per la meraviglia: li udivano infatti esprimersi in lin-

gue straniere, come lo Spirito concedeva loro; infatti, 

da illetterati che erano, essi erano divenuti sapienti e 

conquistando le genti alla fede, esponevano loro con 

eloquenza le cose divine. Anche noi dunque a te ac-

clamiamo: O tu che sei apparso sulla terra e ci hai sal-
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σώσας ἡμᾶς, Κύριε, δόξα σοι. vati dall’errore, Signore, gloria a te. 
Allo stico, stichirá idiómela. Tono pl. 2. 

Ἀγνοοῦντα τὰ ἔθνη Κύριε, τὴν τοῦ παναγίου 

Πνεύματος, ἐν τοῖς Ἀποστόλοις σου γενομένην 

δύναμιν, τὴν ἐναλλαγὴν τῶν γλωσσῶν, μέθην εἶ-

ναι ἐνόμιζον, ἡμεῖς δὲ στηριχθέντες ὑπ' αὐτῶν, 

ἀπαύστως οὕτω λέγομεν· Τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον, 

μὴ ἀντανέλῃς ἀφ' ἡμῶν, δεόμεθα φιλάνθρωπε. 

Poiché le genti ignoravano, o Signore, la potenza 

dello Spirito santissimo effusa sui tuoi apostoli, attri-

buivano a ubriachezza l’alternarsi delle diverse lin-

gue. Ma noi, che da loro siamo stati confermati, in-

cessantemente cosí diciamo: Il tuo santo Spirito non 

togliere da noi, o amico degli uomini, te ne preghia-

mo. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου  

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Κύριε, τοῦ ἁγίου Πνεύματος ἡ ἐπιφοίτησις, τοὺς 

Ἀποστόλους σου ἐμφορήσασα, ἐν ἑτέραις γλώσ-

σαις λαλεῖν παρεσκεύασεν· ὅθεν τὸ παράδοξον, 

τοῖς μὲν ἀπίστοις μέθη ἐνομίζετο, τοῖς δὲ πιστοῖς 

πρόξενον σωτηρίας, οὗ τῆς ἐλλάμψεως καὶ ἡμᾶς 

ἀξίωσον, δεόμεθα φιλάνθρωπε. 

Signore, l’effusione del tuo santo Spirito che ha col-

mato i tuoi apostoli, li ha resi capaci di parlare in lin-

gue straniere: il prodigio pareva dunque ubriachezza 

agli increduli, ma, per i credenti, era apportatore di 

salvezza. Rendi degni anche noi dell’illuminazione 

del tuo Spirito, o amico degli uomini, te ne preghia-

mo. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Βασιλεῦ οὐράνιε, Παράκλητε, τὸ Πνεῦμα τῆς ἀ-

ληθείας, ὁ πανταχοῦ παρών, καὶ τὰ πάντα πλη-

ρῶν, ὁ θησαυρὸς τῶν ἀγαθῶν, καὶ ζωῆς χορηγός, 

ἐλθέ, καὶ σκήνωσον ἐν ἡμῖν, καὶ καθάρισον ἡμᾶς 

ἀπὸ πάσης κηλῖδος, καὶ σῶσον ἀγαθὲ τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Re celeste, Paraclito, Spirito della verità, tu che 

ovunque sei e tutto riempi, tesoro dei beni ed elargi-

tore di vita, vieni e poni in noi la tua dimora, purifi-

caci da ogni macchia e salva, o buono, le anime no-

stre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 4.  

Γλῶσσαι ποτὲ συνεχύθησαν, διὰ τὴν τόλμαν τῆς 

πυργοποιΐας, γλῶσσαι δὲ νῦν ἐσοφίσθησαν, διὰ 

τὴν δόξαν τῆς θεογνωσίας. Ἐκεῖ κατεδίκασε Θεὸς 

τοὺς ἀσεβεῖς τῷ πταίσματι, ἐνταῦθα ἐφώτισε Χρι-

στὸς τοὺς ἁλιεῖς τῷ Πνεύματι. Τότε κατειργάσθη ἡ 

ἀφωνία, πρὸς τιμωρίαν, ἄρτι καινουργεῖται ἡ συμ-

φωνία, πρὸς σωτηρίαν τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Un tempo si confusero le lingue per l’audacia che 

spinse a costruire la torre, ma ora le lingue sono riem-

pite di sapienza per la gloria della scienza divina. Là, 

Dio condannò gli empi per la loro colpa, qui il Cristo 

illumina i pescatori con lo Spirito. Allora si produsse 

come castigo l’impossibilità di parlarsi, adesso si 

inaugura la concorde sinfonia delle voci per la sal-

vezza delle anime nostre. 

Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Εὐλογητὸς εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ πανσόφους 

τοὺς ἁλιεῖς ἀναδείξας, καταπέμψας αὐτοῖς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, καὶ δι' αὐτῶν τὴν οἰκουμένην 

σαγηνεύσας, φιλάνθρωπε, δόξα σοι. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sa-

pientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito santo, 

e per mezzo loro hai preso nella rete l’universo. 

Amico degli uomini, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Orthros 
Ufficio dell’órthros delle feste. 

Dopo l’exápsalmos, al Il Signore è Dio, 3 volte l’apolytíkion, come sopra.  
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La consueta sticología e il polyéleos. 

Dopo la prima sticología, káthisma. 

Tono 4. Κατεπλάγη Ἰωσὴφ Restò attonito Giuseppe. 

Τὴν μεθέορτον πιστοί, καὶ τελευταίαν ἑορτήν, 

ἑορτάσωμεν φαιδρῶς· αὕτη ἐστὶ Πεντηκοστή, ἐ-

παγγελίας συμπλήρωσις, καὶ προθεσμίας· ἐν ταύ-

τῃ γὰρ τὸ πῦρ, τοῦ Παρακλήτου εὐθύς, κατέβη ἐπὶ 

γῆς, ὥσπερ ἐν εἴδει γλωσσῶν, καὶ Μαθητὰς ἐφώ-

τισε, καὶ τούτους οὐρανομύστας ἀνέδειξε. Τὸ φῶς 

ἐπέστη, τοῦ Παρακλήτου, καὶ τόν κόσμον, ἐφώ-

τισε. (Δίς) 

Celebriamo con gioia, o fedeli, questa festa che vie-

ne dopo le altre e tutte le conclude: la pentecoste, il 

compimento della promessa e del tempo stabilito, 

perché in essa il fuoco del Paraclito è sceso sulla terra, 

sotto l’aspetto di lingue, ha illuminato i discepoli e li 

ha resi celesti iniziati. È giunta la luce del Paraclito e 

il mondo ha illuminato. 2 volte. 

Dopo la seconda sticología, káthisma, stessa melodia. 

Ἡ τοῦ Πνεύματος πηγή, ἐπιδημοῦσα τοῖς ἐν γῇ, 

εἰς πυρφόρους ποταμούς, μεριζομένη νοητῶς, 

τοὺς Ἀποστόλους ἐδρόσιζε φωταγωγοῦσα, καὶ γέ-

γονεν αὐτοῖς, νέφος δροσῶδες τὸ πῦρ, φωτίζουσα 

αὐτούς, καὶ ὑετίζουσα φλόξ, δι' ὧν ἡμεῖς ἐλάβομεν 

τὴν χάριν, διὰ πυρός τε καὶ ὕδατος. Τὸ φῶς ἐπέστη, 

τοῦ Παρακλήτου, καὶ τόν κόσμον ἐφώτισε. (Δίς) 

La sorgente dello Spirito, scendendo sui figli della 

terra, dividendosi in fiumi di fuoco, ha spiritualmen-

te irrorato i discepoli con la sua luce; il fuoco è dive-

nuto per loro nube rugiadosa, fiamma che li illumina 

e si effonde in pioggia: è cosí che noi riceviamo la gra-

zia, mediante il fuoco e l’acqua. È giunta la luce del 

Paraclito e il mondo ha illuminato. 2 volte. 
Dopo il polyéleos, káthisma. Tono pl. 4. Τὸ προσταχθὲν μυστικῶς Conosciuto l’ordine. 

Μετὰ τὴν Ἔγερσιν Χριστέ, τὴν ἐκ τοῦ τάφου, καὶ 

τὴν πρὸς ὕψος οὐρανοῦ, θείαν Ἀνάληψιν, τοῖς θε-

όπταις τὴν δόξαν σου κατέπεμψας οἰκτίρμον· 

Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαινίσας τοῖς Μαθηταῖς· ὅθεν, 

ὥσπερ κιθάρα μουσουργική, πᾶσιν ἐτρανολόγη-

σαν, τῷ θείῳ πλήκτρῳ μυστικῶς, Σῶτερ, τὰ ἀπη-

χήματα, καὶ τὴν οἰκονομίαν σου. (Δίς) 

Dopo la risurrezione dal sepolcro, o Cristo, e la di-

vina ascesa alle altezze celesti, hai inviato ai divini 

veggenti la tua gloria, o pietoso, rinnovando nei di-

scepoli lo Spirito retto: essi dunque, come cetra me-

lodiosa, col plettro divino, o Salvatore, hanno misti-

camente reso per tutti ben distinti gli echi sonori della 

tua divina economia. 2 volte. 
Anavathmí. Antifona 1. del tono 4. 

Prokímenon. Tono 4. 

Τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἀγαθὸν ὁδηγήσει με ἐν γῇ 

εὐθειᾳ 

Il tuo Spirito buono mi guiderà nella via retta. 

Στίχ. Κύριε, εἰσάκουσον τῆς προσευχῆς μου. Stico Signore, ascolta la mia preghiera. 

Tutto ciò che respira, e il vangelo stabilito per l’órthros. 
Nono vangelo eothinón. 

Lettura del santo vangelo secondo Giovanni (20,19-23). 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 

trovavano i discepoli per timore dei giudei, venne Gesú, si fermò in mezzo a loro e disse: Pace a voi! Detto 

questo mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesú disse loro di nuovo: Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi. Dopo aver detto 

questo, alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi 

non li rimetterete, resteranno non rimessi. 
Si tralascia il tropario Contemplata la risurrezione e si dice subito il salmo 50. Poi: 

Δόξα... Gloria. 

Tono 2. 

Ταῖς τῶν ἀποστόλων πρεσβείαις... Per l’intercessione degli apostoli... 

Καὶ νῦν ... Ora e sempre. 

Ταῖς τῆς Θεοτόκου πρεσβείαις... Per l’intercessione della Madre di Dio...  
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Στίχ. ἐλέησόν με ὁ Θεός... Stico Pietà di me, o Dio. 
Idiómelon. Tono pl. 2. 

Βασιλεῦ οὐράνιε, Παράκλητε, τὸ Πνεῦμα τῆς ἀ-

ληθείας, ὁ πανταχοῦ παρών, καὶ τὰ πάντα πλη-

ρῶν, ὁ θησαυρὸς τῶν ἀγαθῶν, καὶ ζωῆς χορηγός, 

ἐλθέ, καὶ σκήνωσον ἐν ἡμῖν, καὶ καθάρισον ἡμᾶς 

ἀπὸ πάσης κηλῖδος, καὶ σῶσον ἀγαθὲ τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Re celeste, Paraclito, Spirito della verità, tu che o-

vunque sei e tutto riempi, tesoro dei beni ed elargito-

re di vita, vieni e poni in noi la tua dimora, purificaci 

da ogni macchia e salva, o buono, le anime nostre. 

I canoni. 

Canone del tono grave, con l’acrostico:  

Festeggiamo la pentecoste. Poema di Cosma monaco.  

Ode 1.: Cantico di Mosè. Irmós. 

Πόντῳ ἐκάλυψε Φαραὼ σὺν ἅρμασιν, ὁ συντρί-

βων πολέμους ἐν ὑψηλῷ βραχίονι, ᾄσωμεν αὐτῷ, 

ὅτι δεδόξασται 

Colui che spezza le guerre, a braccio alzato ha som-

merso nel mare il faraone insieme ai suoi carri: a lui 

cantiamo, perché si è reso glorioso. 

Tropari. 

Ἔργῳ, ὡς πάλαι τοῖς Μαθηταῖς ἐπηγγείλω, τὸ 

Παράκλητον Πνεῦμα ἐξαποστείλας Χριστέ, ἔλαμ-

ψας τῷ κόσμῳ φῶς, φιλάνθρωπε. 

Come un tempo avevi promesso ai discepoli, o Cri-

sto, realmente tu hai mandato lo Spirito Paraclito, e 

hai fatto cosí risplendere nel mondo la luce, o amico 

degli uomini. 

Νόμῳ τὸ πάλαι προκηρυχθὲν καὶ Προφήταις, ἐ-

πληρώθη, τοῦ θείου Πνεύματος σήμερον· πᾶσι 

γὰρ πιστοῖς χάρις ἐκκέχυται. 

Si è compiuto ciò che un tempo era stato preannun-

ciato dalla Legge e dai profeti: oggi è stata effusa su 

tutti i credenti la grazia del divino Spirito. 
L’altro canone, giambico.  

Tono 4. Poema di Giovanni Arklas. 

Ode 1.: Cantico di Mosè. Irmós. 

Θείῳ καλυφθεὶς ὁ βραδύγλωσσος γνόφῳ. Ἐρρη-

τόρευσε τὸν θεόγραφον νόμον· Ἰλὺν γὰρ ἐκτινά-

ξας ὄμματος νόου, Ὁρᾷ τὸν ὄντα, καὶ μυεῖται 

Πνεύματος Γνῶσιν, γεραίρων ἐνθέοις τοῖς ᾄσμα-

σιν 

Colui che aveva la lingua inceppata, avvolto dalla 

caligine divina ha eloquentemente esposto la Legge 

scritta da Dio. Scosso infatti il fango dall’occhio del-

l’intelletto, egli vede Colui che è, è iniziato alla cono-

scenza dello Spirito e rende lode con cantici ispirati. 

Tropari. 

Ἔφη τὸ σεπτὸν καὶ σεβάσμιον στόμα. Νοσφι-

σμὸς ὑμῖν οὐ γενήσεται φίλοις. Ἐγὼ γὰρ εἰς πα-

τρῷον ὕψιστον θρόνον Συνεδριάζων, ἐκχεῶ τοῦ 

Πνεύματος, Λάμψαι ποθοῦσι, τὴν χάριν τὴν ἄφθο-

νον 

Disse l’augusta e venerabile bocca: Non soffrirete 

per la mia assenza, voi, miei amici: assiso infatti in-

sieme al Padre sull’eccelso trono, effonderò la gene-

rosa grazia dello Spirito, perché risplenda su quanti 

la desiderano. 

Ὄρος βεβηκώς, ἀτρεκέστατος Λόγος, Γαληνόμο-

ρφον ἐκτελεῖ τὴν καρδίαν. Ἔργον γὰρ ἐκπεράνας, 

εὔφρανε φίλους, Πνοῇ βιαίᾳ, καὶ πυρὸς γλωτ-

τήμασι, Νείμας τὸ Πνεῦμα Χριστός, ὡς ὑπέσχετο. 

Legge immutabile, il Verbo veracissimo, dona tran-

quillità ai cuori: portata infatti a compimento la sua 

opera, rallegra gli amici, il Cristo, elargendo lo Spiri-

to come aveva promesso, con vento impetuoso e lin-

gue di fuoco. 

Katavasíe. I due irmí. 

Πόντῳ ἐκάλυψε Φαραὼ... Colui che spezza le guerre... 

Θείῳ καλυφθεὶς... Colui che aveva la lingua ... 
Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. 

Τὴν ἐξ ὕψους δύναμιν τοῖς Μαθηταῖς, Χριστέ, 

ἕως ἂν ἐνδύσησθε ἔφης, καθίσατε ἐν Ἱερουσαλήμ, 

ἐγὼ δὲ ὡς ἐμὲ Παράκλητον ἄλλον, Πνεῦμα τὸ 

ἐμόν τε καὶ Πατρός ἀποστελῶ, ἐν ᾧ στερεωθήσε-

Finché non avrete rivestito la potenza dall’alto, di-

cesti, o Cristo, ai discepoli, restate a Gerusalemme: io 

vi manderò un altro Consolatore come me, lo Spirito 

mio e del Padre, nel quale sarete rafforzati. 
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σθε 
Tropario. 

Ἡ τοῦ θείου Πνεύματος ἐπιδημήσασα δύναμις, 

τὴν μερισθεῖσαν πάλαι φωνήν, κακῶς ὁμονοη-

σάντων, εἰς μίαν ἁρμονίαν θείως συνῆψε, γνῶσιν 

συνετίζουσα πιστοὺς τῆς Τριάδος, ἐν ᾗ ἐστερεώθη-

μεν. 

La potenza del divino Spirito, col suo avvento ha 

divinamente composto in un’unica armonia il lin-

guaggio che un tempo era divenuto molteplice in co-

loro che si erano uniti per uno scopo malvagio; essa 

ha ammaestrato i credenti nella scienza della Trinità, 

dalla quale siamo stati rafforzati. 
L’altro canone irmós. 

Ἔρρηξε γαστρὸς ἠτεκνωμένης πέδας, Ὕβριν τε 

δυσκάθεκτον εὐτεκνουμένης, Μόνη προσευχὴ τῆς 

Προφήτιδος πάλαι Ἄννης, φερούσης πνεῦμα συν-

τετριμμένον, Πρὸς τὸν δυνάστην, καὶ Θεὸν τῶν 

γνώσεων 

Spezzò i vincoli di un grembo sterile e insieme l’ar-

roganza sfrenata di una madre felice, la sola preghie-

ra elevata un tempo dalla profetessa Anna, che pre-

sentava al Sovrano e Dio di scienza uno spirito con-

trito. 
Tropari. 

Ἄληπτός ἐστιν ἡ θεαρχικωτάτη·Ῥήτρας γὰρ ἐξέ-

φηνε τοὺς ἀγραμμάτους, Ἅλις σοφιστὰς συστομί-

ζοντας λόγῳ, Καὶ τῆς βαθείας νυκτὸς ἐξαιρουμέ-

νους, Λαοὺς ἀπείρους, ἀστραπῇ τοῦ Πνεύματος. 

Incomprensibile è la Tearchia suprema: essa ha re-

so eloquenti gli illetterati, che con una sola loro paro-

la fanno tacere gli oracoli dell’errore, e con la folgore 

dello Spirito sottraggono popoli innumerevoli alla 

notte profonda. 

Ἦν ἐκπορευτὸν ἐξ ἀγεννήτου φάους, Τὸ παν-

σθενουργόφωτον ἄφθιτον σέλας, Οὗ τὴν δι' Υἱοῦ 

πατρικῆς ἐξουσίας, Νῦν ἐμφανίζει συμφυῆ φρυ-

κτωρίαν, Πυρῶδες ἦχος ἐν Σιὼν τοῖς ἔθνεσιν. 

È l’eterno splendore dall’immane potere illumi-

nante procedente dalla Luce ingenita, quello che ora, 

mediante il Figlio, dall’essenza del Padre, manifesta 

con fragore di fuoco il proprio connaturale fulgore 

alle genti raccolte in Sion. 
Katavasíe. I due irmí. 

Τὴν ἐξ ὕψους δύναμιν... Finché non avrete rivestito... 

Ἔρρηξε γαστρὸς ἠτεκνωμένης... Spezzò i vincoli di un grembo... 
Káthisma. Tono pl. 4. Τὸ προσταχθὲν Conosciuto l’ordine. 

Οἱ τοῦ Σωτῆρος ἐρασταὶ χαρᾶς ἐπλήσθησαν, καὶ 

θάρσος ἔλαβον, οἱ πρῴην δειλιῶντες, ὡς τὸ Πνεῦ-

μα τὸ ἅγιον σήμερον ἐξ ὕψους, κατῆλθεν ἐπὶ τὸν 

οἶκον τῶν Μαθητῶν, καὶ ἄλλος ἄλλα ἐλάλει πρὸς 

τοὺς λαούς· γλῶσσαι γὰρ διεσπάρησαν, ὁρώμεναι 

ὡσεὶ πυρός, καὶ τούτους οὐ κατέφλεξαν, ἀλλὰ 

μᾶλλον ἐδρόσισαν. (Δίς) 

Gli innamorati del Salvatore sono stati colmati di 

gioia, hanno ripreso coraggio quanti prima erano ti-

morosi, oggi che il santo Spirito è disceso dall’alto 

sulla casa dei discepoli, e ciascuno ha preso a parlare 

in modi diversi ai popoli: le lingue infatti, si erano ri-

partite su di loro mostrandosi come di fuoco, senza 

tuttavia bruciarli, ma piuttosto irrorandoli di rugia-

da. 2 volte. 
Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. 

Κατανοῶν ὁ Προφήτης, τὴν ἐπ' ἐσχάτων σου 

Χριστὲ ἔλευσιν, ἀνεβόα· τὴν σὴν εἰσακήκοα Κύριε 

δυναστείαν, ὅτι πάντας τοῦ σῶσαι, τοὺς χριστούς 

σου ἐλήλυθας 

Il profeta, o Cristo, contemplando il tuo avvento 

negli ultimi tempi, gridava: Ho udito, Signore, l’an-

nuncio della tua potenza, perché tu sei venuto a sal-

vare tutti i tuoi consacrati. 
Tropari. 

Ὁ ἐν Προφήταις λαλήσας, καὶ διὰ νόμου κηρυ-

χθείς, πρῴην τοῖς ἀτελέσι, Θεὸς ἀληθὴς ὁ Παρά-

κλητος, τοῖς τοῦ Λόγου ὑπηρέταις καὶ μάρτυσι, 

γνωρίζεται σήμερον. 

Il Paraclito che un tempo ha parlato nei profeti e 

dalla Legge agli imperfetti è stato annunciato, oggi si 

fa conoscere quale vero Dio ai ministri e testimoni del 

Verbo. 

Σῆμα Θεότητος φέρον, τοῖς Ἀποστόλοις ἐν πυρί, 

Πνεῦμα κατεμερίσθη, καὶ ξέναις ἐν γλώσσαις ἐνέ-

Recando il sigillo della Divinità, lo Spirito è stato 

distribuito nel fuoco agli apostoli e si è manifestato in 
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φηνεν, ὡς πατρόθεν θεῖον σθένος, ἐρχόμενον ἐ-

στὶν αὐτοκέλευστον. 

lingue straniere, perché egli è forza divina che viene 

spontanea dal Padre. 
L’altro canone irmós. 

Ἄναξ ἀνάκτων, οἶος ἐξ οἴου μόνος, Λόγος προ-

ελθών, Πατρὸς ἐξ ἀναιτίου. Ἰσοσθενές σου Πνεῦ-

μα τοῖς Ἀποστόλοις, Νημερτὲς ἐξέπεμψας ὡς 

εὐεργέτης, ᾌδουσι· Δόξα τῷ κράτει σου, Κύριε 

O Re dei re, unico dall’unico, solo Verbo che pro-

cedi dal Padre senza principio: veramente, quale be-

nefattore, hai mandato ai tuoi apostoli lo Spirito che 

ti è pari nella forza, ed essi cantano: Gloria, Signore, 

alla tua potenza. 
Tropari. 

Λουτρὸν τὸ θεῖον τῆς παλιγγενεσίας, Λόγῳ κε-

ραννὺς συντεθειμένῃ φύσει, Ὀμβροβλυτεῖς μοι 

ῥεῖθρον ἐξ ἀκηράτου Νενυγμένης σου πλευρᾶς, ὦ 

Θεοῦ Λόγε, Ἐπισφραγίζων τῇ ζέσει τοῦ Πνεύμα-

τος. 

Mescolando alla parola il divino lavacro di rigene-

razione per la mia natura composita, tu lo riversi su 

di me come fiume inondante dal tuo immacolato 

fianco trafitto, o Verbo di Dio, confermandolo con 

l’ardore dello Spirito. 

Κάμπτει τὰ πάντα τῷ Παρακλήτῳ γόνυ, Γόνῳ τε 

Πατρός, Πατρὶ συμφυεστάτῳ. Ἐν γὰρ προσώποις 

οἶδε τριττοῖς οὐσίαν, Νημερτές, ἀπρόσιτον, ἄχρο-

νον, μίαν. Ἔλαμψε φῶς γὰρ ἡ χάρις τοῦ Πνεύμα-

τος. 

Tutte le cose piegano il ginocchio davanti al Para-

clito, e davanti al Figlio del Padre che al Padre è per 

natura perfettamente unito; esse riconoscono nelle 

tre persone una sola essenza, veramente inaccessibi-

le, senza tempo, unica: ha rifulso, infatti, quale luce 

la grazia dello Spirito. 

Τελεῖσθε πάντες τῇ θεαρχικωτάτῃ, Ὅσοι λα-

τρευταὶ τῆς τριφεγγοῦς οὐσίας. Ὑπερφυῶς τελεῖ 

γὰρ ὡς εὐεργέτης, Καὶ πυρσολαμπεῖ Χριστὸς εἰς 

σωτηρίαν, Ὅλην πορίζων τὴν χάριν τοῦ Πνεύμα-

τος. 

Quanti siete cultori dell’Essenza tre volte risplen-

dente, lasciatevi perfezionare dalla suprema energia 

deificante: Cristo, infatti, nostro benefattore, sopran-

naturalmente ci perfeziona, ci rende di fuoco a nostra 

salvezza, elargendo in pienezza la grazia dello Spi-

rito. 

Katavasíe. I due irmí. 

Κατανοῶν ὁ Προφήτης... Il profeta, o Cristo... 

Ἄναξ ἀνάκτων... O Re dei re, unico dall’unico... 

Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. 

Τὸ διὰ τὸν φόβον σου ληφθὲν Κύριε, ἐν γαστρὶ 

τῶν Προφητῶν, καὶ κυηθὲν ἐπὶ τῆς γῆς πνεῦμα 

σωτηρίας, ἀποστολικὰς καρδίας κτίζει καθαράς, 

καὶ ἐν τοῖς πιστοῖς εὐθὲς ἐγκαινίζεται· φῶς γὰρ καὶ 

εἰρήνη, διότι τὰ σὰ προστάγματα 

Lo Spirito della salvezza che in virtú del tuo timore 

è stato concepito in seno dai profeti e generato sulla 

terra, crea negli apostoli un cuore puro ed è rinno-

vato nei fedeli come Spirito retto: sono infatti luce e 

pace i tuoi precetti. 
Tropario. 

Ἡ ἐπιφοιτήσασα ἰσχὺς σήμερον, αὕτη Πνεῦμα 

ἀγαθόν, Πνεῦμα σοφίας Θεοῦ, Πνεῦμα ἐκ Πατρὸς 

ἐκπορευτόν, καὶ δι' Υἱοῦ πιστοῖς ἡμῖν πεφηνός, με-

ταδοτικόν, ἐν οἷς κατοικίζεται φύσει, τῆς ἐν ᾗ κα-

τοπτεύεται ἁγιότητος. 

La forza discesa oggi su noi è lo Spirito buono, lo 

Spirito della sapienza di Dio, lo Spirito che procede 

dal Padre e tramite il Figlio si è manifestato a noi cre-

denti: egli comunica a quelli in cui abita la santità nel-

la quale per natura è conosciuto. 
L’altro canone irmós. 

Λυτήριον κάθαρσιν ἀμπλακημάτων, Πυρίπνοον 

δέξασθε Πνεύματος δρόσον, Ὦ τέκνα φωτόμορφα 

τῆς Ἐκκλησίας, Νῦν ἐκ Σιὼν γὰρ ἐξελήλυθε νό-

μος, Ἡ γλωσσοπυρσόμορφος Πνεύματος χάρις 

Avete ricevuto dallo Spirito la sua rugiada spirante 

fuoco quale purificazione che redime dai peccati, o 

figli della Chiesa smaglianti di luce. Ora infatti da 

Sion è uscita la Legge: la grazia dello Spirito, sotto 

forma di lingue di fuoco. 
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Tropari. 

Καθώς περ εὐδόκησεν αὐτεξουσίως, Ἀδέσποτον 

κάτεισι Πνεῦμα πατρόθεν, Σοφίζον ἐν γλώσσησι 

τοὺς Ἀποστόλους, Ἐπισφραγίζον τὸν φερέσβιον 

Λόγον, Πατροσθενὲς ξύμμορφον, ὃν Σωτὴρ ἔφη. 

Secondo il suo compiacimento, spontaneamente, 

discende dal Padre lo Spirito che a nulla è soggetto, 

per rendere gli apostoli dotti nelle lingue, conferman-

do col suo sigillo la parola vitale pronunciata dal Sal-

vatore, essendo egli pari al Padre in potenza e natura. 

Ἰῆτο τὰς φρένας μὲν ἐξ ἁμαρτίας, Χ' αὐτῷ κατε-

σκεύαζε τῶν Ἀποστόλων, Θεὸς Λόγος πάνταρχος, 

ἄχραντον δόμον. Ὁμοσθενοῦς δὲ καὶ συνουσιου-

μένου, Νῦν ἐγκατοικίζεται Πνεύματος φάος. 

Ha guarito le anime dal peccato, il Cristo, e si è pre-

parato negli apostoli una dimora immacolata, il Dio 

Verbo, sovrano di tutto; ora vi fa inabitare la luce 

dello Spirito, pari a lui nella forza e a lui consustan-

ziale. 

Katavasíe. I due irmí. 

Τὸ διὰ τὸν φόβον σου... Lo Spirito della salvezza... 

Λυτήριον κάθαρσιν... Avete ricevuto dallo Spirito ... 
Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. 

Ναυτιῶν τῷ σάλῳ, τῶν βιοτικῶν μελημάτων, 

συμπλόοις ποντούμενος ἁμαρτίαις, καὶ ψυχοφ-

θόρῳ θηρὶ προσριπτούμενος, ὡς ὁ Ἰωνᾶς Χριστὲ 

βοῶ σοι· Ἐκ θανατηφόρου με βυθοῦ ἀνάγαγε 

Navigando nauseato tra i flutti delle sollecitudini 

di questa vita, buttato a mare dai peccati, miei com-

pagni nella traversata, e gettato come Giona a un mo-

stro che uccide le anime, o Cristo, a te io grido: Risol-

levami dall’abisso mortale. 
Tropario. 

Ἐκ τοῦ Πνεύματός σου, σάρκα ἐπὶ πᾶσαν, ὡς 

εἶπας, πλουσίως ἐξέχεας, καὶ ἐπληρώθη τῆς σῆς ἡ 

σύμπασα γνώσεως Κύριε· ὅτι ἐκ Πατρὸς Υἱὸς ἀρ-

ρεύστως ἔφυς, καὶ τὸ Πνεῦμα ἀμερίστως πρόεισιν. 

Hai copiosamente riversato il tuo Spirito su ogni 

carne, come avevi detto, e il creato si è riempito della 

tua conoscenza, o Signore, perché tu sei il Figlio im-

mutabilmente generato dal Padre, mentre lo Spirito, 

senza divisione, da lui procede. 

L’altro canone irmós. 

Ἱλασμὸς ἡμῖν Χριστὲ καὶ σωτηρία, Ὁ Δεσπότης 

ἔλαμψας ἐκ τῆς Παρθένου, Ἵν, ὡς Προφήτην θη-

ρὸς ἐκ θαλαττίου, Στέρνων Ἰωνᾶν, τῆς φθορᾶς 

διαρπάσῃς, Ὅλον τὸν Ἀδάμ, παγγενῆ πεπτωκότα 

O Cristo, quale propiziazione e salvezza, dalla Ver-

gine, o Sovrano, su noi sei rifulso, per liberare dalla 

corruzione l’intera persona di Adamo, caduto con 

tutta la sua stirpe, cosí come liberasti il profeta Giona 

dal ventre del mostro marino. 
Tropari. 

Ἱμερτὸν ἡμῖν εὐθὲς ἐν τοῖς ἐγκάτοις, Αἰωνίως ἕ-

ξουσι Πνεῦμα καινίσαις, Πατροπροβλήτως πάντο-

τε ξυνημμένον, Ὕλης ἀπεχθοῦς καυστικῶν μολυ-

σμάτων, Ῥύπου τε φρενῶν ῥυπτικὸν Παντοκράτορ  

Rinnova, Onnipotente, nel nostro intimo lo Spirito 

retto che desideriamo e che in eterno sarà in noi: lo 

Spirito che procede dal Padre e a lui resta sempre 

unito, lo Spirito che brucia le contaminazioni di una 

materia ostile e lava la sozzura degli animi. 

Ὀρεκτὸν ἀξίωμα τοῖς Ἀποστόλοις, Σιωνίταις 

μίμνουσι σὴν παρουσίαν, Γνώρισμα Πνεῦμα πα-

τρογεννήτου Λόγου, Λέσχην ἀπηνῆ τῶν ἐθνῶν 

ποππυσμάτων, Ὤκιστα δεικνύς, πυρπνόως καθι-

δρύεις. 

Con soffio infuocato ti posi sugli apostoli che atten-

dono in Sion la tua venuta come bramato onore, co-

me dimostrazione, o Spirito, del Figlio generato dal 

Padre, e prontamente dimostri indecoroso il ciarlare 

delle genti con fischi. 
Katavasíe. I due irmí. 

Ναυτιῶν τῷ σάλῳ... Navigando nauseato... 

Ἱλασμὸς ἡμῖν Χριστὲ... O Cristo, quale propiziazione... 
Kondákion. Tono pl. 4. 

Ὅτε καταβὰς τὰς γλώσσας συνέχεε, διεμέριζεν 

ἔθνη ὁ Ὕψιστος· ὅτε τοῦ πυρὸς τὰς γλώσσας διέ-

νειμεν, εἰς ἑνότητα πάντας ἐκάλεσε, καὶ συμφώ-

Quando discese a confondere le lingue, l’Altissimo 

divise le genti; quando distribuí le lingue di fuoco, 

convocò tutti all’unità. E noi glorifichiamo ad una 
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νως δοξάζομεν τὸ πανάγιον Πνεῦμα. sola voce lo Spirito tutto santo. 
Ikos. Poema di Romano. 

Ταχεῖαν καὶ σταθηρὰν δίδου παραμυθίαν τοῖς 

δούλοις σου, Ἰησοῦ, ἐν τῷ ἀκηδιάσαι τὰ πνεύματα 

ἡμῶν, μὴ χωρίζου τῶν ψυχῶν ἡμῶν ἐν θλίψεσι, μὴ 

μακρύνου τῶν φρενῶν ἡμῶν ἐν περιστάσεσιν, ἀλ-

λὰ ἀεὶ ἡμᾶς πρόφθασον. Ἔγγισον ἡμῖν, ἔγγισον ὁ 

πανταχοῦ, ὥς περ καὶ τοῖς Ἀποστόλοις σου πάν-

τοτε συνῇς, οὕτω καὶ τοῖς σὲ ποθοῦσιν ἕνωσον 

σαυτὸν οἰκτίρμον, ἵνα συνημμένοι σοι ὑμνῶμεν, 

καὶ δοξολογῶμεν τὸ πανάγιόν σου Πνεῦμα. 

Da’ conforto pronto e stabile, o Gesú, ai servi tuoi, 

quando gli spiriti nostri son prostrati. Dalle anime 

nostre, nelle tribolazioni non separarti; dai nostri 

cuori, nelle avversità non allontanarti: ma previenici 

sempre. Avvicínati a noi, avvicínati, tu che ovunque 

sei. Come stavi sempre insieme ai tuoi apostoli, cosí 

unisciti anche a quelli che ti amano, o pietoso, affin-

ché, a te uniti, noi celebriamo e glorifichiamo lo Spi-

rito tuo tutto santo. 

Sinassario del minéo, poi quanto segue: 

Lo stesso giorno, l’ottava domenica dopo Pasqua, si festeggia la Santa Pentecoste. 
Stichi. 

Πνοῇ βιαίᾳ γλωσσοπυρσεύτως νέμει, Χριστὸς τὸ 

θεῖον Πνεῦμα τοῖς Ἀποστόλοις. Ἐκκέχυται μεγά-

λῳ ἑνὶ ἤματι Πνεῦμ' ἁλιεῦσι. 

Con soffio gagliardo, sotto forma di lingue fuoco, 

Cristo elargisce agli apostoli lo Spirito divino. In que-

sto stesso grande giorno, si effonde lo Spirito sui pe-

scatori. 

Ταῖς τῶν ἁγίων Ἀποστόλων πρεσβείαις, Χριστὲ 

ὁ Θεὸς ἡμῶν, ἐλέησον ἡμᾶς. Ἀμήν. 

Per l’intercessione dei tuoi santi apostoli, o Cristo 

Dio nostro, abbi pietà di noi. Amen. 
Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. 

Οἱ ἐν καμίνῳ τοῦ πυρὸς ἐμβληθέντες ὅσιοι Παῖ-

δες, τὸ πῦρ εἰς δρόσον μετέβαλον, διὰ τῆς ὑμνῳδί-

ας, οὕτω βοῶντες· Εὐλογητὸς εἶ Κύριε, ὁ Θεὸς τῶν 

Πατέρων ἡμῶν 

I pii fanciulli gettàti nella fornace infuocata, muta-

rono il fuoco in rugiada con i loro inni, cosí acclaman-

do: Benedetto tu sei, Signore, Dio dei padri nostri. 

Tropari. 

Ῥητορευόντων τὰ θεῖα μεγαλεῖα τῶν Ἀποστό-

λων, τοῦ Πνεύματος ἡ ἐνέργεια, ἐνομίζετο μέθη 

τοῖς ἀπιστοῦσι, δι' ἧς Τριὰς γνωρίζεται, εἷς Θεὸς 

τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

Mentre gli apostoli proclamavano con eloquenza le 

divine meraviglie, appariva ubriachezza agli incre-

duli l’energia dello Spirito, in virtú della quale cono-

sciamo la Trinità, unico Dio dei padri nostri. 

Τὴν ἀδιαίρετον φύσιν ὀρθοδόξως θεολογοῦμεν· 

Θεὸν Πατέρα τὸν ἄναρχον, τῆς αὐτῆς ἐξουσίας 

Λόγον καὶ Πνεῦμα· Εὐλογητὸς εἶ, κράζοντες, ὁ 

Θεὸς τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

Con retta fede proclamiamo la divinità dell’indivi-

sibile natura, di Dio Padre che non ha principio, del 

Verbo e dello Spirito, di eguale potestà, e accla-

miamo: Benedetto tu sei, Dio dei padri nostri. 
L’altro canone irmós. 

Σύμφωνον ἐθρόησεν ὀργάνων μέλος, Σέβειν τὸ 

χρυσότευκτον ἄψυχον βρέτας. Ἡ τοῦ Παρακλήτου 

δὲ φωσφόρος χάρις, Σεβασμιάζει τοῦ βοᾶν· Τριὰς 

μόνη, Ἰσοσθενής, ἄναρχος, εὐλογητὸς εἶ 

Armoniosa risuona la musica degli strumenti per 

render culto al simulacro d’oro senza vita. Ma la lu-

minosa grazia del Paraclito induce a render culto col 

grido: Trinità una, eguale nella potenza, senza prin-

cipio, benedetta tu sei. 
Tropari. 

Φωνὴν προφητόφθεγκτον ἠγνοηκότες, Ἔφα-

σκον οἰνότευκτον ἄφρονες μέθην. Ῥήσεις ξενη-

κούσθησαν ὡς Ἀποστόλων. Οἱ εὐσεβεῖς δέ, σοὶ βο-

ῶμεν ἐνθέως. Νεουργὲ τοῦ σύμπαντος, εὐλογητὸς 

εἶ. 

Ignorando la voce profetica, gli stolti parlavano di 

ebbrezza prodotta dal vino, udendo gli apostoli e-

sprimersi in lingue straniere. Ma noi credenti, divi-

namente ispirati a te gridiamo: O rinnovatore dell’u-

niverso, tu sei benedetto. 

Θέσπιν κατεβρόντησεν ὁ βλέπων ὄπα, Ἔνθους 

Ἰωὴλ τοῦ θεαρχικωτάτου Οἷς ἐκχεῶ, φήσαντος οἷά 

περ Λόγου, Τοῦ Πνεύματός μου, συμβοήσουσι· Φύ-

Gioele, l’ispirato veggente, fece risuonare la mira-

bile parola del divinissimo Verbo deificante, che dice: 

Coloro sui quali effonderò del mio Spirito, insieme 
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σις, Ἡ τρισσοφεγγόφωτος, εὐλογητὸς εἶ. acclameranno: O Natura che triplice risplendi, bene-

detta tu sei. 

Τριττὴ μὲν εὐμοίρησεν ὡρῶν τὴν χάριν, Ὅπως 

ὑπεμφήνειε τρεῖς ὑποστάσεις, Σέβειν ἐν ἁπλότητι 

τῆς ἐξουσίας, Ἀλλ' ἐν μιᾷ νῦν ἡμερῶν τῇ Κυρίᾳ, 

Υἱὸς Πατήρ, καὶ Πνεῦμα, εὐλογητὸς εἶ. 

L’ora terza ha avuto in sorte di ispirare il culto delle 

tre ipòstasi nella semplicità della loro signoria: ma 

ora nel primo e sovrano tra i giorni, o Figlio, Padre e 

Spirito, tu sei benedetto. 

Katavasíe. I due irmí. 

Οἱ ἐν καμίνῳ τοῦ πυρὸς... I pii fanciulli gettàti... 

Σύμφωνον ἐθρόησεν... Armoniosa risuona... 

Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. 

Ἄφλεκτος πυρὶ ἐν Σινᾷ προσομιλοῦσα, βάτος 

Θεὸν ἐγνώρισε, τῷ βραδυγλώσσῳ καὶ δυσήχῳ Μω-

σεῖ καὶ Παῖδας ζῆλος Θεοῦ, τρεῖς ἀναλώτους τῷ 

πυρὶ ὑμνῳδοὺς ἔδειξε· Πάντα τὰ ἔργα τὸν Κύριον 

ὑμνεῖτε, καὶ ὑπερυψοῦτε εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας 

Sul Sinai, il roveto preso dal fuoco e non consuma-

to ha fatto conoscere Dio a Mosè, lento di lingua e 

dalla voce sgradevole; e lo zelo per Dio ha reso inat-

taccabili dal fuoco i tre fanciulli che cantavano: Opere 

tutte, inneggiate al Signore e sovresaltatelo per tutti i 

secoli. 
Tropari. 

Ζωτικῆς ἐξ ὕψους βιαίας φερομένης, ἠχητικῶς 

τοῦ Πνεύματος τοῦ παναγίου, ἁλιεῦσι πνοῆς, πυ-

ρίνων εἴδει γλωσσῶν, τὰ μεγαλεῖα τοῦ Θεοῦ ἐρρη-

τορεύοντο· Πάντα τὰ ἔργα τὸν Κύριον ὑμνεῖτε, καὶ 

ὑπερυψοῦτε εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

Quando il soffio di vita dello Spirito santissimo 

venne gagliardo e sonoro dall’alto sui pescatori, sotto 

forma di lingue di fuoco, essi presero a proclamare 

con eloquenza le meraviglie di Dio: Opere tutte del 

Signore, inneggiate al Signore e sovresaltatelo per 

tutti i secoli. 

Οἱ μὴ θιγομένῳ προβαίνοντες ἐν ὄρει, μὴ πεφρι-

κότες πῦρ δειματοῦν, δεῦτε καὶ στῶμεν ἐν τῷ ὄρει 

Σιών, ἐν πόλει ζῶντος Θεοῦ, πνευματοφόροις Μα-

θηταῖς νῦν συγχορεύοντες· Πάντα τὰ ἔργα τὸν Κύ-

ριον ὑμνεῖτε, καὶ ὑπερυψοῦτε εἰς πάντας τοὺς αἰῶ-

νας. 

Venite, stiamo sul monte Sion e nella città del Dio 

vivente, noi che non ci siamo accostati a un monte 

tangibile né siamo stati atterriti da orrendo fuoco, e 

insieme ai discepoli pneumatofori cantiamo: Opere 

tutte del Signore, inneggiate al Signore, e sovresalta-

telo per tutti i secoli. 
L’altro canone irmós. 

Λύει τὰ δεσμὰ καὶ δροσίζει τὴν φλόγα, Ὁ τρισ-

σοφεγγὴς τῆς θεαρχίας τύπος, Ὑμνοῦσι Παῖδες, 

εὐλογεῖ δὲ τὸν μόνον, Σωτῆρα καὶ παντουργόν, ὡς 

εὐεργέτην, Ἡ δημιουργηθεῖσα σύμπασα κτίσις 

La figura tre volte risplendente della Tearchia scio-

glie i vincoli e irrora la fiamma di rugiada; inneggia-

no i fanciulli, mentre tutta la creazione benedice co-

me benefattore il solo Salvatore e Creatore dell’uni-

verso dal quale è stata fatta. 

Tropari. 

Μνήμην ὁ Χριστὸς τῶν βροτοσσόων ἐπῶν, Ἅ πα-

τρακουσθεὶς τοῖς Ἀποστόλοις ἔφη, Τὸ Πνεῦμα τεύ-

χει γλωσσοπυρσεύτῳ θέᾳ, Ἐφίζον· εὐλογητὸν οἰ-

κειουμένη, Ἠλλοτριωμένη δὲ μέλπει σε κτίσις. 

Per far ricordare le parole di vita udite dal Padre e 

dette agli apostoli, il Cristo manda lo Spirito a posarsi 

su di loro in forma di lingue di fuoco. Cantando ti 

benedice il creato, che prima da te estraniato, gode 

ora della tua amicizia. 

Σωτηριωδῶς, αὐτοδεσπότως ἰόν, Φῶς αὐτολαμ-

πές, καὶ παρεκτικὸν φάους, Ὑπάρχον, ἦκες ἐμφο-

ροῦν Ἀποστόλοις, Τιμῆεν ὡς ἄημα· τοῖς σοῖς οἰκέ-

ταις, Λελιπαρημένον δὲ Πνεῦμα προσνέμοις. 

Tu che, nella tua libertà sovrana, sei stato mandato 

a nostra salvezza, tu, luce autorisplendente che co-

munica splendore, sei venuto a colmare gli apostoli 

di un soffio prezioso: elargisci ai tuoi servi lo Spirito, 

al quale è rivolta la nostra continua preghiera. 

ᾞσε Προφητῶν πνευματέμφορον στόμα, Σὴν 

σωματωδῶς, ὦ μέδων, ἐνδημίαν, Καὶ Πνεῦμα κόλ-

πων πατρικῶν προηγμένον, Ἀκτιστοσυμπλα-

La bocca colma di Spirito dei profeti, ha cantato, o 

Re, il tuo avvento corporeo: tu che mandi ai credenti 

lo Spirito che procede dal seno del Padre, come te in-
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στουργοσύνθρονον σέθεν, Ἱεὶς ἐνανθρωπήσεως 

πιστοῖς σέβας. 

creato, come te creatore e con te regnante, perché sia 

reso culto alla tua incarnazione. 
Katavasíe. I due irmí. 

Ἄφλεκτος πυρὶ ἐν Σινᾷ... Sul Sinai, il roveto... 

Λύει τὰ δεσμὰ καὶ δροσίζει... La figura tre volte risplendente... 
Ode 9.: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. 

Μὴ τῆς φθορᾶς διαπείρᾳ κυοφορήσασα, καὶ πα-

ντεχνήμονι Λόγῳ σάρκα δανείσασα, Μῆτερ ἀπεί-

ρανδρε, Παρθένε Θεοτόκε, δοχεῖον τοῦ ἀστέκτου, 

χωρίον τοῦ ἀπείρου πλαστουργοῦ σου, σὲ μεγα-

λύνομεν 

Senza sperimentare corruzione hai concepito, e hai 

prestato la carne al Verbo, Artefice dell’universo, o 

Madre ignara d’uomo, o Vergine Madre di Dio, ricet-

tacolo di colui che non può esser contenuto, dimora 

del tuo immenso Creatore: noi ti magnifichiamo. 
Tropari. 

Ἐπιπαφλάζοντος πάλαι πυρίνου ἅρματος, ὁ ζη-

λωτὴς καὶ πυρίπνους χαίρων ὀχούμενος, τὴν νῦν 

ἐκλάμψασαν ἐπίπνοιαν ἐδήλου, ἐξ ὕψους Ἀπο-

στόλοις, ὑφ' ἧς καταλαμφθέντες, τὴν Τριάδα πᾶ-

σιν ἐγνώρισαν. 

Il profeta pieno di zelo e spirante fuoco che un tem-

po fu portato gioioso su un carro di fuoco turbinoso, 

prefigurava il soffio che ora dall’alto sugli apostoli ha 

rifulso e dal quale essi sono stati illuminati per far co-

noscere la Trinità a tutti. 

Νόμου τῶν φύσεων δίχα ξένον ἠκούετο· τῶν 

Μαθητῶν τῆς μιᾶς γὰρ φωνῆς ἀπηχουμένης, 

Πνεύματος χάριτι, ποικίλως, ἐνηχοῦντο, λαοί, φυ-

λαὶ καὶ γλῶσσαι, τὰ θεῖα μεγαλεῖα, τῆς Τριάδος 

γνῶσιν μυούμενοι. 

Si udiva un fatto estraneo a ogni sorta di legge na-

turale: mentre per la grazia dello Spirito risuonava 

l’unica voce dei discepoli, popoli, tribú e lingue la u-

divano insegnare in modi diversi le divine meravi-

glie, mentre venivano iniziati alla conoscenza della 

Trinità. 
L’altro canone irmós. 

Χαίροις Ἄνασσα, μητροπάρθενον κλέος. Ἄπαν 

γὰρ εὐδίνητον εὔλαλον στόμα, Ῥητρεῦον, οὐ σθέ-

νει σε μέλπειν ἀξίως. Ἰλιγγιᾷ δὲ νοῦς ἅπας σου τὸν 

τόκον Νοεῖν· ὅθεν σε συμφώνως δοξάζομεν 

Gioisci, Regina, che hai gloria di Vergine e Madre: 

non vi è bocca eloquente, dal bel parlare espressivo, 

che sia capace di cantarti degnamente; ed è preso da 

vertigine ogni intelletto che voglia comprendere il 

tuo parto: noi dunque ti glorifichiamo unanimi. 
Tropari. 

Ὕδειν ἔοικε τὴν φυσίζωον Κόρην. Μόνη γὰρ ἐν 

δίνησι κεκρύφει Λόγον Νοσοῦσαν ἀλθαίνοντα τὴν 

βροτῶν φύσιν. Ὃς δεξιοῖς κλισμοῖσι νῦν ἱδρυμένος 

Πατρός, πέπομφε τὴν χάριν τοῦ Πνεύματος. 

È giusto cantare la Vergine che genera; essa sola in-

fatti ha portato, celato nelle proprie viscere, il Verbo 

che guarisce la natura inferma dei mortali, e che ora, 

assiso alla destra paterna, ha mandato la grazia dello 

Spirito. 

Ὅσοις ἔπνευσεν ἡ θεόρρυτος χάρις, Λάμποντες, 

ἀστράπτοντες, ἠλλοιωμένοι, Ὀθνείαν ἀλλοίωσιν 

εὐπρεπεστάτην Ἰσοσθενοῦσαν τὴν ἄτμητον εἰδό-

τες, Σοφὴν τρίφεγγον οὐσίαν δοξάζομεν. 

Noi tutti, sui quali ha soffiato la grazia che da Dio 

fluisce, divenuti luminosi, sfolgoranti, trasformati in 

virtú di quella magnifica e singolare trasformazione, 

glorifichiamo la sapiente e indivisibile Essenza dal 

triplice fulgore che sappiamo uguale nella potenza. 
Katavasíe. I due irmí. 

Μὴ τῆς φθορᾶς διαπείρᾳ... Senza sperimentare corruzione... 

Χαίροις Ἄνασσα... Gioisci, Regina,... 

Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ προϊὸν ἐκ τοῦ Πατρός, 

καὶ δι' Υἱοῦ ἐνδημῆσαν, τοῖς ἀγραμμάτοις Μαθη-

ταῖς, τοὺς σὲ Θεὸν ἐπιγνόντας, σῶσον, ἁγίασον 

πάντας.(Δίς) 

O Spirito santissimo che procedi dal Padre e trami-

te il Figlio ti sei fatto presente nei discepoli illetterati, 

salva quanti ti riconoscono come Dio e santifica tutti. 

2 volte. 
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Altro exapostilárion. Stesso tono. 

Φῶς ὁ Πατήρ, φῶς ὁ Λόγος, φῶς καὶ τὸ ἅγιον 

Πνεῦμα, ὅπερ ἐν γλώσσαις πυρίναις, τοῖς Ἀπο-

στόλοις ἐπέμφθη, καὶ δι' αὐτοῦ πᾶς ὁ κόσμος φω-

ταγωγεῖται, Τριάδα σέβειν ἁγίαν. 

Luce è il Padre, luce il Verbo, luce il santo Spirito, 

che è stato mandato sugli apostoli in lingue di fuoco: 

grazie a lui tutto il mondo è illuminato per render 

culto alla Trinità santa. 
Alle lodi, 4 stichi e i seguenti stichirá idiómela, ripetendo il primo.  

Tono 4. 

Παράδοξα σήμερον εἶδον τὰ ἔθνη πάντα ἐν πό-

λει Δαυΐδ, ὅτε τὸ Πνεῦμα κατῆλθε τὸ ἅγιον ἐν πυ-

ρίναις γλώσσαις, καθὼς ὁ θεηγόρος Λουκᾶς ἀπεφ-

θέγξατο. Φησὶ γάρ· Συνηγμένων τῶν Μαθητῶν 

τοῦ Χριστοῦ, ἐγένετο ἦχος καθάπερ φερομένης βι-

αίας πνοῆς, καὶ ἐπλήρωσε τὸν οἶκον, οὗ ἦσαν κα-

θήμενοι, καὶ πάντες ἤρξαντο φθέγγεσθαι, ξένοις 

ῥήμασι, ξένοις δόγμασι, ξένοις διδάγμασι, τῆς ἁγί-

ας Τριάδος. (Δίς) 

Fatti straordinari hanno veduto oggi tutte le genti 

nella città di Davide, quando lo Spirito santo è disce-

so in lingue di fuoco, come ha dichiarato l’ispirato 

Luca. Egli dice infatti: Mentre tutti i discepoli di Cri-

sto erano riuniti insieme, ecco un rombo come di ven-

to che soffia impetuoso, e riempí la casa dove erano 

seduti; e tutti cominciarono a parlare della santa Tri-

nità in termini stranieri, con dogmi e dottrine singo-

lari. 2 volte. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, ἦν μὲν ἀεί, καὶ ἔστι καὶ 

ἔσται, οὕτε ἀρξάμενον, οὔτε παυσόμενον, ἀλλ' ἀεὶ 

Πατρὶ καὶ Υἱῷ συντεταγμένον, καὶ συναριθμούμε-

νον; ζωή, καὶ ζωοποιοῦν, φῶς, καὶ φωτὸς χορηγόν; 

αὐτάγαθον, καὶ πηγὴ ἀγαθότητος· δι' οὗ Πατὴρ 

γνωρίζεται, καὶ Υἱὸς δοξάζεται, καὶ παρὰ πάντων 

γινώσκεται, μία δύναμις, μία σύνταξις, μία προ-

σκύνησις, τῆς ἁγίας Τριάδος. 

Lo Spirito santo da sempre era, è e sarà, perché mai 

ha avuto un principio, né mai cesserà di essere, ma 

sempre è posto insieme al Padre e al Figlio e con essi 

annoverato: vita e creatore di vita; luce ed elargitore 

di luce; buono per essenza, e sorgente di bontà; per 

lui è conosciuto il Padre ed è glorificato il Figlio, per 

lui da tutti è riconosciuta l’unica potenza, l’unica 

unione, l’unica adorazione della santa Trinità. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, φῶς, καὶ ζωή, καὶ ζῶσα πη-

γὴ νοερά, Πνεῦμα σοφίας, Πνεῦμα συνέσεως, ἀ-

γαθόν, εὐθές, νοερόν, ἡγεμονεῦον καθαῖρον τὰ 

πταίσματα, Θεὸς καὶ θεοποιοῦν, πῦρ, ἐκ πυρὸς 

προϊόν, λαλοῦν, ἐνεργοῦν, διαιροῦν τὰ χαρίσματα· 

δι' οὗ Προφῆται ἅπαντες, καὶ Θεοῦ Ἀπόστολοι, με-

τὰ Μαρτύρων ἐστέφθησαν. Ξένον ἄκουσμα, ξένον 

θέαμα, πῦρ διαιρούμενον εἰς νομὰς χαρισμάτων. 

Lo Spirito santo è luce, vita e viva sorgente spiri-

tuale; Spirito di sapienza, Spirito di intelligenza, buo-

no, retto, intelligente, Spirito che ci guida e ci purifica 

dalle colpe; Dio e deificante; fuoco che procede dal 

fuoco, Spirito che parla, opera, e distribuisce i cari-

smi; Spirito mediante il quale tutti i profeti, gli apo-

stoli di Dio e i martiri, sono stati corroborati; straor-

dinaria novella, straordinaria visione, fuoco che si di-

vide per distribuire carismi. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 2.  

Βασιλεῦ οὐράνιε, Παράκλητε, τὸ Πνεῦμα τῆς 

ἀληθείας, ὁ πανταχοῦ παρών, καὶ τὰ πάντα πλη-

ρῶν, ὁ θησαυρὸς τῶν ἀγαθῶν, καὶ ζωῆς χορηγός, 

ἐλθέ, καὶ σκήνωσον ἐν ἡμῖν, καὶ καθάρισον ἡμᾶς 

ἀπὸ πάσης κηλῖδος, καὶ σῶσον ἀγαθὲ τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Re celeste, Paraclito, Spirito della verità, tu che 

ovunque sei e tutto riempi, tesoro dei beni ed elargi-

tore di vita, vieni e poni in noi la tua dimora, purifi-

caci da ogni macchia e salva, o buono, le anime no-

stre. 

Grande dossologia, apolytíkion e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro e goniklisia 

Ufficio del vespro delle feste.  

Dopo il salmo introduttivo, grande colletta fatta dal diacono, se c’è; se non c’è, viene fatta dal sacerdote. Ad ogni 

invocazione si risponde col Signore, pietà. 



Domenica di Pentecoste  Vespro e goniklisia 

149 

Ἐν εἰρήνῃ τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. In pace preghiamo il Signore. 

Ὑπέρ της ἄνωθεν εἰρήνης, καί της σωτηρίας τῶν 

ψυχῶν ἡμῶν, τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Per la pace dall’alto e la salvezza delle anime no-

stre, preghiamo il Signore. 

Ὑπέρ της εἰρήνης τοῦ σύμπαντος κόσμου, εὐ-

σταθείας τῶν ἁγίων τοῦ Θεοῦ Ἐκκλησιῶν, καί τῆς 

τῶν πάντων ἑνώσεως, τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Per la pace del mondo intero, per la saldezza delle 

sante Chiese di Dio e l’unione di tutti, preghiamo il 

Signore. 

Ὑπὲρ τοῦ περιεστῶτος λαοῦ, τοῦ ἀπεκδεχομέ-

μου τὴν χάριν τοῦ ἁγίου Πνεύματος, τοῦ Κυρίου 

δεηθῶμεν. 

Per il popolo qui presente che attende la grazia del 

santo Spirito, preghiamo il Signore. 

Ὑπὲρ τῶν κλινόντων τὰς καρδίας αὐτῶν ἐνώπι-

ον Κυρίου, καὶ τὰ γόνατα, τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Per quanti piegano il cuore e le ginocchia davanti 

al Signore, preghiamo il Signore. 

Ὑπὲρ τοῦ ἐνισχυθῆναι ἡμᾶς πρὸς τελείωσιν εὐα-

ρεστήσεως, τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Perché ci sia data la forza di giungere a perfezione 

in modo a Dio gradito, preghiamo il Signore. 

Ὑπὲρ τοῦ καταπεμφθῆναι πλούσια τὰ ἐλέη αὐ-

τοῦ ἐφ' ἡμᾶς, τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Perché la sua misericordia sia copiosamente man-

data su di noi, preghiamo il Signore. 

Ὑπὲρ τοῦ δεχθῆναι τὴν γονυκλισίαν ἡμῶν, ὡς 

θυμίαμα ἐνώπιον αὐτοῦ, τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Perché le nostre genuflessioni gli siano accette, 

come incenso davanti a lui, preghiamo il Signore. 

Ὑπὲρ τῶν χρῃζόντων τῆς πάρ' αὐτοῦ βοηθείας, 

τοῦ Κυρίου δεηθῶμεν. 

Per quanti hanno bisogno del suo aiuto, preghiamo 

il Signore. 

Ὑπέρ τοῦ ῥυσθῆναι ἡμᾶς ἀπὸ πάσης θλίψεως, 

ὀργῆς, κινδύνου καὶ ἀνάγκης, τοῦ Κυρίου δεηθῶ-

μεν. 

Perché siamo liberati da ogni tribolazione, ira, pe-

ricolo e angustia, preghiamo il Signore. 

Ἀντιλαβοῦ, σῶσον, ἐλέησον καὶ διαφύλαξον ἡ-

μᾶς, ὁ Θεός, τῇ σῇ χάριτι. 

Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi e custodiscici, 

o Dio, con la tua grazia. 

Της Παναγίας, ἀχράντου, ὑπερευλογημένης, ἐν-

δόξου, Δεσποίνης ἡμῶν Θεοτόκου καὶ ἀειπαρθέ-

νου Μαρίας, μετὰ πάντων τῶν Ἁγίων μνημονεύ-

σαντες, ἑαυτοὺς καὶ ἀλλήλους καὶ πᾶσαν τὴν ζω-

ὴν ἡμῶν, Χριστῷ τῷ Θεῷ παραθώμεθα. 

Facendo memoria della tuttasanta, immacolata, be-

nedetta, gloriosa Signora nostra, Madre di Dio e sem-

pre Vergine Maria, insieme con tutti i Santi, racco-

mandiamo noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la nostra 

vita a Cristo Dio. 
Ekfónisis del sacerdote. 

Ὅτι πρέπει σοι, πᾶσα δόξα, τιμὴ καὶ προσκύνη-

σις, τῷ Πατρὶ καὶ τῷ Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύματι, 

νῦν καὶ ἀεὶ καὶ εἰς τους αἰῶνας τῶν αἰώνων. Ἀμήν. 

Poiché a te si addice ogni gloria, onore e adorazio-

ne: al Padre, al Figlio e al santo Spirito, ora e sempre 

e nei secoli dei secoli. Amen. 
Al Signore, ho gridato, 6 stichi e i 3 seguenti stichirá idiómela, ripetendoli 2 volte.  

Tono 4. 

Παράδοξα σήμερον, εἶδον τὰ ἔθνη πάντα ἐν πό-

λει Δαυΐδ, ὅτε τὸ Πνεῦμα κατῆλθε τὸ Ἅγιον ἐν πυ-

ρίναις γλώσσαις, καθὼς ὁ θεηγόρος Λουκᾶς ἀπεφ-

θέγξατο. Φησὶ γάρ· Συνηγμένων τῶν Μαθητῶν 

τοῦ Χριστοῦ, ἐγένετο ἦχος, καθάπερ φερομένης 

βιαίας πνοῆς, καὶ ἐπλήρωσε τὸν οἶκον, οὗ ἦσαν κα-

θήμενοι, καὶ πάντες ἤρξαντο φθέγγεσθαι, ξένοις 

ῥήμασι, ξένοις δόγμασι, ξένοις διδάγμασι, τῆς ἁγί-

ας Τριάδος. (Δίς) 

Fatti straordinari hanno veduto oggi tutte le genti 

nella città di Davide, quando lo Spirito santo è di-

sceso in lingue di fuoco, come ha dichiarato l’ispirato 

Luca. Egli dice infatti: Mentre tutti i discepoli di Cri-

sto erano riuniti insieme, ecco un rombo come di ven-

to che soffia impetuoso, e riempí la casa dove erano 

seduti; e tutti cominciarono a parlare della santa Tri-

nità in termini stranieri, con dogmi e dottrine singo-

lari. 2 volte. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, ἦν μὲν ἀεί, καὶ ἔστι, καὶ 

ἔσται, οὔτε ἀρξάμενον, οὔτε παυσόμενον, ἀλλ' ἀεὶ 

Πατρὶ καὶ Υἱῷ συντεταγμένον, καὶ συναριθμούμε-

νον, ζωή, καὶ ζωοποιοῦν, φῶς, καὶ φωτὸς χορηγόν, 

αὐτάγαθον, καὶ πηγὴ ἀγαθότητος· δι' οὗ Πατὴρ 

Lo Spirito santo da sempre era, è e sarà, perché mai 

ha avuto un principio, né mai cesserà di essere, ma 

sempre è posto insieme al Padre e al Figlio e con essi 

annoverato: vita e creatore di vita; luce ed elargitore 

di luce; buono per essenza, e sorgente di bontà; per 
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γνωρίζεται, καὶ Υἱὸς δοξάζεται, καὶ παρὰ πάντων 

γινώσκεται· μία δύναμις, μία σύνταξις, μία προ-

σκύνησις, τῆς ἁγίας Τριάδος. (Δίς) 

lui è conosciuto il Padre ed è glorificato il Figlio, per 

lui da tutti è riconosciuta l’unica potenza, l’unica 

unione, l’unica adorazione della santa Trinità. 2 volte. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, φῶς, καὶ ζωή, καὶ ζῶσα πη-

γὴ νοερά, Πνεῦμα σοφίας, Πνεῦμα συνέσεως, ἀ-

γαθόν, εὐθές, νοερόν, ἡγεμονεῦον, καθαῖρον τὰ 

πταίσματα, Θεός, καὶ θεοποιοῦν, πῦρ, ἐκ πυρὸς 

προϊόν, λαλοῦν, ἐνεργοῦν, διαιροῦν τὰ χαρίσματα· 

δι' οὗ Προφῆται ἅπαντες, καὶ Θεοῦ Ἀπόστολοι, με-

τὰ Μαρτύρων ἐστέφθησαν. Ξένον ἄκουσμα, ξένον 

θέαμα, πῦρ διαιρούμενον, εἰς νομὰς χαρισμάτων. 

(Δίς) 

Lo Spirito santo è luce, vita e viva sorgente spiri-

tuale; Spirito di sapienza, Spirito di intelligenza, buo-

no, retto, intelligente, Spirito che ci guida, e ci purifi-

ca dalle colpe; Dio e deificante; fuoco che procede dal 

fuoco, Spirito che parla, opera, e distribuisce i cari-

smi; Spirito mediante il quale tutti i profeti, gli apo-

stoli di Dio e i martiri, sono stati corroborati; straor-

dinaria novella, straordinaria visione, fuoco che si di-

vide per distribuire carismi. 2 volte. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 2.  

Βασιλεῦ οὐράνιε, Παράκλητε, τὸ Πνεῦμα τῆς ἀ-

ληθείας, ὁ πανταχοῦ παρών, καὶ τὰ πάντα πλη-

ρῶν, ὁ θησαυρὸς τῶν ἀγαθῶν, καὶ ζωῆς χορηγός, 

ἐλθέ, καὶ σκήνωσον ἐν ἡμῖν, καὶ καθάρισον ἡμᾶς 

ἀπὸ πάσης κηλῖδος, καὶ σῶσον ἀγαθὲ τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Re celeste, Paraclito, Spirito della verità, tu che 

ovunque sei e tutto riempi, tesoro dei beni ed elargi-

tore di vita, vieni e poni in noi la tua dimora, purifi-

caci da ogni macchia e salva, o buono, le anime no-

stre. 

Ingresso con l’incenso. Luce gioiosa. 

Prokímenon. Tono grave. 

Τίς Θεὸς μέγας, ὡς ὁ Θεὸς ἡμῶν, σὺ εἶ ὁ Θεός, ὁ 

ποιῶν θαυμάσια μόνος. 

Qual Dio è grande come il nostro Dio? Tu sei il Dio 

che, solo, compie meraviglie. 

Στίχ. α'. Ἐγνώρισας ἐν τοῖς λαοῖς τὴν δύναμίν 

σου. 

Stico 1 Hai fatto conoscere fra i popoli la tua po-

tenza. 

Τίς Θεὸς μέγας... Qual Dio è grande... 

Στίχ. β'. Νῦν ἠρξάμην, αὕτη ἡ ἀλλοίωσις τῆς δε-

ξιᾶς τοῦ ὑψίστου. 

Stico 2 E ho detto: Ora ho cominciato, questo è il 

mutamento della destra dell’Altissimo. 

Τίς Θεὸς μέγας... Qual Dio è grande... 

Στίχ. γ'. Ἐμνήσθην τῶν ἔργων Κυρίου, ὅτι μνη-

σθήσομαι ἀπὸ τῆς ἀρχῆς τῶν θαυμασίων σου. 

Stico 3 Ho ricordato le opere del Signore: sí, ricor-

derò dal principio le tue meraviglie. 
Poi il diacono dice: 

Δ. Ἔτι καὶ ἔτι, κλίναντες τὰ γόνατα, τοῦ Κυρίου 

δεηθῶμεν. 

D. Ancora e ancora, piegando le ginocchia, pre-

ghiamo il Signore. 

Mentre tutti si inginocchiano in terra a capo scoperto, il sacerdote, dal santuario, legge le preghiere ad alta voce, in 

modo da farsi sentire da tutti. 

Immacolato, incontaminato, senza principio, invisibile, incomprensibile, imperscrutabile, immutabile, in-

superabile, incommensurabile, paziente Signore: tu che solo possiedi l’immortalità e abiti la luce inaccessi-

bile; tu che hai fatto il cielo, la terra e il mare e tutte le opere che sono in essi; tu che adempi le preghiere di 

tutti prima che siano formulate: noi ti preghiamo e ti supplichiamo, o Sovrano amico degli uomini, Padre 

del Signore, Dio e Salvatore nostro Gesú Cristo, che per noi uomini e per la nostra salvezza è disceso dai 

cieli, si è incarnato per virtú dello Spirito santo da Maria, la sempre Vergine e gloriosa Madre di Dio; egli, 

insegnando prima con le parole, e dimostrandolo poi con le opere, quando si sottopose alla passione salvi-

fica, lasciò un esempio a noi miseri, peccatori e indegni servi suoi, perché offrissimo suppliche, piegando il 

collo e le ginocchia, per i nostri peccati e per i peccati di ignoranza del popolo. 

Tu dunque, misericordiosissimo e amico degli uomini, ascoltaci nel giorno in cui ti invochiamo, partico-

larmente in questo giorno di pentecoste, nel quale, il Signore nostro Gesú Cristo, dopo essere asceso ai cieli 

ed essersi assiso alla destra di Dio Padre, ha mandato il santo Spirito sui suoi santi discepoli e apostoli. Ed 
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egli si è posato su ciascuno di loro e li ha riempiti tutti della sua grazia inesauribile, ed essi hanno cominciato 

a proclamare in altre lingue le meraviglie di Dio e a profetare. Or dunque, noi ti preghiamo, ascoltaci, e 

ricòrdati di noi miseri e colpevoli, e fa’ tornare dalla prigionia le anime nostre, perché intercede per noi la 

tua stessa compassione. Accoglici, mentre ci prostriamo e gridiamo: Abbiamo peccato. Su te siamo stati get-

tati sin dal grembo, dal seno di nostra madre, Dio nostro tu sei: ma sono venuti meno nella vanità i nostri 

giorni, siamo stati spogliati del tuo aiuto, siamo privi di ogni scusa. 

Confidando tuttavia nella tua pietà, noi gridiamo: Il peccato della nostra giovinezza e le nostre ignoranze 

non ricordare, e purificaci dalle nostre colpe nascoste; non respingerci nel tempo della vecchiaia, al venir 

meno della nostra forza, non ci abbandonare; prima di farci tornare alla terra, dacci di convertirci a te, e 

guardaci con benevolenza e grazia. Misura le nostre iniquità col metro della tua pietà; opponi l’abisso della 

tua multiforme pietà alla moltitudine delle nostre colpe. Guarda, Signore, dall’alto del tuo santuario sul tuo 

popolo che ti circonda e attende da te la tua copiosa misericordia: visitaci nella tua benevolenza; liberaci 

dalla tirannia del diavolo; rendi sicura la nostra vita con le tue sante e sacre leggi. Affida il tuo popolo a un 

fedele angelo custode; raccoglici tutti nel tuo regno; dona il perdono a quanti sperano in te; condona a loro 

e a noi i peccati; purificaci con l’operazione del tuo santo Spirito; sventa le macchinazioni del nemico contro 

di noi. 

Aggiunge anche la seguente preghiera: 

Benedetto sei Signore, Sovrano onnipotente, che hai illuminato il giorno con la luce del sole, e hai rischia-

rato la notte con i bagliori del fuoco: tu che ci hai concesso di percorrere tutta la giornata e di avvicinarci 

all’inizio della notte, ascolta la nostra supplica e quella di tutto il tuo popolo e perdona a noi tutti i peccati 

volontari e involontari; accogli le nostre preghiere vespertine e manda copiosa la tua misericordia e la tua 

compassione sulla tua eredità. Circondaci come di un baluardo dei tuoi santi angeli, armaci con le armi della 

tua giustizia, tienici nella roccaforte della tua verità, custodiscici con la tua potenza, liberaci da ogni sventura 

e da ogni assalto dell’avversario. Concedi che anche questa sera, con la notte che sopraggiunge, sia perfetta, 

santa, pacifica, senza peccato, senza inciampo, libera da fantasie notturne, e cosí tutti i giorni della nostra 

vita: per l’intercessione della santa Madre di Dio e di tutti i santi che in tutti i tempi ti sono stati graditi. 

Δ. Ἀντιλαβοῦ, σῶσον, ἐλέησον, ἀνάστησον καὶ 

διαφύλαξον ἡμᾶς ὁ Θεός, τῇ σῇ χάριτι. 

D. Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi, rialzaci e 

custodiscici, o Dio, con la tua grazia. 

Δ. Της Παναγίας, ἀχράντου, ὑπερευλογημένης, 

ἐνδόξου, Δεσποίνης ἡμῶν Θεοτόκου καὶ ἀειπαρθέ-

νου Μαρίας, μετὰ πάντων τῶν Ἁγίων μνημονεύ-

σαντες, ἑαυτοὺς καὶ ἀλλήλους καὶ πᾶσαν τὴν ζω-

ὴν ἡμῶν, Χριστῷ τῷ Θεῷ παραθώμεθα. 

D. Facendo memoria della tuttasanta, immacolata, 

benedetta, gloriosa Signora nostra, Madre di Dio e 

sempre Vergine Maria, insieme con tutti i Santi, rac-

comandiamo noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la no-

stra vita a Cristo Dio. 
Ekfónisis del sacerdote: 

Σὸν γάρ ἐστι τὸ ἐλεεῖν καὶ σῴζειν ἡμᾶς, ὁ Θεὸς 

ἡμῶν, καὶ σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, τῷ Πατρὶ 

καὶ τῷ Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύματι, νῦν καὶ ἀεὶ καὶ 

εἰς τοὺς αἰῶνας τῶν αἰώνων. Ἀμήν. 

Poiché tuo è l’avere misericordia e salvarci, o Cri-

sto Dio nostro, e a te rendiamo gloria: al Padre, al Fi-

glio e al santo Spirito, ora e sempre e nei secoli dei 

secoli. 
Diacono: 

Diciamo tutti con tutta l’anima... ecc. 
Ekfónisis del sacerdote: 

Ὅτι ἐλεήμων καὶ φιλάνθρωπος Θεὸς ὑπάρχεις, 

καὶ Σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, τῷ Πατρὶ καὶ τῷ 

Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύματι, νῦν καὶ ἀεὶ καὶ εἰς τοὺς 

αἰῶνας τῶν αἰώνων. 

Poiché tu sei Dio misericordioso e amico degli uo-

mini, e a te rendiamo gloria: al Padre, al Figlio e al 

santo Spirito, ora e sempre e nei secoli dei secoli 

Δ. Ἔτι καὶ ἔτι, κλίναντες τὰ γόνατα, τοῦ Κυρίου 

δεηθῶμεν. 

D. Ancora e ancora, piegando le ginocchia, pre-

ghiamo il Signore. 

E il sacerdote dice la preghiera: 

Signore Gesú Cristo, Dio nostro, tu hai dato agli uomini la tua pace e, continuando ad essere presente a 
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noi e alla nostra vita, sempre elargisci ai fedeli il dono del tuo santissimo Spirito, in vista di un’eredità ina-

lienabile. Oggi hai mandato sui tuoi apostoli questa grazia in modo piú manifesto e hai temprato le loro 

labbra con lingue di fuoco, grazie alle quali noi tutti, da ogni stirpe umana, accogliendo con l’udito - ciascuno 

nella propria lingua - la conoscenza di Dio, siamo stati illuminati dalla luce dello Spirito, e siamo stati liberati 

dall’errore come da una tenebra. Grazie al dono delle lingue sensibili e ignee, e all’operazione soprannatu-

rale, siamo stati ammaestrati a credere in te, e siamo stati illuminati per proclamare la tua divinità, insieme 

al Padre e al santo Spirito, in una sola divinità, potenza e potestà. Tu dunque, irradiazione del Padre, im-

pronta della sostanza e dalla natura di lui, impronta immutabile e di perfetta somiglianza, sorgente della 

sapienza e della grazia, apri anche le mie labbra di peccatore, e insegnami come bisogna pregare e per che 

cosa. Tu infatti conosci la grande moltitudine dei miei peccati, ma le tue viscere di misericordia ne supere-

ranno il numero smisurato, perché, ecco, io mi presento a te con timore, gettando nell’oceano della tua mi-

sericordia la disperazione della mia anima. 

Governa la mia vita, tu che con potenza governi tutto il creato con un’ineffabile parola di sapienza, tu, 

porto tranquillo per chi è sbattuto dai marosi, e insegnami la via per la quale camminare. Concedi ai miei 

pensieri lo Spirito della tua sapienza, donando lo Spirito di intelligenza alla mia stoltezza. Adombra le mie 

opere con lo Spirito del tuo timore, e rinnova nel mio intimo lo Spirito retto. Con lo Spirito che guida, rafforza 

la mia mente vacillante: affinché, guidato ogni giorno al bene dal tuo Spirito buono, sia reso degno di adem-

piere i tuoi comandamenti e di ricordarmi sempre del tuo ritorno glorioso, quando esaminerai le nostre 

azioni. Non permettere che io resti sedotto dalle mollezze corruttibili di questo mondo, ma rendimi capace 

di bramare il gaudio dei tesori futuri. Tu infatti hai detto, o Sovrano, che qualunque cosa uno chiederà nel 

tuo nome, la riceverà senza difficoltà da parte di Dio Padre tuo a te coeterno. Per questo anch’io peccatore, 

alla venuta del tuo santo Spirito, prego la tua bontà: Donami a mia salvezza tutto ciò per cui ti ho pregato. 

Sí, o Signore, munifico datore buono di ogni energia: tu sei colui che dà molto al di là di quanto chiediamo. 

Tu sei compassionevole, o misericordioso, tu che, senza peccato, sei divenuto partecipe della nostra carne e 

ti pieghi con ogni tenera compassione su chi piega il ginocchio davanti a te, divenuto propiziazione per i 

nostri peccati. Da’, Signore, al tuo popolo, la tua multiforme compassione, ascoltaci dal tuo cielo santo: san-

tificalo con la potenza della tua destra salvifica; proteggilo all’ombra delle tue ali; non disprezzare l’opera 

delle tue mani. Contro te solo abbiamo peccato, ma a te solo anche rendiamo culto: non conosciamo adora-

zione di un dio estraneo, né si levano le nostre mani ad altro Dio, o Sovrano. Rimetti a noi le nostre colpe, e, 

accogliendo le preghiere che ti rivolgiamo in ginocchio, stendi la mano in nostro aiuto. Accetta la preghiera 

di tutti come incenso gradito, che sale al cospetto della tua regalità piena di benevolenza. 

Aggiunge anche la seguente preghiera: 

Signore, Signore, che ci hai liberati da ogni freccia che vola di giorno, liberaci anche da tutto ciò che si 

aggira nelle tenebre. Accetta il sacrificio vespertino, le nostre mani a te innalzate. Concedici di trascorrere 

senza macchia questo spazio di riposo notturno, senza sperimentare alcun male, e liberaci da ogni turba-

mento e paura suscitati dal diavolo contro di noi. Dona alle anime nostre la compunzione, e ai nostri pensieri 

di preoccuparsi dell’esame che farai nel tremendo e giusto tuo giudizio. Inchioda col tuo timore le nostre 

carni, e mortifica le nostre membra che sono sulla terra: affinché anche nella quiete del sonno siamo illumi-

nati dalla contemplazione dei tuoi giudizi. Allontana da noi ogni fantasia sconveniente e ogni dannosa con-

cupiscenza. Destaci per il tempo della preghiera, corroborati nella fede e pronti a progredire nei tuoi decreti. 

Δ. Ἀντιλαβοῦ, σῶσον, ἐλέησον, ἀνάστησον, καὶ 

διαφύλαξον ἡμᾶς ὁ Θεός, τῇ σῇ χάριτι. 

D. Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi, rialzaci e 

custodiscici, o Dio, con la tua grazia. 

Δ. Της Παναγίας, ἀχράντου, ὑπερευλογημένης, 

ἐνδόξου Δεσποίνης ἡμῶν Θεοτόκου καὶ ἀειπαρ-

θένου Μαρίας, μετὰ πάντων τῶν Ἁγίων μνημο-

νεύσαντες, ἑαυτοὺς καὶ ἀλλήλους καὶ πᾶσαν τὴν 

Ζωὴν ἡμῶν Χριστῷ τῷ Θεῷ παραθώμεθα. 

D. Facendo memoria della tuttasanta, immacolata, 

benedetta, gloriosa Signora nostra, Madre di Dio e 

sempre Vergine Maria, insieme con tutti i Santi, rac-

comandiamo noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la no-

stra vita a Cristo Dio. 
Ekfónisis del sacerdote: 

Εὐδοκίᾳ, καὶ χάριτι τοῦ μονογενοῦς σου Υἱοῦ, Per la benevolenza e la grazia del tuo unigenito Fi-
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μεθ΄ οὗ εὐλογητὸς εἶ, σὺν τῷ παναγίῳ, καὶ ἀγαθῷ, 

καὶ ζωοποιῷ σου Πνεύματι, νῦν, καὶ ἀεί, καὶ εἰς 

τοὺς αἰῶνας τῶν αἰώνων. 

glio, col quale sei benedetto, insieme al santissimo, 

buono e vivificante tuo Spirito, ora e sempre e nei se-

coli dei secoli. 
Segue il Concedici, Signore...   

Quindi: 

Δ. Ἔτι καὶ ἔτι, κλίναντες τὰ γόνατα, τοῦ Κυρίου 

δεηθῶμεν. 

D. Ancora e ancora, piegando le ginocchia, pre-

ghiamo il Signore. 

E il sacerdote dice la preghiera: 

O sorgente di vita e di luce, perennemente zampillante, Potenza creatrice coeterna al Padre, tu che hai 

stupendamente portato a compimento l’intera economia di salvezza per i mortali, o Cristo, Dio nostro: tu 

hai spezzato i vincoli indissolubili della morte e i catenacci dell’ade, calpestando la moltitudine degli spiriti 

maligni; tu hai offerto te stesso quale vittima immacolata per noi, dando in sacrificio il tuo purissimo corpo, 

non toccato da nessun peccato e inaccessibile al peccato, e tramite questa tremenda e inenarrabile azione 

sacra ci hai gratificati della vita eterna. Tu sei sceso nell’ade infrangendone le sbarre eterne e mostrando la 

via del ritorno a quanti sedevano nella tenebra; tu hai preso all’amo, con un’esca divinamente sapiente, il 

cupo drago origine del male, lo hai legato nel tartaro con catene di tenebra, e lo hai imprigionato nel fuoco 

in estinguibile e nella tenebra esteriore con la tua forza d’infinita potenza, tu, gloriosa sapienza del Padre. 

Tu ti mostri grande soccorritore di chi subisce insolenza e illumini quanti siedono nella tenebra e nell’ombra 

di morte, tu, Signore di eterna gloria e Figlio diletto del Padre altissimo, eterna luce da eterna luce; tu, sole 

di giustizia, ascolta le nostre suppliche e da’ riposo alle anime dei tuoi servi, alle anime dei nostri padri e 

fratelli che già si sono addormentati, agli altri nostri parenti secondo la carne e a tutti i nostri congiunti 

secondo la fede, dei quali ora facciamo memoria. Perché in te è il potere su tutti, e tieni in tua mano tutti i 

confini della terra. Sovrano onnipotente, Dio dei padri e Signore di misericordia, Creatore della stirpe mor-

tale e immortale e di ogni natura umana che si compone e di nuovo si dissolve, della vita e della morte, del 

tempo che trascorriamo qui in terra e del nostro transito verso l’aldilà, tu misuri i tempi ai viventi e stabilisci 

il momento della morte, conduci all’ade e ne riconduci, ci leghi con l’infermità e ci sciogli col vigore; tu 

amministri le cose presenti secondo l’utilità e governi quelle future per il profitto; tu vivifichi con la speranza 

della risurrezione quanti sono colpiti dal pungiglione della morte. 

Tu stesso, Sovrano dell’universo, Dio e Salvatore nostro, speranza di tutti i confini della terra e di quanti 

sono lontano nel mare, tu in questo ultimo, grande e salvifico giorno della pentecoste ci ha mostrato il mi-

stero della santa, consustanziale, coeterna, indivisibile e inconfusa Trinità, e hai effuso, con la sua discesa e 

la sua presenza, il tuo santo Spirito vivificante, sotto forma di lingue di fuoco, sui tuoi santi apostoli, costi-

tuendoli evangelizzatori della nostra pia fede, e rendendoli confessori e araldi della vera teologia; tu, in 

questa conclusiva festa di salvezza, ti sei degnato di accogliere le suppliche espiatorie per quanti sono trat-

tenuti nell’ade, e ci hai elargito grandi speranze che sia dato ai defunti sollievo dalle pene che li stringono, 

e refrigerio da parte tua. Esaudisci dunque le preghiere che ti rivolgiamo nella nostra deplorevole meschi-

nità: alle anime dei tuoi servi che già si sono addormentati, da’ riposo in luogo luminoso, in luogo verdeg-

giante, nel luogo del refrigerio da cui sono fuggiti dolore, tristezza e lamento, e colloca i loro spiriti nelle 

tende dei giusti, e concedi loro pace e sollievo: poiché non i morti ti loderanno, Signore, né quanti sono 

nell’ade hanno il coraggio di offrirti la lode, ma noi, i viventi ti benediciamo e ti supplichiamo, e ti offriamo 

per le loro anime preghiere e sacrifici di propiziazione. 

Aggiunge anche la seguente preghiera: 

O Dio grande ed eterno, santo e amico degli uomini, tu che ci hai fatti degni di stare in quest’ora al co-

spetto della tua inaccessibile gloria per cantare e lodare le tue meraviglie, sii propizio a noi, indegni tuoi 

servi, e concedici la grazia di offrirti con cuore contrito, liberi da distrazioni la dossologia del trisagio e il 

rendimento di grazie per i grandi doni che ci hai fatto e che sempre ci fai. Ricòrdati, Signore, della nostra 

debolezza e non permettere che ci perdiamo per le nostre iniquità, ma usa la tua grande misericordia con la 

nostra piccolezza: affinché noi, fuggendo il buio del peccato, camminiamo nel giorno della giustizia e, ri-

vestíti delle armi della luce, giungiamo al termine senza essere insidiati da alcuna insolenza del maligno, e 
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con franchezza rendiamo per tutto gloria a te, solo Dio vero e amico degli uomini. 

È infatti un tuo mistero in verità davvero grande, o Sovrano di tutti e Creatore, questo temporaneo dis-

solversi delle tue creature, che in seguito di nuovo si ricompongono e in eterno riposano. Per tutto ti ren-

diamo grazie: per il nostro ingresso in questo mondo e per il nostro esodo da esso, che, in virtú della tua 

verace promessa, ci induce a sperare la risurrezione e la vita intatta: possiamo noi goderne al tuo secondo 

futuro avvento. Perché tu sei anche l’autore della nostra risurrezione, giudice imparziale e amico degli uo-

mini per ciò che riguarda le azioni della vita, Sovrano e Signore della ricompensa, tu che, similmente a noi, 

hai partecipato di carne e sangue, nella tua somma condiscendenza, e delle nostre passioni non colpevoli, 

sottomettendoti volontariamente alla tentazione, rivestendoti di viscere di compassione, divenendo sponta-

neamente nostro aiuto nelle tentazioni, in forza di ciò che hai sofferto venendo tu stesso tentato. È cosí che 

hai condotto anche noi alla tua stessa impassibilità. 

Ricevi dunque, o Sovrano, le nostre preghiere e suppliche, da’ riposo al padre, alla madre, ai fratelli, alle 

sorelle e ai figli di ciascuno, e a qualunque altro parente o congiunto, e a tutte le anime che già riposano in 

attesa della risurrezione per la vita eterna. Colloca i loro spiriti e i loro nomi nel libro della vita, nel seno di 

Abramo, di Isacco e di Giacobbe, nella regione dei viventi, nel regno dei cieli, nel paradiso di delizie, intro-

ducendole tutte, tramite i tuoi angeli luminosi, nelle tue sante dimore. Risuscita anche i nostri corpi nel 

giorno da te stabilito, secondo le tue sante e veraci promesse. Non vi è dunque morte, Signore, per noi tuoi 

servi alla dipartita dal corpo per venire a te, o Dio: è piuttosto il passaggio dalle sofferenze alla dolcezza, 

alla felicità, un passaggio al riposo e alla gioia. 

E se anche abbiamo peccato contro di te, sii propizio tanto a noi quanto a loro: perché nessuno è puro da 

macchia davanti a te, nemmeno se la sua vita fosse di un giorno, perché tu solo sulla terra sei apparso senza 

peccato, o Signore nostro Gesú Cristo, e grazie a te tutti speriamo di ottenere misericordia e remissione dei 

peccati. Perciò, tu che sei Dio buono e amico degli uomini, condona, assolvi, perdona, a noi e a loro tutte le 

nostre colpe, volontarie o involontarie, conosciute e sconosciute, manifeste e nascoste, in opere, pensieri o 

parole, in qualsiasi nostro comportamento e movimento. A quanti ci hanno preceduti dona liberazione e 

sollievo; a noi qui presenti, da’ la tua benedizione, elargendo a noi e a tutto il tuo popolo una fine buona, 

nella pace. E alla tua tremenda e terribile venuta, dischiudi per noi viscere di misericordia e di amore per gli 

uomini, e facci degni del tuo regno. 

Ancora la seguente preghiera: 

O Dio grande e altissimo, tu che solo possiedi l’immortalità e abiti la luce inaccessibile, che hai fatto tutta 

la creazione con sapienza, che hai separato la luce dalla tenebra, che hai posto il sole a dominio del giorno, 

e la luna e le stelle a dominio della notte; tu che anche oggi hai concesso a noi peccatori di accostarci al tuo 

volto nella confessione e di offrirti la liturgia vespertina; tu stesso, Signore amico degli uomini, dirigi la 

nostra preghiera come incenso davanti a te, e accoglila come soave profumo. Concedici una sera e una notte 

pacifiche; rivestici con le armi della luce; liberaci dallo spavento notturno e da tutto ciò che si aggira nella 

tenebra. Fa’ che sia libero da ogni fantasia diabolica il sonno che hai donato a ristoro della nostra debolezza; 

sí, Sovrano di tutte le cose, elargitore di ogni bene, affinché anche sul nostro letto, nella compunzione, noi ci 

ricordiamo nella notte del tuo santissimo nome e, illuminàti dalla meditazione dei tuoi comandamenti, ci 

leviamo nell’esultanza dell’anima per glorificare la tua bontà, offrendo preghiere e suppliche alla tua amo-

rosa compassione per i nostri peccati e per quelli di tutto il tuo popolo, che ti chiediamo di voler visitare, 

nella tua misericordia, per intercessione della santa Madre di Dio. 

Δ. Ἀντιλαβοῦ, σῶσον, ἐλέησον, ἀνάστησον, καὶ 

διαφύλαξον ἡμᾶς ὁ Θεός. 

D. Soccorrici, salvaci, abbi pietà di noi, rialzaci e 

custodiscici, o Dio, con la tua grazia. 

Δ. Της Παναγίας, ἀχράντου, ὑπερευλογημένης, 

ἐνδόξου Δεσποίνης ἡμῶν Θεοτόκου καὶ ἀειπαρ-

θένου Μαρίας, μετὰ πάντων τῶν Ἁγίων μνημο-

νεύσαντες, ἑαυτοὺς καὶ ἀλλήλους καὶ πᾶσαν τὴν 

ζωὴν ἡμῶν Χριστῷ τῷ Θεῷ παραθώμεθα. 

D. Facendo memoria della tuttasanta, immacolata, 

benedetta, gloriosa Signora nostra, Madre di Dio e 

sempre Vergine Maria, insieme con tutti i Santi, rac-

comandiamo noi stessi, gli uni gli altri, e tutta la no-

stra vita a Cristo Dio. 
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Ekfónisis del sacerdote: 

Σὺ γὰρ εἶ ἡ ἀνάπαυσις, τῶν ψυχῶν καὶ τῶν σω-

μάτων ἡμῶν, καὶ σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, τῷ 

Πατρί, καὶ τῷ Υἱῶ, καὶ τῷ ἁγίῳ Πνεύματι, νῦν, καὶ 

ἀεί, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας τῶν αἰώνων. Ἀμήν. 

Poiché tu sei il riposo della nostra anima e del no-

stro corpo, e a te rendiamo gloria: al Padre, al Figlio 

e al santo Spirito, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Diacono: 

Completiamo la nostra preghiera vespertina...  

Ekfónisis del sacerdote: 

Ὅτι ἀγαθὸς καὶ φιλάνθρωπος Θεὸς ὑπάρχεις, 

καὶ σοὶ τὴν δόξαν ἀναπέμπομεν, τῷ Πατρὶ καὶ τῷ 

Υἱῷ καὶ τῷ Ἁγίῳ Πνεύματι, νῦν καὶ ἀεὶ καὶ εἰς τοὺς 

αἰῶνας τῶν αἰώνων. Ἀμήν. 

Poiché Tu sei Dio buono e amico degli uomini e noi 

rendiamo gloria a Te, Padre, Figlio e Spirito Santo, 

ora e sempre, e nei secoli dei secoli. 

Εἰρήνη πᾶσι. Pace a tutti. 

Λαός Καὶ τῷ Πνεύματί σου. Tutti: E al tuo spirito. 

Δ. Τὰς κεφαλὰς ὑμῶν τῷ Κυρίῳ κλίνατε. D. Chinate il capo davanti al Signore. 

Λαός Σοὶ Κύριε. Tutti: A te, Signore. 

Sacerdote, sottovoce: 

Signore Dio nostro, che hai inclinato i cieli e sei sceso a salvezza del genere umano, guarda sui tuoi servi 

e sulla tua eredità. A te, infatti, Giudice temibile e amico degli uomini, i tuoi servi che hanno chinato il capo 

e curvato sottomessi la nuca, senza attendere aiuto dagli uomini, ma aspettando la tua misericordia e atten-

dendo la tua salvezza. Custodiscili in ogni tempo, in questa sera e nella notte che si avvicina, da ogni nemico, 

da ogni operazione avversa del diavolo, da ragionamenti vani e da pensieri cattivi. 

Poi ad alta voce: 

Sia benedetto e glorificato il potere del tuo regno: del Padre, del Figlio e del santo Spirito, ora e sempre e 

nei secoli dei secoli. Amen. 
Si cantano i 3 prosómia dello stico. Tono 3. 

Νῦν εἰς σημεῖον τοῖς πᾶσιν, ἐμφανῶς αἱ γλῶσ-

σαι γεγόνασιν· Ἰουδαῖοι γάρ, ἐξ ὧν κατὰ σάρκα 

Χριστός, ἀπιστίᾳ νοσήσαντες, θεϊκῆς ἐξέπεσον χά-

ριτος, καὶ τοῦ θείου φωτὸς οἱ ἐξ ἐθνῶν ἠξιώθημεν, 

στηριχθέντες τοῖς λόγοις τῶν Μαθητῶν, φθεγγο-

μένων τὴν δόξαν τοῦ εὐεργέτου τῶν ὅλων Θεοῦ· 

μεθ' ὧν τὰς καρδίας σὺν τοῖς γόνασι κλίναντες, ἐν 

πίστει προσκυνήσωμεν, τῷ ἁγίῳ Πνεύματι στηρι-

χθέντες, Σωτῆρι τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Ecco ora le lingue, segno manifesto per tutti: i giu-

dei infatti, dai quali è il Cristo secondo la carne, sono 

decaduti dalla divina grazia perché malati di incre-

dulità, e noi che proveniamo dalle genti siamo stati 

resi degni della divina luce, confermàti dalle parole 

dei discepoli che proclamano la gloria di Dio, bene-

fattore di tutti. Insieme a loro, anche noi, piegando 

cuore e ginocchia, prostriamoci con fede al Salvatore 

delle anime nostre, confermati dal santo Spirito. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου  

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Νῦν τὸ Παράκλητον Πνεῦμα, εἰς πᾶσαν σάρκα 

ἐκκέχυται· Ἀποστόλων γὰρ χορείας ἀρξάμενον, ἐξ 

αὐτῶν κατὰ μέθεξιν τοῖς πιστοῖς τὴν χάριν ἐφή-

πλωσε, καὶ πιστοῦται αὐτοῦ τὴν κραταιὰν ἐπιφοί-

τησιν, ἐν πυρίνῳ τῷ εἴδει τοῖς Μαθηταῖς διανέμον 

τὰς γλώσσας, εἰς ὑμνῳδίαν καὶ δόξαν Θεοῦ· διὸ 

τὰς καρδίας νοερῶς ἐλλαμπόμενοι, ἐν πίστει στη-

ριχθέντες τῷ ἁγίῳ Πνεύματι, δυσωποῦμεν σω-

θῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Ora lo Spirito Paraclito è stato effuso su ogni carne: 

cominciando infatti dal coro degli apostoli, ha esteso 

ai fedeli la grazia, comunicandola tramite loro. Egli 

conferma la sua potente venuta distribuendo ai di-

scepoli le lingue in forma di fiamma, perché possano 

cantare e glorificare Dio. Col cuore spiritualmente il-

luminato, corroborati nella fede dal santo Spirito, im-

ploriamo per la salvezza delle anime nostre. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 
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Νῦν περιβάλλονται κράτος, οἱ Χριστοῦ ἀφ' ὕ-

ψους, Ἀπόστολοι· ἐγκαινίζει γὰρ αὐτοὺς ὁ Παρά-

κλητος ἐν αὐτοῖς καινιζόμενος, μυστικῇ καινότητι 

γνώσεως, ἣν ταῖς ξέναις φωναῖς, καὶ ὑψηγόροις 

κηρύττοντες, τὴν ἀΐδιον φύσιν τε καὶ ἁπλήν, τρι-

συπόστατον σέβειν τοῦ εὐεργέτου τῶν ὅλων Θεοῦ, 

ἡμᾶς ἐκδιδάσκουσι· διὸ φωτισθέντες τοῖς ἐκείνων 

διδάγμασι, Πατέρα προσκυνήσωμεν, σὺν Υἱῷ καὶ 

Πνεύματι, δυσωποῦντες σωθῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν  

Ora gli apostoli di Cristo sono rivestiti di potenza 

dall’alto, perché il Paraclito li rinnova, rinnovandosi 

in essi con mistica novità di scienza: ed essi, annun-

ciandola in lingue straniere e sublimi, ci insegnano a 

render culto alla natura eterna, semplice e trisiposta-

tica del Dio benefattore di tutti. Illuminàti dunque 

dai loro insegnamenti, adoriamo il Padre insieme al 

Figlio e allo Spirito, implorando per la salvezza delle 

anime nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 4.  

Idiómelon. Dell’imperatore Leone. 

Δεῦτε λαοί, τὴν τρισυπόστατον Θεότητα προ-

σκυνήσωμεν, Υἱὸν ἐν τῷ Πατρί, σὺν ἁγίῳ Πνεύμα-

τι· Πατὴρ γὰρ ἀχρόνως ἐγέννησεν Υἱόν, συναΐδιον 

καὶ σύνθρονον, καὶ Πνεῦμα ἅγιον ἦν ἐν τῷ Πατρί, 

σὺν Υἱῷ δοξαζόμενον· μία δύναμις, μία οὐσία, μία 

Θεότης, ἣν προσκυνοῦντες πάντες λέγομεν· Ἅγιος 

ὁ Θεός, ὁ τὰ πάντα δημιουργήσας δι' Υἱοῦ, συνερ-

γείᾳ τοῦ Ἁγίου Πνεύματος. Ἅγιος ἰσχυρός, δι' οὗ 

τὸν Πατέρα ἐγνώκαμεν, καὶ τὸ Πνεῦμα τὸ Ἅγιον 

ἐπεδήμησεν ἐν κόσμῳ. Ἅγιος ἀθάνατος, τὸ Παρά-

κλητον Πνεῦμα, τὸ ἐκ Πατρὸς ἐκπορευόμενον, καὶ 

ἐν Υἱῷ ἀναπαυόμενον, Τριὰς ἁγία, δόξα σοι. 

Venite, popoli, adoriamo la Deità trisipostatica: il 

Figlio nel Padre insieme al santo Spirito. Il Padre in-

fatti ha intemporalmente generato il Figlio coeterno e 

con lui regnante, e lo Spirito santo era nel Padre, glo-

rificato insieme al Figlio; una sola potenza, una sola 

sostanza, una sola divinità che noi tutti adoriamo di-

cendo: Santo Dio, che tutto hai creato mediante il Fi-

glio, con la sinergia del santo Spirito; Santo forte, per 

il quale abbiamo conosciuto il Padre e per il quale lo 

Spirito santo è venuto nel mondo; Santo immortale, 

o Spirito Paraclito, che dal Padre procedi e nel Figlio 

riposi. Trinità santa, gloria a te. 
Quindi il cantico di Simeone, il trisagio e l’apolytíkion dell a festa. 

Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Εὐλογητὸς εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ πανσόφους 

τοὺς ἁλιεῖς ἀναδείξας, καταπέμψας αὐτοῖς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, καὶ δι' αὐτῶν τὴν οἰκουμένην 

σαγηνεύσας, φιλάνθρωπε, δόξα σοι. (γ΄) 

Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sa-

pientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito santo, 

e per mezzo loro hai preso nella rete l’universo. Ami-

co degli uomini, gloria a te. 3 volte. 
Quindi il sacerdote fa il congedo come segue:  

Colui che, dal seno del Padre si è annientato, ha assunto la nostra natura, l’ha deificata ed è poi risalito ai 

cieli, sedendosi alla destra di Dio Padre, e di là ha mandato sui suoi santi discepoli e apostoli lo Spirito 

divino, santo, consustanziale, di eguale potenza, di eguale gloria, coeterno, e per mezzo suo li ha illuminati, 

illuminando quindi tramite loro tutta la terra - Cristo, vero Dio nostro, per intercessione della tutta pura, 

tutta immacolata e santa Madre sua, dei santi e gloriosi apostoli pneumatofori e araldi di Dio, degni di ogni 

lode, e di tutti i santi, abbia pietà di noi e ci salvi per la sua bontà. Amen.  

Lunedí dopo Pentecoste 

Orthros 
Ufficio dell’órthros delle feste.  

Dopo il Benedetto, si dice il Gloria a te, o Dio. Re celeste. Trisagio, ecc. L’exápsalmos come di con-

sueto. A Il Signore è Dio, l’apolytíkion, 3 volte, come sopra al vespro. E il salterio.  

Dopo la seconda sticología, káthisma.  

Tono 4. Κατεπλάγη Ἰωσὴφ Restò attonito Giuseppe. 

Τὴν μεθέορτον πιστοί, καὶ τελευταίαν ἑορτήν, ἑ-

ορτάσωμεν φαιδρῶς· αὕτη ἐστὶ Πεντηκοστή, ἐπαγ-

γελίας συμπλήρωσις, καὶ προθεσμίας· ἐν ταύτῃ 

Celebriamo con gioia, o fedeli, questa festa che vie-

ne dopo le altre e tutte le conclude: la pentecoste, il 

compimento della promessa e del tempo stabilito, 
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γὰρ τὸ πῦρ, τοῦ Παρακλήτου εὐθύς, κατέβη ἐπὶ 

γῆς, ὥσπερ ἐν εἴδει γλωσσῶν, καὶ Μαθητὰς ἐφώ-

τισε, καὶ τούτους οὐρανομύστας ἀνέδειξε. Τὸ φῶς 

ἐπέστη, τοῦ Παρακλήτου, καὶ τόν κόσμον, ἐφώτι-

σε. (Δίς) 

perché in essa il fuoco del Paraclito è sceso sulla terra, 

sotto l’aspetto di lingue, ha illuminato i discepoli e li 

ha resi celesti iniziati. È giunta la luce del Paraclito e 

il mondo ha illuminato. 2 volte. 

Dopo la seconda sticología, káthisma. Stessa melodia. 

Ἡ τοῦ Πνεύματος πηγή, ἐπιδημοῦσα τοῖς ἐν γῇ, 

εἰς πυρφόρους ποταμούς, μεριζομένη νοητῶς, 

τοὺς Ἀποστόλους ἐδρόσιζε φωταγωγοῦσα, καὶ γέ-

γονεν αὐτοῖς, νέφος δροσῶδες τὸ πῦρ, φωτίζουσα 

αὐτούς, καὶ ὑετίζουσα φλόξ, δι' ὧν ἡμεῖς ἐλάβομεν 

τὴν χάριν, διὰ πυρός τε καὶ ὕδατος. Τὸ φῶς ἐπέστη, 

τοῦ Παρακλήτου, καὶ τόν κόσμον ἐφώτισε. (Δίς) 

La sorgente dello Spirito, scendendo sui figli della 

terra, dividendosi in fiumi di fuoco, ha spiritualmen-

te irrorato i discepoli con la sua luce; il fuoco è dive-

nuto per loro nube rugiadosa, fiamma che li illumina 

e si effonde in pioggia: è cosí che noi riceviamo la gra-

zia, mediante il fuoco e l’acqua. È giunta la luce del 

Paraclito e il mondo ha illuminato. 2 volte. 
Il salmo 50 ed entrambi i canoni della festa, come ieri, senza stichi . Per le katavasíe, solo Colui che 

aveva la lingua inceppata.  

Káthisma. Tono pl. 4. Ineffabilmente concepita in grembo. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα νῦν κατελθόν, ἐπὶ τοὺς 

Ἀποστόλους εἴδει πυρός, τοῦ θάμβους ἐπλήρωσε, 

τῶν ἐθνῶν τὰ συστήματα· ἐν γὰρ γλώσσαις λα-

λούντων, πυρίναις φιλάνθρωπε, τὴν ἰδίαν ἕκα-

στος, διάλεξιν ἤκουον· ὅθεν καὶ τὸ θαῦμα, τοῖς ἀ-

πίστοις ὡς μέθη, πιστοῖς δὲ σωτήριον, ἀληθῶς ἐ-

γνωρίζετο· διὰ τοῦτο δοξάζομεν, τὸ κράτος σου 

Χριστὲ ὁ Θεός, τῶν πταισμάτων ἄφεσιν αἰτούμε-

νοι, καταπέμψαι πλουσίως τοῖς δούλοις σου. (Δίς) 

Il santissimo Spirito sceso ora sugli apostoli in for-

ma di fuoco, ha riempito di stupore le folle delle gen-

ti: infatti, mentre essi parlavano con lingue di fuoco, 

o amico degli uomini, ciascuno udiva il proprio dia-

letto. Perciò il prodigio era inteso come ubriachezza 

da parte di chi non credeva, ma come salvezza dai 

credenti. Noi glorifichiamo per questo il tuo potere, 

o Cristo Dio, chiedendoti di mandare copiosa la re-

missione delle colpe sui tuoi servi. 2 volte. 
Kondákion. Tono pl. 4. 

Ὅτε καταβὰς τὰς γλώσσας συνέχεε, διεμέριζεν 

ἔθνη ὁ Ὕψιστος· ὅτε τοῦ πυρὸς τὰς γλώσσας διέ-

νειμεν, εἰς ἑνότητα πάντας ἐκάλεσε, καὶ συμφώ-

νως δοξάζομεν τὸ πανάγιον Πνεῦμα. 

Quando discese a confondere le lingue, l’Altissimo 

divise le genti; quando distribuí le lingue di fuoco, 

convocò tutti all’unità. E noi glorifichiamo ad una so-

la voce lo Spirito tutto santo. 

Ikos. Poema di Romano. 

Ταχεῖαν καὶ σταθηρὰν δίδου παραμυθίαν τοῖς 

δούλοις σου, Ἰησοῦ, ἐν τῷ ἀκηδιάσαι τὰ πνεύματα 

ἡμῶν, μὴ χωρίζου τῶν ψυχῶν ἡμῶν ἐν θλίψεσι, μὴ 

μακρύνου τῶν φρενῶν ἡμῶν ἐν περιστάσεσιν, ἀλ-

λὰ ἀεὶ ἡμᾶς πρόφθασον. Ἔγγισον ἡμῖν, ἔγγισον ὁ 

πανταχοῦ, ὥς περ καὶ τοῖς Ἀποστόλοις σου πάν-

τοτε συνῇς, οὕτω καὶ τοῖς σὲ ποθοῦσιν ἕνωσον 

σαυτὸν οἰκτίρμον, ἵνα συνημμένοι σοι ὑμνῶμεν, 

καὶ δοξολογῶμεν τὸ πανάγιόν σου Πνεῦμα. 

Da’ conforto pronto e stabile, o Gesú, ai servi tuoi, 

quando gli spiriti nostri sono prostrati. Dalle anime 

nostre, nelle tribolazioni non separarti; dai nostri 

cuori, nelle avversità non allontanarti: ma previenici 

sempre. Avvicínati a noi, avvicínati, tu che ovunque 

sei. Come stavi sempre insieme ai tuoi apostoli, cosí 

unisciti anche a quelli che ti amano, o pietoso, affin-

ché, a te uniti, noi celebriamo e glorifichiamo lo Spi-

rito tuo tutto santo. 
Sinassario del minéo, poi quanto segue: 

Lo stesso giorno, lunedí dopo la pentecoste, si festeggia il santissimo Spirito vivificante e onnipotente, 

Uno della Trinità, Dio, consustanziale al Padre e al Figlio, pari nell’onore e nella gloria. 
Stichi. 

Πᾶσα πνοή, δόξαζε Πνεῦμα Κυρίου, Tutto ciò che ha respiro, glorifica lo Spirito del Si-

gnore, 

Δι' οὗ πονηρῶν πνευμάτων φροῦδα θράση. grazie al quale si dileguano le audacie degli spiriti 

cattivi. 

Τῇ ἐπιφοιτήσει τοῦ ἁγίου Πνεύματος, πρεσβεί-

αις τῶν Ἀποστόλων σου, Χριστὲ ὁ Θεός, ἐλέησον 

Con la venuta del santo Spirito, per l’intercessione 

dei tuoi apostoli, o Cristo Dio, abbi pietà di noi. A-



Lunedí dopo Pentecoste  Vespro 

158 

ἡμᾶς, Ἀμήν. men. 
Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ προϊὸν ἐκ τοῦ Πατρός, 

καὶ δι' Υἱοῦ ἐνδημῆσαν, τοῖς ἀγραμμάτοις Μαθη-

ταῖς, τοὺς σὲ Θεὸν ἐπιγνόντας, σῶσον, ἁγίασον 

πάντας. (Δίς) 

O Spirito santissimo che procedi dal Padre e trami-

te il Figlio ti sei fatto presente nei discepoli illetterati, 

salva quanti ti riconoscono come Dio e santifica tutti. 

2 volte. 
Altro exapostilárion, stessa melodia. 

Φῶς ὁ Πατήρ, φῶς ὁ Λόγος, φῶς καὶ τὸ ἅγιον 

Πνεῦμα, ὅπερ ἐν γλώσσαις πυρίναις, τοῖς Ἀποστό-

λοις ἐπέμφθη, καὶ δι' αὐτοῦ πᾶς ὁ κόσμος φωτα-

γωγεῖται, Τριάδα σέβειν ἁγίαν. 

Luce è il Padre, luce il Verbo, luce il santo Spirito, 

che è stato mandato sugli apostoli in lingue di fuoco: 

grazie a lui tutto il mondo è illuminato per render 

culto alla Trinità santa. 
Alle lodi, 6 stichi e i seguenti stichirá idiómela, ripetendoli due volte.  

Tono 2. 

Ἐν τοῖς Προφήταις ἀνήγγειλας ἡμῖν ὁδὸν σω-

τηρίας, καὶ ἐν Ἀποστόλοις ἔλαμψε, Σωτὴρ ἡμῶν, ἡ 

χάρις τοῦ Πνεύματός σου, σὺ εἶ Θεὸς πρῶτος, σὺ 

καὶ μετὰ ταῦτα, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας σὺ εἶ ὁ Θεὸς 

ἡμῶν. 

Con i profeti ci hai annunciato la via della salvezza, 

e con gli apostoli, o Salvatore nostro, è rifulsa la gra-

zia del tuo Spirito. Tu sei il nostro Dio, sei Dio prima, 

Dio dopo, e per i secoli. 

Ἐν ταῖς αὐλαῖς σου ὑμνήσω σε, τὸν Σωτῆρα τοῦ 

κόσμου, καὶ κλίνας γόνυ προσκυνήσω σου τὴν ἀ-

ήττητον δύναμιν, ἐν ἑσπέρᾳ, καὶ πρωΐ, καὶ μεσημ-

βρίᾳ, καὶ ἐν παντὶ καιρῷ εὐλογήσω σε, Κύριε. 

Nei tuoi atrii inneggerò a te, Salvatore del mondo, 

e adorerò in ginocchio la tua invitta potenza: la sera, 

al mattino, a mezzogiorno e in ogni tempo, ti benedi-

rò, Signore. 

Ἐν ταῖς αὐλαῖς σου Κύριε, οἱ πιστοὶ τὸ γόνυ τῆς 

ψυχῆς καὶ τοῦ σώματος ὑποκλίναντες, ἀνυμνοῦ-

μέν σε τὸν ἄναρχον Πατέρα, καὶ τὸν συνάναρχον 

Υἱόν, καὶ τὸ συναΐδιον καὶ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ 

φωτίζον, καὶ ἁγιάζον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Nei tuoi atrii, Signore, piegando le ginocchia del 

corpo e dell’anima, noi fedeli cantiamo a te, Padre 

che non hai avuto principio, al Figlio, come te senza 

principio, e al santissimo Spirito a te coeterno che il-

lumina e santifica le anime nostre. 

Δόξα... καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 4.  

Γλῶσσαι ποτὲ συνεχύθησαν, διὰ τὴν τόλμαν τῆς 

πυργοποιΐας, γλῶσσαι δὲ νῦν ἐσοφίσθησαν, διὰ 

τὴν δόξαν τῆς θεογνωσίας. Ἐκεῖ κατεδίκασε Θεὸς 

τοὺς ἀσεβεῖς τῷ πταίσματι, ἐνταῦθα ἐφώτισε Χρι-

στός τους ἁλιεῖς τῷ Πνεύματι. Τότε κατειργάσθη ἡ 

ἀφωνία, πρὸς τιμωρίαν ἄρτι καινουργεῖται ἡ συμ-

φωνία, πρὸς σωτηρίαν τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Un tempo si confusero le lingue per l’audacia che 

spinse a costruire la torre, ma ora le lingue sono riem-

pite di sapienza per la gloria della scienza divina. Là, 

Dio condannò gli empi per la loro colpa, qui il Cristo 

illumina i pescatori con lo Spirito. Allora si produsse 

come castigo l’impossibilità di parlarsi, adesso si ina-

ugura la concorde sinfonia delle voci per la salvezza 

delle anime nostre. 
Grande dossologia, apolytíkion e congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

AVVERTENZA: Durante tutta questa settimana della santa pentecoste, c’è dispensa per tutto.  

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 1. Τῷν οὐρανίων ταγμάτων Esultanza delle schiere celesti. 

Νῦν ἐγκαινίζονται γλῶσσαι, τὰ μεγαλεῖα Θεοῦ, 

ἑτεροφθόγγοις λόγοις, καὶ πυρὸς ὡς ἐν εἴδει, εἰς 

πίστωσιν ἁπάντων, τῷν ἐπὶ γῆς, διηγεῖσθαι τρα-

Ora si rinnovano le lingue per narrare con tutta 

chiarezza le meraviglie di Dio, con parole straniere e 

come assumendo aspetto di fuoco, a conferma per 
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νότατα, νῦν εἰς σημεῖον τοῖς ἔθνεσιν ἀληθῶς, σω-

τηρία ἐπεδήμησεν. 

tutti gli abitanti della terra; ora veramente è giunta la 

salvezza come segno per le genti. 

Ἣν καταπέμψαι ὑπέσχου, τοῖς Μαθηταῖς σου 

Χριστέ, ἐξ ὕψους δυναστείαν, ἐκπληρώσας ἐκπέμ-

πεις, τὸ ἅγιον του Πνεῦμα, δείξας ἡμῖν, ὅτι σὺ εἶ ἡ 

ἀλήθεια, καὶ ἐπὶ σὲ οἱ ἐλπίζοντες ἀγαθέ, ἀληθῶς 

οὐ καταισχύνονται. 

Compiendo, o Cristo, la promessa della potenza 

dall’alto fatta ai tuoi discepoli, mandi il tuo Spirito 

santo, mostrandoci che tu sei la verità, e che quanti 

sperano in te, o buono, veramente non saranno con-

fusi. 

Τὴν προθεσμίαν πληρώσας, σοῦ τὸν Παράκλη-

τον, ὡσεί πυρὸς ἐν γλώσσαις, ἐξαπέστειλας κό-

σμῳ, τὰς πάντων ἁμαρτίας, θείῳ πυρί, ἀναχω-

νεῦσαι, καὶ δοῦναι ἡμῖν, τήν πρὸς αὐτὸν κοινωνίαν 

εἰλικρινῆ, τοῖς πιστῶς θεολογοῦσιν αὐτόν. 

Compiendo la tua promessa, hai mandato al mon-

do il tuo Paraclito in lingue come di fuoco, per con-

sumare con fuoco divino i peccati di tutti e donare la 

chiara comunione con lui a noi che proclamiamo con 

fede la tua divinità. 
E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 
Tono 1. 

Πεντηκοστὴν ἑορτάζομεν, καὶ Πνεύματος ἐπι-

δημίαν, καὶ προθεσμίαν ἐπαγγελίας, καὶ ἐλπίδος 

συμπλήρωσιν, καὶ τὸ μυστήριον ὅσον, ὡς μέγα τε 

καὶ σεβάσμιον! Διὸ βοῶμέν σοι· Δημιουργὲ τοῦ πα-

ντός, Κύριε δόξα σοι. 

Festeggiamo la Pentecoste, la venuta dello Spirito, 

la realizzazione della promessa, il compimento della 

speranza: quale mistero festeggiamo! Quanto grande 

ed augusto! Noi dunque a te acclamiamo: Artefice 

dell’universo, Signore, gloria a te. 

Allo stico, stichirá. Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Ἔργῳ τοῖς Μαθηταῖς, ὡς ἐπηγγείλω Λόγε, ἀπέ-

στειλας τὸ θεῖον, καὶ ἅγιόν σου Πνεῦμα, καὶ τού-

τους κατεφώτισας. 

Come avevi promesso ai discepoli, o Verbo, real-

mente hai mandato il tuo divino e santo Spirito e li 

hai illuminati. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου  

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Ἄφνω ἐξ οὐρανοῦ, τοὺς Ἀποστόλους πᾶσα, τοῦ 

θείου Παρακλήτου, ἡ δύναμις πανσόφους, καὶ θε-

ολόγους ἔδειξε. 

All’improvviso venne dal cielo tutta la potenza del 

divino Paraclito e rese gli apostoli sapientissimi e teo-

logi. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' ἐ-

μοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Γένος ἀλλογενῶν, ἀκούοντες ἠπόρουν, ταῖς 

γλώσσαις ταῖς ἰδίαις, τοὺς θείους Ἀποστόλους, 

Τριάδα μεγαλύνοντας. 

Stirpi straniere, udendo i divini apostoli magnifi-

care la Trinità nelle loro stesse lingue, non sapevano 

cosa pensare. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono 1. 

Γλώσσαις ἀλλογενῶν ἐκαινούργησας Χριστὲ 

τοὺς σοὺς Μαθητάς, ἵνα δι' αὐτῶν σε κηρύξωσι, 

τὸν ἀθάνατον Λόγον καὶ Θεόν, τὸν παρέχοντα 

ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν τὸ μέγα ἔλεος. 

Hai iniziato i tuoi discepoli a lingue di genti stra-

niere, perché con esse annunciassero te, Dio Verbo 

immortale che elargisci alle anime nostre la grande 

misericordia. 
Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Εὐλογητὸς εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ πανσόφους 

τοὺς ἁλιεῖς ἀναδείξας, καταπέμψας αὐτοῖς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, καὶ δι' αὐτῶν τὴν οἰκουμένην 

σαγηνεύσας, φιλάνθρωπε, δόξα σοι. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sa-

pientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito santo, 

e per mezzo loro hai preso nella rete l’universo. Ami-

co degli uomini, gloria a te. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 
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Martedí dopo Pentecoste 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma.  

Tono 2. Τὸν τάφον σου Σωτὴρ I soldati a guardia della tua tomba. 

Συντάττω, συνυμνῶ, συνδοξάζω, συνσέβω, Πα-

τρὶ καὶ τῷ Υἱῷ, τὸ πανάγιον Πνεῦμα, ἑνῶν τῇ Θε-

ότητι, διαιρῶν ἰδιότησιν· οὕτω τοῦτο γὰρ τοὺς τοῦ 

Χριστοῦ Ἀποστόλους, ἐμφορῆσαν νῦν, ἀνὰ τὸν 

σύμπαντα κόσμον, κηρύττειν ἐσόφισε. (Δίς) 

Assieme al Padre e al Figlio colloco lo Spirito san-

tissimo, insieme lo canto, lo glorifico, lo onoro, con-

templandolo uno con loro per la divinità, e distin-

guendolo per la proprietà. Egli infatti, riempiendo 

ora cosí gli apostoli del Cristo, a ciascuno ha dato sa-

pienza per portare l’annuncio nell’universo mondo. 

2 volte. 
Dopo la seconda sticología, káthisma. Stessa melodia.  

Χριστοῦ τοὺς Μαθητάς, ἡ τοῦ Πνεύματος χάρις, 

φρικτῶς ἐξ οὐρανοῦ, κατελθοῦσα ἐν εἴδει, πυρός, 

κατεφώτισε, καὶ φωστῆρας ἀνέδειξε, καταγγέλλο-

ντας, τῇν τῆς ἁγίας Τριάδος, μίαν δύναμιν, καὶ κυ-

ριότητα μίαν, ἣν πίστει δοξάζομεν. (Δίς) 

La grazia dello Spirito santo, tremendamente di-

scesa dal cielo con aspetto di fuoco, ha illuminato i 

discepoli di Cristo e li ha resi astri che proclamano la 

potenza e la signoria una della santa Trinità, che noi 

con fede glorifichiamo. 2 volte. 
Il salmo 50 e i canoni della festa. 

Kondákion. Tono pl. 4. 

Ὅτε καταβὰς τὰς γλώσσας συνέχεε, διεμέριζεν 

ἔθνη ὁ Ὕψιστος· ὅτε τοῦ πυρὸς τὰς γλώσσας διέ-

νειμεν, εἰς ἑνότητα πάντας ἐκάλεσε, καὶ συμφώ-

νως δοξάζομεν τὸ πανάγιον Πνεῦμα. 

Quando discese a confondere le lingue, l’Altissimo 

divise le genti; quando distribuí le lingue di fuoco, 

convocò tutti all’unità. E noi glorifichiamo ad una 

sola voce lo Spirito tutto santo. 

Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ προϊὸν ἐκ τοῦ Πατρός, 

καὶ δι' Υἱοῦ ἐνδημῆσαν, τοῖς ἀγραμμάτοις Μαθη-

ταῖς, τοὺς σὲ Θεὸν ἐπιγνόντας, σῶσον, ἁγίασον 

πάντας. (Δίς) 

O Spirito santissimo che procedi dal Padre e trami-

te il Figlio ti sei fatto presente nei discepoli illetterati, 

salva quanti ti riconoscono come Dio e santifica tutti. 

2 volte. 
Altro exapostilárion. Stesso tono. 

Φῶς ὁ Πατήρ, φῶς ὁ Λόγος, φῶς καὶ τὸ ἅγιον 

Πνεῦμα, ὅπερ ἐν γλώσσαις πυρίναις, τοῖς Ἀποστό-

λοις ἐπέμφθη, καὶ δι' αὐτοῦ πᾶς ὁ κόσμος φωτα-

γωγεῖται, Τριάδα σέβειν ἁγίαν. 

Luce è il Padre, luce il Verbo, luce il santo Spirito, 

che è stato mandato sugli apostoli in lingue di fuoco: 

grazie a lui tutto il mondo è illuminato per render 

culto alla Trinità santa. 
Allo stico delle lodi, stichirá. Tono 2. Οἶκος τοῦ Ἐφραθᾶ Casa di Efrata. 

Αἴγλῃ θεαρχικῇ, τὸν νοῦν καταλαμφθέντες, οἱ 

Μαθηταί σου Λόγε, οὐσιωδῶς τὸ Πνεῦμα, τὸ ἅγιον 

ἐδέξαντο. 

Con l’intelletto illuminato da raggio tearchico, i 

tuoi discepoli, o Verbo, hanno nella sostanza ricevuto 

lo Spirito santo. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις 

μου. 

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Γλῶσσαι ὡσεί πυρός, ἐξ ὕψους ὁραθεῖσαι, ἐπὶ 

τοὺς Ἀποστόλους, κατῆλθον μερισθεῖσαι, φωτί-

ζουσαι, οὐ φλέγουσαι. 

Lingue dall’aspetto di fuoco, apparse dall’alto, sce-

sero suddivise sugli apostoli, illuminando senza bru-

ciare. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Ἄνωθεν πρὸς ἡμᾶς, Παράκλητε φοιτήσας, ὡς Venendo a noi dall’alto, o Paraclito, come un tem-
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πρὶν τοῖς Ἀποστόλοις ἁγίασον καὶ σῶσον, τοὺς σὲ 

Θεὸν κηρύττοντας. 

po sugli apostoli, santifica e salva quanti ti proclama-

no Dio. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono 1. 

Πάντα χορηγεῖ, τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, βρύει προ-

φητείας, ἱερέας τελειοῖ, ἀγραμμάτους σοφίαν ἐδί-

δαξεν, ἁλιεῖς θεολόγους ἀνέδειξεν, ὅλον συγκρο-

τεῖ τὸν θεσμόν τῆς Ἐκκλησίας, Ὁμοούσιε καὶ Ὁμό-

θρονε τῷ Πατρὶ καὶ τῷ Υἱῷ, Παράκλητε, δόξα σοι. 

Ogni bene procura lo Spirito santo: fa scaturire le 

profezie, ordina i sacerdoti, ha insegnato la sapienza 

agli illetterati, ha reso teologi i pescatori, tiene saldo 

tutto l’armonico ordinamento della Chiesa. O tu, con-

sustanziale al Padre e al Figlio, con essi assiso sull’u-

nico trono, o Paraclito, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 1. Τῷν οὐρανίων ταγμάτων Esultanza delle schiere celesti. 

Ὡς προσφυὲς ὡς οἰκεῖον, τοῖς λογικοῖς οὐρανοῖς, 

ἐν πυριμόρφοις γλώσσαις, τοῦ Θεοῦ καταγγέλ-

λειν, τοῖς ἔθνεσι τῇν δόξαν, τοῦ τῷ πυρί, οὐρανοὺς 

ὡραΐσαντος, καὶ καταυγάσαντος κόσμον τὸν αἰ-

σθητόν, σὺν Υἱῷ τε καὶ τῷ Πνεύματι. 

Quanto è connaturale, quanto è proprio ai cieli ra-

zionali, annunciare con lingue ignee alle genti la glo-

ria di Dio che col fuoco ha fatto belli i cieli e ha illu-

minato il mondo sensibile, insieme al Figlio e allo Spi-

rito! 

Ἐν τῇ Σιὼν συνηγμένων, τῶν Μαθητῶν τοῦ Χρι-

στοῦ, ὡς ἡ ἐπαγγελία, τὸ πανάγιον Πνεῦμα, ἐν 

τούτοις ἐφιζῆσαν, εἴδει πυρός, πυριπνόους ἀνέδει-

ξεν, ἐκφαντορίαις τὰ δόγματα μυστικαῖς, τῆς Τριά-

δος ῥητορεύοντας. 

Mentre i discepoli di Cristo erano radunati in Sion, 

lo Spirito santissimo, come era stato promesso, posa-

tosi su di loro in forma di fuoco, li rese spiranti fuoco, 

capaci di esprimere le dottrine della Trinità con mi-

stiche rivelazioni. 

Οὐρανοχάλκευτα ξίφη, τοὺς Ἱεροὺς Μαθητάς, 

τὸ ἱερὸν φοιτῆσαν, ἐκτετέλεκε Πνεῦμα, τῇν γῆν 

καθιερῶσαι, τῷ ποιητῇ, ἀνιέρους συγκόψαντας, 

ὡς ἐκλιπεῖν τὰς ῥομφαίας τοῦ πονηροῦ, καὶ σω-

θῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il sacro Spirito in essi disceso rese i sacri discepoli 

spade forgiate nei cieli, per consacrare la terra al Cre-

atore, per recidere gli empi, perché vengano meno le 

spade del maligno, e siano salvate le anime nostre. 

E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 
Tono 2. 

Εἴδομεν τὸ φῶς τὸ ἀληθινόν, ἐλάβομεν Πνεῦμα 

ἐπουράνιον, εὕρομεν Πίστιν ἀληθῆ, ἀδιαίρετον 

Τριάδα προσκυνοῦντες· αὕτη γὰρ ἡμᾶς ἔσωσε. 

Abbiamo visto la luce vera, abbiamo ricevuto lo 

Spirito celeste, abbiamo trovato la fede vera, adoran-

do l’indivisibile Trinità: essa infatti ci ha salvati. 
Allo stico, 3 stichirá prosómia. Tono 4. Ἔδωκας σημείωσιν Hai dato come segno.  

Σήμερον ἐφοίτησε, τοῦ παναγίου σου Πνεύμα-

τος, ἡ ἐνέργεια Κύριε, ἐν τοῖς Ἀποστόλοις σου, καὶ 

σοφοὺς ἐνδεῖξαν, τῇ θεογνωσίᾳ, καταπεπλήρωκεν 

ἰδού, τῆς μακαρίας διδασκαλίας σου· διό σου τῇν 

σωτήριον, οἰκονομίαν δοξάζομεν, Ἰησοῦ Παντοδύ-

ναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Oggi è discesa, o Signore, l’energia del tuo santis-

simo Spirito nei tuoi apostoli. Rendendoli sapienti 

con la conoscenza di Dio, ecco che egli li ha ricolmati 

della tua beata dottrina: perciò noi glorifichiamo la 

tua economia di salvezza, o Gesú onnipotente, Salva-

tore delle anime nostre. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου  

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Σήμερον τὸ Πνεῦμά σου, τὸ παντοδύναμον Δέ- Oggi il tuo Spirito onnipotente, o Sovrano, lo Spi-
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σποτα, ἐκ Πατρὸς καταπέμπεται, τὸ σοὶ ὁμοού-

σιον, ἐν πυρίναις γλώσσαις, διανεμηθὲν δέ, τὰ με-

γαλεῖά σου λαλεῖν, τους Ἀποστόλους σου παρε-

σκεύασε· διό σου τὴν σωτήριον, οἰκονομίαν δοξά-

ζομεν, Ἰησοῦ παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν 

ἡμῶν. 

rito a te consustanziale, viene inviato da parte del Pa-

dre in lingue di fuoco: distribuito cosí sui tuoi apo-

stoli, li rende capaci di esprimere le magnificenze di 

Dio. Perciò noi glorifichiamo la tua economia di sal-

vezza, o Gesú onnipotente, Salvatore delle anime no-

stre. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Σήμερον ἐξέχεας, τοῦ Παρακλήτου σου Πνεύμα-

τος, ὁ Σωτὴρ τὰ χαρίσματα, τῇ βροτείᾳ φύσει, δι-

δοὺς προφητεύειν, ὡς ἔφησας λόγε, καὶ τὴν Τριά-

δα, προσκυνεῖν, ἀδιαιρέτως συνεξεπαίδευσας· διό 

σου τῇν σωτήριον, οἰκονομίαν δοξάζομεν, Ἰησοῦ 

παντοδύναμε, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Oggi hai effuso, o Salvatore, i carismi del tuo Spiri-

to Paraclito, concedendo all’umana natura di profe-

tare, come avevi detto, o Verbo, e hai insieme inse-

gnato ad adorare, indivisa, la Trinità. Perciò noi glo-

rifichiamo la tua economia di salvezza, o Gesú onni-

potente, Salvatore delle anime nostre. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono 2. 

Ἐν τοῖς Προφήταις ἀνήγγειλας ἡμῖν ὁδὸν σω-

τηρίας, καὶ ἐν Ἀποστόλοις ἔλαμψε, Σωτὴρ ἡμῶν, ἡ 

χάρις τοῦ Πνεύματός σου, σὺ εἶ Θεὸς πρῶτος, σὺ 

καὶ μετὰ ταῦτα, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας σὺ εἶ ὁ Θεὸς 

ἡμῶν. 

Con i profeti ci hai annunciato la via della salvezza, 

e con gli apostoli, o Salvatore nostro, è rifulsa la gra-

zia del tuo Spirito. Tu sei il nostro Dio, sei Dio prima, 

Dio dopo, e per i secoli. 

Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Εὐλογητὸς εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ πανσόφους 

τοὺς ἁλιεῖς ἀναδείξας, καταπέμψας αὐτοῖς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, καὶ δι' αὐτῶν τὴν οἰκουμένην 

σαγηνεύσας, φιλάνθρωπε, δόξα σοι. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sa-

pientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito santo, 

e per mezzo loro hai preso nella rete l’universo. Ami-

co degli uomini, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo: 

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Mercoledí dopo Pentecoste 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma.  

Tono 4. Ταχὺ προκατάλαβε Presto intervieni. 

Καθὼς ἐπηγγείλατο, αὐτεξουσίως μολόν, τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, τοῖς Ἀποστόλοις Χριστέ, εἰς μίαν 

συνήρμοσε, πίστεως συμφωνίαν, τῆς ἀκτίστου Τρι-

άδος, γλώσσας τάς διαφόρους, τῆς ἐθνῶν παν-

σπερμίας· ἀλλ' οἴκησον καὶ ἡμῖν ἀγαθέ, φιλάν-

θρωπε δεόμεθα.  

Come era stato promesso, lo Spirito santo, libera-

mente disceso nei tuoi apostoli, o Cristo, ha armoni-

camente composto in un’unica sinfonia di fede nella 

Trinità increata, le diverse lingue di genti d’ogni raz-

za. Ma anche in noi prendi dimora, te ne preghiamo, 

o amico buono degli uomini. 
Dopo la seconda sticología, káthisma.  

Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα νῦν κατελθόν, ἐπὶ τοὺς 

Ἀποστόλους εἴδει πυρός, θάμβους ἐπλήρωσε, τῶν 

ἐθνῶν τὰ συστήματα· ἐν γὰρ γλώσσαις λαλούν-

Il santissimo Spirito sceso ora sugli apostoli in for-

ma di fuoco, ha riempito di stupore le folle delle gen-

ti: infatti, mentre essi parlavano con lingue di fuoco, 
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των, πυρίναις φιλάνθρωπε, τὴν ἰδίαν ἕκαστος, διά-

λεξιν ἤκουεν· ὅθεν καὶ τὸ θαῦμα, τοῖς ἀπίστοις ὡς 

μέθη, πιστοῖς δὲ σωτήριον, ἀληθῶς ἐγνωρίζετο· 

διὰ τοῦτο δοξάζομεν, τὸ κράτος σου, Χριστὲ ὁ Θε-

ός, τῶν πταισμάτων ἄφεσιν αἰτούμενοι, καταπέμ-

ψαι πλουσίως τοῖς δούλοις σου. (Δίς) 

o amico degli uomini, ciascuno udiva il proprio dia-

letto. Perciò il prodigio era inteso come ubriachezza 

da parte di chi non credeva, ma come salvezza dai 

credenti. Noi glorifichiamo per questo il tuo potere, 

o Cristo Dio, chiedendoti di mandare copiosa la re-

missione delle colpe sui tuoi servi. 2 volte. 

Il salmo 50 e i canoni della festa. 

Kondákion. Tono pl. 4. 

Ὅτε καταβὰς τὰς γλώσσας συνέχεε, διεμέριζεν 

ἔθνη ὁ Ὕψιστος· ὅτε τοῦ πυρὸς τὰς γλώσσας διέ-

νειμεν, εἰς ἑνότητα πάντας ἐκάλεσε, καὶ συμφώ-

νως δοξάζομεν τὸ πανάγιον Πνεῦμα. 

Quando discese a confondere le lingue, l’Altissimo 

divise le genti; quando distribuí le lingue di fuoco, 

convocò tutti all’unità. E noi glorifichiamo ad una so-

la voce lo Spirito tutto santo. 

Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ προϊὸν ἐκ τοῦ Πατρός, 

καὶ δι' Υἱοῦ ἐνδημῆσαν, τοῖς ἀγραμμάτοις Μαθη-

ταῖς, τοὺς σὲ Θεὸν ἐπιγνόντας, σῶσον, ἁγίασον 

πάντας. (Δίς) 

O Spirito santissimo che procedi dal Padre e trami-

te il Figlio ti sei fatto presente nei discepoli illetterati, 

salva quanti ti riconoscono come Dio e santifica tutti. 

2 volte. 
Altro exapostilárion. Stesso tono. 

Φῶς ὁ Πατήρ, φῶς ὁ Λόγος, φῶς καὶ τὸ ἅγιον 

Πνεῦμα, ὅπερ ἐν γλώσσαις πυρίναις, τοῖς Ἀποστό-

λοις ἐπέμφθη, καὶ δι' αὐτοῦ πᾶς ὁ κόσμος φωτα-

γωγεῖται, Τριάδα σέβειν ἁγίαν.  

Luce è il Padre, luce il Verbo, luce il santo Spirito, 

che è stato mandato sugli apostoli in lingue di fuoco: 

grazie a lui tutto il mondo è illuminato per render 

culto alla Trinità santa. 
Allo stico delle lodi, 3 stichirá prosómia. 

Tono pl. 2. Τριήμερος ἀνέστης Il terzo giorno sei risorto. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ πανάγιον, τὸ φῶς τὸ ἐκ φωτὸς 

προϊόν, ἐν πυρίναις γλώσσαις, ἦλθεν ἐπὶ γῆς, φλέ-

ξαι τὰς ἁμαρτίας, τῶν πίστει προσκυνούντων, τὴν 

τρισυπόστατον Θεότητα. 

Lo Spirito santissimo, procedendo come luce da lu-

ce, è venuto sulla terra in lingue di fuoco per bruciare 

i peccati di quanti adorano con fede la Deità trisispo-

statica. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου  

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ πανάγιον, ἐγκαίνισον ἡμῖν ὁ Θε-

ός, ὅπερ πάλαι, πέμψας σου τοῖς Μαθηταῖς, ἐνί-

σχυσας οἰκτίρμον, πληρῶσαι ἐν τῷ κόσμῳ, σοῦ τὰ 

σωτήρια θελήματα. 

Rinnova in noi, o Dio, lo Spirito santissimo, che un 

tempo hai mandato a rafforzare i tuoi discepoli, o 

pietoso, per compiere nel mondo le tue volontà di 

salvezza. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' ἐ-

μοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ πανάγιον, πιστῶς θεολογήσωμεν, 

ἐκβοῶντες· Μὴ ἀποστῇς ἀφ' ἡμῶν, Παράκλητε, ὁ 

πᾶσι παρέχων σωτηρίαν, καὶ ἁγιάζων τοὺς ὑμ-

νοῦντάς σε. 

Proclamiamo con fede la divinità dello Spirito san-

tissimo, gridando: Non allontanarti da noi, o Paracli-

to, che a tutti elargisci la salvezza , e santifichi quanti 

a te inneggiano. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono 2. 

Ἐν ταῖς αὐλαῖς σου ὑμνήσω σε, τὸν Σωτῆρα τοῦ 

κόσμου, καὶ κλίνας γόνυ προσκυνήσω σου, τῇν 

ἀήττητον δύναμιν, ἐν ἑσπέρᾳ, καὶ πρωΐ, καὶ με-

σημβρίᾳ, καὶ ἐν παντὶ καιρῷ εὐλογήσω σε, Κύριε. 

Nei tuoi atrii inneggerò a te, Salvatore del mondo, 

e adorerò in ginocchio la tua invitta potenza: la sera, 

al mattino, a mezzogiorno e in ogni tempo, ti benedi-

rò, Signore. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 
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apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Vespro 
Ufficio del vespro feriale.  

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá della festa.  

Tono 1. Τῷν οὐρανίων ταγμάτων Esultanza delle schiere celesti. 

Μωσῆς ἐν ὄρει τὸν ὄντα, πυρὶ τεθέαται, ἀλλὰ 

καὶ τοῖς θεόπταις, καὶ σοφοῖς Ἀποστόλοις, τὸ 

πνεῦμα πυριμόρφως κάτεισι νῦν, ὡς σαφῶς ὑπεμ-

φήνειεν, ὡς εἷς Θεός ὁ λαλήσας, τότε καὶ νῦν, ἐν 

ταυτότητι τῆς φύσεως. 

Mosè sul monte ha contemplato nel fuoco Colui 

che è: ma anche nei tuoi sapienti apostoli che vedono 

Dio, lo Spirito è ora disceso in forma di fuoco, per fare 

velatamente comprendere che uno solo è il Dio che 

ha parlato, allora e adesso, in identità di natura. 

Ἐν πυριμόρφοις ταῖς γλώσσαις, οἱ θεορρήτορες, 

βαπτίσματος τοῦ θείου, οἱ πρὸς ὕδωρ καλοῦντες, 

ῥητόρων φληναφίας, ἀθέων πυρί, τῷ τοῦ Πνεύμα-

τος ἔφλεξαν, ἀλλὰ φωτίσαις Παράκλητε καὶ ἡμᾶς, 

τοὺς πιστῶς θεολογοῦντάς σε. 

I rètori di Dio che con lingue di fuoco chiamavano 

all’acqua del divino battesimo, bruciarono col fuoco 

dello Spirito le chiacchiere dei rètori senza Dio. Illu-

mina dunque anche noi, o Paraclito, noi che con fede 

ti proclamiamo Dio. 

Καὶ τοὺς ἐν ὕλῃ Θεέ μου, σοὶ λειτουργήσαντας, 

προσλαβομένῳ πάχος, τὸ τῆς ὕλης ἀρρήτως, ὡς 

πάλαι τοὺς ἀΰλους, πυρὶ καινουργεῖς, φλογεροὺς 

τῷ τοῦ Πνεύματος. Ὡς πολυΰμνητος πέλεις, ὡς 

θαυμαστός, ἐν τοῖς ἔργοις σου φιλάνθρωπε. 

Come hai fatto con i liturghi immateriali, cosí tu 

rinnovi col fuoco del tuo Spirito, rendendoli di fiam-

ma, anche coloro che ti rendono culto nella materia, 

Dio mio, che indicibilmente hai assunto lo spessore 

della materia. Oh, come sei degno di ogni canto, co-

me sei mirabile nelle tue opere, o amico degli uomini! 
E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 
Tono 2. 

Ἐν ταῖς αὐλαῖς σου Κύριε, οἱ πιστοὶ τὸ γόνυ τῆς 

ψυχῆς καὶ τοῦ σώματος ὑποκλίναντες, ἀνυμνοῦ-

μέν σε τὸν ἄναρχον Πατέρα καὶ τὸν συνάναρχον 

Υἱόν, καὶ τὸ συναΐδιον καὶ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ 

φωτίζον καὶ ἁγιάζον τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Nei tuoi atrii, Signore, piegando le ginocchia del 

corpo e dell’anima, noi fedeli cantiamo a te, Padre 

che non hai avuto principio, al Figlio, come te senza 

principio, e al santissimo Spirito a te coeterno che il-

lumina e santifica le anime nostre. 
Allo stico, 3 stichirá prosómia.  

Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν Μάρτυσιν Come generoso fra i martiri. 

Ὁμοδύναμον, σύνθρονον, συμφυὲς καὶ συνά-

ναρχον, τῷ Πατρί, τῷ Λόγῳ τε, Πνεῦμα ἅγιον, συ-

μπαντουργόν, συναΐδιον, πανάγαθον, πάνταρ-

χον, τοὺς τοῦ Λόγου Μαθητάς, ἐμφορῆσαν ἐσόφι-

σεν, ἐν τοῖς ἔθνεσιν, ἐν φωναῖς πολυγλώσσοις κα-

ταγγέλλειν, τοῦ Θεοῦ τὰ μεγαλεῖα, καὶ τῆς Τριά-

δος τὰ δόγματα. 

Pari per la potenza e il trono, della stessa natura e 

senza principio come il Padre e il Verbo, lo Spirito 

santo, con loro Creatore dell’universo, come loro 

eterno, tutto buono, Signore di tutto, riempiendo i di-

scepoli del Verbo li ha resi sapienti, perché annun-

ciassero fra le genti con linguaggio poliglotta le me-

raviglie di Dio e i dogmi della Trinità. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου 

. 

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Τὰ τῇ μέθῃ σκοτούμενα, τῆς ἀγνοίας θεάνθρω-

πε, τῶν ἐθνῶν συστήματα, τὰ πολύσπορα, ὑψηγο-

ροῦντας ἐν πνεύματι, τὰ θεῖα τοὺς Μύστας σου, 

πολυγλώσσοις λαλιαῖς, ἀπεκάλουν μεθύοντας, 

τοὺς ἐλάσαντας, τῆς ἀπάτης τὴν μέθην, ἀλλ' ἡμεῖς 

σε, δι' αὐτῶν ἐπεγνωκότες, θεολογοῦμεν σῳζόμε-

νοι. 

Le folle delle genti di svariate razze, oscurate dal-

l’ubriachezza dell’ignoranza, o Uomo-Dio, dicevano 

ebbri i tuoi iniziati che, con linguaggio poliglotta, e-

sprimevano in modo sublime, nello Spirito, le realtà 

divine: essi che hanno allontanato l’ubriachezza del-

l’errore! Ma noi, che tramite loro ti abbiamo cono-

sciuto, ricevendo la salvezza, ti proclamiamo Dio. 
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Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' ἐ-

μοῦ. 

Stico: Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Ἡ πηγὴ ἡ ἀΐδιος, ἀενάως ἡ βρύουσα, ποταμὸν 

ἀνέκφραστον ἀγαθότητος, ὕδωρ τὸ ζῶν ἀεὶ βλύ-

ζουσα, συμφύτως προχέουσα, ταῖς αὐτοῦ ἐπιρρο-

αῖς, τὴν ψυχήν μου κατάρδευσον, λυτρουμένη με, 

τῷν παθῶν τῆς καμίνου, τοῦ φλογμοῦ τε, τῶν δει-

νῶν πειρατηρίων, καὶ τοῦ πυρὸς τῆς κολάσεως. 

O fonte eterna, da cui eternamente sgorga indici-

bile fiume di bontà, dalla quale sempre zampilla ac-

qua viva, effondendoti come ti è connaturale, irriga 

con i flutti di quell’acqua la mia anima, liberandomi 

dalla fornace delle passioni, dalla fiamma di tremen-

de tentazioni e dal fuoco del castigo. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono 2. 

Τριάδα ὁμοούσιον ὑμνολογήσωμεν, Πατέρα, καὶ 

Υἱόν, σὺν Ἁγίῳ Πνεύματι· οὕτω γὰρ ἐκήρυξαν 

πάντες οἱ Προφῆται, καὶ Ἀπόστολοι μετὰ Μαρτύ-

ρων. 

Inneggiamo alla Trinità consustanziale: al Padre, al 

Figlio e al santo Spirito, perché questo hanno annun-

ciato tutti i profeti, e gli apostoli insieme ai martiri. 

Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Εὐλογητὸς εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ πανσόφους 

τοὺς ἁλιεῖς ἀναδείξας, καταπέμψας αὐτοῖς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, καὶ δι' αὐτῶν τὴν οἰκουμένην 

σαγηνεύσας, φιλάνθρωπε, δόξα σοι. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sa-

pientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito santo, 

e per mezzo loro hai preso nella rete l’universo. 

Amico degli uomini, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo: 

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Giovedí dopo Pentecoste 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma. 

Tono 1. Τὸν τάφον σου Σωτὴρ I soldati a guardia della tua tomba. 

Ἰδοὺ προφητικαί, περαιοῦνται προρρήσεις· ὁ 

τούτους γὰρ αὐγαῖς, ἀμυδραῖς ἐκκαλύψας μελ-

λόντων τὴν δήλωσιν, ὡς Θεὸς ὁ Παράκλητος, νῦν 

ἐκκέχυται, τοῖς Ἀποστόλοις πλουσίως, διὰ τούτων 

δέ, καὶ τοῖς πιστῶς προσκυνοῦσι, Τριάδα τὴν ἄκτι-

στον. (Δίς) 

Ecco giunti ora a compimento gli oracoli dei pro-

feti: infatti, colui che a costoro, con deboli raggi, ave-

va svelato l’interpretazione delle cose future, il Para-

clito, che è Dio, si riversa ora copiosamente negli apo-

stoli, e, mediante loro, anche in quanti adorano con 

fede la Trinità increata. 2 volte. 
Dopo la seconda sticología, káthisma. 

Tono pl. 1. Τὸν συνάναρχον Λόγον Cantiamo, fedeli. 

Ἡ τοῦ Πνεύματος αἴγλη τοὺς Ἀποστόλους σου, 

ἐμφορήσασα Σῶτερ, φωστῆρας ἔδειξε, τὴν τῶν αἱ-

ρέσεων ἀχλύν, ἀποδιώκοντας, ἀπὸ τῆς γῆς, καὶ 

τῶν πιστῶν, καταφωτίζοντας ψυχάς, λατρεύειν 

σου τὸν Πατέρα, καὶ τὸ πανάγιον Πνεῦμα τὸ ἁγιά-

ζον τοὺς προσκυνοῦντάς σε.  

Il fulgore dello Spirito che ha riempito i tuoi apo-

stoli, o Salvatore, ne ha fatto astri che fugano il buio 

delle eresie dalla terra, e rischiarano le anime dei fe-

deli, perché rendano culto al Padre tuo e allo Spirito 

santissimo che santifica quanti ti adorano. 

Il salmo 50 e i canoni della festa. 

Kondákion. Tono pl. 4. 

Ὅτε καταβὰς τὰς γλώσσας συνέχεε, διεμέριζεν 

ἔθνη ὁ Ὕψιστος· ὅτε τοῦ πυρὸς τὰς γλώσσας διέ-

νειμεν, εἰς ἑνότητα πάντας ἐκάλεσε, καὶ συμφώ-

Quando discese a confondere le lingue, l’Altissimo 

divise le genti; quando distribuí le lingue di fuoco, 

convocò tutti all’unità. E noi glorifichiamo ad una so-
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νως δοξάζομεν τὸ πανάγιον Πνεῦμα. la voce lo Spirito tutto santo. 
Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ προϊὸν ἐκ τοῦ Πατρός, 

καὶ δι' Υἱοῦ ἐνδημῆσαν, τοῖς ἀγραμμάτοις Μαθη-

ταῖς, τοὺς σὲ Θεὸν ἐπιγνόντας, σῶσον, ἁγίασον 

πάντας (Δίς). 

O Spirito santissimo che procedi dal Padre e tra-

mite il Figlio ti sei fatto presente nei discepoli illette-

rati, salva quanti ti riconoscono come Dio e santifica 

tutti. 2 volte. 
Altro exapostilárion. Stesso tono. 

Φῶς ὁ Πατήρ, φῶς ὁ Λόγος, φῶς καὶ τὸ ἅγιον 

Πνεῦμα, ὅπερ ἐν γλώσσαις πυρίναις, τοῖς Ἀποστό-

λοις ἐπέμφθη, καὶ δι' αὐτοῦ πᾶς ὁ κόσμος φωτα-

γωγεῖται, Τριάδα σέβειν ἁγίαν.  

Luce è il Padre, luce il Verbo, luce il santo Spirito, 

che è stato mandato sugli apostoli in lingue di fuoco: 

grazie a lui tutto il mondo è illuminato per render 

culto alla Trinità santa. 
Allo stico delle lodi, stichirá prosómia. 

Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν Μάρτυσιν Come generoso fra i martiri. 

Ἡ τοῦ Πνεύματος κάθοδος, Ἀποστόλους ἐφώτι-

σεν, ἐν πυρίναις γλώσσαις νῦν, ἐποφθεῖσα αὐτοῖς, 

καὶ τούτους ῥήτορας ἔδειξε, τοῖς πᾶσι κηρύττον-

τας, τῆς Τριάδος ἀληθῆ, ὁμοφυῆ τε τὴν ἕνωσιν· 

ὅθεν ἅπαντα, ἐξεπλήττοντο ἔθνη, καθορῶντα, 

τοὺς ποτὲ ἀγροικοτάτους, τρανῶς λαλοῦντας ἀ-

πόρρητα. 

La discesa dello Spirito, apparso in lingue di fuoco, 

ha illuminato gli apostoli e li ha resi rètori che procla-

mano a tutti la reale unità per natura della Trinità. 

Tutte le genti dunque stupivano, vedendo costoro, 

un tempo del tutto incolti, parlare ora chiaramente di 

realtà ineffabili. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου  

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Ὑπερῴῳ καθήμενοι οἱ Ἀπόστολοι ἔλαβον, τοῦ 

ἁγίου Πνεύματος τὴν ἐνέργειαν, πνοὴν βιαίαν 

φοιτήσασαν, ἐν πυρίναις γλώσσαισι, καὶ ἐλάλουν 

ἐμφανῶς, διαφόροις διδάγμασι, προσφθεγγόμε-

νοι, τὸν τῆς χάριτος λόγον βεβαιοῦντες, τὸν πα-

θόντα ἑκουσίως, Χριστὸν ὑπάρχειν Θεὸν ἀληθῆ. 

Seduti nella stanza superiore, gli apostoli ricevet-

tero l’energia dello Spirito santo, venuta come soffio 

violento, in lingue di fuoco. Essi dunque parlavano 

pubblicamente, esprimendosi con diverse dottrine, 

confermando la parola della grazia: che è vero Dio il 

Cristo che volontariamente ha patito. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Ὡς κατέπεμψας Κύριε, τοῦ ἁγίου σου Πνεύμα-

τος Ἀποστόλοις σήμερον, θείαν χάριν, καὶ νῦν ἡ-

μῖν παράσχου δεόμεθα, αὐγάσαι καρδίας φωτί, 

ἀενάως τῆς αὐτοῦ, ἐπελεύσεως, ὅπως σαφῶς τὸν 

τρισάγιον, ἐν φωναῖς ἀσιγήτοις, αἶνον πάντες, ἀ-

ναπὲμψωμεν ὑμνοῦντες, Τριάδα φύσει ἀχώριστον. 

Come hai mandato oggi, o Signore, la divina grazia 

del tuo santo Spirito agli apostoli, cosí anche ora, te 

ne preghiamo, concedi che i nostri cuori siano eter-

namente illuminati dalla luce della sua venuta, affin-

ché davvero eleviamo tutti la lode del trisagio con vo-

ci incessanti, cantando la Trinità indivisa nella natura  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono 2. 

Ἐν τοῖς Προφήταις ἀνήγγειλας ἡμῖν ὁδόν σω-

τηρίας, καί, ἐν Ἀποστόλοις ἔλαμψε Σωτὴρ ἡμῶν, ἡ 

χάρις τοῦ Πνεύματός σου, σὺ εἶ Θεὸς πρῶτος, σὺ 

καὶ μετὰ ταῦτα, καὶ εἰς τοὺς αἰῶνας σὺ εἶ ὁ Θεὸς 

ἡμῶν. 

Con i profeti ci hai annunciato la via della salvezza, 

e con gli apostoli, o Salvatore nostro, è rifulsa la gra-

zia del tuo Spirito. Tu sei il nostro Dio, sei Dio prima, 

Dio dopo, e per i secoli . 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 
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Vespro 
Ufficio del vespro feriale. 

Al Signore, ho gridato, 6 stichi e 3 stichirá prosómia della festa.  

Tono 4. Ἐδωκας σημείωσιν Hai dato come segno. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, τὸ διαιροῦν τὰ χαρίσματα, 

ἐπὶ γῆς ἐπεδήμησεν, οὐχ ὥς περ τὸ πρότερον, τῇ 

σκιᾷ τοῦ νόμου, λάμψαν ἐν Προφήταις, οὐσιωδῶς 

δὲ νῦν ἡμῖν, τῇ μεσιτείᾳ Χριστοῦ δεδώρηται, καρ-

δίας ἐκκαθάρωμεν, ταῖς ἀρεταῖς καὶ δεξώμεθα, 

τὴν αὐτοῦ ἐπιφοίτησιν, μυστικῶς φωτιζομενοι. 

Lo Spirito santo che distribuisce i carismi è venuto 

sulla terra, non come era rifulso un tempo nei profeti, 

nell’ombra della Legge, ma nella sua sostanza è ora 

dato a noi per la mediazione del Cristo. Purifichiamo 

con le virtú il cuore, e accogliamo la sua venuta, la-

sciandoci misticamente illuminare. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον, μὴ ἀντανέλῃς φιλάνθρω-

πε, ἀφ' ἡμῶν, ἀλλὰ δώρησαι, ἀξίως τὴν χάριν σου, 

πολιτευομένους, ψυχῇ καὶ καρδίᾳ διαιωνίζουσαν 

αὐτοῦ, τὴν μετουσίαν κληρονομῆσαι ἡμᾶς, ναοὺς 

καὶ οἰκητήρια, τοῦ Παρακλήτου ὑπάρχοντας, Ἰη-

σοῦ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Non togliere da noi, o amico degli uomini, lo Spiri-

to santo, ma concedici che, cammminando in modo 

degno della tua grazia con l’anima e col cuore, eredi-

tiamo, eterna, la comunione con lui, noi che siamo 

templi e abitacoli del Paraclito, o Gesú nostro Dio, 

Salvatore delle anime nostre. 

Τὸ πνεῦμα τὸ ἅγιον τὸ ἁγιάζον τὰ σύμπαντα, 

εὐσεβῶς ἀνυμνήσωμεν, καὶ πίστει βοησωμεν, ὁ 

ἐλθὼν ἐν κόσμῳ, Πατρὸς εὐδοκίᾳ, μὴ ἀποχώρει 

ἀφ' ἡμῶν, τῶν λατρευόντων σου τῇ Θεότητι, ναοὺς 

ἡμᾶς ἀνάδειξον, τῆς σῆς ἀφράστου χρηστότητος, 

καὶ ἁγίασον ἅπαντας, τοὺς πιστῶς ἀνυμνοῦντάς 

σε. 

Celebriamo piamente lo Spirito santo che santifica 

l’universo, e con fede gridiamo: O tu che sei venuto 

nel mondo per beneplacito del Padre, non allontanar-

ti da noi che rendiamo culto alla tua divinità; rendici 

templi della tua bontà ineffabile, e santifica tutti co-

loro che con fede ti proclamano Dio. 

E 3 del minéo.  

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 
Tono grave.  

Παράκλητον ἔχοντες πρὸς τὸν Πατέρα, Χριστὸν 

τὸν Θεόν, Παράκλητον ἄλλον ἐπιδημήσαντα τῇ 

γῇ σήμερον, τὸ Πνεῦμα τῆς ἀληθείας, ἐν πίστει 

προσκυνήσωμεν. 

Avendo come paraclito presso il Padre il Cristo 

Dio, adoriamo con fede l’altro Paraclito che viene 

oggi sulla terra, lo Spirito di verità. 

Allo stico, stichirá prosómia. 

Tono 1. Πανεύφημοι Μάρτυρες Martiri degni di ogni lode. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον Πατρός, τὸ ἐκπορευόμενον, 

καὶ ἐν Υἱῷ προσκυνούμενον, δι' οὗ καὶ φέρεται, καὶ 

κρατεῖται πάντα, καὶ ζωῇ συνέχεται, καὶ ζῇ καὶ 

διαμένει καὶ σῴζεται, θεολογήσωμεν. Ἀκατάλη-

πτε Παράκλητε, τὴν εἰρήνην τῷ κόσμῳ σου δώρη-

σαι. 

Allo Spirito santo che procede dal Padre e nel Fi-

glio è adorato, dal quale tutto è portato e tenuto in 

mano, tutto è mantenuto in vita, vive, permane e si 

salva, a lui come Dio diciamo: O incomprensibile Pa-

raclito, dona al tuo mondo la pace. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου 

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον πηγή, πάσης ἀγαθότητος, 

οὐσιωδῶς ἐπεδήμησε, τῆς γῆς τὰ πέρατα, οὐρανί-

ου σθένους, διὰ τῶν Ἀποστόλων, πληρῶσαι καὶ 

τῆς θείας χρηστότητος, αὐτῷ βοήσωμεν· Ἀνερμή-

νευτε Παράκλητε, τὴν εἰρήνην τῷ κόσμῳ σου δώ-

ρησαι. 

Lo Spirito santo, fonte di ogni bontà, è giunto a noi 

nella sua realtà, per riempire di divina soavità e cele-

ste forza, tramite gli apostoli, tutti i confini della ter-

ra; a lui gridiamo: O incomprensibile Paraclito, dona 

al tuo mondo la pace. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 
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Τὸ Πνεῦμα τὸ ἅγιον Θεός, συμφυὲς καὶ σύνθρο-

νον, Πατρὶ καὶ Λόγῳ γνωρίζεται, φῶς ὑπερτέλει-

ον, ἐκ φωτὸς ἐκλάμψαν, ἐξ ἀνάρχου τελείου, Πα-

τρός, καὶ δι' Υἱοῦ προερχόμενον, αὐτῷ βοήσωμεν, 

Ζωοπάροχε Παράκλητε, τὴν εἰρήνην τῷ κόσμῳ 

σου δώρησαι. 

Sappiamo che lo Spirito santo Dio condivide na-

tura e trono col Padre e il Verbo, luce perfettissima 

che rifulge dalla luce, il perfetto Padre senza princi-

pio, e che tramite il Figlio procede; a lui gridiamo: O 

Paraclito che provvedi la vita, dona al tuo mondo la 

pace. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 4.  

Ὅτε τὸ Πνεῦμά σου κατέπεμψας Κύριε, καθη-

μένοις τοῖς Ἀποστόλοις, τότε οἱ τῶν Ἑβραίων παῖ-

δες θεωροῦντες, ἐξίσταντο θάμβει· ἤκουον γὰρ αὐ-

τῶν φθεγγομένων, ἑτέραις ξέναις γλώσσαις, κα-

θὼς τὸ Πνεῦμα ἐχορήγει αὐτοῖς· ἰδιῶται γὰρ ὄντες, 

ἐσοφίσθησαν, καὶ τὰ ἔθνη πρὸς πίστιν ζωγρήσα-

ντες, τὰ θεῖα ἐρρητόρευον· διὸ καὶ ἡμεῖς βοῶμέν 

σοι· ὁ ἐπὶ γῆς ὀφθείς, καὶ ἐκ τῆς πλάνης σώσας ἡ-

μᾶς, Κύριε, δόξα σοι. 

Quando inviasti il tuo Spirito, Signore, agli apostoli 

seduti in casa, i figli degli ebrei videro e sbigottirono 

per la meraviglia: li udivano infatti esprimersi in lin-

gue straniere, come lo Spirito concedeva loro; infatti, 

da illetterati che erano, essi erano divenuti sapienti e 

conquistando le genti alla fede, esponevano loro con 

eloquenza le cose divine. Anche noi dunque a te ac-

clamiamo: O tu che sei apparso sulla terra e ci hai sal-

vati dall’errore, Signore, gloria a te. 
Apolytíkion. Tono pl. 4. 

Εὐλογητὸς εἶ, Χριστὲ ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ πανσόφους 

τοὺς ἁλιεῖς ἀναδείξας, καταπέμψας αὐτοῖς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, καὶ δι' αὐτῶν τὴν οἰκουμένην 

σαγηνεύσας, φιλάνθρωπε, δόξα σοι. 

Benedetto sei tu, Cristo Dio nostro: tu hai reso sa-

pientissimi i pescatori, inviando loro lo Spirito santo, 

e per mezzo loro hai preso nella rete l’universo. Ami-

co degli uomini, gloria a te. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 

Venerdí dopo Pentecoste 

Orthros 
Ufficio dell’órthros feriale.  

Dopo la prima sticología, káthisma.  

Tono pl. 4. Τὸ προσταχθὲν μυστικῶς Conosciuto l’ordine. 

Μετὰ τὴν Ἔγερσιν Χριστέ, τὴν ἐκ τοῦ τάφου, καὶ 

τὴν πρὸς ὕψος οὐρανοῦ θείαν Ἀνάληψιν, τοῖς θεό-

πταις τὴν δόξαν σου, κατέπεμψας οἰκτίρμον, 

Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαινίσας τοῖς Μαθηταῖς· ὅθεν 

ὥσπερ κιθάρα μουσουργική, πᾶσιν ἐτρανολόγη-

σαν, τῷ θείῳ πλήκτρῳ, μυστικῶς, Σῶτερ τὰ ἀπη-

χήματα, καὶ τὴν οἰκονομίαν σου. (Δίς) 

Dopo la risurrezione dal sepolcro, o Cristo, e la di-

vina ascesa alle altezze celesti, hai inviato ai divini 

veggenti la tua gloria, o pietoso, rinnovando nei di-

scepoli lo Spirito retto: essi dunque, come cetra me-

lodiosa, col plettro divino, o Salvatore, hanno misti-

camente reso per tutti ben distinti gli echi sonori della 

tua divina economia. 2 volte. 
Dopo la seconda sticología, káthisma. Stessa melodia. 

Οἱ σοῦ Σωτῆρος ἐρασταί, χαρᾶς ἐπλήσθησαν, 

καὶ θάρσος ἔλαβον οἱ πρῴην δειλιῶντες, ὡς τὸ 

Πνεῦμα τὸ ἅγιον, σήμερον ἐξ ὕψους, κατῆλθεν, 

καὶ ἔστη ἐπὶ τὰς κάρας τῶν Μαθητῶν, καὶ ἄλλος 

ἄλλα ἐλάλει πρὸς τοὺς λαούς· γλῶσσαι γὰρ διε-

σπάρησαν, ὁρώμεναι ὡσεὶ πυρός, καὶ τούτους οὐ 

κατέφλεξαν, ἀλλὰ μᾶλλον ἐδρόσισαν. (Δίς) 

Gli innamorati del Salvatore sono stati colmati di 

gioia, hanno ripreso coraggio quanti prima erano ti-

morosi, oggi che il santo Spirito è disceso dall’alto 

sulla casa dei discepoli, e ciascuno ha preso a parlare 

in modi diversi ai popoli: le lingue infatti, si erano ri-

partite su di loro mostrandosi come di fuoco, senza 

tuttavia bruciarli, ma piuttosto irrorandoli di rugia-

da. 2 volte. 
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Il salmo 50 e i canoni della festa. 

Kondákion. Tono pl. 4. 

Ὅτε καταβὰς τὰς γλώσσας συνέχεε, διεμέριζεν 

ἔθνη ὁ Ὕψιστος· ὅτε τοῦ πυρὸς τὰς γλώσσας διέ-

νειμεν, εἰς ἑνότητα πάντας ἐκάλεσε, καὶ συμφώ-

νως δοξάζομεν τὸ πανάγιον Πνεῦμα. 

Quando discese a confondere le lingue, l’Altissimo 

divise le genti; quando distribuí le lingue di fuoco, 

convocò tutti all’unità. E noi glorifichiamo ad una so-

la voce lo Spirito tutto santo. 

Exapostilárion. Tono 3. Ὁ οὐρανὸν τοῖς ἄστροις Tu che il cielo con le stelle. 

Τὸ πανάγιον Πνεῦμα, τὸ προϊὸν ἐκ τοῦ Πατρός, 

καὶ δι' Υἱοῦ ἐνδημῆσαν, τοῖς ἀγραμμάτοις Μαθη-

ταῖς, τοὺς σὲ Θεὸν ἐπιγνόντας, σῶσον, ἁγίασον 

πάντας. (Δίς) 

O Spirito santissimo che procedi dal Padre e tra-

mite il Figlio ti sei fatto presente nei discepoli illette-

rati, salva quanti ti riconoscono come Dio e santifica 

tutti. 2 volte. 
Altro exapostilárion. Stesso tono. 

Φῶς ὁ Πατήρ, φῶς ὁ Λόγος, φῶς καὶ τὸ ἅγιον 

Πνεῦμα, ὅπερ ἐν γλώσσαις πυρίναις, τοῖς Ἀπο-

στόλοις ἐπέμφθη, καὶ δι' αὐτοῦ πᾶς ὁ κόσμος φω-

ταγωγεῖται, Τριάδα σέβειν ἁγίαν.  

Luce è il Padre, luce il Verbo, luce il santo Spirito, 

che è stato mandato sugli apostoli in lingue di fuoco: 

grazie a lui tutto il mondo è illuminato per render 

culto alla Trinità santa. 
Allo stico delle lodi, stichirá prosómia. 

Tono 1. Τῶν οὐρανίων ταγμάτων Esultanza delle schiere celesti. 

Ἐπιπαφλάζοντος πάλαι, πυρίνου ἅρματος, ὁ ζη-

λωτὴς Ἠλίας, καὶ πυρίπνους ἐν δόξῃ, ὀχούμενος 

ἐδήλου, τὴν νῦν ἐν Σιών, Ἀποστόλοις ἐκλάμψα-

σαν, ἀφ' ὕψους θείαν ἐπίπνοιαν ἐμφανῶς, δι' ἧς 

κόσμον κατελάμπρυναν. 

Elia, il profeta pieno di zelo, gloriosamente spiran-

te fuoco, portato un tempo su un carro di fuoco fiam-

meggiante, raffigurava il divino soffio dall’alto che 

oggi è visibilmente rifulso in Sion per gli apostoli, e 

grazie al quale essi hanno illuminato il mondo. 

Στίχ. Καρδίαν καθαρὰν κτίσον ἐν ἐμοὶ ὁ Θεός, 

καὶ Πνεῦμα εὐθὲς ἐγκαίνισον ἐν τοῖς ἐγκάτοις μου 

Stico Un cuore puro crea in me, o Dio, e uno spirito 

retto rinnova nelle mie viscere. 

Ἰσηγοροῦντες τὴν θείαν, οἰκονομίαν Χριστοῦ, ἐν 

πυριμόρφοις γλώσσαις, οἱ Ἀπόστολοι πάντες, ἐ-

φώτισαν τὰ ἔθνη, σέβειν πιστῶς, ἐν τρισὶν ὑποστά-

σεσιν, ἕνα Θεόν τὸν Πατέρα, καὶ τὸν Υἱόν, καὶ τὸ 

Πνεῦμα τὸ πανάγιον. 

Tutti gli apostoli, parlando con pari libertà, con lin-

gue ignee, della divina economia del Cristo, hanno 

illuminato le genti, perché venerino con fede in tre 

ipòstasi l’unico Dio, Padre, Figlio e Spirito santis-

simo. 

Στίχ. Μὴ ἀπορρίψῃς με ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, 

καὶ τὸ Πνεῦμά σου τὸ ἅγιον μὴ ἀντανέλῃς ἀπ' 

ἐμοῦ. 

Stico Non rigettarmi dal tuo volto, e il tuo Spirito 

santo non togliere da me. 

Σιὼν ἁγία ἡ Μήτηρ, Ἐκκλησιῶν ἁπασῶν, ἐν ᾗ 

πυρὸς ἐν εἴδει, τὸ Παράκλητον Πνεῦμα, ἐπὶ τοὺς 

Ἀποστόλους, κατῆλθε φρικτῶς, χαῖρε νῦν καὶ ἑόρ-

ταζε, τὴν κοσμοπόθητον ὄντως Πεντηκοστήν, σὺν 

ἡμῖν πανηγυρίζουσα. 

O santa Sion, madre di tutte le Chiese, nella quale 

è tremendamente disceso sugli apostoli lo Spirito Pa-

raclito in forma di fuoco, gioisci ora e fa’ festa, solen-

nemente celebrando con noi la vera pentecoste, uni-

versalmente desiderata. 

Δόξα... Καὶ νῦν... Gloria. Ora e sempre. 

Tono pl. 2.  

Βασιλεῦ οὐράνιε, Παράκλητε, τὸ Πνεῦμα τῆς 

ἀληθείας, ὁ πανταχοῦ παρών, καὶ τὰ πάντα πλη-

ρῶν, ὁ θησαυρὸς τῶν ἀγαθῶν, καὶ ζωῆς χορηγός, 

ἐλθέ, καὶ σκήνωσον ἐν ἡμῖν, καὶ καθάρισον ἡμᾶς, 

ἀπὸ πάσης κηλῖδος, καὶ σῶσον ἀγαθὲ τὰς ψυχὰς 

ἡμῶν. 

Re celeste, Paraclito, Spirito della verità, tu che o-

vunque sei e tutto riempi, tesoro dei beni ed elargito-

re di vita, vieni e poni in noi la tua dimora, purificaci 

da ogni macchia e salva, o buono, le anime nostre. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che dai cieli ha inviato, in forma di lingue di fuoco, il santissimo Spirito sui suoi santi discepoli e 

apostoli, Cristo, vero Dio nostro... 
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Sabato dopo Pentecoste 
Si fa in questo giorno la conclusione della festa, e se ne celebra tutto l’ufficio, senza varianti (salvo 

le letture, il polyéleos e le antifone), sia al vespro che all’órthros e alla Liturgia. Le parti del minéo si 

dicono all’apódipnon.  

Domenica di tutti i Santi 

Sabato — vespro 
Ufficio del vespro delle domeniche.  

Dopo il salmo introduttivo, e il primo káthisma del salterio, al Signore, ho gridato,  10 stichi con 6 

stichirá anastásima e 4 dei santi.  

Stichirá anastásima. Tono pl. 4.  

Ἑσπερινὸν ὕμνον, καὶ λογικὴν λατρείαν, σοὶ 

Χριστὲ προσφέρομεν, ὅτι ηὐδόκησας, τοῦ ἐλεῆσαι 

ἡμᾶς, διὰ τῆς Ἀναστάσεως. 

Offriamo a te, o Cristo, l’inno vespertino e il culto 

razionale, perché ti sei compiaciuto di farci miseri-

cordia con la tua risurrezione. 

Κύριε, Κύριε, μὴ ἀπορρίψῃς ἡμᾶς ἀπὸ τοῦ προ-

σώπου σου, ἀλλὰ εὐδόκησον, τοῦ ἐλεῆσαι ἡμᾶς, 

διὰ τῆς Ἀναστάσεως. 

Signore, Signore, non ci respingere dal tuo volto, 

ma compiaciti di farci misericordia con la tua risurre-

zione. 

Χαῖρε Σιὼν ἁγία, Μήτηρ τῶν Ἐκκλησιῶν, Θεοῦ 

κατοικητήριον· σὺ γὰρ ἐδέξω πρώτη, ἄφεσιν ἁμαρ-

τιῶν, διά τῆς Ἀναστάσεως. 

Gioisci, santa Sion, madre delle Chiese, dimora di 

Dio: perché per prima tu hai ricevuto la remissione 

dei peccati, per la risurrezione. 
Altri stichirá, anatoliká. 

Ὁ ἐκ Θεοῦ Πατρὸς Λόγος, πρὸ τῶν αἰώνων γεν-

νηθείς, ἐπ' ἐσχάτων δὲ τῶν χρόνων, ὁ αὐτὸς ἐκ τῆς 

Ἀπειρογάμου σαρκωθείς, βουλήσει σταύρωσιν θα-

νάτου ὑπέμεινε, καὶ τὸν πάλαι νεκρωθέντα ἄν-

θρωπον ἔσωσε, διὰ τῆς ἑαυτοῦ Ἀναστάσεως. 

Il Verbo di Dio Padre, generato prima dei secoli, 

negli ultimi tempi, incarnato dalla ignara di nozze, 

volontariamente si è sottoposto alla morte di croce, e 

con la sua risurrezione ha salvato l’uomo, che un 

tempo era stato messo a morte. 

Τὴν ἐκ νεκρῶν σου Ἀνάστασιν, δοξολογοῦμεν 

Χριστέ, δι' ἧς ἠλευθέρωσας Ἀδαμιαῖον γένος, ἐκ 

τῆς τοῦ ᾍδου τυραννίδος, καὶ ἐδωρήσω τῷ κόσμῳ 

ὡς Θεός, ζωὴν αἰώνιον, καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

Diamo gloria, o Cristo, alla tua risurrezione dai 

morti: con essa hai liberato la stirpe di Adamo dalla 

tirannide dell’ade, e come Dio hai donato al mondo 

la vita eterna e la grande misericordia. 

Δόξα σοι Χριστὲ Σωτήρ, Υἱέ, Θεοῦ μονογενές, ὁ 

προσπαγεὶς ἐν τῷ Σταυρῷ, καὶ ἀναστὰς ἐκ τάφου 

τριήμερος. 

Gloria a te, Cristo Salvatore, Figlio unigenito di 

Dio, tu che sei stato confitto alla croce e sei risorto 

dalla tomba il terzo giorno. 
Di tutti i santi. Tono pl. 2. Ὅλην ἀποθέμενοι Riposta nei cieli. 

Οἱ πνευματορρήτορες, οἱ Μαθηταὶ τοῦ Σωτῆρος, 

τοῦ Πνεύματος ὄργανα, πίστει χρηματίσαντες, δι-

εσπάρησαν, εἰς τὰ γῆς πέρατα, τὸ σεπτὸν κήρυγ-

μα, ὀρθοδόξως κατασπείροντες, ἐξ ὧν ἐβλάστη-

σαν, θείᾳ γεωργίᾳ καὶ χάριτι Μαρτύρων τὰ στρα-

τεύματα, πάθος τὸ σεπτὸν εἰκονίζοντες, διὰ πολυ-

τρόπων, στρεβλώσεων μαστίγων καὶ πυρός, καὶ 

παρρησίᾳ πρεσβεύουσιν, ὑπὲρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

I rètori spirituali, i discepoli del Salvatore, divenuti 

per la fede strumenti dello Spirito, si sono sparsi per 

i confini della terra, seminando con retta fede il sacro 

annuncio; da essi sono germogliati, per divina colti-

vazione e grazia, gli eserciti dei martiri, che hanno 

imitato la sacra passione con multiformi tormenti, 

flagelli e fuoco: essi intercedono con franchezza per 

le anime nostre. 

Πυρὶ ἐκκαιόμενοι, τῆς τοῦ Κυρίου ἀγάπης, πυ-

ρὸς κατεφρόνησαν, καὶ ὡς θεῖοι ἄνθρακες ἀνα-

πτόμενοι, οἱ σεπτοὶ Μάρτυρες, ἐν Χριστῷ ἔφλεξαν, 

φρυγανῶδες πλάνης φρύαγμα, θηρῶν δὲ ἔφρα-

ξαν, στόματα, σοφαῖς ἐπικλήσεσι, καὶ κάρας ἐκτε-

μνόμενοι, ἔτεμον ἐχθροῦ πάσας φάλαγγας, καὶ 

τοὺς τῶν αἱμάτων, προχέοντες κρουνοὺς καρτερι-

Accesi dal fuoco dell’amore per il Signore, non 

hanno fatto alcun conto del fuoco; ardendo come di-

vini carboni, i martiri venerabili hanno bruciato in 

Cristo i sarmenti secchi dell’inganno arrogante; han-

no chiuso la bocca delle belve con sacre invocazioni, 

e, mentre venivano recise le loro teste, hanno fatto a 

pezzi tutte le falangi del nemico; versando con for-
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κῶς, τὴν Ἐκκλησίαν κατήρδευσαν, πίστει ἀναθάλ-

λουσαν. 

tezza torrenti di sangue, hanno irrigato la Chiesa che 

fiorisce nella fede. 

Θηρσὶ προσπαλαίοντες, τυμπανιζόμενοι ξίφει, 

ὄνυξι ξεόμενοι, χεῖρας ἀφαιρούμενοι, καὶ στρε-

βλούμενοι, οἱ στερροὶ μάρτυρες, καὶ πυρὶ ἐνύλῳ, 

ἀνενδότως φλογιζόμενοι, καὶ ἐκκεντούμενοι, καὶ 

τὰς ἁρμονίας τεμνόμενοι, ὑπέφερον στερρότατα, 

λήξιν προορῶντες τὴν μέλλουσαν, καὶ τοὺς ἀκη-

ράτους, στεφάνους, καὶ τὴν δόξαν τοῦ Χριστοῦ, ᾧ 

παρρησίᾳ πρεσβεύουσιν, ὑπὲρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

In lotta con le belve, martoriati con lame, scorticati 

con unghie, privati delle mani e straziati, i martiri for-

ti, duramente consumati dal fuoco, trafitti, con le 

giunture recise, sopportavano con tutta fortezza, 

guardando all’eredità futura e alle immacolate co-

rone e alla gloria di Cristo: davanti a lui intercedono 

con franchezza per le anime nostre. 

Ἐν πᾶσι τοῖς πέρασι, τοὺς ἐναθλήσαντας πίστει, 

Ἀποστόλους, Μάρτυρας, ἱερεῖς θεόφρονας, σεμνὰ 

Γύναια, ἱερὸν ἄθροισμα, ἱεροῖς ᾄσμασι, κατὰ χρέος 

εὐφημήσωμεν, ὅτι συνήφθησαν, τοῖς ἐπουρανίοις 

οἱ γήϊνοι, καὶ πάθει τὴν ἀπάθειαν, χάριτι Χριστοῦ 

ἐκομίσαντο, καὶ νῦν ὡς ἀστέρες, στερροὶ περιαυ-

γάζοντες ἡμᾶς, ἐν παρρησίᾳ πρεσβεύουσιν, ὑπὲρ 

τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Con sacri canti, com’è nostro dovere acclamiamo, 

in tutti i paesi della terra, la sacra assemblea di quanti 

hanno lottato con fede, degli apostoli, dei martiri, dei 

sacerdoti dal divino sentire, delle donne venerabili: 

poiché essi, terrestri, sono stati congiunti agli esseri 

celesti, e con la loro passione hanno ricevuto l’impas-

sibilità, per grazia di Cristo: ed ora, avvolgendoci di 

luce come astri risplendenti, intercedono con fran-

chezza per le anime nostre. 

Δόξα... Gloria. 

Tono pl. 2.  

Μαρτύρων θεῖος χορός, τῆς Ἐκκλησίας ἡ βάσις, 

τοῦ Εὐαγγελίου ἡ τελείωσις, ὑμεῖς ἔργῳ τοῦ Σω-

τῆρος τὰ ῥητὰ ἐπληρώσατε· ἐν ὑμῖν γὰρ αἱ πύλαι 

τοῦ ᾍδου, κατὰ τῆς Ἐκκλησίας ἀνεῳχθεῖσαι, 

ἐκλείσθησαν, ἡ τοῦ αἵματος ὑμῶν χύσις, τὰς εἰδω-

λικὰς σπονδὰς ἐξήρανεν, ἡ σφαγὴ ὑμῶν, ἀπέτεκε 

τῶν πιστῶν τὸ πλήρωμα, τοὺς ἀσωμάτους ἐξεπλή-

ξατε, τῷ Θεῷ στεφανηφόροι παρίστασθε, ᾧ ἀπαύ-

στως πρεσβεύετε, ὑπὲρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Divino coro dei martiri, fondamento della Chiesa, 

perfezione del vangelo, voi avete adempiuto coi fatti 

le parole del Salvatore: per voi sono state chiuse le 

porte dell’ade aperte contro la Chiesa; l’effusione del 

vostro sangue ha disseccato le libagioni agli idoli; la 

vostra immolazione ha generato la moltitudine dei 

credenti. Voi avete colmato di stupore gli incorporei, 

e state con la vostra corona davanti a Dio: presso di 

lui incessantemente intercedete per le anime nostre. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre. 

Theotokíon. Tono pl . 4. 

Ὁ Βασιλεὺς τῶν οὐρανῶν, διὰ φιλανθρωπίαν, 

ἐπὶ τῆς γῆς ὤφθη, καὶ τοῖς ἀνθρώποις συνανε-

στράφη· ἐκ Παρθένου γὰρ ἁγνῆς, σάρκα προσλα-

βόμενος καὶ ἐκ ταύτης προελθὼν μετὰ τῆς προσ-

λήψεως, εἷς ἐστιν Υἱός, διπλοῦς τὴν φύσιν, ἀλλ' οὐ 

τὴν ὑπόστασιν· διὸ τέλειον αὐτὸν Θεόν, καὶ τέλει-

ον ἄνθρωπον, ἀληθῶς κηρύττοντες, ὁμολογοῦμεν 

Χριστὸν τὸν Θεὸν ἡμῶν, ὃν ἱκέτευε Μήτηρ ἀνύμ-

φευτε, ἐλεηθῆναι τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il Re dei cieli, nel suo amore per noi, è apparso sulla 

terra e ha vissuto con gli uomini: assunta la carne da 

Vergine pura, e da lei procedendo dopo averla assun-

ta, uno solo è il Figlio, duplice nella natura, ma non 

nell’ipòstasi; proclamandolo dunque realmente Dio 

perfetto e uomo perfetto, noi confessiamo Cristo Dio 

nostro. E tu supplicalo, o Madre senza nozze, perché 

sia fatta misericordia alle anime nostre. 

Ingresso, Luce gioiosa, il prokímenon del giorno e le letture. 

Lettura della profezia di Isaia (43,9-14). 

Cosí dice il Signore: Tutte le genti si sono riunite insieme, e si riuniranno dei capi di mezzo a loro. Chi 

proclamerà fra loro queste cose, o chi vi farà udire ciò che è sin dal principio? Producano i loro testimoni, si 

giustifichino e dicano il vero. Siate miei testimoni: e anch’io, il Signore Dio, sono testimone, insieme al servo 

che mi sono scelto, affinché conosciate, crediate in me, e comprendiate che Io Sono. Prima di me non ci fu 

altro Dio, né ci sarà dopo. Io sono Dio, e non c’è salvatore all’infuori di me. Io ho proclamato e ho salvato; 
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io ho rimproverato, e non c’era fra voi dio straniero: voi siete miei testimoni, e io sono il Signore Dio. Dal 

principio io sono, e non c’è chi sfugga dalle mie mani; io agirò, e chi lo impedirà? Cosí dice il Signore Dio, 

colui che vi redime, il santo d’Israele. 

Lettura del libro della Sapienza di Salomone (3,1-9). 

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, e nessun tormento può toccarle. Parve agli occhi degli stolti 

che morissero, e fu considerato un danno il loro esodo, e una rovina la loro dipartita: ma essi sono nella 

pace. Infatti, anche se agli occhi degli uomini vengono castigati, la loro speranza è piena di immortalità. Un 

poco corretti, riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé.  

Come oro nel crogiuolo li ha saggiati, e come olocausto li ha accettati. Nel tempo in cui saranno visitati 

risplenderanno, e correranno qua e là come scintille nella stoppia. Giudicheranno genti e domineranno po-

poli, e regnerà su di loro il Signore per sempre. Quelli che confidano in lui comprenderanno la verità, e 

coloro che sono fedeli nell’amore dimoreranno presso di lui: perché grazia e misericordia sono per i suoi 

santi, ed egli visita i suoi eletti. 

Lettura del libro della Sapienza di Salomone (5,15-6,3). 

I giusti vivono in eterno, la loro mercede è nel Signore e l’Altissimo si prende cura di loro. Per questo 

riceveranno il nobile regno e lo splendido diadema dalla mano del Signore, poiché egli con la sua destra li 

copre e col suo braccio li protegge. Prenderà come armatura la sua gelosia e armerà la creazione per far 

vendetta dei nemici. Rivestirà la corazza della giustizia e cingerà come elmo un giudizio verace. Prenderà 

come scudo invincibile la santità; aguzzerà come spada la sua collera severa: il mondo combatterà insieme 

con lui contro gli insensati. 

Scoccheranno gli infallibili dardi dei fulmini, e come da un arco ben teso, dalle nubi voleranno al bersa-

glio, e dalla fionda saranno scagliati chicchi di grandine pieni di furore. Infurierà contro di loro l’acqua del 

mare, i fiumi li sommergeranno senza pietà. Si leverà contro di loro un vento impetuoso e li disperderà come 

un uragano. L’iniquità renderà deserta tutta la terra e le cattive azioni rovesceranno il trono dei potenti. 

Ascoltate dunque, o re, e comprendete; imparate, giudici dei confini della terra; porgete l’orecchio, voi che 

dominate le moltitudini e che vi gloriate del gran numero dei vostri popoli: il vostro potere vi è stato dato 

dal Signore, e la vostra sovranità dall’Altissimo.  
Allo stico, stichirá anastásima. Tono pl. 4. 

Apósticha anastásima. 

Ἀνῆλθες ἐπὶ Σταυροῦ Ἰησοῦ, ὁ καταβὰς ἐξ οὐρα-

νοῦ, ἦλθες ἐπὶ θάνατον, ἡ ζωὴ ἡ ἀθάνατος, πρὸς 

τοὺς ἐν σκότει, τὸ φῶς τὸ ἀληθινόν, πρὸς τοὺς πε-

σόντας, ἡ πάντων Ἀνάστασις, ὁ φωτισμός, καὶ ὁ 

Σωτὴρ ἡμῶν, δόξα σοι. 

Sei salito sulla croce, o Gesú, disceso dai cieli; sei 

venuto alla morte, tu, vita immortale; a coloro che so-

no nelle tenebre, tu, luce vera; a coloro che sono ca-

duti, tu, risurrezione di tutti. O luce e Salvatore no-

stro, gloria a te. 
Apósticha alfabetici. 

Χριστὸν δοξολογήσωμεν, τὸν ἀναστάντα ἐκ νε-

κρῶν· ψυχὴν καὶ σῶμα γὰρ ἀναλαβών, τῷ πάθει 

ἀπ' ἀλλήλων διέτεμε, τῆς ἀχράντου μὲν ψυχῆς ἐν 

ᾍδῃ κατελθούσης, ὅν καὶ ἐσκύλευσε, τάφῳ δὲ δια-

φθορὰν οὐκ οἶδε τὸ ἅγιον σῶμα, τοῦ Λυτρωτοῦ 

τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Glorifichiamo Cristo, il risorto dai morti; dopo aver 

assunto anima e corpo, infatti, con la passione li ha 

separati l’una dall’altro: mentre l’anima immacolata, 

discesa all’ade, lo ha spogliato, il corpo santo del Re-

dentore delle anime nostre nella tomba non ha visto 

la corruzione. 

Ψαλμοῖς καὶ ὕμνοις δοξολογοῦμεν Χριστέ, τὴν 

ἐκ νεκρῶν σου Ἀνάστασιν, δι' ἧς ἡμᾶς ἠλευθέρω-

σας, τῆς τυραννίδος τοῦ ᾍδου, καὶ ὡς Θεὸς ἐδωρή-

σω, ζωὴν αἰώνιον, καὶ τὸ μέγα ἔλεος. 

Con salmi e inni, glorifichiamo, o Cristo, la tua ri-

surrezione dai morti, con la quale ci hai liberati dalla 

tirannide dell’ade, e come Dio ci hai donato la vita 

eterna e la grande misericordia. 

Ὦ Δέσποτα τῶν ἁπάντων, ἀκατάληπτε Ποιητὰ 

οὐρανοῦ καὶ γῆς, διὰ Σταυροῦ παθών, ἐμοὶ ἀπά-

θειαν ἐπήγασας, ταφὴν δὲ καταδεξάμενος, καὶ ἀ-

ναστὰς ἐν δόξῃ, συνανέστησας τὸν Ἀδὰμ χειρὶ πα-

O Sovrano dell’universo, incomprensibile Creatore 

del cielo e della terra, patendo sulla croce, hai fatto 

scaturire per me l’impassibilità; accettata la sepoltura 

e risorto nella gloria, insieme a te, con mano onnipo-
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ντοδυνάμῳ. Δόξα τῇ σῇ τριημέρῳ Ἐγέρσει, δι' ἧς 

δεδώρησαι ἡμῖν, τὴν αἰώνιον ζωήν, καὶ ἱλασμὸν ἁ-

μαρτιῶν, ὡς μόνος εὔσπλαγχνος. 

tente, hai risuscitato Adamo. Gloria alla tua risurre-

zione il terzo giorno, per la quale ci hai donato la vita 

eterna e il perdono dei peccati, tu che solo sei com-

passionevole. 

Δόξα... Gloria. 

Tono pl. 2.  

Δεῦτε πιστοί, σήμερον χορείαν ἐπικροτήσαντες, 

εὐσεβῶς πανηγυρίσωμεν, καὶ τῶν Ἁγίων πάντων 

τὴν ἔνδοξον, καὶ σεβάσμιον μνήμην, ἐνδόξως τι-

μήσωμεν, λέγοντες· Χαίρετε, Ἀπόστολοι ἔνδοξοι, 

Προφῆται, καὶ Μάρτυρες, καὶ Ἱεράρχαι. Χαίρετε, 

Ὁσίων ὁ δῆμος, καὶ τῶν Δικαίων. Χαίρετε, τιμίων 

Γυναικῶν ὁ χορὸς καὶ Χριστόν ὑπὲρ τοῦ κόσμου 

πρεσβεύσατε, νίκας τῷ βασιλεῖ κατὰ βαρβάρων 

δωρήσασθαι, καὶ ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν τὸ μέγα ἔλεος. 

Venite, fedeli, intrecciamo oggi una danza e pia-

mente facciamo festa, gloriosamente onorando la 

gloriosa e venerabile memoria di tutti i santi, e dicia-

mo: Gioite, apostoli gloriosi, profeti, martiri e ponte-

fici; gioisci, moltitudine dei monaci e dei giusti; gioi-

sci, coro delle donne venerabili: e intercedete presso 

Cristo per il mondo, perché doni vittoria al re contro 

i barbari, e alle anime nostre la grande misericordia. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre. 

Theotokíon. Stesso tono. 

Ὁ ποιητὴς καὶ λυτρωτής μου πάναγνε, Χριστὸς 

ὁ Κύριος, ἐκ τῆς σῆς νηδύος προελθών, ἐμὲ ἐνδυ-

σάμενος, τῆς πρώην κατάρας τὸν Ἀδὰμ ἠλευθέρω-

σε. Διό σοι πάναγνε, ὡς τοῦ Θεοῦ Μητρί τε, καὶ 

Παρθένῳ ἀληθῶς, βοῶμεν ἀσιγήτως, τὸ χαῖρε τοῦ 

Ἀγγέλου. Χαῖρε Δέσποινα, προστασία καὶ σκέπη, 

καὶ σωτηρία τῶν ψυχῶν ἡμῶν 

Il mio Creatore e Redentore, il Cristo Signore, pro-

cedendo dal tuo grembo, o tutta pura, rivestendosi di 

me ha liberato Adamo dalla maledizione antica. Per 

questo, o tutta pura, noi gridiamo senza sosta a te, 

veramente Madre di Dio e Vergine, il ‘Gioisci’ del-

l’angelo: Gioisci, Sovrana, avvocata, protezione e sal-

vezza delle anime nostre. 
Apolytíkion anastásimon. Tono pl. 4. 

Ἐξ ὕψους κατῆλθες ὁ εὔσπλαγχνος, ταφὴν κα-

ταδέξω τριήμερον, ἵνα ἡμᾶς ἐλευθερώσῃς τῶν πα-

θῶν, Ἡ ζωὴ καὶ ἡ Ἀνάστασις ἡμῶν, Κύριε δόξα σοι. 

Sei disceso dall’alto, o pietoso, hai accettato la se-

poltura di tre giorni, per liberare noi dalle passioni: 

vita e risurrezione nostra, Signore, gloria a te. 

Δόξα... Gloria. 

Dei santi. Aftómelon. Tono 4.  

Τῶν ἐν ὅλῳ τῷ κόσμῳ Μαρτύρων σου, ὡς πορ-

φύραν καὶ βύσσον τὰ αἵματα, ἡ Ἐκκλησία σου στο-

λισαμένη, δι' αὐτῶν βοᾷ σοι· Χριστὲ ὁ Θεός, τῷ λαῷ 

σου τοὺς οἰκτιρμούς σου κατάπεμψον, εἰρήνην τῇ 

πολιτείᾳ σου δώρησαι, καὶ ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν τὸ μέ-

γα ἔλεος. 

Rivestita come di porpora e bisso del sangue dei 

tuoi martiri nel mondo intero, la tua Chiesa tramite 

loro a te grida, o Cristo Dio: Fa’ scendere sul tuo po-

polo le tue compassioni, concedi agli abitanti della 

tua città la pace e dona alle anime nostre la grande 

misericordia. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre. 

Theotokíon. Aftómelon. 

Τὸ ἀπ' αἰῶνος ἀπόκρυφον, καὶ Ἀγγέλοις ἄγνω-

στον μυστήριον, διὰ σοῦ Θεοτόκε, τοῖς ἐπὶ γῆς πε-

φανέρωται, Θεός, ἐν ἀσυγχύτῳ ἑνώσει σαρκούμε-

νος, καὶ Σταυρόν ἑκουσίως ὑπὲρ ἡμῶν καταδεξά-

μενος· δι' οὗ ἀναστήσας τὸν Πρωτόπλαστον, ἔσω-

σεν ἐκ θανάτου τὰς ψυχὰς ἡμῶν. 

Il mistero nascosto dall’eternità e ignoto agli ange-

li, è stato rivelato grazie a te, Madre di Dio, agli abi-

tanti della terra: Dio incarnato, in unione senza con-

fusione, Dio che per noi ha volontariamente accettato 

la croce, e risuscitando con essa il primo uomo creato, 

ha salvato dalla morte le anime nostre. 
Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 
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Orthros 
Ufficio dell’órthros delle domeniche.  

Dopo l’exápsalmos, a Il Signore è Dio, gli apolytíkia, come sopra a vespro. Poi il salterio.  

Dopo la prima sticología, kathísmata anastásima. 

Aftómelon. Tono pl. 4. 

Ἀνέστης ἐκ νεκρῶν, ἡ ζωὴ τῶν ἁπάντων, καὶ Ἄγ-

γελος φωτός, ταῖς Γυναιξὶν ἐβόα· Παύσασθε τῶν 

δακρύων, τοῖς Ἀποστόλοις εὐαγγελίσασθε, κράξα-

τε ἀνυμνοῦσαι· Ὅτι ἀνέστη Χριστὸς ὁ Κύριος, ὁ εὐ-

δοκήσας σῶσαι ὡς Θεός, τὸ γένος τῶν ἀνθρώπων. 

Sei risorto dai morti, vita di tutti, e un angelo di lu-

ce gridava alle donne: Fate cessare le lacrime, portate 

la buona novella agli apostoli, proclamate inneggian-

do: È risorto Cristo Signore, colui che si è compiaciu-

to di salvare, come Dio, il genere umano. 

Δόξα... Gloria... 

Ἄνθρωποι τὸ μνῆμά σου, Σωτὴρ ἐσφραγίσαντο, 

Ἄγγελος τὸν λίθον, ἐκ τῆς θύρας ἀπεκύλισε. Γυ-

ναῖκες ἐθεάσαντο, ἐγηγερμένον ἐκ νεκρῶν, καὶ 

αὗται εὐηγγελίσαντο τοῖς Μαθηταῖς σου ἐν Σιών. 

Ὅτι ἀνέστης ἡ ζωὴ τῶν ἁπάντων, καὶ διελύθη τὰ 

δεσμὰ τοῦ θανάτου. Κύριε δόξα σοι. 

Degli uomini hanno sigillato il tuo sepolcro, o Sal-

vatore, e un angelo ha rotolato via la pietra dall’in-

gresso della tomba; delle donne ti hanno visto risorto 

dai morti, e sono loro che hanno portato la buona no-

vella ai tuoi discepoli in Sion: poiché sei risorto, vita 

di tutti, e sono stati sciolti i vincoli della morte. Si-

gnore, gloria a te. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ὁ δι' ἡμᾶς γεννηθεὶς ἐκ Παρθένου, καὶ σταύρω-

σιν ὑπομείνας ἀγαθέ, ὁ θανάτῳ τὸν θάνατον σκυ-

λεύσας, καὶ ἔγερσιν δείξας ὡς Θεός, μὴ παρίδῃς 

οὓς ἔπλασας τῇ χειρὶ σου, δεῖξον τὴν φιλανθρω-

πίαν σου ἐλεῆμον, δέξαι τὴν τεκοῦσάν σε Θεοτό-

κον, πρεσβεύουσαν ὑπὲρ ἡμῶν, καὶ σῶσον Σωτὴρ 

ἡμῶν, λαὸν ἀπεγνωσμένον. 

Tu che per noi sei nato dalla Vergine e ti sei sotto-

posto alla crocifissione, o buono, tu che con la morte 

hai spogliato la morte, e come Dio hai manifestato la 

risurrezione, non trascurare coloro che con la tua ma-

no hai plasmato, mostra, o misericordioso, il tuo a-

more per gli uomini: accogli, mentre intercede per 

noi, la Madre di Dio che ti ha partorito, e salva, o Sal-

vatore nostro, il popolo che non ha piú speranza. 
Dopo la seconda sticología, kathísmata. 

Stesso tono. Τὸ προσταχθὲν μυστικῶς Conosciuto l’ordine.  

Λευχειμονῶν ὁ Γαβριὴλ φαιδρὸς ἐπέστη, ὥς περ 

ἐν εἴδει ἀστραπῆς, Χριστοῦ τῷ τάφῳ, καὶ τὸν λίθον 

ἐκύλισεν ἀπὸ τοῦ μνημείου, καὶ φόβος μέγας συ-

νέσχε σοῦ τούς φρουρούς, καὶ ἄφνω ἔμειναν πάν-

τες ὡσεὶ νεκροί, ἀπὸ τοῦ τάφου οἱ φύλακες, καὶ τοῦ 

λίθου ἡ σφραγίς. Αἰσχύνθητε παράνομοι, γνῶτε, 

ὅτι ἀνέστη Χριστός. 

In bianche vesti, Gabriele giunse radioso alla tom-

ba di Cristo, con aspetto quasi di folgore, e rotolò via 

la pietra dal sepolcro. Grande timore prese i tuoi cu-

stodi, e di colpo divennero tutte come morte le guar-

die presso la tomba. È tolto il sigillo della pietra: Siate 

confusi, o iniqui, e sappiate che il Cristo è risorto. 

Δόξα.. Gloria... 

Τὴν σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Ἀναστὰς ἐκ τοῦ τάφου ὡς ἀληθῶς, ταῖς ὁσίαις 

προσέταξας Γυναιξί, κηρῦξαι τὴν Ἔγερσιν, Ἀπο-

στόλοις ὡς γέγραπται, καὶ δρομαῖος ὁ Πέτρος, ἐπέ-

στη τῷ μνήματι, καὶ τὸ φῶς ἐν τῷ τάφῳ, ὁρῶν κα-

τεπλήττετο· ὅθεν καὶ κατεῖδε, τὰ ὀθόνια μόνα, χω-

ρὶς τοῦ θείου σώματος, ἐν αὐτῷ κατακείμενᾳ, καὶ 

πιστεύσας ἐβόησε· Δόξα σοι Χριστὲ ὁ Θεός, ὅτι 

σῴζεις ἅπαντας Σωτὴρ ἡμῶν· τοῦ Πατρὸς γὰρ 

ὑπάρχεις ἀπαύγασμα. 

Risorto veramente dalla tomba, hai ingiunto alle 

sante donne di annunciare agli apostoli la risurrezio-

ne, come sta scritto; Pietro venne di corsa al sepolcro, 

e, attonito per la luce che era nella tomba, poté per 

essa vedere lí per terra anche le bende, da sole, vuote 

del corpo divino: e credette e gridò: Gloria a te, Cristo 

Dio, perché tu salvi tutti, Salvatore nostro: del Padre 

infatti tu sei irradiazione. 
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Καὶ νῦν... Ora e sempre... 

Theotokíon. 

Ἐπὶ σοὶ χαίρει, Κεχαριτωμένη, πᾶσα ἡ κτίσις, 

Ἀγγέλων τὸ σύστημα, καὶ ἀνθρώπων τὸ γένος, ἡ-

γιασμένε ναέ, καὶ Παράδεισε λογικέ, παρθενικὸν 

καύχημα, ἐξ ἧς Θεός ἐσαρκώθη, καὶ παιδίον γέγο-

νεν, ὁ πρὸ αἰώνων ὑπάρχων Θεὸς ἡμῶν· τὴν γὰρ 

σὴν μήτραν, θρόνον ἐποίησε, καὶ τὴν σὴν γαστέ-

ρα, πλατυτέραν οὐρανῶν ἀπειργάσατο. Ἐπὶ σοὶ 

χαίρει Κεχαριτωμένη, πᾶσα ἡ κτίσις, δόξα σοι . 

In te si rallegra, o piena di grazia, tutto il creato, la 

schiera degli angeli e la stirpe degli uomini, o tempio 

santificato, paradiso razionale, vanto verginale: da te 

Dio si è incarnato, da te è divenuto bambino il nostro 

Dio, che è prima dei secoli. Poiché il tuo seno egli ha 

fatto suo trono, e ha reso il tuo grembo piú vasto dei 

cieli. In te si rallegra, o piena di grazia, tutto il creato: 

gloria a te. 

Dopo l’ámomos, gli evloghitária e l’ypakoí. Tono pl. 4. 

Αἱ Μυροφόροι τοῦ Ζωοδότου ἐπιστᾶσαι τῷ μνή-

ματι, τὸν Δεσπότην ἐζήτουν, ἐν νεκροῖς τὸν ἀθά-

νατον, καὶ χαρᾶς εὐαγγέλια, ἐκ τοῦ Ἀγγέλου δεξά-

μεναι, τοῖς Ἀποστόλοις ἐμήνυον· Ὅτι ἀνέστη Χρι-

στὸς ὁ Θεός, παρέχων τῷ κόσμῳ τὸ μέγα ἔλεος. 

Le miròfore, giunte al sepolcro del datore di vita, 

cercavano tra i morti il Sovrano immortale, e ricevuto 

dall’angelo l’annuncio della gioia, dichiaravano agli 

apostoli: È risorto il Signore, per elargire al mondo la 

grande misericordia. 
Anavathmí. Antifona 1. del tono pl. 4. 

Ἐκ νεότητός μου ὁ ἐχθρός με πειράζει, ταῖς ἡδο-

ναῖς φλέγει με, ἐγὼ δὲ πεποιθώς, ἐν σοὶ Κύριε τρο-

ποῦμαι τοῦτον. 

Dalla giovinezza mi tenta il nemico, e con le voluttà 

m’infiamma: ma confidando in te, Signore, io lo met-

to in fuga. 

Οἱ μισοῦντες Σιών, γενηθήτωσαν δή, πρὶν ἐκ-

σπασθῆναι ὡς χόρτος· συγκόψει γὰρ Χριστός, αὐ-

χένας αὐτῶν, τομῇ βασάνων. 

Quelli che odiano Sion divengano come l’erba pri-

ma di essere strappata: Cristo infatti reciderà le loro 

cervici col taglio dei tormenti. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, τὸ ζῆν τὰ πάντα, φῶς ἐκ φωτός, 

Θεὸς μέγας, σὺν Πατρὶ ὑμνοῦμεν αὐτὸ, καὶ τῷ Λό-

γῳ. 

È del santo Spirito dar vita a tutto: luce da luce, 

grande Iddio; insieme al Padre e al Verbo noi lo can-

tiamo. 

Antifona 2. 

Ἡ καρδία μου τῷ φόβῳ σου σκεπέσθω, ταπεινο-

φρονοῦσα, μὴ ὑψωθεῖσα ἀποπέσῃ, ἐκ σοῦ Πανοι-

κτίρμον. 

Il mio cuore, umiliandosi, sia custodito dal tuo ti-

more: non accada che, innalzandosi, si allontani da 

te, Dio di ogni compassione. 

Ἐπὶ τὸν Κύριον ὁ ἐσχηκὼς ἐλπίδα, οὐ δείσει τότε, 

ὅτε πυρὶ τὰ πάντα κρινεῖ καὶ κολάσει. 

Chi ha riposto la speranza nel Signore non temerà 

quando egli col fuoco giudicherà e castigherà l’uni-

verso. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, πᾶς τις θεῖος βλέπει καὶ προλέ-

γει, τερατουργεῖ ὕψιστα, ἐν τρισὶν ἕνα Θεὸν μέλ-

πων, εἰ γὰρ καὶ τριλαμπεῖ, μοναρχεῖ τὸ θεῖον. 

Per lo Spirito santo ogni uomo deificato vede, pre-

dice, e opera eccelsi prodigi, cantando l’unico Dio in 

tre ipòstasi: poiché pur nel triplice splendore, uno è 

il Divino. 
Antifona 3. 

Ἐκέκραξά σοι Κύριε, πρόσχες, κλῖνόν μοι τὸ οὖς 

σου βοῶντι, καὶ κάθαρον πρὶν ἄρῃς με, ἀπὸ τῶν 

ἐνθένδε. 

A te ho gridato, Signore, dammi ascolto, porgi l’o-

recchio al mio grido, e purificami, prima di togliermi 

da quaggiú. 

Ἐπὶ τὴν μητέρα αὐτοῦ γῆν, δύνων πᾶς αὖθις 

ἀναλύσει, τοῦ λαβεῖν βασάνους, ἢ γέρα τῶν βεβι-

ωμένων. 

Ognuno che scende alla propria madre terra, di 

nuovo tornerà, per ricevere o i tormenti o la ricom-

pensa per ciò che ha compiuto in vita. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, θεολογία μονὰς τρισαγία· ὁ Πα-

τὴρ γὰρ ἄναρχος, ἐξ οὗ ἔφυ ὁ Υἱὸς ἀχρόνως, καὶ τὸ 

Nello Spirito santo Dio è conosciuto come Monade 

tre volte santa: Padre che non ha principio, dal quale 
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Πνεῦμα σύμμορφον, σύνθρονον, ἐκ Πατρὸς συνε-

κλάμψαν. 

proviene intemporalmente il Figlio, e Spirito della 

stessa sovranità e natura, che insieme al Figlio dal Pa-

dre risplende. 

Antifona 4. 

Ἰδοὺ δὴ τί καλόν, ἢ τί τερπνόν, ἀλλ' ἢ τὸ κατοι-

κεῖν ἀδελφοὺς ἅμα; ἐν τούτῳ γὰρ Κύριος, ἐπηγ-

γείλατο ζωὴν αἰωνίαν. 

Ecco, che cosa è bello e soave se non l’abitare dei 

fratelli insieme? È in questo che il Signore ha promes-

so vita eterna. 

Τοῦ ἐνδύματος αὐτοῦ, ὁ τὰ κρίνα τοῦ ἀγροῦ κο-

σμῶν, κελεύει μὴ δεῖν φροντίζειν. 

Colui che col suo vestito adorna i gigli del campo, 

ci ingiunge di non avere sollecitudini. 

Δόξα... Καὶ νῦν ... Gloria... Ora e sempre... 

Ἁγίῳ Πνεύματι, ἑνοειδεῖ αἰτίᾳ, πάντα ἔχεται εἰ-

ρηνοβραβεύτως· Θεὸς τοῦτο γάρ ἐστι, Πατρί τε καὶ 

Υἱῷ, ὁμοούσιον κυρίως. 

Per il santo Spirito, causa unica, l’universo è gover-

nato nella pace: poiché egli è Dio, realmente consu-

stanziale al Padre e al Figlio. 
Prokímenon. 

Βασιλεύσει Κύριος εἰς τὸν αἰῶνα, ὁ Θεός σου 

Σιών, εἰς γενεὰν καὶ γενεάν. 

Regnerà il Signore in eterno, il tuo Dio, Sion, di ge-

nerazione in generazione. 

Στίχ. Αἴνει ἡ ψυχή μου τὸν Κύριον. Stico Loda, anima mia, il Signore. 
Tutto ciò che respira, e il vangelo stabilito per l’órthros.  

Primo vangelo eothinón. 

Lettura del santo vangelo secondo Matteo (28,16-20). 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesú aveva loro fissato. Quando 

lo videro gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesú, avvicinatosi, disse loro: Mi è stato dato 

ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e rendete miei discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 

del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, 

io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Amen. 
Quindi, Contemplata la risurrezione di Cristo, il salmo 50 e i  

Canoni. 
Canone anastásimos. Poema di Giovanni Damasceno. 

Ode 1.: Cantico di Mosè. Tono pl. 4. Irmós. 

Ἁρματηλάτην Φαραὼ ἐβύθισε, τερατουργοῦσά 

ποτε, Μωσαϊκὴ ῥάβδος, σταυροτύπως πλήξασα, 

καὶ διελοῦσα θάλασσαν, Ἰσραὴλ δὲ φυγάδα, πεζὸν 

ὁδίτην διέσωσεν, ᾆσμα τῷ Θεῷ ἀναμέλποντα 

La verga di Mosè che operava prodigi, inabissò un 

tempo il faraone alla testa dei suoi carri, percuotendo 

il mare in forma di croce e dividendolo, mentre salvò 

Israele fuggiasco che passava a piedi asciutti, into-

nando un canto a Dio. 
Tropari. 

Τὴν παντοδύναμον Χριστοῦ Θεότητα, πῶς μὴ 

θαυμάσωμεν, ἐκ μὲν παθῶν πᾶσι, τοῖς πιστοῖς ἀ-

πάθειαν, καὶ ἀφθαρσίαν βλύζουσαν, ἐκ πλευρᾶς 

δὲ ἁγίας, πηγὴν ἀθάνατον στάζουσαν, καὶ ζωὴν 

ἐκ τάφου ἀΐδιον. 

Come non ammireremo l’onnipotente divinità del 

Cristo? Dai patimenti fa scaturire per tutti i fedeli im-

passibilità e incorruttibilità, dal santo fianco fa stilla-

re una sorgente immortale, e dalla tomba la vita eter-

na. 

Ὡς εὐπρεπὴς ταῖς Γυναιξὶν ὁ Ἄγγελος, νῦν ἐμπε-

φάνισται, καὶ τηλαυγῆ φέρων, τῆς ἐμφύτου σύμ-

βολα, ἀΰλου καθαρότητος, τῇ μορφῇ δὲ μηνύων, 

τὸ φέγγος τῆς Ἀναστάσεως, κράζει· Ἐξηγέρθη ὁ 

Κύριος. 

Con quale magnificenza appare ora l’angelo alle 

donne! Recando i simboli risplendenti della sua inna-

ta purezza immateriale, e manifestando con il suo 

aspetto il fulgore della risurrezione, grida: È risorto il 

Signore! 
Theotokíon. 

Δεδοξασμένα περὶ σοῦ λελάληνται, ἐν γενεαῖς 

γενεῶν, ἡ τὸν Θεὸν Λόγον, ἐν γαστρὶ χωρήσασα, 

ἁγνὴ δὲ διαμείνασα, Θεοτόκε Παρθένε· διό σε 

Cose gloriose sono state dette di te di generazione 

in generazione: tu hai accolto in grembo il Dio Verbo 

e sei rimasta pura, o Vergine Madre di Dio; per que-
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πάντες γεραίρομεν, τὴν μετὰ Θεὸν προστασίαν ἡ-

μῶν. 

sto tutti ti onoriamo, nostra protezione dopo Dio. 

Canone di tutti i santi, con l’acrostico:  

Canto le schiere dai molti nomi di tutti i santi.  

Poema di Teofane. Stesso tono. 

Ode 1.: Cantico di Mosè. La verga di Mosè. 

Τῶν σῶν Ἁγίων ἀνυμνῶν τὰ τάγματα, τῷ σῷ 

φωτὶ τὴν ψυχήν, ταῖς προσευχαῖς τούτων, αὐγα-

σθῆναι δέομαι· σὺ γὰρ εἶ φῶς ἀπρόσιτον, τῆς ἀ-

γνοίας τὸν ζόφον, διώκων τοῖς σοῖς πυρσεύμασι, 

Λόγε τοῦ Θεοῦ φωτοδότα Χριστέ. 

Celebrando le schiere dei tuoi santi, ti prego che 

per le loro preghiere la mia anima sia rischiarata dalla 

tua luce: perché tu sei luce inaccessibile, e fughi con i 

tuoi bagliori la caligine dell’ignoranza, o Verbo di 

Dio, Cristo datore di luce. 

Ὡς ἀνυψώθης ἐπὶ ξύλου, εἵλκυσας, πρὸς σὴν ἐ-

πίγνωσιν, τὴν τῶν ἐθνῶν πᾶσαν, κληρουχίαν Δέ-

σποτα, καὶ φωτὶ κατελάμπρυνας, τῆς ἁγίας Τριά-

δος, δι' Ἀποστόλων ἁγίων σου, δι' ὧν τὴν ἀπάτην 

ἀπήλασας. 

Quando sei stato innalzato sulla croce, hai attirato 

alla conoscenza di te tutta l’eredità delle genti, o So-

vrano, e le hai illuminate con la luce della santa Tri-

nità tramite i tuoi santi apostoli, grazie ai quali hai 

fugato l’inganno. 

Νομοθεσίᾳ σου Χριστὲ πειθόμενοι, οἱ σοὶ Ἀπό-

στολοι, τὰ ἐπὶ γῆς πάντα, εὐσεβῶς ἀπώσαντο, καὶ 

τῷ φωτὶ τῆς χάριτος, κατεφαίδρυναν πᾶσαν, τὴν 

οἰκουμένην οἱ ἔνδοξοι, εὐαγγελικῶς σε κηρύττον-

τες. 

Ubbidendo alla tua legge, o Cristo, i tuoi apostoli 

rifiutarono piamente tutto ciò che è della terra, e con 

la luce della grazia illuminarono tutto il mondo, i glo-

riosi, annunciando evangelicamente te. 

Ἀγαλλιώμενοι Σταυρὸν οἱ Μάρτυρες, τὸν σὸν ἀ-

ράμενοι, καὶ τὸ σεπτὸν πάθος, ἀκλινῶς μιμούμε-

νοι, τυραννικὴν οὐκ ἔπτηξαν, ἀπειλὴν οἱ γενναῖοι, 

οὐ πῦρ, οὐ ξίφος, οὐ μάστιγας, ἀλλ' οὐδὲ λιμόν, οὐ-

δὲ θάνατον. 

I martiri, prendendo esultanti la tua croce, e imi-

tando senza vacillare la venerabile passione, non si 

lasciarono intimorire, i generosi, dalla minaccia dei 

tiranni, né da fuoco, da spada, da flagelli, e neppure 

da fame e morte. 

Theotokíon. 

Γνώμην ἀνδρείαν αἱ παρθένοι πάναγνε, ἀναλα-

βοῦσαι σαφῶς, μαρτυρικοὺς ἄθλους, ἀκλινῶς ὑπέ-

μειναν, καὶ ψαλμικῶς ὀπίσω σου, τῷ Υἱῷ σου Παρ-

θένε, ἐνθέως συναγαλλόμεναι, τῷ παμβασιλεῖ 

προσηνέχθησαν. 

Le vergini, o tutta pura, con animo forte, senza va-

cillare, si sono sottoposte alle lotte del martirio e, co-

me dice il salmo, dietro a te, o Vergine, divinamente 

esultando, sono state presentate al Figlio tuo, Re del-

l’universo. 
Katavasía. 

Ἀνοίξω τὸ στόμα μου, καὶ πληρωθήσεται πνεύ-

ματος, καὶ λόγον ἐρεύξομαι τῇ βασιλίδι Μητρί, καὶ 

ὀφθήσομαι, φαιδρῶς πανηγυρίζων, καὶ ᾄσω γηθό-

μενος, ταύτης τὰ θαύματα 

Aprirò la mia bocca, si colmerà di Spirito, e profe-

rirò un discorso per la regina Madre: mi mostrerò 

gioiosamente in festa e canterò lieto le sue meraviglie  

Ode 3.: Cantico di Anna. Irmós. Canone anastásimos. 

Ὁ στερεώσας κατ' ἀρχάς, τοὺς οὐρανοὺς ἐν συ-

νέσει, καὶ τὴν γῆν ἐπὶ ὑδάτων ἑδράσας, ἐν τῇ πέ-

τρᾳ με Χριστέ, τῶν ἐντολῶν σου στήριξον· ὅτι οὐκ 

ἔστι πλήν σου, ἅγιος μόνε Φιλάνθρωπε 

Tu che in principio rafforzasti i cieli con sapienza, 

e disponesti la terra sulle acque, rafforzami, o Cristo, 

sulla roccia dei tuoi comandamenti, poiché non c’è 

santo all’infuori di te, o solo amico degli uomini. 

Tropari. 

Κατακριθέντα τὸν Ἀδάμ, τῇ γεύσει τῆς ἁμαρτί-

ας, τῆς σαρκός σου τὸ σωτήριον πάθος, ἐδικαίωσε 

Χριστέ· αὐτὸς γὰρ οὐχ ὑπεύθυνος, τῇ τοῦ θανάτου 

πείρᾳ, πέφηνας ὁ ἀναμάρτητος. 

La salvifica passione che hai subíto nella carne ha 

giustificato, o Cristo, Adamo condannato per il frutto 

del peccato: poiché tu, o senza peccato, hai mostrato 

di non essere soggetto all’esperienza della morte. 

Τῆς Ἀναστάσεως τὸ φῶς, ἐξέλαμψε τοῖς ἐν σκό-

τει, τοῦ θανάτου καὶ σκιᾷ καθημένοις, ὁ Θεός μου 

Ha brillato, per quelli che erano nella tenebra e nel-

l’ombra della morte, la luce della risurrezione, il mio 
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Ἰησοῦς, καὶ τῇ αὐτοῦ Θεότητι, τὸν ἰσχυρὸν δεσμεύ-

σας, τούτου τὰ σκεύη διήρπασε. 

Dio Gesú: legato con la sua divinità il forte, lo ha spo-

gliato delle cose sue. 
Theotokíon. 

Τῶν Χερουβεὶμ καὶ Σεραφείμ, ἐδείχθης ὑψηλοτέ-

ρα, Θεοτόκε· σὺ γὰρ μόνη ἐδέξω, τὸν ἀχώρητον 

Θεόν, ἐν σῇ γαστρὶ ἀμόλυντε· διὸ πιστοί σε πάν-

τες, ὕμνοις ἀεὶ μακαρίζομεν. 

Sei divenuta piú alta dei cherubini e dei serafini, o 

Madre di Dio: poiché tu sola, o incontaminata, hai ac-

colto in grembo il Dio che nulla può contenere; per 

questo noi tutti fedeli, sempre, con inni, ti proclamia-

mo beata. 
Canone di tutti i santi Ὁ στερεώσας κατ' ἀρχὰς Tu che in principio. 

Ἱερωσύνην ἱεράν, οἱ ἱερεῖς καὶ Ποιμένες, ἐνδυσά-

μενοι, καὶ ταύτην ἐμφρόνως, κυβερνήσαντες Χρι-

στέ, ἀξίως κετεκόσμησαν, διδασκαλίας λόγον, ἄ-

νωθεν ὄντως πλουτήσαντες. 

I sacerdoti pastori, rivestendo il sacro sacerdozio e 

amministrandolo con saggezza, o Cristo, si sono a-

dornati della divina parola dell’insegnamento, arric-

chendo tutti di vera ricchezza celeste. 

Ὡραιωθέντες καλλοναῖς, τῆς πρώτης καλλοποι-

ΐας, καὶ φανέντες ἀπλανεῖς ὡς φωστῆρες, οὐρα-

νώσατε Χριστοῦ, τὴν Ἐκκλησίαν Ἅγιοι, ἄλλοθεν 

ἄλλος ταύτην, ποικίλως, κατακοσμήσαντες. 

Splendenti delle bellezze della prima bella creazio-

ne, rifulgendo stabili come stelle fisse, voi avete fatto 

della Chiesa di Cristo un cielo, o santi, tutti variamen-

te adornandola, chi in un modo, chi in un altro. 

Νόμῳ πειθόμενοι τῷ σῷ, τῶν μακαρίων οἱ δῆμοι, 

πολυτρόποις ἀρεταῖς φαιδρυνθέντες, ἐπληρώσαν-

το μονάς, τὰς οὐρανίους χαίροντες· ἄλλην γὰρ ἄλ-

λος πάντες, ταύτας ἀξίως ἐπλήρωσαν. 

Ubbidendo alla tua legge, le moltitudini dei beati, 

risplendenti di multiformi virtú, hanno avuto in ere-

dità le celesti dimore, o Sovrano: perché tutti, in di-

versi modi, hanno degnamente realizzate le virtú. 
Theotokíon. 

Παρθενικῆς ἀπὸ γαστρός, τοῦ ἐκ Θεοῦ Θεὸν Λό-

γον, ἀπεγέννησας ἡμῖν, Θεομῆτορ, ὃν νεάνιδες ἁ-

γναί, θεοπρεπῶς ἐπόθησαν, καὶ σοῦ ὀπίσω πᾶσαι, 

τούτῳ σαφῶς ἠκολούθησαν. 

Da grembo vergine hai generato per noi, o Madre 

di Dio, il Verbo Dio da Dio: le giovani pure, in modo 

degno di Dio lo hanno amato, e, dietro a te, tutte lo 

hanno seguito. 

Katavasía. 

Τοὺς σοὺς ὑμνολόγους Θεοτόκε, ὡς ζῶσα καὶ 

ἄφθονος πηγή, θίασον συγκροτήσαντας πνευμα-

τικόν, στερέωσον· καὶ ἐν τῇ θείᾳ δόξῃ σου, στε-

φάνων δόξης ἀξίωσον. 

Quale sorgente viva e copiosa, o Madre di Dio, raf-

forza i tuoi cantori, che allestiscono per te una festa 

spirituale; e nel giorno della tua divina memoria ren-

dili degni di corone di gloria. 
Kondákion anastásimon.  

Tono pl. 4. Quali primizie della natura. 

Ἐξαναστὰς τοῦ μνήματος, τοὺς τεθνεῶτας ἥγει-

ρας, καὶ τὸν Ἀδὰμ ἀνέστησας, καὶ ἡ Εὔα χορεύει ἐν 

τῇ σῇ Ἀναστάσει, καὶ κόσμου τὰ πέρατα πανηγυ-

ρίζουσι, τῇ ἐκ νεκρῶν Ἐγέρσει σου Πολυέλεε. 

Risorto dal sepolcro, hai risvegliato i morti e risu-

scitato Adamo; danza anche Eva per la tua risurre-

zione, e i confini del mondo sono in festa perché ti sei 

destato dai morti, o misericordiosissimo. 
Ikos. 

Τὰ τοῦ ᾍδου σκυλεύσας βασίλεια, καὶ νεκροὺς 

ἀναστήσας Μακρόθυμε, Γυναιξὶ Μυροφόροις συ-

νήντησας, ἀντὶ λύπης, χαρὰν κομισάμενος, καὶ Ἀ-

ποστόλοις σου ἐμήνυσας τὰ τῆς νίκης σύμβολα, 

Σωτήρ μου ζωοδότα, καὶ τὴν κτίσιν ἐφώτισας φι-

λάνθρωπε· διὰ τοῦτο καὶ κόσμος συγχαίρει, τῇ ἐκ 

νεκρῶν Ἐγέρσει σου πολυέλεε. 

Spogliati i regni dell’ade e risuscitati i morti, o lon-

ganime, sei andato incontro alle miròfore, recando 

gioia in luogo di tristezza; ai tuoi apostoli hai mani-

festato i segni della vittoria, o mio Salvatore datore di 

vita, e hai illuminato la creazione, o amico degli uo-

mini: per questo il mondo si rallegra con te che ti sei 

destato dai morti, o misericordiosissimo. 
Kathísmata. Tono pl. 4. Τὴν Σοφίαν καὶ Λόγον Ineffabilmente concepita in grembo. 

Προπατόρων Πατέρων Πατριαρχῶν, Ἀποστό-

λων Μαρτύρων Ἱεραρχῶν, Προφητῶν καὶ Ὁσίων 

σου, Ἀσκητῶν καὶ Δικαίων τε, καὶ παντὸς ὀνόμα-

τος, ἐγγεγραμμένου ἐν βίβλῳ ζωῆς, τὴν ἁγίαν 

Celebrando, o Cristo Dio, la santa memoria dei 

progenitori, dei padri, dei patriarchi, degli apostoli, 

dei martiri, dei pontefici, dei tuoi profeti e monaci, 

degli asceti e dei giusti, e di ogni nome scritto nel li-
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μνήμην, τελοῦντες Χριστὲ ὁ Θεός, πάντας συγκι-

νοῦμεν, εἰς πρεσβείαν δεόμενοι. Εἰρήνευσον τὸν 

κόσμον σου, δι' αὐτῶν ὡς φιλάνθρωπος, ἵνα πάν-

τες βοῶμέν σοι· ὁ Θεὸς ὁ ἐνδοξαζόμενος, ἐν βουλῇ 

Ἁγίων σου, σὺ ὑπάρχεις ἀληθῶς, ὁ δοξάσας ἀξίως 

τὴν μνήμην αὐτῶν. 

bro della vita, noi li sollecitiamo tutti a intercedere, e 

ti preghiamo: Pacifica il tuo mondo grazie a loro, nel 

tuo amore per gli uomini, affinché tutti a te acclamia-

mo: O Dio glorificato nel consiglio dei tuoi santi, tu 

sei veramente colui che ha degnamente glorificato la 

loro santa memoria. 

Theotokíon, stessa melodia. 

Τὴν οὐράνιον πύλην καὶ κιβωτόν, τὸ πανάγιον 

ὄρος, τὴν φωταυγῆ, νεφέλην ὑμνήσωμεν τὴν οὐ-

ράνιον κλίμακα, τὸν λογικὸν Παράδεισον, τῆς 

Εὔας τὴν λύτρωσιν, τῆς οἰκουμένης πάσης, τὸ μέ-

γα κειμήλιον, ὅτι σωτηρία, ἐν αὐτῇ διεπράχθη, τῷ 

κόσμῳ καὶ ἄφεσις, τῶν ἀρχαίων ἐγκλημάτων. Διὰ 

τοῦτο βοῶμεν αὐτῇ· Πρέσβευε τῷ σῷ Υἱῷ καὶ Θεῷ, 

τῶν πταισμάτων ἄφεσιν δωρήσασθαι, τοῖς εὐσε-

βῶς προσκυνοῦσι, τὸν πανάγιον τόκον σου. 

Cantiamo la porta del cielo, l’arca, il monte santis-

simo, la nube luminosa, la scala celeste, il paradiso 

razionale, il riscatto di Eva, il grande tesoro di tutta 

la terra: perché in lei si è compiuta la salvezza del 

mondo e la remissione delle colpe antiche; per questo 

a lei gridiamo: Intercedi presso il tuo Figlio e Dio, 

perché doni la remissione dei peccati a coloro che con 

fede onorano il tuo parto immacolato. 

Ode 4.: Cantico di Abacuc. Irmós. Canone anastásimos. 

Σύ μου ἰσχύς, Κύριε, σύ μου καὶ δύναμις, σὺ Θεός 

μου, σύ μου ἀγαλλίαμα, ὁ Πατρικοὺς κόλπους μὴ 

λιπών, καὶ τὴν ἡμετέραν, πτωχείαν ἐπισκεψάμε-

νος· διὸ σύν τῷ Προφήτῃ, Ἀββακούμ σοι κραυγά-

ζω· τῇ δυνάμει σου δόξα Φιλάνθρωπε 

Tu sei il mio vigore, Signore, tu la mia forza, tu il 

mio Dio, tu la mia esultanza, tu, che senza abbando-

nare il seno del Padre, hai visitato la nostra povertà; 

per questo, insieme al profeta Abacuc, a te acclamo: 

Gloria alla tua potenza, o amico degli uomini. 
Tropari. 

Σὺ δυσμενῆ, ὄντα με λίαν ἠγάπησας, σὺ κενώ-

σει, ξένῃ καταβέβηκας, ἐπὶ τῆς γῆς, εὔσπλαγχνε 

Σωτήρ, τῆς ἐσχατιᾶς μου, τὴν ὕβριν μὴ ἀνηνάμε-

νος, καὶ μείνας ἐν τῷ ὕψει, τῆς ἀφράστου σου δό-

ξης, τὸν πρὶν ἠτιμωμένον ἐδόξασας. 

Tu mi hai grandemente amato quando ero nemico, 

tu, col tuo straordinario annientamento, sei disceso 

sulla terra, Salvatore compassionevole, senza sde-

gnare l’obbrobrio della mia bassezza: e rimanendo 

nelle altezze della tua gloria ineffabile, hai glorificato 

colui che era nel disonore. 

Τίς καθορῶν, Δέσποτα νῦν οὐκ ἐξίσταται, διὰ 

πάθους, θάνατον λυόμενον, διὰ Σταυροῦ, φεύγου-

σαν φθοράν, καὶ διὰ θανάτου, τὸν ᾅδην πλούτου 

κενούμενον, τῆς θείας δυναστείας, σοῦ τοῦ Ἐσταυ-

ρωμένου, τὸ ἐξαίσιον ἔργον φιλάνθρωπε. 

Chi può ora non sbigottire, o Sovrano, vedendo la 

morte annientata dalla passione, la corruzione fuggi-

re grazie alla croce, e l’ade svuotato della sua ricchez-

za per mezzo della morte? O amico degli uomini, 

questa è l’opera straordinaria del tuo divino potere, 

di te, il crocifisso. 
Theotokíon. 

Σὺ τῶν πιστῶν, καύχημα πέλεις Ἀνύμφευτε, σὺ 

προστάτις, σὺ καὶ καταφύγιον, Χριστιανῶν, τεῖχος 

καὶ λιμήν· πρὸς γὰρ τὸν Υἱόν σου, ἐντεύξεις φέρεις 

Πανάμωμε, καὶ σῴζεις ἐκ κινδύνων, τοὺς ἐν πίστει 

καὶ πόθῳ, Θεοτόκον ἁγνήν σε γινώσκοντας. 

Tu sei il vanto dei credenti, o ignara di nozze, tu la 

protettrice, tu il rifugio dei cristiani, porto e baluardo: 

tu rechi infatti le suppliche al Figlio tuo, o tutta im-

macolata, e salvi dai pericoli coloro che con fede e 

amore ti riconoscono pura Madre di Dio. 
Canone di tutti i santi. Σύ μου ἰσχύς, Κύριε Tu sei il mio vigore. 

Ἀνακραθείς, ὅμιλος ὁ τῶν Ἁγίων σου, δι' ἀγά-

πης, καὶ σοὶ ἐνηδόμενος, εἰλικρινῶς τε καὶ καθα-

ρῶς, ἐν ἀγαλλιάσει, χορείαν τὴν ἀκατάλυτον, Ἀγ-

γέλοις συγχορεύει, περὶ σὲ παντεπόπτα, τὸν ἁ-

πάντων Θεόν τε καὶ Κύριον. 

La folla dei tuoi santi, tutta insieme unita dall’a-

more, allietandosi in te, con semplicità e purezza, nel-

l’esultanza, danza insieme agli angeli la danza sem-

piterna intorno a te che tutto vedi, Dio e Signore di 

tutti. 

Νεανικῶς, ἔνδοξοι Ἱερομάρτυρες, τῶν Μαρτύ-

ρων, στέφος ἀνεδήσασθε, τῷ θεουργῷ χρίσματι τὸ 

Con vigore giovanile, o gloriosi ieromartiri, avete 

cinto la corona dei martiri, già prima resi splendenti 
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πρίν, τῆς Ἱερωσύνης, ἠγλαϊσμένοι πανόλβιοι· διὸ 

διπλοῦς στεφάνους, ἐπαξίως λαβόντες, σὺν Χρι-

στῷ αἰωνίως ἀγάλλεσθε. 

dal sacro crisma sacerdotale, o degni di ogni lode; a-

vete perciò degnamente ricevuto una duplice corona, 

e insieme a Cristo eternamente esultate. 

Τὸ τῆς σαρκός, φρόνημα ἄπαν τῷ Πνεύματι, θε-

οφόροι, ὄντως ὑπετάξατε, ἀσκητικῶς τούτου τὰς 

ὁρμάς, τὰς ἀκατασχέτους, νηστείᾳ καταμαράνα-

ντες, καὶ νῦν τῆς ἀπαθείας, τῷ φωτὶ πυρσωθέντες, 

ἀμοιβὰς τὰς τῶν πόνων εἰλήφατε. 

Tutto il sentire carnale, o teòfori lo avete realmente 

sottomesso allo Spirito, sedandone asceticamente col 

digiuno gli impulsi disordinati; ed ora, risplendenti 

della luce dell’impassibilità, avete ricevuto le ricom-

pense delle vostre fatiche. 

Ὡς τοῦ Χριστοῦ, Μάρτυρες τοῦ Πρωτομάρτυρος, 

τὰς βασάνους, ἄγαν ὑπεμείνατε, καρτερικῶς τε 

καὶ γενικῶς, ὡς ἐν ἀλλοτρίοις, ἀθλοῦντες σώμα-

σιν ἔνδοξοι, καὶ νῦν τῆς βασιλείας, κληρονόμοι 

δειχθέντες, τοῖς πιστοῖς τὰς ἰάσεις πηγάζετε. 

Quali martiri di Cristo, il protomartire, avete molto 

sopportato dai tormenti, lottando tutti indistinta-

mente con costanza come in corpi estranei, o gloriosi: 

ed ora, divenuti eredi del regno, fate scaturire per i 

fedeli le guarigioni. 
Theotokíon. 

Νύμφη Θεοῦ, γέγονας Θεογεννήτρια· τὸν γὰρ 

τούτου, Λόγον προαιώνιον, σωματικῶς τέτοκας ἡ-

μῖν, ἐν ᾧ καὶ γυναῖκες, ἁγίως πολιτευσάμεναι, καὶ 

ἄθλοις παμποικίλοις διὰ σοῦ κοσμηθεῖσαι, τὴν 

Προμήτορος πτῶσιν ἀνώρθωσαν. 

Sposa di Dio, sei divenuta, o Genitrice di Dio: per-

ché per noi hai generato corporalmente il suo Verbo 

che è prima dell’eternità. In lui le donne che hanno 

vissuto santamente e che grazie a te si sono adornate 

di lotte d’ogni sorta, hanno riparato la caduta della 

progenitrice. 
Katavasía. 

Τὴν ἀνεξιχνίαστον θείαν βουλήν, τῆς ἐκ τῆς 

Παρθένου σαρκώσεως, σοῦ τοῦ Ὑψίστου, ὁ Προ-

φήτης Ἀββακούμ, κατανοῶν ἐκραύγαζε· Δόξα τῇ 

δυνάμει σου, Κύριε 

Contemplando l’imperscrutabile consiglio divino 

della tua incarnazione dalla Vergine, o Altissimo, il 

profeta Abacuc esclamava: Gloria alla tua potenza, 

Signore. 
Ode 5.: Cantico di Isaia. Irmós. Canone anastásimos. 

Ἵνα τί με ἀπώσω, ἀπὸ τοῦ προσώπου σου, τὸ 

φῶς τὸ ἄδυτον, καὶ ἐκάλυψέ με, τὸ ἀλλότριον σκό-

τος τὸν δείλαιον, ἀλλ' ἐπίστρεψόν με, καί, πρὸς τὸ 

φῶς τῶν ἐντολῶν σου, τὰς ὁδούς μου κατεύθυνον 

δέομαι 

Perché mi hai respinto dal tuo volto, luce senza tra-

monto, e mi ha ricoperto, me infelice!, la tenebra osti-

le? Convertimi, dunque, ti prego, e dirigi le mie vie 

verso la luce dei tuoi comandamenti. 

Tropari. 

Περιθέσθαι ἠνέσχου, χλαῖναν πρὸ τοῦ πάθους 

σου, Σῶτερ παιζόμενος, τὴν τοῦ πρωτοπλάστου, 

περιστέλλων ἀσχήμονα γύμνωσιν, καὶ γυμνὸς πα-

γῆναι, ἐν τῷ Σταυρῷ ἀπαμφιάζων, τὸν χιτῶνα Χρι-

στὲ τῆς νεκρώσεως. 

Accettasti di essere avvolto per scherno in un man-

to prima della tua passione, o Salvatore, per ricoprire 

la vergognosa nudità del primo uomo plasmato, e di 

essere confitto nudo sulla croce, o Cristo, per spo-

gliarlo della tunica della mortalità. 

Ἐκ χοὸς τοῦ θανάτου, σὺ τὴν πεπτωκυῖάν μου 

ἀνῳκοδόμησας, ἀναστὰς οὐσίαν, καὶ ἀγήρω Χρι-

στὲ κατεσκεύασας, ἀναδείξας πάλιν, βασιλικὴν ὥ-

σπερ εἰκόνα, ἀφθαρσίας φωτὶ ἀπαστράπτουσαν. 

Dalla polvere della morte, tu hai ricostruito, risor-

gendo, la mia natura caduta, e le hai dato eterna gio-

vinezza, rendendola di nuovo come icona regale, ri-

splendente per la luce dell’incorruttibilità. 

Theotokíon. 

Μητρικὴν παρρησίαν, τὴν πρὸς τὸν Υἱόν σου κε-

κτημένη Πάναγνε, συγγενοῦς προνοίας, τῆς ἡμῶν 

μὴ παρίδῃς δεόμεθα, ὅτι σὲ καὶ μόνην, Χριστιανοὶ 

πρὸς τὸν Δεσπότην, ἱλασμὸν εὐμενῆ προβαλλόμε-

θα. 

Tu che hai col Figlio tuo famigliarità di madre, o 

tutta pura, non trascurare, ti preghiamo, quella solle-

citudine per noi che ti è connaturale: perché te sola 

presentiamo al Sovrano, noi cristiani, come propizia-

zione accetta. 
Canone di tutti i santi. Ἵνα τί με ἀπώσω Perché mi hai respinto dal tuo volto. 

Προορᾷν ὡς Προφῆται, θεῖοι τὰ ἐσόμενα κατη- Siete stati fatti degni, come divini profeti, di preve-
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ξιώθητε, ἃ ἐπιποθοῦντες, εὐγενείᾳ ψυχῆς ἐκαθά-

ρατε, σεμνῇ πολιτείᾳ, ὑμᾶς αὐτούς, ὦ θεοφόροι, 

φωτιζόμενοι σθένει τοῦ Πνεύματος. 

dere le cose future, e desiderandole con nobiltà d’a-

nimo, avete purificato voi stessi con una santa con-

dotta di vita, o teòfori, illuminati dalla forza dello 

Spirito. 

Ὁ χορὸς τῶν Ἁγίων, νῦν ἐναγλαΐζεται θείοις χα-

ρίσμασιν, οἱ πρὸ νόμου πάντες, Πατριάρχαι, Προ-

φῆται, Ἀπόστολοι, καὶ Μαρτύρων δῆμοι, καὶ Ἀσκη-

τῶν καὶ διδασκάλων, καὶ δικαίων σὺν Ἱερομάρ-

τυσι. 

Il coro dei santi risplende ora per i divini carismi: 

tutti quelli che furono prima della Legge, i patriarchi, 

i profeti, gli apostoli, le folle dei martiri, degli asceti, 

dei maestri e dei giusti, insieme agli ieromartiri 

Λαμπομένην ὁρῶντες, τὴν τῶν σῶν Ἁγίων ὁμή-

γυριν σήμερον, τῇ σῇ Σῶτερ αἴγλῃ, καὶ λαμπάσιν 

ἀσβέστοις τῆς χάριτος, τὸν σὸν θεῖον πλοῦτον, 

τῶν ἀγαθῶν, καὶ ἀφθονίαν, ἀνυμνοῦμεν ἀπαύ-

στως φιλάνθρωπε. 

Vedendo oggi l’adunanza dei tuoi santi, o Salva-

tore, risplendere per il tuo fulgore e per le lampade 

mai estinte della grazia, noi celebriamo incessante-

mente, o amico degli uomini, la divina ricchezza dei 

tuoi beni e la tua liberalità. 
Theotokíon. 

Ὑπερθαύμαστον τόκον, τὸν σὸν ἀγαπήσασαι 

γυναῖκες πάνσεμναι, τὰ τερπνὰ τοῦ βίου, εἰς οὐδὲν 

ἐλογίσαντο Πάναγνε, τῆς αὐτοῦ καὶ μόνης, ἐρωτι-

κῶς ἐπιθυμοῦσαι, ἀγλαΐας καὶ θείας ἐλλάμψεως. 

Innamorate del Figlio, da te tanto mirabilmente 

partorito, le venerabilissime donne non hanno fatto 

alcun conto dei godimenti della vita, o tutta pura, 

bramando soltanto con intenso amore la sua bellezza 

e la sua divina luce. 
Katavasía. 

Ἐξέστη τὰ σύμπαντα, ἐπὶ τῇ θείᾳ δόξῃ σου· σὺ 

γὰρ ἀπειρόγαμε Παρθένε, ἔσχες ἐν μήτρᾳ τὸν ἐπὶ 

πάντων Θεόν, καὶ τέτοκας ἄχρονον Υἱόν, πᾶσι τοῖς 

ὑμνοῦσί σε, σωτηρίαν βραβεύουσα 

Sbigottisce l’universo per la tua divina gloria: tu in-

fatti, Vergine ignara di nozze, hai portato in seno il 

Dio che su tutti domina, e hai partorito il Figlio che è 

oltre il tempo, e che elargisce salvezza a tutti quelli 

che ti cantano. 
Ode 6.: Cantico di Giona. Irmós. Canone anastásimos. 

Ἱλάσθητί μοι Σωτήρ· πολλαὶ γὰρ αἱ ἀνομίαι μου, 

καὶ ἐκ βυθοῦ τῶν κακῶν, ἀνάγαγε δέομαι· πρὸς σὲ 

γὰρ ἐβόησα, καὶ ἐπάκουσόν μου, ὁ Θεὸς τῆς σω-

τηρίας μου 

Siimi propizio, Salvatore, perché molte sono le mie 

iniquità, e fammi risalire, ti prego, dall’abisso del ma-

le: perché a te ho gridato, e tu esaudiscimi, o Dio della 

mia salvezza. 
Tropari. 

Διὰ ξύλου κραταιῶς, καθεῖλέ με ὁ ἀρχέκακος, 

αὐτὸς δὲ ἀναρτηθεὶς Χριστὲ κραταιότερον, Σταυ-

ρῷ καταβέβληκας, δειγματίσας τοῦτον, τὸν πε-

σόντα δὲ ἀνέστησας. 

Mediante un albero, con forza mi ha abbattuto l’au-

tore del male, ma tu, o Cristo, confitto in croce, con 

essa lo hai gettato a terra con forza ancor piú grande, 

ed esponendo lui al ludibrio, hai fatto risorgere il ca-

duto. 

Σὺ ᾤκτειρας τὴν Σιών, ἐξανατείλας τοῦ μνήμα-

τος, καινὴν ἀντὶ παλαιᾶς, τελέσας ὡς εὔσπλαγ-

χνος, τῷ θείῳ σου αἵματι, καὶ νῦν βασιλεύεις, ἐν 

αὐτῇ εἰς τοὺς αἰῶνας Χριστέ. 

Tu hai avuto compassione di Sion, risorgendo dal 

sepolcro: da vecchia che era l’hai resa del tutto nuova 

col tuo sangue divino, nella tua amorosa compas-

sione, e ora, o Cristo, tu regni in essa per i secoli. 

Theotokíon. 

Ῥυσθείημεν τῶν δεινῶν, πταισμάτων ταῖς ἱκεσί-

αις σου, Θεογεννῆτορ ἁγνή, καὶ τύχοιμεν Πάνα-

γνε, τῆς θείας ἐλλάμψεως, τοῦ ἐκ σοῦ ἀφράστως, 

σαρκωθέντος Υἱοῦ τοῦ Θεοῦ. 

Per le tue suppliche, possiamo noi essere strappati 

alle funeste cadute, pura Genitrice di Dio, e possiamo 

noi raggiungere, o tutta pura, la divina illuminazione 

del Figlio di Dio, da te ineffabilmente incarnato. 
Canone di tutti i santi. Ἱλάσθητί μοι Σωτὴρ Siimi propizio, Salvatore. 

Ὡς ἔντιμον ἐκλεκτόν, τεθέντα λίθον ἀκρόγω-

νον, οἱ Ἅγιοι ἐν Σιών, εὑρόντες σε Δέσποτα, κρηπῖ-

δα ἀσάλευτον, ἐκλεκτοὺς ὡς λίθους, ἑαυτοὺς ἐπῳ-

Avendo trovato in te, o Sovrano, la pietra preziosa, 

scelta, posta come pietra angolare in Sion, quale sta-

bile fondamento, su di essa i santi hanno edificato se 



Domenica di tutti i Santi  Orthros 

182 

κοδόμησαν. stessi come pietre scelte. 

Νυγείσης σου τῆς πλευρᾶς, ῥανίδες αἵματος 

στάξασαι, σὺν ὕδατι θεουργῷ, τὸν κόσμον ἀνέ-

πλασαν, καὶ θείαν ὁμήγυριν, τῶν Ἁγίων πάντων, 

εὐεργέτα προσεκάλεσαν. 

Quando il tuo fianco fu trafitto, le gocce di sangue, 

stillate insieme all’acqua sacra, hanno riplasmato il 

mondo, e hanno attirato, o benefattore, la divina ac-

colta di tutti i santi. 

Ὑμνοῦμεν πανευσεβῶς, Μαρτύρων νέφος τὸ ἔν-

θεον, τῇ χάριτι λαμπρυνθέν, καὶ λάμψαν φαιδρό-

τερον, πορφύρᾳ τοῦ αἵματος, καὶ τῇ ἁλουργίδι, τῆς 

αὐτῶν στερρᾶς ἀθλήσεως. 

Con tutta pietà celebriamo il divino stuolo dei mar-

tiri reso splendente dalla grazia, e che raggiante sfa-

villa per la porpora del sangue e lo scarlatto della loro 

forte lotta. 
Theotokíon. 

Μητέρα παναληθῆ, Θεοῦ σε πάντες γινώσκο-

μεν, δι' ἧς φύσις γυναικῶν, ῥωσθεῖσα πανάμωμε, 

Χριστοῦ ὑπερήθλησεν, ἀρετῆς τε πάσης, εὐσεβῶς 

γέγονεν ἔμπλεως. 

Verissima Madre di Dio noi tutti ti riconosciamo: 

grazie a te, o tutta immacolata, la natura delle donne, 

rinvigorita, ha lottato per Cristo ed è divenuta pia-

mente colma di ogni virtú. 
Katavasía. 

Τὴν θείαν ταύτην καὶ πάντιμον, τελοῦντες ἑορ-

τὴν οἱ θεόφρονες, τῆς Θεομήτορος, δεῦτε τὰς χεῖ-

ρας κροτήσωμεν, τὸν ἐξ αὐτῆς τεχθέντα Θεὸν δο-

ξάζοντες 

Celebrando questa divina e venerabilissima festa 

della Madre di Dio, o voi che avete senno divino, ve-

nite, battiamo le mani, glorificando Dio che da lei è 

stato partorito. 

Kondákion, dei santi. Aftómelon. Tono pl. 4. 

Ὡς ἀπαρχὰς τῆς φύσεως, τῷ φυτουργῷ τῆς κτί-

σεως, ἡ οἰκουμένη προσφέρει σοι Κύριε, τοὺς θεο-

φόρους Μάρτυρας, ταῖς αὐτῶν ἱκεσίαις, ἐν εἰρήνῃ 

βαθείᾳ, τὴν Ἐκκλησίαν σου, διὰ τῆς Θεοτόκου συ-

ντήρησον, πολυέλεε. 

Quali primizie della natura all’autore del creato, la 

terra ti offre, Signore, i martiri teòfori. Per le loro sup-

pliche, custodisci in pace profonda la tua Chiesa, il 

tuo popolo, grazie alla Madre di Dio, o ricco di mise-

ricordia. 
Ikos. Tu solo sei immortale. 

Οἱ ἐν πάσῃ τῇ γῇ μαρτυρήσαντες, καὶ ἐν τοῖς 

οὐρανοῖς μετοικήσαντες, οἱ τὰ πάθη Χριστοῦ μιμη-

σάμενοι, καὶ τὰ πάθη ἡμῶν ἀφαιρούμενοι, ἐνταῦ-

θα σήμερον ἀθροίζονται, πρωτοτόκων δεικνύον-

τες Ἐκκλησίαν, ὡς τῆς ἄνω τὸν τύπον ἐπέχουσαν, 

καὶ Χριστῷ ἐκβοῶσαν· Θεός μου εἶ· Σύ με διὰ τῆς 

Θεοτόκου συντήρησον, πολυέλεε. 

Coloro che, in tutta la terra, hanno reso la loro te-

stimonianza e sono stati trasferiti ai cieli, coloro che 

hanno imitato i patimenti di Cristo e liberano noi dai 

nostri mali, oggi qui si riuniscono, mostrando la 

Chiesa dei primogeniti che dà l’immagine della Chie-

sa di lassú e che grida a Cristo: Dio mio tu sei, custo-

discimi, grazie alla Madre di Dio, o ricco di miseri-

cordia. 
Sinassario del minéo, quindi il seguente: 

Oggi, domenica dopo pentecoste, festeggiamo tutti i santi di ogni luogo della terra, dell’Asia, dell’Africa 

e dell’Europa, del settentrione e del mezzogiorno. 
Stichi. 

Τοῦ Κυρίου μου πάντας ὑμνῶ τοὺς φίλους. Celebro tutti gli amici del mio Signore. 

Εἴ τις δὲ μέλλων, εἰς τοὺς πάντας εἰσίτω. E se altri ci sarà nel futuro, a tutti costoro si ag-

giunga. 

Ταῖς τῆς ἀχράντου σου Μητρὸς πρεσβείαις, Χρι-

στὲ ὁ Θεός, καὶ πάντων τῶν ἀπ' αἰῶνος Ἁγίων σου, 

ἐλέησον καὶ σῶσον ἡμᾶς, ὡς μόνος ἀγαθὸς καὶ 

φιλάνθρωπος. Ἀμήν. 

Per l’intercessione della tua purissima Madre, o 

Cristo Dio, e di tutti i tuoi santi fin dall’antichità, abbi 

pietà di noi e salvaci, tu che solo sei buono e amico 

degli uomini. Amen. 
Ode 7.: Cantico dei tre fanciulli. Irmós. Canone anastásimos. 

Θεοῦ συγκατάβασιν τὸ πῦρ ᾐδέσθη ἐν Βαβυλῶνί 

ποτέ· διὰ τοῦτο οἱ Παῖδες ἐν τῇ καμίνῳ ἀγαλλο-

μένῳ ποδὶ ὡς ἐν λειμῶνι χορεύοντες ἔψαλλον· Εὐ-

Il fuoco ebbe paura un giorno a Babilonia di fronte 

alla discesa di Dio; per questo i fanciulli nella fornace, 

con passo esultante, quasi danzando in un prato, sal-
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λογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν meggiavano: Benedetto tu, o Dio, Dio dei padri nostri  
Tropari. 

Ἡ ἔνδοξος κένωσις ὁ θεῖος πλοῦτος, τῆς σῆς 

πτωχείας Χριστὲ καταπλήττει Ἀγγέλους, Σταυρῷ 

ὁρῶντάς σε καθηλούμενον, διὰ τὸ σῶσαι, τοὺς πί-

στει κραυγάζοντας· Εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πα-

τέρων ἡμῶν. 

Il glorioso annientamento, la divina ricchezza della 

tua povertà, o Cristo, rende attoniti gli angeli che ti 

vedono inchiodato sulla croce per salvare coloro che 

con fede acclamano: Benedetto tu, o Dio, Dio dei pa-

dri nostri. 

Τῇ θείᾳ καθόδῳ σου, φωτὸς ἐπλήσθη τὰ κατα-

χθόνια, καὶ τὸ σκότος ἠλάθη, τὸ πρὶν διῶκον· ὅθεν 

ἀνέστησαν, οἱ ἀπ' αἰῶνος δεσμῶται κραυγάζο-

ντες· Εὐλογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

Per la tua divina discesa, furono riempite di luce le 

regioni sotterranee, e fu scacciata la tenebra che pri-

ma incalzava: per questo risuscitarono quanti erano 

prigionieri dall’inizio del mondo, gridando: Bene-

detto tu, o Dio, Dio dei padri nostri. 
Triadikón. 

Ἁπάντων μὲν Κύριον, ἑνὸς δὲ μόνου μονογενοῦς 

Υἱοῦ, ὀρθοδόξως Πατέρα, θεολογοῦντές σε καταγ-

γέλλομεν, καὶ ἓν εἰδότες, σοῦ ἐκπορευόμενον, 

Πνεῦμα εὐθές, συμφυές καὶ συναΐδιον. 

Noi riconosciamo la tua divinità proclamandoti 

con retta fede Signore di tutti, Padre dell’unico e solo 

Figlio unigenito, e riconoscendo un unico Spirito ret-

to che da te procede, della tua stessa natura e a te coe-

terno. 
Canone di tutti i santi. Θεοῦ συγκατάβασιν Il fuoco ebbe paura. 

Ἁγίων τὰ τάγματα, τὸν ἐν Ἁγίοις ἀναπαυόμε-

νον, ἀσιγήτως ὑμνοῦντα, τρυφῆς ἐνθέου νῦν ἀπο-

λαύουσι, καὶ γεγηθότες χορεύουσι ψάλλοντες· Εὐ-

λογητὸς ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

Le schiere dei santi, che incessantemente cantano 

colui che riposa tra i santi, godono ora del divino 

gaudio, e lieti danzano salmeggiando: Benedetto tu, 

o Dio, Dio dei padri nostri. 

Ταῖς θείαις ἐλλάμψεσι, τῆς τρισηλίου φωτοχυ-

σίας σεπτῶς, τῶν Ἁγίων οἱ δῆμοι, περιλαμφθέντες 

μονάδα τρισάριθμον, θεολογοῦσι Πατέρα συνά-

ναρχον, καὶ τὸν Υἱόν εὐσεβῶς, καὶ Πνεῦμα ἅγιον. 

Maestosamente avvolti dai divini chiarori della tri-

solare effusione di luce, le moltitudini dei santi pia-

mente proclamano la divinità della Monade triadica, 

del Padre senza principio, del Figlio e dello Spirito 

santo. 

Ἀφράστῳ τῇ δόξῃ σου, ὅταν ὀφθήσῃ Θεὸς ἐν μέ-

σῳ θεῶν, τὰς ἀξίας παρέχων ἑνὶ ἔκάστῳ, καὶ τοὺς 

στεφάνους διδούς, τότε τοὺς πάντας ἀξίωσον ψάλ-

λειν σοι· Εὐλογητός ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

Quando apparirai nella tua ineffabile gloria, Dio in 

mezzo a dèi, per assegnare a ciascuno quello di cui è 

degno e per dare le corone, concedi che allora tutti a 

te salmeggino: Benedetto tu, o Dio, Dio dei padri no-

stri. 

Γηθόμενοι μέλψωμεν, τὴν τῶν Ἁγίων πάντων ὁ-

μήγυριν, ἐκ παντὸς κροτουμένην, καὶ γένους ἅμα, 

καὶ ἀξιώματος, καὶ πολιτείας, καὶ τούτοις συμψά-

λωμεν· Εὐλογητός ὁ Θεός, ὁ τῶν Πατέρων ἡμῶν. 

Lieti inneggiamo all’assemblea di tutti i santi, in-

sieme composta da ogni stirpe, condizione e forma di 

vita, e con loro salmeggiamo: Benedetto tu, o Dio, Dio 

dei padri nostri. 

Theotokíon. 

Μαρίαν τὴν ἄχραντον, καὶ παναγίαν Θεογεν-

νήτριαν, αἱ νεάνιδες πᾶσαι, χορείαν θείαν ἅμα 

στησάμεναι, μεγαλοφώνως, ἀγάλλου, βοήσατε, ἡ 

τῆς χαρᾶς τὴν πηγὴν ἡμῖν βλυστάνουσα. 

O giovani tutte, componendovi in un divino coro, 

a gran voce cosí acclamate Maria, l’immacolata e san-

tissima Genitrice di Dio: Esulta, tu che hai fatto ger-

mogliare per noi la sorgente della gioia. 

Katavasía. 

Οὐκ ἐλάτρευσαν, τῇ κτίσει οἱ θεόφρονες, παρὰ 

τὸν κτίσαντα, ἀλλὰ πυρὸς ἀπειλήν, ἀνδρείως πα-

τήσαντες, ἔχαιρον ψάλλοντες· Ὑπερύμνητε, ὁ τῶν 

Πατέρων Κύριος, καὶ Θεὸς εὐλογητὸς εἶ 

I fanciulli di senno divino non prestarono culto alla 

creatura in luogo del Creatore, ma calpestata corag-

giosamente la minaccia del fuoco, cantavano gioiosi: 

O celebratissimo, o Signore e Dio dei padri, tu sei be-

nedetto. 
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Ode 8.: Cantico delle creature. Irmós. Canone anastásimos. 

Ἑπταπλασίως κάμινον, των Χαλδαίων ὁ τύραν-

νος, τοῖς θεοσεβέσιν, ἐμμανῶς ἐξέκαυσε, δυνάμει 

δὲ κρείττονι, περισωθέντας τούτους ἰδών, τὸν δη-

μιουργὸν καὶ λυτρωτήν ἀνεβόα· οἱ Παῖδες εὐλογεῖ-

τε, Ἱερεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε, εἰς πάντας 

τοὺς αἰῶνας 

Follemente il tiranno dei caldei infiammò sette vol-

te di piú la fornace per i cultori di Dio; ma vedendoli 

salvati da superiore potenza, gridava: Benedite, fan-

ciulli, il Creatore e Redentore; celebratelo, sacerdoti; 

sovresaltalo, o popolo, per tutti i secoli. 

Tropari. 

Τῆς Ἰησοῦ Θεότητος, ἡ ὑπέρθεος δύναμις, ἐν τοῖς 

καθ' ἡμᾶς, θεοπρεπῶς ἐξέλαμψε· σαρκὶ γὰρ γευ-

σάμενος, ὑπὲρ παντὸς θανάτου Σταυροῦ, ἔλυσε 

τοῦ ᾅδου τὴν ἰσχύν, ὃν ἀπαύστως, οἱ Παῖδες εὐλο-

γεῖτε, Ἱερεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε, εἰς πάν-

τας τοὺς αἰῶνας. 

La potenza piú che divina della divinità di Gesú 

come si addice a Dio ha brillato tra quelli della nostra 

stirpe: egli infatti, gustata per ciascuno la morte di 

croce nella carne, ha annientato la forza dell’ade: in-

cessantamente, fanciulli, beneditelo; celebratelo, sa-

cerdoti; sovresaltalo, o popolo, per tutti i secoli. 

Ὁ σταυρωθεὶς ἐγήγερται, ὁ μεγάλαυχος πέπτω-

κεν, ὁ καταπεσών, καὶ συντριβεὶς ἀνώρθωται, 

φθορὰ ἐξωστράκισται, καὶ ἀφθαρσία ἤνθησεν· 

ὑπὸ τῆς ζωῆς γάρ, τὸ θνητόν κατεπόθη, οἱ Παῖδες 

εὐλογεῖτε, Ἱερεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε, εἰς 

πάντας τοὺς αἰῶνας. 

Il crocifisso è risorto, il superbo è caduto; l’uomo 

decaduto e abbattuto è stato risollevato, la corruzione 

è stata bandita, e l’incorruttibilità è fiorita, perché ciò 

che è mortale è stato inghiottito dalla vita: beneditelo, 

fanciulli, celebratelo, sacerdoti, sovresaltalo, o popo-

lo, per tutti i secoli. 
Triadikón. 

Τρισσοφαῆ Θεότητα, ἑνιαίαν ἐκλάμπουσαν, αἴ-

γλην ἐκ μιᾶς, τρισυποστάτου φύσεως, Γεννήτορα 

ἄναρχον, ὁμοφυᾶ τε Λόγον Πατρός, καὶ συμβασι-

λεῦον, ὁμοούσιον Πνεῦμα· οἱ Παῖδες εὐλογεῖτε, Ἱε-

ρεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε, εἰς πάντας τοὺς 

αἰῶνας. 

Benedite, fanciulli, celebrate, sacerdoti, sovresalta, 

o popolo, per tutti i secoli la Divinità dal triplice 

splendore, l’unico raggio che rifulge dall’unica natu-

ra trisipostatica, Padre senza principio, Verbo della 

stessa natura del Padre, e Spirito consustanziale, che 

insieme ad essi regna. 
Canone di tutti i santi. Ἑπταπλασίως κάμινον Follemente il tiranno dei caldei. 

Ἀγαλλιᾶσθε Μάρτυρες, οἱ Προφῆται, Ἀπόστο-

λοι, Ἱερομαρτύρων ὁ σεπτὸς κατάλογος, Δικαίων 

Ὁσίων τε, καὶ Διδασκάλων θεῖος χορός, σὺν ταῖς 

Μυροφόροις γυναιξὶ μελῳδοῦντες· Οἱ παῖδες εὐλο-

γεῖτε, ἱερεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε εἰς πάν-

τας τοὺς αἰῶνας. 

Esultate, martiri, profeti, apostoli, e tu, venerabile 

assemblea degli ieromartiri, dei giusti e dei monaci, 

insieme al divino coro dei maestri, e cantate con le 

miròfore: Benedite, fanciulli; celebrate, sacerdoti; so-

vresalta, o popolo, per tutti i secoli. 

Τῆς ὑπὲρ νοῦν λαμπρότητος, ἐμφορούμενοι Ἅγι-

οι, θείας εὐφροσύνης καὶ χαρᾶς πληρούμενοι, Θεοὶ 

χρηματίζετε, τῇ πρὸς Θεὸν ἐγγύτητι, ταῖς θεουργι-

καῖς μαρμαρυγαῖς ὁμιλοῦντες, καὶ δόξης τῆς ἀ-

φράστου, φωτισθέντες ἀκτῖσι, Χριστὸν ὑπερυψοῦ-

τε εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας. 

Saziandovi dello splendore che trascende l’intellet-

to, o santi, ricolmi di divina letizia e gioia, voi dive-

nite dèi, immergendovi, per la vostra vicinanza a 

Dio, nei fulgori deificanti, illuminàti dai raggi dell’i-

neffabile gloria. Sovresaltate Cristo, per tutti i secoli. 

Ἀναφανέντες Ἅγιοι, ὡς φωστῆρες πολύφωτοι, 

τὸν τῆς Ἐκκλησίας, οὐρανὸν φαιδρύνετε, ποικί-

λοις χαρίσμασι, καὶ διαφόροις κάλλεσιν, ἐν δικαι-

οσύνῃ, σωφροσύνῃ, ἀνδρείᾳ, φρονήσει τε, βοῶν-

τες· Ἱερεῖς ἀνυμνεῖτε, λαὸς ὑπερυψοῦτε Χριστὸν 

εἰς τοὺς αἰῶνας. 

Apparsi, o santi, come astri dalle molte luci, voi ri-

schiarate il cielo della Chiesa con multiformi carismi 

e con diverse bellezze, mentre nella giustizia e nella 

temperanza, nella fortezza e nella prudenza acclama-

te: Celebrate, sacerdoti il Cristo, sovresaltalo, o popo-

lo, per tutti i secoli. 
Theotokíon. 

Μετ' εὐφροσύνης ἅπασαι, γυναικῶν αἱ θεόφρο-

νες, αἱ τελειωθεῖσαι, ἐν Χριστῷ τῷ Πνεύματι, Παρ-

O voi tutte, donne di divino sentire, divenute per-

fette in Cristo, per virtú dello Spirito, attorniando ora 
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θένον τὴν ἄχραντον, καὶ ἀληθῆ Μητέρα Θεοῦ, τὴν 

ἐκ τῆς κατάρας, τῆς προμήτορος Εὔας, ἡμᾶς λυ-

τρωσαμένην, τανῦν περικυκλοῦσαι, τὸν ταύτης ἀ-

νυμνεῖτε, καρπὸν εἰς τοὺς αἰῶνας. 

lietamente l’immacolata Vergine e vera Madre di 

Dio, che ci ha liberati dalla maledizione che gravava 

sulla progenitrice Eva, celebrate nei secoli il suo frut-

to . 
Katavasía. 

Παίδας εὐαγεῖς ἐν τῇ καμίνῳ, ὁ τόκος τῆς Θε-

οτόκου διεσώσατο, τότε μὲν τυπούμενος, νῦν δὲ 

ἐνεργούμενος, τὴν οἰκουμένην ἅπασαν ἀγείρει 

ψάλλουσαν· Τὸν Κύριον ὑμνεῖτε τὰ ἔργα, καὶ ὑπε-

ρυψοῦτε εἰς πάντας τοὺς αἰῶνας 

Il parto della Madre di Dio, allora prefigurato, ha 

salvato nella fornace i fanciulli intemerati; ma ora che 

si è attuato, convoca tutta la terra che salmeggia: Ce-

lebrate, opere, il Signore, e sovresaltatelo per tutti i 

secoli. 
Ode 9: Cantico della Madre di Dio e di Zaccaria. Irmós. Canone anastásimos. 

Ἐξέστη ἐπὶ τούτῳ ὁ οὐρανός, καὶ τῆς γῆς κατε-

πλάγη τὰ πέρατα, ὅτι Θεός, ὤφθη τοῖς ἀνθρώποις 

σωματικῶς, καὶ ἡ γαστήρ σου γέγονεν, εὐρυχωρο-

τέρα τῶν οὐρανῶν· διό σε Θεοτόκε, Ἀγγέλων καὶ 

ἀνθρώπων, ταξιαρχίαι μεγαλύνουσι 

Per questo sbigottisce il cielo, e sono colti da stupo-

re i confini della terra: perché Dio è apparso corpo-

ralmente agli uomini, e il tuo grembo è divenuto piú 

ampio dei cieli: te dunque magnificano, Madre di 

Dio, le schiere degli angeli e degli uomini. 
Tropari. 

Τῇ θείᾳ καὶ ἀνάρχῳ φύσει ἁπλοῦς, πεφυκὼς συ-

νετέθης προσλήψει σαρκός, ἐν σεαυτῷ, ταύτην 

ὑποστήσας Λόγε Θεοῦ, καὶ πεπονθὼς ὡς ἄνθρω-

πος, ἔμεινας ἐκτὸς πάθους ὡς Θεός· διό σε ἐν οὐ-

σίαις, δυσὶν ἀδιαιρέτως, καὶ ἀσυγχύτως μεγαλύνο-

μεν. 

Semplice per la tua divina natura senza principio, 

hai subíto composizione per l’assunzione della carne, 

che ti sei ipostaticamente unita, o Verbo di Dio; e do-

po aver patito come uomo, sei rimasto estraneo ai pa-

timenti come Dio: noi dunque ti magnifichiamo in 

due nature, senza divisione e senza confusione. 

Πατέρα κατ' οὐσίαν τὴν θεϊκήν, ὡς δὲ φύσει γε-

νόμενος ἄνθρωπος, ἔφης Θεόν, Ὕψιστε τοῖς δού-

λοις συγκατιὼν ἐξαναστὰς τοῦ μνήματος, χάριτι 

Πατέρα τῶν γηγενῶν, τιθεὶς τὸν κατὰ φύσιν, Θεόν 

τε καὶ Δεσπότην, μεθ' οὗ σε πάντες μεγαλύνομεν. 

Colui che per la divina sostanza ti è Padre, lo hai 

chiamato Dio, quando divenisti uomo per natura, o 

Altissimo, discendendo tra i servi; e risorto dal sepol-

cro, hai reso per grazia Padre dei figli della terra colui 

che è per natura Dio e Sovrano: con lui noi tutti ti ma-

gnifichiamo. 
Theotokíon. 

Ὠράθης ὦ Παρθένε Μήτηρ Θεοῦ, ὑπὲρ φύσιν τε-

κοῦσα ἐν σώματι, τὸν ἀγαθόν, Λόγον ἐκ καρδίας 

τῆς ἑαυτοῦ, ὃν ὁ Πατὴρ ἠρεύξατο, πάντων πρὸ αἰ-

ώνων ὡς Ἀγαθός, ὅν νῦν καὶ τῶν σωμάτων, ἐπέ-

κεινα νοοῦμεν, εἰ καὶ τὸ σῶμα περιβέβληται. 

Ti sei mostrata Madre di Dio, o Vergine, perché hai 

partorito corporalmente, oltre la natura, il Verbo 

buono, che il Padre, come buono, ha fatto sgorgare 

dal suo cuore prima di tutti i secoli; e ora noi lo con-

templiamo trascendente i corpi, benché di un corpo 

sia rivestito. 
Canone di tutti i santi. Ἐξέστη ἐπὶ τούτῳ Per questo sbigottisce il cielo. 

Ἐλπίδι καὶ ἀγάπῃ θωρακισθέν, καὶ πιστῶς πε-

φραγμένον τὸ σύνταγμα, τῶν ἐκλεκτῶν, πάσας 

τῶν τυράννων τὰς ἀπειλάς, τοὺς αἰκισμοὺς καὶ 

μάστιγας, χαίροντες ὑπέμειναν εὐκλεῶς, Χριστὸν 

πεπλουτηκότες, νικοποιὸν ἐν ἄθλοις, τῆς ἀληθεί-

ας πρωτομάρτυρες. 

Con la corazza della speranza e dell’amore, e mu-

nito della fede, l’esercito degli eletti ha gloriosamente 

sopportato, nella gioia, tutte le minacce dei tiranni, 

tutti i tormenti e i flagelli: essi erano ricchi del Cristo 

che dà la vittoria nelle lotte, e protomartiri della veri-

tà. 

Λιμένα σωτηρίας τὸν Βαπτιστήν, Ἀποστόλους, 

Προφήτας καὶ Μάρτυρας, σὺν Ἀσκηταῖς, θείους 

Διδασκάλους, καὶ Ἱερεῖς, Πατριαρχῶν τε σύλλο-

γον, καὶ Ἱερομάρτυρας εὐκλεεῖς, γυναῖκας φιλο-

θέους, Ὁσίους καὶ Δικαίους, νῦν ἐπαξίως εὐφη-

μήσωμεν. 

Celebriamo ora degnamente, come porto di sal-

vezza, il battista, gli apostoli, i profeti e i martiri in-

sieme con gli asceti, i divini maestri, i sacerdoti e l’a-

dunanza dei patriarchi, i celebri ieromartiri, le donne 

amanti di Dio, i monaci e i giusti. 
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Πυρὶ δοκιμασθέντες τῶν πειρασμῶν, καὶ τρυ-

φαῖς μὴ θελχθέντες ἀγάλλεσθε, εἰλικρινῶς θρόνῳ 

τοῦ Δεσπότου φωτοειδεῖ, παρεστηκότες ἔνδοξοι, 

δῆμος τῶν Ἁγίων ἐν οὐρανοῖς, λυθέντων τῶν ἐ-

σόπτρων, σκιᾶς τε παρειμένης, τῆς ἀληθείας ταῖς 

ἐμφάσεσι. 

Provàti dal fuoco delle tentazioni, liberi dagli allet-

tamenti delle mollezze, voi gioite di limpida gioia, 

stando gloriosi presso il trono luminoso del Sovrano, 

o popolo dei santi nei cieli, ora che sono tolti gli spec-

chi e l’ombra che copriva le figure della verità. 

Theotokíon. 

Ὡράθης διεστώτων συναπτική· διὰ σοῦ γὰρ Ἀγ-

γέλοις ὁμόσκηνοι, ἐν οὐρανοῖς, ἄνθρωποι γεγόνα-

σιν ἀληθῶς, καὶ μαρτυροῦσι τάγματα, πάντων 

τῶν Ἁγίων νῦν σὺν αὐτοῖς, ὑμνοῦντες τὸν σὸν τό-

κον, Παρθένε Θεοτόκε, ἐν αἰωνίοις μελῳδήμασι. 

Tu hai congiunto realtà divise: per te, infatti, gli uo-

mini sono realmente divenuti compagni degli angeli 

nei cieli, e ne rendono testimonianza insieme a loro 

le schiere dei santi, inneggiando al tuo Figlio, o Ver-

gine Madre di Dio, con eterni cantici. 
Katavasía. 

Ἅπας γηγενής, σκιρτάτω τῷ πνεύματι, λαμπα-

δουχούμενος, πανηγυριζέτω δέ, ἀΰλων Νόων, φύ-

σις γεραίρουσα, τὴν ἱερὰν πανήγυριν, τῆς Θεομή-

τορος, καὶ βοάτω· Χαίροις παμμακάριστε, Θεοτόκε 

ἁγνὴ ἀειπάρθενε 

Ogni abitante della terra esulti nello spirito, recan-

do la sua fiaccola; sia in festa la stirpe degli intelletti 

immateriali, celebrando la sacra solennità della Ma-

dre di Dio, e acclami: Gioisci, o beatissima, o Madre 

di Dio pura, o sempre Vergine. 

Exapostilárion dell’októichos. Tono 2. 

Aftómelon. Poema di Costantino, figlio di Leone il saggio. 

Τοῖς Μαθηταῖς συνέλθωμεν, ἐν ὄρει Γαλιλαίας, 

πίστει Χριστὸν θεάσασθαι, λέγοντα ἐξουσίαν, λα-

βεῖν τῶν ἄνω καὶ κάτω, μάθωμεν πῶς διδάσκει, 

βαπτίζειν εἰς τὸ ὄνομα τοῦ Πατρός, ἔθνη πάντα, 

καὶ τοῦ Υἱοῦ, καὶ ἁγίου Πνεύματος, καὶ συνεῖναι, 

τοῖς Μύσταις ὡς ὑπέσχετο, ἕως τῆς συντελείας. 

Con i discepoli conveniamo sul monte di Galilea, 

per contemplare nella fede il Cristo che ci dice di aver 

ricevuto potere sulle cose di lassú e di quaggiú. Im-

pariamo ciò che insegna: che si battezzino tutte le 

genti nel nome del Padre, del Figlio e del santo Spi-

rito, e che egli, secondo la promessa, resterà con i suoi 

iniziati sino alla consumazione dei tempi. 
Un altro, dei santi, stessa melodia. 

Τὸν Βαπτιστὴν καὶ Πρόδρομον, Ἀποστόλους, 

Προφήτας, Μάρτυρας, Ἱεράρχας τε Ἀσκητὰς καὶ 

Ὁσίους, Ἱερομάρτυρας ἅμα, φιλοθέους γυναῖκας, 

καί τους Δικαίους ἅπαντας, καί, Ἀγγέλων τὰς τά-

ξεις χρεωστικῶς, ὕμνοις καταστέψωμεν δυσω-

ποῦντες, τῆς δόξης τούτων τεύξασθαι, πρὸς Χρι-

στοῦ τοῦ Σωτῆρος. 

Incoroniamo con inni, com’è nostro dovere, il bat-

tista e precursore, gli apostoli, i profeti, i martiri e i 

pontefici, gli asceti e i monaci e insieme gli ieromar-

tiri, le donne amanti di Dio, tutti i giusti e le schiere 

degli angeli, supplicandoli di ottenerci da parte del 

Cristo Salvatore la loro stessa gloria. 

Theotokíon, stessa melodia. 

Ὁ ἄνω δοξαζόμενος, θεϊκῶς ὑπ' Ἀγγέλων, κόλ-

πων πατρῴων ἄχραντε, μὴ ἐκστὰς ἀπορρήτως, 

τοῖς κάτω συνανεστράφη, σὺ δὲ ταύτης ὑπῆρξας, 

τῆς σωτηρίας πρόξενος, ἐξ ἁγνῶν σου αἱμάτων, 

τούτῳ Ἁγνή, ὑπὲρ λόγον σάρκα δανεισαμένη, ὃν 

αἴτησαι τοῖς δούλοις σου, λύτρον δοῦναι πται-

σμάτων. 

Colui che in alto è divinamente glorificato dagli an-

geli, senza uscire, o immacolata, dal seno del Padre, 

è ineffabilmente venuto a vivere tra gli abitanti della 

terra. Ma tu sei all’origine di questa salvezza, perché 

dal tuo sangue puro, o pura, gli hai provveduto la 

carne, oltre ogni comprensione. Pregalo dunque di 

dare ai tuoi servi il riscatto dalle colpe. 

Alle lodi, 8 stichi, con 5 stichirá anastásima e 3 dei santi.  

Stichirá anastásima. Tono pl. 4. 

Aftómelon. 

Κύριε, εἰ καὶ κριτηρίῳ παρέστης, ὑπὸ Πιλάτου 

κρινόμενος, ἀλλ' οὐκ ἀπελείφθης τοῦ θρόνου, τῷ 

Signore, anche comparendo al tribunale per essere 

giudicato da Pilato, non hai lasciato il trono sul quale 
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Πατρὶ συγκαθεζόμενος, καὶ ἀναστὰς ἐκ νεκρῶν, 

τὸν κόσμον ἠλευθέρωσας, ἐκ τῆς δουλείας τοῦ 

ἀλλοτρίου, ὡς οἰκτίρμων καὶ Φιλάνθρωπος. 

sei assiso insieme al Padre; e risuscitando dai morti, 

hai liberato il mondo dalla schiavitú dello straniero, 

nella tua pietà e nel tuo amore per gli uomini. 

Κύριε, εἰ καὶ ὡς νεκρὸν ἐν μνημείῳ, Ἰουδαῖοι σε 

κατέθεντο, ἀλλ' ὡς Βασιλέα ὑπνοῦντα, στρατιῶ-

ταί σε ἐφύλαττον, καὶ ὡς ζωῆς θησαυρόν, σφραγῖ-

δι ἐσφραγίσαντο· ἀλλὰ ἀνέστης καὶ παρέσχες, 

ἀφθαρσίαν ταῖς ψυχαῖς ἡμῶν. 

Signore, ci hai dato la tua croce quale arma contro 

il diavolo: egli infatti freme e trema, non sopportando 

di vederne la potenza, poiché essa risuscita i morti e 

annienta la morte. E noi per questo veneriamo la tua 

sepoltura e la tua risurrezione. 

Κύριε, ὅπλον κατὰ τοῦ διαβόλου, τὸν Σταυρόν 

σου ἡμῖν δέδωκας· φρίττει γὰρ καὶ τρέμει, μὴ φέ-

ρων καθορᾷν αὐτοῦ τὴν δύναμιν· ὅτι νεκροὺς ἀνι-

στᾷ καὶ θάνατον κατήργησε· διὰ τοῦτο προσκυ-

νοῦμεν, τὴν Ταφήν σου καὶ τὴν Ἔγερσιν. 

Signore, benché i giudei ti abbiano deposto come 

mortale in un sepolcro, i soldati ti hanno custodito 

come re dormiente, e come tesoro di vita ti hanno rin-

chiuso, ponendo i sigilli: ma tu sei risorto, e hai elar-

gito incorruttibilità alle anime nostre. 

Ὁ Ἄγγελός σου Κύριε, ὁ τὴν Ἀνάστασιν κηρύ-

ξας, τοὺς μὲν φύλακας ἐφόβησε, τὰ δὲ Γύναια ἐ-

φώνησε λέγων· Τί ζητεῖτε τὸν ζῶντα μετὰ τῶν νε-

κρῶν; ἀνέστη Θεός ὤν, καὶ τῇ οἰκουμένῃ ζωὴν ἐ-

δωρήσατο. 

Il tuo angelo, Signore, annunciando la risurrezione, 

atterrí i custodi, ma si rivolse alle donne dicendo: 

Perché cercate il vivente tra i morti? È risorto, perché 

è Dio, e ha donato vita a tutta la terra. 

Un altro, anatolikón. 

Ἔπαθες διὰ σταυροῦ, ὁ ἀπαθὴς τῇ Θεότητι, τα-

φὴν κατεδέξω τριήμερον, ἵνα ἡμᾶς ἐλευθερώσῃς 

τῆς δουλείας τοῦ ἐχθροῦ, καὶ ἀθανατίσας, ζωο-

ποιήσῃς ἡμᾶς Χριστὲ ὁ Θεός, διὰ τῆς Ἀναστάσεώς 

σου φιλάνθρωπε. 

Hai patito sulla croce, tu che sei impassibile nella 

tua divinità; hai accettato i tre giorni nel sepolcro per 

liberare noi dalla schiavitú del nemico e donarci la 

vita, rendendoci immortali, o Cristo Dio, con la tua 

risurrezione, o amico degli uomini. 
Dei santi. Tono 4. Ὡς γενναῖον ἐν Μάρτυσιν Come generoso fra i martiri. 

Τοὺς Ἁγίους ὁ Κύριος, τοὺς ἐν γῇ ἐθαυμάστωσε· 

τὰ αὐτοῦ γὰρ στίγματα καὶ παθήματα, ἐν τῇ σαρκὶ 

ἀνεδέξαντο, ἐν τούτοις κοσμούμενοι, καὶ ταῖς θεί-

αις καλλοναῖς, προφανῶς ἀναθέμενοι, οὓς ὑμνή-

σωμεν, ὡς ἀμάραντα ἄνθη, ὡς ἀστέρας, ἀπλανεῖς 

τῆς Ἐκκλησίας, ὡς ἐθελόθυτα θύματα. 

Il Signore ha reso mirabili i suoi santi sulla terra: 

essi hanno infatti ricevuto le sue stigmate e i suoi pa-

timenti nella carne, adornandosi di essi e rendendosi 

visibilmente belli delle divine bellezze; noi li cele-

briamo come fiori che non appassiscono, come stelle 

fisse della Chiesa, come vittime volontarie. 

Στίχ. Ἐκέκραξαν οἱ δίκαιοι, καὶ ὁ Κύριος εἰσή-

κουσεν αὐτῶν. 

Stico Hanno gridato i giusti e il Signore li ha esau-

diti. 

Σὺν προφήταις, Ἀπόστολοι, σὺν Ὁσίοις Διδά-

σκαλοι, σὺν Ἱερομάρτυσι πάντες Δίκαιοι, καὶ γυ-

ναικῶν αἱ ἀθλήσασαι, καὶ πόθῳ ἀσκήσασαι, τῶν 

Ἁγίων ἡ πληθύς, καὶ Δικαίων τὰ τάγματα, εὐφη-

μείσθωσαν, ἱεραῖς μελῳδίαις, ὡς τῆς ἄνω, βασι-

λείας κληρονόμοι, ὡς Παραδείσου οἰκήτορες. 

Gli apostoli insieme ai profeti, i maestri insieme ai 

monaci, i giusti tutti insieme agli ieromartiri, le don-

ne che hanno lottato e che hanno esercitato l’ascesi 

con amore, la moltitudine dei santi e gli ordini dei 

giusti, siano celebrati con sacri inni come eredi del re-

gno superno, come abitanti del paradiso. 

Στίχ. Θαυμαστὸς ὁ Θεὸς ἐν τοῖς Ἁγίοις αὐτοῦ, ὁ 

Θεὸς Ἰσραήλ. 

Stico: Mirabile è Dio nei suoi santi, il Dio di Israele. 

Οἱ τὴν γῆν οὐρανώσαντες, ἀρετῶν ἐν φαιδρό-

τητι, οἱ Χριστοῦ τὸν θάνατον μιμησάμενοι, ἀθανα-

σίας τὴν πρόξενον, ὁδὸν οἱ βαδίσαντες, οἱ τὰ πάθη 

τῶν βροτῶν, χειρουργίᾳ τῆς χάριτος, ἐκκαθάρα-

ντες, οἱ ἐν ὅλῳ τῷ κόσμῳ ὁμοψύχως, ἐναθλήσα-

ντες γενναίως, ἀνευφημείσθωσαν Μάρτυρες. 

Coloro che hanno fatto della terra un cielo con lo 

splendore delle virtú, coloro che hanno imitato la 

morte del Cristo, coloro che hanno camminato per la 

via che conduce all’immortalità, coloro che hanno 

purificato i mortali dai loro mali con l’arte chirurgica 

della grazia, coloro che in tutto il mondo, con un’ani-

ma sola, hanno generosamente lottato, come martiri, 

siano celebrati. 
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Δόξα... Gloria… 

Eothinón 1. Tono 1. Poema dell’imperatore Leone.  

Εἰς τὸ ὄρος τοῖς Μαθηταῖς ἐπειγομένοις, διὰ τὴν 

χαμόθεν ἔπαρσιν, ἐπέστη ὁ Κύριος, καὶ προσκυ-

νήσαντες αὐτὸν καὶ τὴν δοθεῖσαν ἐξουσίαν, παν-

ταχοῦ διδαχθέντες, εἰς τὴν ὑπ' οὐρανὸν ἐξαπε-

στέλλοντο, κηρῦξαι τὴν ἐκ νεκρῶν Ἀνάστασιν, καὶ 

τὴν εἰς οὐρανοὺς ἀποκατάστασιν· οἷς καὶ συνδι-

αιωνίζειν, ὁ ἀψευδὴς ἐπηγγείλατο, Χριστὸς ὁ Θε-

ός, καὶ Σωτὴρ τῶν ψυχῶν ἡμῶν. 

Ai discepoli che accorrevano solleciti al monte, per 

l’ascensione del Signore da terra, si presentò egli stes-

so. E come l’ebbero adorato e furono ammaestrati 

sulla potestà a lui dovunque data, vennero inviati per 

tutta la terra ad annunziare la risurrezione dai morti, 

e il ritorno ai cieli. Ad essi egli anche promise di re-

stare con loro per sempre, il Cristo Dio che non men-

te, il Salvatore delle anime nostre. 

Καὶ νῦν... Ora e sempre… 

Theotokíon. 

Ὑπερευλογημένη ὑπάρχεις, Θεοτόκε Παρθένε· 

διὰ γὰρ τοῦ ἐκ σοῦ σαρκωθέντος, ὁ ᾍδης ᾐχμα-

λώτισται, ὁ Ἀδὰμ ἀνακέκληται, ἡ κατάρα νενέ-

κρωται, ἡ Εὔα ἠλευθέρωται, ὁ θάνατος τεθανάτω-

ται, καὶ ἡμεῖς ἐζωοποιήθημεν· διὸ ἀνυμνοῦντες 

βοῶμεν· Εὐλογητὸς Χριστὸς ὁ Θεὸς ἡμῶν, ὁ οὕτως 

εὐδοκήσας, δόξα σοι. 

Sei piú che benedetta, Vergine Madre di Dio, per-

ché per colui che da te si è incarnato l’ade è stato fatto 

prigioniero, Adamo richiamato, la maledizione abo-

lita, Eva liberata, la morte messa a morte, e noi vivi-

ficati. Perciò inneggiando acclamiamo: Benedetto sei 

tu, Cristo Dio nostro, perché cosí ti è piaciuto. Gloria 

a te. 
Grande dossologia, e, dopo questa, il tropario anastási mon. 

Aftómelon. Tono pl. 4. 

Ἀναστὰς ἐκ τοῦ μνήματος, καὶ τὰ δεσμὰ διαρρή-

ξας τοῦ ᾍδου, ἔλυσας τὸ κατάκριμα, τοῦ θανάτου 

Κύριε, πάντας ἐκ τῶν παγίδων τοῦ ἐχθροῦ ῥυσά-

μενος, ἐμφανίσας σεαυτὸν τοῖς, Ἀποστόλοις σου, 

ἐξαπέστειλας αὐτοὺς ἐπὶ τὸ κήρυγμα, καὶ δι' αὐ-

τῶν τὴν εἰρήνην παρέσχες τῇ οἰκουμένῃ, μόνε πο-

λυέλεε. 

Risorto dal sepolcro e infrante le catene dell’ade, 

hai abolito, Signore, la condanna della morte, liberan-

do tutti dai lacci del nemico. Manifestandoti ai tuoi 

apostoli, li hai inviati per l’annuncio, e per mezzo 

loro hai offerto a tutta la terra la tua pace, o tu che 

solo sei ricco di misericordia. 

Quindi il resto come di consueto e il congedo:  

Colui che è risorto dai morti, Cristo, vero Dio nostro... 

* * *  
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